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I socialisti 
e l'emergenza 

E'? DIFFICILE sottovalu-
are i frutti di que

st'ultima sessione del Comi
tato centrale del PSI. In 
una forma già in sé tutt'al-
tro che trascurabile (dopo 
vicende difficili, e anche 
traumatiche, è stato infatti 
raggiunto un grado più ele
vato di unità del Partito), 
i socialisti sono arrivati a 
conclusioni destinate ad ali
mentare il confronto politi
co e ad incidere in modo 
durevole sulla fase che si è 
aperta con le elezioni del 
20 giugno. 

Un aspetto ci sembra so
prattutto importante. In ciò 
che è stato dffio nel dibat
tito tra i socialisti, e nel 
documento conclusivo, vi è 
un ancoraggio logico, oltre 
che politico, di cui è giusto 
cogliere il significato: le 
indicazioni politiche vengo
no fatte discendere non da 
una astratta contrapposizio
ne tra « questioni di conte
nuto » e « questioni di schie
ramento » — contrapposi
zione che era tipica delle 
polemiche di una stagione 
politica ormai tramontata 
— ma da un giudizio sulla 
reale profondità della crisi 
del Paese. Situazione di 
emergenza, e quindi — di
cono i socialisti — assoluta 
necessità di una soluzione 
che corrisponda al quadro 
in cui stiamo vivendo: sen
za un governo di emergen
za, che nasca dal supera
mento di ogni preclusione 
a sinistra, non è possibile 
uscire dall'attuale stato di 
cose. Pur rifuggendo da for
mulazioni rigide, il PSI ha 
fatto seguire alla afferma
zione principale del suo 
Comitato centrale, il rifiuto 
di elencare formule « subor
dinate »; non ha preso in 
esame, cioè, soluzioni diver
se da quella di emergenza 
(lo stesso compagno De 
Martino nell'affacciare l'ipo
tesi — subordinata, appun
to — di un bicolore DC-PSI 
con la partecipazione dei co
munisti alla maggioranza, 
aveva detto che anche in 
questo caso dovrebbe co
munque trattarsi, a suo giu
dizio, non di un ritorno in
dietro, ma di un passo sul
la via delle più ampie inte
se democratiche per far 
fronte all'emergenza). 

IN SOSTANZA, i socialisti 
si sono posti concreta

mente il problema della sal
datura del quadro di oggi — 
e del rapporto col monoco
lore Andreotti — con l'obiet
tivo che il PSI si è dato di 
un governo di unità democra
tica. Hanno accentuato i to
ni critici nei confronti della 
DC e del governo, escluden
do però decisioni affrettate 
da parte loro e di altri. Essi 
restano convinti, come ha 
detto il compagno Bettino 
Crasi, che, data la situazio
ne. « arriveremo al punto in 
cui la proposta più ragione
vole e moderata sarà quella 
del governo di emergenza; 
e noi vi insisteremo con for
za perchè esso è la strada 
lungo la quale si affronta il 
problema politico di fondo ». 
Partendo da tale angolo vi
suale, il tentativo di « re
cupero » del PSI ad espe
rienze che ricalchino le or
me del passato viene respin
to come un'offesa più che 
come una proposta politica 
(solo chi è in possesso di 
una mentalità corazzata di 
doroteismo — è il caso del-
l'on. Piccoli — può non ren
dersi conto di quali senti
menti suscitino profferte di 
tal fatta); e nello stesso tem
po viene esclusa seccamente 
la possibilità di un accordo 
fondato, sulla falsariga di 
una delle tante ipotesi che 
esistono allo stato latente 
nella DC. su di un ribadi
mento dell'» egemonia » del

lo Scudo crociato. Alla De
mocrazia cristiana, il PSI 
chiede di compiere una scel
ta che vada nel senso di un 
* compromesso accettabile »; 
in alternativa al quale non 
vi è che il rischio di un 
« aggravamento della crisi 
politica ». 

Non vi è dubbio che alla 
luce di queste posizioni as
sume un valore particolare 
la sottolineatura — contenu
ta nella relazione di Crasi — 
dell'» importanza della co
mune assunzione di respon
sabilità dei socialisti e dei 
comunisti di fronte al gover
no Andreotti e nella nuova 
situazione politica ». Nella 
convergenza degli atti, e an
che delle indicazioni per il 
prossimo futuro, del PCI e 
del PSI sta indubbiamente 
uno dei tratti salienti ed uno 
degli aspetti maggiormente 
positivi dell'attuale momen
to. Ciò non impedisce affat
to — come gli stessi sociali
sti riconoscono — una arti
colazione delle rispettive po
sizioni; così come non im
paccia il dibattito politico e 
ideale tra i due partiti. 

CON UNA certa varietà di 
acconti, nella discussio

ne al CC socialista è stato 
posto il problema di come 
fare del PSI un « polo » ca
pace di attrarre ed orienta
re altre forze, sul piano elet
torale e su quello più pro
priamente politico. In questo 
quadro sono state anche ri-
discusse le linee della pro
posta strategica socialista — 
l'alternativa —, interpretata 
come fatto che deve essere 
« costruito » attraverso un 
processo, ed è stato stabilito 
un confronto con la indica
zione del PCI, il compromes
so storico. 

E' questo un dibattito che 
non è cominciato ieri e che 
certamente è destinato a pro
seguire. Noi non ne siamo 
mai stati e non ne vogliamo 
restare estranei: non c'è nul
la — crediamo — che non 
possa essere affrontato con 
spirito di oggettività e con 
rigoroso rispetto delle posi
zioni altrui. Non vi sono ar
gomenti tabù. 
- Certo, non si comincia da 

zero. Si vuole discutere — 
come si è detto — di plura
lismo, e di una concezione 
della democrazia che possa 
stare a fondamento dell'ope
ra del movimento operaio, 
nell'oggi come nel domani? 
Nessuno ha mai rifiutato un 
confronto su questi temi. 
Partendo dalla radice comu
ne dell'assetto costituziona
le, che impegna insieme co
munisti, socialisti, e altre 
forze democratiche, una di
scussione è, in effetti, già 
in atto. E ci sembra con 
qualche profitto. 

E' difficile, però, non ca
dere in forzature — e in 
contraddizioni — quando si 
voglia contrapporre schema
ticamente una astratta « na
tura del PCI » alle reali po
sizioni del nostro Partito e 
al processo di elaborazione 
da cui esse derivano; pro
cesso che è passato attraver
so una complessa esperien
za storica e che si basa su 
di una analisi dei fattori — j 
appunto — storici, sociali. 
ideali che caratterizzano il 
nostro Paese. I successi r i 
portati dalla linea dei comu
nisti italiani sono anche una 
prova della fondatezza di 
questa visione. Ciò — riha- j 
diamo — non esclude affatto i 
l'esigenza di un esame e di j 
un dibattito critico. Al con- I 
trario, costituisce uno stì- : 
molo. Questa ci sembra la i 
strada per giungere a un [ 
arricchimento reciproco, ol- I 
tre che il merzo per susci- j 
tare una sempre più larga j 
mobilitazione delle forze, e ; 
delle coscienze, necessarie i 
per avanzare sul terreno del- J 
lo sviluppo democratico. | 

Candiano Falaschi j 

Forti riserve sugli emendamenti proposti al decreto per la scala mobile 

Il governo intende «congelare» 
gli aumenti sopra gli 8 milioni 

La misura riguarda tutti gli incrementi retributivi,dì carattere fisso e continuativo - Blocco al 
50% per i redditi dai 6 agli 8 milioni — Le somme corrisposte in buoni del Tesoro — Il PCI è per 
la conversione in legge del decreto originario con una serie di importanti modifiche e dopo un 
ulteriore confronto con i sindacati — Riunione della segreteria della Federazione sindacale unitaria 

• Indicazioni sindacali 
per l'equo canone 

Nell'incontro di ieri a Palazzo Chigi con i ministri della 
Giustizia e dei Lavori Pubblici, la Federazione CGIL-
CISL-UIL ha presentato alcune proposte che dovreb
bero sensibilmente modificare il disegno di legge gover
nativo per l'equo canone, che dovrebbe essere discusso 
oggi al Consiglio dei ministri. A PAGINA 6 

• Calabria, Molise e Puglia 
hanno scioperato ieri 

Tre regioni meridionali. Puglia, Calabria e Molise sono 
scese ieri in sciopero per sollecitare una nuova politica 
economica e iniziative per l'occupazione. Giornata di 
lotta anche nelle campagne. Centinaia di mezzadri hanno 
manifestato a Roma per chiedere una rapida discussione 
dei disegni di legge per la trasformazione della mezza
dria in contratto d'affitto. A PAGINA 6 

• Montedison: il PCI contro 
le proposte del governo 

La proposta del governo, illustrata dal ministro Morlino 
in commissione al Senato, non trova consenzienti i co
munisti, i quali ribadiscono la necessità di un ente che 
raggruppi tutta la presenza pubblica nel gruppo. Una 
situazione di « irresponsabilità » non è più tollerabile. 
Chiesto lo scioglimento del sindacato di controllo. 

A PAGINA 7 

Ieri il primo incontro con CGIL, CISL, UIL 

Il governo intende congelare non solo gli scalti di scala mobile ma ogni aumento delle 
retribuzioni da lavoro dipendente al di sopra degli otto milioni di lire. Secondo le nuove 
misure annunciate ieri, per le retribuzioii tra i 6 e gli otto milioni di lire II conge
lamento degli aumenti sarebbe del 30' ó. Le somme cosi consolate verrebbero corrisposto 
sotto forma di buoni del Tesoro e destinate a incentivare t attività produttive». Le voci di 
sostanziali modifiche al decreto sul blocco parziale e totale della scala mobile si erano 
diffuse nei giorni scorsi, an
che per effetto di alcune di
chiarazioni contenute nella 
replica di Andreotti alla Ca
mera, nel dibattito sulla ma
novra economico-finanziaria 
del governo. 

Il presidente del Consiglio 
aveva annunciato, in quella 
occasione, che era intenzione 
del governo introdurre due 
modifiche nel decreto sulla 
scala mobile già in discussio
ne in commissione al Sena
to: ma queste due modifiche 
non erano state specificate. 
Successivamente, indiscrezio
ni di Palazzo Chigi e una in
tervista del ministro Morlino 
avevano fatto capire che il 

Dai giudici fiorentini 

DELITTO OCCORSIO: 
Almirante 

interrogato 
come teste 

Il MSI entra così nell'inchiesta — I legami 
con l'organizzazione «Milizia rivoluzionaria» 

Il segretario del MSI, Giorgio Almirante, è slato Interro
gato Ieri pomeriggio come teste dai giudici Vigna e Pappa
lardo che indagano sul delitto Occorslo. Con questa decisione 
<loi magistrati fiorentini, scaturita dopo il viaggio in Puglia 
o in Calabria, il MSI entra ufficialmente nell'inchiesta giudi
ziaria sull'assassinio del giudice romano ucciso. Vigna e 

Pappalardo, accompagnati 

L'Intersind disposta a discutere 
investimenti e costo del lavoro 

" I sindacalisti escono dal
l'incontro con Intersind e 
Asap con i volti distesi. Il 
contrasto con le facce scure 
del giorno prima, alla Con-
findustria, è subito netto. 

avevano Milo capire cne u « 0gg va molto meglio n _ 

K ^ , £ * n 2 S , * J E 2 S & " sono le prime parole che ri-ad un blocco delle retribuzio
ni di carattere più ampio. 
Il ministro del bilancio ave
va fatto però intendere che 
eventuali modifiche sarebbe
ro state decise tenendo an
che conto dell'andamento del 
confronto tra sindacati e 
Confindustria sul costo del 
lavoro. Cosi invece non è 
stato. 

La conferma delle intenzio-

I. t. 
(Segue in penultima) 

volgono ai giornalisti in at-
! tesa nei corridoi ovattati al 
] 7.mo piano del palazzo In-
I tersind. all'EUR. Che il clima 

sia stato disteso Io si può 
I capire anche dalla durata 
i della riunione: appena due 
! ore. Da cosa deriva la cauta 
! soddisfazione che i dirigenti 
i sindacali non nascondono? I 
I rappresentanti dell'industria 

a partecipazione statale uhan-
I no preso per base di discus-
i sione le delibere degli ultimi 
i comitati direttivi unitari — 

ha detto Ravenna, segreta
rio della UIL —. Ci siamo 
trovati d'accordo sugli argo
menti da discutere e su co
me finalizzare la trattativa 
alla ripresa produttiva, anche 
con U confronto sulle inizia
tive degli enti di gestione, sul 
piano degli investimenti e 
dell'occupazione ». 

La diversità di atteggia
mento tra padronato privato 
e pubblico, quindi, è emersa 
con molta evidenza, tanto da 
far sorgere interrogativi sul 
significato politico da attri
buire alla posizione della 
Confindustria. Ci sono stati, 
senz'altro, scambi di vedute 
tra gli uni e gli altri, ma l'In-
tersind, nonostante avesse 
chiesto di riunire i tavoli dei-
la trattativa, non ha usato 

lo stesso tono e si è mostrata 
molto più disponibile ol con
fronto. 

Si tratta di due linee di
verse o è solo una questione 
di «etichotta»? La posizione 
del padronato pubblico sug
gerirà a quello privato di ve
nire a più miti consigli? Gi
rava voce ieri che all'interno 
della Confindustria si cerche
rebbe di gettare sui « tecnici » 
incauti la responsabilità di 
aver presentato in modo 
troppo brutale il documento 
con le proposte per ridurre 
il costo del lavoro. 

Nella serata di ieri i sinda
cati (sia le Confederazioni 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Da ministro dell'Industria 

Donat Cattin annuncia 
di volersi dimettere 

Attenderebbe però il Consiglio nazionale del suo partito — Appog
gio alla segreteria de dalle correnti di «base» e «forze nuove» 

Grande rilievo 
e commenti in 
Cina all'ultima 

bomba H 
La stampa di Pechino ha 
dedicato grandissimo ri
lievo all'esplosione dell' 
ultima bomba H. la più 
potente da quando in Ci
na si cominciarono a fab
bricare bombe atomiche 
nel 1964. Il «Quotidiano 
del Popolo » ha pubblica
to citazioni di Mao e Hua 
Kuo-feng, insieme con un 
commento che tende a 
presentare (o quasi) 11 
nuovo esperimento nuclea
re come un successo del
la nuova « leadership » del 
Partito, e del nuovo pre
sidente. successo facilita
to dalla sconfitta della 
« banda dei quattro ». La 
stampa giapponese, dal 
canto suo. attribuisce a 
«circoli cinesi» la pre
visione che « la moderniz
zazione delle forze armate 
cinesi progredirà rapida- ! 
mente nel futuro». • 

IN ULTJMA 

Il segretario della DC Zac-
cagnini ha ieri posto ai mi
nistri De Mita e Donat Cat
tin. in brevi colloqui sepa
rati che ha avuto in matti
nata con entrambi, la que
stione di una sollecita scelta 
tra il continuare a far par
te del ministero monocolore e 
il mantenimento del posto 
nella direzione dello scudo 
crociato, secondo il principio 
dell'incompatibilità tra inca
richi di governo e di partito 
sancito dal congresso demo
cristiano. 

De Mita, com'è noto, aveva 
già annunciato martedì not
te le sue dimissioni dalla di
rezione, ma era sembrato poi 
attestarsi su una posizione di 
attesa. Messo davanti alla ri
chiesta di Zaccagni. il quale 
appare deciso a risolvere la 
questione dell'incompatibilità 
per non prestare un elibi a 
quanti, con questo pretesto, 
si oppongono alla linea del 
congresso. la posizione di De 
Mita dovrebbe considerarsi 
chiarita. Fra i due incarichi. 
cioè, egli conserverebbe quel
lo di ministro. 

Quanto a Donat Cattin, 
questi ha invece scelto di re
stare nella direzione de (si 
dice, anzi, che punti a farsi 
eleggere vice segretario), e 
dovrebbe pertanto lasciare il 
ministero dell'Industria. A 
tale scelta non sarebbe estra-

Pubblicato il documento conclusivo del Comitato centrale 

Per il PSI il governo di unità 
è l'unica soluzione possibile 

Escluso un bicolore con la DC — Realizzabile una politica di «comuni obbiettivi» col PCI 

E' stato reso noto il docu
mento conclusivo dei lavori 
del CC socialista. Il suo pun
to-chiave è nell'affermazione 
che « il Comitato centrale ri
badisce con fermezza che V 
unica e sola proposta politica 
di partecipazione al governo 
del PSI è quella di un gover-
no dt emergenza formato da 
tutti i partiti democratici. 
Questa proposta nasce con 
caratteristiche di straordina
rietà ed eccezionalità derivan
te dall'estrema gravità della 
situazione e non è la traspo
sizione di alleanze politiche 
penerai!. Non sono quindi ac
cettabili altre ipotesi, come 

quella di un governo DC-PSI. 
che non corrispondono alla 
situazione di emergenza ». 

Si sa che attorno a queste 
tre proposizioni la commis
sione di redazione aveva lun
gamente lavorato l'altra se
ra. In merito erano circolate 
varie voci circa un contrasto 
attorno alla questione se pre
cisare o meno che la contra
rietà socialista ad un bicolore 
con la DC dovesse riguarda
re anche un governo DC-PSI 
che riscuotesse l'appoggio co-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Revolverate contro una sezione 
del PCI: 4 missini arrestati 

Una squadracela missina ha assaltato ieri pomeriggio a 
Roma la sezione «Nomentano» del PCI, in via Tigre. 
sparando cinque colpi di pistola ad altezza d'uomo. Per 
un caso non ci sono stati feriti. Quattro missini seno 
stati arrestati per concorso in tentativo di omicidio. • 
Un quinto, che impugnava Tanna, è ricercato. 

A PAGINA 10 

nea la considerazione della 
situazione difficile, in cui Io 
stesso Donat Cattin 6i era 
posto, come ministro, con le j 
sue ultime prese di posizione , 
del tutto diverse dalla linea ' 
di politica economica enun- ! 

ciata dal governo nel recen- | 
te dibattito parlamentare. In '• 
un primo tempo, ieri, si era j 
sparsa la voce che le dimis
sioni del ministro dell'Indù- | 
stria sarebbero state imme- | 
diate, o comunque rese uffi
ciali nel giro di pochi giorni. 
Più tardi si è saputo che 
Zaccagnini ha dato qualche 
tempo a Donat Cattin per de
cidere, e che questi pertan
to aspetterebbe il Consiglio 
nazionale de, che si riunirà 
tra la fine di novembre e i 
primi di dicembre. 

Zaccagnini sarebbe giunto 
alla decisione di convocare i 
due ministri, sulla base del
le informazioni ricevute ieri 
mattina sull'andamento delle 
riunioni delle correnti della 
sinistra (« base » e « forze 
nuove») conclusesi nella tar
da notte di mercoledì, riu
nioni in cui sia De Mita sia 
Donat Cattin hanno incontra
to difficoltà. 

A De Mita i a basisti » Mar-
i cora e Sanza hanno infatti 

obiettato che un attacco alla 
segreteria oggi può favorire 
il disegno dei gruppi più mo
derati e conservatori, che 
proprio in questi giorni si ! 
danno gran da fare nella ! 
DC Gerardo Bianco ha poi 
sostenuto che il « binomio go
verno A ndreotti - segreteria 
Zaccagnini » non dev'essere 
messo in discussione. Misasi 
ha sostenuto che occorre da
re piuttosto un « contributo 
posifiro» alla sezreteria. E 
Galloni, stretto collaboratore 
di Zaccagnini. ha dichiarato 
che se dalle dimissioni di De 
Mita e da! dibattito accesosi 

i nella DC può venire mun in-
I coraggiamento al segretario 
• politico, ben tengano a. 
. Anche nella riunione di 

«forze nuove», sia Bodrato 
sia Pumilia e Sineslo si sono 

j espressi per iniziative che re-
j stmo sempre « coordinate nel-1 l'ambito della linea Zaccagni

ni*. e hanno osservato che 
il principio deH'incompatibi-
htà va attuato anche per 
non offrire alibi alle corren
ti che nel congresso si era
no schierate contro la poli
tica della segreteria. 

Avvalendosi di questo so
stegno, oltre a porre a De 
Mita e Donat Cattin la que
stione dell'Incompatibilità, 
Zaccagnini ha preso ieri altre 
iniziative, che con una note
vole dose di retorica sono sta-

200 OPERAI INTOSSICATI A APRILIA 
Duecento operai della Yale-Eaton di Apri-
lia (la fabbrica che produce chiavi, serra
ture e altro materiale di metallo) sono 
rimasti intossicati ieri mattina in seguito 
alla esalazione di un solvente chimico a 
base di cloro. In termine di pochi minuti 
si è registrata una impressionante «epi
demia » che ha coinvolto tutte le mae
stranze. Quarantacinque degli intossicati 

— quasi tutte donne, quattro delie quali 
in stato di gravidanza — sono stati rico
verati e trattenuti in osservazione. Lo 
stabilimento è stato chiuso e viene pian
tonato per eseguire gli accertamenti di 
legge. Quattro inchieste sono state aperte 
per individuare le responsabilità. Neìia 
foto: due operaie ricoverate in ospedale. 

A PAGINA 5 

K' 
le gatte 

p». 
(Segue in penultima) 

PCCO una stona vera 
i-'che noi racconteremo 
senza fare nessun nome, 
né di persone, né di im
prese. né di luoghi, perchè 
la sola idea di potere recar 
danno a chi ne è protago
nista ci mozza letteral
mente il fiato. Soi coglia
mo soltanto farvi vedere, 
con un esempio autentico e 
recente, in quale società 
viviamo. In una cittadina 
delVItalìa centrale una ra
gazza ventunenne chiede 
di essere assunta in una 
fabbrica che cerca mano 
d'opera. Viene respinta, e 
sapete perché? Perché po
trebbe restare incinta, un 
giorno o Valtro. e lo stato 
di gravidanza «dà troppe 
grane all'azienda ». La gio
vane insiste? Bene. Le si 
fa sapere che la fabbrica 
può tornare sulla sua deci
sione negativa: basta che 
l'aspirante si ponga in gra 
do di esibire un certificato 
di sterilità, 

Questo episodio che noi 
abbiamo appreso negli am
bienti dell'UDI e che do

mani, a Napoli, in una ma
nifestazione nazionale del
l'UDI stessa, verrà proba
bilmente ricordato e com
mentato. esigerebbe qual
che chiosa di sapore e dt 
linguaggio propriamente 
femministico, che non ci 
sono consueti. Lasciateci 
dunque dire qualche sem-

. plice cosa di questa socie
tà capitalistica in cui vi
viamo e della quale i ric
chi hanno ancora l'assolu
to dominio. Per costoro an
che le donne sono uno stru
mento inteso ad accresce
re i loro profitti: se a que
sto scopo è necessaria una 
guerra esse debbono far fi
gli. sani e robusti, perché 
le multinazionali hanno bi
sogno di mandarli a farsi 
ammazzare; se conviene la 
pace e le fabbriche debbo
no funzionare, le donne 
prolifiche diventano una 
sventura. La maternità, 
quella maternità che suo
na come una parola sacra 
specialmente sulla bocca 
dei banchieri e del cardi
nali, serve ancora una vol
ta al denaro e alla poten

za, e si usa cinicamente 
per la continuazione dt un 
mondo che conosce un solo 
ideale: sopravvivere domi
nando. 

Badate bene che anche 
in questa società si prati
ca il rispetto dovuto a chi 
chiede di lavorare, ma a 
patto che sia ricco e non 
rappresenti un pericolo, 
neppure potenziale, per la 
continuazione del privile
gio dei potenti. Se chiedes
sero un posto le figlie (di
ciamo dei nomi a caso) di 
un Cefts, di un Petrilli, di 
un Xiutta. i padroni, che 
hanno il senso della gerar
chia. non domanderebbero 
loro un certificato di steri
lità. ma farebbero fare al 
capo del personale un cor
so di allattamento per il 
caso che. nascendo un 
bambinello in ditta, con
venisse alimentarlo seduta 
stante. Le operaie invece, 
le donne povere, si faccia
no operare come le gatte. 
Finché non tuona il canno
ne. lor signori hanno biso
gno di schiave steiilL 

Forteeraccio 

dal vice questore Ioele diri
gente dei servìzi di sicurez
za della Toscana, dal capitano 
dei carabinieri Dell'Amico e 
dal dottor MuYio Fasano. ca
po dell'ufficio politico della 
questura di Firenze, alle 15,4D 
hanno varcato il portone cen
trale del palazzo di via delle 
4 Fontane dove ha sede la di
rezione del MSI. 

Magistrati e funzionari di 
polizia sono stati subito in
trodotti nell'ufficio del capo
rione missino. Alle 17.20 i 
giudici hanno cessato di ascol
tare come testimone Giorgio 
Almirante. Se nei prossimi 
giorni 1 magistrati toscani 
dovessero inviare ad Almi
rante una comunicazione giu
diziaria, non potrebbero in
terrogarlo nuovamente poiché 
sarebbe necessaria, com'è no
to, l'autorizzazione del Par
lamento. L'interrogatorio del 
« fucilatore » Almirante era 
stato preparato in gran se
greto. Vigna e Pappalardo so
no partiti alla volta di Ro
ma, dopo un incontro con il 
procuratore capo Francesco 
Padoin e il procuratore ag
giunto Bellitto. In preceden
za si erano recati In Puglia 
e in Calabria. 

Ieri fino all'ultimo hanno 
taciuto Io scopo del loro viag
gio sia al Sud che a Roma. 
Solo al termine dell'interroga
torio di Almirante, negare la 
evidenza sarebbe stato un as
surdo e di fronte alle nostre 

insistenti domande hanno con
fermato di aver sentito il se
gretario del MSI in merito 
all'organizzazione fascista 
« Milizia rivoluzionaria » e 
sulle fonti di finanziamento 
che il movimento eversivo ha 
ricevuto. Naturalmente, quan
to ha dichiarato il capo mis
sino è coperto dal segreto 
istruttorio. Di «Milizia rivo
luzionaria », un gruppo nato 
a Roma all'inizio del '75 e 
formato da alcuni «oltranzi
sti » del MSI ma anche da 
quadri provenienti da «Ordi
ne nuovo » e da « Avanguar
dia nazionale», i giudici fio
rentini avevano già raccolto 
abbondante materiale duran
te la loro trasferta al Sud. 

L'organizzazione, secondo le 
intenzioni dei neofascisti, era 
destinata a riunire in un uni
co mazzo uomini della linea 
dura: quelli, cioè, dei seque
stri di persona, del contrab
bando, delle rapine, 

Connivenze, coperture e 
complicità neofasciste sono 
emerse ad ogni passo della 
inchiesta fornendo a Pier Lui
gi Vigna e Luigi Pappalar
do, un quadro impressionan
te della delinquenza nera. La 
decisione di ascoltare Almi
rante è stata presa dopo il 
viaggio in Puglia e In Cala
bria, compiuto dai due PM 
nei giorni scorsi. Sabato scor
so, a Taranto, Vigna e Pap
palardo hanno interrogato, co
me teste nell'inchiesta per la 

j uccisione di Occorslo, Luigi 
| Martinesi in carcere perché 

imputato per il sequestro di 
j Luigi Mariano, direttore di • 

banca rapito nel luglio del-
! lo scorso anno. Sembra sia 

stato Luigi Martinesi, procu
ratore legale, ex federale di 
Brindisi, e ex consigliere co
munale del MSI (ora espul
so), all'epoca braccio destro 
dell'avvocato e deputato mis
sino Clemente Manco, a rac
contare ai magistrati che fu 
Pier Luigi Concutelli (il la
titante ritenuto il killer che 
fulminò il 10 luglio scorso 
con un raffica di mitra Oc
corslo) a prelevare i soldi del 
riscatto ottenuto dal gruppo 
per la liberazione di Luigi 
Mariano (280 milioni) e che 
fu ancora il Concutelli, cre
sciuto all'ombra dell'ideologia 
missina, vezzeggiato da diri
genti del partito (nel giugno 
del '75 fu presentato alle ete-

{ z.oni comunali) a portare a 
Roma il bottino nelle casse 
di «Milizia rivoluzionarla». 

Concutelli. cassiere del mo
vimento. aveva grande dispo
nibilità di denaro: in un me
se risulta avere speso oltre 
quindici milioni. Ma Martinesi 
e Concuteili come si sono 

| conosciuti? Ioele e Fasano, i 
! funzionari che seguono pas-
j so passo l'inchiesta assieme 

ai giudici fiorentini, hanno 
accertato che i due si conob
bero nel gennaio del '75 quan
do si celebrarono le poche 
udienze del primo processo 
contro Freda e Ventura per 
la strage di piazza Fontana. 

Martinesi accompagnò in 
aula come segretario e facto
tum, l'avvocato Clemente 
Manco (difensore di Freda). 

« A Catanzaro-in quei gior
ni — dice Martinesi — cir
colava anche Concutelli ». 
Proprio nello stesso perioda* 
prendeva l'avvio, a Roma, 
« Milizia rivoluzionarla ». 

Giorgio Sgherri 
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Presenti dirigenti politici, sindaci 

• pubblici amministratori . 

• ' . _ i n n i » ™ ni» , j' ( 

A Bologna da oggi 
convegno del PCI 
su decentramento 
e partecipazione 

L'iniziativa dei comunisti per l'attuazione della legge 
sui Consigli di circoscrizione - Una occasione di cre
scita democratica - Relazioni di Zangheri e Stefanini 

Si apre oggi a Bologna, nella Sala del Congressi, il con
vegno nazionale del PCI sul terna «Decentramento e parte
cipazione». Per discutere in particolare l'iniziativa dei comu
nisti circa l'attuazione della legge sui Consigli di circoscri
zione, converranno da tutte-. l'Italia nel capoluogo emiliano 
sindaci, anìministrutorl comunali, provinciali e regionali, pre
sidenti e consiglieri di quartiere, parlamentari ed esperti. I 
lavori si apriranno alle ore 9J0 con un intervento del sindaco 
di Bologna, Renato Zangheri. Seguirà la relazione generale di 
Marcello Stefanini, sindaco di Pesaro. Si svilupperà quindi il 
dibattito che sarà concluso nella tarda mattinata di sabato 
dal compagno sen. Armando Cossutta, responsabile della Se-
alone Regioni e autonomie locali della Direzione del PCI. 

Sulla gravissima condizione 
finanziarla degli enti locali, 
e sulle proposte del comu
nisti per far uscire i Comu-
ni dalla paralizzante strozza
tura, si è svolto a Roma in 
questa sett imana, e con la 
partecipazione del segretario 
generale del part i to Enrico 
Berlinguer, la riunione della 
Consulta nazionale degli am
ministratori comunisti. SI 
apre oggi a Bologna 11 Con
vegno nazionale del parti to 
sui problemi della partecipa
zione e del decentramento e 
sulla esigenza di dare solleci
ta e generale attuazione alla 
legge sulla Istituzione del con
sigli di circoscrizione. 

Nelle due iniziative c'è un 
preciso significato politico, 
che tut to il parti to deve co
gliere e, nella successione 
delle due iniziative, c'è una 
precisa indicazione politica di 
merito e di metodo. La riu
nione della Consulta ed il Con
vegno dicono in modo fermo 
e netto che devono accrescer
si l'impegno generale del par
ti to e la mobilitazione del
le masse sui problemi della 
finanza locale. Inoltre nelle 
due Iniziative c'è da una 
parte una proposta con
creta e precisa per procede
re al r isanamento della finan
za pubblica e di quella lo
cale — condizione essenziale 
per combattere la inflazione 
— e dall 'altra la individua
zione della condizione che è 
necessario realizzare: una 
impegnata partecipazione po
polare perchè la proposta 
possa tradursi rapidamente in 
a t t i di governo. 

Anche la scelta di Bologna 
come sede del Convegno ha 
un preciso significato. £ non 
solo perchè in questa ci t tà 
e nell'Emilia, prima che al
trove, il Par t i to comunista 
e gli altri part i t i democrati
ci hanno costruito quel grande 
patrimonio della partecipazio
ne popolare — come modo 
di far politica delle istituzio
ni — che la legge della Re
pubblica ha di recente san
zionato come uno dei carat
teri essenziali del nostro or
dinamento democratico. La 
scelta di Bologna significa an
che sottolineare e conferma
re la validità di una linea po
litica di fondo che le ammi
nistrazioni democratiche del
l'Emilia, insieme a molte al
tre, hanno portato avanti ne
gli anni passati e portano 
avanti oggi con impegno e 
con vigore. 

Contro la crisi 
La linea di fondo si rias

sume nel valore essenziale 
che hanno, per rinnovare nel 
profondo la società italiana, e 
oggi, per combattere la crisi, 
gli obiettivi che tendono ad 
affermare il primato dei con
sumi pubblici e sociali nei 
confronti di sfrenati consumi
smi individuali e che tendo
no a realizzare un reale e so
stanziale decentramento del
lo Stato fondato sulle Regio
ni. sui Comuni, e sulla par

tecipazione popolare. 
Oggi il nemico principale è 

l'inflazione, e questo ci impe
gna ad accrescere il rigore 
nella spesa pubblica, in tut ta 
la spesa pubblica; ad aumen
tare la produttività dei ser
vizi e le entra te ed 1 contribu
t i per i servizi; ad essere 

ancora più at tent i del passa
to per eliminare costi ingiusti
ficati, inefficienze, sprechi. 

Questa esigenza, però potrà 
essere soddisfatta e gli sforzi 
anche duri potranno diventa
re, come è necessario, una 
consapevole volontà di mas
sa non solo se ci sarà equi
tà nel sacrifici, ma se sarà 
chiaro ai lavoratori che que
sto significa confermare, e 
non accantonare o intiepidire, 
le scelte fondamentali che 
hanno fatto avanzare politica
mente e socialmente la real
tà nazionale. 

Risanare la finanza 
Ecco perchè non c'è con

traddizione fra la condizione 
drammatica della finanza lo
cale e l'impegno ad at tuare 
rapidamente, e In tut to il Pae
se, il decentramento e la par
tecipazione. Ecco perchè non 
c'è contraddizione fra le cas
se comunali vuote e la deci
sione di dare, ai consigli di 
circoscrizione, « delega di fun
zioni deliberative». Al con
trario. Per uscire dalla crisi 
e dare una sostanza corposa 
al consumi sociali e collettivi 
è necessario combattere la 
inflazione, e per combattere 
la inflazione è urgente risa
nare, con la finanza pubbli
ca, la finanza degli enti lo
cali. Questi obiettivi posso
no essere realizzati solo se si 
costruisce intorno ai Comu
ni una grande e generalizzata 
partecipazione popolare. 

Per realizzare questi obiet
tivi è anche essenziale una 
vasta unità delle forze demo
cratiche. E* allora necessa
rio, istituendo in ogni Comu
ne, come detta la legge, i 
consigli di circoscrizione, evi
tare un pericolo e costruire 
una condizione. Dobbiamo evi
tare il pericolo che avere ot
tenuto nella legge il riconosci
mento del diritto dovere del 
cittadino alla partecipazione 
faccia perdere, o attenui ne
gli organismi che vengono isti
tuiti, quel carattere di impe
gno per intese sui contenu
ti e di rifiuto di ogni pre
giudiziale contrapposizione; 
quel metodo collegiale nelle 
decisioni che hanno rappre
sentato la sostanza del movi
mento partecipativo. Dobbia
mo, cioè impedire che si tra
sferiscano nei quartieri logi
che di schieramento o ten
denze a a omogeneizzare » i 
consigli di quartiere con il 
Consiglio comunale. 

E dobbiamo cogliere l'occa
sione che ci vede impegna
ti ad attuare il decentramen
to mentre si discutono i bi
lanci del 1977. e le piattafor
me per il risanamento della 
finanza locale, perchè dai 
quartieri e dalle assemblee 
dei cittadini vengano l'indica
zione e lo stimolo per le for
ze politiche democratiche a 
ricercare e a trovare — nel
la difficoltà estrema della si
tuazione — forme e modi per 
intese che, modificando o sen
za modificare le attuali col
locazioni nel consigli comuna
li, realizzino «accordi politi
ci per U bilancio del 1977», 
capaci di portare all'azione 
contro la crisi, e per il rinno
vamento del Paese, la forza 
unita di tutt i i partiti demo
cratici. 

Rubes Triva 

Con le modifiche migliorative imposte dai comunisti 

La Camera vara il decreto 
sul prezzo della benzina 
Detrazione fiscale di 24.000 lire per lavoratori dipendenti, autonomi e soci di cooperative agricole • Il 
provvedimento passa all'esame del Senato • Approvato il decreto sull'aumento della cedolare secca 

La Camera ha questa sera 
convertito in legge — con le 
profonde modifiche migliora
tive Imposte dall'iniziativa 
comunista — 11 decreto che 
aumenta di cento lire al li
tro il prezzo della benzina. 
1! provvedimento (che intro
duce una serie di significative 
norme a tutela delle fasce 
più popolari di consumo) può 
quindi passare immediata
mente all'esame del Senato 
per la definitiva ratifica. Ap
provati anche, e trasmessi 
pur essi all 'altro ramo del 
Parlamento, il decreto sullo 
aumento della cedolare sec
ca dal 30 al 50' '< (anche in 
questo CASO imponendo al 
governo tut t 'una serie di 
vincoli a tutela del piccolo 
risparmio azionario), e quel
lo che istituisce il nuovo 
diritto speciale del T"t sulle 
cessioni di valuta e sui pa
gamenti verso l'estero. Cer
chiamo ora di riassumere i 
punti salienti e innovativi 
dei due provvedimenti di 
più largo interesse. 

BENZINA —- Profondamen
te rielaborato in sede di 
commissione, il provvedimen
to introduce una serie di mi
sure perequati ve, che assu
mono il senso di « indennità 
di t raspor to»: 
A come parziale rimborso 
" del caro-benzina, viene i-
stiutita una detrazione fiscale 
di 24 mila lire annue; 
A della detrazione usufrui-
^ ranno i lavoratori dipen
denti con reddito sino a sei 
milioni; i soci di cooperative 
agricole e di lavoro; i lavo
ratori autonomi e titolari di 
piccole aziende (artigianato, 
dettaglio, ecc.) con volume di 
affari non superiore ai 
quat t ro milioni e mezzo l'an
no; 
£ } la detrazione — che è 
" nella pratica un credito 
d'imposta — decorrerà re
troatt ivamente dal 1. novem
bre scorso, e avrà vigore per 
in tanto sino alla fine del
l 'anno prossimo, sempre che 
per il 31 dicembre '77 il go
verno abbia rivisto tu t ta la 
materia del regime fiscale 
sulla benzina; 
£fc il governo è stato infine 
^* impegnato dal voto della 
assemblea su un ordine del 
giorno PSI-PCI-PSDI a pre
disporre idonei strumenti 
per un piano di razionamen
to dei prodotti petroliferi, 
che comprenda l'istituzione 
del doppio mercato della ben
zina. e che sia pronto in tem
po utile per l'applicazione in 
caso di eventuali nuovi au
menti di prezzo del carburan
te e appunto « per salvaguar
dare, at traverso un prezzo a-
gevolato, le fasce di consumi 
popolari ». 

CEDOLARE SECCA — La 
iniziativa comunista per ap
portare profonde modifiche 
anche al decreto sull'aumen
to della misura della rite
nuta a titolo di imposta su
gli utili distribuiti dalle so
cietà, in direzione dell'inco
raggiamento del flusso del 
r isparmio verso le imprese 
e insieme della tutela degl'in
teressi del piccolo azionista, 
si è t radot ta nell'assunzione 
di una serie di precisi impe
gni da parte del governo. 

A questa determinazione il 
ministro delle Finanze, Fi
lippo Pandolfi. è stato in
dotto dalla decisione con cui 
non solo comunisti e socia
listi ma anche larghi setto
ri della DC insistevano per 
non mettere sullo stesso pia
no speculatori e risparmiato
ri, per liquidare scandalosi 
privilegi nei confronti delle 
« finanziarie », per imporre 
criteri di effettiva giustizia 
fiscale. Ma gli emendamenti 
in questo senso presentati e 
sostenuti dal PCI sono stati 
ritirati solo dopo che il go
verno si è impegnato a ricon
siderare tut ta la normativa 
sugli utili societari e sui di

videndi nel quadro della già 
avviata discussione parla
mentare sulla riconversione 
industriale. Di li a poco ve
niva quindi votato un ordine 
del giorno PCI-DC-PSI che 
fissa sei direttrici dell'inizia
tiva del governo: 

A incentivare l'afflusso del 
" piccolo risparmio verso 
il mercato azionario attra
verso attenuazioni fiscali ri
spetto all 'attuale regime di 

Nuovi incarichi 
nelle sezioni 

centrali del PCI 
La segreteria del Part i to 

ha nominato i compagni Igi
nio Ariemma e Rodolfo Me-
chini del Comitato centrale 
vice responsabili rispettiva
mente della sezione Proble
mi del lavoro e della sezione 
Propaganda, nonché i compa
gni Bruno Peloso e France
sco Speranza rispettivamente 
vice responsabili della sezio
ne Amministrazione e della 
sezione Riforme e program
mazione. 

tassazione che realizzino la 
progressività dell'imposizio
ne personale sul reddito; 
O incentivare, anche con 

una defiscalizzazione 
temporanea, il reinvestimento 
degli utili di imprese produt
tive; 

O avviare la perequazione 
del carico fiscale sull'in

vestimento in capitale di ri
schio rispetto a quello in at
to su altri investimenti fi
nanziari; 
£fc eliminare o quanto me-
^** no a t tenuare gli effetti 
del regime di duplicazione 
dell'imposta; 

0 operare per il graduale 
superamento del criterio 

dell'opzionalità tra r i tenuta 
d'imposta e ri tenuta di ac
conto; 
f \ riesaminare e limitare 
^ la posizione di agevola
zione fiscale di cui tuttora 
godono le società finanzia
rie cui fanno capo anche 
gli strumenti di controllo 
delle azioni di potere. Attual
mente. proprio le « finanzia
rie » sono assoggettate ad 
un carico fiscale ridicolo: 
G.50-7,50a. 

g. f. p. 

Oggi a Roma 
assemblea 

degli studenti 
comunisti 

Si apre questa mattina 
al teatro delle Arti di Ro
ma l'Assemblea nazionale 
degli studenti comunisti. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Ferruccio Capelli, membro 
della segreteria naziona
le della FGCI e respcnsa-
bile nazionale della com
missione degli studenti. 
Ai lavori parteciperanno 
i compagni Aldo. TorL'i-
rella, della Direzione del 
PCI. e Giuseppe Ghia-
rante. L'assemblea si con
cluderà domenica matti
na con una manifestazio
ne pubblica al cinema Me
tropolitan con la parteci
pazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte. 
membro della Direzione e 
della Segreteria del PCI. 

Si è aperto ieri a Roma il congresso straordinario della F1MM 

I medici delle mutue discutono 
di convenzione unica e riforma 

La categoria « è scontenta » perché chiede di poter recuperare 
il potere contrattuale bloccato dalla legge — Il ministro del 
Lavoro: i tempi della riforma saranno più lunghi del previsto 

Le mutue sono sull'orlo del 
collasso, come ha confer
mato il recente episodio del-
l 'Inam, costretto a cercar 
soldi a destra e sinistra per 
pagare i compensi ai medi
ci. Gli assistiti (circa 50 mi
lioni di italiani) vivono gior-

Elette le cariche 

nella delegazione 

italiana all'UEO e al 

Consiglio d'Europa 

IL COMPAGNO UGO PEC-
CHIOUI PRESIDENTE DEL 

GRUPPO COMUNISTA 

Si è riunita ieri a Monteci
torio la delegazione italiana 
recentemente eletta dal Se
nato e dalla Camera per 
l'Assemblea parlamentare dei 
Consiglio d'Europa e l'Assem
blea dell'Unione Europa oc
cidentale. 

All'unanimità la delegazio
ne ha eletto a suo presidente 
il senatore Antonino Peco
raro della DC e a vicepresi
denti i compagni sen. Franco 
Calamandrei del PCI e on. 
Gaetano Arfè del PSI . 

Il gruppo dei senatori e 
deputati del PCI nella dele
gazione al Consiglio d'Europa 
e all'UEO ha eletto a suo 
presidente 11 compagno sen. 
Ugo Pecchioli della Direzio
ne del partito. Viceresponsa
bile e segretario sono stati 
rispettivamente nominati i 
compagni sen. Franco Cala
mandrei e on. Bruno Ber
nini. 

no dopo giorno, sulla loro 
pelle le insopportabili caren
ze di un sistema che non 
cura e non assiste. E i medi
ci? Quelli convenzionati con 
le mutue, circa 45 mila sono 
« turbati da una profonda 
inquietudine e da un crescen
te scontento»: così per lo 
meno ha dichiarato ieri, a-
prendo il 26esimo congresso 
della Fimm (il sindacato dei 
medici delle mutue) il pre
sidente della Federazione, 
dottor Poggiolini. 

Si t ra t ta di un congresso 
straordinario (anche nel sen
so che forse per la prima 
volta i 300 delegati s*no ve
nuti per parlare, se non pro
prio di politica sanitaria, per 
lo meno di problemi sindaca
li della loro categoria, t an to 
che scarse sono « le mogli », 
sempre presenti in queste oc
casioni, e magro il program
ma di visite, e feste). Il con
gresso poi segue a ruota quello 
del Sumai, il sindacato che 
raccoglie i medici ambulato
riali, ma specialisti; e quello 
ancor precedente dei medici 
condotti : segno che i «me
dici pubblici » sono impegna
ti a misurarsi con una ri
forma, come quella sanita
ria, che si fa ogni giorno 
più impellente. 

Tra l'altro oggi il Consiglio 
dei ministri avrebbe dovuto 
discutere il progetto prepa
ra to dal ministro Dal Falco, 
ma si parla già di un enne
simo. gravissimo rinvio. 

I « medici di famiglia » co
me con un'espressione forse 
ironica il dottor Poggiolini 
ha voluto definire la cate
goria dei mutualisti (ironica 
perché, come tut t i . sanno. 
è oro colato se il medico 
della mutua riesce a ricorda
re il nome del paziente...) so
no certamente quelli più 
sensibili ai problemi posti 

Domani e domenica il congresso cittadino 

Il gioco delle parti nella DC milanese 
A confronto tre schieramenti: la destra di De Carolis, il cartello moderato, il gruppo che si richiama a Zaccagnini 

Dalla M»tra redazione 
MILANO, 18. 

Se non ci saranno rinvìi 
dell'ultimo momento, (è s ta ta 
contestata la validità di alcu
ne assemblee di sezione) sa
bato e domenica si svolgerà 
il congresso cit tadino della 
DC; è questa la prima oc
casione di verifica dei nuovi 
equilibri Interni che sono ve
nuti maturando nelle ultime 
settimane, nel corso di un 
aspro e spesso lacerante con
fronto fra le tradizionali cor
renti . 

Al congresso cit tadino si 
presentano tre schieramenti: 
da una parte c'è il gruppo 
che si richiama alla linea 
Zaccagnini composto da ila-
se, morotei, rumoriani. mo
vimenti giovanile e femmini
le; c'è poi la destra di 
De Carolis, Gino Colombo, 
Carenini, Salvini, Morazzoni 
(tutti ex dorotei delle varie 
famiglie: forlanianl. ex an-
dreottiani, plccolianl ecc.); 
c'è infine il «cartel lo» costi
tuito da Comunione e Libera
zione, Forze Nuove, Coldiret-
t l . dissidenti della Base. 

La presenza del «cartel lo» 
è la vera novità di questo 
congresso e i risultati del con
gresso cittadino saranno il 
Etneo di prova della reale 
CS3»ittenza di questa etero

genea alleanza. 
Difficilmente il «cartel lo» 

sarà in giado di conquistare 
la maggioranza al comitato 
comunale tradizionale rocca
forte della destra, ma i suoi 
leader intendono partire di 
qui per proporre una nuova 
linea politica e un nuovo si
stema di alleanze interne che 
rovesci gli schieramenti tra

dizionali in cit tà, in provincia e 
forse anche con ambizioni più 
lontane. Una linea che pas
sa attraverso la frattura ver
ticale fra le diverse compo
nenti della sinistra e all'inter
no stesso dei vari gruppi. I 
leader del « cartello » sono in 
questo momento i più tenaci 
critici alla linea del confron
to con il PCI, avversari dei-
l'esperienza della « giunta 
aperta » che si è costituita al
la Regione, fautori della linea 
dura in Consiglio comunale. 
per il no pregiudiziale a qual
siasi forma di intesa e di col
laborazione con le nuove am
ministrazioni di sinistra che 
si sono insediate al Comune 
e alla Provincia nel '75. In 
consiglio comunale le posizio
ni degli uomini del «cartel
lo» non differiscono da quel
le sostenute da De Caro is- è 
un inseguimento a destra al
la ricerca di uno spazio che 
il voto del 20 giugno in e u à 
ha di molto ridotto per que

sti uomini che si sono visti 
scavalcati nella gara delle 
preferenze dai leader della 
destra, ma non solo da De Ca
rolis che ha conquistato 150 
mila preferenze, ma perfino 
da sconosciuti come Usellini 
che ha battuto di molte mi
gliaia di voti uomini di pre-
s;*.g:o comi il m : n j . r o Vitto
rino Colombo. 

Anche Comunione e Libera
zione che pure è riuscita a 
mandare in Parlamento il suo 
capo. Andrea Borruso. ha con
fermato i limiti del suo elet
torato; ora costoro pensano 
di trovare nuovo spazio in 
quella vasta area della bor
ghesia milanese che ha fatto 
blocco appunto attorno ai no
mi della destra de: il disegno 
politico sostenuto dal foglio di 
Montanelli della formazione 
di un vasto blocco conservato
re attorno alla DC. o almena 
agli uomini che danno garan
zie in questo senso, si in- ! 
treccia in questo modo ad am- | 
biz'.oni personali e di potere. I 

I congressi sezionali di que
sti giorni danno ancora una 
volta una forte prevalenza al
la destra, ma gli uomini del 
«cartel lo» si presentano co
me gli outsider che possono 
emergere al momento beono, 
al momento cioè delle nomi
ne, quando all'interno della 
destra esploderanno rivantà J 

mal sopite, tut te personali e 
quindi si dovrà ricorrere a 
qualche nome di compromes
so: gli uomini del «cartel
lo» saranno allora disponibi
li all'alleanza. 

Un'operazione condotta con 
assoluta spregiudicatezza, in
curante della coerenza politi
ca: la scissione avvenuta in 
questi giorni nella Base ne è 
la testimonianza. 

Appena una set t imana fa, 
al comitato regionale, dopo 
un acceso dibattito sulla so
luzione che è s ta ta data al
la crisi regionale dove si è 
ricostituita la « giunta aper
ta a. si era ricomposta la 
maggioranza pro-Zaccagninl 
che in primavera aveva con
quistato il congresso regiona
le svoltosi a Boario Terme; 
nonostante il fuoco di fila dei 
« milanesi ». la vecchia mag
gioranza ha resistito e accan
to ai basisti, ai morotei, al 
rumoriani. si sono schierati 
anche CL. Forze Nuove, Col-
direit i : a livello regionale il 
• cartello » si è sciolto; o al
meno. le posizioni estreme 
sostenute dai milanesi In vi
sta del congresso cittadino so
no state isolate. 

Che sì t rat t i di posizioni 
strumentali lo dimostra poi il 
fatto che il giorno dopo le 
stesse persone che in comita
to regionale hanno votato per 

il sostegno alla giunta Golfa
ri. in vista del congresso cit
tadino, hanno ripreso la loro 
astiosa polemica anticomuni
sta. 

Il dibattito congressuale è 
tuttavia servito per chiarire 
le posizioni di altri gruppi: 
basisti e morotei hanno ri
trovato la forza per distin
guersi a livello cittadino dal 
grande abbraccio di destra e 
per la prima volta dopo la 
formazione della giunta di si
nistra. dopo aver subito l'ini
ziativa dei Borruso e dei De 
Carolis che hanno imposto la 
linea dello scontro, del muro 
contro muro, hanno chiesto 
una revisione coraggiosa delle 
posizioni della DC in Consi
glio comunale in coerenza con 
la linea regionale e nazio
nale. 

n congresso cittadino prece
de di appena qualche giorno 
quello provinciale, il confron
to è quindi appena Iniziato e 
possibile di diversi significati- \ 
vi sviluppi se si tien conto 
che. a differenza della città, 
le posizioni in provincia so
no molto più articolate forse 
anche perchè i centri del po
tere sono più lontani e il con
ta t to con !a realtà di baso 
più stringente. 

Alessandro Caporali 

dalla domanda di un nuovo 
sistema sanitario. Per questo 
il congresso riveste grande 
interesse e rilievo. La cate
goria in questi ultimi anni 
è cresciuta e abbandonando 
ottuse dilese di privilegi di 
casta, si è andata ponendo 
sul terreno del recupero del 
ruolo sociale del medico. (An
che se ieri, nella prima se
duta, sia durante l'introdu
zione del presidente, sia du
ran te l'intervento del mini
stro del Lavoro Anselmi, non 
sono mancate bat tute qua
lunquistiche da parte di al
cuni congressisti). Perché so
no scontenti i medici mutua
listi? Innanzitut to e soprat
tu t to perché l'articolo 8 della 
legge 386 ha bloccato il loro 
potere contrattuale. Si trat
ta di una norma che in via 
di principio non può conside
rarsi « legittima » ma che 
trova una sua ragion d'essere 
nell 'attuale fase di crisi eco
nomica. Perché imporre gra
vi sacrifici alle masse lavo
ratrici, e non chiedere an
che ai medici sui cui lauti 
guadagni non è necessario 
soffermarsi, di contribuire 
sopportando misure di au
steri tà? (Bisogna poi dire 
che. malgrado il blocco, la 
categoria è riuscita ad ot
tenere in questi ultimi tem
pi notevoli aumenti , come è 
possibile constatare dagli 
stessi bilanci delle mutue. 
sotto la voce: compensi ai 
medici). 

« Chiediamo una conven
zione unica — ha detto Pog
giolini — e questa è possi
bile solo se sarà sbloccato 
l'articolo 8 (un'affermazione 
tu t ta da dimostrare, n.d.r.) e 
chiediamo che la riforma sia 
a t tua t a nel rispetto dei tem
pi prefissati senza scivola
menti, che avrebbero conse
guenze gravi per tut ta la col
lettività nazionale ». Ma que
sto auspicio è stato subito 
dopo frustrato dall'interven
to del ministro del Lavoro. 
Tina Anselmi ha fatto in
tendere che i tempi delia ri
forma sono ben più lunghi 
di quanto non si possa cre
dere: precisando che nel lu
glio u, quando le mutue, a 
norma di legge, dovranno es
sere sciolte, le due Camere 
non avranno certamente fi
n i to l'iter per l'approvazione 
della riforma sanitaria. Ha 
poi det to: « ogjri non abbia
mo soldi per nessuno ». ras
sicurando però i congressi
sti sul pagamento dei com
pensi dei medici Inam fino 
al giugno del prossimo anno. 
Il ministro ha tracciato un 
quadro delle grand: difficoltà. 
ncn solo fmanzar ie . che bi-
sosna superare por la rea'iz-
zaz.one del sistema sanita
rio nazionale, r ieordmdo co
me una tappa importante sia 
ì.i convez ione unica e in
vitando : medie, mutualisti 
— che tanta influenza han
no! in tut ta !a categoria — 
a collaborare in questa diffi
cile fa-e. Li ha anche invi
tati ad educare ii cittad.no 
a consumare meno, in ter
mini di spesa sanitaria, so
pra t tu t to a consumare meno 
farmaci. « La riforma si al
lontana — ha commentato 
amaramente , a conclusione 
dell'intervento del ministro il 
professor Paci, presidente del
l'associazione dei med.ci ospe
dalieri — e si continua a di
menticare che più tardi si fa, 
più si spende visto l'abnor
me costo dell'attuale sistema 
sanitario J>. 

La seduta si è conclusa con 
una serie di brevi saluti. Og
gi il dottor Pogg-.ohni svol
gerà la relazione introdutti
va. 

f. ra. 

Dibattito alla Commissione interni della Camera 

Giornali: affrontare 
la crisi con organiche 
misure di risanamento 
Il compagno Quercìoli sottolinea l'essenza di impedire che si allarghi la « for
bice » costi-ricavi — Chiusura anticipata dei quotidiani a mezzanotte e soppres
sione del «settimo numero» — Responsabilità governative per la carta 

Oggi, il .sottosegretario al
la presidenza del Consiglio. 
Arnaml, s'incontrerà con ì 
rappresentanti della FNSI. 
della Federazione unitaria 
dei la volatori ' poligrafici 
CGILCISLUIL e della Fe
derazione degli editori, per 
un esame generale dei prò 
blemi della stampa. 

Di fronte al pericolo di so
spensione delle pubblicazioni 
di diversi quotidiani in con
seguenza dalla vertenza in
sorta fra industriali cartai 
e editori U primi hanno chie
sto un aumento di 19 lire 
al kg del prezzo della car
ta. i secondi affermano eli 
non potere sostenere questo 
nuovo onere), il sindacato 
unitario dei giornalisti chie
de un « immediato interven
to J> del governo, respingen
do però « il tentativo di 
coprire, dietro reali pro
blemi economici, una gra
ve provocazione », e « rinno
va l'invito al governo e ol
le forze politiche ad accele
rare la elabirazione di prov
vedimenti che, senza alcun 
carat tere assistenziale o pro
tettivo. aiutino il risanamen
to economico del settore. 

Anche la FULPC (Federa
zione unitaria dei lavorato
ri poligrafici e cartai) ha 
preso posizione sulla verten
za insorta fra industriali 
cartai e editori di giornali, 
rilevando, fra l'altro, che. 
«al di là della crisi at tra
versata dalle aziende », è evi
dente una « manovra con
giunta » tendente a « costrin
gere il governo a decisioni 
immediate sul prezzo dei 
giornali ». La FULPC propo
ne, come misura immedia
ta. un intervento del eover-
no volto a foro utilizzare le 
scorte di carta immagazzi
nate dall 'Ente cellulosa, in 
modo da garantire i neces
sari rifornimenti ai giornali. 

Ieri, intanto è p r o s e l i 
to il dibattito sui problemi 
dell'informazione alla Com
missione interni della Came
ra. Sono intervenuti il com
pagno on. Quercioli, i depu
tati de Zucconi e Cabras. 
l 'indipendente di sinistra 
Guadagno e il radicale Pan-
nella. Il sottosegretario Ar-
naud — che concluderà la 
discussione mercoledì prossi
mo — ha dichiarato che 
« l'adeguamento del prezzo 
dei quotidiani risulta ormai 
improrogabile, anche se non 
mancano perplessità n cau
sa dell'inserimento della vo
ce giornali nel "paniere" del
la contingenza. Il CIP si pro
nuncerà — ha precisato il sot
tosegretario — dopo la riu
nione intenu'mjsteriale dei ti
tolari dei dicasteri economi
ci e finanziari che si svol
gerà nella prossima settima
na e sarà presieduta dal pre
sidente del Consiglio. L'ur
genza della decisione, comun
que. Uppare intanto at tenuata 
— secondo l'on. Arnaud — 
dopo le assicurazioni date 
dai responsabili dell'Ente cel
lulosa. secondo cui l'Ente 
stesso è in grado di assicu
rare la fornitura della carta 
al vecchio prezzo, ancora per 
un mese, alle aziende». 

Nel suo intervento, il com
pagno Quercioli ha afferma
to che occorre impedire una 
ulteriore divaricazione tra 
costi e ricavi, rovesciando. 
anzi, lo tendenza in atto. La 
crisi della stampa — ha sot
tolineato — non solo tocca 
loccumzione e lo stato del
le si-.jo'.e aziende editoriali, 
ma e problema essenziale 
per la democrazia italiana. 

Governo e Parlamento — 
ha proseguito il parlamen
tare comunista — devono as
sumersi le preprie responsa
bilità. non rinviare le deci
sioni che loro competono de
mandandole ad accordi fra 
le parti (editori, eiorna'.isti. 
tipografi). Gli editori, tra 
l'altro — ha rilevato Quer
elo!! — sono divisi, o'tre che 
da contrasti d: interesse, an
che sui problemi più impor- j 
tanti , e non sono perciò in 
grado di rapnre-entare una 
posizione un.taria responsa
bile. 

Quercioli ha poi indicato 
alcune misure urgenti: o> in 
primo luo^o. orario di chiu
sura per tutti i ouot idani . 
delle redazioni e delle t'.no-
irrafie. al massimo alle ore 
24. che concepirebbe di r.-
durre i costi e risparmiare 
su: trasporti e darebb- p.ù 
sn.">7io ni z.ornali d^l Dome- i 

rjjgio e della sera: b) sop-
p.essionc del «settimo nu
mero ». prevedendo la chiu
sura delle edicole i! pomerig
gio dellu domenica e nella 
matt ina del lunedì. Natural
mente, andranno adottate 
misure di salvaguardia del
l'occupazione e compensazio
ni per ì lavoratori in dipen
denza dei minori introiti sa
lariali. utilizzando prestiti 
olle aziende n tasso agevo
lato. 

A proposito del prezzo del
la carta, al centro delle po
lemiche di questi giorni e 
che .sembra rendere inevita
bile l 'aumento del prezzo dei 
quotidiani a 200 lire. Quer
cioli ha criticato l'azione dei 
governi passati e del governo 
in carica, che non hanno 
avuto, in questo campo, una 

coerente linea politica ed 
hanno di fatto favorito il 
sorgere di situazioni d: mo
nopolio, per cui è oggi im
possibile conoscere con cer
tezza i costi di produzione 
aella carta. 

Concludendo, Quercioli ha 
aflermato che le misure da 
prendere con la prossima 
legge di riforma e quelle che 
potranno essere adottate mi
che con decreto legge, de
vono tendere a superare le 
ragioni della crisi, a favorire 
l'espansione della lettura, a 
combattere e disincentivare 
sprechi, a favorire lo svilup
po tecnologico. Nel settore 
può esserci sviluppo e difesa 
dell'occupazione, non difen
dendo lo status quo, ma 

ì cieando le condizioni per 
nuove iniz.ative editoriali. 

Una decisione 
inaccettabile 

Che la stampa quotidiana 
italiana attraversi da tempo 
una grave crisi è fatto noto e 
ormai acquisito dai lettori, 
dall'opinione pubblica più in 
generale, dalle forze politiche 
e sindacali. Proposte e ipote
si di riforma e di intervento 
a sostegno della stampa da 
parte dello Stato sono allo 
studio. Un confronto si è 
aperto tra gli editori e le or
ganizzazioni sindacali per il 
rinnovo dei contratti dei poli
grafici e dei giornalisti, ormai 
prossimi alla scadenza. L'esi
genza che si impone, per l'ef
fettiva difesa della libertà di 
stumpa, della pluralità delle 
testate e delle positive modifi
cazioni die sono intervenute a 
garanzia di una più obiettiva 
e completa informazione e an
che quella di individuare le 
necessarie misure di risana
mento delle aziende editoriali. 

In questa visione, va favori
to l'indispensabile ammoder
namento tecnologico che. sal
vaguardando la professionali
tà del lavoro, consenta un re
cupero di produttività e una 
più razionale organizzazione 
del lavoro redazionale e tipo
grafico, tali da permettere 
una più economica e meno 
onerosq incidenza dei costi sul 
prodotto giornale. 

Tutto ciò quale premessa al 
raggiungimento dell'obiettivo 
essenziale di favorire l'espan
sione del consumo del quoti
diano, fondamentale strumen
to di elevazione culturale, ci
vile e politica. In questo con
testo, il 12 novembre, in un 
incontro svoltosi presso la 
FIEG. i rappresentanti delle 
cartiere italiane hanno avan
zato la richiesta di ottenere 
un ulterore aumento del prez
zo della carta di L. 19 il kg. 

Gli editori ovviamente non 
hanno potuto aderire a tale 
richiesta. Un comunicato con
giunto chiariva le difficoltà 
degli editori, sottolineando 
tra l'altro che ti prezzo di 
vrndita dei quotidiani è bloc
cato a L. 150 dal giugno del 
1974, nonostante gli aumenti 
che nel frattempo sono inter
venuti nei costi editoriali. Ad 
esempio, si può ricordare che 
a quel tempo il costo della 
carta era di L. 250 il kg., e og
gi è salito a L. 350. Gli aumen
ti sono stati così alti che han
no di fatto assorbito una par
te rilevante delle provvidenze 
per l'editoria introilotte dalla 
legge 172. del giugno del 1975. 
Provvidenze che, va ricordato, 
vengono erogate dall'E.X.C.C. 
(Ente nazionale cellulosa e 
carta) con notatole ritardo. 
Basti pensare che a tutt'oqgi 
non sono ancora state liqui
date le somme dovute per i 
consumi effettuati nel 1. se
mestre dell'anno '70, ormai 
prossimo a finire. Ciò com
porta riflessi negativi non so
lo per le comprensibili neces
sità di liquidità delle aziende 
edtoriali. ma anche per gli 
oneri che derivano loro per 
l'alto costo del denaro. 

Pur sensibili alle arqomen-
fazioni denli editori, i rappre
sentanti delle cartiere si ren- i 
davano disponibili per un ap
pello comune al governo, al 
fine di ottenere l'immediato 
sblocco d"lla situazione che | 
« sta portando ormai al croi- j 

lo della editoria », mu dichia
ravano altresì la loro impos
sibilità a garantire le forni
ture di novembre se non fos
se stato accettato il richiesto 
aumento di L. 19 il kg. Suc
cessivamente una delegazione 
delle parti interessate è stata 
ricevuta dal sottosegretario 
per i problemi della stampa 
on. Arnaud, che, accogliendo 
l'appello, si impegnava a rife
rire sollecitamente al presi
dente del Consiglio. L'obietti
vo era quello di superare le 
difficoltà frapposte alla de
cisione di portare il prezzo del 
giornale a un massimo di 
L. 200. 

Tutto lasciava sperare che 
le cartiere soprussedessero 
dall'adottare decisioni unila
terali, ma così non è stato. I 
cartai hanno infatti disposto 
che nessuna fornitura abbia 
luogo se gli editori non accet
tano l'imposizione dell'aumen
to richiesto. 

A" pur vero che essendo il 
nostro paese tributario verso 
l'estero per le mataie prime 
(cellulosa e legno) i mutamen
ti intervenuti nel rapporto di 
cambio tra la nostra lira e il 
dollaro in particolare, hanno 
determinato l'aumento dei co
sti delle cartiere, ma è altret
tanto vero die il prezzo che 
l'editore italiano riconosce al
le cartiere è, già oggi superio
re di L. 19,70 il kg rispetto al 
costo internazionale della 
carta. 

Ora, ci domandiamo, perchè 
la stampa italiana deve farsi 
carico di questo ulteriore one
re? Ed ancora, qualora fosse 
accettata l'attuale richiesta 
delle cartiere, chi assicura die 
i « prezzi storici » della carta 
siano esatti? 

Ci domandiamo perché le 
cartiere abbiano deciso un 
comportamento cosi duro e, 
perciò stesso, inaccettabile. 

Quali i reali obiettivi di 
questa azione? 

Sono per noi motivi di ri
flessione i mutamenti recen
temente intervenuti nel con
trollo dei pacchetti azionari 
delle cartere italiane. Vi sono 
grossi gruppi industriali che 
hanno esteso a dismisura il 
loro potere di controllo su un 
settore tanto delicato, avvici
nandosi, per ta produzione 
della carta da quotidiano, ad 
una posizione di quasi mono
polio. 

Ci domandiamo: chi ha fa
vorito queste operazioni'' Chi 
ha concesso i finanziamenti 
necessari? E perché? Va re
gistrata, intanto, come fatto 
positivo, la decisione dello 
E.N.C.C. di mettere a disposi
zione degli editori la carta 
che ha nei propri magazzini. 
assicurando cosi l'uscita dei 
quotidiani. 

Diviene indilazionabile, a-
niunquc. precisare (o rivede
re! il ruolo che VE.X.C.C. do
vrà avere nella mutata situa
zione del mercato nazionale 
della carta e. contemporanea
mente, occorre fare chiarezza 
nel settore. 

E', anche questa, una con
dizione per evitare che altri 
colpi vengano portati alla già 
stentata vita delta stampa ita
liana. 

Franco Fatone 

In vista della Conferenza governativa sull'occupazione 

Assemblea di lavoratrici Rai 
sulla condizione femminile 

Duecento lavorataci della 
Rii-TV si sono ozz: riunite 
ne..a mensa della d.rez.one 
az.ondale per d.^eutero i prò 
blemi delia condizione fem 
min..e all '.nterno della Ra. 
in v.^ti della Conferenza g> 
verna:.va sulì'occupaz.one Al-
l'a.-^semblea hanno par'.eeipa-
to le comm.ss.o.i! femm.nili 
dell'Udì, la rappresentante 
dell'ufficio lavori 'r .ei del.a 

* C2.1. le eomm_-_-..on. f-emm.-
nili dei purt.li. Daniela Pal
ladino funz.onaria della Rai. 
introducendo .1 d.batt.to ha 
denunciato il Silenzio con cui 
fino ad ozei si tenta d; giun
gere alla Conferenza che il 
governo ha promosso sull'oc-
cup.1z.0ne femm.n.'.e per il 
26 novembre: « Allora — ha 
affermilo — faeenmnn ra
nco noi. laroratn::. di far 
parlare le donne, dt far co
noscere attraverso la rad'o e 
la televisione cosa chiedono 

e cosa vogliono le ma<se fem-
mini'i ». E' nata cosi la pro-
pesta d: formare una deleei-
z.one delle stesse lavoratr.;: 
interne della Ra; che s; re
cherà domani da: direttari 
di rete e di programma per 
chiedere tut to Io spaz.o ne
cessario perché ìa telev.s.one 
presenti : problemi delle la
voratrici in preparazione del
la Conferenza governativa. 

Qua! è infatti la collooa-
z.one che ancora o^gi hanno 
le donne in questa azienda? 
Secondo 1 da i . di un cens.-
menlo del 1971. in quell'anno 
solo 29 donne su 750 avevano 
la qualifica di g.ornalLsta. 
mentre nella fascia imp.ega-
tizia vi erano ii 44,8' 0 di oc
cupate. 

« Sonostantc gli articoli 3 
e 37 deHa Costituzione — 

ha affermato un i giovane 
imp.egata — siamo ancora 
sottoposte a discrtmtnuzioni: 

siamo decorative e svuotate 
professionalmente nelle man
sioni che svolgiamo. Andan
do al rinnovo del contratto. 
non vogliamo miglioramenti 
economici, ma una quahfici-
z-one, e chiediamo per questo 
corsi interni di riqualificazio
ne professionale per avere la 
possibilità di passare tn nuo 
ve attinta produttive che 
consenta una mobilita in fun
zione di un avanzamento pro
fessionale di tutte le donne 
all'interno di una nuova or
ganizzazione del lavoro ». 

Con queste proposte e con 
lo obiettivo di organ.zzarc 
gruppi di ascolto dei pro-
gramm. per intervenire e qua
lificare i contenuti e l'.mma-
gine che s: dà della donna 
da parte della Rai. le lavora
trici hanno votato un ordine 
del giorno unitario inv.ato al 
Comitato preparatorio della 
Conferenza governativa. 

http://cittad.no
http://cup.1z.0ne
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La Kollontaj 
racconta 

i 
Lotta per il socialismo e per la liberazione della 
donna nella testimonianza della dirigente bolscevica 

Problemi e tendenze dell'occupazione giovanile a Reggio Emilia 
„ * , > * 

'X 

CHE DURA UN'ESTATE 
« Sono riuscita a diventare 

membro di governo, del pri
mo governo bolscevico nel 
1917-18, e sono stata la pri
ma donna a esser nominata 
ministro plenipotenziario; ho 
assolto questo incarico per 
t r e anni e in seguito mi so
no spontaneamente r i t i r a t a -
Quando fui nominata mini
s t ro plenipotenziario russo a 
Oslo mi resi conto che con 
questo avevo ottenuto una 
vit toria non solo per me stes
sa ma bensì per le donne in 
generale, cioè una vittoria 
sul loro peggior nemico, che 
in questo caso si chiama 
mora le convenzionale e con
cezione conservatrice del 
matr imonio »: così scriveva 
all'inizio della sua Autobio
grafia (che, già nel 1926, 
appariva rispetto al mano
scri t to originale piena di 
correzioni autocritiche e di 
autocensure) , una delle più 
singolari personalità della ri
voluzione sovietica, Aleksan-
d ra Kollontaj. 

Il suo nome, prat icamente 
ignorato per molti anni, ri
to rna oggi in primo piano 
?>er l 'attualità politica delle 
dee da lei espresse e soste

n u t e più di mezzo secolo fa. 
Non a caso proprio in un 

momento in cui si delinea e 
si consolida l'autocoscienza 
femminile nell 'ambito della 
società capitalistica, le idee 
della Kollontaj trovano un 

^ loro naturale rilancio nella 
misura in cui affrontano pro
blemi tuttora irrisolti. 

Nata nel 1872 da una fa
miglia di vecchia nobiltà 
russa, grazie all'influenza 
della sua istitutrice privata 
Maria Strachova, Aleksan-
d ra potè e ludere i limiti 
ideologici del suo ambiente 
e prendere gradualmente 
coscienza delle effettive con
dizioni sociali del suo paese. 

Dopo una breve parentesi 
matr imoniale (a soli sedici 
anni ! ) , lasciò il marito per 
recarsi a Zurigo a s tudiare 
economia politica: « Con ciò 
— t » narrato lei stessa — 
ebbe inizio la mia vita di 
mil i tante consapevole, per 
realizzare i fini rivoluzionari 
del movimento operaio ». 
Tornata a Pietroburgo nel 
1899, aderisce al Part i to so
cialdemocratico russo allora 
nella clandestinità e per an
ni svolge i duri compiti di 
agitatrice da una fabbrica al
l 'altra, organizzando anche il 
p r imo circolo di donne ope
ra ie Costretta a fuggire, nel 
1907 lascia ancora una vol
ta la Russia per cercare asi
lo politico in Europa e in 
America. Tornerà in patr ia 
solo nel 1917, avendo però 
nel frattempo avuto occasio
n e di stabilire collegamenti 
e rapporti di amicizia con al
cuni dei più prestigiosi espo
nent i del movimento rivolu
zionario: da Lenin a Rosa 
Luxemburg, da Karl Liebk-
necht a Karl Kautsky; par
t icolarmente significativi fu
rono i suoi rapporti con Cla
ra Zetkin con la quale potè 
discutere quei temi della li
berazione femminile che ri
manevano in secondo pia
n o nell 'elaborazione teorica 
de l movimento operaio del
l'epoca. 

Con l 'avvento del potere 
bolscevico, la Kollontaj ven
n e nominata Commissario 
del Popolo all 'Assistenza So
ciale, carica che conservò 
fino al marzo 1918. Ma dal 
1921, passata nelle file del
l'* opposizione operaia ». si 
t rovò prat icamente fuori del 
g ruppo dir igente del Par t i to 
e (pur riuscendo a evi tare 
l 'espulsione) dovette svol
ge re compiti di secondo pia
no nell 'ambito del servizio 
diplomatico: questo lavoro 
la tenne impegnata fino al 
1947. cinque anni prima del
la sua morte. 

Molte leggende e molti 
aneddoti più o meno attendi
bili circolano intorno alla 
sua vita privata e ai suoi 
amor i : ma una sua esat ta 
biografia si presenta assai 
difficilmente ricostruibile: 
tu t t i coloro che avrebbero 
po tu to fornire delle precise 
informazioni sono morti da 
t empo o di vecchiaia o ille
ga lmente soppressi nell 'epo
ca staliniana. Più semplice 
« più sicuro è r icostruire il 
suo pensiero a t t r a \ c r so gli 
scri t t i che. ol tre alla già ci
t a t a Autobiografia (Feltri
nel l i . Milano. 1975) sono og
g i in par te disponibili anche 
p e r il let tore italiano (Co
munismo, famìglia, inorale 
sessuale, a cura di Mariella 
Gramaglia. Savelli. Roma. 
1976). 

Crisi della famiglia, nuo
vo ruolo della donna, rap
por to tra problemi sessuali 
e lotta di classe, significato 
del la rivoluzione al livello 
del la quotidianità, emancipa
zione femminile at t raverso 
l e varie generazioni, sono i 
temi di fondo di questo pic
colo volume che porta in 
appendice un documento, il 
manifesto politico che nel 
1921 la Kollontaj ebbe a re
d ige re come « piattaforma 
dell 'opposizione operaia in 
Russia » e che. indipendente
m e n t e dalla accettabilità del
le sue tesi e del suo signi
f icato generale , costituisce 
p g r sempre una importante 

testimonianza relativa a una 
drammatica fase della lotta 
politica nei primi anni Venti. 

Quando si consideri l'epo
ca di questi scritti (che van
no dal 1909 al 1922) non si 
potrà non riconoscere alla 
vecchia agitatrice bolscevica 
un suo carat tere di indubbia 
modernità; non tanto per la 
polemica contro gli istituti 
tradizionali e il ruolo subal
terno imposto alla donna nel
l 'ambito stesso del movimen
to socialista, ma soprat tut to 
per il rigoroso collegamen
to politico che la Kollontaj 
opera r iguardo ai diversi 
aspetti della liberazione fem
minile, il cui significato va 
interpretato anzitutto in 
chiave classista. 

• Per la sposa e per la 
madre proletaria — leggia
mo ad esempio nel saggio 
su « La libera unione » — il 
centro del problema coniu
gale e familiare non risiede 
nelle sue forme esteriori , ri
tuali o civili, ma nelle con
dizioni economiche e socia
li che determinano i com
plessi obblighi familiari ai 
quali deve far fronte. Sicu
ramente anche per lei è 
importante sapere se suo 
mari to può disporre del sala
r io che ella guadagna; se 
egli ha il dirit to di obbligar
la a vivere con lui, anche 
se ella non vuole più; se 
egli può portar le via i figli 
contro il suo volere ecc. Ma 
non sono questi paragrafi 
del codice civile che deter
minano la situazione reale 
della donna nella famiglia, 
e non sono essi cne risol
veranno il difficile problema 
della famiglia... La questione 
del matrimonio perderebbe 
la sua intensità se, e soltan
to se, la società sgravasse la 
donna dalle meschine preoc
cupazioni del ménage, inevi
tabili oggi in questo sistema 
di economie domestiche indi
viduali e disperse... ». 

Qui ci si pone il problema 
dell 'emancipazione femmini
le in un quadro assai più 
ampio e articolato che non 
quello del destino e del co
s tume individuale; benché la 
visione della Kollontaj re
chi in certi suoi momenti la 
traccia un po' ingenua del
l 'utopia, vi cogliamo anche 
il segno di quella esigenza 
di totalità che rappresenta 
uno dei capisaldi del pen
siero marxista. 

Ma ecco anche un tema 
più concreto, che troviamo 
in « Rivoluzione nella vita 
quotidiana ». dove si citano 
precise iniziative adottate 
nella giovane Repubblica so
vietica nella primavera del 
1918. quando la Kollontaj 
stava concludendo la sua 
esperienza di Commissario 
del popolo: mense collettive, 
case comuni per famiglie o 
persone sole, comunanza dei 
servizi domestici, dalla cuci
na alla lavanderia centrale; 
e, importantissima, la depe
nalizzazione dell 'aborto. « E* 
appunto in questo campo — 
commenta la nostra scrit tr i
ce — che oggi si compie la 
più grande e la più profon
da rivoluzione dei costumi 
e delle opinioni »: un tale 
ottimismo non potè poi dir
si completamente giustifica
to dai fatti: è certo tuttavia 
che in esso cogliamo la ten
sione morale con la quale 
in quegli anni si affrontava
no i compiti posti dalla edi
ficazione di una nuova so
cietà. . -, *• 

Giovanna Spendei 

La stagione in cui aumenta di colpo l'incidenza dei giovani sulla popolazione attiva: motivazioni di un singolare fenomeno di massa - La 

«forbice» tra formazione scolastica e sbocchi professionali in una documentazione del Comune e della Provincia - Spinta alla spe

cializzazione di pochi mentre si allarga il ventaglio delle attività dequalificate - Alcune esperienze-pilota nel campo della cooperazione 

Dal nostro inviato 
R. EMILIA, novembre 

« Sono combattuto tra il 
t rat tore e gli s trumenti elet
tronici », confessa Gianni, di
ciottenne al secondo anno del-
TIPSIA (Istituto professionale 
di Sta to per l'industria e l'ar
tigianato). E' come dire che 
non sa ancora decidersi tra i 
due poli della realtà produtti
va della sua città — agricol
tura e industria — compene 
trati tra loro forse più che in 
ogni altra regione italiana. 
Perfino un manifesto che — 
in mezzo a quelli fitti di in
contri politici, assemblee pò 
polari, conferenze e anche, 
perchè no?, di ballo liscio — 
annuncia il mercato di « man
ze gravide e manzette » aiuta 
bonariamente a ricordare il 
peso della campagna; men 
tre non a caso il settore pm 
forte dell'industria, un setto
re che « tira », è quello me
talmeccanico, in particolare 
che produce macchine agrico
le e motori. 

Parlare di occupazione e di
soccupazione giovanile a Reg
gio Emilia è diverso che a 
Torino o nel Mezzogiorno, se 
non altro per un dato di par
tenza: qui c'è un reddito pro
capite tra i più alti d'Italia, 
qui 40 41 cittadini su cento la
vorano, con un tasso di popo
lazione attiva molto più ele
vato di quello nazionale. Lon
tane le realtà drammatiche 
di al tre zone, un tessuto pro
duttivo che ha resistito all'ur
to della crisi (a parte il tes
sile e l'abbigliamento, che 
vuol dire donne, come la vi
cenda della Bloch mette in 

evidenza), tuttavia i problemi | studi seguiti. Il tasso di disoc
cupazione da un anno all'al-
t io passa dall'll.K'r al 21'r . 
un tasso limitato comunque 
ma che non calcola la disoc
cupazione occulta esistente 
dietro le iscrizioni all'univer
sità. Proseguono gli studi so 
prat tut to i ragazzi ile ragazze 
in percentuale minore) prove
nienti dai licei classici e 
scientifici 

Controprova all'ufficio di 
collocamento: giovani fino ai 
21 anni (quelli di 22 o di 26 
si confondono nella massa dei 
disoccupati ufficiali, in tutto 
3.800) ne sono at tualmente 
iscritti 516 senza precedenti 
lavorativi, più 359 già con una 
esperienza (il numero più co-

non mancano. E sono tanto 
più interessanti — pur nella 
loro cont iaddi t tonetà e com
plessità — se si "riesce • ad 
accendervi intorno una di
scussione sulle linee di ten
denza e sulle possibili solu
zioni. • • 

La « forbice », o l'abisso, 
tra formazione scolastica e 
sbocchi di lavoro è documen
tata intanto da una recente 
indagine del Comune e della 
Provincia a proposito della 
collocazione trovata dai 4088 
diplomati a Reggio nel '74. e 
nel '75. Hanno risposto al que
stionario 2277, il 56,82rr, un 
buon campione. Ecco il « prò 
filo occupazionale » di quelli 
del " - - - " 
ma 

'74: 26.5 occupati in for- I spìcuo di richieste riguarda 
stabile; 7.6 in forma pre- Gl'industria: 329). Si iscrivono 

caria, 5,7 .studenti lavoratori; | come disoccupati soprattut to 
2,7 in servigio di leva con pò- i coloro che non hanno raggiun

gi i . \t ( » ' 

! no di apprendistato — aggiun
ge un'altro, con un po' di 
malizia e un po' di spaval
deria — una sett imana per 
imparare bene. E io sono sta
to a pulire le vasche del vi
no. nelle cantine sociali, è 
una terza voce. Poi c'è 11 
rettificatore in una bottega 
artigiana, e Tino, universita
rio — scaricatore di tacchi di 
farina in un mulino e lo 
scambista alle poste (« porti 
le lettere dall'ufficio al va
gone»), e il distributore di 
elenchi telefonici, e la ragaz
za che da tre anni vende 
un'enciclopedia tutta in ingle
se. Via via si declina dal la
voro in regola, sia pure a 
termine, verso quello preca
rio e giù giù fino al lavoro 
nero (sempre « più precario » 
e «più nero» per le ragazze). 

sto assicurato, totale di occu
pati 42,órr. Questa cifra ca
de di dieci punti (32,1'r) per 
i diplomati del '75, e sono die
ci punti perduti proprio nel
la stabilità del lavoro: da 
26.5 al 16,3. 

Analizzando poi le mansio
ni, si nota che prevalgono di 
gran lunga quelle impiegati
zie (per le ragazze in parti
colare sembra non vi sia al
tro sbocco che la scrivania, 
con percentuali come T84.9 
per cento). Il numero di chi 
ha mansioni operaie sale dal 

i to il diploma, cioè quanti so-
| no rimasti ai livelli minori 
I di scolarizzazione, i meno 

« protetti >.. A giugno, di col-
I pò, le liste si ingrossano di 
j migliaia di iscritti; è una va-
! langa di giovani. 
I Esploriamo allora un singo

lare fenomeno di massa — 
messo in rilievo anche alla 
recentissima conferenza sulla 
occupazione giovanile a Fer
rara — che è carico di im
plicazioni e che potrebbe es
sere censito fino in fondo so
lo a ferragosto. E* infatti l'e-

Intreccio 
di bisogni 

17,1 ' r dei diplomati del '74 al i state il tempo in cui le mio 
24,2', di quelli del '75 (sono 
i ragazzi che nascondono il 
diploma?), come aumenta 
quello di chi è addetto ad at
tività precarie, mentre resta 
stabilizzata sul àc'< l'infima 
quota delle mansioni tecniche, 
cioè più corrispondenti • agli 

ve generazioni diventano an
ch'esse popolazione attiva. 
Che cosa fanno? Vanno nel 
campi, ma anche si presta
no al cambio ferie nelle indu
strie della ceramica, come 
Ivan, V liceo scientifico. Io 
ho fatto il saldatore, un gior-
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Si intrecciano e coesistono 
in questa situazione strati di
versi di bisogni, materiali e 
morali. A parte coloro che 
accettano qualsiasi lavoro per 
necessità, c'è chi spiega «si 
tira il collo per tre mesi, e 
si ha un margine di autono
mia economica »; e chi sgob
ba per comprare una moto e 
chi per farsi una bella va
canza e chi per pagarsi il 
proseguimento agli studi. Ma 
in questa accettazione collet
tiva del lavoro « a termine », 
in una società progredita, con 
salde strut ture democratiche 
e civili, si possono trovare 
motivazioni più sottili, tu t te 
ancora da studiare. 

Mirko M. diciannovenne 
! con il diploma di geometra, 
1 iscritto a ingegneria, da quat-
! tro anni è « lavoratore est!-
I vo » nella stessa officina mec

canica. ora e passato da ap
prendista a operaio, con pa
ga e contributi in perfetta re
gola, potrà continuare anche 
l'anno prossimo. Un lavoro 
remunerato bene, « non stupi
do come alla catena, non 
meccanico come a ripassare 
lucidi in uno studio profes
sionale », un lavoro « dove si 
impara ». Una squadra di tre 

precario delle donne, dei gio
vani, desìi anziani. 

Pai landò con loro e con 
Andiea Comi, un rappiesen
tante del consiglio di fabbri
ca della Lombardim, cioè di 
una delle più grosse fabbri 
che di Reggio. ci si avvici 
na ai motivi di tondo di que 
sta preoccupante realtà. 

Le aziende — .spiegano — 
tendono ad applicare l'inqua
dramento unico, nato per ele
vare la capacità professiona
le di massa, solo sotto 11 pro
filo salariale. Dicono cioè sì 
allo scatto di qualifica (quan 
do va bene) e ripetono no al 
cambio di mansione, no alla 
rotazione e alla ricomposizio 
ne delle mansioni, no all'ad
destramento professionale in 
fabbrica. Quest'ultimo è giù 
dicato troppo costoso, ma in
tanto il loro rifiuto conduce 
gli industriali alla strettoia 
che ora vanno lamentando. 

Vediamo meglio: la ristrut
turazione delle aziende avvie
ne nel senso che « si mono 
polizza » la specializzazione di 
pochi mentie si allarga il ven
taglio delle 'attività dequalifi
cate (donne, giovani anche di
plomati che nascondono il di
ploma altrimenti non vengo
no assunti in quanto si teme 
che un giorno passano riven
dicare dei diritti) e si aumen
tano i ritmi per tutt i . Per
chè non farli invece ruotare. 
gli operai, su tut te le mac
chine e poi passarli di hvel 
lo? La via è questa, coii si 
acquista professionalità, dico 
no i sindacalisti. Il delegato 
di fabbrica aggiunge che no 
nostante tutto alla Lombardi-
ni giacciono molte e molte ri 
chieste di lavoro, incinse; 
che c'è una selezione dura, 
e che alcuni superspecializza 
ti se ne sono addirittura an
dati 

Tutti sono d'accordo nello 
affermare (come Gianni, stu 
dente contadino) che il proble
ma e di organizzizione de. ni 
voro, da mutare a fondo, in
vece da adattarsi e di cede
re alla « linea europea » che 
ha usato e usurato gli emi
granti nelle attività disagia
te e dequalificate. Con le pic
cole aziende che a Reggio so
no un'entità importante — 
concludono — i margini per 
questa operazione, di segno 

sottintende piogramini di svi- . dei canali d'iniormazione e 
luppo, quindi una prcfessio perche l'industrializzaziong 
nalità, nuove energie cultura- non ha ancora raggiunto 11 
li. Come parlale di politica | livello più avanzato Intanto 
della casa significa introdur- i già cambia la figura tradi
re nuove tecnologie (il prefab 

• bricato) nell'edilizia, m un 
certo senso trasformando an-

! che il cantiere in fabbrica. 
' Potremmo occupare nelle coo

perative di piodu/ione e i.ivoio i 
alcune centinaia di lavorato- | 
ri (muratori, carpentieri, fer- I 
raioli, gì insti): se facciamo | 

i fatica a tiovarli \ecco i aflac j 
| eiaisi la domanda inevasa, ' 
i per un settore tra t più col- | 

piti dall'invecchiamento) e an- j 
| che per una reale cadenza 

zionale del capocantiere, di
venta quella di uno che co
nosce il disegno e altro, un 
giovane geometra, appunto. 

Le <* convenienze recipro 
che » potrebbero dunque 
estendersi dall'estate alle 
quattro stagioni, se mutasse 
qualcosa non solo — come 
semplicisticamente si sen 
te dire — nella mentalità dei 
giovani. 

Luisa Melograni 

Musica, critica e pubblico 

Il jazz 
non è un festival 

o quattro a costituire per i sociale moderno e non di gret-
esempio un depuratore, un di 
segno da applicare («e io mi 
diverto t ra me e me a rifar
lo, quando non lo contesto 
apertamente » ) , • la soddisfa
zione di trasferire un'ope
ra quasi completa nelle mani 
del saldatore. Gli piace, ma 
gli piace -ancora di più 
aumentare le sue conoscenze 
teoriche, oltre che pratiche, 
diventare un ingegnere « che 
non ignora - la realtà della 
produzione». Visto che, a dif
ferenza di altri, ha la fortu
na di « una famiglia che mi 
copre», perchè rinunciare al
le ambizioni? 

i Un'altra esperienza dove i 
confini tra lavoro manuale e 
impegno intellettuale sfuma
no. sempre esclusivamente a 
luglio, agosto, settembre: 
Gianni, lo studente incerto tra 
il t ra t tore e l'elettronica, va 
in vacanza a casa in campa- i 
gna, appunto per lavorare. Ti i 
sacrifichi? « No, La terra — | 
e più ancora le macchine — 
mi appassiona ». Perchè non 

! l'ha scelta? Sono tanti i >< per
chè », e niente affatto sconta
ti. « Ho diciott 'anni — dice — 
e da diciotfanni sento mio pa
dre raccomandare a noi figli: 
fate di tut to, ma non i con
tadini ». Racconta la vita dei 
genitori « boari », cioè specia 

to interest ' aziendalistico, ci 
sono. • 

Il segretario dell'API (as
sociazione piccole industrie, 
Ub?r Fontanesi. ne dà una 
conferma. La sua analisi è 
questa: gli risulta che vi è 
qualche posto vacante in fon
deria e qualche decina per 
lavori qualificati e specializ
zati, un fatto di non grande 
rilievo. L'ufficio del lavoro re
sta tagliato fuori dalla parte 
più consistente del gioco do 
manda-offerta, che si svolge 
con gli annunci economici, con j 
il passare delle voci (certo, 
molti giovani possono addirit- | 
tura non sapere quando e co- | 
me vi sono posti «aper t i» a J 
loro, con la ricerca indivi i 
duale dall'una all'altra parte, j 

Ceramica 
e elettronica 

Sci giorni scorsi si è svolto 
a Tonno l'ennesimo /estivai 
jazz, col solito « cartellone » 
fatto di «stelle» uniciicunc 
più o meno luminose e ag
ganciato al gito manageria
le che controllu il circuito 
dei musicisti e che vede nel
la crescente domanda di viti 
sica, specie da parte delle 
masse giovanili, ntcnt'altro 
che un ampliamento del pro
prio mercato. Gran parte 
della critica — la scuola dei 
vecchi ^appassionati » di 
venti o trenta anni fa. quan
do un concerto jazz era un 
privilegio per pochi inten
ditori, frequentatori di sa
lotti e collezionisti di di
selli — continua ad appog
giare questi fcstivals parata. 
dove tutto si consuma in 
modo nidifferenziato e alte-

j minte. La responsabilità ci 
sembra grave. 

Ceito, agli impresari del 
jazz non e parso vero di 
poter avere, dopo anni di 
carestia, decine di miglia
ia di giovani disposti a fa
re i pellegrini da una cit
tà all'altra per ascoltare il 
sassofono di Sani liivers o 
il basso di Charlte Miiigus; 
ma oru clic, dopo l'entu
siasmo dei primi momenti. 
questi gioì ani hanno aper
to gli ociìu e chiedono qual
cosa di diverso, di più arti-
colilo, qualcosa che possa 
essere vissuto come un'espe
rienza reale, e curioso pren
dersela con il « pubblico » 
ignorante, che non sa di
stinguere un musicista buo
no da uno cattivo e che 
si permette di contestare glo
balmente :l «cartellone» 
mettendo in difficoltà gli or
ganizzatori. Strano che non 
ci si chieda ti perché di ta
le atteggiamento; si conti 
mia, invece, nel '76, a dare 
la caccia al contestatore, fa
cendo la eco. in sostanza, al 
piagnisteo dei mediatori, per 
i quali senza i festivals il 
jazz non esiste. 

La verità e che in Italia. 
negli ultimi anni, ti iazz è 
cresciuto grazie all'impegno 
dei nuovi 

il hanno trasferito lo spet
tacolo dall'arena in uva al 
mure, allo stadio, come a 
Pesi ara la scorsa estate. 

E' questa la critica che 
giudica il jazz il fenomeno 
musicale piti interessante 
del nostio secolo pei che. par
tendo dall'Africa, e riuscito 
a mettete piede nelle sale 
da concerto più importanti 

I E' la critica clic ha reso e 
rende ancora difficile la vi 

j tu ai jazzisti italiani, i qua-
i li, al pan di altri che fan

no del folk o della musica 
I popolare o leggeta, trovano 
! le maggiori difficolta nella 
I oppressione della industria 
| culturale, negli interessi del 
| mercato privato, nella man 
; cunza di un organico intcr 
| vento pubblico, che — sono 
l parole di un documento eia 
I borato dal PCI nel maagto 

scorso — «consenta, olite 
che un più alto livello del 
prodotto cultitiule, una mo 
difica sostanziale dei me 
camsm i che ne tegola no la 

| produzione e la distrtbttzio 
ne ». 

A" proptio per superare cer 
ti interessi ed anche una certa 
logica delle sovvenzioni che si 
sta opciando attualmente, nel 
le Regioni, nei Comuni, negl' 
Enti Lota'i. nelle assonaziotu 
e nelle diverse realtà demo 
iratiche. per creare o favori 

\ re situazioni in cut sta pos 
sibilc programmare secondo 1' 
l'ottHd del dcicntramento e 
secondo un criterio di respon 
sabiltzzazione degli organismi 

! tert itoriali. 
Perché, dunque, presentare 

il nuovo festival di Tonno co 
me un « trasferimento» da Bo 
lagna (efr Paese Sera del 9 
novembre) quando invet e, prò 
prto a Bologna, il Comitato 
per lo Spettacolo ha appena 
scelto di seguire una strada 
diversa <c ci risulta che altre 
iniziative si stanno prendendo 
a Terni, a Salerno, ad Avelli 
no), iti modo da rispettare V 
esigenza dei mustetstt di «?sr 
re considerati come operatori 
culturali e non solo come «ai 

Man Ray: «Oggetto indistruttibile» (1958) 

E' morto Man Ray, un protagonista dell'avanguardia dada e surrealista 

Il gusto beffardo della libertà 

! <Ì/ sono battuti contro la |am-
„ . ' , , , session del sabato sera e so-

v , g » PH a d ^ S C U ° l a E " "o " s c " ' dalle sale da con-
va e di programmazione. cert incontrare gente 
Spiega che gli studenti ven- diierm in luoahi non pon
gono addestrati su macchina- ZZ)". cercamio là liberta 

^ n ^ " ^ r . q ™ a n d 0 » ^ 5 ì " r / / « ™ ' ™ espressiva non no nella ceramica regna | menQ c / ;<? „ e l l a ' a c s t l o ) l c dc. 
ri a 
esempio 
l'elettronica, non più il lavo
ro manuale: assumere ì di
plomati e riqualificarli come 
operai specializzati e tecnici 

lizzati nell'allevamento: nien- j significherebbe perdere >< un 
te orari, niente festa la dome- ' certo tempo e un certo de
ntea. pensione irrisoria, il ' na ro» ; quindi gli industria-
contadino considerato meno, . li (che ^^ono pur sempre 
molto meno de!':'operi:o. So- imprenditori, non missiona-

tisti » da mettere a frutto"* S-' 
musicisti, i quali \ Per altro- s" talt' strada, si 

j tien e onto della situazione e 
i cimatila, affiatile l'ottica del 
| la programmazione non sia 

dissonata da una reale e ansa 
pei olezza del grado di inet 

\ denza sulle realtà socio e ultii 
rali, si Lcdra come la critica 
delle recensioni, la critn a che 
misura il ta'.ore della musica 
con metro obiettivo e se ne 

mocratica della propria mu
sica. E questo uizz politico 

di stampo idealista s'è tro
vata impreparata ed ha con
tinuato ad usare il vecchio 
linguaggio di tipo sportivo. 
quello della « forma smo

tto U l U l l U J J 4 t " * H I H w i . <-»(.#*-- -».v*. * J W i n i i j j i v i i M i i u i j , l i u t i U l i O O l U i i n ' > • . J i l M 

stiene che non è questione di ! r i») a parità di retribuzione QJlan!e*e dc,ìl" "J^f- n 
soldi, perchè adesso la cam- | assumono chi ha già un'espc- I " e eccezionale» dell «allo 
„ _ _ „ „ „ J „ ! ,-,„„•,., .^, . „ Ì „ „ I , ° ,i m,Jtl t ro». della «palma» al mi 

j nenza tsi scioglie il miste- ! pagna rende. , - — ._. „.._ „._ . , 
Suo padre lavora in una ro degli annunci economici", j ynore. ccc. t. una 
•operativa che «< è un pezzo sempre di questo tenore) e si i c"r, P""lctc ali ultimo coopera t iv i* LUI . tt *_ u*« ifi.«-x.v* i 

di s tona '>, è nata prima del , contendono ì pochi superspe-
'21, i fascisti non sono riu- cializzati. 
sciti ad annientarla. , Fontanesi avanza una pro-

Gianm voleva entrare a l posta (per ora sua, persona-
fame parte, ma e stato re- le. egli specificai: io sblocco 
spinto in quanto giovane (il , potrebbe forse avvenire con- ' 
nuovo dirit to di famiglia per i cedendo alle aziende la pos- '< 
ora è scritto so!o sul codice). I sibihta d: assumere g.ovani I 
Ha delle idee, espandere la ; per un lavoro stabile, ma con I 
azienda, comprare macchina- , la sospensione per c*rca un 

ha dato 'fastidio La'critica I sta rintanata nel suo guseU 
' di tutta bellezza, non possa 

funzionare da polo dialettico. 
ne per il musicista, ne per V 
ascoltatore. 

Il critico non può starcene 
più ut disparte a coltivarsi le 
sue scelte di gusto, ma deve 
lavorare insieme a e hi la mu 
sica fa e organizza, per cren 
re condizioni di libertà dati" 
competizione strumentistien 
tarma principile dell'affari 
sino) e di autentua collabo 
raz'one ne'la ricerca, nell'in-
formazione. nell'educazione. 
nella po''tua cultiiri'c. 

Franco Pecori 

: pali 
E' critica 

" car-
cllone ». purché ci siano t 

grosst nomi del iazz ameri
cano: e una critica che scam
bia per «popolare» ciò che 
è solo massificante e trota 
che un festn al sia totalmen
te rinnovato sol perché, fur
bescamente. al: ornnmzzato 

PARIG I . 18. — Il pittore 
e fotografo americano Man 
Ray è morto oggi a Parigi, 
all'età di 86 anni. 

Ave\a 86 anni Man Ray. ; grossa mostra del 1913 all*Ar 
Era na to a Philadelphia nel j mory Show dove vennero 
1890. Lo avevamo incontrato • esposti, con gli americani. 
a Roma, nel luglio 1975. in j tutt i gli artisti moderni e di 

avanguardia europei. A que-

re non solo nel campo delia | per gli oggetti. ì materiali e 
fotografia ma della cono=cen- j le .situazioni, per far scatta-
za dell 'arte di avanguardia j re allo sguardo le immagini 
europea per il pubblico a r a - t e le associazioni plastiche di 
ncano. Una rivelazione fu la j immagini dalle parole. 

realismo. Nel 1940. allo scop 
pio della guerra, torna a New 
York dove trova un ambien 

ri tecnologicamente più avan
zati, innovare... L'industrializ
zazione e una moderna orga
nizzazione del lavoro (« come 
in fabbrica ,>) sono le condi
zioni perchè la sua scelta de

anno — il tempo di adde
strarli — del premio azienda
le di produzione. Si , certo, il 
discorso si allarga al costo 
del lavoro. Interessante e nuo
va e la disponibilità, e Tinte 

Cosi mentre continua a di- • definitivamente a Parigi or 
pingere, e Io farà per tutra • mai figurando come un arti-
la \ i t a con un lirismo e una i sta di adozione europea. 

rorii aove irò va un amoien- ; - — \ *-~ — ; — — i „_„„ , „-»• 
te alquanto chiuso e provili- I fin>tiva sia per la terra. « per rc-^e. al confronto. 
ciale. Nel 1954 si stabilisce i avere la garanzia di essere I L'ultima conversaz 
definitivamente a Pariiri nr- '. " ° n uno che fatica meccani- | tra alcune di quelle 

occasione della sua grande 
antologica al Palazzo delle 
Esposizioni e il grande, un 
po' mitico e molto avventuro
so protagonista prima dell'e
sperienza dada e poi di quella 
surrealista se era un po' pie
gato dall'età, conservava una 

s ta da ta conosce anche poe
sia e letteratura francese: 
Rimbaud. Lautréamon: e al
tri. Fa due conoscenze fon
damentali per la sua cresci
ta artistica. Duchamp e Pi-
cab.a nel 1915, ed è aiutato 

forza, straordinaria di hu- t dal mecenate Arensberg- E' 
mour. di dissacrazione, di im- | tra i fondatori della Society 
macinazione, quella forza che of Indipendent Art.sts ne! '16 

. aveva • profuso in mezzo se- [ Tiene la prima personale, una 
i colo di attività: pitture, ogget- j t rent ina di dipinti cubisti nr* 
• ti e «oggetti d'affezione». intensamente co'.orati ed 
I scritti tra cui l'Autobiografia astratteggianti. alla Dan:ei 
; dei 1963. fotografie e « Raj-o- j Gallery di New York, e in 

graph» (impressione diret ta | questa stessa galleria nel 1916 
di osgetti. senza macchina | espone anche i primi oggetti. 
fotografica, poggiati su lastre | Comincia a usare la macch:-
o pellicola fotografica), cine- i na fotografica. Nel 1920 fa 
ma. asi=emb>3ge, tipografia, i una fotografia al «Grande 

ironia che basterebbero a la
sciare una traccia originale. 
ricerca nella dimensione del
le possibilità plastico psichi
che della fotografia e del 
« Rayozraph ;> nonché del ^io-
co tra parola e immagine og
gettuale. 

Nel 1921 è a Parigi e parte
cipa a tutte le mosse di dada-
Fa i primi «Rayograph» che 
raccoglie nel libro « Les 
Charrips dehc.eux » presenta-

j to da Tristan Tzara nel 1&2Z 
, Il suo pr.mo film, a Retour à 

la Raison » è del 1923 Con 
P.cab:a. Duchamp. Satie com
pare nel film « Entr 'Acte » d* 
René Clair. Deve la scoper
ta del Marchese de Sade a 
Eluard e ;n un libro di pces.e 

Protagonista di dada e de! 
surrealismo. Man Ray ìi ha 
mollati artist icamente al mo
mento del disfacimento o del-
Tautodistruzione delle polemi
che. tenendo a una certa auto
nomia della sua « magia de!-
' ' immaeine ». Pure avendo la
vorato sempre ai vertici so
ciali della produzione artisti
ca ha coltivato uno straordi
nario sp in to di libertà e un 

izione ccn 
... quelle che un i 

I camente. ma un lavoratore I g.ovane della FGCI ha defi-
: moderno che partecipa, che ; nito esperienze pilota. Non a 

conta >i. j CASO s; vanno facendo n;\ 
! Qua!cuno dice che nel fé- • campo delia cooperaz.one, 

nomeno del lavoro giovanile i cioè con un'ottica politica e 
estivo vi è « una rete di con
venienze rec.prorhe >\ Perché 
le «convenienze» cadono in 
autunno, come !e foglie? Si 
parla così di «domanda ine
vasa n (ce i! retroscena di 

j recenti polemiche» con tant i 
I interlocutori. All'ufficio del !a-
i voro risultano alcune decine 

di richieste da parte delle 
gusto d e l avventura che lo a z ; e n d r , m a , t e -f 

E S T ™ ? L 0 0 0 ^ - * r i m ; » nsposta. Sia :i segretario 
S 2 B f - » i ,% S C a£ a rf , d " 1 d «*a Camera de! lavoro. Pe-
già fatto, fosse anche II mi d r o n u c h e „ c e t a n o pro
to istituzionale dell'avanguar- v i n c i a l e d c : ; a F L M , L:no Ver-

i sace, segnalano !e difficoltà 
J J n i ad accertare quanti tà e qua-

dia. 
Il suo Cadeau del 

ferro da stiro con i chiodi, 
graffiarne modello di antifun 

soc.ale che non e aziendali
stica, eppure co.ncide con !o ! 
interesse a lunga gittata de!- j 
l'impresa, a con una logica di . 
impresa e non di profeto g:or- • 
no per g'orno ». Lucano Goz- ! 
zi. presidente della Federcoop 
(85.000 soci a Regg.oi offren- ! 
do un'ampia panoramica de'.- ì 
'.e loro molteplic. ,niziat:\e, i 
d.ce che ne! '75 ne!le so'.e eoo- I 
perative sono stati assunti ( 
62 tra laureati e d.p'.omati ! 
e che nel *76 l'incremento è I 
notevole, non saranno meno ! 
di cento. Si e inventato anche i 
il metodo delle borse d: stu- 1 

Una forza, infine, che scaturi
va dallo stesso gioco beffar
do e nichilista de'.l'intelligen-
za e che, nel confronto, ridi
colizzava l'happening gelido 
di tanta parte della neoavan-
guardia sofisticatissima neo
dada. concettuale, body 

Gli esordi di Man Ray so
no a New York dove, nel 1903, 
si trasferisce con la fami
glia. I suoi interessi si preci
sano e prendono forma fre
quentando 1A galleria «291» 
di Alfred Stieglitz. un pioni*-

Vetro» cui sta lavorando Du
champ: ne ricava un'immagi
ne favolosa e ambigua, «Al
levamento di polvere», che 
appare come un paesaggio de
sertico con misteriose forme 
costruite fotografato dall'alto. 

Man Ray che è diverso da 
Duchamp, sia nel fare arti
stico sia in quello antiartisti
co dadaista, pure ha la fa
coltà plastica di rendere espli
cite idee che in Duchamp re
stavano mentali. Man R?.y ha 
ur. i sorta di gioioso occhio 

del poeta francese. «Les | zionalismo anche a livello psi-
mams libres ». farà due dise
gni per Sade immaginato co
struito come figura con J<s 
pietre della sua prigione. 

Nel 1925 partecipa aila pri
ma moitra Surrealista alla 
galleria Pierre di Parigi. Fa 
altri film: «Emak Bakia » 
nel 1926. «L'Etoile de mer» 
nel 1928, «Le Mystéres du 
chateau de des* nel 1929. Nel 
1932 partecipa alla retrospet
tiva «Dada 1916 1932» a Pa
rigi e. in seguito, a tut te le 
fondamentali mostre del sur-

chieo. resta uno dei suoi og
getti più tipici. Ma. forse, 
è nel campo della fotogra
fia e de! « Rayograph » che 
costituiscono un lavoro oltre 
la t r a d i t o n e sterminato e ge
niale. che Man Ray lascia 
non soltanto capolavori di in 
venzione tecnica in relazione 
a materiali ma il meglio del
la immaginazione e dell'ansia 
di libertà ben oltre l'avan
guardia. 

Dario Micacchi 

riti agrar.) ai cantieri. Le ! 

I Illa di queste richieste, te- j dio per sei mesi d. forma- ! 
nendo conto anche di un mar- i zione. Dove vanno questi ra- I 
gine di «propaganda padro- , gazzi? Dalle stalle soc.al. ipe- i 
naie ». Non escludono che vi 

t siano, però le valutano co
me assai limitate. Il quadro 
dell'occupazione nell'industria 
è quello dato da un recente j nò. diventano imprese forti, ! 
documento della Camera del \ da fatturati tipo 40 miliardi, j 

cooperative dilagano <»e ne j 
è formata perfino una d. eco
logi) e insieme si ristruttura- | 

tipo 
lavoro (con molti punti di ] Allora sorgono prob'cmi di ! 
contat to con la situazione to- ; ricerca. « nasce un'esigenza j 
rinesc) dove in particolare si 
rileva una debolezza crescen
te di quello che i sindacali
sti chiamano il «ventre mol
le» del mercato del lavoro: 
emarginazione e spiiya ver
go il lavoro dequalificato e 

proromoente di g:o-»an: * -e. j 
beninteso, il processo di rin- j 
novamento «e finalizzato ad ' 
uno sbocco sociale del prodot
to ». 

Parlare d: piano agro ali
mentare — spiega Gozzi — 

Gianni Baldi 

I POTENTI 
DEL 

SISTEMA 
® ffl gfeftdouiiì 

Carli, Agnelli, Pirelli, Stammatf, 
Valerio, Cefis, Cazzaniga, Sindona.... 

Un giornalista che ha frequentato per anni 
'i padroni del vapore', ce ne svela debo
lezze e complessi di superiorità. Ce li mo
stra indaffarati ad accrescere il loro potere 
su tutti e contro tutti. 
Introduzione di Giorgio Galli 
236 pagine. Lire 2500. Collezione L'Immagine del Presente 
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Attesa in questi giorni 

La nomina 
dell'avvocato 
dello Stato 

L'organismo ausiliario a più stretto contatto con 
il governo • Necessità di seguire criteri nuovi 

Quando si discute sulla ne
cessità di mettere ordine nel
lo Stato, si invoca giustamen
te che il potere esecutivo sia 
una macchina operante se
condo 1 canoni di una demo
crazia che non si può fermare 
alle soglie dello Stato-appa
rato. Perciò non solo ci si 
preoccupa di riformare la 
struttura del governo e del
la pubblica amministrazione. 
nonché i rapporti dello Stato 
con gli enti economici, ma 
anche di intervenire sugli ele
menti più tradizionali e più 
delicati della organizzazione 
pubblica. 

In tale quadro si colloca 
l'attenzione sempre più vigi
le a problemi che sembrano 
di semplice routine, come la 
nomina — cui il governo pro
cede sempre fuori tempo — 
di organi importanti come lo 
Avvocato generale dello Stato. 
Si pone a questo proposito 
l'esigenza che anche proble
mi di riforma dell'esecutivo, 
che coinvolgono tra l'altro ap
punto l'Avvocatura dello Sta
to, siano avviati a soluzione 
già con l'adozione di criteri 
nuovi circa il ruolo di organi 
statali che non hanno un rap
porto istituzionalizzato con le 
assemblee elettive. 

L'Avvocatura dello Stato, 
Infatti — come il Consiglio 
di Stato e la Corte del con
ti. i quali però sono consi
derati dalla Costituzione co
me «organi ausiliari» del go
verno — concorre a deter
minare. e ciò sin dall'origine 
dello Stato italiano, il nucleo 
essenziale e invisibile di quel 
centro decisionale che si frap
pone tra governo e pubblica 
amministrazione, legittiman
done l'azione rispettiva senza 
che mai se ne sia sin qui 
resa possibile una corretta 
chiamata in causa. Indilazio
nabile è l'esigenza di verifi
care se l'applicazione a volta 
a volta censurabile della leg
ge, a opera o del governo 
o della pubblica amministra
zione (n dHl'nno e dell'altra 
insieme), sia imputabile in 
concreto all'azione « discre
ta » perchè occulta di orga
nismi « tecnici » come l'Av
vocatura dello Stato, e per 
essa del suo organo princi
pale — di cui si attende in 
questi giorni il rinnovo — 
che è l'avvocato generale del
lo Stato. 

Il rinnovamento profondo 
dell'azione statale e degli ap
parati in cui lo Stato si ar
ticola deve raggiungere an
che quel punto «intimo» del 
potere esecutivo che si espri
me nel potere dell'Avvocatu
ra dello Stato non solo di 
provvedere alla a tutela lega
le» dei diritti e degli inte
ressi dello Stato, ma anche 
di a esaminare progetti di leg
ge » — sul versante dell'azio
ne polìtica — e di «prepa
rare contratti» e «transazio
ni » — sul versante dell'azio
ne amministrativa: sicché in 
un certo senso l'organo ausi
liario a più stretto contatto 
con il governo è proprio l'Av
vocatura dello Stato. L'Av
vocatura dello Stato non si 
limita del resto a fare da 
cerniera tra governo e pub
blica amministrazione «co
prendone » in ogni caso l'azio
ne concreta ed esterna, ma 
estende la propria influenza 
— in nome di una attitudine 
che le si attribuisce a inter
pretare «gli interessi unitari 
dello Stato» — slnanche al
l'area di azione amministra
tivamente rilevante di orga
ni costituzionali diversi dal 
governo, come le Camere e 
la Presidenza della Repub
blica (segretariato). 

Occorre dunque porre su 
un piano di coerenza con tut
to il discorso sulla riforma 
democratica dello Stato — co
minciando già dalla oubbllca 
verifica del potere di nomi
na dell'avvocato generale del
lo Stato, che coinvolge il pre

sidente del Consiglio, 11 Con
siglio dei ministri e 11 presi
dente della Repubblica — la 
posizione, la funzione, il mo
do di lavorare di questo or
gano. L'Avvocatura dello Sta
to va riconosciuta come un 
organismo di alta qualifica
zione professionale, che sem
pre più deve assolvere com
piti di potenziamento della 
funzione esecutiva e di go
verno dell'apparato pubblico 
complessivamente inteso. Si 
pensi alla necessità che l'Av
vocatura dello Stato, già nel 
suo ruolo primario di organo 
di rappresentanza in giudizio 
dello Stato, adegui l'uso della 
sua spiccata idoneità tecnica 
ad affrontare questioni di in
terpretazione giuridica, alla 
portata dei valori costituzio
nali che impegnano a una 
trasformazione delle istituzio
ni e del diritto. Sicché della 
massima importanza risulta, 
prima ancora che il compor
tamento del governo nel!*» 
questioni di costituzionalità 
delle leggi, la linea di indi
rizzo che nel suo Interno — 
e all'apice dell'avvocato ge
nerale — l'Avvocatura svi
luppa, In raccordo coerente 
tra iniziativa politica e stru
mentazione giuridica di essa. 
sulla base della Costituzione. 

Se 1 problemi della « con
tinuità » o della « rottura » 
tra l'ordinamento giuridico li
berale e fascista e l'ordi
namento giuridico democra
tico e antifascista, hanno un 
6enso politico e culturale non 
solo « generale » (cioè stori
co) ma anche «specifico» (e 
quindi giuridico), un ruolo de
cisivo per lo svecchiamento 
del nostro ordinamento, e per 
una riforma delio Stato che 
coinvolga gli apparati facenti 
capo al governo (e In parti
colare al presidente del Con
siglio) spetta proprio all'Av
vocatura. la cui funzione « di
namica », rispetto a quella 
spettante alla magistratura di 
ogni livello, è certamente più 
incisiva, grazie al collega
mento organico che essa ha 
con l'azione dello Stato, ri
volta sia ad applicare la leg
ge sia alla sua stessa elabo
razione. 

Si comprende, allora, come 
anche all'interno dell'Avvoca
tura — oltre che nelle forze 
politiche più sensibili da tem
po all'esigenza di riformare 
l'Avvocatura, ma pure il Con
siglio di Stato e la Corte dei 
conti — cresca 11 fermento 
di iniziative intese a recepire 
le istanze degli avvocati, del 
procuratori, dei dipendenti o-
peranti in seno a tale orga
nismo per farne uno stru
mento qualificato di uno Sta
to che interpreti in modo più 
avanzato il raccordo tra Isti
tuzioni e normazione da un 
lato, e interesse oubbllco e 
dei cittadini dall'altro lato. 
Istanze che. per coerenza con 
il loro obiettivo di fondo, re
clamano l'avvio anche nel
l'Avvocatura dello Stato di 
un nuovo modo di lavorare. 
che recepisca quanto lo svi
luppo democratico e civile ha 
promosso ed evidenziato, sia 
per una amministrazione di
versa sia per una elabora
zione culturale Ispirata a esi
genze di democratizzazione. 
Di qui la sollecitazione di 
nuove qualifiche funzionali 
per tutto il personale, di un 
lavoro di tipo collegiale che 
respinga ogni autoritarismo 
e che coinvolga ogni compe
tenza senza separazioni arti
ficiose che deprimono un cor
retto uso delle capacità pro
fessionali. Da un più demo
cratico uso delle nomine, in
fine. deve esser messo in evi
denza un raccordo ispirato a 
comuni princioi tra' assem
blee elettive, potere esecuti
vo e suol apparati serventi 
di ogni livello. 

Salvatore D'Albergo 

Ampio dibattito alla Camera sulla grave crisi della giustizia 

L'AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA 
esige un programma d'emergenza 

Mozioni e interpellanze di tutti i gruppi — Il compagno Coccia nel denunciare la mancanza di 
volontà del governo ha indicato i punti della questione: applicazione del nuovo ordinamento 
giudiziario, superamento dei manicomi criminali, snellimento dei processi, finanziamenti adeguati 

La nebbia uccide sulle autostrade 
Otto morti in una lunga serie di incidenti 
automobilistici causati da una fittissima neb
bia che avvolge tutta la Lombardia e gran 
parte della Emilia-Romagna. Il primo degli 
incidenti avvenuti a causa della scarsa visi
bilità (che in alcuni punti si era ridotta a 
non più dì 20 metri) è accaduto sull'auto
strada Milano-Torino, proprio alle porte di 
Milano: una Simca dopo essere rimasta coin
volta in più tamponamenti si è incendiata. 
Nessuno ha purtroppo potuto raggiungere i 
due occupanti della vettura che solo dopo 
parecchie ore sono stati identificati. Sono 
Carlo Longoni, di 60 anni e Franzo Atzori, 
di 17. Un episodio analogo, sia pure con 
conseguenze meno gravi, è avvenuto sul

l'altra corsia dell'autostrada. Sempre sulla 
stessa autostrada sono morte altre tre per
sone che ancora non sono state identificate. 
Il traffico è stato quindi dirottato. Ma nep
pure questo è servito a molto: una donna, 
Elsa Bonfiglio. che viaggiava sola, si è ac
corta troppo tardi infatti che l'autostrada era 
bloccata e quando ha bruscamente frenato 
è andata a cozzare contro un pilone del 
cavalcavia. Due persone, infine, sono rima
ste incastrate in un'auto che è bruciata, ma 
non è stato possibile procedere alla loro 
identificazione. La polizia stradale non esclu
de che il numero delle vittime possa ancora 
salire. NELLA FOTO: uno del paurosi inci
denti avvenuti sulla Milano-Torino 

Le insostenibili condizioni 
dell'amministrazione giudi
ziaria sono da ieri sera al cen
tro di un ampio dibattito nel
l'aula di Montecitorio. Tutti 
i gruppi parlamentari della 
Camera hanno presentato 
mozioni o interpellanze che 
impongono al governo di 
uscire allo scoperto assumen
dosi la responsabilità di una 
parola chiara e, soprattutto, 
di atti concreti per porre ri
paro alla crisi. 

Come ha sottolineato in
fatti il compagno Franco 
Coccia, intervenuto nel dibat
tito a nome del gruppo co
munista, è proprio la perdu
rante incapacità o mancanza 
di volontà politica del gover
no di tradurre in concrete 
iniziative le ripetute petizio
ni di principio ad aprire il 
varco ad esasperate iniziati
ve di protesta, ad atti dema
gogici (illuminanti a questo 
proposito le iniziative radi
cali. che si sono riflesse an
che ieri nel dibattito attra
verso un intervento dell'ono
revole Pennella), a contro
spinte reazionarie: ciò che 
non favorisce certo lo svilup
po dei processi unitari in at
to soprattutto a livello di 
commissione giustizia dei due 
rami del Parlamento. 

Da qui anche l'attesa per 
la replica del ministro della 
Giustizia. Francesco Paolo 
Bonifacio, che dovrà anche 
esprimersi nel merito delle 
proposte formulate nelle va
rie mozioni, e di conseguen
za affrontare sulla questione 
un voto dell'Assemblea. 

In particolare la mozione 
comunista impegna il gover
no su sette punti: 

A a predisporre un pro-
" gramma di emergenza a 
sostegno dell'effettiva appli
cazione del nuovo ordinamen
to penitenziario; 

C% a favorire la rapida ap-
^ provazione di iniziative 
legislative che modifichino 

Lo ha assicurato il sen. Taviani 

ENTRO 15 GIORNI 
IL NUOVO CONSIGLIO 

DELLA RAI-TV 
li dibattito sugli indirizzi generali della programma
zione alla Commissione parlamentare di vigilanza 

Sulla giungla 
retributiva 

ascoltata VANCI 
La Commissione parlamen

tare d'inchiesta sulle strut
ture. sulle condizioni e sui 
livelli dei trattamenti retri
butivi e normativi ha ascol
tato nella giornata odierna 
un'ampia informazione forni
ta da una delegazione d2l-
l'Anci (l'Associazione unita
ria dei Comuni) sul tratta
mento giuridico ed economi
co dei dipendenti comunali. 

Nel corso del dibattito i 
compagni Caruso e Canullo 
hanno sollevato il problema 
della disparità di trattamen
to tra i dipendenti comunali 
e quelli delle Aziende muni
cipalizzate. sottolineando la 
necessità di un urgente su
peramento degli squilibri. 

Convegno nazionale a Firenze 

Movimento cooperativo 
nella storia d'Italia 

Iniziativa della Lega e della Fondazione Feltrinelli - Il 
discorso del vice presidente Vigonì - Le prime relazioni 

Dal «ostro inviato 
FIRENZE. 18 

Nella sala dei Cinquecento 
di Palazzo Vecchio si è aper
to stamane il convegno che 
la Lega, assieme alla fonda
zione Feltrinelli, ha dedicato 
al « Movimento cooperativo 
nella storia d'Italia». Sono 
presenti numerosi studiosi, 

• docenti universitari, dirigenti 
delle tre centrali cooperative. 
Dopo i saluti del rappresen
tante del comune di Firenze 
e del rettore della universi
tà, prof. Ferroni. il vice pre
sidente nazionale della Lesa 
Luciano Vigone ha introdotto 
1 lavori con un discorso tutto 
teso a sottolineare l'importan
za della iniziativa, presa nel 
quadro delle celebrazioni per 

, il 90.mo anniversario della 
• fondazione della Lega (188S-

1976». 
Nella storia d'Italia — ha 

detto Vigone — la coopera-
. zione è componente signlfi-
• catìva. a volte persino prota-

fonista, degli avvenimenti 
che sopratutto dai primi anni 
del secolo ad oggi hanno mu
tato cosi profondamente le 
•tratture della nostra società. 

Con questo convegno — ha 
continuato Vigone — voglia
mo sviluppare una ricerca 
non solo attorno alla Lega. 
ma anche a quanto hanno 
fatto gli altri movimenti coo
perativi di diversa ispirazio
ne. non tacendo certamente, 
momenti di marcata e dolo
rosa differenziazione. 

Una ricerca di questo tipo 
può garantire un duplice ri
sultato: da una parte, contri
buire in modo scientifico ad 
aiutare il processo unitario 
del movimento: dall'altra da
re alla storia del movimento 
operaio e popolare un appor
to non indifferente al fine di 
comprendere meglio quegli 
aspetti e caratteri che ali
mentano ancora dissenso tra 
studiosi e politici. Passi in 
avanti, in questo senso, seno 
già stati fatti. Vigone ha ri
cordato la recente solenne ce
lebrazione in Campidoglio al
la presenza del capo dello 
Stato e dei segretari dei mag
giori partiti operai. Non si è 
trattato di un atto formale: 
con esso — ha detto — ab
biamo voluto riaffermare che 
la cooperazione, oggi cerne 
ieri, incontra seri ostacoli e 

difficoltà per adempiere alle 
sue finalità. 

La cooperazione è disposta 
a fare la sua parte. 

I sei milioni di cooperatori 
italiani — ha concluso Vigo
ne — affrontano l'attuale mo
mento di profonda crisi eco
nomica, ideale e politica of
frendo Il proprio contributo, 
ma nello stesso tempo pre
tendendo che esso venga de
bitamente considerato. Già 
sono state svolte alcune re
lazioni: ricordiamo quella di 
Fabio Fabbri su < proposte 
per una storia della Lega», 
di Sergio Nardi e di Walter 
Briganti sulle «origini della 
cooperazione In Italia». Alla 
presidenza, oltre al compa
gno Vigone, sono il presiden
te della fondazione Feltrinel
li Del Bo. Grazzini presiden
te del regionale toscano della 
Lega e Kowalak, direttore 
dell'Istituto di ricerche coo
perative di Varsavia. 

I lavori che nel pomeriggio 
si sono trasferiti presso il 
Palazzo del Congressi, saran
no conclusi nel pomeriggio di 
sabato. 

r. b. 

Entro quindici giorni si 
procederà alla costituzione 
del nuovo Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV: lo 
ha assicurato, ieri, il presi
dente sen. Taviani alla Com
missione parlamentare di vi
gilanza. Taviani, inoltre, chie
derà al ministro delle Foste 
e Telecomunicazioni on. Vit
torino Colombo di procedere 
all'attuazione dell'ordine del 
giorno approvato alcune set
timane fa dalla Commissione 
parlamentare, che — come si 
ricorderà — ha chiesto la rigo
rosa applicazione della legge 
di riforma nella parte che 
vieta la trasmissione di mes
saggi pubblicitari sul territo
rio italiano da TV estere o 
(come per es. Telemontecar-
lo) «pseudo-estere». D mini
stro Colombo si era impegna
to ad intervenire con la ne
cessaria sollecitudine, ma, fi
nora, questo impegno è rima
sto lettera morta. I deputati 
comunisti membri della Com
missione di vigilanza avevano 
perciò presentato un'interro
gazione in proposito. 

La Commissione ha prose
guito, ieri, la discussione su
gli indirizzi generali della 
programmazione radiotelevisi
va per il 1977 (discussione che 
continuerà martedì prossimo). 
Sono intervenuti i commis
sari Bozzi (pll). Segni (de), 
Branca (Sinistra indipenden
te), Luciana Castellina (DP) 
e Bodrato (de). 

Il sen. Branca, dopo avere 
sottolineato i notevoli miglio
ramenti che la riforma ha 
già oortato nella programma
zione radiotelevisiva per quan
to riguarda la qualità o la 
completezza dell'informazio
ne (Tribuna politica, per es , 
è stata aperta a tutte le for
ze politiche: esiste oggi una 
Tribuna sindacale aperta: è 
stato introdotto il diritto di 
rettifica; stanno per comin
ciare le trasmissioni dell'ac
cesso, che consentiranno 1' 
ingresso alla RAI-TV di nuo
ve voci) e dei programmi cul
turali, ha polemizzato con al
cune recenti dichiarazioni re
se in Senato dal ministro Co
lomba il quale sembra ipotiz
zare una ridazione del con
cetto di servizio pubblico al 
solo settore informativo ed 
una « liberalizzazione » del 
complesso di programmazione. 

Anche per l'on. Bodrato 
(de), la riforma ha modifica
to positivamente la RAI-TV: 
non si deve tuttavia trascura
re il rischio di una divarica
zione tra reti e testate o di 
una concezione del decentra
mento che potrebbe portare 
ad una sorta di «regionaliz
zazione» dei programmi (ciò 
— ha detto il parlamentare 
Jc — sarebbe molto pericolo
so: l'azienda pubblica radio
televisiva deve Infatti mante
nere un carattere unitario, 
• coerente »>. 

Per la riforma e il contratto 

IERI ASSEMBLEE 
NELLE SCUOLE E 

NELLE UNIVERSITÀ 
Hanno partecipalo insegnanti, studenti e genitori • Prote
sta dei sindacati per le notizie inesatte trasmesse dalla TV 

Le prime due ore di lezio
ne e di servizio nelle scuole 
di ogni ordine e grado e 
nelle università sono state de
dicate Ieri ad assemblee uni
tarie indette dulie segreterie 
nazionali dei sindacati scuo
la aderenti alla CGIL, CISL, 
UIL, per sollecitare la ripre
sa delle trattative ccn il go
verno per la definitiva ste
sura del contratto di lavoro 
degli operatori scolastici 

La manifestazione, dalla 
quale sono escluse .e ecuole 
e le istituzioni scolastiche del
le zone colpite dal terremo
to del Friuli Venezia Giulia, 
non lieve essere considerata, 
come hanno sottolineato le 
organizzazioni sindacali, co
me un vero e proono scio
pero, ma come un memento 
di riflessione sugli obiettivi 
contrattuali e su que 11 che 
si dovrebbero perseguire con 
la riforma -iella scuola. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato, oltre a?ll stessi 
operatori scolastici, sindacali
sti, studenti, genitori e 1 rap
presentanti di circolo e di 
istituto. La protesta va inqua
drata fra l'altro nella linea 
confederale di sostenere le ri
chieste dei pubblici dipen
denti. 

Martedì prossimo, quande 
sciopereranno infatti per una 
intera giornata tu'.ti i pub
blici dipendenti, a-c'ne il per
sonale docente e ITTI docen
te delle scuole e delle univer
sità si asterrà da qualsiasi 
attività. 

Alla manifestazione del 23 
1 sindacati scuola confederali 
aderenti alle tre centrali sin
dacali hanno sollecitato ieri 

la adesione delle organizza
zioni autonome del settore 
Se ciò avvenisse -— hanno 
fatto rilevare i sindacati scuo
la confederali — sarebbe una 
notevole prova di responsa
bilità da parte del ?5nu:icali-
stl autonomi, che ccrebbero 
così dimostrazione che la ver
tenza scuola e quella univer
sitaria passa attraverso la 
strategia confederale. • 

Va inoltre rilevato che le 
segreterie del sindacati scuo
la confederali CGIL, CISL e 
UIL. in seguito slle notizie 
inesatte trasmesse aa orga
ni di stampa e — fino a ieri 
mattina — dalla R.ù-TV, in 
merito alle due ore di assem
blea in orario di lezzone e 
di servizio nonostante i ri
petuti interventi di chiarimen
to e precisazione fatti presso 
le agenzie di stampa, le re
dazioni dei maggiori queti-
diani nazionali e i n-spcrca-
bili di rete delia Rai-rv, han
no deciso di mandire una 
lettera di protesta al presi
dente della commissione par 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-TV, on. Tavuni, invitan
dolo a chiarire i motivi e le 
responsabilità per il disservi
zio accertato. 

Le segreterie nazxr.a'i del 
sindacati scuola confederali 
CGIL, CISL, UIL hanno con
temporaneamente crvesto al 

ministro Malfatti che non ven
gano in nessun caso opera
te trattenute per sciopero, 
giacché ai lavoratori della 
scuola sono state f-irnite no
tizie inesatte che hanno di 

storto e deformato quelle aper
tamente dichiarate dai sinda
cati scuola confederali. 

Dalla commissione P.l. della Camera 

Decisi miglioramenti per 
il personale non insegnante 

La commissione Pubblica 
istruzione della Cameru ha 
ieri approvato In sede legi
slativa il disegno di legge di 
copertura finanziaria del 
DPR che assegna al persona
le non insegnante della scuo
la un aumento mensile di 23 
mila lire con decorrenza al 
50 per cento dal 1-7-76 e al 
50 per cento dal 1-7-T7. Tale 
provvedimento è anche il 
frutto dell'accordo intervenu
to tra il ministero e 1 sinda
cati confederali della scuola 
per attribuire anche al perso-
sonale non Insegnante quanto 
previsto per 1 docenti dall' 
articolo 3 della legge delega 

477. n compagno De Grego
rio, intervenuto per il PCL 
ha rilevato tra l'altro la per
sistenza di gravi elementi di 
tensione e di scontento tra 
11 personale non insegnante 
in merito a problemi non solo 
economici, ma anche norma
tivi e relativi ai diritti sinda
cali e che bisogna agire per 
sanarli, per venire incontro 
a esigenze legittime, anche in 
relazione ai mutamenti del 
lavoro sul piano qualitativo 
e quantitativo, previsti dal 
decentramento amministrati
vo e dogli organi collegiali. 
n provvedimento passa ora 
al Senato. 

taluni aspetti di questo ordi
namento; 

A ad operare per il supera-
v mento dei manicomi giu
diziari, per l'istituzione di re
parti per tossicomani, per 
una nuova disciplina del re
gime penitenziario minorile; 

£fc a stabilire un rapporto v continuativo con Regioni 
ed Enti locali per realizzare 
i vari momenti della riforma. 
con particolare riguardo ai 
problemi dell'assistenza, del
la formazione professionale, 
della sanità, del lavoro, del
l'attività culturale; 

Q a prevedere conferenze 
*•* interregionali con Regio
ni e istituzioni periferiche 
per verificare lo stato di at
tuazione della riforma e per 
coordinare tutte le risorse di
sponibili; 

£ } a presentare al più pre-v ' sto un rapporto sulla fi
sionomia del nuovo codice di 
procedura penale in elabora
zione; 

gjk a presentare in Parla-
" mento una nota di varia
zioni al bilancio adeguata al
l'esigenza di affrontare s:n 
da ora i più urgenti proble
mi dell'amministrazione giu
diziaria. 

Nell'illustrare queste richie
ste, Franco Coccia ha sotto
lineato come lo stato di dis
sesto della amministrazione 
della giustizia tenda ad ag
gravarsi al punto da rappre
sentare un rischio per la 
stessa legalità repubblicana, 
e da compromettere diritti 
costituzionalmente garantiti. 
con questo, quindi, vanifican
do il processo riformatore in 
pratica appena avviato. Ed 
in effetti — ha aggiunto — 
proprio la recente discussione 
sul bilancio del Ministero del
la Giustizia ha confermato 
che non si manifesta ancora 
una precisa volontà del go
verno di operare per una de
cisa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia. 

Ciò è tanto più grave In 
quanto lo stesso ministro — 
come ha ricordato Coccia — 
aveva convenuto sulla neces
sità, affermata dalla Com
missione Giustizia della Ca
mera, di predisporre un pro
gramma di emergenza che 
mirasse ad affermare priori
tariamente la piena ed effet
tiva applicazione delle nor
me rinnovatrici varate dal 
Parlamento o il cui appron
tamento è stato delegato al 
governo. 

In che cosa deve consistere 
questo programma di emer
genza, che per altro non è 
superato dai fatti ma di cui 
proprio gli sviluppi delia si
tuazione sottolineano ulte
riormente l'urgenza? Il com
pagno Coccia ha indicato al
cune priorità: una nuova di
sciplina di tutela dei non 
abbienti, capace di rendere 
effettivo il principio di egua
glianza del cittadini: l'elimi
nazione dell'abnorme dilata
zione della carcerazione pre
ventiva. favorita dall'intolle
rabile lentezza dei processi e 
a sua volta fomite del sovraf
follamento delle carceri (due 
terzi degli attuali detenuti so
no ancora da giudicare). 

Ma le responsabilità del go
verno ed il continuo aggra
varsi della crisi giungono al 
punto — ha proseguito il 
compagno Coccia — che re
sta inevaso da quasi due me
si persino l'impegno del mi
nistro Bonifacio di presenta
re un «libro bianco» sugli 
effettivi adempimenti rispetto 
a ciascuno degli Istituti intro
dotti dal nuovo ordinamento 
carcerario; sull'individuazio
ne degli investimenti più ur
genti da realizzare alla luce 
della previsione fatta a fine 
settembre dallo stesso Boni
facio In commissione di una 
spesa di 1.400 miliardi per la 
sola edilizia carceraria; sulle 
proposte operative (relative 
tanto alle strutture quanto 
alla qualificazione e al trat
tamento del personale) da 
sottoporre alla valutazione e 
all'iniziativa del Parlamento. 

II compagno Coccia ha con
cluso il suo intervento auspi
cando che l'ampio dibattito 
apertosi in Parlamento con-
duca all'adozione di concrete 
misure capaci di interpretare 
e accogliere richieste fondate 
su elementari diritti costitu
zionali cosi palesemente vio
lati da poter essere sintetiz
zati in un paio di dramma
tiche cifre: 34 mila detenuti. 
oggi, nelle carceri, contro una 
disponibilità di 26 mila posti. 

Anche il democristiano Er
minio Pennacchinl ha dovuto 
riconoscere la gravità deila 
situazione e condividere i ri
lievi sull'inerzia del governo 
che non ha voluto sorreggere 
con atti concreti le buone in
tenzioni ripetutamente mani
festate da Bonifacio ma sem
pre rimaste solo Intenzioni. 
Pennacchio! ha condiviso an
che il rilievo fatto dal com
pagno Coccia sull'inquietan
te assenza di qualsiasi misu
ra di emergenza pur di fron
te ai più recenti e dramma
tici sviluppi della condizione 
carceraria. 

Il dibattito continuerà sta
mattina con gli interventi 
(ieri se ne sono avuti quat
tro) di altri presentatori di 
mozioni e interpellanze. Già 
si sa tuttavia che la replica 
del ministro della Giustizia 
(e quindi la conclusione del
la discussione) non verrà pri
ma della prossima settimana. 

Tragedia 
a Torino 

Uccide 
la moglie 

e la figlia 
di 14 anni e 
si ammazza 

TORINO. 18 
Un uomo ha ucciso a col

pi d'arma da fuoco due fa
miliari e si è suicidato, soa-
randosl con la stessa arma 

E' accaduto in via Caval
canti, nella zona precollina
re della città. Le vittime 
della tragedia maturala in 
un alloggio al primo piano. 
sono 11 geom. Carlo Ventu
rini. nativo di Langhirano 
(Parma), di 47 anni; la mo
glie Gaetana Benintenda. di 
46 anni, nativa di Leonfor-
te (Enna) e la loro figlia 
Daniela, di 14 anni, studen
tessa. A fare la macabra 
scoperta è stata una vicina 
di casa, Ada Musumeci, che 
da due giorni non aveva più 
visto né marito e moglie né 
la figlia. 

Ha avvertito altri inquili
ni e, aiutata da loro, ha rag
giunto una finestra deli al
loggio del Venturini. L'uomo 
e la moglie erano riversi sul 
loro letto; lei con un foro 
di pallottola in fronte, men
tre lui stringeva ancora in 
mano una rivoltella. La lo
ro figlia era invece stesa 
sul letto della sua cameret
ta ed anche lei era stata 
raggiunta da una pallotto
la alla tempia destra. La mor
te del tre risalirebbe ad al
meno due giorni orsono 
Ignote per ora le cause del 
dramma. 

: Grave sentenza 
a Palermo 

Annullato 
il confino 

per il boss 
che rapì 

Franca Viola 

PALERMO. 18 
Non sarebbe « un delitto. 

secondo la coscienza contadi
na del tentano 19G5» (sic) il 
ratto di Franca Viola, la gio
vane alcamese che rifiutò le 
« nozze riparatrici » con il suo 
rapitore Filippo Melodia: con 
questa sconcertante motiva
zione la Corte d'appello di 
Palermo ha annullato — ridi
mensionandola a due anni di 
sorveglianza speciale — l'as
segnazione a quattro anni di 
confino del rapitore (o<jqi ri
tenuto da polizia e carabi
nieri un « boss » della cosid
detta nuova mafia, ìespoisa-
bile di rapimenti ed estorsio
ni), decisa precedentemente 
dal tribunale di Trapani. 

Secondo la sezione misure 
di prevenzione, i « dossier » 
preparati da polizia e cara
binieri su! conto del giovane, 
sarebbero « volutamente esa
gerati e sen?a nessun rincon
tro con la realtà di fattoi»; 
ma quel che più colpisce sono 
i termini in cui la Corte di 
appello ricostruisce nella sua 
sentenza la « carriera » di 
Melodia. L'« unico punto ne
ro» sarebbe stata la sua lun
ga latitanza per sfuggire a! 
quattro anni di Asinara In
flittigli per il ratto: «ma ta
le misura — sostengono l giu
dici — appare incongrua ed 
eccessiva per la sua spropor
zione ». 

g. f. p. 

Gli italiani senza i ponti di fine 
settimana 

Il salario dell'operaio è l'anima 
del commercio 

• Davvero il Vaticano prepara 
qualcosa a sinistra della DC? 

• Avevamo ragione! Le bombe in 
Alto Adige erano proprio tra
me nere 

O Cosa accadrebbe se scomparis
se la carta 

ANCORA UN TAGLIANDO 
PER IL CONCORSO 

« DACIA KATIUSCIA » 

NEL N. 46 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

» Che dice l'Europa? (editoriale di Romano Ledda) 

• DC e arrogante » o senza prospettive? (di Giorgio 
Napolitano) 

I Tra sviluppo e sussistenza (di Paolo Forcellini) 

» Costo del lavoro, politica salariale e ripresa produttiva 
(di Aris Accornero) 

» Il programma di Craxi (di Aniello Coppola) 

i Sulla donna la morsa della crisi (di Adriana Seroni) 

i Farsi capire oggi (di Alfredo Reichlin) 

) Giovani: questi anni settanta - Cosa c'è dietro la crisi 
dj valori (di Amos Cocchi) ; L'idea-forza del sociali
smo italiano (di Walter Veltroni) 

\ Lavoro e non lavoro: Ma quale tempo libero? (di Aris 
Accornero) 

i Venezuela un'eccezione non certo una sfida (di José 
Ricardo Eliaschev) 

i Diritto del mare: un duro scontro per il controllo 
di immense ricchezze (di Ferdinando Boscovich) 

i Dibattito sulla razionalità scientifica - Primo, la scuola 
(di Carlo Bernardini): Dagli anni sessanta a oggi: 
perché si ridiscute di scienza? (di Chiara Lefons) 

> Monopolio Rai-Tv e vita dei partiti (di Angelo Romano) 

i Intellettuali tedeschi, eurocomunismo e Italia (di An
gelo Bolaffi) 

Palazzeschi: la solitudine e il grottesco (di Paolo 
Prestigiacomo) 

Beni culturali - Friuli: come ricostruire i monumenti 
rovinati (di Alessandra Vaccaro Melucco) 

Cinema - Dostoevskij in taxi a New York (di Mino 
Argentieri) 

Libri • Giorgio Bini, Per una educazione liberatrice; 
Mario Spinella, Lettura nuova del Furioso; Enrico 
Ghidetti, Un canarino e tutto il mondo; Ottavio Cecchi, 
La lingua • i veleni del Cobra 

Gli eroi ancipiti di Bellow (di Vito Amoruso) • 
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Dopo quattro ore di pioggia si ripete il dramma dei giorni scorsi 

L'acqua ha nuovamente 
sommerso case, strade 
e quartieri di Trapani 

inefficienza delle ditte cui era stata affidata l'opera di sgombero del fango dopo la recente allu
vione - Drammatica situazione a Marsala dove un fulmine ha incendiato un deposito di zolfo 

«Epidemia» in uno stabilimento alle porte di Roma 

Duecento intossicati alla Yale 
per l'esalazione di un solvente 

La sostanza tossica era impiegata per la pulitura di chiavi, serrature e altri prodotti — Il « tricloretano » può provocare gravi 
disturbi al fegato, al cuore e al cervello — Disposta la chiusura della fabbrica per i controlli - Aperte quattro inchieste 

TRAPANI — Le vie, i negozi e le abitazioni nuovamente a l lagat i dopo le abbondanti piogge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Sono bastate altre quattro 
ore di pioggia torrenziale per 
provocare negli stessi luoahl 
deli-alluvione de: 5 novem
bre a Trapani altri alloga
menti di gravità quasi ugua
le. L'unica differenza è che 
stavolta si è t rat tato di sola 
acqua piovana, mentre per 
fortuna dal monte San Giu
liano non è venuta giù la 
massa di detriti che qualche 
settimana fa seppellì uomini 
e cose. 

A determinare il nuovo epi
sodio sono state le fognature 
ancora intasate in quanto le 
ditte che hanno avuto in ap
palto i lavori dal Genio Ci
vile si sono limitate allo 
sgombero del fango. In real
tà due su cinque di esse — 
sono le stesse arricchitesi con 
l fondi destinati al Belice 
« terremotato » — erano sta
te scelte dal Genio civile mal
grado non fossero fornite del
le attrezzature per lo spurso 
delle fogne; le altre accam
pano invece la pretesa di al
tri fondi. 

Il risultato è stato che oggi 
nella zona della ex palude 
Cepea sotto il livello del mu
re, l'acqua ha raggiunto an
che un metro d'altezza inva
dendo ancora una volta case 
e botteghe. Duecento com
mercianti hanno organizzato 
immediatamente un corteo di 
protesta che s'è sciolto da
vanti alla prefettura. 

Nei prossimi giorni è pro
grammato intanto un fitto ca
lendario di iniziative: si va 
verso lo sciopero generale per 
reclamare organici interven
ti dello Stato dopo il delu
dente risultato del dibattito 
di ieri alla Camera. La crisi 
comunale nel frattempo non 
si è potuta risolvere per il 
muro di gomma opposto dalla 
DC — il sindaco dimissiona
rio Colbertaldo dal canto suo 
s'è volatilizzato — alla ri
chiesta comunista d'una giun
ta unitaria d'emergenza. 

Le strade che collegano 
Trapani al resto della provin
cia sono interrotte da frane e 
smottamenti: sulla statale 188 
è crollato un ponte; è peri
colante il ponte Zano sul fiu
me Arena; sulla 187, all'altez
za di Val d'Erice una frana 
ha invaso la carreggiata. La 
provinciale per Pizzolungo è 
bloccata; i comuni di Erice e 
di Buseto Palizzolo sono iso
lati; sulla Castelvetrano-AI-
campo la linea ferroviaria è 
stata invasa da un torrente 
in piena nei pressi di Galli-
tello, lungo sei chilometri. 
Un'altra linea è interrotta nei 
pressi di Salemi; l'autostrada 
Punta Raisi-Mazara è blocca
ta all'altezza dello svincolo di 
Alcamo. 

Anche nella provincia sono 
venuti dunque al pettine i no
di della mancata realizzazio
ne delle opere di difesa del 
suolo: a Portanna il fiume Be
lice ed a Castellammare del 
Golfo il San Bartolomeo sono 

straripati in più punti. Cosi 
pure il Mazarò a Mazara del 
Vallo; nel centro pescherec
cio due grossi scafi sono al-
fondati nel grande porto ca
nale ostruendone l'accesso. 

L'ondata di maltempo ha 
I avuto anche un risvolto 
I drammaticissimo a Marsala 

dove un fulmine ha incendia
to e distrutto un deposito di 
quindici tonnellate di zolfo 
raffinato della « Mediterra
nea zolfo » in contrada « Car-
dilla » a sei chilometri dall'a
bitato. Una nulie di anidride 
solforosa ad alta concentra
zione si è sprigionata e si è 
spostata lentamente verso la 
città. Intere zone sono state 
fatte evacuare; !e scuole sono 
rimaste chiuse e cosi pure 
gli stabilimenti vinicoli Rallo 
e Florio che sorgono poco di
stante dalla zona della nube. 
Man mano che il fumo denso 
si spostava verso la città, mi
gliaia di abitanti hanno av
vertito alcuni malori: respiro 
affannoso, irritazione agli oc
chi con abbondante lacrima
zione. L'incendio è stato do
mato attorno alle 17: per por
re fine alla evacuazione di 
vaste zone (contrada Ama-
bilina. Matarocco. la popola
rissima frazione di Strasatt i , 
le case popolari di via Sa
lemi) si attende che la nube 
si diradi. Intanto un grande 
quantitativo di calce è stato 
gettato sullo zolfo ancora in
candescente. 

Nel tardo pomeriggio risul
tavano ancora ricoverate in 

ospedale cinque persone, che 
hanno accusato una intossi
cazione più grave: si tratta di 

un intero nucleo familiare che 
ha la sua abitazione proprio 
vicino il deposito colpito dal 
fulmine. Giuseppa Sciacca 33 
anni. Antonio Sciacca 27 an
ni. Pasquale Lo Grasso 31 
anni, Antonio Lupo 42 anni. 
Andrea Clodio 18 anni. « Ab
biamo avvertito — ha dichia
rato quest'ultimo — come unu 
sensazione di asfissia; poi un 
gran bruciore agli ocelli e ai 
polmoni. Per non svenire ab
biamo dovuto metterci a cor
rere all'aria aperta ». 
Le abbondanti piogge che so

no cadute durante la notte e 
questa mattina sulla Sicilia. 
hanno provocato danni anche 
nella zona orientale dell'Iso
la. provocando lo straripa
mento del fiume Alcantara, 
le cui acque hanno al lagato ' 
l 'abitato di Naxos. una frazio
ne del comune di Giardini. 
nei pressi di Taormina (Mes
sina) dove l'acqua ha rag
giunto in alcuni punti anche i 
due metri di altezza; nitri 
t re centri vicini. Forza D'A
gro. Limina e Roccafiorita 
sono rimasti isolati per alcu
ne frane che hanno interrotto 
le strade provinciali d'accesso 
ai paesi: la statale 114 Mes
sina-Catania è stata interrot
ta per alcune ore nei pressi 
di Letoianni e vicino alla sta
zione ferroviaria di Taormina. 

v. va. 

La caccia ai banditi che hanno ucciso il brigadiere Giovanni Ripani 

Sette arresti e 74 perquisizioni 
dopo l'assalto in banca a Milano 

Sono tutti personaggi legati al traffico di armi e di droga — Probabile un 
tentativo di espatrio — Oggi i funerali del sottufficiale di PS assassinato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Forse il cerchio comincia 
a chiudersi at torno ai resti 
della banda di Renato Val-
lanzasca. Dopo quasi qua
rantot to ore di indagini, di 
ncerch% f- di perquisizioni. 
sette pcr-i.xie. tu t te in qual
che modo legate alla banda. ì 
sono cadute nella rete della J 
polizia. ; 

Da quando il brigadiere 
Giovanni Ripani è caduto 
crivellato di colpi davanti 
all'esattoria civica di Piazza 
Vctra. alla mobile nessuno 
ha dormito. «Tut te le no
stre forze — ha detto in se
rata il dott. Pagnozzi — sono 
impegnate nella ricerca dei 
respcnsabiìi del delitto. Nes
suno è risparmiato. Vi prego. 
non citate nessun nome, 
nessuno ha ment i partico-
•an. Tutt i hanno dato il me
glio di sé ». 

Nel pronunciare queste 

Mandato 
di cattura 

per il fratello 
di Ravano 

GENOVA. 18 
Antioco Ravano. fratello 

bell'armatore genovese. Fran-
«..esco. recentemente proces
sato per traffico di valuta 
,*d Enrico Zenoglio. uomo di 
fiducia dei Ravano. sono .-:.» 
ii colpiti da mandato di cai 
;ura spiccato ieri dal sosti
tuto procuratore <tv.t Mel
loni. I mandati hanno co 
ronato una sene di inda al
ai della guard.a di finanza 
sui libri contabili de'.ìa « Li
guria società di assicurazio
ne» di cui Antioco Ravano 
è presidente. Pare che la fi
nanza abbia acccrt.no un 
canto di circi mezzo nv.l.ar-
<:o non autorizzato da'.i'uf-
* ciò cambi e aperto presso 
Ì; ÌÌ banca di Lugano. 

parole il capo della squadra 
mobile appariva • stanco e 
sinceramente commosso. 

Nonostante l'impegno pro
fuso. la polizia non è tut
tavia riuscita ancora a rag
giungere nessuna delle per
sone direttamente implicate 
nella sparatoria di ieri. Tra 
gli arrestati , comunque, fi
gurano personaggi che ben 
servono a delineare le atti
vità ed il quadro di compli
cità sulle quali la banda 
Valìanzasca poteva contare. 
Si t rat ta , prevalentemente di 
pregiudicati ìegati al traffico 
di armi e di droga. I sette 
sono stati arrestati al termi
ne di una lunghissima serie 
di perquisizioni (74 in tut to 
tra ieri ed oggi) e di fermi. 
Ecco i nomi degli arres ta t i : 
Angela Corradi. 26 anni, la 
« amica » di Vito Pesce, uno 
dei membri della banda Vaì-
lanzasca già catturato dalla 
polizia. ET gravemente indi
ziata per l'assalto a due auto 
in piazza Brescia e. succes
sivamente. in via Neini. In 
quell'occasione, come si ri
corderà. erano state viste 
due donne armate di fucile. 
Ebbene, in casa della Cor
radi è stato ritrovato un ab
bigliamento identico a quel
lo indossato da una delle 
protagoniste di quell'impre
sa. Si era inoltre parlato di 
una donna «con i capelli 
rossi»: giusto il colore del
la chioma di Angela Cor
radi. La denna ha una sva
stica ta tuata sulla spalla. 
Elmo Miele. 65 anni e suo 
figlio Giovanni, abitanti a 
Milano io via Cenisio. ma re
sidenti a Cesano Boseone. 
In casa loro la polizia ha 
rinvenuto un vero e proprio 
arsenale: un mitra CZS 
« Skorpico », due fucili, una 
quantità imprecisata di 
proiettili, oltre ad una mere 
dibile quantità di esplosivo; 
cinque chili in tutto, tra 
tritoio e dinamite. 

Alvaro Nava, 24 anni, ami
co di Mario Carluccio. :! 
rapinatore ucciso ieri davan
ti all'esattor-a civxa Era yh 
co]p:to da un'ordine di _r,r-
cerazione. Concetta Miratici-

li, 56 anni , anch'essa colle
gata a Mario Carluccio. In 
casa sua hanno ritrova* o 
— afferma la polizìa — ar
mi da guerra e munizioni. 
Rodolfo Ceva. 33 anni e la 
sua convivente. Maria Gra
zia Garlaschelli. Si t ra t ta d: 
personaggi particolarmente 
interessanti, probabilmente i 
fornitori di droga della ban
da. Nella loro abitazione, in
fatti. la polizia ha ritrova

to una enorme partita di 
cocaina: 2 chili e 150 gram
mi. 

A tarda sera si è appre
so che un tassista avrebbe 
testimoniato di avere pre^o 
a bordo tre giovani in Piaz
zale Abbiategrasso e di aver
li lasciati nei pressi di Piaz
za Vetra. pochi minuti pu
ma della tragica sparatoria 

ì Mario Befficeli 

Un « libro bianco » sull'assistenza in Italia 

Un quarto delle famiglie 
a livello inferiore-povero 
E' stato presentato a Ro

ma un « libro bianco » cu
rato dal Cenili, per conto 
dell'Anca (associazione na- -
zionale enti di assistenza) 
sullo stato dell'assistenza in 
Italia: un rapporto aggiorna
to al 1974-75 sulla crisi isti
tuzionale in cui versa l'attua
le sistema, caratterizzato dal
la frammentarietà, dalla pol
verizzazione. dalla dispersio
ne dei fondi e delle energie. 
Un sistema arcaico, è stato 
definito, antieconomico e so
pratut to paralizzato, che di
sperde in molti rivoli e in 
troppo onerosi costi di ge
stione i 1000 miliardi del red
dito nazionale stanziati sotto 
la voce assistenza. 

Un sistema sopratutto che. 
attraverso una assurda sud-

j divisione per settori, ha of
ferto sino qui una risposta 
che. più che al bisogno, ha 
saputo guardare solo alla 
« categoria di origme D, con 
difformità di t ra t tamenti e 
sovrapposizione di interventi, 
a seconda che i destinatari 
fossero orfani di lavoratori 
o ciechi civili, invalidi del 
lavoro o illegittimi, anziani 
o ragazze madri. 

Ma il problema è quello so^ 
pratutto di dare una rispo

sta a nuova ;> al «nuovo» ti
po di povertà che si è ve
nuta determinando nel Pae
se, pur nel contesto di un 
generale miglioramento so
ciale. non solo nelle tradizio
nali zene depresse, ma an
che e sopratutto nel corpo 
delle grandi città, in genere 
considerate isole di benesse-
re. Basti pensare, ha detto 
l'on. Aldo Amasi, ex sindaco 
di Miiano. che nello stesso 
capoluogo lombardo, oggi, so
no oltre quarantamila le abi
tazioni considerate magibili. 

Il direttore del Censis. per 
indicare il tipo e la dimen
sione della nuova povertà, ha 
indicato un solo dato: un 
quarto delle famiglie italia
ne è ancora oggi al di sotto 
dello standard medio di vita: 
il 35 per cento delle famiglie 
meridionali «quasi due mi-
licoi) vive a livelli conside
rati di tipo inferiore-povero. 

E' stata anche sottolinea
ta l'esigenza di arrivare al 
più presto in Parlamento al
la definizione di una nuova 
legge unitaria in tema di 
assistenza, nell'ambito dei 
poteri che gli enti locali, e 
sopratutto le Regioni, do
vrebbero avere in materia 
mediante la legge quadro. 

Dal nostro inviato 
APRILIA. 18 

Sono usciti l'uno dietio l'al
tro dal capannone della iau-
brica, con la gola secca e un
tomi di soffocamento, moiti 
vomitando. Alla fine sono sla
ti oltre duecento gli oneiai e 
le operaie della Yale - Eaioa 
colpiti dalla misteriosa »ntoa-
sicazione e costrett. a r i o . -
rere alle cure dei sanitari. Per 
fortuna i più hanno potuto 
cavarsela con le prime colli
mane terapie e tornare a c.\-
ÙU, ma qudianiucinqucdci 
colpiti — quasi tutte donne 
di cui quattro incinte — so 
no invece trat tenuti in osser
vazione. 

La prima percezione d..la 
ampiezza del tenomeno i;>o-
Diamo proprio sulla via Pon
tina, poco pnma di g.uafet.-
re ai o:.:o per AI\K\>, dove 
sorge l'ampio stabilimento de'-
la multinazionale Yale - Ea
ton: dodici ambula ."ii e siicc-
ciano a sirene spiegai; a po
chi secondi di disianza l'ima 
dall'altra in direzion: degli 

j ospedali di Pome/.ia e Roma. 
Molte altre, lo sapitr.io r \ i . 
hanno invece preso la uire 
zione opposta, alla volta di 
Aprilia. Latina. Nettuno. 

Davanti al caiiamiuac or
mai ^vuotato dei lavoratori. 
capannelli di persone t/jguj 
no ora il medico provinciale 
dott. Realmuto. ~ia l 'Jilieii-
!e sanitario del Comune dot
toressa Comi, ora .. direttore 
delL*k.Uabmmento Lu.^i Goii-
nelIT che ripete ogni cinque 
minuti ai carabinieri. ìgi; am
ministratori comunali, alla 
stampa la propria versione 
dell'incidente. 

A portare la loro solida
rietà agli operai colpiti dal
la intossicazione giungono an
che il presidente della gamia 
regionale Maurizio Ferrai a. L'H 
assessori Berti e Itant'.l'., i 
consiglieri Canerini. Cacciot-
ti. Santarelli. Di Fr«m::Cj'-o. 
Fiori, il segretario ^lov'x-.-ìd 
le del PCI di Lutai... Voaa. 
il sindaco di Aprii.a Paifael-
li, gli assessori comunali For
cina e De Marinis. 

* La domanda che o^auiio si 
pone e che pone an^ue aj'.i 
altri è ovvia: « Como ;:uc es 
sere successo? ». La risposta 
è meno immediata. S.'ir.br.. 
che la causa di tutto ìia i a-
ta un'eccessiva vaporazione 
di « RCF ». un solvente coni-
posto da « tricloretano », im
piegato dalla ditta per lo 
sgrassaggio dei prodotti di 
metallo (lucchetti, chia-i. c a 
rature e al tro). Il sospetto 
nasce nel momavto m cui 
qualcuno si ncorcSt o.v pro
prio vicino alla maccìvn.i •: pu
litrice » si sono registrati i 
primi sintomi di intossica
zione 

Mario Guida, addetto al 
funzionamento dell'enorme va
sca. si era infatti sentito m«-
le poco aopo le 9,-ii). /ille 
prime avvisaglie del n.-ilcase 
re aveva chiesto il perai-Soo 
di andarsene a casa e i era 
uscito. Già nelle settimane 
scorse in verità egli aveva 
presentato una documentazio
ne secondo la quale il suo fisi
co non poteva tollerare le esa
lazioni sprigionate dalla mac
china a lui affidala, l'-.v.i-
via era stato mantenuto ugual
mente in quel posto. 

Uscito dal cancello Guica. 
è s ta ta la volta di una doli
na, Rosa Silvia, mc:i.ta al 
quarto mese. E dopo d. l e 
hanno accusato gli s t c u i di
sturbi altre tre operaie. Lo 
odore di olio bruciato r.: è 
fatto a mano a mano sempre 
più forte e fastidioso fm«;hi 
il Consiglio di fabbri~a è t'u
scito a ottenere lo spegni.nen-
to della vasca per .a j / j a - . a 
dei prodotti. 

Tra le 11,30 e le 12, dopo 
che l 'impianto era stato 
disattivato, c'è s ta ta l'impres
sionante e repentina «epide
mia »: in breve, gli oltre due
cento lavoratori presenti sono 
stati colti dai sintomi di intos
sicazione e sono stat i traspor
tati nella clinica i Citt-ì di 
Aprilia ». I più gravi hanno 
raggiunto sulle autolettighe 
gli ospedali più vicini. 

La Federazione comunista 
di Latina in serata ha dif
fuso un documento nel qua
le si afferma tra l'altro che 
« l'episodio gravissimo della 
Yale richiede l'energico, tem
pestivo e rigoroso intervento 
di tu t te le autorità pubbliche 
e della stessa autorità giudi
ziaria perché vengano accer
ta te le cause remote e con
tingenti. Devono inoltre es
sere individuate e perseguite 
le responsabilità e adottate 
tut te le misure tecniche e 
scientifiche per garantire a: 
lavoratori ìa sicurezza della 
salute ». 

Nel pomeriggio. ì rappre
sentant i della Regione han 
no visitato ì feriti e han
no panec.oato a una n u n o -
ne nella stessa casa QI cura. 
Tra l'altro, su pnv)- . .a del 
presidente della giunta ieg"o-
naie. il sindaco Raffreni ha 
disposto la chiusura deità .sta
bilimento >'ale e il pianto 
namento dell'ingressa finche 
noa saranno icr .nim.i i o i -
trolli. 

«Quel che p.ù colpisce in 
questo caso — ha dichiarato 
al termine della discussione 
il compagno Ferrara — è che 
l'evento tossico si sia verifi
cato in una fabbrica che i 
dirigenti definiscono « puli
ta ». che cioè non utilizzereb
be prodotti chimici dannosi. 
La realtà da : primi accerta
menti è un'altra: si utilizza
no prodotti chimici e proba
bilmente senza le necessarie 
precauzioni, prevenzioni e 
cautele. Il fatto è grave: ciò 
che è accaduto alla Yale di 
Aprilia, poche settimane do 
pò ciò che è accaduto alla 
FATME. dice che pulite o 

Un gruppo di lavoratori di fronte alla Yale dopo l'incidente 

non pulite lo industrie devo 
no essere sottoposte a con
trolli preventivi molto più ri
gorosi. La Regione dal suo 
canto farà quel che deve fa
re. Ma le sue lorze non ba
stano. l'intervento deve es
sere massiccio e duro, le ga
ranzie richieste dai lavoratori 
(alla Yale era in corso una 
lotta per il miglioramento 
dell'ambiente), devono esser? 
a t tuate ». 

Il primario .J^'.la c i n i c i , 
dott. Siiri. dal .vii., e n r o , ha 
spiega io come l'.i •.-^-"-r.talen
to eia cloro t a p p u n ' i inni 
delle s-cstanze co/u-Mito dal 
solvente « incriminalo > ~i ma 
inietti in due fasi d v m e : 

« Nella prima — ha det to — 
si registrano smi >:n: T. sof
focamento e conati di '. Dir.i-
to, -if...i seconda pi-ssno ve 
rifiearsi seri disturbi al l'.ga-
to, ai cuore e aneli-: iu <;( : 
vello h. 

Sullu vicenda sono In eo::,o 
quattro inchieste Uà p'-ate 
dell'ispettorato del ..ivj.o, dei 
vigili del fuoco, del inedito 
provinciale e della HI. . : : , I^I 
stiazione comunale di /»pvi.' '. 
Nei prossimi giorni, probabil 
mente, saranno convogliate 
tu t te in quella che aprirà la 
Procura della Repubblica di 
Lat ini . 

Guido Dell'Aquila 

Interrogazione su 
Porto Marghera 
Una interrogazione dei de

putati del PCI (Pellicani. 
Tessa ri. Milena Sarri. Palo 
poli) del PSI (De Michelis) 
e della DC (Bracco. l'Va-
canzani. Marion. Malvesiio. 
Lusaignoli) è stata preda
ta la ai ministri della Sani
tà e dell'Industria a propo
sito dell'ennesima fuga di 
anidride solforosa alla .Mnn-
tefibre di Porto Marghera. 

Il processo intentato a Trento per la Enciclopedia sessuale 

L'attività del bibliotecario 
non può sottostare a censura 
Una dichiarazione del presidente dell'associazione nazionale 
biblioteche, Vinay — La situazione negli altri Paesi europei 

Oggi riprende davanti al 
tribunale di Trento il proces
so contro il sindaco di 
Cembra. Gottardi. due biblio
tecari, Di Salvo e Serafini. 
un funzionario della Provin
cia, Chisté, rei di diffusione 
di pubblicazione oscena e di 
istigazione a delinquere per
chè, secondo l'accusa, con 
il loro consenso, la biblio
teca del piccolo centro di 
montagna avrebbe ospitato 
la « Enciclopedia sessuale » 
(editore Mondadori) ossia 
un'opera che si ispira a 
Freud. Per questi reati, il 
procuratore della repubblica. 
Carlo Alberto Agnoli, ha già 
chiesto un anno e dieci mesi 
di carcere per il sindaco di 
Cembra e per i due biblio
tecari e l'assoluzione per il 
funzionario della Provincia. 

Poiché ci troviamo di 
freme ad un processo in cui 
è coinvolta la libertà di p tn 
siero in generale, ed anche 
la funzione di bibliotecario 
nella fattispecie, abbiamo 
chiesto alla dottoressa An
gela Vinay. presidente del
l'associazione italiana biblio
teche e direttrice dell'isti
tuto centrale dei catalogo 
unico per le informazicn' 
bibliografiche un'opinione in 
merito alla delicata e scon
certante vicenda. 

Quanto alla posizione dei 
due bibliotecari. Di Salvo e 
Serafini, la dottoressa Vinay 
rileva che «quasi sempre 
nelle biblioteche degli enti 
locaii. la scelta degli acquisti 
è fatta dalle autori tà comu
nali o provinciali o regionali. 
Il bibliotecario, perciò, nevi 
può rifiutare un acquisto 
perchè il suo compito cen
siste solo nel collocare e 
schedare il libro. E anche 
se, nel caso in questione. :ì 

bibliotecario avesse conside
rato sconveniente l'acquisto, 
il suo parere non avrebbe 
avuto alcun modo di espri
mersi ». D'altra parte, ag
giunge, « la stessa " funzio
ne " del bibliotecario, nel 
senso ' 'he a questa parola 
si dà. ha una configurazione 
assai vana a livello di bi
blioteche comunali, tanto e 
vero che proprio in questi 
giorni l'associazione italiana 
biblioteche è intervenuta in 
sede di rinnovo dei ccntrat t i 
nazionali dei dipendenti de
gli enti locali perchè venga 
introdotta nel mansionario 
la qualifica di bibliotecario ». 

A tale proposito va rileva
to che, dopo l'istituzione 
delle Regioni, si tende ad 
una « gestione sociale della 
biblioteca » nel senso che .-,: 
vogliono coinvolgere « le forze 
sociali presenti nel territorio 
nel quale la biblioteca svolge 
un servizio» (cittadini e rap
presentanti della scuola, del
le associazioni culturali, del
le forze politiche, e c o per
chè possa «avviarsi concre
tamente un corretto discorso 
di utilizzazione degli stru 
menti culturali rappresentati 
d<ii libri e dagli altri docu
menti ». L'istituto della com
missione di gestione della 
biblioteca è infatti s tato in
trodotto nella recente legi
slazione regionale in materia 
di biblioteche. 

Abbiamo a questo punto 
chiesto qual è il ruolo della ' 
biblioteca all 'estero per ca
pire se un caso come quello 
davanti al tribunale di Tren
to fosse potuto accadere. 
La dottoressa Vinay ci fa 
osservare che a :n tu t to il 
mondo occidentale la biblio ' 
teca di pubblica lettura in ; 
cui l'accesso al libro è li- , 

bero nel senso che non esi
stono scaffali chiusi, né ma
gazzini inaccessibili, è da 
tempo una conquista. Anzi. 
questo è il modello a cui 
in Italia si tende ed al 
quale si vorrebbero ade
guare le biblioteche dipen
denti dagli enti locali per
chè solo cosi il iibro è a 
disposizione di tutt i ». 

Nel caso specifico della 
« Enciclopedia sessuale » in
criminata, la dottoressa Vi
nay fa notare che « il fatto 
che essa fosse divisa per 
fasce di età significa che 
era studiata per una con
sultazione differenziata ». In 
ogni modo, mentre incombe 
sui giudici lo specifico do
vere di decidere su questa 
vicenda, resta a tutti i cit
tadini il diritto costituzio
nale di esprimere il proprio 
pensiero per cui la presidente 
dell'associazione italiana del
le biblioteche ricorda che 
<: la biblioteca deve essere un 
veicolo di diffusione di idee 
e di conseguenza è neces
sario che vi sia un mate
riale valido su ogni argo
mento, per potere soddisfare 
qualunque esigenza a qual
siasi livello di educazione e 
di cultura. Inoltre la biblio
teca deve aiutare le persone 
a sviluppare il proprio sen
so critiro in modo da for
marsi opinioni autonome. E, 
con chiaro riferimento alla 
vicenda. così conclude: 
«Qualsiasi azione che inter
venga a s.ndacare ì modi 
delle svolgimento dell'atti
vità professionale del biblio
tecario. assume il carat tere 
di censura e si presta ad am
mettere discriminazioni mo
rali e politiche». 

Alceste Santini 

A colloquio 

con i ricoverati 

« Spero che 
ora non 

lerda il mio 

bombi». >. 
Distesi ^ui letti n del S.in 

C'.iiinllo e del S. Kimeiuo. al
cuni defili operai della Yale-
Katon colpiti dall'iìito.isiea-
/lo.ie racco ìta.io li- fasi del-
l'impressionante s. epidemia ». 
* lo sono incinta ili tre mesi 
— dice Gabriella Paris. .10 an 
in. con {lue figli piccoli cui 
badare — e spero proprio che 
questo incidente non compro 
mette la mìa maternità. Sta 
ro lavorando al reparto 
A/meccanica quando Ito ac
cusato una forte irritazione 
aali ocelli. Sono stata tra le 
prime a uscire. Nell'inferme
ria della clinica di Aprilia so
no stata colta da violenti co
nati di vomito, ho veramente 
temuto il pegoio in quei mo 
nienti ». .Magra. «lì occhi ne
ri intelligenti, prega un'infer
miera di telefonare al manto 
Alfonso Ciollì, aneh'egli ope 
mio in una fabbrica vicina 
ad .Aprilia. 

Nessuno sa spiegarsi con 
preeisio.ie il mnme'ito in cui 
si è sprigionata dalla va-ca 
di pulitura la vampata tossi 
ca. Il cattivo odore, (li olio 
bruciato, che tutti han.io av 
vertito, è addato via via au 
montando nel corso di tutta 
la mattinata. Probabilmente 
i lavoratori hanno assorbito 
lentamente il « velano -. del 
tricloretano sprigionato (hi 
solvente « liCF » della ditta 
francese BJLTANE. . . 

Sul lettino, accatastato as -
.verno a tanti altri in un cor
ridoio del reparto accettazio
ne del S. Camillo. Antonietta 
Fiera, bienne, accenna ai di 
.sturbi accusati. «• E' diverso 
tempo — ricorda poi — cìw 
il consiglio di fabbrica h". 
chiesto alla direzione miglio
ri condizioni di lavoro. Sia 
mo tutti ammassati uno vi
cino all'altra. ìl rumore e 
incredibile quando tutte le 
macchine sono in funzione ». 

Antonietta Fiera è assistita 
dal fratello Vincenzo. « An 
ch'io — dice il giovane — fino 
a qualche mese fa ero occupa 
10 nella fabbrica di mia so
rella. Ero addetto proprio al 
funzionamento di quella vasca 
infernale. Ogni giorno accu
savo qualche inconveniente. 
niente di ben definito ma 
qualcosa che senza dubbio 
creava dei malesseri generali. 
11 mio medico personale era 
arrivato alla conclusione che 
tutto ciò dipendeva dai pro
dotti impiegati e aveva pre
parato una documentazione 
con ìa quale suggeriva alla 
azienda di cambiarmi mansio 
ne. Per tutta risposta l'uffi
cio del personale mi ha con
cesso una settimana di aspet
tativa e poi mi ha licenziato „. 

E" ricoverato al S. Camillo 
anche un giovane romano. 
Giancarlo Parlapiano. 24 anni. 
via Torre Maura fi. 

FI 2f>enne Pino Della Croce 
è invece sulla barelli del R. 
Eugenio all'EUR. ilo abito 
a Roma — dice — e faccio 
il pendolare per raggiungere 
ogni mattina la fabbrica. Ln 
voro al reparto meccanica. 
Credevo proprio di averla pas
sata liscia. Sono stato tra gli 
ultimi a sentirmi male ma 
poi è stato terribile. Mi san 
brava di soffocare. Ora final
mente — conclude alluden
do alla direzione della Ya>-
Eaton — si decideranno a 
impiantare tutte le misure 
di sicurezza the sono neces
sarie >. 

14enne 
si taglia le vene 

e si impicca 
ALESSANDRIA. 18 

Un ragazzo di 14 anni, 
Roberto B., che abitava 
con i genitori ed una so
rella maggiore a Spinetta 
Marengo (Alessandria), 
sì è reciso le vene dei pol
si e si è impiccato. Stu
dente all'istituto per geo
metri del capoluogo, il 
ragazzo da qualche tempo 
aveva manifestato segni 
di depressione. Si è im
piccato con la cinghia dei 
pantaloni ad una scala di 
di ferro nella sua abita
zione. 

Lo ' hanno trovato, or
mai privo di vita, i fami
liari al loro rientro in 
casa. Ha lasciato un bi
glietto con una sola fra
se: > Sono stanco di stu
diare e di vivere ». 

LAUTA RICOMPENSA 
Nella notte tra il 16 e il 17 novembre 1976 è avvenuto 
un furto di un ingente quantitativo di materie prime 
per l'industria farmaceutica presso il magazzino della 
Pierrel S.p.A. sito in Milano - Via Fantoli, 15. 

Chiunque sarà in grado di fornire indicazioni utili al re
cupero del materiale potrà telefonare allo studio legale 
di viale Bianca Maria, 11 - Milano - Tel. 78.15.60-78.17.87. 

SI ASSICURA UNA LAUTA RICOMPENSA 

http://acccrt.no
http://'ir.br
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Per l'occupazione e per un nuovo sviluppo economico 

FERME IERI TRE REGIONI DEL SUD 
I MEZZADRI MANIFESTANO A ROMA 

- x . * • 

Scioperi compatti in Puglia, Molise e Calabria • Affollati comizi nei principali centri • La ripresa del Mezzogiorno al centro 
della giornata di lotta - Impegno dei gruppi parlamentari costituzionali per trasformare mezzadria e colonia in affitto 

Delegali mezzadri da tutta Italia davanti a Montecitorio 

Nessuna schiarita per l'Ital Bed 
e la «Confezioni Arco» di Pistoia 
Ministero dell'Industria, GEPI e IMI han

no ancora una volta eluso un impegno pre
ciso in favore di una soluzione positiva delle 
vertenze Ital Bed e Confezioni Arco di Pi
stoia. I lavoratori delle due aziende, in lotta 
rispettivamente da 21 e 26 mesi, sono giunti 
numerosi ieri a Roma dove hanno mani
festato davanti al ministero dell'Industria 
e alla direzione della GEPI per sollecitare 
un incontro risolutivo, che, purtroppo, non 
c'è stato. 

Per l'Ital Bed la direzione della GEPI ha 
fissato, al termine di un colloquio interlo
cutorio con una delegazione di lavoratori, 
parlamentari , dirigenti politici e sindacali e 
amministratori locali, un nuovo incontro per 
11 29 novembre. Dovrà in quella occasione 
sciogliere le riserve sui finanziamenti per 
11 « piano Astru » proposto dalla stessa GEPI 

e che consentirebbe una immediata r.presa 
dell'attività produttiva. 

Per le Confezioni AITO, TIMI ha evitato. 
anche ieri, di dare il benestare per il finan
ziamento con la legge 404 (ci sono già le 
autorizzazioni della CEE e della Corte de: 
conti) del piano di riconversione presen
tato dall'Industriale Lorusso e accettato dal 
ministero dell 'Industria. Un atteggiamento 
tanto più grave se si considera che il de
creto per l'accesso ai finanziamenti della 
464 sta per scadere e che le banche pistoiesi 
e la FIDI toscana hanno sottoscritto l'im
pegnativa richiesta dall 'IMI. Una delega

zione di lavoratori dell'Hai Bed e dell'Arco 
è stata ricevuta anche da rappresentanti 
del gruppo comunista della Camera e dal 
presidente della commissione Industria, on.le 
Fortuna, a: quali hanno illustrato la dram
matica situazione delle rispettive aziende. 

Assemblea nazionale a Rimini in vista dei congressi confederali 

Dibattito nella FIM-CISL 
sul pluralismo e l'unità 

la relazione di Bentivogli — Qualche « punzecchiatura » sul PCI, ma riconosci-
mento della sua forza decisiva — Le ACLI a fianco dei rinnovatori della CISL 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 18 

Il sindacato italiano sta già 
vivendo la fase del dibattito 
precongressuale. Nei primi 
mesi del prossimo anno, co
me è noto, le tre grandi con
federazioni terranno i propri 
congressi. Anche guardando 
a questa scadenza sono riu
niti da oggi per tre giorni a 
Rimini, sotto le insegne di 
una «.-referenza organizzati
va » 1 metalmeccanici della 
CISL. Sono seicento delegati 
provenienti da tut ta Italia. 
Con loro sono esponenti di 
diverse s trut ture territoriali e 
di categoria della stessa 
CISL. dirigenti della UILM 
come il segretario generale 
Vincenzo Mattina, dirigenti 
della FIOM come il segreta
rio nazionale Ottaviano Del 
Turco. 

Il giovane « leader » della 
FIM-CISL Franco Bentivogli 
ha parlato delle questioni 
congressuali. interne al.a 
CISL, solo nelle ultime delle 
sessantaquattro cartelle della 
sua relazione, ma l'intera 
esposizione ha cercato di tes
sere l'embrione di una piat
taforma politica più generale 
iulla quale andare ad un con
fronto nel movimento sinda
cale. 

No a nuovi 
collateralismi 

I problemi del pluralismo 
« per fare l'unita sindacale » 
sono stat i al centro del lungo 
« racconto a del segretario ge
nerale della FIM-CISL. Ma 
che cosa intende Bentivogli 
per «pluralismo»? Intende la 
possibilità per ciascuna com
ponente di «vivere» nel sin
dacato col proprio patrimonio 
stonco-idea'.e, attraverso una 
specie di * impasto di diversi 
ingredienti ideali ». 

Egli rifiuta l'idea di nuovi 
« collateralismi », nonché un 
sistema di garanzie inteso co
me una suddivisione propor
zionale dei posti, auspica un 
rapporto per la CISL con La 
società cosi come essa si va 
trasformando, un rapporto so
pra t tu t to con quella che mol-
ti cattolici chiamano la «dia
spora » cristiana. Il rischio — 
secondo Bentivogli —, se non 
si afferma questa concezione 
pluralista è quello di un iste
rilimento e di un appiatti
mento della ricerca e del di
batti to interno al sindacato, 
nonché di una imposizione 
settaria di una parte sull'al
t ra . E Domenico Rosati, pre
sidente nazionale delle ACLI, 
prendendo la parola a chiusu
ra della matt inata, prima del 
lavoro in commissioni, ha 
parlato, rifacendosi al recen
te convegno ecclesiale, di 
«confronto e cooperazione tra 
diversi », di una sorta di con
cordato vivente tra cnstia-
MtUDQ e marxismo, enun

ciando la disponibilità delle 
ACLI a questi compiti, in 
collegamento con le forze più 
avanzate della CISL. 

Nelle parole di Bentivogli 
su questi problemi, come su 
quelli dell'autonomia dai par
titi, ci è parso di scorgere 
qua e la anche qualche cari
ca di « sospetto » nei confron
ti dei comunisti. La relazio
ne del resto è stata ricca di 
punzecchiature implicite o 
esplicite rivolte al PCI. An-

i che se Bentivogli ha creduto 
opportuno poi affermare: 
« insistiamo spesso a parla
re di questo partito (il PCI, 
NdR) perchè ci interessa per 
la sua forza, per il ruolo che 
svolge nel Paese e per le 
sue potenzialità nell'imprime-
re una spinta decisiva nel 
destino del movimento ope
raio italiano e dell'intera so-

i cietà ». 
Sarà comunque questo del 

« pluralismo » fatto vivere ma 
non regolato burocraticamen
te, per fare l'unità sindaca
le — cominciando a superare 
nei fatti le logiche del patto 
federativo — uno dei temi 
congressuali. Per la CISL 
Bentivogli, tra gli applausi, 
ha enunciato il sostegno, vi
sto :1 prossimo abbandono di 
Storti, alla formazione di un 
nuovo gruppo dirigente ca
peggiato da Macario e da 
Camiti , prima del congresso, 
in coerenza con una precisa 
linea politica. «Qualsiasi al
t ra soluzione — ha detto Ben
tivogli — rappresenterebbe un 
at to d: dimissioni di responsa
bilità della segreteria confe
derale. terrebbe l'insieme 
dell'organizzazione con il fia
to sospeso per molti mesi, sn 
una fase in cui c'è bisogno 
di punti di riferimento certi. 
aprirebbe spiragli a ricatti 
inaccettabili ». 

Una lunga parte della re
lazione è s ta ta dedicata ai 
problemi della crisi economi
ca. della strategia nvendica-
t:va. del confronto col gover

no. Il segretario della FIM 
ha tra l'altro lamentato con 
asprezza il fatto che sulla 
questione di considerare co
me giorni lavorativi, da non 
recuperare, i sette giorni di 
festività infrasettimanali per 
il 1977 non sia stata possibi
le alcuna discussione nell'ul
timo direttivo CGIL, CISL, 
UIL. 

L'azione 
di fabbrica 

Ha sottolineato a questo 
proposito con viKore che « una 
convinta adesione dei lavora
tori all 'austerità è possibile 
soltanto se essa è parte di 
un disegno di cambiamento 
della società ». Ha respinto 
altresì ogni ipotesi di blocco 
della contrattazione aziendale. 
L'azione di fabbrica, collega
ta a quella generale, deve 
avere al centro i problemi 
dell'organizzazione del lavoro, 
dell'ambiente, delle qualifi
che, dell'orario, dell'esercizio 
dei nuovi diritti contrattuali 
acquisiti in relazione a inve
stimenti. del decentramento 
produttivo e ristrutturazione. 
Per il salario — oggetto di 
dispute anche vivaci: l'ulti
ma ai consigli delle fabbriche 
Alfa Romeo — Bentivogli ha 
parlato di «controllo del sa
lario di fatto per categoria e 
t ra stabilimenti .mantenendo 
su un livello fisiologico i rin
novi dei premi. Questo com
porta un'at tenta valutazione 
delle richieste salariali che 
devono essere coerenti con la 
linea complessiva definita per 
la difesa del potere d'acqui
sto reale dei salari. Non è un 
at to di arrendevolezza — ha 
det to ancora — definire mo
desti aumenti salariali, ma 
una linea coerente con la 
strategia generale e con le 
priorità che ci siamo dati ». 

Bruno Ugolini 

Le illusioni dei lottizzatoli 
Dalla lettura di Panorama 

in questo caso non troppo in
genuo portavoce di precisi in
teressi — abbiamo appreso 
che i lecchi boiardi del si
stema bancario vivono nel
l'illusione di una spartizio
ne delle « poltrone » nelle 
banche, credono ancora pos
sibile gestire il sistema ban
cario m nome di quei prin
cipi che hanno adottato e 
così ben attuato in 30 anni 
di malgoverno demozristiano. 
Fingono di non capire fa 
posizione del PCI sul proble
ma delle nomine. Dopo ta 
preventiva indicazione in Par
lamento dei criteri la nostra 
battaglia per il rmnoiamen-
to del sistema bancario punta 
a porre fine al metodo della 

lottizzazione e ad inserire nel
le banche amministratori 
professionalmente capaci, re
sponsabili ed onesti. Sia chia
ro per tutti gli illusi dentro 
e fuori la DC: ciò comporta 
a discutere su tutte le ban
che dalle nomine scadute o in 
scadenza, su tutte le cariche. 
su tutte le soluzioni, nel pie
no rispetto di quelle istanze 
anche locali, interne ed e-
sterne alle aziende, fino ad 
oggi mortificate e discono
sciute dalla pratica della di. 
scrimmazionc. Son vi è che 
un modo per porre fine alle 
oscure manovre: che si dia 
attuazione la più rapida pos
sibile al mandato che ti mi
nistro per il Tesoro ha rice
vuto dal Parlamento. 

Tre regioni iPuglia, Cala
bria e Molise) bloccate dal
lo sciopero generale per lo 
sviluppo economico e 11 ri
lancio dell'occupazione: cen
tinaia di mezzadri a Roma. 
in occasione della giornata 
nazionale di lotta, per solle
citare una rapida discussio
ne delle proposte di legge-
sulla trasforinazione dei con 
trat t i di mezzadria e colonia 
o atipici in contratt i di affit
to; sono l due avvenimenti 
salienti dell'azione sindacale 
per l'avvio di un nuovo 
corso economico nel paese. 

Iniziamo con gli scioperi 
regionali. Sono stati gli ulti
mi del programma di lotte 
articolate per regioni indetto 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil e dal sindacati di cate
goria. Ad essi faranno segui
to, il 30. lo sciopero dei la
voratori dell'industria e suc
cessivamente di quelli del 
commercio, del trasporto e di 
altri settori. 

Nelle città capoluogo e nei 
maggiori centri delle tre re
gioni decine e decine di mi
gliaia di lavoratori, nonostan
te una pioggia insistente e 
spesso a carattere di tempo
rale, hanno dato vita a gran
di e combattive manifestazio
ni per denunciare lo stato di 
abbandono dell'Intero Mezzo
giorno e reclamare sollecite 
iniziative per lo sviluppo del
l'agricoltura e dell'industria. 
A sottolineare I'a drammatici
tà delle condizioni sociali del
le tre regioni la presenza 
altissima, in tutte le manife
stazioni. di giovani, molti dei 
quali laureati o diplomati, di
soccupati o costretti a lavo
ri precari e mal retribuiti. 

Massiccivi la partecipazio
ne allo sciopero e alle mani
festazioni oltreché degli ope
rai, degli impiegati pubblici. 
del personale delle scuole. 

anche dei mezzadri e dei 
braccianti a indicare i gravi 
problemi che travagliano la 
•agricoltura meridionale, le 
molte promesse del governo 
non mantenute, la necessità 
di dare avvio ai piani irrigui. 
ad un programma di svilup
po agricolo alimentare. 

Cosi in Calabria fra gli 
obiettivi posti dalla giornafi 
di lotta quelli relativi all'at
tuazione degli impenni per la 
trasformazione della collina 
e della montagna, il piano per 
l'utilizzazione a scopi produt
tivi e civili delle risorse idri
che. quello regionale per la 
occupazione giovanile che sia 
In grado%di avviare al lavoro 
gli oltre 80 mila giovani di
soccupati della regione. 

Questi stessi problemi, uni
ti a quello di misure articola
te per la riconversione in
dustriale e lo sviluppo agri
colo, sono stati t ra t ta t i ieri 
sera da una delegazione della 

Giunta regionale calabrese con 
il governo. 

In Calabria manifestazioni 
si sono svolte oltreché a Reg
gio. a Catanzaro, Crotone, Ro-
sarno. Bocalino, Melito, Por
to Salvo. In Puglia una ma
nifestazione a carattere regio
nale si è svolta a Bari. Mas
siccia la presenza dei lavora
tori delle aziende in crisi del
la regione: Harry's Moda e 
Hettemarks di Bari, Saca di 
Eihidisi. Aeritalia di Fog
gia. e poi i lavoratori del-
l'Italsider di Taranto al cen
tro di una dura battaglia 
aziendale, quelli della Fiat Al-
lis di Lecce. Il comizio è sta
to tenuto per la Federazio
ne unitaria dal segretario 
confederale della Cgil, Gara-
vini. 

I problemi dell'agricoltura 
e in particolare della trasfor
mazione della mezzadria in 
contrat to d'affitto sono s tat i 
al centro della giornata di lot
ta nelle campagne e della ma
nifestazione di centinaia di 
mezzadri e coloni giunti a 
Roma da tut ta Italia. Una 
delegazione della categoria si 
è incontrata con i rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari dei parti t i dell'arco co

stituzionale. Per il PCI è s ta ta 
ricevuta alla Camera dai com
pagni on. Bonifazi, vice pre
sidente delia commissione 
Agricoltura. Giannini. Janni e 
Dulbecco. Al Senato dai com

pagni sen. Z-avattini. Miraglia. 
Pegoraro. Sassone e Lazzari 
(indipendente di sinistra). 

La delegazione ha sollecita
to tutt i i gruppi a discutere 
rapidamente le proposte di j 
legge per la trasformazione 
dell 'attuale rapporto di mez- J 
zadna in quello di affitto. 

I parlamentari comunisti 
hanno ricordato come nelle 
due precedenti legislature il 
problema non sia stato risol
to a causa de'.lo scioglimen
to anticipato delle Camere ed 
hanno ribadito il loro impe
gno a sostenere le rich.e^te 
di mezzadri e coloni. Fino 
ad ora — hanno ricordato an
cora i parlamentari comuni
sti — alla Camera sono sta
te presentate tre proposte di 
legge, del PCI, del PSI e della 
DC. Al Senato dove dovreb
be iniziarsi la discussione sui 
disegni di legge in materia è 

stato presentato solo quello co
munista. La DC. nell'incontro 
con la delegazione dei mezza
dri. si è impegnata a presen
tare una propria proposta al 
Senato ent ro il mese. 

I rappresentanti dei mezza
dri hanno Inoltre denunciato 
il grave atteggiamento dei i 
proprietari concedenti che 
tentano di espellere i lavora
tori a mezzadria e colonia 
dalla terra, ricorrendo anche 
a quello che hanno definito 
U « disimpegno produttivo » 
e cioè il rifiuto di inresti-
menti e di iniziative di tra
sformazione. 

Oggi nuovo 
sciopero 

articolato 
a Fiumicino 

Nuovo sciopero artico
lato oggi all 'aeroporto ro
mano di Fiumicino: i la
voratori di alcuni reparti 
si fermeranno per dar vi
ta ad una assemblea. Il 
traffico aereo nello sca
lo. come già è successo ie
ri. non M fermerà. Pro
babilmente comunque la 
agitazione potrà provoca
re alcuni ritardi nella par
tenza dei voli. Quello di 
oggi è il terzo giorno di 
sciopero del personale di 
terra della « AR », la so
cietà dell 'Italstat che da 
due anni ha in gestione 
gli scali della capitale. I 
4.500 dipendenti sono in 
lotta, come è noto, con
t ro la decisione dell'azien
da di licenziare 51 lavora
tori assunti — in totale 
spregio del contra t to in
tegrativo — a tempo de
terminato. 

La difficile questione sa
rà discussa oggi presso 1" 
Intersind tra ì rappresen
tant i della società e la Fu-
lat. 

Il consiglio d'azienda 
ed il sindacato unitario 
hanno ieri in un loro co
municato preso posizione 
sul « black out » (lo spe-
guimento cioè delle luci 
di pista) verificatosi l"al-
t ro ieri notte e che ha 
impedito agli aerei in ar
rivo di a t terrare a Fiu
micino. Il C. d'A. anche 
in occasione di questo 
sciopero (peraltro prean
nunciato con largo anti
cipo) ha sempre assicu
ra to la presenza in aero-
porto di squadre di emer
genza. La direzione della 
« AR » ha io un primo mo
mento cercato di far fun
zionare tut te le s t ru t ture 
dello scalo usando queste 
squadre per le operazioni 
ordinarie. Poi davanti al 
rifiuto opposto dai lavora
tori a questa manovra ha 
al lontanato le squadre e 
bloccato l 'aeroporto: a 
questo punto è avvenuto 
il « black out ». 

Incontro a Palazzo Chigi tra governo e Federazione CGIL-CISL-UIL 

Le proposte dei sindacati 
per l'equo canone dei fitti 

Chiesto* che siano diminuiti i l prezzo base e i coefficienti, che sia elevata la durata dei con
tratti - Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe discutere la nuova disciplina delle locazioni 

Ad appena sette sett imane 
dalla scadenza dell' ultima 
proroga del blocco degli affìt
ti, 11 Consiglio dei ministri si 
appresta a discutere oggi il 
disegno di legge per la nuova 
disciplina delle locazioni che, 
secondo gli impegni program
matici del governo, dovrebbe 
includere l'equo canone. I! re
gime vincolistico, allungato 
da trenta anni con trentadue 
provvedimenti (in gran parte 
decreti legge) ormai non sta 
più in piedi. Da qui la neces
sità di una nuova regolamen
tazione che dia stabilità al 
rapporto ed elimini la giun
gla degli alti affitti. La nuo
va legge, secondo quanto so
stengono i sindacati dei la
voratori e quello degli inqui
lini, dovrà contemplare la ri
duzione immediata dei fitti li
beri e l'aumento, contitollato 
e graduale di quelli bloccati 
a canoni bissi. 

Ieri a Palazzo Chigi sì è 
svolto un incontro tra i mi
nistri della Giustizia. Bonifa
cio e del Lavori Pubblici. Giti-
lotti e la Federazione CGIL-
CISL-UIL, rappresentata dal 
segretari confederali. Forni, 
Romei, Marconi, Scordo e dal 
segretari della Federazione u-
nitaria delle costruzioni. Truf
fi. Giorgi. Esposito, Regenzi 
e Grappone. Sull'equo cano
ne la Federazione unitaria. 
confermando la validità del 
criterio che si riiensce ai co
sti dell'edilizia pubblica, ha 
fatto rilevare che la proro
s ta governativa solleva fon
date perplessità e serie riser
ve r in ordine al complesso 
dei meccanismi utilizzati e re
lativi all'entità dei coefficien
ti ». Infatti, la valutazione e-
conomica dei meccanismi 
proposti dal governo compor
ta — secondo i sindacati — 
una determinazione dell'affit
to che si discosta verso l'al
to. rispetto a quella sindaca
le. che indica una remunera
zione del capitale pari al 3T 
del costo di costruzione dell' 
abitazione, determinato però 
ragionevolmente. Il costo di 
costruzione dell'alloggio, de
terminato regione per regio
ne, è cosa assai diversa dalle 
300 mila lire per metro qua
dra to indicate dalla proposta 
governativa: il sindacato pro
pone. quindi, un criterio e-
lastico che tiene conto delle 
realtà territoriali e delle di
verse combinazioni che posso
no influire positivamente nei" 
Il contenimento e l'abbassa
mento dei costi. 

D'altro canto — hanno so
stenuto i sindacati — la base 
di 300 mila lire è inaccettabi

le perché rappresenta una 
maggiorazione non indiffe
rente della punta più alta 
praticata dagli appalti degli 
IACP e di edilizia conven
zionata. Questa misura, tra 
l'altro, avrebbe come conse
guenza gravissima quella di pe
nalizzare soprattutto le regio
ni meridionali, dove allo sta
to attuale, i costi di costru
zione risultano inferiori del 
30-40'o rispetto alle altre re
gioni. 

Circa i coefficienti indicati 
dal governo, per i sindacati 
« risulta inaccettabile la ri
valutazione del parametro re
lativo alle abitazioni civili e 
a quelle economiche ». Tali 
tipologie. Infatti, riguardano 
soprattutto la grande massa 
degli alloggi, per i quali è ne
cessaria una regolamentazio
ne di equo canone e che. in 
tal moao, vengono a soppor
tare una lievitazione del co
sto estremamente elevata. Da 
qui la proposta che vengano 
diminuiti ì coefficienti mol
tiplicatori contenuti nella 
proposta governativa ner 
((pervenire a un canone che 
sia effettivamente equo». 

Circa la perimetrazione. è 
stata respinta la proposta go
vernativa (che prevede anche / 

terrazze e balconi) proponen
do di adottare la superne.e 
netta abitabile. 

I sindacati hanno inoltre 
proposto di K elei aie la ditta
ta minima dei contiatti di 
locazione non inferiore ai n'i 
anni, rinnovabile automatica-
mente per i successivi API 
anni, non garanzia per l'ai-
quilino del diritto di prela
zione». Circa la transitorietà 
della normativa, la Federa
zione sindacale unitaria hn 
chiesto che venga elevato ad 
almeno sei anni il regime 
transitorio, scaglionato con 
aumenti graduali a partire 
dal 5ré il primo anno. I sin
dacati hanno chiesto inoltre 
di trovare una soluzione p?r 
l'abitazione e gli affitti per 
le famiglie o redditi più bas
si. 

Significativa la posizione 
dei sindacati che considera
no irrinunciabile la durata 
del contratto. Infatti, proprio 
in previsione delia scadenza 
del blocco, è già in a t to una 
massiccia offensiva dei pro
prietari. Si distinguono le 
grandi immobiliari o perfino 
gli enti pubblici: in queste 
settimane hanno inviato de
cine di migliaia di disdette a 
Roma, a Milano, a Torino, a 

Trieste, a Venezia, a Napoli. 
A Palermo. l'INA. l'INPDAI. 
la Società Generale Immobi
liare, le Assicurazioni Genera
li. Li Toro, la RAS, la Llovd 
Adriatica. Solo nella capita
le gli sfratti sono dlclottoml-
la. di cui dodicimila esecuti
vi. 

Nell'incontro con 1 sindaca
ti, i rappresentanti del gover
no hanno precisato che quan
to era stato da loro indicato 
e da considerarsi un'ipotesi di 
lavoro e si son detti disposti 
a rivedere l'entità del p i n 
zo base, riferendolo alla su
perficie netta abitabile dell' 
Immobile. I due ministri s! 
sono invece riservati di valu
tare le proooste della Fede
razione sindacale unitaria. 1 
nerenti ai coefficienti e ali» 
f'urata dei contratti di affit
to 

Tra il governo e i sindacati 
è st-ito fissato per i primi 
giorni della nrossima setti
mana un nuovo incontro. In 
cui si discuterà oltre che dell' 
equo canone, del regime del 
suoli (anche qui la scadenza 
é imminente: 30 novembre) 
e dei provvedimenti per Jl 
rilancio H«M'edillzia. 

Claudio Notar! 

L'Alleanza per una seria riforma 
della previdenza dei coltivatori 

E' indispensabile riconoscere ai patronati 
dei lavoratori autonomi nuovi compiti per 
metterli in grado d: svolgere pienamente il 
loro ruolo di ampio servizio sociale, in rela
zione alle particolarità territoriali e produt
tive in cui operano, specialmente quelli che 
assistono i coltivatori diretti. A questo fine, 
la Conferenza d'organizzazione dell' INAC 
(Ist i tuto di assistenza per i contadini del
l'Alleanza) svoltasi a Roma, ha proposto ini
ziative unitarie alle altre organizzazioni 
professionali e sindacali dei lavoratori au
tonomi per ottenere una legislazione regi'> 

naie che recepisca le particolari necessità 
dei coltivatori. 

La conferenza — sia nella relazione svolta 
dal presidente dell'istituto. Paolo De Carolis. 
sia nel dibattito che nelle conclusioni del 
sen. Angelo Compagnoni — ha, inoltre, sot
tolineato come il sistema previdenziale ed 
assistenziale ormai, con il massimo della 
spesa, garantisca soltanto il minimo della 
efficienza. I coltivatori, infatti, pagheranno 
quest 'anno per la loro sicurezza sociale ben 
266,6 miliardi di lire con un aumento rispetto 
al 75 di 165.9 miliardi (il 164,7 per cento 
in più) , mentre l'assistenza si dequalifica e 
si impoverisce tanto che allo stato at tuale 
non sono garanti te nemmeno le prestazioni 

parziali assicurate dalla legge istitutiva del
la mutualità contadina e il governo fa slit
tare ancora una volta il varo della riforma 
sanitaria. 

La conferenza ha riaffermato la disponi
bilità dell'Alleanza e quella dei coltivatori 
ad iniziative unitarie, non solo tra le orga
nizzazioni dei coltivatori e degli autonomi 
ma anche con i sindacati, che contribuisca
no a superare le attuali inaccettabili con-
traddizion e discriminazioni tra le categorie 
e affermino i principi di un nuovo sistema 
di sicurezza sociale. L'avvio della riforma 
sanitaria entro il 1. luglio '77, una revisione 
del s.stoma contributivo in base ad equi 
criteri di proporzionalità al reddito ed un 
più adeguato intervento finanziario dello 
Stato, sono i tre elementi essenziali della 
proposta politica che l'Alleanza sostiene per 
la concreta realizzazione della riforma del 
s:stema previdenziale ed assistenziale nel 
nostro paese. 

In questo ambito - lui detto il presidente 
dell'Alleanza on. Attilio Esposto nel suo In
tervento di apertura della conferenza — i 
patronati devono, come ha sempre fatto 
l'INAC. dare alle conquiste dei diritti so
ciali dei lavoratori una dimensione d: con
quista reale e non di patteggiamenti cllen-
tclan. 
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"ho fiducia" 

se hai fiducia,trovi fiducia 
Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia. 

nell'avvenire della tua citta, nel progresso del tuo Paese . 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia. 

nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ha fiducia in se stesso. Parliamone insieme 

le CASSE M RISPARMIO 
le RANCHE DEL MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 
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La CONSOB e 
Finformazione 
sulle società 

SECONDO il ministro del 
Tesoro. Starninoti, la 

CONSOB sarebbe finalmente 
nelle condizioni di poter ope
ra re più efficacemente di 
quanto non sia stato fatto fino 
ad ora, non certo per inerzia 
della commissione che la leg
ge 21G varata oltre due anni 
e mezzo fa (precisamente l'8 
aprile 1974) ha proposto al 
controllo delle società e delle 
borse valori. Riferendo alla 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera. Stammati ha 
fatto sapere che la CONSOB 
avrebbe completato la sua 
organizzazione interna, attin
gendo secondo la legge al per
sonale della pubblica ammi
nistrazione oltre che all'as
sunzione di esperti (non più 
di venti, secondo la legge) 
per cui dopo l'assegnazione 
dei mezzi finanziari, stabiliti 
per legge ogni anno, non c'è 
che da augurarsi che essa in
tensifichi la propria attività. 
Siamo convinti che di ciò ne 
abbia molto bisogno la borsa. 

E' vero, la legge 216 pre
scrive alla CONSOB ampi po
teri di regolamentazione e di 
controllo, sia in materia di 
ordinamento che di funziona
mento della borsa, per cui 
una attività più adeguata, 
svolta in base alla legge, po
trebbe forse ostacolare, se 
non addirittura prevenire. 
quelle operazioni torbide (co
nio si è visto anche recente
mente) nocive all 'andamento 
generale dei corsi, e da qual
cuno definite come le « ulti
me scorrerie in piazza degli 
affari », (ma che ultime for
se non saranno). 

A parte qualche ispezione 
effettuata nei casi più re
centi e clamorosi, a parte. 
ad esempio, la famosa delibe
ra 32 che ha inferto un duro 
colpo alla speculazione e sco-
pert is ta». la CONSOB. fra 
interpretazione della legge e 
ricerca de! personale, non ha 
fatto finora sentire adeguata
mente tutta la « novità » della 
sua istituzione. La legge le 
assegna infatti ampi strumen
ti conoscitivi, essa può pre
scrivere — ad esempio — 
alle società e agli enti, con 
azioni i titoli quotati in bor
sa . la redazione di bilanci 
consolidati di gruppo anche 
per settori omogenei, restrin
gendo quindi le possibilità di 
manipolazioni; fa obbligo alle 
società di comunicare anche 
periodicamente, dati e noti
zie. ha facoltà di ispezioni, 
assumere notizie e chiarimen
ti tramite amministratori, sin
daci revisori, direttori genera
li. alfine di accertare l'esat
tezza dei dati e delle notizie 

Può rendere pubbliche le 
notizie sulle società: può ren
dere noti dati e notizie neces
sari per l'informazione del 
pubblico, in aggiunta a quelli 
risultanti dai bilanci e dalle 
relazioni, naturalmente esclu
dendo quelle notizie che po
trebbero recare e pregiudizio » 
alla attività della società o 
dell'ente (vi è comunque in 
questa clausola del « pregiu
dizio » una riserva della 
CONSOB. perchè potrebbe in
fatti servire da scappatoia per 
informazioni reticenti o in
complete). 

Ecco, questo della informa
zione del pubblico sulle atti
vità e sull'andamento finan
ziario dèlie società ed enti 
con titoli quotati, sarebbe un 
metodo da inaugurare al più 
presto, togliendo alla infor
mazione sottobanco, interes
sa ta e quasi sempre fasulla 
che viene messa in circola
zione dagli ambienti interes
sati all 'andamento di questo 
o quel titolo, la possibilità 
di propalare dati e notizie de-
vianti e nocivi al listino. 

Si sente certo l'urgenza di 
« ripulire il listino > azionario 
(sono 171 le società quotate) 
con l'estromissione delle so
cietà « decotte > o che da 
tempo non hanno più i re
quisiti necessari per restare 
in borsa; e la necessità in
vece di indurre società ora 
op?ranti presso il mercato ri
stretto. non regolamentato, a 
quotarsi alla borsa valori. 

Si sente l'urgenza di arriva
re a una certificazione dei 
bilanci, tale da rendere sem
pre più trasparente l'opera
zione sui titoli e quindi l'an
damento dei corsi, ma occor
re . come si diceva una più 
ampia informazione pubblica. 
Nulla ancora si sa ad esem
pio. sulla situazione delle par
tecipazioni incrociate. Tutte 
scomparse? Tutti in regola? 
E allora perchè non far co
noscere chi sono ì veri con
trollori delle società quotate? 

La legge inoltre prescrive 
tutta una serie di dati rela
tivi al conto dei profitti e 
delle perdite che. se non sod
disfa certi analisti, è certa
mente un passo avanti rispet
to al passato. Le società de
vono diventare sempre di me
no e entità misteriose » e la 
tursa luogo adatto alle scor
t e n e per i vari e predoni > 
*>2 risparmio 

L'illustrazione di Morlino ieri in commissione al Senato 

Il PCI si oppone al tipo di assetto 
proposto dal governo per la Montedison 

I comwmfi ribadiscono la necessità di un ente che riunisca tutta la presenza pubblica nel gruppo — Colajanni: non più tollerabile una situazione di 
« irresponsabilità » — Di Marino chiede lo scioglimento del sindacato di controllo — Critiche anche da parte di PSI, PRI e sinistra indipendente 

Relazione di Bisaglia alla Camera 

Le imprese a P.S. 
ancora ferme 

davanti alla crisi 
Ripetuta l'esposizione di settembre - I criteri pro
spettati per le nomine - Il quadro delle perdite 

Esposizione deludente: ec
co in sintesi il primo giudizio 
che è stato dato della espo
sizione che. Ieri matt ina, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia ha fatto alla 
cornmi-^ione Bilancio della 
Camera, e sulla quale l depu
tati esprimeranno le loro va
lutazioni nella seduta di gio
vedì prossimo. Bisaglia era 
chiamato a riferire sui pro
blemi delle Partecipazioni 
statali in relazione al dibat
tito economico in corso, e so
prat tut to sul ruolo delle Im
prese pubbliche nel supera
mento della crisi • e quindi 
di riconversione e sviluppo. 
Il ministro, invece, s'è limi
tato a ripetere cose già espo
ste nella nota introduttiva al
la relazione programmatica 
al Bilancio, a settembre, in
centrando il suo discorso so
prat tut to sullo schema orga
nizzativo. con qualche aper
tura non ancora, però, del 
tutto soddisfacente. 

Bisaglia, difattl. ha prean
nunciato l'imminente presen
tazione di un disegno di leg
ge per la disciplina delle no
mine degli amministratori e 
per la riforma degli s tatuti 
degli enti a partecipazione 
statale. Questi, secondo Bisa
glia, dovranno « cumulare do
ti di professionalità e di in
tegrità e doti di sensibilità 
politica: la capacità, cioè, di 
gestire, con competenza e spi
rito di iniziativa, un gruppo 
dj imprese secondo le leggi 
ed i condizionamenti di mer
cato e, insieme, l 'attitudine 
a sentire e perseguire le fi
nalità di interesse generale 
emergenti proprio da una so
cietà pluralistica ». Quanto al
le modifiche degli statuti , 
queste definiranno esattamen
te l'ambito di attività degli 
enti, secondo i seguenti prin
cipi: a) una maggiore rap
presentatività dei componenti 
degli organi amministrativi; 
b) la effettività del loro im
pegno e della loro responsa
bilità (garantita da divieti di 
delega): e) definire l'ambito 
di att ività di ciascun ente 
di gestione conservandone il 
carattere polisettoriale solo 
nei limiti di effettive e certe 
necessità di integrazione: d) 
responsabilizzazione delle 
s t rut ture burocratiche inter
ne e della gestione delle so
cietà operative; e) chiarezza 
e standardizzazione dei bi
lanci di gruppo; f) effetti
vità ed ampiezza dei controlli 
ministeriali. 

Per quanto concerne le que
stioni produttive delle aziende 
a partecipazione statale (Bi
saglia punta molto sulla ri
strutturazione ed omette di 
parlare di riconversione) il 
ministro ha insistito molto 
sulle « aree di perdita » delle 
aziende di cui ecco qui di 
seguito alcune cifre: 1) IRI-
Terni deficit di 52 miliardi. 
Bagnoli di 78, Alfa Sud di 
60, Alfa di Arese di 60. Nel 
complesso le perdite delle a-
ziende IRI sfiorano i 450 mi
liardi. Nel settore metallurgi
co, i deficit, sono essenzial
mente dipendenti dalla con
trazione del mercato dell'ac
ciaio e dall 'aumento del co
sto dei materiali ferrosi 
(più 50 per cento nel 1975). 
Per il settore automobilisti
co, è in corso, ha detto Bi
saglia, una ristrutturazione 
che fa ritenere credibile una 
ripresa; 2) ENI - In perdita 
il settore tessile per 8o mi
liardi. le imprese chimiche 
per 86 (di cui 45 l'ANIC. che 
però è in ripresa). Per la 
Tescon (tessile) j suoi diri
genti hanno programmato un 
rilancio incentrato sull'allar
gamento della produzione e 
sulla sua qualificazione, non
ché su una modifica delle 
imprese, dimensionando le 

grandi per rendere così più a-
gili ai processi di adeguamen
to ricorrenti nel settore. Bi
saglia. tuttavia, sembra orien
ta to a concentrare al Nord 
le nuove imprese, anziché 
nel Mezzogiorno; 3) EFIM -
Di questo ente, registrano 66 
miliardi di passivo le indu
strie dell'alluminio (causa 
l'alto costo dell'energia; si va 
verso un dimezzamento dello 
alluminio •' primario garan
tendo il 50 per cento dell'ap
provvigionamento) e di 31 
miliardi quelle alimentari 
(SOPAL e SME): su quesf 
ultime le idee di ristruttu
razione « non sono ancora 
chiare ». 

Nell'ultima parte, Bisaglia 
s'è occupato del rapporto Par
tecipazioni statali-Mezzogior
no: ha dichiarato che gli enti 
hanno sostanzialmente rispet
tato la riserva per gli inve
stimenti nel Mezzogiorno (sul 
37" o quest'anno, intorno al 
39°.u l 'anno prossimo) giusti
ficando il fatto con la esi
genza di ammodernare gli 
impianti obsoleti al Nord, 
mentre quelli del Sud, più 
nuovi, hanno meno bisogno di 
interventi. 

a. ci. m. 
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La ripresa delia produzione industriale e avvenuta in lar-

ga misura mediante uni: utilizzazione più intensiva degli im
puniti e della manodopera esistente. L'aumento delle oro la
vorate risulta in purte cai riassorbimento di situazioni di cas
sa integrazione guadagni ma. dato il permanere di numero
sissime .situazioni di crisi aziendale. la componente maggiore 
è costituita dal ritorto al!<; ore straordinari:-. L? diflanmzj 
fra settori ^ono noteuiii e riguardano, non a caso, le indu
strie che dipendono da nuovi investimenti, m particolare del
l'energia e dei beni strumentali. 

Per dare alla Montedison 
i 600 miliardi necessari al ri
sanamento e ai programmi di 
sviluppo e per ;< sistemare » 
l'assetto proprietario, il go
verno ha delineato una serie 
di proposte, la cui macchi
nosità e il cui carattere di 
'. artificio » non sono certa
mente interiori agli artifici 
adottati p?r tenere finora in 
piedi l'attuale proprietà e 
gestione del gruppo. Che il 
caso Montedison sia rilevan
te — anche p?r gli indubbi 
riflessi che la gestione di 
questo gruppo ha sulla situa
zione economica complessi
va del paese — è confermato 
dal I-atto che mercoledì sera 
vi hanno dedicato una appo
sita riunione i massimi espo
nenti de (Zaccagnini. Moro. 
Andreotti e i ministri Bisa
glia, Stammati, Mollino e 
Donat Catt in) . Il vertice do 
si è espresso contro qualsiasi 
soluzione che alteri l'attuale 
« natura privata » e l'attuale 
tipo di gestione della Monte
dison. 

Ieri nella commissione Bi
lancio e Partecipazioni sta
tali del Senato, il ministro 
Morlino ha illustrato le mi
sure che — a parere del go
verno — dovranno rendere 
operativa la « filosofia » 
espressa dai massimi esponen
ti de. 

Che cosa ha proposto Mor
lino? Il ministro del Bilan
cio ha detto no alla costitu
zione di un ente di gestione 
che faccia capo alle parteci
pazioni statali e chi* rag
gruppi tutta la presenza pub
blica nella Montedison e si 
è detto, invece, per la costi-
tuazione di una « qualche co
sa ». nella quale le Partecipa
zioni statali «sono entrate, 
sono presenti e vi restano » 
ma «per promuovere una 
partecipazione di risparmio 
privato, per arricchire il si
stema economico di un sog
getto privato >\ 

Come dovrebbe nascere 
questa istituzione sui gene
ris? Secondo Morlino si trat-

Oggi è l'ultimo giorno per usufruire del condono 

DIFFICOLTA PER CHI HA TARDATO 
A DENUNCIARE I CAPITALI ESTERI 

I freni interessati posti dalle banche al rientro delle somme — I più sprovveduti rischia
no di perdere gran parte dei beni — Smentita ieri la predisposizione di una proroga 

Ieri le agenzie di s tampa 
davano per certo che il con
siglio dei ministri avrebbe 
decretato una proroga di 
due o t re settimane per con
sentire un più agevole smal
timento delle operazioni di 
regolarizzazione per i capi
tali detenuti illegalmente al
l'estero. Tuttavia, a tarda 
sera la Presidenza del Con
siglio precisava che all'ordi
ne del giorno della riunione 
odierna « non figura alcun 
provvedimento per la pro
roga della legge 689 sul rien
tro dei capitali ». La ri
chiesta di proroga è stata 
motivata, in diverse prese di 
posizione, con motivi tecnici 
dovuti alla concentrazione 
in una decina di giorni del
le domande. Col solito si
stema delle dichiarazicni per
sonali. rilasciate da questo o 
quel personaggio, si è pre-

costituita una sorta di sicu
rezza nella proroga che può 
avere rallentato — e quindi 
danneggiato — le operazicni 
di rientro. 
• L'entità delle dichiarazioni. 
e quindi la veridicità delle 
asserite difficoltà burocrati
che, non è nota. Le valute 
che rientrano affluiscalo ad 
un fendo anonimo, presso le 
banche. Si parla di rientri 
dell'ordine di 26 miliardi di 
lire al giorno ma la cifra 
ncn censente di valutare il 
numero delle operazioni. 
Certo è che nelle pressioni 
per la proroga si è inserito 
un elemento . politico. Le 
banche svizzere, che vedono 
defluire depositi, sono inte
ressate a frapporre ostacoli 
di na tura burocratica alle 
operazioni. Gli stessi inter
mediari finanziari che han
no fatto le operazioni di 

fh breve* 
a SMENTITO FINANZIAMENTO EGAM 

Il commissario straordinario dell'EGAM. Ugo Niutta. ha 
smenti to notizie secondo le quali dieci banche avrebbero 
concesso all'EGAM in sette mesi crediti per complessivi 
250 miliardi di lire. Niutta. precisa che nel periodo indicato 
il sistema bancario ha messo a disposizione dell'EGAM 42 
miliardi e me270 e si è impegnato a versare prossimamente 
altri 13 miliardi per pagare gli stipendi del prossimo mese. 

a SCIOPERO FS: OGGI SI DECIDE 
Le modalità di partecipazione dei ferrovieri allo sciope

ro gtr.erale del settore del pubblico impiego, previsto per 
martedì 23 novembre, saranno decise questa matt ina, nel 
corso di una riunione convocata dalla federazione unita
ria. alla quale prenderanno parte anche i sindacati del pub
blico impiego, della industria, commercio ed agricoltura. 

L'annuncio dato ieri a Palazzo Chigi 

Indetta la conferenza nazionale 
sulla disoccupazione giovanile 

Aomolo Galimberti 

I problemi dell'occupazione 
giovanile saranno al centro 
di una conferenza nazionale 
che verrà organizzata dalia 
Presidenza del consiglio de» 
ministri. L'iniziativa, che ac
coglie la richiesa formulata in 
tal senso dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti, è s ta ta 
annunciata ieri matt ina dal-
l'on. Evangelisti, sottosegre
tario alla Presidenza del con
siglio, nel corso di una con
ferenza stampa che si è svol
ta a Palazzo Chigi. Durante 
l'incontro con i giornalisti il 
rappresentante dei governo 
ha inoltre nuovamente illu
s t rato il progetto di legge 
che darà certezza di lavoro e 
migliaia di g.ovoni. 

L'obbiettivo della conferen
za nazionale è quello di ap
profondire lo studio e l'ana
lisi dei problemi che vivono 
e assillano le masse giovani
li: ciò attraverso un confron
to con le organizzazioni sin
dacali. gli organismi regiona
li e, infine, con le organizza
zioni giovanili dei partiti . 
Quest'ultime, in particolare, 
faranno parte del comitato 
che organizzerà la conferen
za. La data non è s ta ta anco
ra fissata ma l'onorevole 
Evangelisti ha assicurato che 
entro venti giorni l'iniziativa 
sarà definita nei minimi par
ticolari. 

Il rappresentante del go
verno si è inoltre soffermato 

sul progetto di legge per l'oc
cupazione ai giovani che è 
ora all'esame del Senato. II 
provvedimento, che dovreb
be dare lavoro a circa quat
trocentomila persone, è una 
prima risposta — ha detto 
Evangelisti — alie esigenze 
delle masse giovanili. Non 
certo l'unica, in quanto è im
possibile pensare di risolvere 
il problema attraverso una 
semplice agevolazione per i 
nuovi posti di ìavoro. La 
questione e la stessa effica
cia della legge — ha aggiunto 
il sottosegretario — devono 
essere quindi stret tamente 
collegute alla ripresa econo
mica. 

esportazione clandestina, ve
dendosi sfuggire un lucroso 
affare, hanno cercato di « in
terpretare» la legge nel sen
so che esisterebbero ancora 
possibilità di occultare la 
proprietà all'estero. 

Gli esportatori di capitali, 
specie quando si t ra t ta di 
persone ccn patrimoni di 
media grandezza, i quali si 
sono affrettati a ' esportare 
i loro averi dall'Italia per 
non pagare imposte o in 
base a mirabolanti promes
se di profitto, si vedono ora 
esposti al nericcio di una 
vera e propria esportazicne 
grazie proprio agli interme
diari di cui hanno seguito 
i consigli. I rientri e le ri-
nazionalizzazicai hanno in
fatti già sfoltito il numero 
delle posizioni. I soli af
flussi di valuta per i canali 
ufficiali potrebbero avvici
narsi agli 800 miliardi di 
lire. Gli stessi possessori di 
questi capitali rientrati chie
dono. ora. che i « furbi » che 
cercheranno di sottrarsi ai-

i la legge italiana anche dopo 
I il condono siano ricercati 

att ivamente, in modo che si 
giunga ad una maggiore 
equità del prelievo fiscale sui 
capitali. Ma questa ricerca, 
dopo la scadenza del con
dono, comporterà non sol
tanto l'arresto ma anche 
ammende talmente pesanti 
da incidere fortemente sulle 
stesse posizioni patrimoniali. 

E" quindi preferibile, per 
chi si rende cento della si-
tuazicne, fare la fila agli 
sportelli questa mattina e 
chiedere eventualmente alle 
banche di prolungare g'.i 
orari dell'appesito servizio. 
piuttosto che superare il 
termine del condono. 

Nel campo dei flussi valu
tari eco l'estero seno da se
gnalare due novità. 

Secondo informazioni ov
viamente non ufficiali alcuno 
grandi imprese nazicna'.i 
che effettuano rilevanti im
portazioni avrebbero chiesto 
ai loro fornitori esteri la 
dilazione dei pagamenti. 
Queste dilazioni, opportuna
mente manovrate, consento
no di alleggerire situazioni 
transitorie (due-ire mesi) di 
forte sbilancio nei conti con 
l'estero. C'è voluta l'imposta 
del V'< sugli acquisti di va
luta. cioè, per far capire la 
utilità di tentare la pro
grammazione dei grossi flus
si valutari, connessi a im
portazione ed esportazioni. 
E" il principio per giungere. 
volendolo, ad una gestione 
previsionale che può essere 
di grande utilità al governo 
monetario. 

Altra novità è la prepara
zione di organici e strumenti 
adat t i ad esercitare un pri
mo controllo sulle fattura
zioni di esportazioni ed im
portazioni, nelle quali si na
scondono esportazioni valu
tarie e movimenti di profitti. 
L'Ufficio cambi, cioè, si met
terebbe in grado entro bre

ve termine di condurre un 
esame computerizzato sulie 
fatture che un certo tipo di 
clientela presenta al fine di 
ottenere la valuta estera da 
trasferire. L'accertamento di 
irregolarità aprirebbe, poi. 
la via a ispezioni dirette sui 
centi dell'esportatore di ca
pitali. 

Piani ENI 

per nuove 

fonti 

di energia 
Il presidente del lENI , 

Pietro Sette, ha riferito 
ieri alla commissione In
dustria della Camera sui 
problemi dell'energia. Sof
fermandosi sulle iniziati
ve in Italia, per la diver
sificazione delle fonti di 
energia. Sette ha detto 
che l'ENI è impegnato nei 
settori idrocarburi, elet
tronucleare (combustibile 
e ricerca di uranio), geo
termico e dell'energia so
lare. L'ENI «è disponibi
le ad ogni tipo di con
trollo da parte del gover
no > sui programmi di ri
cerca di idrocarburi, che 
ha ora questi traguardi: 
spigolatura di aree note, 
ricerca in terreni antichi 
e profondi in terra e ma
re, estensione della ricer
ca in acque profonde, ve
rifica di ipotesi in Sici
lia e Mezzogiorno. La rea
lizzazione di tale pro
gramma richiede un in
gente impegno sul piano 
tecnologico. L'eventuale 
recupero di circa 100 mi
lioni di tonnellate di pe
trolio molto pesante, in
dividuati in Adriatico da
vanti alla costa marchi
giana, richiede anch'esso 
nuove tecniche. 

Quanto allo sfruttamen
to del calore degli strati 
superficiali della terra ci 
sono « possibilità dì svi
luppo se ci si muove con
cordemente, utilizzando 
tutte le esperienze dispo
nibili. dell'ENEL e del
l'AG IP mineraria*. Per 
ora siamo» al cenrfmen-
to delle sorgenti calde. 

I l forte rialzo dei prez
zi internazionali ha riva
lutato le risorse interne, 
rendendo conveniente la 
ricerca e coltivazione an
che di fonti energetiche 
deboli. L'ENI sta affian
cando, all'impegno negli 
approvvigionamenti e di 
ricerca all'estero, nuove 
strutture per operare in 
tale direzione. 

ta innanzitutto di operare — 
in sede di organismi di prò-
granimazione — un at tento 
controllo sui programmi del
la Montedison e sulla esigen
za di aumento del capitale. 
Accertate necessità e dimen
sione dell'aumento di capi
tale. ad esso si potrà arri
vare in vari modi, con ri
flessi, naturalmente, anche 
sullo assetto proprietario e 
sul sindacato di controllo. 

Se si dovesse arrivare, ha 
detto Morlino, ad un aumen
to del capitale sociale, il go
verno intende: 1) salvaguar
dare le dimensioni e i carat
teri della presenza pubblica 
nel gruppo, la quale. in atte
sa di una riorganizzazione 
strutturale delle partecipazio
ni statali, potrebbe essere 
«concentrata in un unico or
ganismo fiduciario» (secon-
do Morlino questa liduciana 
potrebbe anche fare capo ad 
un ente di gestione delle 
PP.SS.. ma non essere essa 
un ente di gestione delle 
PP.SS.); 2) il rilancio delia 
presenza privata si dovreb
be realizzare attraverso va
rie forme, tra cui. ad esem
pio. la emissione di un pre
stito obbligazionario, conver
tibile in azioni, facendo, poi. 
coincidere « il tempo per 
l'esercizio del diritto di op
zione per la trasformazione 
delle obbligazioni ni azioni 
da parte dei risparmiutori con 
una avanzata fuse di realiz
zazione dei programmi di in
vestimenti » che rendano 
« appetibili » le azioni Mon
tedison. 

A questo proposito. Morli
no è stato però molto sulle 
generali facendo solo per 
accenni un riferimento al-
l'IMI (e quindi alla ipotesi 
di un consorzio di banche che 
faccia capo all'IMI e che 
emetta le obbligazioni) ma 
non chiarendo affatto se que
ste obbligazioni verrebbero 
emesse da un consorzio fat
to anche con la partecipa
zione di istituti privati o d-i 
un consorzio di soli istituti 
pubblici: il ministro anzi 
ha tenuto a precisare che 
per il governo è indispensa
bile « non rompere l'attuala 
equilibrio tra presenzi! pub
blica e presenza privata nel-
lu Montedison » 

In sostanza, la soluzione 
prospettata punta su un ap
porto consistente del siste
ma bancario, attraverso una 
operazione cui si riconosce 
un carattere del tutto privato. 

Come si è risposto alle ipo
tesi dì Morlino? Vi è stala 
innanzitutto una dichiarazio
ne solenne del presidente del
la commissione, il compagno 
Colajanni. il quale, dopo aver 
chiesto al ministro alcuni 
chiarimenti (sulla natura 
della fiduciaria e del consor
zio di banche, sulla perma
nenza o meno del sindacato 
di controllo, sugli aumenti 
alla capogruppo o alle singo
le società) ha affermato di 
non poter più tollerare, in no
me della dignità dello Stato, 
che si mantenga al vertice 
della Montedison e con il 
contributo dello stato, « una 
situazione nella quale vi è 
una persona (cioè Celisi ir
responsabile» (cioè non tenu
ta ad alcuna responsabilità). 
« Non faccio questioni perso
nali — ha detto Colajanni — 
ma sarebbe mantenere uno 
stato di fatto che rappresen
ta una mina vagante e inqui
nante della situazione econo
mica e politica del paes e ». 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata da Di Marino: 
1) scioglimento del sindacato 
di controllo: 2) raggruppa
mento in un unico ente di 
tutte le partecipazioni stata
li in Montedison; 3) necessi
tà di un aumento del capita
le sociale per le condizioni in 
cui è giunto il rapporto tra 
mezzi proprii e mezzi di ter
zi. che rende sempre più dif
ficile avere finanziamenti; 4) 
nessuna obiezione alla sotto
scrizione di capitale da parte 
di privati; 5) sottoscrizione 
da parte degli enti a parteci
pazione statale per tutta la 
quota di capitale attualmen
te detenuta (una quota supe
riore graverebbe sullo stato 
per un carico eccessivo); 6) 
nessun contributo a fondo 
perduto dello Stato a società 
o fiduciarie (quale è sembra
ta essere la proposta di Mor
lino), invece sottoscrizione 
della restante quota del ca
pitale sociale da parte di so
cietà finanziarie composte 
esclusivamente da enti pub
blici e istituti di credito di 
diritto pubblico, operazione 
da finanziare mediante la 
emissione di obbligazioni as
sistite dal contributo dello 
Stato per gli interessi (!a pro
posta del governo parla in 
vece genericamente di con 
tributi per obbligazioni a 
q'JaT5'.?si titolo). 

Critiche al progetto del go
verno sono venute anche dal 
compagno Scutari. dal socia 
lista Polli, da Anderlini della 
Sinistra indipendente, da 
Cifarelli (PRI) mentre il 
de Andreatta ha affermato 
che il problema della Monte
dison è quello di un « mana 
gement che deve essere ri
portato ad occuparsi di mer
cato e di prodotti ;> ed ha 
ngg.unto che sarebbe per la 
prima volta dal 1933 che il 
sistema bancario si accolla 
perdite notevoli, delle quali 
non è responsabile. Umberto 
Agnelli, invece, ha escluso che, 
nelle condizioni attuali, gli 
azionisti privati possano 
avere interesse a sottoscrive
re azioni Montedison. 

Lina Tamburrìno 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dure proteste con
tro lu scarcerazione 
di Kappler 
Cara Unità, 

H PCI e la FOCI della sezio
ne « Fratelli Cervi » San Giu
sto, appresa la notizia della 
scarcerazione dell'ex ufficiale. 
delle SS Herbert Kappler, au
tore del massacro delle Fosse 
Ardeatinc. esprime ta propria 
esecrazione e la propria con
danna per una così indegna 
decisione che il tribunale mili
tare ha voluto adottare nei 
confronti di un criminale di 
guerra. 

A nullr. valgono, secondo 
noi, le motivazioni addotte a 
giustificazione di tale atto, 
perchè la giusta condanna di 
ergastolo emessa 2S anni or 
sono, se da un lato colpiva 
l'uomo che si era macchiato 
di un così orrendo crimine, 
dall'altroJJ^* serviva e dove
va servire da ammonimento 
a tutto l'ambiente culturale e 
ideologico che ha originalo il 
nazismo e a tutti coloro che 
ad esso ancora oggi si ispi
rano. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI-FGCI 

«Fratello Cervi» di S. Giusto 
(Prato-Firenze) 

Curo compagno direttore. 
sono il segretario della se

zione « Martiri della Storta » e 
ti scrivo per esprimere tutto 
il mio sdegno e quello di tut
ti i compagni e democratici 
della Storta, in merito alla 
notizia della scarcerazione del 
boia nazista. Se poi mettia
mo questo fatto in relazione 
alle promesse di aiuti econo
mici al nostro Paese, da par
te della Germania federale. 
non riesco a trovare parole 
adatte per esprimere la no
stra vergogna ed il nostro di
sgusto. 

E' vero che gli esempi di 
corruzione e di malgoverno 
di questi trentanni di potere 
democristiano si contano a 
centinaia, ma non pensavamo 
mai che si sarebbe arrivati a 
questo punto di degradazio
ne. Con quale faccia Zacca
gnini e tanti altri de. che pu
re sono stali combattenti del
la Libertà, potranno presen
tarsi il 4 giugno alla comme
morazione dei Martiri della 
Storta? 

MARCELLO MARANI 
(Roma) 

Caro direttore. 
ta notizia che il boia Kap

pler rimarrà detenuto perche 
il ricorso presentato al tribù-
naie militare ha bloccato la 
scarcerazione, è stata accol
ta con soddisfazjpne dai com
pagni della mia sezione. Spe
riamo che questo sia il segno 
che non si arriverà all'assur
da decisione di fare rispedi
re in jiatria questo crimina
le, il quale deve pagare si
no in fondo per te sue col
pe. Noi jmrtigiani non tolleria
mo che altri nazisti siano la
sciati in libertà. E poi. ve lo 
immaginate Kappler che rien
tra in Garmania. trionfalmen
te accolto dai suoi accoliti? 
Non si può permettere che 
venga arrecata una simile 
odiosa offesa alle vittime del 
nazifascismo. 

GUGLIELMO ANTONIAZZI 
(Milano) 

Caro compagno direttore, 
la notizia della scarcerazio

ne del boia Herbert Kappler 
è un'offesa e un tradimento 
non solo per i 335 martiri del
le Fosse Ardeatine, fatti mas
sacrare da questo assassino, 
ma per tutti i combattenti che 
sono morti per estirpare il 
cancro del nazismo e del fa
scismo. L'assassino Kappler 
può ora tornare libero nella 
RFT e ricongiungersi con tan
ti assassini come lui. che vi
vono liberi e rispettati. 

Il boia Kappler non ha avu
to nessuna pietà per la gen
te che ha fatto così barbara
mente assassinare, ma l'ha 
pretesa ed ottenuta da noi. 
Però l'avergliela concessa non 
è stato né giusto né uma
no. I familiari delle vìttime 
non chiedevano vendetta ma 
solo giustizia: e giustizia è 
quella che il boia Kappler fi
nisca i suoi giorni all'erga
stolo. 

LUCIANO MARCATTILI 
(Roma) 

Cara Unità, 
a proposito di Kappler si 

parla di pentimento, di un uo
mo ormai distrutto dal ma
le, della sua buona condotta 
in questi 28 anni di carcere. 
Il pentimento di Kappler? 
C'è da vergognarsi a leggere 
e a sentire queste frasi. Una 
SS come il boia delle Fosse 
Ardeatinc, una delle creature 
di Hitler, uno addestrato al 
massacro, alla tortura e al ge
nocidio. uno come costui non 
si pente, statene certi! D'al
tra parte, che cosa fanno i 
suoi seguaci in Italia? Strage 
di piazza Fontana a Milano, 
di piazza della Loggia a Bre
scia. e pei Z> Italicus ». e i 
morti, e il sangue, ecco che 
cosa hanno lasciato in eredi
tà t rari Kappler in Italia. I 
democratici italiani non han
no messo una pietra sul pas
sato: e neanche svi presente' 

DANIELE ALLOISIO 
(Genova . Sestri Ponente) 

Helcn Solici era 
in Italia, perchè 
non intervistarla? 
Caro direttore, 

ha fatto bene il compagno 
Arminio Saviolt a criticare la 
TV sull'Unità del 12 novembre 
per non aver fatto precedere 
il filmato sul tCaso Rosen
berg » da un commento, come 
usualmente viene fatto con i 
film. Avrebbero potuto inter
vistare, se non Morlon Sobel. 
coimputato con i Rosenberg 
e molto facilmente rintraccia
bile a Svota York, almeno la 
moglie di questo, Helen. che 
nel mese scorso (ottobre! si 
trovava in Italia e precisa

mente a Firenze, Trieste e 
Roma. 

Sono certo che alla TV se
guono gli avvenimenti più im
portanti del giorno (o almeno 
lo dovrebbero fare): e con una 
attenta lettura dei resoconti 
fatti sull'Unità dell'incontro 
nel quarantesimo anniversario 
della costituzione delle Briga
te Internazionali in Spagna te
nutosi il mese scorso a Firen
ze, avrebbero appreso che il 
compagno Vidali aveva annun
ciato la presenza di Helen So
bel, instancabile donna cho 
per venti anni ha lottato gi
rando mezzo mondo: i primi 
anni per la salvezza dei Ro
senberg e poi per provare la 
innocenza del marito. 

Su quel periodo nero degli 
USA. così ben descritto sia 
dal filmato trasmesso dalla 
TV sia dal compagno Savh'.i. 
posso aggiungere solamente 
che il movimento progressista 
americano, inclusi i comunisti. 
non ebbe purtroppo la possi
bilità di fare nulla nei primi 
mesi per la salvezza dei Ro
senberg a causa del terrore 
scatenato dal maccartismo. 

ANTONIO GATTONAR 
(Trieste) 

Agricoltura malata 
OTELLO FONTANESI ( Ba

gnolo in Piano - Reggio Emi
lia): « / discorsi di Andreotti 
sulla crisi economica non si 
capiscono quando ci si guarda 
attorno e si vedono tanti po
deri vuoti. Che senso ita per-
mettere ai proprietari di tene
re terre incolte e poi anda
re a chiedere prestili al fondo 
monetario? Le terre abbando
nate occorre darle a chi vuo
le coltivarle, beninteso remu
nerando i contadini e non ra
pinandoli come fa l'AlMA che 
paga meno del costo di pro
duzione ». 

EMILIO ROSSI (Campiglia 
Mariti ima - Livorno): « Il ma
le di oggi per il Paese si chia
ma così: abbandono dell'agri
coltura. La legge stralcio con 
cui si prometteva di dare la 
terra a chi la lavorava è sta
ta creata ìnule e coordinata 
ancora peggio. Così migliaia di 
giovani contadini sono stati co
stretti ad abbandonare la ter
ra. Non parliamo poi di cer
ti ministri dell'Agricoltura in
sipienti. per col/ui dei quali 
oggi siamo costretti a com
perare prodotti all'estero ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ei per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, ^ i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco DI SANTE, Bo
logna; Giuseppe PRENDA. To
rino; Giovanni NADAL, Mila
no; Fernando GALLI. Bolo
gna; Maurizio ANGELINI, 
San Giovanni di Piano; Tul
lia GUAITA. Lierna; Tomma
so SPADA. Milano e Serenel
la CUPINI. Roma (i quali cri
ticano severamente Gustavo 
Selva per la conduzione fazio
sa de! GR2); Mino RAIMON-
DI, Bologna (a L'ennesima ca
lamità che si e abbattuta sul 
nostro Paese — quella del 
Trapanese — sta portando al
la luce responsabilità che, co
me al solito, sono da imputa
re agli speculatori edili e a 
tutti quelli che gravitano in
torno ad essi »); Francesco 
GUIDI, Pistoia («Ho TU an
ni compiuti, pressoché infer
mo perche non posso cammi
nare, sono solo in una vecchia 
casa mancante di tutto e co
me reddito mensile ho sol
tanto la pensione sociale: se 
vengono sbloccati gli affitti. 
mi sapete dire come potrò fa
re? »/• 

Ugo TACCINI.Fibbiana («E' 
una vera vergogna che anche 
dal prossimo gennaio le pen
sioni minime abbiano un au
mento minore di quelle più al
te»!: Luigi CASCIAN1. Roma 
(« Che ci stanno a fare tutti 
quei corrisfKtndenti di radio e 
TV negli Stati Uniti? Nei gior
ni scorsi, come se non ba
stasse. ci hanno mandato an
che Gustavo Seira. Se rispar
miassero un poco in questo 
campo, si potrebbe fare a me
no di aumentarci il canone xi; 
Otello CALDERONI. Raven
na fa Sono un vecchio compa
gno e malgrado l'età avanza-
ta. fti anni, non godo ancora 
il meritalo riposo perche agii 
artigiani viene riconosciuta li 
pensione solo a 65 anni. E sic
come a questa età ricevei ò 
solo lire fi2.000 vicnsih vuol 
dire che io sarò costretto a 
lavorare tutta la vita A,-. 

Giuseppe CULASSO. Saluz-
zo (* Non tarderà molto che 
sarà deliberato t'aumento del 
costo del giornale quotidiano. 
elevato da 150 a 200 lire. Una 
cifra alquanto pesante per i 
meno abbienti, tale da indur
li a limitarne l'acquisto, cks 
finirebbe però per essere una 
privazione essendo tutti desi
derosi di apprendere giornal
mente le notizie *); Maria Flo
ra MUNEROTTO, Wi?sloch 
fu Ma perchè l'emigrato m 
Germania, oltre allo sfrutta
mento dei padroni e a tutti t 
disagi immaginabili del vive
re in terra straniera deve an
che pagare una tassa per la 
reliaionc cattolica'' »>: Giovan
ni CANTONI. Milano (t Mi 
chiedo come è possibile che 
a pag. 6 dell'Unita del !• no
vembre si legga il titolo: "II 
Milan rinuncia al catenaccio: 
1-3" e che poi nella pagina a 
fianco Kim nel suo pezzo "Gli 
eroi della domenica" scriva 
tutto il contrario e che cioè 
il Milan ha perso a Napoli 
proprio per aver adottato il 
catenaccio? >>. 

Sceltele lettere brril, indicando 
con chiarezza nome, cognome e In
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, rt 
lo prrcUi. l-c lettere non firmale, 
o sitiate, o con firma lllejrtjhilr. 
n che recano la sola Indicazione 
« I n (troppo di. . .» non vengono 
pubblicate. 
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Oggi conferenza dell'ANPI romana 

Nuove proteste 
contro la libertà 
all'ex SS Kappler 

Un intervento del presidente del Consiglio regio
nale del Lazio • La posizione del card. Potetti - As
surda denuncia contro Terracini e alcuni giornali 

11 procedimento relativo 
alla scarcerazione dell'ex uf
ficiale delle SS, Kappler. sa
rebbe rinviato a nuovo ruo
lo: la notizia, per il mo
mento, non è ancora uffi
ciale e presenta alcuni aspet
ti di difficile interpretazione 
giuridica in quanto il P.M. 
Campanella non ha ancora 
depositato le motivazioni 
del suo ricorso,. La notizia, 
se confermata, ha come ef
fetto principale che il « caso 
Kappler» giungerà a conclu
sione In tempi più lunghi di 
quelli previsti in un primo 
momento. 

Si susseguono intanto le 
Iniziative e le prese di posi
zione sulla liberazione del!'e\ 
ufficiale nazista: il presiden
te del Consiglio regionale del 
Lazio, Roberto Palleschi, ha 
affermato ieri, all'inizio dei 
lavori dell'assemblea, che «i! 
nostro è un paese di lunga e 
radicata tradizione di diritto. 
11 movimento democratico è 
all'avanguardia delle batta
glie culturali che si svolgo
no in tut to il mondo contro 
la condanna a morte e con
tro la detenzione n vita. 
Tuttavia — ha aggiunto Pai 
leschi — non possiamo non 
renderci conto che un prov
vedimento che restituisce la 
liberta a Kappler ha pro
fondamente ferito \n comu
nità nazionale nei suoi senti
menti. nei suoi ricordi e nei 
suoi valori ». 

Atteggiamenti 
offensivi 

«La comunità nazionale — 
ha detto ancora Palleschi — 
è stata ferita dagli atteggia
menti di alcune organizza
zioni minoritarie della Ger
mania Occidentale, che han
no preso questo episodio co
me pretesto di rivincita e di 
rivalsa nei confronti della 
democrazia e della giustizia 
dei popoli di tut to il mondo 
verso i crimini nazisti. Ap
punto per la difesa di que
sti valori protestiamo per lo 
atteggiamento assunto dal 
tribunale militare ». 

Da parte sua, avvicinato da 
alcuni giornalisti, il card. 
Poletti, Vicario di Roma, ha 
detto che « non si può non 
provare un sentimento di 
profonda pietà e compren
sione per le famiglie delle 
vittime delle Fosse Ardeati-
ne... Si può anche compren
dere il profondo turbamento 

della città di Roma che ha 
vissuto questo tremendo, in
comprensibile ed ingiustifica
bile episodio di crudeltà. Non 
è invece comprensibile alcu
na strumentalizzazione della 
pietà dovuta alle vittime per 
alimentare sentimenti di odio 
e di vendetta. Ciò premesso, 
1 cattolici, che si impegnano 
sinceramente a ordinare la 
loro vita nella dimensione e-
vange'ica. non possono non 
comprendere e condividere 
un perdono costruttivo che 
prevalga su una giustizia 
puramente fredda e ineso
rabile ». 

Accusa 
di vilipendio 

Per oggi, sempre a Roma, è 
.stata promossa dall'ANPr 
provinciale una conferenza 
dibattito contro la scarcera
zione di Kappler, alla Sala 
Borromim. All'iniziativa han
no aderito il sindaco Argan, 
i partiti dell'ateo costitu
zionale e organizzazioni de
mocratiche e di massa. 

Uno dei legali dell'ex uffi
ciale nazista, l'avv. Cuttica, 
ha intanto presentato una As
surda denuncia contro il quo
tidiano « Paese Sera » ed il se
natore Umberto Terracini per 
un articolo, a firma dello stes
so Terracini, contro la senten
za di scarcerazione. Il legale 
si è appellato all 'art. 290, 
che riguarda 11 « vilipendio 
all'ordine giudiziario »; per 
lo stesso motivo era stato de
nunciato ieri l'altro anche il 
direttore del « Messaggero », 
Luigi Fossati. 

Circa la denuncia, il com
pagno Terracini in una di
chiarazione a « Paese Sera » 
ha affermato che « l'iniziativa 
presa dall'avvocato Cuttica 
sta nella linea da lui pre
scelta fin dal momento nel 
quale accettò di erigersi a 
difensore del boia delle Ar-
deatine » e ha rilevato come 
la denuncia non sia partita 
dalla magistratura militare. 
ma dal legale di Kappler che 
in questo modo accusa anche 
« per implicito questa magi
stratura di non saper tutela-

| re il proprio decoro ». Comun
que — ha aggiunto Terraci
ni — « lo ringrazio per la 
sfida lanciatami », poiché in 
questo modo potranno essere 
confrontate pubblicamente, in 
tribunale, le rispettive posi
zioni. 

N e l l a discussione a m p i a intesa t ra i g r u p p i democrat ic i 

Oggi il voto in commissione 
sugli accordi italo-jugoslavi 

Ribadita la necessità di un'ampia consultazione e parte.cipazione delle popola
zioni di Trieste e della regione per la realizzazione della parte economica del 
trattato — Gli interventi di Cuffaro e Cardia '— Oggi la replica di Forlani 

Ieri si è conclusa alla com
missione Esteri della Cambra 
la discussione generale sul di
segno di legge di ratifica del 
t rat tato di Osimo tra Italia e 
Jugoslavia, per la definitiva 
sistemazione delle frontiere fra 
1 due paesi e per la regola
mentazione di una serie di 
accordi di natura economi
ca. Sono Intervenuti nel di
battito diversi oratori, tra i 
quali 1 compagni Cuffaro e 
Cardia per 11 PCI, Riccardo 
Lombardi per 11 PSI. 1 de
mocristiani Salvi, e Fracan-
zani, Gorla di DP, Malagodi 
per il PLI, e 1 radicali Emma 
Bonino e Adele Faccio. Oggi 
replicheranno 11 relatore Na
tali e il ministro Forlani. quin
di la commissione invieià li 
progetto in aula. 

Tra l momenti significati
vi della discussione la ampia 
convergenza sulla necessità. 
di una immediata ratifica del 
trat tato In uno con il propo
sito che nella fase di attua
zione degli accordi il Parla
mento e il governo realizzino 
la più larga consultazione del
le forze locali al fine di assi
curare la corretta applk'uzio-
ne delle intese, nonché di evi
tare i pericoli di ordine am
bientale. urbanistico e soctale 
che costituiscono una fonte 
di preoccupazione da non 
sottovalutare. 

Il compagno Cuffaro. nel 
suo intervento, ha messo in 
evidenza il valore che l'ac

cordo ha per le popolazioni 
di confine, in quanto hquUa, 
pur con ritardo, tutte !e stru
mentalizzazioni che si sono 
fatte in questi anni sul pro
blema di Trieste. Il t rat tato 
elimina anche uno stato di 
incertezza che ha pesato sulla 
vita della città in ogni suo 
aspetto democratico e cultu
rale. Chi oggi lavora a ri
tardare la ratifica — ha det
to — non sa o finge di non 
sapere quanto sia costata la 
precarietà della situazione ai 
confini orientali sulla classe 
lavoratrice italiana, e slove
na, sui giovani, sugli uomini 
di cultura e sul'e minoranze 
nazionali; finge inoltre di 
ignorare le manovre e le pro
vocazioni che la destra ha 
tentato approfittando di que
sto stato di cose, per estende
re la strategia della tensio
ne e ricacciare indietro ì lap
poni amichevoli tra Italia e 
Jugoslavia. 

Nel momento in c;u si va 
alla ratifica del t rat tato — 
ha proseguito Cuffaro — oc
corre che il governo pren
da un preciso impegno per le 
misure necessarie a renderlo 
operante ed efficace. L'accor
do internazionale offre una 
occasione decisiva per il ri
lancio di Trieste e di Go
rizia e dell'intera area nord
orientale tanto duramente 
colpita dal recente terremoto. 
Tra gli impegni che .:onside-
riamo preminenti c'è quello 
delle leggi che debbono ga

rantire piena parità di dirit
ti, di sviluppo e di tutela glo
bale alla minoranza naziona
le slovena. E' questo un pro
blema su cui va subito verifi
cata la volontà nei vari par
titi e che costituisce un ter
reno di prova della democra
zia italiana. 

Per quanto riguarda i pro
blemi economici, il deputato 
comunista ha sottolineato il 
grande interesse col quale a 
Trieste si guarda allo svilup
po della cooperazione indu
striale tra l'Italia e la Jugo 
slavia. Occorre però non sot
tovalutare le osservazioni che 
vengono avanzate sugli aspet
ti economici, urbanistici, e 
del rispetto della minoranza 
nazionale slovena che si fan
no a proposito della zona 
franca-industrlale. Per la scel
ta delle aree e per quella 
delle attività produttive è ne
cessario che si eserciti uno 
stretto controllo degli enti lo
cali. della Regione, delle po
polazioni interessate allo sco
po di impedire errori che po
trebbero pregiudicare l'avve
nire dalle città e farle per
dere una occasione decisiva 
importante. Per quanto ri
guarda noi comunisti — ha 
concluso — non rifiuteremo 
il confronto con alcuna forza 
in buona fede e realmente 
pensosa dell'avvenire di Trie
ste. E' per questo che chie
diamo a tutte le componenti 
attive di Trieste, e della Re

gione di evitare, in questo 
momento ogni forzatura, e 
ogni catastrofismo ma anzi 
di avere fiducia nelle ener
gie democratiche locali e na
zionali. 

Nella fase conclusiva del 
dibattito, il compagno Car
dia, accogliendo anche 1 s-ug-
gerimenti che in questo sen
so erano stati formulati da 
parlamentari delle altre for
ze democratiche, ha proposto 
che nel momento della ra
tifica il Parlamento affidi al
la commissione per i decre
ti delegati il compito di con
durre, di intera con la Regio
ne Friuli Venezia Giulia, una 
ampia indagine conoscitiva 
sui vari problemi che sono 
stati sollevati — economici, 
sociali ed ambientali — con
nessi all'attuazione degli ac
cordi, al fine di assicurare 
il pieno successo di questa 
nuova, importante fase di coo
perazione tra l'Italia e la 
Jugoslavia. 

. Ad eccezione del radicali 
I che vorrebbero subito la in

dagine conoscitiva (col grave 
rischio di compromettere il 
complesso degli accordi) e dei 
missini, si è registrata la più 
ampia intesa sulla necessità 
che il Parlamento proceda il 
più sollecitamente possibile 
alla ratifica del t rat tato. Su 
questo ha dato il suo parere 
favorevole anche la commis
sione Affari Costituzionali (ha 
preso la parola il compagno 
Colombo). 

Contrastata decisione ieri a l l a Commissione d' inchiesta 

BISAGLIA DI NUOVO ALL'INQUIRENTE: 
FAVORÌ L'ACQUISTO DEGLI HERCULES? 

Figura agli aiti una lettera dell'allora sottosegretario in cui si sollecita al direttore dell'IMI un prestito per 
finanziare l'operazione — Bisaglia agiva per conto di R umor? — I commissari de sono stati messi in minoranza 
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ai roulottisti 
L'Unione del Commercio e del Turismo della Provincia di Milano - Sezione Caravan 

in collaborazione con le seguenti ditte: 
ALBERICI PANIZZA ALBERTO -Viale Liguria 2. MILANO 
AUTOSALONE NEERA -Via Neera 25/3. MILANO 
CAMPING - S P O R T - MAGENTA-Circ* Est-MAGENTA 
CARIM Sri-Viale F. Testi Km. 8.5, CINISELLO BALSAMO 
CARVISI - Vtf>l«£lyov^*}Ssina 190. LISSONE 
CENTRO TENDE E ROULOTTES - Viale F. Testi 50, SESTO S. GIOVANNI 
CERESA CARAVAN -Via Sette Martiri 26, PESSANO 
GRIPPA FRATELLI -Via Borgazzi 119, MONZA 
EXPO CARAVAN -Termine Via Lorenteggio, Capolinea Autobus 50. MILANO 
FUNARI CARAVAN -Via Privata Commenda 4, SEGRATE 
IL PUNTO ROULOTTES di MARRA-Via Ripamonti 544, MILANO 
LORY CARAVAN -Va Monte Bianco 62, LIMBI ATE 
MANDARINI & C-Via G. Galilei 1.TREZZANO S/NAVIGLIO 
PAGLIANO CARAVANS -Viale Lombardia ang. Via Taccona. MONZA 
SICAR - Va Bramante da Urbino 1. MONZA 
VIVARIA -Via Imperia 15. MILANO 

Te più rappresentative fra quante operano nella provincia di Milano, 

1) che il Commissario Straordinario per il Friuli, 
on. Zamberletti, HA DECRETATO LA CESSA
ZIONE, CON EFFETTO IMMEDIATO, DEI PRE
CEDENTI PROVVEDIMENTI DI REQUISIZIONI DI 
ROULOTTES SUL TERRITORIO NAZIONALE -

2) Che tale importantissimo risultato è stato rag
giunto grazie anche al tempestivo intervento e 
all'azione incisiva svolta dalla categoria in co
stante collaborazione con le autorità, che hanno 
assicurato il fabbisogno di roulottes agli amici 
friulani -

3) Che la situazione del mercato può considerarsi 
quindi DEL TUTTO E DEFINITIVAMENTE NOR
MALIZZATA e che le aziende sopra citate sono* 
in grado di soddisfare nuovamente con regola
rità ogni esigenza di clienti vecchi e nuovi. 

L'ultima fase dell'inchiesta sulla Lockheed non sarà semplice routine. C'è almeno un 
punto sul quale gran parte dei commissari vogliono vedere più chiaro prima di chiudere 
l'istruttoria: il ruolo che ha avuto in tutta la faccenda Hercules TIMI, l'istituto mobiliare 
italiano che doveva finanziare, anzi prefinanziare con un prestito l'acquisto degli aerei. 
Perché si tratta di un accertamento importante? Perché da esso potrebbe giungere una prova 
in più da inserire nelle argomentazioni dell'accusa contro l'ex presidente del consiglio 

Rumor. Agli alti dell'Inqui
rente, vi è infatti una lettera 
indirizzata da Bisaglia al di
rettore generale dell'IMI, 
Cappon, nella quale si solle
cita la concessione del prefi
nanziamento. Bisaglia all'epo
ca era sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, sot
tosegretario appunto di Ma
riano Rumor, oltre che suo 
braccio destro e amico di 
corrente. Perché questo inte
ressamento di Bisaglia? Agi
va di propria iniziativa o su 
richiesta di Rumor? Era que
sto finanziamento dell'IMI il 
vero obiettivo dell'intervento 
della Lockheed su Rumor? 

Bisaglia è s ta to interroga
to ma ha dato delle risposte 
evasive, condite con molti 
« non ricordo ». La sua te
stimonianza ieri è s tata nuo
vamente sollecitata dal rela
tore comunista D'Angelo-
sante. dopo una breve intro
duzione nella quale si è di
scusso del viaggio effettuato 
negli Slati Uniti dalla dele
gazione della Inquirente, e 
sul quale ha svolto una re
lazione il presidente Marti-
nazzoli. La discussione sul
l'eventuale interrogatorio di 
Bisaglia è s tata molto ani
mata : la DC. nelle cui file 
si notavano alcune assenze. 
ha votato contro l'interroga
torio. ma la maggioranza è 
st.ita di diverso avviso e 
quindi Bisaglia sarà sentito 
la prossima sett imana in t e 
rne a Guido Cappon, ora pre
sidente dell'IMI. I commis
sari inoltre si sono trovati 
d'accordo nella convocazione 
di altri due testimoni rite
nuti non fondamentali, ma 
che hanno una certa impor
tanza. Sarà sentito nuova
mente Sergio Salieri. ex se
gretario di Camillo Crocia
ni. che dovrà fornire chiari
menti su una serie di asse
gni riscossi in vane banche. 
e l 'amministratore delegato 
delia SACA. una società di 
Brindisi che avrebbe dovuto 
essere beneficiaria di «com
pensazioni industriali ;>, 

Questi interrogatori do 
vrebbero essere effettuati !a 
settimana prossima e una 
voita comDletati gh ultimi 
accertamenti, si dice, giove-
di. si dovrebbe procedere ai-
la formuiazione dei capi di 
imputazione per tutt i gli ac
cusati. Per quanto riguarda 
i ministri, negli ambienti 
parlamentari si dà per scon
tato che per qualcuno di ess, 
non vi dovrebbero essere con
trasti fra i commissari. 

Negli stessi ambienti si 
specifica anche il tipo di 
reato che sarebbe contestato 
a Rumor. Tanassi e Gui: 
truffa aggravata ai danni 
deiio Stato (la truffa stareb
be nel fatto che il prezzo 
degli Hercules fu aumentato 
per inglobare anche il prez
zo delle bustarelle e quindi 
i contribuenti avrebbero pa
gato anche le tangenti) e 
corruzione aggravata. Se 
queste saranno veramente 
le accuse non è affatto esclu
so che il reato contestato 
possa anche essere quello di 
concussione aggravata. 

Paolo Gambescia 

All'esame nella 
RFT i documenti 

USA sulla 
Lockheed 

BONN, 18 
Una commissione parlamen

tare tedesca ha iniziato oggi 
l'esame di un primo blocco 
di documenti giunti dagli 
Stati Uniti che potrebbero 
portare all 'apertura di proce-
dimenli giudiziari per il pa
gamento di bustarelle da par
te della Lockheed. 

La Germania è il dodicesi
mo paese ad aver raggiunto 
con gli americani un accordo 
per lo scambio di documenti 
sull'acquisto di aerei deda 
compagnia americana. 

Approvato 
l'articolo 4 
della legge 
sull'aborto 

Il comitato ristretto delle 
commissioni Giustizia e Sani
tà della Camera, che sta e-
laborando un testo unificato 
delle diverse proposte di leg
ge sull'aborto, ha ieri appro
vato l'articolo 4. che r i t a r 
da i casi di interruzione vo
lontaria della gravidanza do
po i primi novanta giorni. 
L'articolo afferma che al ri
guardo l'interruzione della 
gravidanza è consentita: 
« Quando la gravidanza o il 
parto (o il post-parto) com
portino pericoli per la vita 
della donna: quando siano 
accertati processi patologici. 
tra cui quelli relativi a mal
formazioni fetali o anomalie 
congenite del nascituro, che 
determinino un grave perico
lo per la salute fisica o psi
chica della donna ». 

La contemporaneità di vo
tazioni in aula non ha con
sentito al comitato ristretto 
di riunirsi nella progettata 
riunione pomeridiana. Il Co
mitato ristretto, che continue
rà i lavori nei prossimi gior
ni. ha comunque deciso una
nimemente di esaurire il suo 
mandato entro la prossima 
settimana, rimettendo alle 
commissioni m sede plena
ria un testo unificato 

L'ex questore 
di Roma sarebbe 

il nuovo capo 
della polizia 

Nella riunione del consi
glio dei ministri di oggi, tra 
le numerose questioni all'or
dine del giorno, sarebbe an
che la nomina del nuovo 
capo della polizia. Secondo 
le indiscrezioni giunte ai gior
nali il successore di Zanna 
Loy sarebbe l'ex questore di 
Roma ed attuale vice capo 
della polizia Giuseppe Par
lato, già nominato prefetto 
dal precedente governo. La 
nomina avverrebbe nel qua
dro di un più ampio avvi
cendamento. 

emigrazione 
Come dare una seria Istruzione al figli degli emigrati 

Impegno del PCI per 
la scuola all'estero 

Fi a l tanti problemi della 
emigrazione che impongono 
un intervento urgente ed 
organico da parte delle for
ze politiche e sociali, parti
colare importanza assume 
quello della scuola per l fi
gli dei nostri lavoratori al
l'estero. Certo, decenni di 
gestione clientelare delle 
strutture educative all'este
ro hanno apportato guasti 
profondi che alcuni gruppi 
vorrebbero ancor oggi per
petuare: si pensi soltanto 
allo spreco di denaro pub
blico distribuito ai vari or
ganismi «operanti nel set
tore», magari appositamen
te costruiti per ottenere 1 
finanziamenti dello Stato 
attraverso procedure incon
trollato e gestite privatisti
camente dalle autorità con
solari; si pensi ancora al 
pullulare di enti e associa
zioni ufficialmente finalizza
ti a corsi di formazione e 
di qualificazione professio
nale, in realtà dediti al 
mantenimento di carrozzoni 
inutili che si dedicano alla 
organizzazione di corsi «fan
tasma ». Sarebbe però fuor
viarne isolare i tanti feno
meni negativi senza colle
garli alla vera causa di fon
do consistente — a nostro 
avviso — nella mancanza, 
da parte dello Stato italia
no. di una politica della 
istruzione per gli emigrati. 
Giustamente si è parlato, a 
questo proposito, di una 
pratica di « appalto » porta
ta innanzi dallo Stato ita
liano. L'obiettivo del carat
tere unitario dell'istruzione 
per tutti i cittadini, dovun
que essi si trovino, deve es
sere perseguito dalle forze 
democratiche, anche perchè 
possa acquistare un signi
ficato reale e non astratto 
il discorso sul « reinseri
mento » degli emigrati. 

Si pensi soltanto al pro
blema della partecipazione 
dei figli dei lavoratori a 
tutti gli ordini di istruzione 
nelle scuole dei Paesi di 
immigrazione: questo giusto 
obiettivo non può rimanere 
una sorta di « petizione di 
principio » ma deve sostan
ziarsi di una tenace azione 
di sensibilizzazione e pres
sione, anche a livello comu
nitario, per concordare i 
programmi di inserimento 
nelle scuole straniere degli 
insegnamenti riguardanti la 
lingua e la cultura italiana. 
D'altra parte, apprezzabili 
risultati in questa direzione 
si sono ottenuti, ad esempio 
con la « Direttiva » del Con
siglio europeo in cui si af
ferma la necessità di inte
grare le legislazioni scola
stiche dei singoli Paesi con 
la lingua e la cultura dei 
lavoratori immigrati. 

Si tratta ora di tradurre 
queste dichiarazioni, per lo 
più teoriche, in politica con
creta. E qui si coglie l'ur
genza di una modificazione 
dell'atteggiamento comples
sivo che i governi italiani 
hanno tenuto verso i pro
blemi dell'emigrazione, ca
ratterizzatosi per il pater
nalismo che fa promesse e 
il clientelismo che offenó. , 
e si afferma come fonda
mentale un rapporto nuovo 
tra governo da una parte, 
e organizzazioni democrati
che degli emigrati, forze po
litiche e sindacali dall'al
tra. 

In questo senso, acquista 
un significato realistico ed 
attuabile anche la questione 
della democratizzazione del
la scuola all'estero. Non ap
pare più rinviabile la esten
sione all'estero delle norme 

x fondamentali per una ge
stione democratica della 
scuola (legge 477 e succes
sivi decreti delegati). Come 
è noto, una serie di vicen
de, burocratiche e politiche, 
hanno sinora impedito l'at
tuazione di questo elemen
tare diritto. Si può ora. in 
tempi brevi, recuperare il 
molto tempo che si è per
duto facendo prevalere una 
volontà politica positiva sul
le manovre di gruppo e le 
concezioni verticistiche. E ' 
vero anche che bisogna evi
tare qualsiasi fuga in avan
ti che potrebbe presentarsi 
come agitazione velleitaria 
e di parte intorno ad un 
obiettivo di gestione socia
le della scuola che — asso
lutamente valido — dev'es
sere raggiunto coinvolgen
do, sin da ora, tutte le for-
Z3 interessate, comprenden
do in esse innanzitutto i ge
nitori. i lavoratori tutti del
la scuola e. certo, le stesse 
Istituzioni (dai consolati al
le ambasciate» che rappre
sentano, e ben più adegua
tamente debbono rappresen
tare. Io Stato democratico 
ail'estero. 

Si tratta di un lavoro lun
go e difficile che richiede 
rapporti unitari, urgenza di 
iniziative anche parlamen
tari, ma soprattutto una 
maggiore presenza e pun
tualità delle forze popolari i 

su tutto l'arco di questi pro
blemi. In questo lavoro i 
comunisti sono impegnati, 
non certo per cogliere le 
occasioni «quando si pre
senteranno » ma per favori
re soluzioni concrete dei 
problemi, anche sulla base 
dei processi politici nuovi 
avviati dal 20 giugno. 

ANTONIO CONTK 
(Membro della Commissio
ne Pubblica Istruzione del
la Camera dei Deputati) 

Superati a 
Stoccarda gli 
800 iscritti 

Con una folta partecipa
zione di emigrati si sono 
svolte anche questa setti
mana altre riunioni promos
se dalla Federa-ione di 
Stoccarda attorno ai proble. 
mi relativi alla situazione 
italiana u alla lotta contro 
l'nitia/,mie. e per hi riprosa 
economica. A queste riunio
ni ha partecipato il compa
gno on. Grassucci. Partico
larmente riuscite quello di 
Wango e Weilingsdorf. Al
cune centinaia di lavoratori 
hanno partecipato alla fé-
sta dell'Unità organizzata a 
Norimberga. Nel corso di 
queste manifestazioni si e 
proceduto al rinnovo della 
tessera al partito e al re
clutamento di numerosi la
voratori. La Federazione di 
Stoccarda ha già superato 
gli 800 iscritti per il 1977, 
di cui circa 100 reclutati. 
Significativi i risultati del
le sezioni di Augsburg e 
Wiesloch con il 100 per 100 
e di Weilingsdorf con circa 
l'80 per cento. 

Dat deputati del PCI 

Interrogazioni 
per la scuola 
nella RFT e per 
i viaggi aerei 

I compagni deputati An
tonio Conte, Cristina Papa, 
Giancarla Codrignani, Ales
sandra Melucco Varcato e 
Lelio Grassucci hanno pre
sentato un'interrogazione 
«per conoscere se, di fron
te alle difficoltà che incon
trano i figli degli emigrati 
di alcune grandi città della 
HFT, come Norimberga, di 
frequentare le poche scuole 
dove vi sono corsi in italia
no, sono state date alle cor
rispondenti autorità conso
lati le indicazioni e i mezzi 
atti ad istituii e un sistema 
di scuolabus che possa ga
rantite la frequenza dei ia-
gazzi Italiani ai corsi isti
tuiti p>:r essi ». 

A loio volta i deputati 
Fausto Bocchi e Adolfo Fac
chini hanno interrogato i 
ministri dei Trasporti e de
gli Ustori « per conoscere 
quali passi intendono intra
prendere affinchè gli emi
grati italiani residenti in 
Belgio possano usufruire 
delta stesse facilitazioni di 
viaggio aereo di cui godono 
gli emigrati di altre misto 
nalita colà residenti. Risul
ta intatti agli interroganti 
che la compagnia di ban
diera Alitalia e la compa
gnia Sabena concedono la 
riduzione del 40'i solo sui 
voli di andata e ritorno e 
solo se la permanenza mi
nima in Italia e di sei gior
ni mentre gli emigrati pro
venienti da Portogallo, Spa
gna, Marocco, Grecia, Tur
chia, Algeria possono gode
re di tale riduzione anche 
per il solo viaggio di anda
ta e anche se si trattengo
no un solo giorno in pa
tria ». 

Raccolti oltre 76 milioni 
per la stampa comunista 
Presentiamo uno specchio dei risultati finali della sotto
scrizione per la stampa comunista delle Federazioni e 
delle altre organizzazioni del PCI all'estero (confrontati 
con gli anni passati): 

Federazioni 

Belgio 
Colonia 
Ginevra 
Lussemburgo 
Stoccaraa 
Zurigo 

Altre organizzazioni 
Australia 
Gran Bretagna 
Olanda 
Svezia 
Venezuela 

Totale 

1071 

8.800.000 
3.600.000 
4.100.000 
2.300.000 
4.400.000 

11.100.000 

2.200.000 
620.000 

37.120.000 

1!175 

10.500.0IX) 
o.oso.tjm 
5.500.000 
3 300.000 
6.500.000 

15.350 000 

4.400.000 
650.000 
450.000 
250 (KM) 

32.950.000 

1976 

18.500.000 
7.000.000 
9.500.000 
3.700.000 
8.000.000 

23.000.000 

3.000.000 
1.100.000 

800.000 
500.000 

1.000.000 

76.100.000 

— Particolarmente rilevante è il risultato conseguito dalle 
Federazioni in Svizzera e Germania tenendo conto dei 
massicci rimpatrii verificatisi a causa della crisi. 
— In Australia, oltre alla sottoscrizione per la stampa, 
notevoli somme sono state raccolte per il fondo di soli
darietà democratica. 

Quasi tutti ritesserati 
i compagni a Rotterdam 
Ad Amsterdam avrà luogo domenica l'attivo del partito 

Intensa attività delle or
ganizzazioni del PCI m 
Olanda: le « dieci giornate » 
del tesseramento hanno in
fatti coinciso con Io svol
gimento di tre corsi sulla 
storia, la politica e la fun
zione de! nostro Partito in 
Italia e all'estero. Quella 
dei corsi e la prima espe
rienza fatta dai nostri com
pagni in questo Paese; e-
sperienza che è stata allar
gata via via a numerosi 
simpatizzanti e lavoratori 
italiani. Molti dei parteci
panti, nei giorni feriali, a 
tarda ora uscivano di fab
brica e venivano diretta
mente alle riunioni: altri. 
si scusavano per doverci 
lasciare qualche miruto pri
ma delle conclusioni perche 
avrebbero iniziato il turno 
di notte. I lavoratori italia
ni in Olanda vogliono par
tecipare al dibattito sui 
grandi temi della società 
italiana, in un confronto 
sollecitato dai comunisti. 
con passione e tens;one rr.a 
anche disappunto per il 
mancato impegno della DC. 

Si discute pò: sul dibatti-

brevi dall'estero 
• Domani 20 novembre al
le 19 al Fmsbury Town 
Hall (149 Rosebery ave Lon
don) si terra la festa del
l' e Unità » organizzata dal
la nostra sezione di LON
DRA. 

• Questa sera a GINEVRA 
si terrà la riunione del CD 
della nostra Federazione. 
All'ordine del giorno l'anda
mento della campagna di 
tessetamento e reclutamen
to. 
• Al Konzert Haus di ZU
RIGO si è svolto un concer
to di Luigi Nono. Coglien
do l'occasione di questa sua 
visita, il compagno Nono ha 

tenuto al « Volk-haus » un i 
conferenza ai nostri emigra
ti sul tema «Musica e so
cietà ». 
• Il 4 dicembre a BRUX
ELLES a\rà luogo un con
vegno sui problemi della 
scuola per gli emigrati e i 
loro figli. Il convegno è pro
mosso unitariamente dall'? 
Federazioni del PCI e del 
PSI e dalle associazioni de
mocratiche FILEF e «San
ti». 
• Notevole successo ha a-
vuto la festa dell' « Unità a 
svoltasi la scorsa domenica 
a COLONIA nel popoloso 
quartiere della « Clodwitz-
platz ». 

to riguardante l'emigrazio
ne svoltosi nella commis
sione Esteri della Camera, 
anch'esso promosso dai par
lamentari comunisti. Tra gli 
altri, c'è il rischio ci: non 
avere la possibilità di con
tinuare in Olanda i corsi 
di italiano per ì figli dei 
nostri lavoratori. Ci sono 
pochi finanziamenti e que
sti si utilizzano male, si 
\ersano esosi interessi ban
cari per ottenere, e non 
sempre, dei prc.ititi solo 
perchè il ministero desìi Fi-
steri manda i finanziamenti 
in ritardo. Il PCI propone. 
proprio rispordendo alle 
esigenze nazicnaìi di elimi
nare gii sprr-hi. ia soppres
sione di questi interessi 
bancari che di per se rap
presenterebbero un alimen
to degli stanziamenti per la 
scuoia. Per farlo in ogni 
settore, dall'assistenza alle 
altre attività rivolte ai no
stri emigrati. bisognerà pro
seguire nella lotta unitaria 
per la demonratiz/az.une de
gli orzani consolari. 

I nostri compagni m O-
lancia. dopo aver concluso 
la loro scuoia di partito con 
assemblee « aperte » hanno 
conseguito ottimi risultati 
nel tesseramento. Nuove a-
riesioni ci vengono da Am
sterdam, Alkmaar. Bever-
wijk. Deift, Haarlem. Signi-
f.cativi i surcessi nelle «die
ci giornate ;> da parte della 
sezione d: Rotterdam: 96S 
dei compagni ntesserati per 
il 19i«. aumento della me
dia tessera di IfiOO lire. 16 
reclutiti. Segnaliamo infine 
la richiesta dei lavoratori 
italiani di Arhnem di tenere 
«ab.i'o wr.a grande assem
blea siiira^soriazionismo ita-
liano e sui problemi politi
ci economici nel nostro Pae
se. Domenica ad Amster
dam si svolgerà l'Attivo del
le organizzazioni del PCI m 
Olanda per definire le pro
poste unitarie dei comuni
sti nel quadro del program
ma di rafforzamento del 
partito, (n. b ) 

^mmm^f^W 
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Intervento 
poliziesco al 

Conservatorio 
di Matera 

MATERA. 18. 
Con un intziustifirabile in

tervento della polizia, che h.\ 
provocato anche contusioni 
ad un insegnante, è cessata 
stamane l'assemblea perma
nente dei docenti, de»li stu
denti e del personale non in
segnante del Conservatorio 
musicale « Duni » di Matera. 

La protesta del giovani e 
del personale intendeva bloc 
care l'allontanamento del di
rettore del Conservatorio, 
Raffaele Qervasio. e la sua 
sostituzione con un nuovo di
rettore nominato dal Mini 
stero della Pubblica Istruzio
ne. Secondo quanto hanno 
«ffermato gli .studenti e i 
docenti, pur avendo il mae
stro Gervasio raggiunto i li
miti di età. il Ministero po
teva avvalersi della facoltà 
di mantenerlo in carica pro
prio per non bloccare un pro
gramma già in a t to che mira 
ad un.i crescita musicale e 
culturale della città di Mi
teni e che si allarga a tut to 
il Mezzogiorno. 

E' comunque inconcepibile 
che una protesta civile come 
quella svolta da studenti « 
docenti del Conservatorio sia 
s ta ta bloccata con un at to 
di forza del tutto ingiustifi
cato. E' da .sottolineare t ia 
l'altro clic questa lotta ha 
riscosso la .solidarietà sia de
gli Enti locali, sia degli altri 
conservatori musicali del te
sto del paese, proprio parche, 
tra l'altro, pone sul tappato 
il problema della democratiz
zazione e della diversi orga
nizzazione delle istituzioni 
musicali. 

L'intervento della pol!/..a 
(dccompagn.ua, pare, dal nuo
vo direttore), non può certo 
risolvere questi problemi iv-
spezzare la mobilitazione del 
corpo docente, degli studenti 
e del personale non insegnan
te che, anzi, hanno già espres
so l'intenzione di continuare 
la lotta per mantenere in 
carica il direttore Gervasio 
e per far maturare le con
dizioni per una radicale ri
forma dell'intero settore mu
sicale. 

«La scala di seta» 
porta ad un 

favoloso Rossini 
La bella edizione dell'opera, già pre
sentata a Pesaro, applaudita ora an
che al Teatro Olimpico di Roma 

Petito a doppio taglio 
La parodia «Francesca da Himini» e la farsa «Pascariello 
snidato cungedato» riproposte con successo a Roma dal
la compagnia napoletana facente capo ai fratelli Giuffré 

Si è ripresa, l'altra sera a 
Roma, con uno s t r a o r d i n a r i 
successo (il Teatro Olimpico 
era pressoché esaurito), una 
fortunata edizione della Sca
la di seta (1812), risalente ai 
favolosi vent'anni del musici
sta. 

Diciamo dell'edizione, rap
presentata nello scorso mese 
di luglio a Pesaro, d'intesa 
tra la Fondazione Rossini, at
tiva Vestale del fuoco rossi
niano, e l'Accademia filarmo
nica romana, pronta a co
gliere la buona occasione. La 
ripresa allora fu salutata co-

I sindacati 
in difesa 

degli artisti 
lirici italiani 

Assemblea 
a Milano 
contro le 

sopraffazioni 
di Malfatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

li Conservatorio di Milano. 
aggredito dalle iniziative an
tidemocratiche del ministro 
Malfatti, non combatte da so
lo la sua battaglia. In una 
affollata e vivace assemblea, 
cui hanno partecipato, assie
me agli Insegnanti e agli al
lievi, i rappresentanti del Co
mune, della Provincia, della 
Regione, delle principali Isti
tuzioni musicali milanesi e 
del mondo della cultura, sono 
stati energicamente condan
nati 1 procedimenti del mi
nistro e sono state decise con
crete Iniziative per togliere II 
Conservatorio dalla sua ab
norme situazione. 

I fatti che hanno originato 
lo scontro, che si prolunga or
mai da parecchi mesi, sono 
abbastanza noti. Basterà quin
di un accenno, seguendo la 
precisa relazione fatta dal 
professor Lattes all'assemblea. 
In agosto, periodo dì vacanze, 
un decreto ministeriale sosti
tuiva improvvisamente il pre
sidente del Conservatorio, av
vocato Sergio Dragoni, con un 
funzionario della RAI-TV, 
certo Giacobino. La manovra 
aveva lo scopo di eliminare 
un presidente che aveva di
feso la democrazia interna 
dell'istituto nei confronti del 
ministero e della Radiotelevi
sione (che ha, nel Conserva
torio, il centro di produzione 
musicale). 

La protesta è s ta ta imme
diata. Il consiglio di direzio
ne (professori e studenti) ha 
preso più volte posizione con
tro la sostituzione di Dragoni 
e contro ciò che essa rappre
senta; ma purtroppo il mini
stro Malfatti, come è suo co
stume, non ria prestato orec
chio a richieste democratiche. 

L'assemblea di ieri ha visto 
significativamente schierati. 
attorno all'illustre Istituto, gli 
enti democratici della città e 
della regione oltre alla cultu
ra milanese e lombarda: l'as
sessore provinciale Novella 
Sansoni, il presidente della 
Commissione Cultura della 
Regione. Lauro Casadio, un 
funzionario in rappresentan
za dell'assessore del Comune. 
purtroppo assente, i! sovrain-
tendente deiia Scala. Paolo 
Grassi. Maurizio Pollini, i 
maestri Borciani e d i se l la , 
Luigi Pestalozza. rappresen
tanti di sindacati, di partiti, 
della stampa. 

Sul terreno concreto sono 
stro paese ad emanare 1 i s tate approvate le proposte 
ti provvedimene letzisla- dell'assessore Sansoni di co

stituire un organismo che uni
sca :i Conservatorio, gli enti 
e le istituzioni democratiche 
m un'azione concreta, di re-
sp.ngere il decreto ministeria
le, di interessare il Consiglio 
regionale e dì inviare a Roma 
una delegazione rappresenta
tiva a discutere col nvmstro. 

Queste proposte sono conte
nute in una mozione approva
ta all 'unanimità. 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS-
CGIL - FULS-C1SL - UIL 
in riferimento alle recenti 
pubblicazioni dei cartelloni 
inerenti l'attività artistica 
degli Enti lirici e sinfonici 
italiani per la stagione 1976-
'77 e alcune prese di posi
zione in merito alla s tampa 
nazionale, rileva in un suo 
comunicato che «ancora una 
volta alcuni dirigenti prepo
sti a detti Enti hanno pri
vilegiato una alta percentua
le di artisti s t ran.en. Detta 
politica — è detto ancora 
nella nota — colpisce evi
dentemente i livelli occupa
zionali degli artisti lirici ita
liani. impedendo il necessa
rio ricambio e non dando 
ai giovani la possibilità di 
dimostrare le loro capacità. 
Tale stato di fatto — si ag
giunge — potrà avere gravi 
ripercussioni nel futuro, an
che sulle qualità professio
nali desìi artisti italiani ». 

« Inoltre — si annota an
cora — un atteggiamento 
di questo genere è in netto 
contrasto con le direttive 
dei ministeri competenti, che 
invitano gli Enti linci a ri
durre al minimo indispensa
bile l'utilizzazione di artisti 
stranieri specialmente dei 
paesi estranei al MEC. an
che per evitare che gli one
ri di questi artisti finiscano 
con Io spostare all'estero va
luta che. pur nella sua esi
guità rispetto ai dati gene
rali. aggrava quella crisi che 
ha costretto le autori tà del 
nost 
no 
tivi ». 

Pertanto, u la Segreteria 
della FLS ha invitato ì la
voratori degli Eni . linci al
la vigilanza affinché vengano 
rispettate le disposizioni le
gislative vigenti e le direttive 
governative", e il problema 
r.entri nel quadro di recipro
cità che il sindacato ha sem
pre auspicato e ìncoragj-a-
: o - . 

me ' un importante avveni
mento culturale e ne demmo 
notizia, ma vale la pena di 
dare una nuova sottolineatu
ra allo spettacolo, la cui 
comprensione è agevolata, in 
primis, dalle note illustrative 
redatte dallo stesso Bruno 
Cagli. 

E diclamo « lo stesso ». in 
quanto, personaggio poliedrico 
at t ra t to dalla poesia, dal tea
tro e dallt» musica, il Cagli 
ha trovato una ragione di vi
ta nella salvaguardia del pa
trimonio musicale rossiniano 
(dirige la Fondazione Rossini, 
ha promosso l'edizione criti
ca delle opere, ha avviato 
una nuova visione dell 'ade di 
Rossini), fino ad assumersi 
(quando cause di forza mag
giore hanno Impedito la so
luzione programmata) la re
gia di quest'opera. Nella sud
detta nota illustrativa, Bru
no Cagli ha informato sulla 
revisione di Herbert Handt, 
ot tenuta dal confronto dei 
vari manoscritti, per cui è 
sal tata fuori anche un'altra 
Sinfonia d'introduzione, che 
viene eseguita all'inizio del 
secondo atto, delineando, poi, 
un suadente rapporto tra 
l'estro musicale di Rossini e 
quello pittorico di Mino Mac-
cari, autore dei bei costumi 
(ma l'avessero lasciato fare. 
avrebbe utilizzato stoffe da 
lui stesso colorate), di una 
calda scena, dove tutto è di
pinto. e gli oggetti (il tavolo, 
lo specchio, i busti marmorei. 
i fiori, i vasi di ceramica, 
ecc.) sembrano addirittura 
più « veri ». nonché di due 
maliziosi siparietti. 

Ma non ha fatto cenno, il 
Cagli, della sua regia (eppu
re certi registi non manca
no di autocelebrazioni) che. 
oggi, a distanza di mesi, si 
svela ancor più esemplare nel
l'aderenza — niente fronzoli 
né vezzi — alla obiettiva bel
lezza della musica e alla di
gnità scenica ed esecutiva. 

Basterebbe l'episodio del 
servitore che si nasconde sot
to il tavolino, e canta al na
turale le sue ironiche impres
sioni (come dire ad alta vo
ce ciò che pensa), per ren
dersi conto della qualità del
l'intervento registico. ^ 

I cantanti , cioè, sono s tat i 
incoraggiati a trovare una 
estrema naturalezza, ma an
che un estremo distacco dal
le cose, sicché sembra che in 
palcoscenico, per un geniale 
capriccio, siano scesi gli dei 
in persona, per far vedere 
come si fa. con un niente (un 
accenno, una mossetta. una 
estasi, un fremito, una sospen
sione: ma niente che alluda 
a pantomime o a balletti), ad 
ottenere il risultato più pie
no e più casto. 

Eppure, si t rat ta della vi
cenda di un tutore che vuol 
mari tare la pupilla la quale, 
Invece, è già segretamente 
sposata e. segretamente, ogni 
notte, riceve lo 6poso, tiran
dogli dalla finestra una sca
la di seta, poco ingombrante, 
ma resistente. 

La fusione delle componen
ti dello spettacolo con la stu
penda parti tura ha fatto di 
tale vicenda un avvenimento 
inedito (e inedita, al tro che 
lungaggini e ripetizioni, è ap
parsa la compiuta meraviglia 
dell'opera). 

La forza coagulante è ve
nuta dalla forbita Orchestra 
d a camera della Filarmonica 
di Varsavia, che ha ripetuto 
a Roma — ma c'è di mezzo 
l'intelligente tenacia di Her
bert Handt il quale ha sfog
giato una maturata convin
zione rossiniana — la prodi
giosa esecuzione di Pesaro 
(archi eccezionali: flauto. 
oboe, corno, fagottoi l'uno 
meglio dell'altro). 

I cantanti (l 'altra sera mol
ti volevano sapere dove fos
sero stati nascosti finora > — 
Carmen Lavani, Ernesto Pa-
lacio. Enrico Fissore. Roberto 
Amis El Hage, nonché Cetti
na Cadelo e Angelo Marchian
do nuovi rispetto a Pesaro, 
ma « antichi » per intelligen
za scenica e stile vocale — i 
cantanti , come si è detto. 
sembravano degli dei scesl in 
terra. Il pubblico li ha fe
steggiati con applaudi anche 
a scena aperta e chiamate 
coinvolgenti, alla fine dello 
spettacolo, il direttore d'or
chestra e il regista. 

C'è ancora una replica, sta
sera. 

Erasmo Valente 

Sentire scrosci di risate in 
teatro, di questi tempi, non 
è cosa frequente a Roma, do
ve si mostrano parati quasi 
ti lutto lo stesso Plauto (// 
Vantone. Argentina) e lo 
Shakesp?aie conico (Le alle
gre comari di Windsor, Qui
rino), mentre lo spassosissi
mo Mandato di Erdman e 
del Gruppo della Rocca ha 
ceduto (al Valle) il posto al 
dannunziano Giovanni Epi
scopo, spettacolo un po' « di 
circostanza », anche nel sen
so di certe facce che si ve
dono ai funerali. 

Sarà dunque pure per un 
facile contrasto se. all'ante
prima, la più festosa delle 
accoglienze ha ricevuto la 
rappresentazione alle Arti — 
regista Gennaro Magliulo, in
terpreti principali Aldo e Car
lo Giuffré — di due testi di 
Antonio Petito. Francesca da 
Rtmini, tragedia a vapore e 
Pascariello surdato cunge 
dato. 

Da quando, nel l'ormai lon
tano 1954, Eduardo riprose, 
in un'edizione memorabile. La 
Palummella, per l'inaugura
zione del suo San Ferdinan
do, il nome di Antonio Peti
to (18221876) ha ricomincia
to a circolare, ma non forse 
quanto avrebbe dovuto. Carlo 
Cecchi e la sua compagnia, 
napoletana d'elezione, hanno 
dato un contributo particola
re a tale recupero. Adesso 
tocca a una formazione di 
partenopei veraci: e speriamo 
che l'esempio non resti isola
to, né legito alla .specifica 
evenienza' il centenario, ciò?. 
della morte del popolare at
tore e autore, avvenuta, co 
me si sa, proprio a due pas
si dalla ribalta 

Francava da limimi e una 
parodia. Oggetto: il dramma 
di Silvio Pellico (comporto 
ìel 1814; quello di D'Annun

cio sarebbe arrivato assai più 
tardi) . Punto di partenza: la 
necessità, in cui si trova un 
manipolo di poveri comici, di 
sostituire i « tragici » loro o-
spiti nell'esibire al pubblico 

Incontro a Torino 

Ciukrai parla del 
cinema nell'URSS 
Proiettato il f i lm « Il quarantunesimo » 

Dalla nostra redazione ranno il film, il cui sogget
to era stato già realizzato nel 
1928 dal regista Protazanov, 
racconta con toni epico-lirici 
e con un cromatismo pittori
co a t tento alla lezione dell'ar
te figurativa russa, una deli-

TORINO. 18. 
Ucraino, cinquantacinquen-

ne, modi e aspetto cordiali, 
il regista sovietico Grigori 
Ciukrai si è incontrato con 11 , „ „ , . „ • , j , , 
pubblico torinese, nella Sala ! ™ A , , ! - J ? J , ? - ? r 0 r V r a » U n a 

degli infernotti dell'Unione 5 ° l d l t e a S a d e h A r m a t a n°A*'x 

Culturale. L'occasione era sta
ta fornita dal 30. anniversa
rio della fondazione dell'As- ì 
sociazione Italia-URSS. Una j 
delegazione formata dallo [ 
stesso Ciukrai, dalla compa
gna Nina Kruglova, presiden
te dell'Associazione per i rap
porti culturali con l'estero, 
dal compagno Lev Kapalet, se
gretario di URSS-Italia, dal
l 'addetto culturale dell'Amba
sciata sovietica a Roma, Bo-
gorad, dal prof. Krasnov e dal 
compagno Vincenzo Corghl, 
segretario in Italia-URSS, ha 
visitato la cit tà. 

A conclusione della giorna
ta torinese, l 'incontro con il 
pubblico nei locali dell'Unione 
Culturale, seguito dalla proie
zione del primo fiim realiz
zato da Ciukrai, nell'orma! 
lontano 1956: // quarantunesi
mo, che al suo apparire, sia 
m URSS che in Italia, susci
tò in quegli anni notevole in
teresse. Come molti ncorde-

e un giovane ufficiale bianco 
delle truppe controrivolu
zionarie. 

Parlando del suo lavoro dai 
lontani, non facili esordi del 
*56 ad oggi — at tualmente 
Ciukrai svolge un'attività di
rettiva alla Mosfiim — il resi
sta sovietico, che oltre al film 
ricordato aveva realizzato nel 
'59 La ballata di un soldato, 
nel '61 Cieli puliti, nel '65 
C'era una volta un vecchio e 
una vecchia e più recente
mente. nel *71. un film sulla 

impaziente i casi della sven 
turata sposa di Gianciotto e 
ornante di Paolo. Impresa fai 
limentare, per il grottesco dis 
sidio che si determina, con 
infinita serie di equivoci, tra 
la lingua letteraria, au'ic.i, 
del tutto innaturale di IVlh 
co e il diuletto dei teatranti. 
cosi aderente alla realtà fisi 
ca (basti pensare all'csilai-an 
te bisticcio tra «quai», nel 
senso di «quali», e «gu i i » ) 

Ha ragione Vittorio Vlviani 
nel sotto'ineare la « fresche/ 
za di dettato umoristico » del 
lavoro. E ha ragione Maizhu 
lo nel mettere in rilievo, al 
di là della contaminazione 
palcoscenico-platea che qu? 
sta Francesca instaura (è co 
me se gli spettatori assistes 
sero. non visti, a una disa
strosa prova, da cui il copio 
ne originale e lo stesso alle 
stimento escono davvero in 
pezzi), un .-.eiio tema di ri 
ilessione, os.sia l'estraneità 
fondamentale tra l'idioma del 
la cultura dominante e i mo 
di espressivi delle classi su 
balterne. La parodia di Pe 
tito è del 1866, ed è la spai 
di una unita nazionale incoili 
pluta a tutti i livelli. Ma '.! 
problema, a oltre un secolo di 
distanza, rimane semine a-
perto. 

Pascariello surdato cunge
dato, che appartiene alla ma
turità di Petito. rinverdis:e. 
umanizzandola, un'antica ma 
schera, diversa da quel pui 
lanioso Pulcinella, col quale 
ha pure un complesso lem
me di parentela, e che lo 
-stesfo Petito avrebbe poi tato 
ai maggiori trioni!. La far.vi 
s'impernia sul travestimento 
di Pa.scaneìlo. costretto a in
dossare abiti femminili ivi" 
non e-fsere sorpreso e vico 
nosciuto in casa dell'innamo
rata Mariella dal terribile Zi 
Battista, che alla rana/za vuol 
d i r e in hpo-iO Bertuccio: co' 
risultato che il giovanotto in 
panni muliebri t a ra corteggia
to sia da Zi Battista sia da 
Bertuccio. Situazioni lepide. 
(lui prò QUO a caten i, e un 
lieve risvoHo antimilitar.st.i. 
cui la rema dà discreto quan 
to gradito spicco, c o m m u t o 
no il quadro. 

Delle due parti di questa se-
rat i pcntiana. la prima è de
cisamente più godibile- lo 
« strade-lamento > della Fran
cesca, dogato con nccor*ezza 
nei timbri e nei n tmi . mette 
cupo a una di quelle levit i-
zioni surreali, che solo da Na 
poli possono prendere si m-
cio. Aldo e Carlo Guiffré. riu
niti dooo esperienze varie. 
sembrano qui a pieno ag'o. e 
in giusto equilibrio con l'ap 
porto degli altrii un Vittorio 
Marsiglia, assai spiritoso e 
un Giacomo Rizzo piuttosto 
.straordinario nel ruolo, d'al
tronde privilegiato, del balor
do suggeritore. La presenza 
femminile, abbastanza di scor
cio e un tantino posticcia, si 
affida alle vivaci Liana Trou-
ché e Ria De Simone, che 
hanno più spazio, e se lo me 
ritano. insieme con tutti uh 
interoreti già citati, nel Pa
scariello: dove Magliulo. as
secondato dallo scenografo-
costumista Franco Nonnis. o-
pani un tentativo di stilizza
zione, elegante nelle premes
se. un po' rarefatto nc^li esi
ti. talora ai limiti del ballet
to meecaivco Ma non man 
cano, nemmeno s ta \o ' ta . 
spunti efficaci, e destramen
te sfruttati. Classiche canzo 
ni. adat ta te all 'argomento <a 
cominciare dalla Palummel
la), accompagnano i.i vicen
da (la colonna musicale e 
curata da Mano Bertolazzii* 
peccato che, al l 'anteprima. 
non tutti fossero in o t t m e 
condizioni di voce. 

Il successo, comunque, e 

Rai $7 

Cinema 

Natale in casa 
d'appuntamento 
Con aria conot ta m i unia 

no.de, la bella Nvra ge.-.t:.ice 
a Homi, in manici a alquan
to discreta ed elefante, una 
casa d'appuntamento per na-
babb. awili t i Reclinando 
un'erotica dama boi gliele il 
cui manto «• impotente, oppu 
ie una mova'ic .->p*.-,a di-.gra 
/ lata. Nyra voriebbe dmio 
s t ra le A be .-t-j.-.ia e a,rìi a l n i 
che «il magnicela non e pai 
CO.-.1 biutto come lo si dipin
ge >>. Agli oiv. hi dei Miai ci-cn 
ti. che del resto si abbando 
nano ad al formazioni del tipo 
«e.iaJio poveri e **o!i e triste, 
ma ricchi e -oli è aneota peg 
trio ». quella di N\ ra appare. 
nifatt.. come una \ . i i e pio 
pria .< nr.--.ione ». Deci-a a 
chiudete i. suo e m u t e v o l e u 
trovo per coionaic il sogno 
d'amoio to'i un < principe a/. 
zurio/> tiovato ione ,i'la Con 
finilii-ilriu. Nvt i vedrà sfuma
re tutto per colpa di un tra
gico imprevisto A quanto p i 
te. Hi ubo Nata ' 1 non Irequ'n 
ta aneoia celti ambienti, o 
lorse e davvci più .-.maliz.a | 
to di vln n i d o in lui i 

Dopo l\<opo:a prima » /,'<(' J 
bero dalle foil'e iosa l'ex di 
rettole de! a lo'.rv.'alia pis-a 
to alla i"""4.a A'ni inda Nari I 
nuz/i continui i c o n t ' i b b i n I 
daie fo'li p.agni-t M. av-aliii i 
dc.-.i s'avolt i di un rom i» 'o 
di U-io MuetM t '- 'e a qua1 

MVOJIM stad.o di lettuia. Co 
me i. può .nl 'ci .-e d.n.ui/i ad 
un s'inile ieai„->m > < he sa di 
tantascien/a. o n ie l lo eli 
< lant lìgnoianz i » ' CViio pm 

diSiiKamati t.. .-ombrine) gli 
mtet preti — Kranco.se Fa 
bian. Kine.it Borimmo. Co-m 

j ne Cléiy — eh.- non .-a p-o 
stano per beneficenza, o -si 
ve ile. 

oggi vedremo 

d. g. 

Adriana Martino 

al Politecnico 
Ad:..ma Martino np ienJ : 

que.v.a aeia alle 'Jl.l.'i a' Po 
liteciiiCo Teatio m via Tit-pa 
lo. il suo spett icolo sul cabi-
ret tedesco degli anni Vont. 
CO?JO4TJ il paese dove f'oi, 
scoile i cannoni' Le repliche 
si protrarranno por duo set
timane, dopo di elio la can 
tante imprenderà .tue he Si 
gnor Uieclit. lei die e un 
tecnico, ci dna il suo parere. 

Alle origini 
delia mafia 

Una \olta tanto, non ilo 
vrebbero soigoie, questa se 
ra, nelle famiglie italiano «li 
UMiah conflitti sul bottone d'i 
schiacciare. L i Molta e ani 
piamente facilitata dalla dav-
veio mediOiie alternativa ot
tona dalla Rete uno che. al
le 20,43. proM'iit.i l'oinial con
sueto. teletilm della sono 
lìonik, con Tel'.v Sna'.a-, l 'in 
ha già avuto modo di assi
stere nello .-.coise .--citimmo 
a questi poli/iOM'hi. MI bene 
che .-a tratta di iob i di s 'ir
to. di quella che gli ameri
cani continuano a vencloie al 
la RAI-TV. o che 'a RAI TV 
continua una non s u e b l v il 
t\iMi. ormai, di r inuncino a 
questo ci.infili ,i"!ie',> ad ac
quistalo 

La Reto duo prò .onta diri 
quo. alle 20.4». il pruno opi-
sod.o idi Antenati), che ha 
il piegio di cesoie condii.-o 
in se unni è una .< puntata >. 
so non dal punto di MM.I 
storico (ronologK o> del prò 
g ramina Alle orioni' della 
ninna E', questa, un i dille 
più l'U'gu.udovoli produz DUI 
reali/Aito d d'a teleusione 
italiana SI trat ta in i • dia 
«li una <oopu> lu/ioni della 
RAI o d.-l'a ITC una» <loi 
maggiori < ompie-.-a p-odiitt! 
u (lolla televisione lommei-
oiaio britannica A pi.M m-
dei» da' monto del pw>"i-i:u 
ma. VOL'II imo qui M-gn ilare 
gli in Medienti piincipah elio 
fanno di questi lilm sulla ma 
lia (cinque medioniotiaggl di 
un'ora circa ci i-cuno) altret 
tanti piccoli kohis-saì 

Oa.sta far oa-o ai nomi elio. 
(un compi tenee d iwi .o -, i 
appaiono lo niuvoho .- -no di 
Nino Rota, autoie dell • oo 
lonno sonoro dei tilm di Kc' 
Ini o de' Padrino h o l l u u n 
diano; ì dnvt 'or i della loto 
giafia fono Olire]} io Ratini
no o PaM]U lìmo Do S r i ' i 
tia i m iggioii e nifi i .chi \ ti 
specialisti del mondo (nati 
no lavorato con i pni impor 
tanti ro'1-.tn: Fra f/li ettoii 
compaiono Tievor Hi—nd. 
Mei Ferrei*. Kafilarino R'i>x 
Jame.-, Mason. Vaici la Mori-
coni. Tonv Millanto. Foni in
do Rev. Lee -7. C'nbb .Io.oph 
Cotten. Renato S ih iton Li o 
poldo Trieste. Massimo Gi

rotti. Guido Allei t'. Torti 
Ske-rlt, Giancarlo Hbra-'ri, 
Kpiuv. FIMI-. . Paolo Bonacel-
h. Anueleo N a " a n e decine 
di a l tn. 

Ma sono questi -rli aspetti 
pei cosi dire uspettacolaii » 
deH'opeia/ione olio non sono 
m grado da soli. o\ aleute 
monte, di garantire nient'al 
tro ohe la qualità tecnico pio-
fe\--s io n'alo del prodotto fina
le Vi o nuoce da attendeial 
ben altro, a livello dei conte
nuti, dal empivi < ilo ha iiv.v 
iato alla -sceneggi il ina e a' 
la coiisulon/a stonca - por le. 
prima si Mino adopi'ati Rian
dò Gioidani, David Ruitois ed 
iKn/o Mu/ii. clic o anello I! 
legista e elio m passato hn 
d; io ' 'o Como Va inni e e V no 
macchia rosa; pei la seconda 
sono stati richiesti gli inter
venti di uno .-crittoie '!• 1 cn 
libro ih Lconaido Sora.iia « 
di uno dm ina it'iori stoi.ci 
contemporanei. l'Inglesi* F.rK 
Holxsbiwn. studio-io at tento 
del Movimento Opeialo che 
alla malia h i del icato par 
to del suo libio in t i 'o l i to ! 
ub.-'li 

F." lecito dunque attendersi 
- - mi lo vedn mo •• \ tsera 
o no io pio-s mo .< Mimine 
— un pio lotto di notivo'e II 
vol'o qu'alitati.o o snoltioo 
\ i ' 0 < on 'a .- pca i i -a e he !' 
seminio non ablva. e m u por 
tionpo, nonostan'o tnt 'o . nv 
viene m pioilu/ioni '•"•'i v i'.\» 
(Il questo tipo la pie\ don »n 
sul pi.mo 

l piogiainini \t • rau.ii < om 
p'otati sulla Reto uno d.<. Re 
polli i. '1 -retti'iii'uaV el a' 
umiltà del TC'.l. allo _>» III. e 
dal seeondo nunioio deMa tu 
buca Siena contro scena, al 
le J.'.'JO. (in elovii libeio par 
tccipaie. Ila gli a l ' i i . oli ut 
ton Iiene P ipas e Tino Bua? 
/olii e il (ompositoic Hsh.ino 
Busso'ti. 

Sal'a RoV duo. a'.li 21-10 
pi elidei à il \ la un ninno prò 
ìiiaiiim'i di Vittimo Miiichet 
ti o Gianni Gennaio, liitxit 
t' di lilla, che quo.-,*a .era 
analizzerà il tessuto .stouco 
.-odalo, economi* o e politico 
di Voiona. Si pio innuncia. « 
quel die sappiamo, corno una 
tra.-missione di notevole iute 
io-se e di glande impegno 
Kejuiia minio, alle 22.40. un 
Ju:-conceito, mimato ei'a Ti 
ny Grmie-s. Marian McPart-
land Trio e dal Chuck Man 
gione Qu u tot 

controcanale 

Omaggio a Pasolini 

al Circolo culturale 

FGCI San Lorenzo 
Ji C.icolo culturale eiella 

FGCI di San Lorenzo (via de. 
Latini 73) riprende la sua 
attività con una manifesta 
/ione di due giorni dedicata 
a Pier Paolo Pasolini. 

Oggi, alle 22. verrà proiet
tato ./lccn/ro/ie Domani, sa 
bato. alle 19. avrà luogo la 
lettura, da parte dell'attrice 
E-Jmonda Aldini, di poe-..e 
dello scrittore, lettura che sa 
rà accompagnati» da diaposi
tive. Seguirà un d.battito in 
trodotto dalla proiezione di 

| un documentano inteiv.sta 
I a Pasolini realizzato, anni oi 
i ùono. da Carlo D. Carlo. 

guerra. Intitolato Memorie e , -,---
costituito da una serie di in- i s ta to cordialissimo, e di buon 

ì terviste e testimonianze sul- I auspicio per le repliche 
1 l'ultimo conflitto mondiale. | 
1 ha tracciato, a suo modo, uno 

schizzo, più che un quadro 

La « Puddica » 

al Folksfudio 
Questa sera e domani, alle 

ore 22. il «Gruppo della Pud-
dica » terra due spattaeoh al 
Folkstudio. I! complesso, me
dito per Roma, costituito d . 
sette elementi, presenterà, ac
compagnandosi con strumen
ti originali t ra cui le tammor-
rc e i tnccheba'.lacche. una 
raccolta di canti popolari e 
sociali delle Puglie e de! Sa-
lento. 

dettagliato del lavoro e della 
situazione attuale del cinema 
in URSS. 

« Ci accusano di guardare 
troppo insistentemente al 
passato — ha detto tra l'ai 
tro Ciukrai — di fare ancora i 
troppi film sulla sruerra... 
Non è dei tutto esatto, an
che se quella terribile espe
rienza de! nostro oopolo r.^n 
va ovviamente dimenticata. 
ed_ og?.. il .suo ricordo pao 
ancora insegnarci qualcosa. 
Ma in Unione Sovietica si 
fanno anche commedie. AI no-

J stro pubblico piacciono molto. 
3i t r a t t a molto spesso di film 

| cne analizzano e spesso met-
i tono in satira difetti e con-

Aggeo Savioli 
Nella foto: A'do e Carlo Giuf
fré in Francesca da Rnmni. 

John Schlesinger 
tra Stati Uniti 

e Gran Bretagna 
j HOLLYWOOD IP. 
1 II prossimo film del rèi? --*a 
! inglese da tempo attivo ne?'. 
| USA John Schlesinger i'Jn 
j uovio da marciapiede) sarà ?.-
ì rato in Gran Bretagna e -s. 
i intitolerà Yanks. 

Il produttore elei fi.ni sarà 
j Joseph Janni , che h i prodot'o 

PROVINCIA DI TORINO 
| Legge regionale 19 11.73 ri. 54 
i La prov.ncia eli Torino ìn-
i d.ce un appalto mediante li-
! citazione privata per i lavori 
' di costruzione di una briglia 
! in cemento nrmnto a Vallo 
ì del Ponte sul torrente Stura. 
! in territorio di Robassomero. 
I lungo la S P . n. 18 di Roba.s-
I somero. 

Importo a base di gara Li-
1 re 105.000 003. 
| La licitazione privata avrà 
i luogo con le modalità di cui 
I a.l 'art. 1 lett bi delia legge 
! 2 febbraio U'73 n. 14 tper 
| mezzo di offerte segrete da 

confrontarsi c m la media. 
j ai s,en-:i dell'art. 2 della leg-
j gè stessa). 
j Entro il term.eic d; g orni 
j 10 dalla data del prc-en*e 
I avvi-o. le imprese interessa

te all 'appalto po":.inno far 
| pervenire la propr.a richiesta 

di .nvito tm carta 'ega'e d i 
J L 700» al Servizio -jnieral-* 

degli uffici tecnici della pro-
T . , 1 <\iab:l.ia> - v.a Mar.a 

MICA SARAI IF.MMliM-
.S'7'.4 ' — Ce ne ha messo di 
tempo, 'a TV. ma jinmnit n 
te, e felicemente. In dicinmo 
subito, et e urinata M'ca 
sarai l emmnrs t i? <• uno de: 
primi, spediamo oignivci ten
tativi della HAI. e ile'la Rete 
due ni parttroiai e, di dare 
spazio sul video a program
mi autonomamente ideat>. 
realizzati e tntctprelati da un 
gtuppo che, ni parte, iis-pon 
de. ut regutsttt dell'unita pro
duttiva di bas-e. 1 risultati 
di r/ucsto tentuttvo. cui abbia
mo ass-isttto ieri scia, sono 
sotto gli occhi di tutti e ri 
pa:ono. francamente, rt celien
ti. E' (/nata una strada sul'a 
quale bisogna innt nuiire. am
pliando gli spazi promuoi--ri
do tniz.atne clic fuoiiescauo 
dalle fruste elianto piatte tra
dizioni. accaldando f'tlut .a e 
mezzi a: gruiìoi di laioio per
manenti 

Com'è quel'n inslttinta de
gli alita: e dalle due .r.-*e 
gnauli (Wtlda Ciinin e Mar • 
Franco Lam del Liceo .\pcr--
miniale re!'a HuhiloHa r/' 
Roi't'i che hamm icilizzt'n 
e amni'ito l'operatone ci'iu-
rate cu: abhi't-iio assistito 
Attrai erso il recupero e:.' •'\ 
di tutta nini serie di Plati
nali fcamow .onrattutto, e 
poi spfzzoi,, cne'natoTra >c i 
d'epoca, manifitti puhbl'cita-
it, fo'ografe. ii'jnette ec< > 

monta!' •; mi < o".i. e ftnuio 
inde ci! rt'st oi-,o che s: mtt n-
dei" sottcncic. e < he demani 
dalla i-cerca stolta net (tue 
coni di teatro e 'nudici te 
nati mi Liceo (ni questo di 
moiti'ittdo eo>ne si powimo 
svecchiale v lendeic cicalivi 
i programmi s< olasttei ) , Mica 
ij.ii.ii fenmrn..-.taV rtp^i con e 
va, con digit,i'i e SUQWC no 
mi, i temi dcì'u londwone 
femminile da! fasciamo ad 
ofiqi, riuscendo pei nitro ad 
impostate un cos-trtttttvo di 
scorso di piotpetttvu 

C: sp-ace di non potei ci di
lungare oltie sui tanti stimoli 
che i! piogrui ima ojjrtvu. Ma 
et picnic sot'ahncare ]Xirtt-
La'armente come questa tra-
smts ione abbia contribuito a 
sgomberare il campo dai ioti-
suett luoghi comuni sul pie 
sunto « disimpegno » dei gin 
i ani e ainhe sulla carenza 
di « (juadr: » fra t giovani at 
tori. Ristai e la prestazioni 
'e Ut luvdita po'tttca) offer 
ta da una degli n'Itevi. la 
O'ovnnc Loren^ r / ;« ' / / . da 
mo'lu'i rei itati'i ancora un 
p )' acerbi, ma di sicuro ta 
lento, per confermine l'alto 
In '"o inir>' 'a'no d: un l i 
! 'no d: mot ri' ato>r: tutto 
da scoprii e anche ton inizia
to e tour (l'

,e,'n dc>'it Re'e 
due 

f. I. 

TV primo 
12 .30 SAPERE 

Ce • - , - • - . 
1 3 . 0 0 I N C O N T R O CON GILDA 
13.30 T E L E G I O R M A I E 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
14 .15 COKSO D I TEDESCO 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M A VER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L : 
2 3 , 1 5 O G G I A L P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
1 2 . 3 0 VEDO. SENTO. PARLO 
13.C0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 D I Z I O N A R I O 
1 7 . 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
1S .00 SAPERE 

« l ì . i j I : J ^ 3 

I traddizioni che ogni tanto af- , tu t te le opere mzlesi di Schio- j W t o n a n 12 - 10123 Tor.no. 
| fiorano anche da noi. Pur- j singer, da Dariihg a Domen'- \ Si fa pre-ente che la r.-
. troppo queste pellicole non | ce. maledetta do-tcniea. | ch.e--ta di .nvito non *. .«vo-

arrivano in occidente, se non i Yanks der.va da una s.e- i - c : a Jri alcun modo l'amni. 
a qualche festival, come Can- j nezgiatura or.zinale scr.tta ! ni-:ra-z:one. 
nes : 1 vostri distributori non j da Colin Wellan e racconta I 'i orino ii) novembre 1D7-S 
le acquistano, per cui il vo delle relazioni .-one all'in.zio 
stro pubblico non le conosce, i della secondi iruerra mond.a Comunque, alla base del no- j le tra i militari statun.ten-s. i 

• t i 

r 

Panorama 
Ecco ali evasori 
Lotta a chi non paca le tasso, ha promesso 
i! covemo Ma chi sono gli evasori? An-
dreotti sa i nomi, però non li dice. Panorama 
ha trovato un primo elenco e lo pubblica: 
nomi e cifre. 

Famiglia o no? 
Meno matrimoni, più separazioni, madri che 
contestano, padri in crisi, figli che scapoano 
di casa. Ma è proprio da buttare la fami
glia? Oppure ha solo bisoi^no di essere rin
novata? Una grande inchiesta-sondaggio. 

.Senza soldi i 
Casse vuote. Impossibile trovare nuovi pre
stiti. Lo dicono gli Enti pubblici. Io rìpetoni 
molte aziende privato. - Con che quattrini 
pagheranno i prossimi stipendi? E le tre-
liccsime? r 

stro cinema vi è essenza! 
mente l'esigenza di rispecchia 
re. più che la soggettività del 
l 'artista, come il più delle voi- j 
te avviene nelle cinematogra
fie occidentali, eh umori. ì 
problemi, la coscienza della 
collettività, del popolo Da ciò I 
li prevalere della coralità, che 
caratterizza i nostri f.lm mi- i 
gliori J*-. 

Il discorso si è poi sposta
to su Tarkovski e sul Ru-
blior E" stato chie.-to a C.u-
kral un parere sul resista e 
sul film. «Stimo moltissimo 
Tarkovski e ho trovato il suo 
film stupendo. . Certo a! suo 
apparire in URSS ha suscita
to molte discussioni e pare
ri contrastanti , timori, per
plessità: tuttavia alla fine ha 

' prevalso la ragione ed il film 
si è imposto per la sua so
stanziale validità. Del resto 
da noi lavorano molti zlovani 
registi, e i cineasti più anzia
ni non sono mai in concorren
za con loro. Anzi li aiutano a 
superare le difficoltà che nor
malmente si incontrano asll 
inizi. Com'era avvenuto per 
me. quando, per il mio esor
dio. avevo deciso di realizza
re / / quarantunesimo i», 

e la popolazione malese. 

Il p-es.de-.i-e dell i 
Ci.unta Pro-, mcia'e 

Dott. Giorgio Salvetti 

n. f. 

COMUNICATO 
Per errore su una partita di Cynar in 
confezione da 3M di litro è stata ap
plicata l'etichetta della bottiglia da 
litro. 
Il contenuto di dette bottiglie è quel
lo indicato nella controetichetta e 
non quello che figura nell'etichetta 
principale. 
Coloro ai quali siano state conse
gnate le bottiglie con l'etichetta er
rata, sono pregati di volerne dare im
mediata comunicazione alle nostre 
agenzie, le quali provvederanno al 
loro ritiro ed alla loro sostituzione. 

F.A.L.A. S.P.A. - Anagni 

18.15 

18 .45 
19 .20 

1D.45 

2 0 , 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 2 0 

« Orc'i r -z'i !'"- ,05 J i 
- t T i : - tu 2ÙS0 3 
SAPERE 
« V siV-c i "- * ». i a 
TG1 CRONACHE 
TRE N I P O T I E UN 
M A G G I O R D O M O 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
K O I A K 
Te et,.ni con Te . / S~-
\ » t . 

TG1 REPORTER 
SCENA E CONTROSCE
NA 

1 3 . 3 0 
1 3 , 4 5 

13 .45 
2 0 . 4 5 

2 7.40 

2 2 , 4 5 

f --> -
TELEGIORNALE 
A l C O N F I N I DELL'AR». 
Z O N A 
i ; l n 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE O R I G I N I D E L L ' . 
M A F I A 
r: —o i ; 13 '.3 dc"o s : ; 

;3 " . ' _ : ' e c i L : ; 1. 
C~tb l->,rph C o l ' " , E = . 
- ~ Aib •! Reno!-» S i -
.-oc- . C—rf 3 V a l : - * 4 
R I T R A T T I DI C I T T A ' 
« Vc.c *• • I p j . i t i ' i 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O e 7 S. 
10. 12 13. 17. 13. 2 1 . 2 -
6 5 ! ; - ; * : ; . s v - ..-,,.. 7 10 L;-
*.3.o i . i . s , s 40 le . a. F . . ; 
r r . i - ' a . 3 '. ~ cJ ic. 11 ZZ 
L -- t'O s^-r-.;- I ."> 10 C & r -
STi3^ar.-3. 12 -15 C-J-" -•*"- fc*-
r o j ti e c-.-o 15 03 P s-n:; 
15 35 P r r r c , ->. 13 3T A:r -c-
i i c - i 2 0 0 0 . 1D.15: A s t e r g o 
r j j f i , : , 10 25 A^^-~':*T>k.-ir3 
ce-, Pzd 3w,i ; 19 00 F..-; s . : -
T n- . - . j . 21 05 Cc-:c •-_. 23 
e 15 O J J I 3. P-::.-|->-"?rTs 23 <; 
25 Bu-) . -J'0"e d j l . j d - v u C. 
£-13.' . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 30 . 
7 30 8 30 9 00 . 11 10 . 12 ,00 . 
15 3 0 , 15 ,30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 , 3 0 . 6 Un a 'vo <j orno; 3 s 
45 F n jocl-cy, 9 .32- R o r . - i 
t co tr.o 10 Spice le GR2. 
10 .12 S J ! 3 F- 11 .32- La m-
t;.-/.s:e impss'. b I : 12 .10 Tr; -
s-iiss ; . - I I rcj .cTs , 13 ,40 . Ro-

• * : I ! S J e r r ; 1 ', ^ 0 
T.-;;r~ . ; I T , - t ; 3-5. . 15 So-
r̂  >. Sza e. l l - l j . 0 - ' f ' f i t f 
C i 17 30 Sp.-c i l ; GR2 . 17 
e 55 E.j r - j . c . 1 S 3 2 G j 
r - . i e (2, 10 50 S J ^ ; sor: - : 
21 2S t?:d 3 2 . 22 .20 R - i - i -
CJ p3.- ; x - r . :? -c . 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D ' O - O o 6 .45 . 
7 .45 . 13 4 5 . 1S 45 20 45 . 2 3 . 
C 0 - = ! s zìi P id .c ' -o . 3 .45-
S J C : C J S ,-, | t : ; * 9 . P.cc&'o 
ccncc-t;: 9 30 N3 -.;• lo.-a. 
1 1.10. 0,->;r i l a. 11 ;0 Ts- -
J .n ; 12 On ncle.-c. ss..-.' te. 5 -
p:rc- 12 .30 R J . - . ! 3 mjs.es ; 
12 45 Una n;p3s's a'Ie \ s j ' r s 
d o - i m d c ; 13 Le p.-cl» della 
r . j ! e:, 14.1S 5 p « «'«tre, 
14 30 : D sto e - b , 15 .30 . Un 
cerio discorso; 17 . Spzz.o tre: 
17 .43 M J , t!*J d. d: r i ; j e di 

sce-13; 13 15 l az i q 3.-n3le; 
19 .15 Ccìccrto de'la t - ra : 2 0 . 
Prunio i l 's otto. 2 1 : Or ia mi 
nore: 2 1 . 3 0 : D sto no/ , ta; 2 2 . 
| - i ;oTtn rnus ca : 2 2 . 4 0 : Corna 
5I . altri la p i n j i n o . 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI e PRI : 

Approvate in consiglio 
le dichiarazioni del 

sindaco sul programma 
Finanze, borgate, centro storico, sviluppo economico, istituzioni culturali al cen
tro delle conclusioni pronunciate da Argan - L'intervento del compagno Petroselli 
«Un deciso rafforzamento della coalizione al governo del Campidoglio» 

l ' U n i t à / venerdì 19 novembre 1976 

Il consiglio comunale ha 
approvato ieri le dichiara
zioni programmatiche del sin
daco. Hanno votato a favo
re i consiglieri di PCI. PSI. 
PSDI e PRI; contro si sono 
espressi la DC. il MSI. il ra
dicale De Cataldo e il libe
rale Cutolo. Li .seduta 
che ha concluso il I111130 
e approfondito dibattito ini
ziato il 23 settembre, è stata 
dedicata alla replica di Ar
gan e alle dichiarazioni di 
voto pronunciate dai gruppi. 

Il discorso del sindaco è 
stato molto ampio, ha toc
cato tutti i grandi temi sui 
quali l 'amministrazione è 
chiamata ad operare. Domi
na il quadro il problema 
drammatico, ogni giorno pai 
pesante, delle finanze locali. 
Proprio da questo ha preso 
10 spunto Argan. ricordando 
come la giunta sia costretta 
a muoverai in una situazione 
(su cui pipano anche le ina
dempienze della giunta piv-
cedente in materia di bilan
cio e di spesa) dalla quale 
si può l i sc ie positivamente 
solo con un grandissimo sen
so di responsabilità di tutte 
le forze democratiche. Un 
dato, uno per tutti , parla 
chiaro: dal lavoro che si sta 
compiendo per il bilancio 
'77 appare fin d'ora prevedi
bile uno squilibrio superiore 
ai mille miliardi. Di fronte a 
questa situazione — ha affer
mato il sindaco — non si può 
continuare sulla vecchia stra
da. si deve operare un. tana-
mente, battendosi per una di
versa politica nazionale del
la spesa pubblica e della sua 
selezione e in questa batta
glia Roma ha un grand? ruo
lo da svolgere. Nella situa
zione finanziaria con la qua
le dobbiamo misurarci oc
corrono rigore e scelte pno 
ritarie. Queste però — ha 
sottolineato Argan — non de
vono essere indirizzate a com
primere i bisogni reali, ma. 
semmai, a far vivere meglio 
e con più giustizia soprattut
to gli strati più poveri della 
nostra città. 

Sui nodi brucianti della si
tuazione urbanistica è stato 
centrato il secondo capitolo 
delle conclusioni di Argan. 
11 sindaco ha rievocato la . 
tappa importante rappresen
tata . per il r isanamento del
la città, dalla perimetrazione 
delle borgate, nata nella scor
sa legislatura sotto la spinta 
di un grande movimento po
polare unitario. Un a t to po
litico di grande valore — lo 
ha definito — perché porta 
ni riconoscimento dell'esisten
za civile di una par te gran
de degli abitanti della città 
e stabilisce le condizioni per 
un rapporto nuovo di quei 
cittadini con l'amministrazio
ne comunale, fondata sulla 
coscienza dei diritti e sulla 
volontà di adempiere a: do
veri. La giunta è ora impe
gnata a far seguire al prov
vedimento della perimetrazio
ne le misure necessarie per 
il recupero degli insediamen
ti spontanei at t raverso i ser
vizi primari e secondari (e 
qui il sindaco ha accennato 
ai progressi segnati dal pia
no ACEA». Inoltre, saranno 
intensificate la vigilanza e la 
lotta per far rispettare la 
legge regionale sull 'abusi
vismo. 

Una larga parte del discor
so di Argan è stata dedicata 
alla realtà e a: problemi del 
centro storico. L'obiettivo del
l'amministrazione è. in pri
mo luogo, impedire che esso 
continui a disgregarsi, con 
l'accelerazione del processo di 
spopolamento, perché — ha 
sottolineato il sindaco - non 
si conserva il centro storico 
se non si mantengono il suo 
contenuto sociale e la sua 
funzione. Annunciando che 
su questo tema si svolterà 
al più presto un dibattito 
generale in consiglio, Argan 
ha indicato una serie di ini 
ziative sulle quali la giunta 
intende muoversi: tra l'altro 
la definizione di un piano 
quadro (per studiare la ; ^ 
tuazione riguardo a p o p o l a 
ziono. proprietà, attività, trai 
fico, servizi, e c o : ravvio di 
un programma d: edilizia eco 
nomica e popolare nei ci t u r 
ticri de! centro; lo sviluppo 
di un piano di zana 107 p;ir 
il complesso di Tor di Nona. 

L'edilizia economica e pò 
polare resta, comunque, l'eie 
mento fondamentale di u n i 
concreta politica urbanistica 
romana. Si trat ta, in questo 

Sei giorni di 
studio sui problemi 

della facoltà 
di ingegneria 

Sei giorni di dibattito per 
passare al vetrino del micio-
scopio tutti 1 mali della fa
coltà. analizzarne le difficol
tà e indicarne le possibili so
luzioni: questo lo scopo della 
conferenza di Ingegneria, che 
si aprirà lunedì alle 9,30 per 
concludersi sabato, nell'edifi
cio di S i n Pietro in Vincoli. 
in via Eudossiana. 

La decisione di indire una 
conferenza all'inizio dell'an
no accademico era stata già 
presa dal consiglio di lacol-
tà — su proposta dei rappre
sentanti degli studenti di 
« Unità Democratica » — un 
anno fa. In 12 mesi di lavoro. 
una commissione formata età 
docenti e alunni ha raccolto 
e elaborato materiali su In
gegneria. ha promosso riu
nioni di corsi di laurea, ha 
contat ta to esperti di enti 
pubblici e privati, molti dei 
quali interverranno all'in
contro. 

«Durante la conferenza — 
ha detto il preside della fa
coltà Ruberti — affrontere
mo, dati alla mano, i due no
di fondamentali die ci tro
viamo di fronte: ciucili della 
ricerca e della didattica. In
gegneria — come le altre fa
coltà — deve tentare dt su
perare il «divario quantità-
tivo » che esiste fra il numero 
dt laureati che sforna ogni 
anno, e quelli che il mercato 
del lavoro riesce ad assorbi
re. E' un problema che non 
può essere risolto, per ora. 
con il numero "chiuso" o pro
grammato. perche manca un 
modello di sviluppo cui fare 
riferimento, e quindi, non 
siamo in grado, né noi. ne 
l'industria, di prevedere quan
ti ingegneri saranno necessa
ri e con quali specializza
zioni ». 

Riunita ieri la consulta regionale per il commercio 

Negozi: si riparla 
dell'orario unico 

Costituito un gruppo di lavoro per esaminare ii pro
blema - Entro la prossima settimana si deciderà 
la disciplina che verrà attuata nel periodo natalizio 

S: è riunita ieri la consul- ' 
ta regionale per il comnier- j 
c;o. All'ordine del giorno il j 
problema degli orari dei ne
gozi. Si è discusso delle feste ' 
di fine anno e della questio 1 
ne dell'orario unlct». Por Na- I 
tale sono s ta te avanzate di- I 
verse proposte, sia cu parte j 
dell'Unione commerciami che j 
della Confesercenti. Si deci- j 
derà in via definiti%a lunedi i 
o martedì prossimo, quando 
si riunirà la consulta 

Fer l 'orano unico, invece. 1 
s: è costituito un gruppo di ; 
lavoro che prenderà ;n esa- ; 
me tutti 1 dati disponibili — ! 
flussi del traffico, o ran di | 
lavoro negli uffici pubblici e I 
privati, esigenze dei consu- i 
maton e degli operatori coni- j 
merciali — per arrivare ad 
una regolamentazione defini
tiva della materia. 

Per Natale, intanto, con 
ogni probabilità 1 negozi ri 
marranno aperti più a lun
go. Per le rivendite di generi 
alimentari c'è la proposta cVi 
anticiparne l 'apertura pome 
ridiana alle 16.30 unvece che 
«Ile 17) nei giorni dal 20 d; 
cembre al 5 gennaio. Per gli 
esercizi del settore deìl'abbi-
gliamento e delle merci vane 
è stato chiesto Io spostamen
to della chiusura sera'.e alle 
20, ma solo nella settimana 
compresa tra il 13 e il 23 di
cembre. I negozi dovrebbero 
rimanere aperti anche dome
nica 19 (con orario norma
le). mentre osserverebbero la 
chiusura totale il 25 e 26 di
cembre e il primo e 2 gen
naio. Per il settore alimenta
re. infine, è stata proposta 
A p e r t u r a ininterrotta uno al
te 19.30 il 24 e il 31 dicem
bre; per quelli di merci varie 
l'orario continuato dovrebbe 
••sere a t tuato il 24 (fino alle 1 Aid.ni. 

19.30) e il 5 gennaio (fino 
alle 22). 

Se. come sembra, ancora 
per quest 'anno la festi del
l'Epifania non verrà abolita 
i negozi di giocattoli dovreb 
bero rimanere aperti 1! 2 e :! 
6 gennaio matt ina. Per i irur-
cati rionali si dovrebbe ave
re l'apertura in:nt?rrat ; i fino 
alle 20 nei giorni 23. 24 e 31 di
cembre e il 5 gennaio. Su 
tut to questo, come detto, si 
avrà una decisione rWmitiva 
nei prossimi giorni. 

Più complessa e di ben al
tra portata appare la que 
siione dell'orario unico, « Sa
rebbe una piccola "rivoluz-o-
ne" di tut ta la vita cifad:-
na ». ha detto il presidente 

dell'Unione commerc.ant: Luc
ci. Ieri ai lavori della con
sulta ha partecipato an rhe lo 
assessore capitolino a', traffi
co. De Felice. L'orarco dei ne 
gozi. infatti, determina f lu^i 
e spostamenti giornalieri su 
mezzi Dubbi ics e priva*: eh" e 

ormai difficile controrare . Che 
ad una revisione dell'attua
le disciplina si stia per ars 
d^re. appare o rmi ; sonnti to 
« Dovremo esaminare tutt i 1 
dati necessari — ha detto lo 

assessore razionale i l cornm0r 
ciò Berti — per onesto pr. 
ma di decidere 'ovremo at
tendere i risulti*: del eruono 
di lavoro che abb'amo costi
tuito ». 

SAN LORENZO 
Con due giornate dedicate a 

Pier Paolo Pasolini riprende l'aiti-
v.ta del circolo culturale FCCI di 
San Lorenzo. Oggi alte ore 22 I 
prcicz.one del f i lm: « Accattone ». ! 
Domani alle ore 19: un docu- I 
mentano, segu.ra una lettura di j 
poesie interpretate da Edmonda 

campo, di utilizzare tutte le 
risorse disponibili, sia pub 
bliche che private e di ca 
naliz/are verso l'edilizia po
polare gli investimenti pri
vati. 

Dopo aver compiuto un'ap 
profondita analisi della si
tuazione igienico sanitaria e 
delle iniziative in cantiere in 
questo settore (decentramen
to alle circoscrizioni della 
N.U.: realizzazione del con
sorzio con la Provincia per 
le ULS3: assistenza agli han
dicappati. consultori), Argan 
ha affrontato la questione 
dei ben' pubblici e della loro 
utilizzazione. Mentre ci tro 

j v.amo di fronte ad una dram 
I mitica penuria di soldi — ha 

fatto notare - esiste una 
' .lOttiHifiliz/azione intollerabi 
• le di proprietà comunali e 
{ degli enti pubblici. Questi 

boni — edifici, aree verdi, 
complessi sanitari - potreb 

* bero essere utilizzati, riat-
I tancloli per il loro uso ori-
l «male o trovando loro altre 
| più proficue destinazioni 
j «scuole, attrezzature socia 

li. ecc.». Una at tenta lieo-
I gnizione, inoltre, va fatta de-
j gli alloggi di proprietà del 

Comune per vedere di asse 
guarii a chi ne ha diritto. 

I A questo scopo sarebb? op-
l portuno creare una « coni-
. missione casa » della quale 
I chiamare a far parte i sin-
I ducati, il SUNIA. l'associa-
ì zioni costruttori. l'IACP. 

Tut te queste scelte — ha 
sottolineato il sindaco — im
plicano chiaramente un mo 
dello economico e sociale che 
non può essere certamente 
quello attuale. Il ruolo asse 
guato finora dallo sviluppo 
capitalistico italiano a Ro 
ma. di città meramente rap
presentativa. burocrat :ca e 
terziarizzata, è finito per 
sempre. Va definita una nuo 
va identità della capitale nel 
contesto dell'economia nazio
nale. Qui Argan ha traccia
to una diagnosi lucida delle 
debolezze delle basi produtti
ve e delle misure da pren
dere per qualificarle ed esten
derle. in un rapporto nuovo 
con la regione e l'assetto del 
territorio. Un ruolo centrale. 
in questa prospettiva, occu
pa il problema assillante del
la disoccupazione, soprattut
to di quella giovanile, che as
sume sempre più dimensioni 
allarmanti , nell 'ambito del 
più generale problema delle 
condizioni di vita e delle prò 
spettive sociali e civili offer
te alle nuove generazioni. 

E' partendo da questa ul
tima considerazione che il 
sindaco ha affrontato il te
ma dell'istruzione e delle 
s trut ture culturali nella cit
tà. Argan si e soffermato 
particolarmente sulla situa
zione dell'università e degli 
enti culturali, sui quali ha 
annunciato l'intenzione di 
promuovere in consiglio un 
ampio dibattito per appro-
fond :re tutt i : problemi. Do
po aver confermato l'inten
zione dell'amministrazione di 
portare avanti il processo di 
decentramento — che culmi
nerà in primavera con l'ele
zione diretta dei consigli di 
circoscrizione — Argan. con
cludendo. ha espresso il sen
so politico degli indirizzi trac
ciati dalla giùnta. Muoviamo 
— ha detto — da una reali
stica valutazione della gra
vità della crisi e dal signifi
cato storico della svolta de
terminata a Roma dalla for
mazione della giunta di sini
stra. In questa situazione il 
ruolo di ogni parti to demo
cratico si carica di indubbie 
valenze positive, e le diver
sità ideali, lungi dal rappre-
centare un ostacolo, contri
buiscono ad arricchire non 
solo la coaolizione. ma l'in
tero orocesso di risanamen
to e di avanzata democratica. 

Questo giudizio è stato ri
preso da! compagno Petro-
selli, che ha preso la parola 
ner la dichiarazione di voto. 
I.a conclusione di questo di
battito — ha affermato — 
scena un decisivo rafforza
mento della coalizione che 
governa il Campidoglio. Il di
battito non ha espresso sol-
t . in 'o "li int^n'i p-wrrnmma-
fc". deììa i unta, ma ha con-
;T-:v,-i;tn n ri.i.v una has« con
creta e realistica ad un prò 
aramma di legislatura ner il 
r m o v i mento della cit tà. 

U T dato nVit co — ha det 
to ancora P^troselli — è e 
merso ch ' inamente: la DC ha 
offerto alcuni contributi, ma 
dietro ad cs=i. nella posizio 
ne de'.lo scudo crociato, si 
ved? ancora la mancanza di 
un dissimo ooll'ico comoles 
s:vo. La DC. cicè. continua 
ad essere attestata su una 
p3-'7:or,.e di sostanziale di 
-irrnceno. pìral .zzante e ne 
?i t iva per la città. Viviamo 
: n v v ? una fi=e in cui a tut-
t "• le fnive democratiche, in-
rì:r>e->:,en!"mer.te da! ruolo d: 
«v.vemo o d'opp^izinne. si 
:rr.r>~".f l i necessità di assu-
:*-•*"* *-: resnonsabilità nuove. 

Ferranti , repubblicano. Ivi 
a n n u n c i l o :'. voto favore
vole de", suo gruppo, dando 
un aoprezzamento dell'imp? 
r.o dimostrato dalla giunta 
soprattutto sui problemi de. 
centro storico. Severi. del 
PSI ha ricordato come l'ani-
minoraz ione Argan debbi 
superare i guasti causati dai 
tanti anni di egemonia de sul
la città. Meta, socialdemocra
tico. ha esoresso l'apprezza
mento del PSDI per le di
chiarazioni programmatiche 
sopr i t tu t to per quanto ri
guarda la ristrutturazione 
urbanistica. Negativo, invece, 
il giudizio delia DC riportato 
da Castrucci. che ha comun
que affermato la disponibi
lità del suo gruppo al con
fronto. 

Sono intervenuti, inoltre, il 
liberale Cutolo. il radicale De 

1 Cataldo e il missino Marchio. 

Revolverate ad altezza d'uomo contro la sezione PCI di via Tigre 

Arrestati quattro missini 
dopo il criminale assalto 
Rinchiusi in carcere sotto l'accusa di concorso in tentativo di omicidio - Lo sparatore è ricercalo: è un segretario 
del « fronte della gioventù » • Un'ora e mezzo di scorribande e aggressioni nella zona • Pronta reazione di protesta 

La sezione Nomentano del PCI (in alto) poco dopo l'assalto. In basso: i bossoli trovati sul marciapiede e (accanto) 
i quattro missini arrestati 

Cominciano oggi i sopralluoghi dei tecnici per effettuare la revisione del vecchio progetto 

Prende il via il piano in tre fasi 
per il risanamento di Tor di Nona 

Esaurite a fine dicembre le operazioni preliminari — Una nuova utilizzazione per l'« Aquarium » e l'ex mat
tatoio a Testacelo — il SUNIA sottolinea il collegamento con la giunta nelle iniziative per il centro storico 

Il programma di interven
to del Comune per risanare 
il complesso di Tor di Nona 
è finalmente al nastro di par
tenza. Dopo che l'altro giorno 
la giunta ha concordato con la 
relazione approntata dall'as
sessore al centro storico. Vit
toria Calzolari, prendono il 
via oggi i sopralluoghi dei tec
nici par i rilievi necessari al
la revisione del vecchio piano 
particolareggiato. 

Con la decisine di destinare 
gli immobili ad abitazioni 
oltre che a servizi, utilizzan
do a questo fine i provvedi

menti legislativi per l'edilizia 
economica è popolare, la na
tura dello strumento urbani
stico è infatti mutata. Sicché 
il Campidoglio è ora impegna
to nella stesura di un piano 
di zona in applicazione della 
legge 167: misura necessaria 
non solo per poter utilizzare i 
fondi — un miliardo e cento 
milioni — stanziati dalla Re
gione Lazio per il risanamen
to del vasto complesso nel 
centro storico, ma anche per 
vincolare gli immobili nel ca
so. deprecabile, che i vecchi 
proprietari riescano a spun-

Deciso ieri dal consiglio di Palazzo Valentini 

Per le strade provinciali 

si spenderanno otto miliardi 
Due delibere che impegna

no la Provincia a spendere 
8 miliardi per la manuten
zione e l'adeguamento della 
rete stradale sono state ap
provate ieri sera dal consi
glio di palazzo Valentini. Con 
questa decisione l'assemblea 
ha messo in grado la giunta 
di avviare l'iter per la richie
sta dei mutui necessari al
l'istituto di credito. Della som
ma complessiva quattro mi
liardi saranno destinati ai 
circa 400 chilometri di stra
de che da aprile sono pas
sate sotto l'amministrazione 
provinciale, e il cui assetto 
va migliorato. 

Nella seduta di ieri, inol 

tre. è iniziato in assemblea 
il dibattito sui problemi del
la caccia. L'assessore al ra
mo. Fioravante Pizzuti, intro 
ducendo la discussione, ha 
sottolineato la necessità che 
il Parlamento approvi al più 
presto la legge per la prote
zione della fauna e la disci
plina venatoria, che prevede. 
fra le altre cose, l'abolizione 
delle riserve e la trasforma
zione dei comitati provincia
li caccia. Pizzuti ha quindi 
proposto la redazione di una 
« mappa » faunistica, per cen
sire la selvaggina presente 
nel territorio e la costituzio
ne di «consulte venatorie» 
gestite democraticamente. 

tarla nel tentativo di riaverli 
indietro. Attualmente, la que
stione è oggetto di ben sette 
procedimenti giudiziari. 

Il piano dell'assessorato si 
snoda in tre fasi, dal mese in 
corso Tino a maggio. Nella 
prima fase, dalla metà di no
vembre alla metà di dicembre 
to al più tardi, alla fine), l'am
ministrazione sarà impegnata 
soprattutto in tre operazioni: 
la revisione del vecchio piano: 
l'inquadramento del piano di 
zona in uno studio relativo a 
un settore più ampio, compre
so fra Corso Vittorio, il Te 
vere, via Zanardelli e piazza 
Navona; e infine, il confron
to ccn la Regione e con 
l'IACP — peraltro già avvia
to — per concordare sulla ba
se del progetto di massima. 
sottoposto in precedenza alla 
I circoscrizione, le modalità 
per il successivo intervento. 

Nella seconda fase — tra 
la fine di dicembre e feb 
braio — giunta, consiglio co
munale e circoscrizione saran
no chiamati a dire la parola 
definitiva sugli elaborati del 
piano: e intanto sarà avan
zata alla Regione la richiesta 
di integrare il vecchio finan
ziamento. Secondo calcoli di 
larga massima, dovrebbero oc
correre ancora altri 34 mi
liardi. Infine a maggio, a 
conclusione delal terza fase 
decollata in marzo. l'Istituto 
per le case popolari, sulla ba
se di una convenzione con il 
Campidoglio e di un ulteriore 
sviluppo del progetto defini
tivo. darà il via all'appalto. 
« Prima, naturalmente, il Co
mune dovrà riadottare, sem
pre tra marzo e maggio, il 
piano di zona — spiega Vit
toria Calzolari — In questo 

modo, potremo iniziare i la
vori senza dover attendere la 
approvazione della Regione. 
Per l'utilizzazione dei fondi 
è sufficiente, infatti, secondo 

'• una legge del giugno '74. hi 
I adozione del piano di zona da 
j parte del Comune». 
I L'intervento sul complesso 
ì di Tor di Nona parte dun-
1 que — anche se dovrà tra-
! scorrere qualche mese prima 
; che tutte queste operazioni si 
! trasformino in malta e mat-
i toni — mentre già si lavora 
I 'allo sviluppo di altri proget-
! ti su aree e edifici pubblici 
i del centro: ma non solo del 
i centro. Si sta studiando la 

possibilità di una nuova uti-
lizzazione dello stabile del-
l'« Aquarium ». una volta tra
sferito in altra sede il mate
riale del Teatro dell'Oliera: 
ed è in via di revisione lo 
schema di progetto appron
tato dalla V ripartizione per 
l'ex mattatoio a Testacelo. 

Dopo anni di inerzia, in
somma. il Comune si muove. 
concretamente. E la sua azio
ne non cade nel vuoto. Ne è te
stimonianza il giudizio espres
so dal SUNIA proprio sulle 
iniziative prese dalla giunta 
nei vecchi rioni, a comincia
re dai sopralluoghi nei can
tieri abusivi. « E' un elemento 
— afferma un documento del 
sindacato inquilini — che mo
stra pienamente un nuoto 
modo di amministrare la cit
tà. Il collegamento con la 
nuova giunta, in particolare 
con l'assessorato al centro sto
rico. e il controllo popolare 
dal bassi sono diventati m 
questa circostanza un fatto 
concreto ». 

Antonio Caprarica 

Criminale assalto fasciata 
a colpi di pistola centro ìa 
sezione ((Nomentano» del 
PCI. in via Tigre: dopo avere 
tentato una prima volta di 
penetrare nella sede incon
trando l'energica rcazicuc dei 
compagni e di numerosi cit
tadini, un'ottantina di .squa
dristi sono tornati sui loro 
passi ed uno di loro, che 
guidava la banda, ha impu 
gnato a due mani una piato
la automatica calibro ti.'.ft 
sparando cinque colpi ad al
te/za d'uomo. Soltanto per 
un caso ì proiettili, che han
no forato il finestrino di una 
auto parcheggiata davanti al
la sezione, non hanno feri 
to nessuno. Mezz'ora dopo 
l'assalto, mentre nel quartie
re i missini continuavano a 
compiere vergognose scorri 
bande aggredendo p a c a n t i e 
compiendo ae-.fi di vandali 
sino, quattro iu'ola->ci:>ti so 
no stati arrestati e portati 
in carcere sotto le accuso d. 
concorso in tentativo di inni 
oidio, concorso in detenzione 
illegittima di armi e aduna
ta sediziosa. Sono tutti iscrit
ti al MSI. Si t rat ta di Fede
rico Corretti, lo anni. Andrea 
Insabato. 17 anni. Vincenzo 
Melillo Scontrino. 17 anni, e 
Carlo Scala. 19 anni. Lo squa
drista che ha sparato 1 cin 
que colpi è stato identifica 
to. E' Alberto Mazzatesta. 21 
anni, segretario del « Fronte 
della gioventù» (l'organizza
zione giovanile del MSI ) del 
quartiere Talenti. Soltanto 
l'altro ieri la polizia l'aveva 
fermato dopo che aveva mi 
nacciato con la pistola a l a i 
ni passanti mentre affiggeva 
manifesti missini. Ma ora 
stato rilasciato e denunciato 
a piede libero, perché quan
do gli agenti l'avevano avvi
cinato aveva fatto in tempo 
a passare l'arma a qualcun 
altro. 

Mezz'ora dopo il criminale 
assalto in via Tigre i compa
gni della sezione hanno da
to vita ad un corteo di pro
testa al quale si sono uniti 
numerosi cittadini del quar
tiere Trieste-Nomentano, do 
ve ormai da troppo tempo i 
neofascisti compiono aggres 
sioni quasi quotidianamente. 
Per sabato pomeriggio, co
m'è noto, il comitato di quar
tiere ha indetto una manife
stazione unitaria antifascista 
alla quale hanno già aderito 
i partiti democratici e le or
ganizzazioni sindacali. 

Erano passate da poco le 
18, ieri pomeriggio, quando 
sono cominciate Je violenze 
delle squadracce neofa.Tci.stc. 
che secondo numerosi testi
moni provenivano dalla sezio 
ne missina di via Migiurtina. 
Gli squadristi sono piombati 
in ottanta in via Tigre gri
dando slogan provocatori e 
brandendo grossi bastoni. 
Hanno tentato di fare irruz-
zione nella sezione comunista. 
ma i compagni che erano 
riuniti all 'interno sono subito 
usciti rintuzzando energica
mente l'assalto insieme a mol
ti commercianti e passanti. 
La banda neofascista è così 
fuggita, ma pochi istanti do 
pò è tornata alla carica gui
data da Alberto Mezzatesta. 
Questi impugnava la pistola 
ed ha sparato cinque colpi. 
uno dopo l'altro, gridando: 
«Sono per te. Sante Moret
ti! ». Sante Moretti è il com
pagno che è stato per molti 
anni segretario della sezione 
Nomentano, e che ha subito 
decine di intimidazioni e ag
gressioni missine. 

Gli spari hanno provocato 
il panico dei numerosi pas
santi. che si sono gettati a 
terra, mentre la squadracela 
si allontanava di corsa. La 
polizia è intervenuta circa 
venti minuti più tardi, e ne! 
corso di una battuta nelle 
strade adiacenti sono stati 
bloccati e arrestati ì quat
tro missini. 

Ma nonostante la gravita 
dell'episodio di via Tigre, la 
questura non è stata in gra 
do di organizzare un servi 
zio di ordine pubblico effi 
olente nella zona, per pieve 
iure o stroncare sul nasce 
re altri episodi di squadri 
.imo. I missini hanno infat
ti continuato a scorrazzare 
nel quartiere seminando caos, 
violenza o disfidino, fino rJ 
lo 19,31). cioè per un'altra ora 
e mozza. 

In Corno Trieste, davanti 
al cinema « Hex », hanno in
terrotto il traffico mettendo 
di traverso duo eutomobih 
in sosta e lanciando una 
bottinila incendiaria olio ha 
colpito una vespa, senza tut
tavia incendiarla. In piazza 
S. Emerniziana lo stosso niis 
sino clic aveva sparato, spal-
leg'-'iato da venti picchiatori 
ha atigrodito a pugni o cale: 
uno studente diciassettenne 
del « Mattoucci >', ìninaccian 
dolo con la pistola. In via 
Sobillo, allo 19.30, gli squa 
tirisii sono infmo passati da 
vanti alla seziono Voscovlo 
del PCI strappando alcuni 
fogli dell\< Unità » affissi m 
bacheca. 

Riunito in Campidoglio 
il comitato 

per la difesa 
dell'ordine democratico 

Una manifestazione clttadi 
na antifascista, da convocare 
a breve scadenza, nuovi in 
contri con il ministro dogi, 
Interni o con il questore, ini 
ziative nello circoscrizi-ani e 
noi quartieri: questo le più 
importanti decisioni proso ieri 
dal comitato per la difesa 
dell'ordine democratico. L'or 
gallismo si è riunito in Cam
pidoglio sotto la pre-,1 '+".Ì.\\ 
del sindaco Argan. All'incon 
tro hanno partecipato i diri 
genti di tutti ì partiti demo 
oratici e dolio organizzazioni 
sindacali confederali. 

La riunione ora aiata con
vocata per rispondere, con 1' 
iniziativa unitaria delle forzo 
democratiche, al clima di vlo 
lenza o di tensione croato e a 
limentato dalle contini!" 
e gravissime imprese squa 
dristiehe. che puntano a di 
sgregare il clima della civi
le convivenza. Le provocazlo 
ni degli ultimi giorni (a cui 
ha fatto seguito quella gravis
sima del pomeriggio di ieri) 
sono state già concinniate con 
fermezza dai ci t 'admi. la cui 
protesta ha ancora di più isn 
lato autori e mandanti delle 
gravi provocazioni. 

Il comitato ha innanzitutto 
sottolineato l'ampiezza della 
mobilitazione che si è croata 
nelle diverse circoscrizioni: 
sono numerosi ì comitati TU 
rifascisii che si sono costituì 
ti mentre si fa più stretto 
Il rapporto con le diverse 
realtà democratiche locali, a 
partire dagli organi collegia
li delle scuole. In vista di imo 
vi incontri col ministro degli 
Interni e con il questore, il 
comitato ha deciso di acqui 
sire t u f o il materiale docu
mentario in possesso dello 
forze democratielle che at te 
sta la matrice neofi scisti 
delle recenti provocazioni. In 
fine, come abbiamo detto, è 
stato deciso cV preparare unn 
manifestazione unitaria anti
fascista a breve scadenza. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi 

il compiano Nicola Br.znn. 
della sezione Alessandrvna. 
.scritto al partito fin da'. 
1944. Ai familiari le fraterne 
eondozlianze delia sez.one. 
delia Zona Sud e dell'Unità. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — Alle 19,30 in federazione 
con i consiglieri di circascrir.ons 
impegnati nel settore e i segretari 
di zona sulle iniziative per la rea
lizzazione dei coordinamenti socio
sanitari tra mutue e ospedali (Mar-
let ta) . 

COORDINAMENTO INDUSTRIA 
CHIMICA — Alle ore 18 in fede
razione (Pomaranzi-Tuvc). 

COMIZI — A VELLETRI s 
svolgono ogg' i seguenti com l i : 
SAN GIOVANNI VECCHIO: a.lc 
17.30 (Tosti): CANTIERI GE-
SCAL: alle 16.30 (Cialrei): COLLE 
NOCE: alle 17,30 (Cremon n'-M;i-
zola); PRATOLUNGO: alle 17.30 
(T. Ferretti): SAN PIETRO, alle 
17,30 (Gigli - Mammucari): CASE 
INA: alle 17.30 (Manciocchi). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ, a: 
colo FF.5S. in v. Flavio Stilico-
nc 69-A alle 18 dibatt.to unitario 
sul tema « Impegno delle forze de
mocratiche per battere l'inflazione e 
far use.re l'Italia dalla crls.» (par
tecipano per 11 PCI G. Fregasi, per 
i! PSI Pno F"ra:o:o. per I PRI 
Saverio Collu.a. per .i PSDI Do
menico Cut ta) . TRASTEVERE -
CELLULA CENTRO, alle 13.30 si-
tuaz'one economica ( lembo). MA
RIO CIANCA: alle 19 p-obem! 
economici (Speranza). FOMEN
TANO: alle 13.30 attivo ferru-nl-
n le I I Cu-coscriz sne (Sansever io -
Can i ) . CASALBERTONE: alle 13 
att.vo scuola (Tacc;.i;). OSTIA 
LIDO, alle 13 sj l le elei o i i scola-
st.che (Are te ) . FIUMICINO CA
TALANI : afe 16.30 eoord name.ito 
scuola XIV Circoscr.z.one (Epi-
fan.). BALDUINA alle 21 att.vo 
scurezza soc.aie (Peruccl) PONTE 
MILVIO. a'ie 18,30 coo-dlnamento 
san.ta XX Circoscr.zone (P. GJ . -
d i ) . LA STORTA, ale 21 att vo 
perlmetrazone (Lugn i ) . OTTA
VIA: a:ie 20 segreiari, ca? gruppo 
e commissione territorio su «Ter
ritorio e t.-afl co>. TRIONFALE: 
a!le 1S.30 commissione scuola delle 
sezioni delta XVI I Circoscrizione 
(Picco). AURELIA: alle 18.30 
commissioni scuola delle sezioni 
della XVI I I (Lucisano). PRIMA-
VALLE: «Ile 13,30 commiss onl 
scuola delle sezioni della XIX 
(Martel l i ) . PONTE MILVIO: ale 
13.30 commissioni scuola delle se
zioni della XX (Cifarell i). PONTE 

ripartito^ 
MILVIO. alte 16 riunione luogh. 
di lavoro pc-r Incontro tennis Ita-
l:a-Cile (Ferrante). NUOVA GOR
DIANI : 3lle 1S.30 situazione pol ;-
tica e tesseramento (Spsra). SUB
AUGUSTA: alle 17.30 attivo fem
minile X Clrcosc.-lz.one su occupa
zione femmin.Ie (Di Geronimo-
Reati). OUARTICCIOLO: aile 17.30 
attivo femminile V I I Circoscri
zione su occupazione femminile 
(Marasc u!o). FRASCATI : alle 
17,30 sulle ULSS5 con le sezon. 
di Grottaferrara. Mo.-.teporzlo. Roc
ca Priora, Manlecompatrl. Colonna. 
Rocca di Papa (Gali.eli). ANZIO. 
sui problemi amministrativi e tes
seramento alle 13.30 (Rol l i ) . 
ALLUMIERE: alle 19 sltuaz.one 
politica «.e.-vl). CANALE: a.le 19 
s'tuaz.one poli i ca (M.nnucci). ZA-
GAROLO: a!Ie 13 caseggiato * 
Colle Gentile sul tesseramento 
(G ordani - Panzironi). NAZZANO: 
alle 19 rlun'one delle sezioni Naz-
zano. Ponzano. Torrita Tiberina. 
Fllacclano. Civltella COLLE FIO
RITO: »"e 18 sulla crisi del Co
mune (PiCC.Yo-Ca/allo). MENTA
NA: alle 19 SJ decentramento cul
turale (Vaiente). TOR LUPARA 
DI GUIGONI A: alie 19.30 s rua-
z'one politica e crisi Comjn* 
(Mammucari). TIVOLI: alle 13 
sulla scuola (Pe.-na). MENTANA: 
alle 17 (Corciulo). MONTERÒ^ 
TONDO CENTRO: alle 20 attivo 
c.ttadino su! b:!»-»c.o (Cesaroni). 
ROVIANO al'e 20.30 attivo su! 
b.lancio (Piacentini). 

CCDD. — PONTE MAMMOLO 
alle 18. SALARIO, alle 20,30 
(Aletta-Foffi). LE VALLI: alle 
20.30 (Trovato). BORGO-PRATI: 
a'ie 20.30 (Fugnanesi). MONTE 
MARIO: alle 20. FLAMINIO: alle 
ore 19. TORRE NOVA: alle 19 
ROCCA DI PAPA: alle 18.30 sul 
tesseramento (Fag'olo). 

CIRCOSCRIZIONI — EUR: alle 
19 gruppo e segretari sezioni della 
X I I (Epifani). FIUMICINO ALE
SI: alle 18,30 gruppo e segretari 
sezioni della XIV (Bozzetto). TU-
SCOLANO. alle 19,30 gruppo IX 

(Volplceil i). NUOVA GORDIANI: 
alle 19 gruppo VI (5alv3gni • Co-
laiacomo) -

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MARIO ALICATA. 
alle 19 ( I ) «Lo sviluppo de! ca
pitalismo italiano nel dopoguerra» 
(La Torre). RIGNANO: alte 20 
(V) «La crisi economica italiana 
dagli anni '60 ad oggi» (Sesti). 

ZONE — «CENTRO*: alle 18 
aita sezione CENTRO riunione com-
mss'one sanità (Fornaro). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC VIA VARALLO 
alte 17.30 segretari e amministra
tori (Tricarico). CELLULA CONI: 
alle ore 17 a! CI VIS attivo in pre
parazione conferenza produzione 
(F.or.el'o). POSTELEGRAFONICI: 
alle 17.30 a Testaccio CD allar
gato (Marra). COMUNALI CIVI
TAVECCHIA: alle 17.30 alla se
zione «D'Onofrio» assemblea (Pi-
ro l -Mor i ) . STATALI: alle 17 as
semblea tesseramento (V. Magn) 
CELLULA SIET-SIEMENS: alle 17 
a Ludov.si CELLULA VAGONI-
LETTO: alle 18 a Prenestino as
semblea (Panatta- Tallone). ACO-
TRAL: alle 19 a Palombara costi-
tu : ose cellula (Ceccarelli). 

UNIVERSITARIA — Alle 15 
attivo organ'zzazione cellula ECO
NOMIA m facoltà. 

F.G.CI. — ALBERONE : alle 
17.30 assemb'ea su comunisti e 
socla'isti dalla Resistenza ad oggi. 
con Spr'ano e Tambirrrano. FIU
MICINO: alle 18 assemblea su'la 
sruaz one pollt ca (M.cucci). MON 
TEROTONDO. alle 13 artl/o SJ! 
lavoro (G ordarco). BORGO-PRATI 
alle ore 15.30 congresso calluli 
«Dante» 

FROSINONE — CASTRO DEI 
VOLSCt: ore 20 CD (Lof f re i l ) . 

LATINA — PRIVERNO. ore 18 
assemblea sui traspa-ti PCI-PSI 
(Pucci). FORMI A: ore 17 ass;m-
blea (Angela V.tei i ;). 

RIETI — POGGIO MIRTETO 
ore 20 30 assemblea (Pro.etti). 

VITERBO — CAPRAROLA: alle 
20 assemblea (Grazzini). CAPO 
DIMONTE: ore 19.30 assemblea 
(Sposettl). GALLESE: eve 19.30 
assemblea (Angela Giovaqnoli). 
BLERA: ore 20 assemblea (Polla-
strell i). ARLENA DI CASTRO: 
ore 18 assemblea (Trabacchini). 
CANEPINA: ore 19.30 assemblea 

informazioni SIP agli utenti 

SERVIZIO « PERCORRIBILITÀ' STRADE » 

NEL LAZIO 
(a cura del Compartimento dì polizìa stradale) 

Gli abbonati al telefono della rete urbana di Roma che 
desiderano avere le ultime notizie sulla percorribilità 
delle strade nel Lazio, debbono formare il numero 

194 

Tutti gli abbonati delle altre località possono avvalersi 
del suddetto servizio opzionale chiamando ancora il 
numero -

5877 

preceduto, ove occorra (utenti fuori del distretto te
lefonico di Roma), dal prefisso teleseleftivo 06. 

Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 

http://ae-.fi
http://neofa.Tci.stc
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Definite dal consiglio le delimitazioni delle nuove realtà territoriali 

Comprensori, distretti 
e unità sanitarie 

approvati dalla Regione 
La delibera votata all'unanimità • Saranno 18 le aree sub • regionali, 
59 i distretti scolastici e le ULSS - L'intervento della compagna Colombini 
Ancora incertezze nell'atteggiamento della DC - La seduta sospesa per 
qualche minuto in seguito ad una protesta di un gruppo di dipendenti 

Forme di lotta 
intollerabili 

Non sui contenuti, ma sul 
metodo con cui è stata con
dotta in questi giorni l'agi
tazione di un gruppo di di
pendenti della Regione, ade
renti alla Cisl e alla UH, è 
necessaria qualche precisazio
ne. Sul merito delle rivendi' 
cazioni già, ed esauriente
mente, si è pronunciata la 
giunta, avanzando una serie 
di proposte concrete per ri
solvere la vertenza. 

Non ci interessa sapere se 
il tentativo, a cui si è assi
stito ieri, di bloccare i lavori 
del consiglio mentre si discu
tevano questioni di primaria 
importanza per il futuro del
l'intera regione, sia da inter
pretare come un gesto di ri
valsa, dopo il mancato suc
cesso dello sciopero procla
mato dalle due organizzazio
ni sindacali. Vogliamo però 
sottolineare che forme di lot
ta — che non fanno parte 
delle tradizioni del movimen
to dei lavoratori, e che favo
riscono il qualunquismo e 
l'esasperazione — come quel
le adottate dal gruppo di di
pendenti che hanno dato vi
ta alla protesta, sono inac
cettabili, perché di fatto get
tano discredito sull'istituto 
regionale. 

Crediamo che sia lecito du
bitare dell'esistenza di una 
reale volontà di risolvere i 
problemi da parte di alcuni 
fra i promotori dell'agitazio* 
ne; e sospettare che dietro 
l'iniziativa di Cisl e UH si 
nascondano tentativi di stru
mentalizzazione politica. E' 
un fatto, comunque, che que
sti dubbi che non possono 
essere certo fugati dall'at
teggiamento mantenuto dal 
capogruppo della de, Publio 
Fiori — in contrasto anche 
con altri esponenti del suo 
partito, e con lo stesso di
rettivo del GIP democristia
no della Regione — che è 
stato l'unico, fra i capigrup
po dei partiti democratici, 
che non abbia deplorato l'ini
ziativa presa dai dipendenti 
che hanno invaso l'aula del 
consiglio. 

Fiori deve sapere che non 
c'è più spazio per i silenzi e 
le posizioni ambigue. E' com
pito di tutte le forze demo
cratiche, senza esclusione al
cuna, impedire che vengano 
portati attacchi dissennati al 
prestigio dell'istituto regio
nale. 

Comprensori urbanistici, dì-
stretti scolastici e unità sa
nitarie locali, da oggi non so
no più soltanto un'ipotesi; sa
rebbe affrettato affermare 
che sono già una realtà so
ciale, ma certamente un im
portante passo in avanti ver
so la loro concreta realizza
zione è stato compiuto. Ieri, 
il consiglio regionale ha ap
provato all'unanimità (con 
una sola astensione, quella 
del rappresentante di D. P.) 
il progetto di delimitazione 
dei nuovi organismi del de
centramento, e così come, do
po un lavoro durato mesi, è 
stato elaborato dalle quattro 
commissioni consiliari com
petenti. Sono stati istituiti 
18 comprensori, 59 distretti 
scolastici e altrettante uni
tà locali socio sanitarie. 

Il grande significato poli
tico della delibera approvata 
ieri è stato illustrato dalla 
compagna Leda Colombini, 
assessore agli enti locali. 
Questo provvedimento legi
slativo — ha osservato t ra 
l'altro — che prefigura una 
modificazione profonda del
l'intero assetto istituzionale 
del Lazio, è tanto più rile
vante in quanto è stato pos
sibile giungere alla sua ap
provazione registrando una 
sostanziale unità politica di 
tutti i gruppi democratici. 
Certamente — ha soggiunto 
Leda Colombini — sa'-'.bbe 
un errore credere che il ca
pitolo dei comprensori possa 
esser considerato definitiva
mente concluso dal voto di 
oggi; occorrerà lavorare an
cora, e senza trionfalismi. 
per rendere operanti le nuo
ve realtà territoriali, in cam
po economico e sociale, ur
banistico, sanitario e cultu
rale. D'altra parte — ha det
to ancora l'assessore — non 
possiamo non rilevare, in que
sta sede, il ritardo con il qua
le la Regione giunge alla rati
fica di questa delibera. 

I motivi dei rinvìi, che fi
no ad oggi hanno impedito 
la delimitazione definitiva dei 
nuovi comprensori, sono e-
mersi con chiarezza anche 
nel corso del dibattito che è 
seguito all'intervento dell'as
sessore: la DC, fino all'ulti
mo momento, ha mostrato di 
trovare difficoltà a venir fuo
ri del tutto da una logica 
municipalistica e di campa
nile, nel'a quale gli interessi 
di gruppo e di corrente han
no per diversi mesi prevalso 
sull'interesse generale delia 
regione. Ancora pochi minuti 
prima dell'apertura della se
duta di ieri, l'atteggiamento 
della de era incerto, e in al
cuni interventi dei suoi espo
nenti si sono sentiti i rifles

si della linea di contrapposi
zione frontale e intransigen
te che nel recente passato a-
veva portato lo scudocrociato 
ad una campagna di opposi
zione sul tema dei compren
sori. Neanche l'intervento del 
capogruppo de Pubblio Fiori 
è riuscito in pieno a dissol
vere i dubbi creati dall'im
provviso ribaltamento delle 
posizioni de! suo partito, che 
all'ultimo momento ha con
sentito alla de di assumere 
un atteggiamento positivo nei 
confronti della proposta di 
delimitazione dei comprenso
ri. . . . . 

Una risposta alle preoccupa
zioni sollevate dal capogruppo 
democristiano, d'altra parte. 
è stata fornita dal compagno 
Natalini, che ha pieso la pa
rola per motivare il voto fa
vorevole del PCI. Non è vero 
— ha affermato Natalini — 
che non si è tenuto conto — 
come sostiene la de — delle 
esigenze dei Comuni. Al con
trario, tutti i Comuni sono 
stati consultati, e le osserva
zioni e le proposte che questi 
hanno avanzato, in larga par
te sono accolte. 

La seduta di ieri del con
siglio regionale è stata inter
rotta. prima che iniziasse il 
dibattito sui comprensori, da 
un gruppo di dipendenti, ade
renti alla CISL e alla UIL 
(la CGIL si è dissociata dal
la protesta), in agitazione da 
due giorni. Un centinaio di 
manifestanti, muniti di car
telli e striscioni, ha invaso la 
parte dell'aula riservata al 
pubblico, gridando slogans 
contro la giunta. Il presiden
te Palleschi ha sospeso la se
duta, e successivamente la 
conferenza dei capigruppo si 
è incontrata con una delega
zione del personale. E' stato 
deciso per un incontro, fra 
sindacati e conferenza dei 
capigruppo che si svolgerà 
martedì prossimo, e i lavori 
del consiglio hanno potuto 
riprendere. Da osservare, a 
questo proposito, che già l'al
tro giorno la giunta aveva 
accolto una richiesta di in
contro per i prossimi giorni 
sui problemi del personale a-
vanzata dalla federazione re
gionale unitaria, e che ovvia
mente nessuna difficoltà ci 
sarebbe stata per accogliere 
anche la richiesta di CISL e 
UIL di un altro incontro fra 
sindacati e capigruppo. A 
questo si deve aggiungere 
che la giunta, mercoledì, ave
va approvato una serie di 
proposte avanzate dall'asses
sore al personale, Spaziani, 
relative al miglioramento del
le condizioni di lavoro dei di
pendenti. 

I lavori si apriranno alle ore 9 al palazzo dei congressi 

Questa mattina all'EUR in assemblea 
1.500 delegati sindacali del Lazio 

Alla presenza di 1.500 dele
gati delle strutture di base 
si apre stamane alle 9 il con
vegno dei quadri sindacali 
del Lazio. L'iniziativa, che si 
svolge al palazzo dei congres
si dell'EUR. sarà introdotta 
d a una relazione di Enzo Ce-
remigna, a nome della Fe
derazione regionale CGEL-
CISLrUIL che ha indetto il 
convegno. L'assemblea dei de
legati regionali prepara una 
analoga iniziativa a caratte
re nazionale. 

I lavori dureranno per tut
t a la giornata per riprendere 
domani alle 9 e concludersi, 
sempre in matt inata, con un 
intervento di Luigi Macario, 
per la Federazione nazionale 
unitaria. Al centro dell'as-
sembleae — preceduta nei 
giorni scorsi da numerose 
riunioni ed attivi provinciali 
e di fabbrica — saranno i 
temi della crisi economica, 
della riconversione produtti
va e del rilancio del processo 
unitario. 
150 ORE. — Inizieranno 11 

1. dicembre i corsi di scuola 
media delle 150 ore: lo ha 
assicurato l'altro ieri il prov
veditore agli studi ad una fol
ta delegazione di lavoratori. 
L'orario per l'apertura del-
1'«anno scolastico» è stato 
fissato per le 19. 

Nei giorni scorsi intanto 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e i sindacati 
scuola confederali avevano 
avuto una serie di riunioni 
con 1 presidi che dirigono gli 
istituti in cui si svolgeranno 
i corsi. I presidi si sono di
chiarati d'accordo sulle mo
dalità di gestione, sul diritto 
di assemblea e sulla parteci
pazione del sindacato alla 
conduzione di questa espe
rienza. Quest'anno gli iscrit
ti ai corsi delle 150 ore sono 
7.500, 1.500 in più rispetto 
allo scorso anno. A questo 
aumento delle domande non 
ha fatto seguito però una 
crescita del numero dei corsi. 
rimasto invariato. Per questo 
1 sindacati hanno aperto una 
vertenza con il ministero del

la Pubblica Istruzione per la 
creazione di 60 nuove classi. 
ENTE NAZIONALE PER LA 
GIOVENTÙ*. — Sono da 
quasi due settimane in as
semblea permanente i 20 di
pendenti dell'ente nazionale 
attività per la gioventù, che 
si trova in via Aquilonia. I 
lavoratori sono in lotta per 
difendere l'occupazione e con
tro la vergognosa gestione 
dell'ente, che opera da anni 
nel campo dell'orientamento 
scolastico e nell'appalto dei 
servizi medico-psicopedagogi
ci. I 20 dipendenti si battono 
anche per una diversa e mi
gliore utilizzazione dei grandi 
locali di via Aquilonia che 
potrebbero ospitare strutture 
sociali pubbliche, avvalendosi 
anche delle qualificate équi
pe mediche. Mercoledì pros
simo nei locali dell'ente è 
stata indetta una assemblea 
aperta a cui sono state invi
tate le forze politiche della 
circoscrizione e i comitati di 
quartiere. 

Era un funzionario della compagnia vagoni - letto 

Colpito a morte con un'arma da taglio 
il francese ritrovato a Ostia Lido 

Portano via due 
forzieri con gli 
incassi del bar 

dell «Olimpico» 
Con la lancia termica si 

•o r» portati via due cassefor
t i con l'Incasso del bar delio 
stadio Olimpico, dopo la par
t i ta luna-Inghil terra, il bot
tino è di 19 milioni in con
tanti . La banda ha agito a 
colpo sicuro approfittando 
anche delia scarsa sorve
glianza. Verso le 19,30 del
l'altra cera, quando anche gli 
ultimi addetti erano usciti, 
Io stadio è rimasto deserto. 
Durante la notte soltanto una 
guardia giurata controlla 
l'esterno; è stato quindi ab
bastanza facile calcolare gli 
orari di passaggio del sorve
gliante. 

I soldi erano custoditi in 
«na stanzetta blindata. I la
dri, per entrare, hanno dovu
to rompere con la « lancia » 
• cancello estemo. 

E" riuscito a trascinarsi dal
la spiaggia fino alla strada 
dopo essere stato colpito con 
un'arma da taglio sul viso. 
alla testa e alla gola: è sta
to poi soccorso da un pas
sante ma è morto poco dopo 
all'ospedale S. Camillo. Da
niel Camille Seguin. 45 an
ni, ispettore della compagnia 
vagoni letto delle ferrovie 
francesi, il cui corpo è stato 
trovato l'altra sera sul Lun
gomare Toscanelli ad Ostia, 
è stato assassinato. Si trova
va a Roma, dove veniva spes
so per ragioni di lavoro, da 
un paio di giorni ed aveva 
alloggiato alla pensione «Tre 
Alpi e. nella zona di piazza 
Venezia. Mercoledì mattina 
aveva avvertito il portiere 
dell'albergo che sarebbe ri
partito par Parigi (dove abi
ta In Rue du Maree). Da 
quel momento si è certi solo 
di un suo passaggio alla sta
zione Termini dove ha conse
gnato le valigie al deposito 
bagagli (erano le 20 esatte). 

Nsl breve spazio di tempo 
dalle 20 alle 21 è stato com

piuto il delitto. E* proprio 
da questo dato certo, testi
moniato appunto dal timbro 
sul tagliando del deposito ba
gagli. che i funzionari delia 
squadra mobile hanno potuto 
elaborare l'ipctesi più atten
dibile. Daniel Camille Seguin, 
dopo aver depositato le vali-
ge. si sarebbe incontrato con 
qualcuno con cui. In mac
china, avrebbe raggiunto 
Ostia. Un viagg.o veloce, una 
breve sosta "suila spiaggia 
dello stabikmento « Le Lam
pare » insieme con la perso
na che Io aveva accompagna
to in auto, e quindi l'aggres
sione. Un riscontro sarebbe 
offerto da alcune tracce di 
sangue trovate sull'arenile. 

Scartata l'ipotesi della ra
pina (nelle tasche gli sono 
state trovate 34 m.la lire: 100 
franchi e un orologio d'oro), 
la polizia è ora alia ricerca 
del movente del feroce de
litto. L'esame necroscopica 
che verrà eseguito sabato 
prossimo, cercherà di stabili
re con quale corpo contun
dente il francese sia stato 
colpito e ucciso. 

ULTIMI CONCERTI 
DELL'OPERA 

ALL'AUDITORIUM 
E SPETTACOLO 

STRAORDINARIO 
. DI MOISSEIEV 

ALL'OPERA 
Alle ore 18 , avrà luogo presso 

{'Auditorio del Policlinico Cemejli 
il penultimo dei concerti or
ganizzati dal Teatro dell'Opera in 
collaborazione con Spazio Libero-

- Centro Culturale dell'Università 
Cattolica. Maestro direttore A l 
berto Ventura. In programma musi
che di Pergolati, Rossini, Verdi e 
con la partecipazione dei soprano 
Renata Baldisseri e del mezzoso
prano Amalia Naclerio. Orchestra 
del Teatro dell'Opera. Prezzo uni
co d'ingresso L. 1.000. Venerdì 
2 6 novembre al Teatro dell'Ope
ra avrà luogo lo spettacolo straor
dinario con la compagnia dei bal
letti di Moisseiev, i biglietti sono 
in vendita al botteghino de! Tea
tro (orario 9 .30-13 e 1 7 - 1 9 ) . 

LEONID KOGAN 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Venerdì alle 19 alle 21 ,15 , alla 

Sala d! Via dei Greci, concerto del 
violinista Leonid Konan, pianista Ni -
na Kogan (Stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci
lia, in abb. tagl. n. 2 ) . In pro
gramma: Bach, Sonata n. 1 in si 
minore; Sonata n. 3 in do mag
giore (per violino solo); Proko-
fiev. Sonata n. 2 in re maggiore; 
Ravel, Tzigane. Biglietti in vendi
ta al botteghino di Via Vittoria 6, 
venerdì dalle o r e - 9 alle 14 e 
al botteghino di Via dei Greci dal
le 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olim
pico, Piazza Gentile da Fa
briano 18: < La scala di seta >, 
opera di G. Rossini. Regia di 
Bruno Cagli. Direttore: Herbert 
Handt, Biglietti in vendita alla 
Filarmonica e al Teatro. (Ultima 
replica). 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione 4 ) 
Domani alle 16. concerto del
l'Orchestra da Camera Polacca 
riservato ai giovani muniti di 
tesserino per le prove generali 
dei concerti di 5. Cecilia. In 
programma tre concerti Brande
burghesi di Bcch. Biglietti in 
vendita a L. 1.000 in Via Vit
toria tutti i giorni dalle ore 
8 alle 14. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni . 46 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , all'Auditorium 
dell'I ILA (Piazza G. Marconi, 
EUR) concerto del soprano Eli
sabetta Majeron e del chitar-
lista Giuliano Balestra. Pro
gramma: Castelnuovo Tedesco. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18 - Tele
fono 6 5 5 . 2 8 9 ) 
Domani alle 18 ,30 dopo la con
ferenza di M.G.C. De Menasce su 
Jacques Maritain, aspetti della 
sua personalità: concerto del Gr. 
Strumentale « Mozart »: tre del
le < 6 sonate » di Bach, Ma-
strangelo, Mecacci (Haut i ) , Mec
coli e Cappelletti (clarinetti) , 
Mastrangelo e Martuscello (cor
n i ) , Mastrangelo ( fagotto) . 

SALA V I A D E I GRECI 
Alle ore 2 1 , 1 5 , concerto del 
violinista Leonid Kogan, piani
sta Nina Kogan ( in abb. tagl. 
n. 2 ) . Programma: Bach. Pro-
koflcY. Ravel. Biglietti in ven
dita al botteghino di Via Vit
toria dalle ore 9 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal
le 19 in poi. 

PALASPORT (EUR - T . 5 9 5 . 2 0 5 ) 
Dal 2 7 novembre all'8 dicem
bre: complesso accademico di 
danze popolari dell'URSS diret
to da 1. Moisseiev. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 15 • 

Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : a Vacanze a 
Rivaturchina », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Ressi. 

TEATRO R I P A G R A N D E (Vicolo 
5. Francesco a Ripa 18 - Te
lefono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Comp. di 
Prosa « Ripagrande » diretta da 
Mil ia Braski pres.: « Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 - Tel . 8 6 8 . 5 9 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 , il Teatro Insieme 
pres.: • Lui e Lei » di A. Strind
berg. Riduzione di I_ Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. (Ul t i 
mi tre giorni ) . 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 , la Coop. « C.T. I . » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE ' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coop. De' 
Servi pres.: « Filomena M a t u 
rano », di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO ( V i * Nazionale, 183-A 
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: • Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior
gio De Lullo. 

TEATRO M O N G I O V I N O (V ìa C 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
le i . 5 1 3 . 0 0 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 , il Teatro d'Arte 
di Roma pres.: « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) 
con laude di Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

E .T . I . • Q U I R I N O (V ia delle Ver
gini, 1 • Tal . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , la C.T.B. presen
ta Tino Buazzelli in: « Le alle
gre comari di Windsor », di 
Wil l iam Shakespeare. Coordina
tore: Orazio Costa Giovangigli. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre
senta: « La signora è sul piatto » 
di A . Gangarossa, con la par
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15 . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Checeo 
Durante" presenta: « 6 x 6 er 
mistero der cavolo! » di Caglieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua ta campagna abbona
menti. 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « A i u t o ! » , 2 tem
pi di Doriano Modenini, con A. 
Boscardin, R. Caldana, D. Mo
denini. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 • Te
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Garineì e 
Giovannini presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di (aia Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche dì 
Bruno Canfora. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Via Barbieri. 2 1 
Tel . 6 5 7 . 3 5 0 ) 
Alle ere 2 1 . 3 0 , Pier Paolo Pa
so!.ni: « I l «anione di Plauto », 
regia di !_ Squarzina. Prod Tea
tro di Roma, Prenotazione • 
vendita al Botteghino del Teatro 
Arcentina. tei 654 4 6 01 ' 2 / 3 . 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni 1 . Tel. 3 9 3 . 9 6 9 - 3 9 9 . 8 5 8 ) 
Da demani per soli 8 giorni. 
Carmelo Ber.e e Franco Brancie-
roli in: « Faust Marlowe Burle
sque », di Aldo Trionfo. 

E.T. I . - TEATRO VALLE (Vìa del 
Teatro Valle. 2 3-A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
Spettacoli classici presenta Gleu-
co Mauri in: « Giovanni Epi
scopo » di F. Scaglia e A. Trion
fo. Regia di Aldo Trionfo. 

DELLE A R T I (Vìa Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , prima replica, la 
Comp. Delle Art i pres.: • Pa-
scariello Surdato congedate », 
di A . Petito. Precederà: « Fran
cesca da Rimìni », tragedia a 

fscherrri e ijjalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Francesca da Rimini» e « Pascariello » di Petito 

(Arti) - . , . , 

CINEMA 
• «L'ultima donna» ' (Anione, Ausonia, Capranlca) 
• « Taxi driver » (Adriano, Paris) 
• e L'Inquilino del 3. piano » (Ambaisade, Hollday) ". 
• «Novecento I I Atto» (Esperia) 

' • «Qualcuno volò sul nido del cuculo»'(Appio, Baldui
na. Le Ginestre, Ulisse, California) 

• «Signore e signori buonanotte» (Ariston) 
• «Brutti , sporchi e cattivi» (Triomphe Astor) 
• « Missouri » (Capitol, Royal, Universa!) 
• • Novecento I Atto) (Eden, Broadway, Radio City) 
• « Il deserto dei Tartari » (Etoile, New York) 

. • «Buttalo Bill e gli Indiani» (Fiamma) 
• « Stop a Greenwich Village » (Alcyone) 
• « Le due sorelle » (Quirinetta) 

' • « L ' i m m a g i n e allo specchio» (Quirinale) 
• « Complotto di famiglia » (Trevi, Del Vascello, Metro 

Drive In) > 
• « Amarcord » (Alba) - -
• « Frammenti di paura » (Aurora) 
• « Un amoricano a Roma» (Brasll) 
• « Il fantasma della libertà» (Farnese) 
• « I l laureato» (Harlem) . 
• « Todo Modo» (Rialto) 
• «Edipo Ro» (Trlanon) 
• « Hollywood Party » (Verbano, Cinefiorelli) 
• « Tre contro tutti » (Giovane Trastevere) 
• « Un cappello pieno dì pioggia » (R.D.A.) 
• «A ciascuno il suo» (Tlbur) 
• « La signora di Shangai » (L'Occhio, l'Orecchio e la 

Bocca) 
• «Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide» (l'Officina) 
• «Sulle ali dell'arcobaleno» (Cineclub Sadoul) 
• « Scarfact » (Teatro In Trastevere) 
• « I racconti del terrore» (Cineclub Sabelli) 
• «Estasi di un delitto» ( I l Collettivo) 
• • La caduta degli del » (Montesacro Alto) 
• «Lassù qualcuno mi ama» (Piccola Antologia) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR» Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

vapore di A . Petito nell'inter
pretazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliulo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic-
polo, 13-A - Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , « Prima », 
Adriana Martino pres.: « Lo co. 
nosci il paese dove iioriscono i 
cannoni », il cabaret in Germa
nia da Wedekind a Brecht. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mell l -

ni, 33-A - Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 21 , 30 , I l Pantano 
pres.: « L'evento », di C. Frosì. 
Regia di C. Frosi. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co 11, n. 2 9 ) 

.' Alle ore 2 1 , ShusaUu et friends 
pres.: « Guawaran ». 
Alle ore 22 . 30 , Graciela Mar-
tinez e il suo gruppo di Teatro 
Danza pres.: « Whitc Dreams ». 

ALBERICHINO (Via Alberico I I 
n. 29 • Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 , Daniele Formica 
pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA L INEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 4 5 • Tele
fono 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle ore 8 e olle 10 , laborato
rio aperto. Alle ore 10 e alle 
12, prove aperte. Alle 2 1 , 3 0 : 
« De l'Attore assente », di A . 
Janigro. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . spettacolo di 
musica femminista popolare di 
Antonietta La Testa. 

INCONTRO (Via delta Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : e Higonia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. ( V M 1 8 ) . Sì 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testaccio • Te
lefono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : * Oh! quelle gran
di battaglie... ». della Coopera
tiva Spaziozero. Novità per ra
gazzi e adulti della Coop. Tea
trale Spaziozero. Circo riscal
dato. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 : « Les Ne
gre» », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO ACCENTO (V ia Romolo 
Gessi, 8 -10 - Tel . 5 7 4 . 1 0 . 7 6 
- Testaccio) 
Alle ore 2 1 , Voci e volti di 
Roma presenta: « La città di 
Romolo » , di Raffaele Starna 
e Rosa d'Antona. 

e A » - TEATRO (V ia Cesare Bec
caria, 2 2 - Tel . 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Alle ore 21 ,15 : « Locus Solu* » 
di Meme Perlini. Scene e costu
mi di Antonello Aglioti . Musi
che di Alvil Curran. Prenotazio
ni direttamente al botteghino. 

CABARET-MUSIC HALl 
FOLK STUDIO (V ia C . Sacchi. 3 

Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Per la serie della musica popo
lare italiana il « Gruppo della 
Puddica » in un programma di 
canti e tamurriate delle Puglie 
e del Cilento. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Altasten-
siona a. Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 6 5 4 . 4 7 . 8 3 . 

MUSIC- INN (Largo del Fiorenti
ni . 33 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Ouintetto Olivier Bamey. Aper
tura ore 2 0 . Inizio concerto 
ore 2 1 . 3 0 . 

PENA DEL T R A U C O - A R C l (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar folkiorista 
sud americano. Emily tolklorista 
haitiano (Guadelaupe). Victor • 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello folkiorista cubano. 

PIPER (Via Tagliamento. n. 9 
Tel. 854 .459) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G . 8oml -
gia presenta il super spettaco
lo musicale con nuove grandi at
trazioni dello strip-tease. 

I L PUFF (V ia Zanazxo 4 - Tele
fono SS1.07.21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 .30 . Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». 

TEATRO 2 3 (Vìa G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini • Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNIN I (Piazza Bernini • San 

Saba - Tel . 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Alle ore 15 e alle 17: « Polli
cino • l'Orco », di A . Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - TcL 761 .53 .S7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratcrio ne! Qj»rt iere-Ou*-
draro-Tuscolano. Alle ore 17 , 
attività di animazione con bam
bini e ragazzi. Alle ore 2 0 : labo
ratorio intemo. « Alice nel quar
tiere delle meraviglie »: studio 
della struttura scenica. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Aopia. 33 - Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo dì operatori socio-cul
turali di base e animatori di 
bambini. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani elle 16 .30 , Le Mano-
nette degli Accetterà con: « Cap
puccetto Rosso ». Nell'interval
lo: « Inventiamo un'altra favo-

_ la » con il burattino Gustavo e 
la partecipazione dei bambini. 

LUNEUR (Lana Park permanente 

di Roma • Via delle Tre Fon
tane • EUR) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni esclusi i 
martedì non festivi. 

CINE CLUB 
R.D.A. D'ESSAI (V ia G. Ferrari, 

n. 1-A 2>££i. 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle o r é V l 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « Un 
cappello pieno di pioggia », con 
D. Murray. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 2 1 , spettacolo unico: 
« Arriva Charlle Brown », di M . 
Schultz. Prezzo L. 5 0 0 . 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 17, 19. 2 1 , 2 3 : « La 
signora di Shanghay ». 

C INE CLUB L'OFFICINA (V ia Be-
naco, 3 • Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al le ore 16 ,30 . 18 ,30 . 2 0 , 3 0 , 
2 0 , 3 0 : « Tutte le ore feri
scono, l'ultima uccide », regia 
di J. P. Melville. 

C INE CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi 2-A - Tel . S 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Al le ore 19 , 2 1 , 2 3 : e Sulle 
ali dell'arcobaleno », di F. Ford 
Coppola. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pomoco 
Magno, 2 7 - Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) * 
« Abbandonati nello spazio ». 

C INEFORUM M O N T E V E R D E (V ia 
di Monteverde, 57-A - Tele
fono 5 3 0 . 7 3 1 ) 
Alle ore 2 1 : a I I cavaliere ine
sistente », di Pino Zac. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Scarfacc », di H. Hawks 
( 1 9 3 2 ) . 

SABELLI C I N E M A (Via del Sa
belli, 2 • Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 19 , 2 1 , 2 3 : « Raccon
t i del terrore », di R. Corman. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi. 
n. 5 6 - Trastevere) 
Al le ore 21 e 23 : « Estasi di 
un delitto », di Bufiuel. 

MONTESACRO A L T O (Via Emilio 
Praga 4 5 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 .30 e 2 2 . 3 0 : « La 
caduta degli dei », di Luchino 
Visconti. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A u 
gusto Tebaldi, 5 6 ) 
Alle ore 16 .30 , 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « Lassù qualcuno mi 
ama », di R. Wise. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 
n. 30-B) 
Alle ore 2 2 , concerto Jazz del 
Gruppo Phoneix. 

F I L M S T U D I O (V ia Ort i d 'Al i -
bert, I -C • Via della Lungara 
Tel . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 2 - Alle 17, 19 , 2 1 , 2 3 : 
« Wives ». 

CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. 5. 
LORENZO (Via dei Latini, 7 3 ) 
Al le ore 2 2 proiezione del f i lm: 
« Accattone », di P.P. Pasolini. 

CIRCO 
CIRCO CESARE T O G N I (Piazza

le Clodio - Tel. 3 8 9 . 8 6 9 ) 
Tutt i i giorni due spettacoli: 
alte ore 16 .15 • alle 2 1 , 1 5 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Drum l'ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR ( V M 18) - Ri 
vista di spogliarello 

G I U L I O CESARE • Viale G . Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 U 7 0 0 - 8 0 0 
Codice d'amore orientale, con 
J. De Vega • S ( V M 1 8 ) - Ri 
vista 

VOLTURNO - V i * Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 3 5 7 L. 9 0 0 
Quante volle quella notte • R i 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. D t Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 l_ 1 .600 
La chiamavano t u t t i - . Susy Tet-
talunga, con C Morgan 
C ( V M 18) 

ALCYONE - V ìa Lago di Lesina 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

A L F I E R I - Via Reperti 
TeL 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Febbre da cavallo, con L- Proiet
ti - C 

AMBASSADE - V i * A c c Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Potanskl • DR 

AMERICA • V . Nat. del Grande, S 
T r i . 5 8 1 . 8 1 . 6 8 L. 1 .800 
Milady, con F. Dunaway - SA 

A N I E N E • Piazza Seanpion*. 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 U 1 3 0 0 
L'ottima donna, con G . Depar-
dieu - OR ( V M 1 8 ) 

ANTARES • Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
Nina, con U Minnelli • S 

A P P I O • Via Appia Nuova. 5 6 
T r i . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 3 0 0 
Qualcuno velò cui nido del e » 
culo, con J. Nìchoison 
OR ( V M 141 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 8 7 5 . 5 6 7 U 1 .200 
Taking off, con B. Henry 
SA ( V M 1 8 ) 

ARISTON - Via Cicerone. 1 » 
TeL 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 3 0 0 
Signore • signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Fleealnle, 3 7 
TeL 3 6 0 . 3 5 . 4 6 t_ 2 . 1 0 0 
M r . Klein, con A . Delon • DR 

ASTOR - V . B. degli Ukaldl , 134 
T r i . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1 3 0 0 
Brutti , sporchi e cattivi, con N . 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ASTORI A P-rr» O. «a Pordenone 
Tel . 511 .51 .05 L. 2 . 0 0 0 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA • Viale Ionio, 103 " 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 U 1 .500 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

A T L A N T I C • Via tuscoiana, 7 4 5 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

AUREO • Via Vigno Nuove, 70 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I l presagio, con C . Peck 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A . Via Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - Via Pir. Cestla, 15 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Brogliaccio d'amore, con E. M . 
Salerno - S 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Stamlra, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiuso) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Missouri, con M . Brando DR 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1.600 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Complotto dì famiglia, con B. 
Harris - G 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Le impiccata stradali, con F. 
Benussi - S i V M 18) 

DUE ALLORI • Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
Le Impiegate stradali, con F. 
Benussi • S ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

EMBASSV - Via Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

E M P I R E - V.le R. Margherita, 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
L. 1 .200 

La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

EURCINE Via Liszl, 2 2 
Tel. 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'eredità Ferramenti, con D. 
5anda - DR ( V M 1S) 

EUROPA - Corso d ' I ta l i . , 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

F I A M M A - Via Bissolati. 47 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Buttalo Bill e gli Indiani, con 
P. Nev/man - SA 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Taking off, con B. Henry 
SA ( V M 18) 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Invito a cena con delitto, con 
A . Quinness • SA 

GOLDEN Via Taranto, 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Febbre da cavallo, con L. 
Proietti • C 

GREGORY • V . Gregorio V I I . ISO 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Mary Poppins. con J. Andrews 
M 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 l_ 2 . 0 0 0 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 

LE GINESTRE • Casalpatocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 3 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

LUXOR - Via Forte Bruchi . 1 5 0 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

MAJE5TIC Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La chiamavano tutt i .» Susy Tet-
talunga. con C Morgan 
C ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Complotto di famiglia, con B. 
Hsrris - G 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 3 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente. 
con R. Redford - A 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I l Federate, con U. Tognazzi - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
TeL 4 6 0 . 2 8 5 
Sorbole che romagnola! con M . 
R. Riuzzi - C ( V M 18) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

N E W YORK Via della Cave 2 0 
TeL 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l deserto del tartari , con J. 
Perrin - DR 

N.I .R. • (V ia Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano - EUR) 
Squadra antifurto, con T . Mil .an 
C ( V M 1 4 ) 

N U O V O FLORIDA - V is Niob» 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 6 3 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O STAR V . M . Amari , 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Milady. con F. Dunaway - SA 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 2 6 . 3 5 v- 1 3 0 0 

Ore 1 7 : La scala di seta (Con
certo) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 5 0 0 

Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

PARIS - V ia Megnegrecia, 112 
TeL 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 

Taxi driver, con R. Oe Niro 
DR ( V M 14) 

P A S Q U I N O - Piazza S. Marta in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 U 1.000 
Murder by death (« Invito a 
cena con d e l i t t o » ) , with A . 
Guinness - SA 

PRENESTE Via A. da Glassano 
Tr i . 2 9 0 177 L 1.000 1.200 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N I - Via Quat
tro Fontane. 2 3 
TeL 4 8 0 . 1 1 » L. 2 . 0 0 0 

' L'innocente, con G. Giannini ' 
DR ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N A L E . Via Nazionale, 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'immagine allo specchio, con I. 
Bcrgman DR ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A - Via Mlnghettl , 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.500 
Le due torcile, con M . Klddor 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY . V I * X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

R E * . Corso Trieste, 1 1 8 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Brogliaccio d'amore, con E. M . 
Salerno - 5 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 . L. 1 .800 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

R I V O L I - Via Lombardia, 32 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Barry Lyndon, con R. O'Neei 
OR 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 .500 
Milady, con F. Dunaway • SA 

ROXY • Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
Missouri, con M. Brando • DR 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 6 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Nina, con L. Minnelli - S 

SUI 'ERCINEMA • Via A. Depre-
tis, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To
gnazzi SA ( V M 14) 

T IFFANY - Via A. Deprctls 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

T R I O M P H E . P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburtina, 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L - Via Bari 18 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Missouri, con M . Brando DK 

V I G N A CLARA - P.za Jacinl. 22 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Mary Poppins, con I . Andrews 
M 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. GOO 
Rassegna: 2 0 0 0 la line del
l'uomo, con N. Davenport - DR 

A B A D A N Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4S0 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
E poi lo chiamarono il Magnifi
co, con T. Hil l - SA 

A D A M - Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
1 corpi presentano tracce dì vio
lenza carnale, con 5. Kendall 
DR ( V M 18) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas - A 

ALASKA • Via Tor Cervare 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. C00-S00 
Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Amarcord, di F. Fcllini - DR 

A M B A S C I A T O R I - Via Montebel-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 3 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Le calde labbra, con C. Bec
cane • DR ( V M 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

A Q U I L A Via L'Aquila. 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 U 6 0 0 
Piaceri erotici di una signora 
per bene, con L. Romay 
DR ( V M 18) 

A R A L D O Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 500 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
ZK ( V M 1 8 ) 

ARGO Via Tiburtina. G02 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 t - 7 0 0 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko-
scina - S M 

ARIEL - Via Monteverde. 4 8 
Tel. S30 .S21 L 6 0 0 
Amici mici , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A U G U S l U b L. V. Emanuele, 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 6 0 0 700 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Frammenti di paura, con D. 
Hemmmgs - DR ( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI V Macerara 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 6 0 0 
Panico a Needle Park, con A l 
Pacino - DR ( V M 18) 

BOITO VI» Leoncsvalto. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Accadde al commissariato, con 
A . Sordi - C 

BRASIL Via O. M . Corbino, 2 3 
Tel. 5 5 2 3 5 0 L. 7 0 0 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

BRISTOL Via Tuscoiana. 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Salon Kit ty, con J. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

B R O A D W A Y Via del Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
Novecento - A l to I , con G. Dc-
pardicu - DR ( V M 14) 

CAL IFORNIA Via della Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicho'son 
DR ( V M 14) 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
L. 7 0 0 

La signora è servita 
CLODIO Via Riboty. 2 4 

Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

COLORADO V. Clemente I I I . 2 8 
Tel 6 2 7 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

COLOSSEO V . Capo d'Africa. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L 6 0 0 - 5 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brsndon - G ( V M 14) 

CORALLO Piazza Orla. 6 
Tel . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
La spirale del crimine 

CRISTALLO - Via Ouattro Can
toni . 5 2 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

DELLE M I M O S E V V Marino 2 0 
Tel 3 6 6 4 7 . 1 2 U 2 0 0 
Ercole contro Molok 

DELLE R O N D I N I V i . delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 153 L. 6 0 0 
Gli esecutori, con R. Mcore 
A ( V M 18) 

O I A M A N T E Via Prenestins 2 3 0 
Tel. 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
Ragazza alla pari , con G. Guida 
5 ( V M 18) 

D O R I A Via A. Ooria. 5 2 
Tel. 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 6 0 0 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronscn - G 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
T t l 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. SOI 0 6 5 2 U 4 0 0 
Colpo rovente, con M . Reardon 
G ( V M 18) 

ESPERIA Piazza Sonnino. 3 7 
Tel 582 884 L. 1 100 
Novecento • At to I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
Fanlozzl, con P. Villaggio • C 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6 5 6 . 4 3 . 9 S L. 6 5 0 
I l fantasma della libertà, di L. 
Bunuel • DR 

H A R L E M Via del Labaro, 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
I l laureato, con A. Bancroft • S 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 U 7 0 0 
La moylio erotica, con D. Wla-
minck • S ( V M 18) 

LEBLON • Via Bombclll. 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. « 0 0 
I l fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

M A D I S O N Via G. Chiabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) • Via 
del Trullo, 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 l_ 7 0 0 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

N E V A O A Vìa di Pletratata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Viaggio allucinante 

N I A G A R A Via P. M a l l i , 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Slida sul londo, con F, Statlord 

N U O V O Via Asclanghl. 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Tutt i possono arricchirò tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

N U O V O FIDENE • Via Kadico-
lanl , 240 L. 6 0 0 
Gctaway, con S. McQueen 
DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Fritz il gatto - DA ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M P.za B. Romano, 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando J 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Che? con S. Rome 
SA ( V M 18) 

P R I M A PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel . G91.33 .91 
Chi dice donna dice donna, 
con G. Ralli - SA ( V M 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giulfrè 
C ( V M 1 8 ) 

R I A L T O Via IV Novembre. 156 
Tel . C79 .07 .63 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Il lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky - SA ( V M 14) 

SALA UMBERTO Via della Mer
cede, 56 
Laure, con A. Belle 
S ( V M 18) 

SPLENDID Via Pier dello Vigne 
Tel. 0 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Edipo Re, con F. Cittì 
DR ( V M 1 8 ) 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Hollywood party, con P. Sellerà 
C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

I ragazzi della via Paal, con 
A. Kemp - DR 

N O V O C I N E Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Preparati fa bara, con T . Hi l l 
A 

O D E O N • P.za della Repubblica 4 
Tel . 4G4 .760 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Pornogiochi delle femmine sve
desi, con M . Wright 
SA ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Tel . 8C9 .527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
C'era una volta Hollywood - M 

BELLE ARTI Viale Belle Art i 8 
Tel . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

CINE F IORELLI - Via Terni , 9 4 
Tel . 757S3G.9S L. 4 0 0 - 5 0 0 
Hollywood Party, con P. Sel-
lers - C 

COLUMBUS 
L'ira viene dalla Cina 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Pat Garrct o Billy Kid. con 1 . 
Coburn - A ( V M 14) 

DEGLI S C I P I O N I 
Patton generale d'acciaio, con 
G. C. Scott - DR 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province. 4 1 
II lumacone, con T. Ferro - SA 

EUCLIDE Via G. del Monte , 3 4 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
M y Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Tre contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

M O N T E ZEBIO Via M . Zebio 1 4 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 400-450 
Un rebus per l'assassino, con 
J. Mason - G 

N O M E N T A N O Via Redi. 1 
Tel 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
La battaglia di El Alamcin, con 
F. Staflord - DR 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel. 776 .960 L. 5 0 0 
Lo smemorato di Collegno, con 
Tolò - C 

P A N F I L O Via Palsiello. 2 4 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L 6 0 0 
M y Fair Lady, con A . Hepburn 
M 

R.D.A. D'ESSAI 
Tel. 7 3 6 . 8 9 7 L. 300 -350 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray - DR ( V M 1 6 ) 

SALA 5. S A T U R N I N O Via Vol-
sinlo. 14 
Lo squalo, con R. Scheidcr - A 

TIBUR Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 495 77 .62 L 3 5 0 
A ciascuno il suo, con G. M . 
Volonté - DR ( V M 1 8 ) 

T I Z I A N O Via Guido Rem. 2 
Tel. 392 .777 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

ACHIA 
DEL M A R E Via Antonelll 

Tel 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Grazie nonna, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Invito a cena con delitto, co» 
A Guinness - SA 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S : Alaska, Aniene. 
Argo. Avorio, Cristallo, Della 
Rondini. Niagara, Nuovo Olimpia, 

i Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
, Reno, Traiano di Fiumicino, 
, Ulisc. 

T E A T R I : Ar t i . Beat 7 2 , Bell i . 
Carlino, Centrale, Dei Satiri , Do* 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno. Parioli , Quirino, Rossini, 
San Gencsio. 

AVVISI SANITARI 

Stud o e Gab.netto Medico per le 
diasrosi e cura delle « soie » disfun
zioni e debolezze sessuali dt origino 

nervosa • psichica endocrina) 

Dr. Pietro MONACO 
Medico ded.cato • esclusivamente a 
alia sessuologia (nevrastenie sessuali, 
d t t i c tuze . senilità endocrina, sterilita, 
repid.tà, emotività, deficienza vir i le, 

Impotenza) 

ROMA Via Viminale. 38 (Tentala!) 
(di fronte Teatro dell 'Opera) 

Consultazioni: ore 9 12; 15 -18 
Teletono 47S 11 1 0 / 4 7 5 6 9 8 0 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
Per intormazionl gratuite scriverà) 

A. Com. Roma 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - l t M 
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Dopo il match dell'Olimpico Bearzot merita tutta la fiducia 

Una buona Nazionale che può giocare 
L'ottimo lavoro svolto 
garanzia per il futuro 
La squadra senza dubbio c'è anche se qualche ritocco appare necessario 

AcVe&so Bearzot tira il fia
to. Adesso la sua Nazionale 
può concedersi un lungo pe-
rjotìo di riflessioni, può esa
minare in tutta serenità quel 
che ancora le resta da fare 
per meritarsi l'agognato 
viaggio in Argentina. Ci sa
rà. è vero, da far visita u 
Wembley. e ci saranno i fin
landesi da incontrare due 
volte, ma l'incubo che riem
piva tribolate notti insonni, 

JJ dente da togliere subito 
era questo primo match con 
gli inglesi. Si sapevano in fa
se di delicato « impasse », al
la disperata quanto vana ri
cerca dei passati splendori, 
nel bel mezzo, certo più di 
noi, di polemiche anche ro
venti e di contestazioni an
che feroci, pur tuttavia non 
riusciva ai tecnici e ai gioca
tori azzurri di pensare a loro 
e all'incontro di Roma senza 

Denuncia di un giornalista della RAI-TV 

Molte ombre 
sui «mondiali» 
in Argentina 

La grave situazione nel paese emersa nel corso della con
ferenza-slampa del presidente della FIFA, Joao Havelange 

Il presidente della PIPA 
(l'organismo mondiale del 
calcio), il brasiliano Joao Ka-
velange, ha approfittato della 
sua venuta a Roma. In occa
sione di Italia-Inghilterra, per 
radunare 1 giornalisti nella 
sede della Federcalcio. La 
conferenza-stampa era stata 
annunciata nei giorni scorsi e, 
diciamo francamente, che ciò 
ci aveva stupito non poco. 
Non vi erano in cantiere av
venimenti tali da suggerire 
tanto zelo. In realtà le cose 
sono poi andate diversamen
te e quel che è emerso — 
non certo per merito del si
gnor Havelange — ha stra
volto il copione della confe
renza stessa, alla quale era
no presenti, oltre al citato 
Havelange. anche il presiden
te dell'UEFA. Artemio Fran
chi, il presidente della Fe
dercalcio, Franco Carr.iro e 
il segretario della FIFA, lo 
svizzero Kraiser. 

Interessante la comunica-
zlone di Havelange. secondo 
la quale si sta studiando la 
possibilità di modificare le 
norme che hanno finora re
golato il calcio sotto il pio-
filo olimpico. « La FIFA — ha 
detto Havelange — ha alle
stito un Torneo mondi ile ju-
niores, che si svolgerà nel 
prossimo anno. Questa com
petizione "Under 19" (si ter
rà ad Algeri n.d.r.ì sì po
trebbe considerare come un 
torneo preparatorio alle Olim
piadi del 1980 a Mosca, in 
modo che l calciatori possa
no partecipare ai Giochi al 
limite di 22 anni e cosi avere 
un equilibrio d'età tra atleti 
dell'Est e quelli occidentali ». 
87 dovrebbero essere le squa
dre partecipanti e le elimina-
torie dovrebbero far uscire le 
16 finaliste, mentre la finale 
si dovrebbe svolgere a Tuni
si. Havelange ha anche di
chiarato che in seno agli or
ganismi calcistici di tutto il 
mondo, si è creata una sor
t a di spaccatura sul proble
ma del calcio alle Olimpia
di. C'è stato persino qualche 
paese che aveva prospetta
to l'ipotesi che esso venis
se abolito dal CIO. Quali sia
no stati i paesi promotori 
della proposta, Havelange. pe
rò, non Io ha detto. Comun
que per sottolineare l'imoor-
tanza del calcio, sono stati 
resi noti i dati delie ultime 
Olimpiadi a Montreal. V. 22 
per cento degli spettatori ha 
seguito le part i te: la finale 
RDT-Brasile ha fatto regi
s t rare la maggiore atfluenza 
di pubblico rispetto a tut t i 
gli altri sport, mentre l'incas
so totale è stato del 22 per 
cento. Comunque al riguardo 
c'era stato un precedente in
contro con lord Killanin, pre
sidente del CIO. A tempi bre
vi si svolgerà un'assimb.c-a 
della FIFA per studiare e sta
bilire la nuova regolamenta
zione della questione. 

Havelange si è poi soffer
mato sulla organizzazione dei 
campionati mondiali di cal
cio del 1978 In Argent.na. Se
condo il presidente sembrava 
che tutto filasse liscio come 
l'olio, che la situazione fosse 
ottima, che I lavori erano in 
anticipo rispetto agli stessi 
« mondiali » di Monaco e co
me non vi fossero dubbi che 
l'Argentina fosse in grado di 
assolvere pienamente ai suoi 
compiti. A questo punto la 
dialettica ottimistica di Hav»-
lange si è inceppata. Un com
ponente della RAI-TV (si trat
ta di Gianni Mina), che si 
era recato in Argentina ppr 
un'inchiesta su quel paese/ha 
det to chiaro e tondo che le 
cose non stavano come Ha
velange le aveva dipinte. 

Nel corso di una intervista 
•1 generale Videla, presidente 
dell'Argentina, alla domanda 
su quale fosse l'attuale situa
zione del paese, egli si è senti
to rispondere: «Questa è la 
guerra civile». Che lale si
tuazione risponda a verità, 
non ci pare possa essere mes
sa In dubbia Basti pensa
re che in un anno vi £ono 
stat i mille morti a causa del
le repressioni. Eppo! il gior
nalista si è visto un giorno 
messo con le spalle al muro. 
le mani in alto, prima di 
riuscire a spiegare quale fos
se la ragione della sua pre
senza in Argentina. L'inchie-
• t» in proposito dovrebbe es
sere mandata in onda dalla 
TV italiana t ra un paio di 
sett imane. Sarà interessante 
prenderne visione. Il giorna

lista ha quindi chiesto al pre
sidente della FIFA, come sa
rà possibile che una simile 
situazione non finisca per ave
re le sue ripercussioni anche 
sui « mondiali », con tut t i I 
disagi che ne deriverebbero. 
Prima di avere una risposta 
da Havelange, lo stesso gior
nalista ha poi riferito di aver 
letto su un quotidiano argenti
no del rinvenimento di 19 ca
daveri lungo le sponde di un 
fiume. 

Il presidente ha avuto un 
att imo di riflessione. La cosa 
lo aveva evidentemente preso 
in contropiede. La sua rispo
sta è stata però responsabi
le. Ha detto che « 1 dirigenti 
della FIFA chiederanno de
lucidazioni e spiegazioni al
l'Argentina, dopo di che sa
ranno prese delle decisioni ». 
Un altro collega gli ha poi 
chiesto se era stata prospet
tata una soluzione di riserva. 
Havelange ha candidamente 
confessato che non è stata 
studiata alcuna soluzione di 
riserva, anche perché « il re
golamento non lo prevede ». 
Havelange ha anche aggiun
to che durante una sua re
cente permanenza in Argen
tina, non ha avuto l'impres
sione che esistesse la situa
zione denunciata dal giorna
lista italiano, al che si è udi
ta una voce dal fondo ribat
tere: « Dipende da dove è 
stato, presidente » L'osserva
zione ci pare pertinente, per
ché anche nella Soagiia di 
Franco, se uno si fosse re
cato a Casteìdefel, la spiag-
gia distante soltanto una tren
tina di chilometri da Barcel
lona, non avrebbe avuto sen
tore della di t tatura repressi
va del regime. 

Ci pare comunque chiaro 
come le assicurazioni forni
te in un primo momento da 
Havelange. sul fatto appun
to che tutto procedesse ad 
hoc, siano finite a gambe al
l'aria. I « mondiali » in Ar
gentina vengono rimessi in 
discussione, alla luce dei fat
ti portati alla ribalta dal gior
nalista della RAI-TV. Non ci 
sono più o meno sottili sofi
smi che tengano e, dal mo
mento che la stessa FIFA si 
vede costretta a « chiedere 
delucidazioni ». sarà proprio 
il caso di pensare a fare Vio- . 
lenza al... regolamento. i 

Giuliano Antognoli j 

reticenze e senza paure. Un ' 
po' il peso della tradizione, 
il vecchio mito delle casac
che bianche, i residui ostina
ti del generico ma atavico 
« inferiority complex », un 
po' il ricordo di part i te nate 
magari bene ma finite re
golarmente « storte », o di al
tre ancora vinte per caso, o 
per compiacenze. 

C'era stata, in verità, sug
gerita e confortata dalie buo
ne indicazioni uscite dagli 
ultimi allenamenti azzurri, 
dai risultati della Juve con
tro le due squadre di Man
chester, espressioni in fondo 
tra le migliori del calcio d'ol-
tremumea, e da una presa di 
coscienza collettiva dei pro
pri mezzi che pure il campio
nato suffragava, una specie 
di ribellione a questo fatto 
di cose, ma ancorché apprez
zabile in sé per lu nota nuo
va e lieta che portava nel
l'ambiente, e dunque inco-
raggiabile per i benefici in
flussi che avrebbe sicura
mente potuto riflettere sul 
match, attendeva ovviamen
te una decisiva verifica dai 
campo. Ora che questa veri
fica c'è stata, ora che il cam
po ha detto a chiare lettere 
che la nostra Nazionale è at
tualmente più forte di quella 
inglese, e in grado di ribatter
la se questo atteso verdetto 
romano non darà al cerveilo. 
Bearzot, e con lui quanti gli 
hanno creduto, ha tut t i i di
ritti di sentirsi soddisfatto 

Sentirsi soddisfatto, ovvia
mente. non vuol dire adesso 
addormentarsi sugli allori. 
che avranno valore vero, ed 
effetti pratici, solo se rin
verditi prima, s'è detto, a 
Helsinki e quindi a Wem
bley. Tra l'altro, e nel mo
mento della pur comprensibi
le euforia non lo si dimenti
chi. se la Nazionale azzurra 
ha sì giocato una grossissi-
ma parti ta nel senso della 
fiera determinazione, dell'im
pegno atletico, della sicura 
padronanza dei propri mezzi 
e. prima ancora, della loro 
perfetta conoscenza, non si 
può davvero dire l'abbia gio
cata al tret tanto grossa nel 
senso del gioco come qualità 
di football espresso. Né dice 
molto la giustificazione che, 
servendo prima di ogni al tra 
casa, e anzi esclusivamente. 
il risultato, a quello solo si è 
badato. Primo, perchè se 
contro gli inglesi di Roma è 
bastato, e ce n'è s ta to di 
avanzo, quel che abbiamo 
messo in vetrina, potrebbe 
invece non bast ire. ad esem
pio, contro gli inglesi di 
Wembley : secondo, perchè si 
può benissimo badare al ri
sultato senza per questo tra
scurare il gioco. Sarebbe an
zi. ovvio, tut to più facile, e 
molto meno faticoso. 

Assai più onesto, perchè 
più rispondente al vero, sa
rebbe invece dire che occop-

Al Bologna in pericolo 
la panchina 
di Giagnonì 

BOLOGNA, 18 
Atmosfera tesa al Bologna. 

Bulgarelìi s: e dimesso da con
sigliere mentre sembra in pe
ncolo la panchina di Gia-
gnoni. Negli ambienti vicini 
alia società s: sostiene al ri
guardo che se domenica il 
Bologna non batterà il Mi-
lan nella partita casalinga 
che l'opporrà a: rossoneri l'al
lenatore verrebbe silurato. 

piare alla grinta, alla prepa
razione atletica perfetta, al
la coscienza, all'umiltà di 
fondo che non guasta, alla 
concentrazione, ài collettivo 
e via dicendo, un calcio di 
buona fattura e dunque eli 
ottimo livello spettacolare. 
non e davvero semplice con 
quello che at tualmente il 
convento passa. Che da que
ste nostre bande infatti non 
calchino più da tempo ì cam
pi grandi giocatori, che i vi
vai si siano inariditi e che 
nessuno più dei nostri diri
genti, affaristi poco scrupo
losi o ambiziosi in cerca di 
facile pubblicità, si preoccu
pi di riportarli m vita, è 
realtà sacrosanta e discorso 
vecchio, ma in attesa che 
qualcuno, anche a! di fuori 
d: quel settore tecnico fede
rale che pur dà segni di vo
lersi lodevolmente muovere, 
si prenda a cuore la questio
ne. vediamo almeno di sfrut
tare bene quel che c'è in 
cambusa, vediamo di non la
seri re niente di intentato. 
niente al caso, niente all'ap
pi ossimazione. 

Bearzot. certo, non merita 
di questi sottintesi rimprove
ri. non ha bisogno di simili 
consigli- se abbiamo questa 
Nazionale che, pur appena 
« passabile» ha infiammato 
l'Olimpico ed entusiasmato 
onche quei tromboni che 
l'avevano fino al giorno pri
ma additata al oubb'ico di
sprezzo. il merito è tut to o 
in gran parte suo che l'ha 
voluta e difesa con pazienza 
certosina e testardo amore; 
suo il merito se l'attacco 
adesso è di sicuro affidamen
to. suo se la difesa, trovati 
i « pezzi » giusti per i posti 
giusti, non alimenta dubbi 
nò solleva problema. Provia
mo allora, per avere final
mente dopo tante ambasce 
una Nazionale degna, capace 
di far guardare con giuste 
ambizioni all'Argentina, e a 
dopo, a sistemare anche il 
centocamno. Sappiamo che 
non è cosa semplice, che se 
manca in genere il campio
ne. manca soprat tut to in 
maniera più specìfica il 
campione centrocampista. 
Kipn' imo che se Canello trot-
ticch'a o addirit tura vi ni 
passo, trovargli un sostituto 
valido diventa un rebus, san-
n ;amo c'i*» 'a grinta e il « pe
so» di Bpnetti non sono fn-
e-'men»-** rincontrata'!! in al
tre so'uzioni. sappiamo infi
ne che potrebbe essere at
tualmente una follia « bru
ciare» un tino così dovizio-
s imente fornito di nvv.zi na
turali come Antognoni. Sap
piamo ouesto. e nitro, ma 
sappiamo anche che non ci 
si deve e non ci si può ar
rendere. nemmeno, diciamo. 
all'evidenza Prima di ripren
dere il filo del discorso delle 
eliminatorie mond'nli, il filo 
che porta in Argentina. !« 
Nazionale avrà adesso davan
ti sette mesi e due incontri 
amichevoli con il Portogallo 
a Lisbona e con il Belgio in 
una città italiana da stabili
re. per guei ritocchi di rifi
nitura che il match del
l'Olimpico ha indicato come 
Indispensabili. Dei nomi? Si 
potrebbero anche fare. Zac-
carelli. per esempio, tanto 
per restare nel a giro». Sal-
vadori soprattutto, o Di Bar
tolomei. per ,dirnc un altro. 
Ma non saremo certo noi ad 
accampare la pretesa di sug
gerire a chi sa di latino. 

Bruno Paniera 

Dopo la sconfitta con l'Italia 

Stampa inglese: 
commenti duri 

In Danimarca l'« europeo » dei medi 

Stasera Valsecchi - Knudsen 
L'italiano rischia la sua « cintura » continentale - Al Palazzet-
to delio sport di Milano il confronto Benacquista - Cabrerà 

La Spagna 6 sempre stata una 
trappola per i pugili forestieri co
me anthe la Danimarca. L'altra 
settimana il sardo Usai, eccessiva
mente cauto secondo i francesi, 
venne dichiarato battuto davanti al
l'iberico Perico Femandez per il 
campionato d'Europa dei « leggeri » 
mentre stanotte a Randcrs nello 
Jutland, al nord-ovest di Cope
naghen, il milanese Germano Val-
secchi rischia di perdere la sua 
« cintura » continentale dei « me
di » a vantaggio dello sfidante da
nese Poul Knudsen. E' una rego
la universale questa, del resto di
venta spesso un pasto di rapina 
per gli stranieri basta ricordare 
Eddie Pertcins, Freddie Little, Bun-
ny Sterlina per esempio. 

In Spagna, come in Danimarca, 
per cavarsela bisogna essere assai 
superiori all'avversario oppure pro
tetti. Ricordiamo un paio di casi 
storici: nel giugno 1935 . a Ma
drid, il francese Marcel Thil, cam
pione del mondo per i « medi », 
venne dichiarato vincitore di Igna-
cio Ara. idolo spagnolo, perché 
era davvero forte e soprattutto per 
il fatto che nel suo angolo c'era 
vigilante Jet! Dickson, il potente 
• padrino » della boxe europea del 
tempo. Marcel Thil diventato pu
gile in marina sotto la guida di 
Jean Alcxìs Moncorgc. alias Jean 
Cabin scomparso da poco, rappre
sentava per Dickson la « gallina 
dalle uova d'oro a. Sempre a Ma
drid. la sera del 29 aprile 1 9 7 1 , 
Carmelo Bossi salvò con un pa
reggio la sua < cintura • mondiale 
delle 154 libbre, davanti al locale 
José Hernandez. perché nel « ring-
Side » stava di guardia Rodolfo 
Sabbatini già inlluente in Europa 
• fuori. Per Bossi ed il suo « boss » 
romano c'erano in vista molti dol
lari in Giappone dove attendeva lo 
slidante Koichi Wa.ima. La 
« boxe », insomma, è un conti

nuo squallido e contorto compro
messo per motivi di interesse che 
esistono pure stasera, a Randers, 
dove l'impresario Mogens Palle ver
serà 3 0 mila dollari circa 2 7 mi
lioni, a Valsecchi. 

L'EBU indica la nazionalità del
l'arbitro e dei giudici, gli orga
nizzatori scelgono e Mogens Palle 
ha già scelto l'arbitro belga Lde-
sgain contestato dal manager Bran-
chinì. l'inglese Walty Thorn e Franz 
del Lussemburgo come giudici. Nel 
passato Mogens Palle avrebbe 
« comperata • la vittoria di Poul 
Knudsen contro il brasiliano Jua-
rez De Lima, stasera spera che il 
suo pupillo diventi campione eu
ropeo delle 1 6 0 libbre. Questo 
Knudsen, già sconfitto duramente 
da Bunny Sterling, da Charlic Small, 
da Larry Paul, non deve essere un 
fulmine, in compenso Mongens Pal
le è una potenza sin dai tempi di j 
Tom Bogs. 

Dalla Danimarca passiamo nel 
palazzetto milanese dove, per il so
lito venerdì, la boxe Brianza Di 
Chiesa e De Molinari (con la col
laborazione della Canguro sport di 
Croce, Sabbatini e Spagnoli) pre
senta un cartellone abbastanza in. 
teressante. E' il momento degli ar
gentini, quindi per Roberto Benac
quista il più duro e tenace dei no
stri pesi-medi è stato riservato Nor
berto Rufino Cabrerà e si tratta 
di un « test » di primo ordine. Il 
silenzioso ma possente Benacqui
sta, che di recente ha pareggiato a 
Roma con il colorato inglese Billy 
Knight dopo una viotcìt.a batta
glia, si è spesso battuto a Milano 
contro uomini quotati come Dona
to Paduano e Jacopucci oppure tor
ti come Calcabrini, Jose L. Duran 
• Mario Romeni attuale campione 
d'Italia dei « medi >. Ebbene Nor
berto Rufino Cabrerà potrebbe ri
velarsi l'avversario più pericoloso 

della sua carriera. Nato a Santa 
Fc nel 1 9 5 2 , ragazzo dal volto in
dio tanto da ricordare Monzon, 
atleta tarchiato e massiccio, Nor
berto R. Cabrerà è giunto oggi al 
suo 2 4 . combattimento come pro
fessionista. Ne vinse 19 (dieci per 
K.O.). ne perse tre. ne pareggiò 
uno a Salta nel 1975 contro Ro
dolfo Rosales che allora era cam
pione d'Argentina dei « medi ». In 
seguito, a Buenos Ayres, sconfisse 
due volte Rosales ai punti e pri
ma del limite; superò Hugo Corro 
che, però, su di lui vanta un sue 
cesso; liquidò Rudencito Chavez, 
Miguel Duro, Armando Vincente ed 
altri. Nelle graduatorie argentine 
Cabrerà figura al secondo posto die
tro a Carlos Monzon del quale è 
stato per anni lo « sparring » pre
ferito. Norberto R. Cabrerà si esi
bì a Roma nel maggio 1 9 7 3 ed 
ottenne il verdetta contro il pie
montese Panunzio una roccia uma
na, l'anno seguente lo abbiamo vi
sto a Parigi superare il francese 
Michel Chapìer. Quella notte, 9 feb
braio 1 9 7 4 , Monzon infranse il 
mito di José Napoles. L'altro ar
gentino sul cartellone ambrosiano 
dì stasera è Juan Antonio Merio 
collocato al 3 . posto tra i « w-Hter-
tumors » argentini. Nato a Santa 
Fé (come Monzon e Cabrerà) il 
2 7 ottobre 1950 Merlo sarebbe un 
picchiatore almeno stando alle sue 
2 2 vittorie per K.O. in 2 4 combat
timenti. Oggi si misurerà con Oscar 
Aparicio il dinamico « lighter » di 
Et Salvador. Passiamo pronosticare 
uno scontro di fuoco. Nei prelimi
nari rivedremo Morutzi contro 
l'esperto Minotti mentre un azzurro 
di Montreal, il rimine** Pier An
gelo Pira, * medio-iunior », affron
terà Serangeli per un piccolo esa
me professionistico. 

Giuseppe Signori 

LONDRA, 18 
' I commenti dei giornali in

glesi, dopo la sconfitta di Ro
ma, sono unanimi nel rico
noscere la supremazia degli 
azzurri sui bianchi. Altret
tanto unanime è la convin
zione che per l 'Inghilterra 
sia proibitiva la qualificazio
ne ai « mondiali •>. Scrive il 
«Daily Mail»: « Ncn c'è so
stituto per la classe », quin 
di continua in tcno molto 
duro: « All'Olimpico gli ari
stocratici italiani hanno re
sistito al tentativo dei ban
diti da strada di soffocai li. 
La dura realtà, quale che 
sia il futuro apparentemen
te compromesso in Coppa 
del mcndo. è che la nazio 
naie ncn ha il talento neces
sario da oppone a squadre 
dotate come l'Italia ». 

Il titolo dei <'Sun » dice: 
« Non abbiamo risposta per 
il genio», quindi aggiunge: 
« Il magico Causio uccide le 
speranze inglesi ». Il « Daily 
Mirror» scrive che «... il :i-
stillato è esat tamente la dif
ferenza fra le due squadre 
in questo momento, cosicché 
se loro vanno ai mrndialt in 
Argentina e noi no. ncn ci 
potranno essere lamentele o 
scuse». Il «Mirror» fa an
che giustizia delle previsioni 
catastrofiche sulle violenze 
possibili in campo: <'Gh ita
liani non hanno avuto biso
gno di essere duri, erano 
tan to superiori ». Il giorna
le esalta anche la prova di 
Causio. Il « Daily Express » 
parla di bancarotta: «La co 
sa triste non è che si sia 
perso, che qualche volta può 
anche fare bene ailo spirito, 
quanto che si sia stata sur
classati e retrocessi di cate
goria fra le nazioni calcisti
che di seconda classe ». Il 
« Daily Telegraph » si dice 
assai pcco ottimista sulla 
possibilità di segnare tre sol 
all 'Italia a Wembley o che 
le uniche speranze, semmai. 
vanno riposte nella Finlan

dia. E' la tesi che adombra 
anche Don Revic. nelle sue 
dichiarazioni all 'arrivo a 
Londra: Noi dovremo segna
re molti gol al Lussemburgo 
per migliorare la nostra dif
ferenza reti. Poi dobbiamo 
battere l'Italia a Wembley 
oppure sperare che la Fin
landia strappi agli italiani 
un punto ». 

Manifestazione della 
Polisportiva Tiburtina 

contro Cile-Italia 
di Coppa Davis 

d^Di fiome alle vastissime 
piene di po.iiz.one di organiz
zazioni politiche, culturali. 
sindacai!, sportive e degli 
Enti Loculi (Comuni, Regio
ni, Pio; mec), anche la Poli
sportiva Tiburtina ha deciso, 
con una manifestazione, di 
ribadite il NO all'incontro di 
Coppa Di vis di tennis CILE-
ITALIA, da svolgersi a San-
tiu.ro. 

Non è concepibile che un 
luogo che tuttora rappresen
ta un simbolo di oppressione 
e di morte, possa divenire 
te'atro di una cosi importante 
manifestazione sportiva ed in
ternazionale. 

Non .-..irebbe giusto verso il 
popolo Cileno far godere que
sto spettacolo a Pmochet e 
alla sua giunta fascista. 

Vi invitiamo a dare la Vo
stra adesione alla manifesta
zione che .il terrà il giorno 21 
novembre 1976 nei locali del
la Polisportiva Tiburtina in 
Via L Bel Ludi. 19. 

Per l'adesione: inviare o 
telefonare alia Polisportiva 
Tiburtina Via Luigi Bellardi. 
19 • 00158 Homi • tei 45 02 702 
Cordiali saluti. 
Circolo F.G.C.I. «M. Allct ta» 
Sezione P.C I. «M Alicata » 

Poh.sportiva Tiburtina 

!l C U . soddisfatto ringrazia gli azzurri 

Bearzot: «I risultati 
mi hanno dato ragione» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Il telefono di casa Bearzot 
squillava incessantemente 
sin dalle prime ore di questa 
matt ina e così il C.T. ha de
ciso di convocare ì giornali
sti per una conferenza stam
pa delucidatnce. alle 16 m 
Lega. 

Con molta cordialità e con 
estrema franchezza Bearzot, 
per l'occasione vedovo di Ber
nardini, ha subito dichiara
to che « la vittoria dell'Olim
pico non deve rappresentare 
un punto d'arrivo. Innanzitut
to perche la squadra è gio
vane e poi perche ci siamo 
trovati di fronte una com
pagine tutt 'al tro che debole. 
Solo gli errori tecnici di Don 
Revie hanno falsato la fisio
nomia di una squadra trop
po ricca di uomini utilizzati 
in modo discutibile, in pm-
tica 1 " b i a n c h i " hanno vo
luto a t tuare un gioco che 
non si confà alle loro carat
teristiche. Proprio loro che 
sono abituati ad attaccare, e 
che si esprimono al meglio 
interpretando un modulo of-
fensivistico, hanno eretto una 
barricata a centrocampo con
tro la quale noi siamo an
dati a sbattere. Buon per noi 
che Capello e Antognoni sia
no riusciti a ncn accavallar
si in mezzo al campo, altri
menti Keegan e Channon 
avrebbero potuto sfruttare 
l'arma del contropiede non 
appena le nostre azioni si 
fossero smorzate nella zona 
più calda del campo. 

«Tut t i hanno giocato al 
meglio, non ho nulla da rim
proverare ai ragazzi, anzi de
vo proprio dire che mi han
no soddisfatto in ogni re
parto. Sin dall'inizio ci sia
mo accorti che contro quel
la squadra era sufficiente fa
re un gol per salvare la ba

racca. Comprimendoci a cen
trocampo per noi diventava 
mipoitantissimo a p r u e var
chi ed insinuarci tra le ma
glie difensive archi tet ta te da 
Don Revie. Proprio in questa 
fase delicata dell 'incentro, 
Antognoni è stato molto abi
le nel portarsi a spasso Cher-
ry, un lavoro poco appari
scente, il suo. ma estrema-
niente importate e che ha 
pei messo a Causio di impo
stare un certo gioco d'attac
co, perfettamente portato a 
compimento da Bettega e 
Graziani ». 

Le squadre di club italia
ne battono quelle inglesi, per 
cui la nazionale azzurra... 

«Anche questo può esseie 
vero — ha continuato Bear
zot — quando i nostri gioca
tori riescono a competei e in 
fatto di tenacia e di condi
zione atletica coi vari Kee
gan e Brooking. il gioco di
venta estremamente più fa
cile. Noi possiamo spuntarla 
perché tecnicamente non sia
mo gli ultimi arrivati, anche 
se nulla mi toghe dalla men
te che 11 loro gioco sia più 
atletico del nostro e senza 
dubbio lo potremo costatare 
nella partita di r i torno». 

Qualcuno azzarda: «Questa 
squadra ci permetterà forse 
di arrivare in Aigentina, ma 
quella dei "mondiali" sarà 
diversa, mio \a?» . 

«Niente affatto, 1 ventidue 
che costituiscono il " grup
po " che ho sempre voluto 
e che finalmente mi ha dato 
una grande soddisfazione, sa
ranno gli stessi che — se ci 
andremo — disputeranno le 
partite in Sudamerica E' 
chiaro che qualcuno verrà 
perso per strada a causa di 
fattori che potrebbero esse
re causati da incidenti* l'im
portante è premurarsi di ave 
re dei cambi da utilizzare nei 
momenti più ostici. Supponia

mo che, per un motivo qual
siasi, Facchetti non possa an
dare in Argentina, dovrò al
lora utilizzare Sc imi e noi 
contempo trovare un sosti
tuto del nuovo libero. Cuccù-
reddu e stato preferito ad al
tri perche le sue caratteri
stiche peculiari più si addi
cevano alla realizzazione del 
gioco che l'incontro con l'In
ghilterra consigliava, e così 
è stato per Gentile che ha 
pieso il posto di Mozzini. Po
trei fare un'infinità di esem
pi, ma la sostanza resta sem
pre la stessa: avere a dispo
sizione uomini che possono 
tranquillamente prendere il 
posto di altri senza snatu
rare la tisionomia dell'intero 
organico. Finora i risultati 
mi hanno dato ragione e spe. 
io di poter continuare que
sta mia politica ». 

Ora l'attendono gli impe
gni in amichevole con Por
togallo. Belg'o e poi la... Fin
landia. 

« La Finlandia. Finora l'am
biente l'ha sempre snobbata, 
ma dopo quanto ha fatto ve
dere contro l 'Inghilterra c'è 
proprio da stare in guardia. 
Spero che l'ottima prestazio
ne da noi fornita mercoledì 
serva a qualcosa anche sul 
piano morale. Essere reduci 
da una bella vittoria può an
che determinare una diversa 
ottica ne! vedere l'incontro 
contro i nordici. Loro hanno 
lat to dannare gli inglesi, men
tre noi li abbiamo battuti ». 

Tutto sommato, quindi, un 
Bearzot soddisfatto per i frut
ti che è riuscito a conqui
stare con un organico volu
to da lui e da lui sempre di
feso Poi ha dalla sua anche 
un certo Bettega che può es
sere paragonato al Rivo di 
Va Ica reggi. L'Argentina, quin
di. sembra meno lontana di 
qualche giorno fa. 

Angelo Zomegnan 

Le squadre romane si preparano per la ripresa del campionato 

Lazio: Wilson si infortuna in allenameli tp 
Roma: co! Foggia tornano Prati e Di Bartolomei 
Si è infortunato durante la partita d'allenamento anche Ghedin (infrazione dell'indice sinistro) al quale è stata 
applicata una doccia gessata - La Roma si impone 2-0 nell'amichevole col Subiaco: reti di Musiello e Pellegrini 

- i 

Attimi di trepidazione ieri 
mat t ina allo stadio Flami
nio, durante la partitella di 
allenamento fra 1 tito'.ari e 
le riserve della Lazio. 

In un contrasto difensivo. 
Pino Wilson è venuto m col
lisione con il giovane della 
« primavera » Montesi. pro-
ducendosi una forte contu
sione alla coscia sinistra. Il 
libero della Lazio ha dovuto 
lasciare dolorante il campo 
facendo temere il peggio. 
ma per fortuna negli .--po-
ghatoi l'entità del sub infor
tunio è stara ridimensionata. 

«E ' s ta ta una botta mol
to forte — ha commentato 
il capitano b.ancoazzurro — 
sul primo momento ho sen
tito un dolore tremendo, tan
to che per un at t imo ho avu
to paura di dover diser
tare l'incontro con ;1 Napoli. 
Invece piano piano il dolore 
è diminuito ed ora va un po' 
meglio. Ho ancora tre giorni 
a disp-Ooizione e spero d» po
termi rimettere in sesto ». 

II capitano logicamente si 
è sub.to sottoposto alle cure 
del caso e lo stesso med .co 
sociale laziale non ha dram
matizzato sull'incidente. «Si 
t ra t ta di una contusione for-
t:na, ma non da obb'igare 
Pino a restar fuori domen.-
ca a Napoli. Fra un pa.o di 
giorni avrà assorb.to ìa 
botta ». 

Ma gh imprev_sti m essa 
bi.anccàzzurra non si .<-ono 
fermati a Wilson. Infatti si 
e verificato un al tro inci
dente. vittima Ghedin. sen
z'altro più grave. Durante 
un'azione d'attacco un pallo
ne scagliato con v.o'.enzu ha 

. trovato nella sua corsa l'in 
dice sinistro d. Ghedin. p.e-
gandolo compiei amente. Su
bito il z.ocatore s'è bloccato 
dolorante; è intervenuto il 
massaggiatore Tr:ppanera 
che g ì ha bloccato :! d.to 
ccn un» fasc:-atura r.s.da. 

Nel pomerizr.o il difenso
re s: è sottoposto ad esame 
radiografico: .1 responso pur
troppo si è r.velato p.ù ura-
»e del previsto: infatti. Ghe-
d.n ha riportato una .nfra-
z:one a! secondo metacarpo. 
cosa che ha costretto . sc-
m t a n ad appl.cargl: una 
doccia cessata. 

Lciricamcnte d: fronte a 
que=t: inconvenienti Lu.s V:-
n.c-o era p uitosto cc^.tra-
r.ato. « Certo non c.irn.nc a 
ne! m:e'.:ore de: modi i av 
ventun*- partenopea Questi 
contrattempi turbano l'am
biente e e: imped.scono di 
svolgere il lavoro serena
mente. Per fortuna s. è trat
tato più d. uno spavento 
che di altro. A ia re-a de: 
conti le cose si sono r.velate 
meno gravi del prev.sto, so
pratut to per Wilson *•*. 

Q u n d i nessun problema di 
foTnazione per domenica? 
« Al momento no. Dico al 
momento. per scaramanzia. 
Il medico sociale mi ha as
sicurato che il cap.t/ino do
menica sarà in grado di 
scendere :-n campo, per cui 

VINICIO consiglia a CICCIO CORDOVA la strada da seguire per battere il Napoli 

contro .1 Napoli giocherà lo 
si'si-o und.c. che ha battu
to .1 P e r u l a />. 

Ma se per una malaugu
rata ;potes: W.Ison non s: 
dovesse r.mettere in sesto 
ha probità .a «o'.uz.one di e-
mergenVa? " A parte che a 
una 5 m "e :po:es. non \ogl.o 
nemmeno pensare:, comun
que se ne foss. restretto. 
spo-s'.crei Minfredon.a a li
bero. ccn .nserimcnto di P.-
ch.n p. c n t r o m e d i n a ». 

Ieri pomeriggio V.n.no h i 
imp-eenato : g.ocator. nella 
fol.ta p a n . t e l a d. mezza 
scit .mana. i ranno *..nto i t.-
toiar. per 2-1. con r.*>t: d: 
Rn$~i per le r.serv.** e d. Gar-
2Aschei., e Bad.ani per ì ti-
to 'an. 

Li squadra tornerà ad al
lenarsi cgz. pomer.ug.o. 

• • • 
Se Nils Ledholm *-•: atten

deva lumi da! galoppo soste
nuto di l la sua squadra :en 
a Subii co e rimasto profon
damente de'i*i?o. 

Infatt. i giallorossi hanno 
affrontato questi novanta 
minuti amichevoli a! rallen
tatore. rinunciando a i impe
gnarsi. nonostante il freddo 
inv.tasse a muoversi d; più. 

Mo.to e dipeso anche dalle 
cond.z.oni del terreno d. z.o-
co che presenta*, i un ton
do in terra battiUa Questa 
componente h i senz'altro 
cons.aliato : z.alloross: ad 
essere molto prudenti per e 
v . t i re sp.acevoli me.denti. 

Liedholm ha mand i to :n 
campo nel pr.mo tempo* 
Cont:. Maeg.ora. S-indrein*. 
Bacc . Menichiii.. Ch.nel 'a 'o. 
Sabat.ni. Peliez.-.n.. Mus.e.-
•o. De S.st. e P r i t : N l'a r -
P"t- ì sono sta: : ir.^er.t:. 
Qu.nt:n.. Bon:. D. Barto'o-
mei. Dorme e Bruno Co.it*. 
I r.alloross. s*. sona impr-ti 
p?r 2 a 0; le reti sono s ' i t e 
fognate da Mus.e.'o a'.l'o'-a-
\ o de! pr.mo tempo e da P**l-
legr.ni nella r.presa al tren-
tunes.mo 

Ai.a partita non ha preso 
parte Santar.n:. che e s 'a to 
l3se.ato a r.poso per \ .a di 
un no.cso ma', di gola. Por 
quanto r.guard.a la fornu-
zione da mandare in campo 
domenica contro il Fcgg a, 
molto probab Imente il teon.-
co svedese apporterà alcune 
modifiche; conrcd**rà un "ir-
no di r.poso a Ch.nc.lat-». 
spostando a! suo po-sto Mag 

l zi^ra i r n .n^er.m^nto n ccn i 
! t re- in .-o d D Birto.om-.. ! 

asser.*.'- » C*t-.r.7iro t d-a. j 
qua.e i j " . . .-. a t e n d o n o un» 
ccnfe.ir. ». ri 
pro-.a -o- : - _. .. 
Tc-n IÌ-I i .a *.' '».: -.'• « Un-

i"> . » .sp'rnJ.o » ; 
ila n u r t c J i a * 

drr 2*. H.er .e.-a 
P.tr..ia P. »t.. .er. abe •-,! *iii-

z.a d'.v.nvolto GÌ. lascerà 1* 
xr.agi.a Sabat.n.. Ogzi i g.o
cator. rc.-r.an.sti c ì ser ieran-
no u n n o m a t a d. r.poso 
C;TÌ' \uo.e .a consuetudin*. 
ir. •-.•re d-mar.: m a t t i n i ci 
S Ì . , 1 un i-Gotanz.oìo allfr.a-
:*-*-" 1:0 e p->* tut t : m r .u ro 
n:l so.ito a.bersio ai Par.oli. 

^pó&fl£h:$|to'rtfla#5porlf1as^sporiflash 
• CALCIO — L'Unione Calcisti
ca Europea (UEFA) csinvnera iOl-
l i . i lo all'inizio del prossimo anno 
il reclamo del Tonro contro i 
provvedimenti presi a carico dslla 
società granata dalla commissione 
disciplinare dell'UEFA dopo sii in
cidenti avvenuti il 3 novembre 
durante Barussia Moenchenglad-
bach-Torino per la Coppa dei 
campioni. 

• AUTOMOBILISMO — L'argen
tino Carlos Reulcmann ha comin
ciato ieri, alla gii.d-i dcila < Fer
rari », una icr.e di prove su! cir
cuito interna;.onal: del l 'ugello 
per il collaudo di alcune volture 
che la casa di Mirandi» sta pre
parando per il prossimo campio
nato mondiale di Formula 1. Reu
lcmann ha comincialo a girare ve.-- i 
so le undici sono un cielo nuvo- . 

loto, con temperatura abbastanza 
Iredda e raffiche di v:nto . che, ia) 
alcuni tratti del circuito, rendeva
no più di'licile la guida. Dopo 
alcuni giri, il pilota argentine *i 
e fermato per cambiare la pompa 
di a'imentazione e poi ha ripreso 
i collaudi che sono proseguiti noi 
pomeriggio. 

• AUTO — E' scoppiata la guer
ra nella Formula 1. Le grandi 
case hanno minacciato ieri di met
tere in crisi gli organizzatori uffi
ciali dei gran premi e di metter* 
in piedi la propria serie di prove 
mondiali se non verrà riggiunto 
un accordo sui molti punti contro
versi, princip:lmcnte i soldi. Sen^ 
brava inevitabile che nel grande 
Ciro di miliardi non S: doveste] 
giungere ad una crisi. Questa, In 
venta, era nell'aria già de leena»*. 
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In un'affollata conferenza stampa 

Presentato ieri 
a Lussemburgo 

il gruppo 
comunista europeo 

Dichiarazioni di Amendola, Spinelli e della com
pagna Goutmann, del PCF • La delegazione italia
na nel gruppo è ora composta di dodici membri 

Dal nostro corrispondente 
LUSSEMBURGO. 18 

La nuova rappresentanza 
comunista che l'Italia ha 
mandato al parlamento eu
ropeo dopo le elezioni del 
20 giugno, è stata pre
sentata oggi alla stam
pa e agli altri gruppi 
politici in una conferenza te
nuta al Lussemburgo dai 
compagni Giorgio Amendola, 
che del gruppo comunista eu
ropeo è il presidente. Altie
ro Spinelli, ex commissario 
CEE ed eletto come indipen
dente nelle liste del PCI, e 
Marie Therèse Goutmann. del 
Comitato centrale del PCP, 
Il gruppo comunista del par
lamento europeo è anch'esso 
cresciuto in seguito al balzo 
In avanti del PCI in Italia. 
La delegazione italiana infat
ti, rinnovata dopo le elezioni 
secondo 1 nuovi rapporti di 
forza all ' interno del parla
mento italiano, è oggi compo
sta da dodici membri, contro 
lnove precedenti: 1 compagni 
Giorgio Amendola, Nilde Jot-
ti, Renato Sandrl. Silvio Leo
nardi. Carlo Galluzzl. Andrea 
Mascagni, Michele Pistillo, 
Protogene Veronesi. Giuseppe 
Vitale, e gli indipendenti di 
sinistra Altiero Spinelli, Vera 
Squarcialupi, Aldo Masullo. 
Del gruppo comunista euro
peo fanno parte inoltre quat
t ro compagni francesi e un 
socialista popolare danese. 

E ' proprio partendo da que
s ta composizione che il com
pagno Amendola ha bre
vemente illustrato le ca
ratterist iche peculiari del 
gruppo, che si riassumo
no in una articolazione 
di posizioni a seconda del
la provenienza nazionale e 
della appartenenza ideologica 
politica: né unità ideologica 
dunque, né disciplina di erup-
po nel voto, come del resto 
avviene anche nel parlamen
to italiano fra ratteesiamen-
to dei comunisti e quello de
sìi indipendenti eletti nelle 
nostre liste, ma una dialet
tica e una differenziazione 
che non abbiamo difficoltà ad 
ammettere apertamente e se
renamente. come il riflesso 
naturale delle differenze di 
orientamento, di tradizioni e 
di interessi dei diversi par
titi e delle diverse forze po
litiche nazionali. 

Non è un mistero per nes
suno ad esempio che fra co
munisti italiani e comunisti 
francesi vi pnno d'ffrrenze di 
opinione sui temi della costru
zione europea, e in particola
re sulle elezioni d 'ret te c'è! 
parlamento che dovrebbero 
tenersi nella primavera del 
*78 Le domande dei giorna
listi ^rendono di mira nuc-
ste differenze. La compagna 
Goutmann spiega la ooslzio-
ne del comunisti francesi: sla
mo Der il 5uffr«isio un'versale 
come espressione di <iem_vra-
zia e di libertà, ma siemo 
contrari ad un uso del <-uf-
fra?io universale che Dermet-
ta la costruzione di organiz
zazioni sovranazionali ni Lr.e 
di togliere potere ai pirla-
menti nazionali Tut 'avin. re 
le elezioni curmee si faran
no. I comunisti francesi vi 
parteciperanno con tu t to i! lo
ro impenno. per r .^r ) j r" nifi 
forte che ma! la presenza del
le sinistre e p'ù incisiva ' i 
difesa degli interesse dei 
lavoratori. 

I comunisti i t a ' hn l . come 
si sa. sono favorevoli a ' 'e 
eiezioni dirette del parlamen
to. come strumento per 
trasformare e rinnovare in 

Andreotti 
in USA il 

6-7 dicembre 
E' stato confermato che il 

presidente del Consiglio on. 
Andreotti. su Invito del pre
sidente degli Sta t i Uniti Ge
rald Ford, si recherà in vi-
sita ufficiale a Washington 
nei giorni 6 e 7 dicembre. 

senso democrati?o le i-
stituzioni della Comunità, 
aprendo la strada alla 
partecipazione delle grandi 
masse popolari. 

Ma come e possibile la con
vivenza di posizioni diverse in 
uno stesso gruppo politico? 
Risponde Altiero Spinelli: al
cuni mesi fa ho assistito a un 
dibatti to in parlamento r.el 
quale il capogruppo .socialista, 
il tedesco Fellermeier, si 
scandalizzava appunto per le 
differenti posizioni in seno al 
gruppo comunista. Al u r m . n e 
dello stesso dibattito il grup
po socialista si divise in t re 
nella votazione. La realtà è 
che tutte le forze politiche eu
ropee si sono formate su ba
se nazionale e non hanno 
ancora elaborato posizioni 
unitarie sui problemi dell'Eu
ropa. Le elezioni dirette, ol
tre a portitre finalmente sul
la scena dell'Europa le grandi 
forze politiche di massa, im
pegneranno i partiti a con
frontarsi su questi temi di 
fronte al proprio elettorato, in 
un vasto dibattito di idee sul
l'unità dell'Europa. 

Ma come non temere, si 
chiede da un'altra parte, che 
l'Europa dei monopoli, subor
dinata alla NATO, condizioni 
lo sviluppo del socialismo nel
l'occidente? Risponde Amen
dola: la realtà attuale e quel
la di nove paesi europei che 
sono condizionati dai rapporti 
di forze oggi esistenti su sca
la internazionale e al 'oro in
terno. Ma ci sono grandi pro
blemi come l'energia, la si
tuazione monetaria, l'inquina
mento, che 1 singoli paesi 
non possono più affrontare da 
soli. La CEE esiste e può. 
trasformata in senso .lemo-
cratico come noi vogliamo, of
frire un quadro p3r una ne
cessaria azione di solidarietà 
e di coopcrazione su questi 
problemi. 

Quanto «Ile elezioni, il com
pagno Amendola ha ^ritirato 
il fatto che esse si tengano 
secondo lesgi elettorali diver
se da paese a paese, cosi 
che la rappresentanza delle 
forze politiche non sarà omo
genea Ma il pericolo più gra
ve è l'indifferenza, se ìon .a 
ostilità, di grandi masse po
polari nei confronti dell'Eu
ropa, II che fa temere una 
scarsa partecipazione alle ur
ne, e quindi un condiziona
mento negativo sulla nascita 
stessa del nuovo parlamento. 

Le caratteristiche di questa 
Europa per cui i comunisti in 
tendono battersi vengono co
si riassunte da Amendola: vo
gliamo costruire una comuni
tà aperta ai rapporti con gli 
altri paesi del continente e 
del Terzo mondo, e non ostile 
ma autonoma rispetto agli 
Stati Uniti. Vogliamo un'in
tegrazione I cui caratteri ri
spondano alla complessità 
politica ed economica, alla 
storia e alle tradizioni del
l'Occidente europeo, e che 
perciò non mortifichi ma e-
saltl l'indipendenza e 1 sen
timenti nazionali del singoli 
popoli. Vogliamo Infine una 
Europa che sia elemento di 
pace e di disarmo, di coope
razione e di distensione nel 
mondo. 

Come reagirebbero le altre 
forae politiche europee ad una 
eventuale (e possibile nel 
prossimo futuro) partecipazio 
ne dei comunisti al governo 
In Italia e in Francia? Dopo 
le risposte di Amendo'a e del
la Goutmann. tocca a Spinelli 
concludere: nella misura In 
cui I comunisti rappresentano 
un elemento di risanamento 
e di rinnovamento di struttu
re nazionali profondamente 
malate. la loro presenza al 
governo di grandi paesi eun> 
pel offrirà omet t i vament*1 

possibilità maggiori, e ncn 
minori, d' so" dar ie t i tn'ernri 
zinnale. Ci sono, anche nel
l'Europa de! Nord, e nella 
stessa Germania occidenta
le fino a ieri chiusa alla com
prensione dei fenomeni poli 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Detenuti liberati in Cile 
L.i giunta cilena ha rimesso in libertà 

iO detenuti politici, seccndo quanto era 
stato annunciato nei giorni scorsi. Le auto
rità affermano che restano dentro 18 oppo
sitori. Per sedici le autorità si dichiarano 
disposte a rilasciarli a condizione che la
ncino i! Cile. Undici paesi si sarebbe offerti 
di ospitarli. Non è prevista la liberazione 
del segretario generale del PC cileno Luis 
Corvalan nò de! senatore comunista Jorge 
Mcates, per i quali la giunta afferma provo-
b u o n a m e n t e di volere :n cambio la libera
c e n e di detenuti in URSS e a Cuba. A 
proposito delle ultime decisioni della giunta 
-il Pinochet, Clodomiro Almeyda, segretario 
dell'Unidad Popular ha d i c h i a r a t o l e Questa 

decisione della giunta costituisce un'enne
sima manovra demagogica per mascherare 
il suo colpevole silenzio di frente alla 
denuncia, che proviene dal mcndo intero 
per le innumerevoli detenzioni illegali e la 
scomparsa di centinaia di illustri cileni. 
denunce recentemente avallate dalle auto
rità della Chiesa. Esigiamo che P:nochet e 
la giunta rendano conto del luogo di deten
zione di E. Ponce. V. Diaz, C. Lorea, J. 
Weibel, B. Arava, R. Lagos che Li DINA 
ha sequestrato senza riconoscerne poi 
l'arresto ». 

Nella foto: i prigionieri si apprestano a 
lasciare il campo di Tres Alamos. 

Dopo il documento dei vescovi e l'arresto di un sacerdote 

In Brasile acuita tensione 
tra il governo e la Chiesa 
I giornali del regime pubblicano un'intervista attribuita al reverendo 
Maboni da 18 giorni in carcere - La risposta della Conferenza episcopale 

RIO DE JANEIRO. 18. 
Si acuiscono le già tese 

relazioni tra Chiesa cattolica 
e governo in Brasile in se
guito alla detenzione del re
verendo Fiorentino Mabcni. 

Padre Mabcni è stato ar
restato Il 31 ottobre scorso 
mentre si trovava nello Stato 
del Para (Brasile settentrio
nale) inviatovi dalla cenfe-
renza episcopale per inda
gare sulle accuse di maltrat
tamenti dei contadini poveri 
ad opera della polizia. La 
Commissione pastorale con
tadina. una branca della 
Ccnferenza episcopale, ha 
comunicato che nella regio
ne meridionale del Pare la 
tensione nelle campagne — 
per le miserrime condizioni 
di vita dei contadini e per 
gli abusi che essi devono su
bire — era sfociata • in at t i 
di violenza. Due poliziotti 
erano rimasti uccisi, quin
di cinquanta uomini arre
stati mentre le loro famiglie 
sono sottoposte a minacce 
e mal t ra t tament i . Compiuta 
la sua indagine padre Ma
bcni protesto presso le au
torità di polizia per il modo 
in cui venivano condotte le 
indagini e per I precedenti 
episodi di arbitrio e vio
lenza centro i contadini 
poveri della zona. Per tut ta 
risposta venne ar res ta to per 
« incitamento alla rivolta ». 
Una presunta intervista di 
padre Mabcni è apparsa in 
un giornale del Para ed è 
stata ripresa dal quotidiano 
a diffusione nazionale « O 
Estado do Sao Paulo». Se
condo le parole attr ibuite 
ni sacerdote v elementi co
munisti si seno infiltrali 
nella Chieda cattolica ». Ad
dirit tura dei vescovi si ser
virebbero della Chiesa per le 
loro «at t iv i tà comuniste». 
e la Ccnferenza episcooale 
sarebbe di i sinistra». Padre 
Maboni definirebbe inoltre il 
proprio comportamento nel
lo Sta to di Para « Impru
dente ». La Croferenza epi
scopale ha risposto alla pub
blicazione definendo l'inter
vista priva di credibilità poi
ché pubblicata mentre II suo 
presunto autore si trova in 
stato di detenzione e di Iso
lamento da 17 giorni, cioè 
$en7A difesa nelle mani del-
l 'apoarato repressivo del re
gime. 

In realtà la speculazione 
Imbastita dal governo con ìa 
c e d d e t t a « intervista Ma 

cumento ufficiale del 16 scor
so della Conferenza episco
pale brasiliana. Nel docu
mento si ricordano alcuni re
centi episodi di violenza che 

i seno costati ìa vita a sacer
doti e a povera sente e si 
giunge a conclusioni ispi
ra te ai principi pastorali che 
rappresentano una critica di 
fondo del regime brasiliano. 

Nel documento vengono de
nunciat i « tutti gli arresti 
arbitrari per ragioni politi
che degli ultimi anni, com
presi i sequestri, i maltrat
tamenti , le torture, le soari-
zicni. le uccisioni, anche se 
dal maggio scorso, per quan
to si sa. queste cose sono 
cessate. Non si può dire lo 
stesso però dei crimini che 
continuano ad essere com
messi da elementi delle forze 
di polizia contro la popola
zione in tut to il Brasile». 
Il documento continua più 
avant i : «Una grande ten
tazione dei detentori del po
tere è confondere il dovere 
di lealtà del popolo verso 
la nazione con la lealtà 
verso lo Stato, cioè verso il 
governo». Mettendo il go
verno al disopra di tu t to si 
« disprezza la sicurezza indi
viduale». si riduce il po
polo a uno « stato di silenzio 
e paura ». « Perchè solo al

cuni — si domanda nel ca
pitolo finale il documento 
dei vescovi brasiliani — han
no potere di decisione?... 
Perchè in alcuni paesi la 
differenza tra salario mi
nimo e massimo non su
pera le 12 volte mentre in 
Brasile supera le duecento 
volte? C'è stato un tempo 
in cui le nostre predicazioni 
al popolo consigliavano so
prat tu t to pazienza e rasse
gnazione. Oggi senza omet
tere questi valori, la nostra 
parola si dirige anche ai 
grandi e ai potenti per ri
cordare loro le molte respon
sabilità di fronte alle soffe
renze del popolo ». Confron
tando con una citazione del 
Vangelo il documento così 
continua: « I grandi di al
lora pensavano a se stessi 
e non al popolo. Oggi suc
cede lo stesso ». 

I vescovi chiedono infine 
. giustizia per gli episodi di 
violenza e di morte elencati 
e affermano: «Tuttavia la 
semplice punizione degli ese
cutori di delitti non può 
tranquillizzare la coscienza 
delle autori tà finché il si
stema socio-politico ed eco
nomico continuerà a gene
rare un ordine sociale ba
sato sulle ingiustizie e sulla 
violenza ». 

Nel settore educativo e culturale 

Condannata all'Unesco 
l'azione israeliana 

nei territori occuioati 
L'OLP pronta ad accettare uno Stato in Cisgìordania 

e a Gaza - Combattimenti nel Libano del Sud 

tic! in at to nei paesi meri- | ben- » .suona come maldestra 
dionali del continente, nomi- I risposta al!a documentata 
ni avveduti che cominciano a | denuncia de ' suoi si-temi di 
capire- j po'ere e delle illegalità che 

\ìt*r* VanaHi quotidianamente avvengono 
vera vegeti i n e ; p < , p ? e r c t n e n u t a n e l d o . 

Da Havemann e da altri tredici intellettuali 

Chiesta nella RDT la revoca 
delle misure contro Biermann 

« La rivoluzione proletaria deve essere capace di autocritica » 

NEW YORK. 18 
Il capo del Dipartimento 

politico dell'OLP. Faruk E! 
Khaddumi, ha ribadito in una 
pubblica dichiarazione che 
l'OLP è pronta ad accettare 
la creazione di uno Stato pa
lestinese nei territori della 
Cisgìordania e della striscia 
di Gaza, at tualmente occupa
ti da Israele. Fonti diploma
tiche delI'ONU hanno sotto
lineato come questa pubblica 

I le popolazioni od una edu
cazione nazionale e ad una 
propria vita culturale. I de
legati dei Paesi occidentali 
(in part:colare Inghilterra, 
USA, Francia e Australia) 
avevano cercato Invano di 
« ammorbidire » il documen
to. sostituendo almeno la pa
rola « condanna ». 

BEIRUT. 18 
La normalizzazione della vi-dichiarazlone si colleghi di 

ret tamente a! d.seorso prò j ta a Beirut prosegue a ritmo 
nunciato dallo stesso Khaddu ! soddisfacente; ne è un chiaro 
mi lunedi scorso all'Asserii- | segno l'annunc:o ufficiale che 

BERLINO. 18 
Il caso del cantante Wolf 

Biermann. privato della cit-
• tadinanza della RDT e della 
possibilità di rientrare dalla 
Germania federale, dove si 
trova in tournée per aver 
<: diffamato* — cosi ai espri
me il comunicato ufficiale — 
l'ordinamento sociflllMa, ha 
sollevato viva emozione e cri
tiche a Berlino 

In un'intervista alla radio 
della RFT, il noto scien
ziato e filosofo mai xi*:,* Ro
bert Havemann già prefato
re all'Università Humtoldt e 
deputato alla Camera del pò 
polo, ha espresso la convin
zione che il vero motivo dej 
provvedimento sia da ricer 
care nel concerto dato da 
Biermann per I giovani nel 
lo scorso autunno in una crue-
t% di Berlino, nonostante 11 
divieto, e ha fatto appello ai 

partiti comunisti italiano. } Braun. Stcfan Herrn.m. Guen-
francese e spagnolo affinché 
si adoperino per ottenerne la 
revoca Havemann, che é sta 
to eali stesso privato de'la 
possibilità di lavorare a cau 
sa delle sue critiche, dichia
ra che l'iniziativa del g-jver 
no e la reazione che e-̂ -a ha 
suscitato tra eli intellettuali 
de'la RDT non hanno pre 
cedenti 

La revoca del provvedi
mento preso contro Biermann 
è stata chiesta In una let
tera a! Xeues Deutschlaid 
(che non l'ha pubblicala » da 
tredici eminenti mt^llet: lali. 
tra i quali sono lo scultore 
Frttz Cremer. membro del
l'Accademia di belli» arti 'au
tore. tra l'altro, del proiet to 
per ti monumento al caduti 
nel campo nazisti di Buchen-
wald), gli scrittori Stefan 

blea generale All'esponente 
palestinese è stato chiesto se 
l'OLP riconoscerà Israe.e: » ET 
l'ultima carta che ho in ma
n o — h a risposto El Khaddu 
mi — e non sono pronto a 
giocarmela Tocca ad Israele 
riconoscere i palestinesi. Pri
ma di tutto dobbiamo avere 
uno Stato ». 

Con lo spin to della dichia
razione di Khaddumi contra
stano palesemente le prese di 
posizione Israeliane che co
me sempre, ogni volta che s: 
parla di pace, si fanno di 
p.ù in più intransigenti. Og
gi un portavoce di Tel Aviv 
ha detto espressamente che 

l il suo governo • non creda 
alla sincerità » delle recenti 
dichiarazioni di Sadat — cir 

Hcym. Christa Wolf, Volker j m'ama». 

ther Kunert. Heiner Mueller 
e Jurek Becker 

I tredici, mentre rilevano 
di non approvare tut to ciò che 
Biermann dice e fa. ricordano 
con Marx che « la rivoluzione 
proletaria deve essere capa
ce di aj tocnt iea » e che la 
Germania democratica non 
può disfarsi di uno dei *uoi 
ar: .sti .=olo perchè questi cri 
tica alcuni i-pett i del suo 
ordinamento Biermann. del 
resto. « si richiama a una 
lunga tradizione letteraria di 
disagio con il proprio tem
po». tradizione che ogni mo
vimento di riscatto non può 
considerare estranea, e le sue 
critiche non Infirmano la sua 
scelta fondamentale di vive
re in quella che considera 
« la par te migliore della Ger-

l'aeroporto internazionale sa 
rà riaperto domani e cne ri
prenderanno subito t voli del
ia MEA per e dall'Europa. 
li presiden'e Sarkis ha fis
sato il 22 novembre come II 
giorno entro cui tutto deve 
essere tornato alla normalità i 
e devono essere r.aperte :ut- ! 
te le grandi vie di comuni- I 
cazione e gli access, fra i due ! 
settori. J 

Le ultime 24 ore sono sta
te tuttavia turbate da due 
gravi incidenti. Nel sud del 
Libano, a ridosso del confi
ne con Israele (do .'e non è 
previsto l'arrivo del » cacchi 
b.anchi »). il villaggio di 

< Kfar Kiia è stato attaccato 
i in forze dalle milizie falanzi-

te appoggiate da un intenso 
c& .a disposizione ad anda | fU0Co di artiglieria i s r a e l a m : 
re a Ginevra e fare !a pace , ; a Falange sostiene che I suoi 
subito — e le cons.dera « un ; uomini hanno occupato il 
trucco o un esped.ente desti 
nato a mettere Israele in im
barazzo ». Fonti governative 
hanno aggiunto che Israele è 
sempre pronto ad andare a 
Ginevra, ma « non ritiene che 
questo sia il modo più effi
ciente per procedere ». pre
ferendo le trattative bilate
rali con mediazione america- i 
na (che consentirebbero di 
eludere 11 nodo centrale, cioè 
il problema palestinese). 

Proprio oggi la Commissio
ne programmatica per la con
ferenza de'.l'UNESCO. riun.ta 
a Nairobi, ha approvato con 
73 voti a favore, 18 contrari 
e 19 astensioni un documen
to che condanna l'azione 
israeliana nei territori arabi 
occupati, definendola una 
violazione del diritto di quel-

villaggio; l'« esercito del L.ba 
no arabo » conferma che si 
è combattuto aspramente per 
d.verse o r e 

A Beirut Inoltre ieri sera 
e stanotte si sono avuti al
l'interno del campo palesti 
ncse d: Sabm Chatilla aspr. 
scontri provocati d i elemen
ti deli'organiz/azione filo-si
riana Al Saika che ne era 
stata estromessa nel giugno 
scorso. Il b.lancio sarebbe di 
3 morti e 35 fer.t;; ai com
battimenti che hanno con
trapposto armati della S a k a 
a quelli del Fronte Demo
cratico Popolare, n inno po
sto fine all'alba I mezzi co
razzati siriani della « forza di 
pace » Inter araba. 

Governo 
ni del Governo di modificare 
il decreto sulla scala mobi
le si è avuta ieri mat
tina nella commissione finan
ze e tesoro del Senato dove 
il sottosegretario Abis. ha pre
sentato, sotto forma di emen
damenti. in pratica un nuovo 
provvedimento. 

In base alle modifiche pro
spettate dal governo, le no
vità che vengono introdotte 
con il nuovo testo sono tre. 

O ln primo luogo, non più 
solo gli scatti di contin

genza. ma « tutti gli incre
menti di retribuzione di ca
rattere fisso e continuativo, 
maturatisi in costanza di rap
porto di lavoro successiva
mente alla entrata in vigore 
della legge » e per la durata 
di due anni, verranno corri
sposti. per i lavoratori con 
una retribuzione di 8 milioni 
l'anno, sotto forma di buoni 
del tesoro; per i lavoratori 
con retribuzione tra i sei e 
gli otto milioni, tutti gli in
crementi verranno corrispo
sti in buoni del tesoro nelia 
misura del 50 per cento. 

O La seconda innovazione 
riguarda, appunto, il ca

rattere del prestito forzoso: 
non più obbligazioni, ma buo
ni del Tesoro, poliennali, e-
messi al tasso di interesse, 
per la durata e secondo le 
condizioni e modalità di rim
borso stabilite dal ministro 
del Tesoro. 

0 Le somme derivanti dal 
congelamento degli au

menti delle retribuzioni ver
ranno destinate ad un appo
sito capitolo del bilancio di 
previsione delle entrate sta
tali per essere destinate « a 
provvedimenti di incentiva-

! zioni delle attività produt
tive » 
Gli emendamenti del governo 

sono stati accolti ieri dai mem
bri della commissione finan
ze e tesoro molto criticamen
te. Pesanti riserve sono ve
nute dagli stessi senatori de 
(anche se non è da escludere 
una intenzione strumentale 
nella presa di posizione di 
questi senatori de nel con
fronti di Andreotti). Il de 
Coppo ha detto che le modifi
che presentate dal governo 
spostano « l'asse dell'origvia
rio provvedimento» che viene 
a porsi « in posizione autono
ma rispetto all'invito fatto da 
Andreotti alle parti sociali di 
trattare la diminuzione del 
costo del lavoro»; Romei, sem
pre de, ha aggiunto che a suo 
parere « il provvedimento non 
recepisce alcune critiche avan
zate da più parti, anche sin
dacali, sul congegno dei pre
levamenti e dei versamenti». 
Riserve sono state espresse 
anche dal socialista Ferrala-
sco (a suo avviso, le modifi
che del governo si propongo
no di esercitare Kiina forte 
pressione sulle parti sociali»), 
mentre i compagni Li Vigni e 
Bonazzi, dopo aver rilevato 
che critiche, appunto, sono 
state mosse dagli stessi de, 
hanno sostenuto la necessità 
che sia data al Parlamento la 
possibilità di pronunciarsi sul 
decreto entro 1*11 dicembre. 

Nel recente dibattito alla 
Camera, il PCI si è dichiara
to favorevole a intervenire 
sui redditi medio alti da lavo
ro dipendente con un prestito 
forzoso del tipo di quello pre
visto dal decreto governativo 
(non nella forma emendata) 
e sui redditi non da lavoro 
dipendente con la doppia Im
posizione (attraverso la anti
cipazione de! pagamento del
la imposta sul reddito all'an
no in' corso) per il '77. I co
munisti hanno anche detto di 
voler ridiscutere I vari aspetti 
del decreto governativo sulle 
retribuzioni oltre I 6 e gli 8 
milioni e cioè il livello stesso 
del plafond, la utilizzazione 
del gettito, etc. Si t ra t ta dun
que di introdurre queste im
portanti modifiche e poi di 
passare alla conversione in 
legge. 

Di fronte alla iniziativa 
presa dal governo ieri matti
na. i comunisti ribadiscono la 
loro posizione: il compagno 
Ferma rie! lo. che fa parte del 
comitato ristretto che entro 
mercoledì prossimo dovrà por
tare in commissione le con
clusioni dell'esame cui vengo
no sottoposti vecchio e nuovo 
testo del decreto, ha espresso 
le a forti riserve» del PCI su
gli emendamenti proposti dal 
governo. 

Fermariello ha anche detto 
che è intenzione dei PCI bat
tersi perché si arrivi alla con
versione in legge del decreto 
originario con una sene di 
importanti modifiche e dopo 
un ulteriore confronto del 
governo con i sindacati. 

Anche le organizzaz.oni sin
dacali hanno manifestato im
mediate riserve sul tipo di 
misure ora prospettate dal 
eovemo. 

Anche i sindacati hanno 
avuto modo di occuparsi im
mediatamente del t pò d: mi
sura ora prospettata dal go
verno. La Federazione uni
taria era riunita, ieri, con 
le categorie dell'.ndustria per 
un esame degli incontri con 
la Confindustria e Interslnd; 
in serata la segreteria ha 
lasciato la riun.one con le 
categorie per esaminare la 
nuova m_sur-a de! governo. 
La d scussone si è prot ri t
ta dalle 20 alle 23 30. ha 
v.s'o delle posizioni anche 
diverse ma è aop.t>data a 
rie'e conclusioni unitarie. 
tanto che è stato approva
ta all 'unanimità il breve co 
manicato conclusivo. a Di 
fronte alla presentazione del 
t'itto improvvisa da parte 
del governo di emendamen
ti sul decreto legae Telati
lo alla scala mobile — è 
detto nel comunicato — il 
sindacato conferma le pro
prie posizioni espresse neVa 
lettera innato mercoledì al 
governo e sottolinea ora p'ù 
che mai l'urgenza dell'incon
tro richiesto, per discutere 
m meny> al decreto richia
mato. alle qucst'oni degli in
vestimenti e del pubblico tm-
pieao». 

L'adesione a questo comu-
n :cato è stata unanime. t>er 
cu: non si comprende bene 
i! significato di un altro co
municato successivamente e-
messo. sempre sullo stesso 
a r s o m e n e . dalla segreteria 
de ' l i UIL. 

La segreteria CGIL. CISL 
e UIL si riunisce nuovamen
te oggi pomeriggio proprio 

per meglio definire la linea 
da portare al richiesto in
contro con il governo. 

Intersind 
sia le categorie dell'indu
stria) si sono riuniti per va
lutare la situazione in vista 
degli appuntamenti di mar
tedì con la Confindustna e 
mercoledì con Intersind e 
Asap. Sono stati esaminati 
tutti i punti in discussione e 
riconfermati gli aspetti sui 
quali è possibile aprire una 
vera e propria trattativa. Ma 
— è stato detto in più inter
venti — la prosecuzione de! 
confronto va subordinata al 
ristabilimento di un clima 
accettabile, fugando ogni om
bra di attacco frontale al 
sindacato che invece è ap
parsa minacciosa nell'incon
tro di mercoledì con la Con
findustna. Stamane, comun
que, la segreteria CGIL. 
CISL. UIL. preciserà ulte
riormente la linea di con
dotta che il sindacato se
guirà. 

Ma torniamo alla riunione 
di ieri. Il presidente dell'In-
tersind Massaccesi ha subito 
esordito dichiarando la « di
sponibilità delle aziende u 
partecipazione statale ad un 
dialogo sui problemi indicati 
come oggetto di possibile di
scussione dal direttivo CGIL. 
CISL. UIL ». I temi sui qua 
li sviluppare il confronto do
vrebbero essere divisi in due 
gruppi: l) aie politiche di 
sviluppo dei singoli gruppi di 
aziende»; 2) costo del lavoro 
e produttività ni senso saet
to. Sul primo aspetto. Mas-
saccesi ha ribadito la « dispo 
nib'.htà degli enti di gestio
ne che controllano le azien
de rappresentate ad esami
nare direttamente con le 
Confederazioni la situazione 
dei gruppi e le politiche di 
investimenti ». Gli altri te
mi, sui quali si avvieni già 
mercoledì la discussione, .so
no le festività, le lene, la 
mobilità, la utilizzazione de
gli impianti, gli orari di la
voro e lo straordinario. 

Naturalmente, anche per 
l'Intersind occorre « incidere 
sul costo del lavoro a causa 
dello squilibrio esistente tra 
costo e retribuzione». Pure 
sulla contrattazione articola
ta gli industriali pubblici so
no dell'avviso che occorra 
giungere ad un chiarimento 
con i sindacati, ma, a diffe
renza della Confindustria. 
non ne chiedono il blocco to
tale; propongono, invece, che 
essa riguardi essenzialmente 
«la discussione dei problemi 
relativi alla situazione delle 
aziende ». A questo proposi
to, ricordiamo che sia le con
federazioni. sia le federazioni 
di categoria (metalmeccanici 
e chimici innanzitutto) han
no già detto che le piatta
forme che verranno presenta
te nelle aziende debbono es
sere centrate su investimenti. 
occupazione, organizzazione 
del lavoro e che è contrario 
alla linea sindacale punta
re invece prevalentemente su 
richieste salariali. 

Diversità d'accenti t ra In-
tersind-Asap e Confindustna 
anche sulla scala mobile, sul 
cui blocco i sindacati hanno 
già dichiarato che non sono 
disponibili a discutere. Ieri 
mattina Massaccesi ha ripre
so la questione; dopo essersi 
dichiarato d'accordo sul « si-
gnificato che assume per i 
lavoratori l'indennità di con
tingenza, quale difesa nei 
confronti della inflazione », 
ha detto che ritiene « oppor
tuno svolgere un esame sen
za preconcetti dei reciproci 
dati per verificare la neces
sità. da questo punto di vi
sta. di riconsiderare quegli 
aspetti del meccanismo che 
hanno effetti perversi». 

na. Il governo — ha soste
nuto Piccoli — avrebbe ce
duto alle pressioni comuniste. 

NAPOLITANO „ , u „ orllcolo 
nel numero di Rinascita che 
sarà oggi nelle edicole, il com
pagno Giorgio Napolitano no
ta tra l'altro che a si è par. 
lato e si purla di "arrogan
za" del partito democristiano 
o, di volta in volta, di que
sto o quel suo dirigente ». « A 
me sembra — egli prosegue 
— che ci troviamo, fondamen
talmente, dinanzi a una rea
zione difensiva, che masche
ra l'insicurezza e la mancan
za di prospettiva con la ritor
sione polemica spesso assai 
rozza verso altre forze poli
tiche o con l'illusione del "lo
goramento" del PCI. Manca 
di prospettiva proprio quella 
parte del gruppo dirigente de-
mocustiuno che impugnò al 
congresso la bandiera del rin
novamento e che resiste tut
tora a suggestioni di destra, 
ma senza saper vi opporre al
tro die la difesa statica del
l'attuale quadro politico e la 
vaga speranza di un "recupe. 
ro" del PSI. E in questo 
vuoto si inserisce e prende 
corpo la tentazione di un ar
roccamento integralistico, la 
velleità di una rivincita per 
la via dello scontro frontale 
con la sinistra (che dovreb
be, sul piano politico, coni-
spandere a una rottura sul 
piano sociale tra classe ope
raia e ceti medi) yi. 

Napolitano osserva quindi 
che « n questi dati indubbia
mente negativi e pencolosi 
della situazione interna della 
DC e del suo gruppo divi
dente > non basta risponde
re con « la semplice sdegna
ta dciuncia dell'"arroganza" 
democristiano. ». Si trat ta 
piuttosto di incalzare sul ter
reno dei contenuti « IH modo 
efficace le posizioni di quan
ti nel partito democristiano 
si sono attestati sulla linea 
di un "confi onto" (magati 
più enunciato che pruticalo) 
e del non incontro col PCI ». 

Ieri riunione 
della Direzione 

del PCI 
Si è riunita ieri la Dire

zione del PCI. Sui tre temi 
all'ordine del giorno — la 
scuola. 1 problemi dell'equo 
canone e quelli delle misure 
economiche — hanno svolto le 
relazioni i compagni Torto-
rella, Barca e Napolitano. 

PSI 

Dimissioni 
te qualificate negli ambienti 
democristiani, come una n con
troffensiva del segretario po
litico ». Questi ha infatti 
chiamato Umberto Agnelli 
per avvertirlo che il secondo 
convegno da lai indetto per 
la fine di novembre, dopo 
quello di settembre all'hotel 
Hllton. dovrà svolgersi non 
fuori ma nelle sedi di parti
to. il quale metterà a dispo
sizione la sala del Consìzlìo 
nazionale. Ci si è chiesti, ieri, 
se tale gesto vuol costituire 
un precedente, per stabilire 
una nuova regola da valere 
per tutte le varie manifesta
zioni delle correnti democri
stiane. 

Zaccagnini ha inoltre con
cordato la sollecita convoca
zione del Consiglio nazionale 
con l'on. Moro, il quale ne 
è il presidente e che. secon
do alcuni, sarebbe stato in
vece restio ad affrontare in 
tempi ravvic.nati un dibatti
to politico, per il timore che 
esso possa trasformarsi in 
una spec.e di show down tra 
sostenitori e a w e r s a n della 
linea cosiddetta di « rinnova
mento ». Il segretario de si 
proporrebbe di giungere al 
Consiglio nazionale con una 
nuova « giunta » e nuovi re
sponsabili degli ulfic: cen
trali dei parti to: a tali nomi
ne dovrebbe infatti provve 
dere martedì prossimo la di-
rez.one. L'on. P.sanu, capo 
della segreteria di Zaccagni-
ni, forse interpretando tali 
intenzioni, ha ieri affermato 
cne. superata la campagna 
elettorale e la crisi d: gover
no, « ora la DC non ha più 
C'istificaziom sufficienti » per 
far procedere il «rinnova
mento a passi così lenti ». 

D0R0TEI Nell'assemblea de: 
deputati democnsV.am. tenu
taci nella tarda sera di mer
coledì. è sorto un contrasto 
sulla proposta del capogrup^ 
pò. il dorotto P.ccoli. di co 
statuire un «centro di stu 
di e di formazione dei par
lamentari ». I! « forzanovista » 
Vito Napoli ha visto in tale 
proposta l'.ntenzione d. « col
locare il gruppo in posizione 
autonoma rispetto al parti
to ». e ha sostenuto che se 
il partito è carente bisogna 
sollecitarlo ma « non creare 
strumenti per formare una 
sorta di nuovo partito». 

Durante la stessa assemblea 
Piccoli ha attaccato il gover
no, accusandolo di avere « sca
valcato » il gruppo de nella 
questione dell'Introduzione d. 
una detrazione fiscale di 24 
mila lire a rimborso dell'au
mentato prezzo della benzi-

munista. In altri termini, si 
sarebbs discusso se conside
rare un gxnerno senza la di
retta partecipazione del PCI 
ma con ii auo .sostegno una 
possibile variante del gover
no di emergenza. Il documen
to poi approvato ignora una 
t-ile ipotesi subordinata, fis
sando come « unica e sola » 
soluzione accettabile un mi
nistero di coalizione democra
tica indiscriminata. 

Come è noto, in sede di vo
tazione nel CC si erano veri
ficate le astensioni di Manot-
ti, Cattaui e Dino Moro 1 
quali ritenevano elio non si 
dovesse escludere l'ipotesi di 
un accesso del PSI al gover
no, con voto favorevole comu
nista. anche senza la presen
za diretta di altri partiti de
mocratici. Sulla scia di que
ste posizioni vi sono state ie
ri dichiarazioni interpretati
ve di vari esponenti. Ha det
to Manca, della segreteria! 
« il PSI non fa una casistica 
futuribile (cioè, non si adden
tra ora nei dettagli di for
mula — ndr) . Noi non siamo 
d'accordo su un governo dove 
ci siano la DC e il PSI, o al
tri partiti, ma che non sia 
un governo di emergenza, 
cioè con tutte le forze de
mocratiche dentro e m par
ticolare quelle di sinistra ». 
E Cicchitto, della sinistra: 
« l'ipotesi del governo di e-
mergenza contenuta nel docu
mento significa l'esclusione di 
posizioni differenziate nelV 
ambito delle forze democrati
che». Infine. Vittorelh scri
verà suiVAvanti! di s tamani : 
« iVc un solo partito, con un 
governo monocolore, né una 
piccola coalizione con o sen
za l'appoggio o la copertura 
morale del PCI, né una eoa-
l'zione clic contrapponga 
blocco a blocco possono risai-
lere la crisi italiana Se è 
vro che solfi una grande coa
lizione può tentare di affron
tare la crist. è logico che chi 
ne è persuado escluda ogni mi
ni-coalizione con o senza co
pertura comunista r. 

Quali che siano, dunque, le 
accentuazioni interpretative. 
i! CC socialista ha sancito 
come proposta valida nell'e
mergenza il governo di unità 
democrat.ca. ed ha respinto 
quello che l'on. P.ccoli aveva 
definito il « recupero » soc.a-
lista ad una collaborazione 
bilaterale con la DC. Il ca
rattere netto della scelta è 
ulteriormente sottolineato dal 
documento finale de! CC 
quando e.̂ so chiama esplici
tamente a fare del governo 
di un.tà un obb.ettr.-o di lot
ta e di In.ziativa politica: 
« E' ncecs<ir,o -~ vi si '.ezge 
— che nel piese e dal paese 
nasca una grande spinta che. 
facendo perno vii sindacati. 
suoli enti locali, sul movi
mento di massa, incalzi il 
governo, orientando le scelte 
della pohttea di governo e so-
*!enga l'iniziativa politica per 
giungere alla soluzione di e-
mergenza ». 

La chiara indicazione di ta
le obbiettivo si connette col 
rifiuto di ogni tattica che fac
cia precipitare Anzitempo 1" 
attuale quadro politico di cui 
tuttavia si soVolineano I gra
vi limiti: "La gravità della 
crisi economica, la quantità 
e la qualità dei problemi del 
picte rivelano per contrasto 
l' inadeguatezza del governo 
monocolore democristiano che 
si conferma quindi come uni 
so'uzianc transitoria ». D'al
tro canto, il quadro politico 
è reso x più instabile » dal 
comportamento della DC che 
ha opposta il suo rifiuto per
fino a semplici riunioni col
legiali dei partiti a La DC — 
nota ancora il documento — 
non appare ancora consane-
iole del fatto che il 20 giù- | 
gno ha seinnto la fine di li
na fase storica caratterizza' 1 

ta dalla sua posizione egemo
nica nel sistema politico ita
liano. In questo senso. l'ac~ 
cettazione di un diverso ruo
lo da parte della DC è la 
condizione per dar vita nel 
paese ad un equilibrio più 
stabile e meglio rispondente 
alla gravità della crisi e al 
rapporti tra le forze politi
che ». 

A proposito dello stato del
le relazioni fra il PSI e gli 
altri partiti prende, anzitut
to, spicco 11 giudizio positivo 
sui rapporti con il PCI. La co
mune responsabilità del PSI 
e del PCI — si afferma — di 
fronte al governo Andreotti, 
il vasto quadro delle allean
ze nelle Regioni e negli enti 
locali segnano « un'evoluzione 
positiva dei rapporti tra i due 
maggiori partiti della sinistra. 
necessaria per la difesa del 
mondo del lavoro, e consen
tono la ricerca di una politi
ca di comuni obbiettivi nella 
quale tuttavia non si esauri
scono e tanto meno si can
cellano le differenze ideolo
giche e le divergenze strate
giche ». 

Si prevede, quindi, un ul
teriore miglioramento dei 
rapporti con il PSDI e si 
auspica (dina migliore reci
proca comprensione » con il 
PRI; si ritiene possibile !« 
convergenza coi radicali se 
questi rinunceranno a « po
lemiche immotivate verso il 
PSI », e si esprime infine in
teresse per il dibattito apcr-

l tosi nella formazione di «de
mocrazia proletaria ». 

Da un punto di vista più 
generale, il documento san
ziona la linea del « polo so
cialista » come componente 
autonoma e con ruolo di 
guida all'interno dì uno schie
ramento dialettico e plurali
sta della sinistra 

Sono da registrare alcune 
puntualizzazioni sul voto che 
si era avuto nel CC sulla 
proposta di allargare la D: 
rezione agli ex segretari per 
consentire il rientro di Do 
Martino. Tale proposta ero 
-stata approvata a larga mag
gioranza. Vi erano tuttavia 
stati 27 voti contrari, preva
lentemente del gruppo di si
nistra. L'on. Achilli ha chia
rito che tale voto contrario 
va inteso come una critica di 
metodo in quanto « la coop
tazione non risponde ad al
cuna logica ed introduce un 
metodo episodico non poli
ticamente motivato». 

Sono da registrare anche le 
prime reazioni esterne ai de
liberati dell'organo dirigente 
socialista. Il compagno G. C. 
Pajetto ha dichiarato all'a
genzia ADN-Kronos: «A/i pa
re molto importante l'affer
mazione da parte socialista 
di un grande senso di respon
sabilità di fronte alle diffi
coltà della situazione tnsie-
ine alla determinazione di 
concorrere ad una prospet
tiva di svolta democratica clic 
anche noi giudichiamo neces
saria. Questi due aspetti, mol 
to importanti e non dissocia
bili. vanno giudicati molto 
positivamente ». 

D i parte repubblicana s. 
avrà oggi la risposta dal 
giornale del partito all ' invio 
socialista di migliorare ì rap
porti. E' una risposta inter
locutoria e abbastanza pessi
mistica. « Una ronvergenza 
programmatica tra i due par
titi — si legge nell'artico'o 
— sui modi di superare la 
crisi, appare, tenuto conto 
delle divergenze che si man'-
festano su quasi ogni pro
blema, di difficile realizzazio
ne». Il PRI non ha pregiudi
ziali di schieramento al go
verno di emergenza e sarebbe 
disposto ad appoggiare anch'* 
un eventuale governo DC-PSI 
ma tutto resta affidato ai con
tenuti programmatici. In 
ogni caso i repubblicani non 
intendono esercitare pressio
ni su nessuno, e quindi nem
meno sulla DC. per giungere 
od un governo di larga coa
lizione. Essi sono contrari sol
tanto all'alternativa di si
nistra. 

NCL I J U I J socialdemocra
tici hanno reagito con con
dizionata benevolenza al CC 
socialista. Il segretario Ro
mita, parlando ad un conve
gno di quadri provinciali, ha 
detto che !a linea del suo 
partito resta quella della co
struzione dì un'area sociali
sta e laica, che di diverso 
dal « polo socialista » fissato 
dal PSI ha un maggior di
stacco dalla prospettiva d: 
un'alternativa di sinistra e 
una minore esaltazione del 
ruolo-guida del PSI. Romita 
nota un « riflusso di marca 
moderata all'interno della DC 
che lascia intravedere come 
alla fine la DC assumerà una 
posizione inequivocabilmente 
conservatrice ». Da qui la 
scelta socialdemocratica d. 
limitare I rapporti con la DC 
solo a eventuali a accordi tat
tici e transitori ». Egli rit.e-
ne non realistica la prospet
tiva di un governo di emer
genza e non accettabile un bi
colore DC-PSI. Meglio pun
tare — ha detto — su un 
blocco intermedio di forze 
progressive che si proponga 
di e corresponsabdizzare i-
PCl ». 

Alla riunione ha panato 
anche Saragat il quale ha ri
volto un appello all'un.tà de. 
part.to ed è tornato ad at
taccare la DC e i testimon. 
americani del coso Lockheed 
che vorrebbero scar.care ogn. 
colpa su Tanossi. 

Condannati 
a 3 anni cinque 

sacerdoti nella 

Corea del sud 
SEUL, 13 

Cinque religiosi cattolici 
sono stati condannati a pene 
fino a t re anni dalla cor:e 
d'appello di Seul, in base ai 
decreto presidenziale contro 
la dissidenza. La corte ha 
confermato li verdetto di pr.-
ma istanza contro i cinque 
imputati, riducendo però le 
pene che onginanamente ar
rivavano fino a cinque ann. . 

I cinque erano stati arre
stati in marzo per aver stam
pato copie di una poesia. Poe
sìa satirica contro la ditta
tura del presidente Park 
Chung Hee. 
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I risultati 
dell'incontro 
Breznev-Tito 

I.a \ i-ila ili qn.iniiiloM'ou-
(li I.conili l in-ziu-. J l ìcit i .nl i i 
Miniti ,i r*»cr-i «(iiicln-a i-mi 
m-iprtira -nc|ili-f;i/ioiic: « Sia. 
IMI) llllllll) Milllli-f.llli, |.| \ i - i | . | 
»• -lata ri inmala ila ~iìci-C"ii...» 
• n n ; i d(l l( i il pciil.iwiic 1I1II.1 
I.CJÌ.I ilei ( i imimi- l i jugo-l.ixi 
podic ore iliipn l.i p.ii leu/.i 
ili-I leader - i i \ icl ici i . K una Ict-
liira alleili,i del <iiin unii-.i lo 
nni^ii i i i lo, olire a >liar.i//.iii-
i l leu cini il.iM'.iliiiii-fci.i ili 
ni I M I - Ì M I K I clic *i eia ricala 
al loimi alla \ i-i1.1 e allo -I Un 
• Ielle rcl.i/.ioni Ira i due pae-i. 
può e>-cre pre-a a ronfci 111.1 
della ini iel le/ / .1 del f i t t i l i / in 
|>n*iliwi rlie l ici t i .nln dà di i 
1ÌM1I1.1IÌ dei rollmpii T i l t i - H i 1 / -
I I I -V . Soprallulto -e -i ausimi-
uè la pcrculni jelà con cui il 
li ader ju^o-l.ivo ha dello che 
l<> -^viluppo dei i.ipporli I1.1 
Mo-ca e Itel^i.ulo -.uà u pre-
c i - .munir l.i I Ì - ; I I I - I . I ,1 coloni 
1 he ih \ cui.Min delle -Ifnie in 
pi opie-ilo ». 

In le.ill.'i tulli ^li ( i - - i ' i \ . l l i i . 
ri poli t i l i ((•iiiiii (Limi nel l i -
le i i i ie che il MI.Hit in di ipie-
*-t,t \ i - i l . i lo -i |II|Ò 1 Ì.I--IIIIU'-
1 e: | ) in un niiJIi'icc gelilo di 
< iiiopreii-iinii' leciproc.i ( f in-e 
il pili ele\.ilo rimi .ni o j ^ i l : 
2) nel reali-ino con cui 1I.1 en
ti.indie le parli -i guarii.ino e 
-Ì l'Millli.ili//.ino le « i l i l leien-
7e » (che 1 iiiiiiiiiijtie |irl in.in
coilo 1 e che ri-|ici'chiano in 
manici .1 foi-c pili ptei i -a clu
ni pa--aln hi di \er- . i colloca
zione inietti,i/ionalc e le i l i l -
f en i l l i vie di - \ i l i lp| io inlenio. 

I l « conlimio e-pamlcr-i del
la coopera/ione Ira i due p.ie-
-i >• è il punto di p.uleil/.l del 
liill'jo ilociiiueiilo che. 1 ichi.l-
iiiaiido-i .dia dichiara/ione di 
Mi'lmado del l'I.'i.'i. a iptella 
di Mo-c.i del l').")7 e a ipn Ila 
loiiiiiue del |<>7I. iih.idi-ce io
nie « i i.ipporli ju-io-ox ielici 
-i.iilo ha-ali e -i eililieliino in 
•iriuoiiia con i piinci|ii i \ i cou-
lemili » e come appiuilo e--i 
ahhiauo dalli « un forte iuipul-
-o .-ilio i \ i l i tp|io della collaho-
l'.i/ione e dell*.iini( i/i,1 |r;i i 
din* popoli ». 

.VI l'ili.ìiliinciilo del « 1 inni 11-
•11 ri-petto dei principi di -o-
\ ra i i i la . imiipenden/.a. parila 
di ( l i r i l l i . non inleiTereu/a ne-
ii\ì affari intenti . che riflello-

110 cii'.illcri-liche sloiiclie na
zionali v inlerna/ionali di ugni 
pae-e «. -i a^it i i i ' .c tutlaxia. e 
in inameni più ciplicila clic in 
pa--alo. il richiamo al uri-pel-
lo ileiraii'loiionii.l e della lilie-
ra -cella delle d i \cr -e ?lrade 
nella cdilìi a/ione -oi i.ili-la. la 
collahora/ione i 11 Ieri 1.1/ioli.il i-
.-la. camcrale-ca e \oloularia 
dei due pac-i e (lei due pal l i l i . 
nello -pi i i lo ilcirii i-c.' i iamciilo 
di Marx, l'amel- e Lenin » co
me ti ha-e dm'.lima e -tallite 
per ru l le i io ie ralfoi/aiucnlo 
ilei r.ippoi li di amiei/ ia Ira la 
l.e»a e il PCI > ,,. 

l'i -ni ptohlema delle « ili* 
\er -e -traile » e delle « diffe-
i i n / e ». come -i al ferma a 
Itel'Ji .Ilio, non iln\ 11MICI o c--
-er \ i ipiimli più « inar^iin di 
ur. l inle-o ». 

Non -fu^ue inolile come lo 
.tppre//.unenti) comune circa il 
ri-ullalo della (!onfei ( 11/i dei 
parli l i comuni-li ed operai di 
liei lino xeii'.'.i e-pre--o proprio 
in i|t!e-ln conte-Io. come « 1111 
impili I,mie rotili ìltulo >• a ciò 
che ju^o-l . l \ i e -o\ictici riten
gono ii utile e nece--ario » in 
arniiiuia •< con la politica e \i\i 
inl iTc--i di ugni pall i lo, del 
dialogo e dello -camliio di opi
nioni e della collahora/ione 
tia i p ut i l i 1 omiiui-li ed ope
rai ». in \ i - la di un ((arricchi
mento della teoria e della pia--
-i 1 i\ (iln/ion.ii'ie ». 

In una parola, il riunitili-
calo jii^o—01 ielico. -e i l i un 
I l io ricoiio-cc che c-i-lono 
« (lifferen/e oli iel l i \e » e clic 
ipie-le -uno doMtle n alle for
me e alle lince i lhc l -e che il 
iiinv inicnlo ha a--uiilo nelle 
p.iriieol.iri conili/ioni in cui -i 
è l i i i \ , i lo .ni operare nei ri* 
-pc l l i i i pae-i ». c--e <t non de* 
1 inni rappre-entaie un o-laco-
lo -lilla -traila della coopcra-
/ i iuie Ira i parlili coiiiuiii-li ed 
operai e lullc le altre lor/c 
1 i io lu/ ionarie e prourc—i-lc ». 

Il l i -ul la lo dei colliii|iii I t le / * 
l ie i -Ti to appare ipiindi come 
1111 nuovo momelito po- Ì l i io 
nelle I l l a / inn i j inio-.oiielichc. 
co-i come po- i l i io fu rincoll
i lo del l M 7 l . \ d e--o -cani ini 
importante - l i luppo delle rela
zioni Ira i due pae-i. K" ipiel 
che -i allenile n ^ i dopo che. 
come ha dello lo -le-^o |irc-i-
denle 'l'ilo, il lerreno -enilira 
in izr.iii p.'irlc -li.ir.1//.ilo » da 
laute coiiucllure ». 

La più potente esplosione nucleare cinese dal 1964 

Cina: grande rilievo 
e commenti dedicati 
alla nuova bomba H 

Il « Quotidiano del Popolo » presenta l'avvenimento come un 
successo di Hua Kuo-feng facilitato dalla sconfitta dei.« quattro » 

PECHINO. 18 
Il «Quotidiano del Popolo» dà notizia oggi a con enorme rilievo» — riferisce la corri

spondente dell'ANSA Ada Princigalli — dell'esplosione di una bomba all'idrogeno, dedi
candole tutta la prima pagina. Dal canto suo il corrispondente dell'UPI a Hong Kong, 
Charles Smith, sottolinea che — secondo i centri americani di rilevazione — si tratta di 
un esperimento avvenuto nell'atmosfera. «V!!ji potenza di quattro megafoni, il quarto com
piuto in Cina quest'anno e il ventunesimo i l assoluto. La prima atomica cinese, come 

Con concessioni alle richieste degli ultras 

SUAREZ SALVA IN EXTREMIS 
LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

Per la Camera si voterà con il sistema proporzionale e non con quel
lo maggioritario come pretendevano gli ultra - Repressione a Valencia 

Franco Fabiani 

Per concordare il passaggio dei poteri 

Carter si incontra 
con Ford lunedì 

L'attuale presidente firmerà l'accordo con l'Unione So
vietica sui missili, se la trattativa andrà in porto 

WASHINGTON. 18 
Il presidente eletto degli 

Stali Uniti Jimmy Career j 
si recherà lunedì a Washing- | 
ton per incontrarvi nel pò- t 
meriggio il presidente uscen- I 
te. Gerald Ford. Il co! loci aio i 
servirà a mettere a punto le j 
modalità del passaggio dalla 
vecchia alla nuova ammini- [ 
strazione. Sullo stesso tema, | 
Carter si intrattiene domani | 
con il capo della CIA, George l 
Bush, e pabìto con i! se'-Me
t ano di Stato. Harry Kissin- ì 
por. nella sua residenra di ' 
Plains, in Georgia. ! 

Sempre a Plains. Carter ha ! 
ricevuto ieri un folto gruppo 
di esponenti delia magalo- | 
ran/a democratica al Con- | 
presso e di dirigenti de! p.ir- : 
tito. Lo scambio di vedute si ] 
inquadra nel programma d! | 
strétta cooperazione con il : 
C~:.2re.-so enunc.ato da! neo j 
presidente. : 

Carter non ha commentato ! 

le dichiarazioni fatte ieri da 
Kissincer dinanzi ai para- ; 
montari dei paesi atlantici. : 

nelle quali il segretario d: ; 
Stato ha ribadito, in sottin- i 
Usa polemica con lui. le sue [ 
ben note posizioni su d:verse , 
questioni di politica estera. i 

I/impressione di una p-?r- | 
s:stente tensione tra l'animi- j 
n:>?razione uscente e il presi
dente e!etto è stata acren- I 
t i n t a d'altra parte da una • 
presa di posizione del porta- j 
\occ di Ford. Nessen. secon- • 
do la quale il presidente è ! 
pronto a firmare il nuovo ac- ' 
cordo con l'URSS sulle armi ! 
r-trateatene (SALT) prima ; 
dell'insediamento di Carter. . 
se dalla trattativa u.-c:rà a i 
breve scadenza un trat tato 
« conforme agli tnteress; del- I 
l'America ». i 

Come è noto. Carter ha 
indicato come uno dei suoi 
principali obiettivi quello di 
portare avanti la discussione 
con l'URSS su questo pro
blema, attualmente arenata. 

Il portavoce di Ford non 
ha voluto precisare se il pre
sidente conta di consultarsi 
con il suo successore, nel ca
so. peraltro improbabile, che 
un accordo si delinei nelle 
prossime settimane. 

Oggi, intanto, è stata resa 
nota "la risposta di Carter al 
messaggio di congratulazioni 
inviatogli dal presidente del 
Presidium sovietico. Podgor-
ny. « Ho ricevuto con piacere 
il vostro gentile messaggio 
— è detto nel testo — e ve
do in esso un incoraggiamen
to per me mentre sono in pro
cinto di assumere la presi
denza degli Stati Uniti. Sap
piate che potrete contare su 
òjrìi sforzo da parte mia per 
rat forzare i legami di amici
zia tra ; nostri due paesi ». 

Terremoto 

nell'Afghanistan 
MOSCA. 13 

S f o n d o dati riferiti da'.a 
strt'.irr.e sismica « Moskva .•>. 
Ì; 17 novembre alle ore 20.JJ 
io.\i di Mosca» si è veriK-
c.tto un terremoto d: mcd..* 
po.f.171 nell'AfgaanisUìn. ..-.•'.-
la zc IA de", dnrsa.e di Gl:v 
fuka-i'i. I". terremoto, ù ca; 
ep.centro è stato rcaistra'.o 
ad a n i profondai di 200 chi
lometri. è stato avvertito an
che a grande distanza. 
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si sa, fu sperimentata nel
l'ottobre del li)64. Secondo il 
corrispondente dell'UPI. la 
esplosione è avvenuta nella 
atmosfera e, con oijiii proba
bilità, ha prodotto scorie ra
dioattive che nei prossimi 
giorni ricadranno sul (ìiappo 
ne. sugli Stati Uniti e su 
altri paesi. 

L'Ente americano per la ri
cerca e lo sviluppo — si ap
prende da Washington — ha 
ca'colato che l'esperimento, 
«avvenuto nella base di Li,) 
Nor >, aia •< il più potent j » 
della storia « atomica » ci-
ne.ie. 

La4cn/.iii giapponese ".yo 
do. in un dispaccio in cui ci
ta fonti militari o'jcidenta'i a 
Pechino (cioè g'.i addetti •:..-
htari pre^-io le ambasciate 
europee) afferma che re.-.p*-*rs-
monto potrebbe essere ..l'u!-

j lima fase di un programn.a 
destinato a met'ere a p'ir.to 
la testata nucleare di un 1111.1 
sile strategico». Il giornale 
giapponese Asuhi si spinge 
più in '.à. « La Cina — af
ferma — ha completato lo 
schema sperimentale di tir A 
testata all'idrogeno ner :r..-> 
sili a lunga gittata ». 

L'Axihi aggiunge una pre
visione. Al ferma che vi i - r 
coli cinesi ritengono che :.i 
modernizzazione delle U-IL? 
armate cinesi progredirà ra 
pidamente nel futuro ». La 
frase contenuta in una 
cornspondeuz?. da Pecn.no 
è inteiessante, perchè 10'n-
cide con le analisi pubblica
le, in questi ultimi tcnip», 
da vari giornali europei e a-
mericani. In tali anai.st si 
afferma che lo scontro fi ti 
Hua Kuo-feng e i « quattro di 
Scianghai -> aveva per t .ma 
anche la «questione .ziiti'v 
re». I «quat t ro» sarebbero 
stati favorevoli ad un isei«.."..;• 

; attrezzato e addestrato ool-
ì tanto per !n guerra o gueiri-
j glia « popolare » dotato perciò 
! soprattutto di armi leggere 0 
j dilensive. convenzionali, non 

«sofisticate», non « moJ r 
ne ». Hu.t Kuo-feng (in ciò so
stenuto dalla stragrande :r.-»g-
gioranza degli ufficiali» a 
vrebbe avuto nel passato ic 
tanto più avrebbe oggi) u n i 
concezione del tutto opposta: 
la creazione di un cseiL.to 
cinese ultra-moder.io. datato 
di armi «sofisticatissime:. 
capaci di colpire obicttivi an
che molto lontani, cioè di mu
sili strategici intercontinen
tali. 

L'ultimo esperimento, quin
di, è ovviamente l'approdo 
il mento (o quasi) a Hua 
tennio. Nel commentarlo. u.t-
tavia, il Quotidiano del P >• 
polo si sforza di attribuirne 

ì il merito to quasi) a Hua 
I Kuo-feng. La citazione di Mao 
i scelta per l'occasione, infat-
I ti. dà ragione a quanti v-ug.io 
i no un esercito ul tramoderne 
1 « Noi non possiamo... t.'as.i-
j narci dietro agli altri a p?.s 

so di lumaca, bobb.amo roiu-
| pere con le convezioni e a«oi 
i tare il maggior numero pc=i-

sibile di tecniche di avanguar
dia. a! fine di fare del n o i r o 
paese un potente moderno 
Stato socialista, in ;:n por.o 
do storico non troppo lungo>. 

1 Ma non basta. Nel coinni-ti 
l to si afferma che l'è -p --ri-
1 mento « ha portato a .ia-j.o 
! vette ii livello degli a.r.i.s-

menti nucleaii cinesi >. 1 r» 
flette le importanti rea.iz/.i-
ziom della scienza e d» ' . i 

j tecnologia in Cina » e « ha 
dato un nuovo contributo :•! 
rafforzamento della capicità 

I difensiva nazionale». Inonre. 
i il giornale del PCC pubblica 
j anche una <: istruzione » dei 

sucec.-sore di Mao. che ni .v 
1 è banale i < ess3r2 malico.o-
i t i nell'organizzazione e no ! » 
j d.rezione »). ma che. imparn-
, IA '« mentre veniva reahzi .uj 
j l'esperimento — afferma il 

• Quoiiduino del Popolo — h.. 
! i ' .raordmariamenle ispnaio 1 
j compagni che hanr.o preoO 
; parte all'esperimento stesso >-. 
i Infine i! commento suggerì 
! sce indirettamente l'idea che 
j 1 « quattro » ostacolassero lo 
' sviluppo delle armi atomiche: 
• *< Ora che !a "banda dei qual-
| tro" è stata alimentata e che 
j i'mter.erenza della sua line i 

rev;Sici-iista controra oluz: .-.la
n a e slata rimossa non »•. t 
dubbio che ;I popolo cinese a-

j vanzerà cenamente a p.:*.-. 
: ancora p.ù lunghi e .̂on^f 
j guirà rea.izzazioni ancora più 
1 grand: sulla larza strada u ; -

•a rivoluzione socialista e d^I-
la costruzione scr.ali-ia. .-.JÌ 
to ..« snuda del Cernita > <en 
irale d d Partito con a c .po 
ìl pres dt.-.-.te Hua Kùoft.riJ>. 

In brevei al succe.^o.-e d 
Mao v.cno t o . c c ito •. -..ce.''-. 
so tie.fu'.t.mo espc-.-.moréto •; 
loir.ico in un n-.oii e..e o.> 
irebbe e^ere soliamo prò-
pagandistico. ma che poi. co 
be anche espr.mere r.jo.-. o 
nentament : della poi;.. ' \ :n.-
I:tare cinese. Il commento — 
ma questo era acontato — 
presenta mf.r.e la e.;p.c.-,.o;;-? 
« cerne u:i duro colpu .if.Iit ' 
aile due superpetenzf. I Ut»SS 
e g'r. USA •> e r.bidisce. cric 
la. Cina « mai e m .ussui /. 
circostanz.1 sarà .a p.i .r^ ad 

usare armi nucleari »J. 

Concetti analozhi t . la Cina 
non è ma: stata e non ;.v.-ri
de a:ve;.t«tre una "su... rpitc.i 
za" e si batterà sempre con
tro ogni tentativo Ji <>^ -̂ca 
sione e di interferenza») so
no stati espressi dai ,">. ir.; 
nistro degli Esteri Ho Vmg 
al presidente del grampo par
lamentare de del Senato G.u-
seppe Bartolomei, ne. corso di 
un colloquio che Nuova CI::a 
ha dti... .tu oamicdL c i t i . 

i :fl 

Per « attività controrivoluzionarie » 

Ventisette condanne 
eseguite in Etiopia 
ADDIS ABEBA, !8 

Ventisette «anarchie: » con
dannati a morte dal tribu
nale militare speciale per 
«omicidio, sabotaggio, attivi
tà controrivoluzionarie? sono 
Siati giustiziati in Etiopia. Lo 
ha annunciato un comunicato 
de! governo militare ili; fuso 
oggi dalla radio di Addis Abe-
ba. Il comunicato non pre
cisa né il luogo né la (lata 
delle esecuzioni. 

I condannati a morte. :J-
fcrma il comunicato, erano 
«anarchici spinti dai '.oro in
teressi di classe ad npnorai 
alla rivoluzione socialista ». 
Essi, viene precisato, aveva
no commesso i loro «e iali
ni » in tre città etiopiche, tra 
le quali Adis Abeba e Wo-
liso ta una novantina di chi
lometri dalla capitale). 

E' la seconda serie di ese
cuzioni annunciata in Etiopia 
questo mese: all'inizio di no
vembre, 23 persone, in mas
sima parte appartenenti al 
« Partito rivoluzionario del 
popolo» (movimento clande
stino fondato dopo la presa 
del potere da parte dei mi
litari nei 1974). erano state 
condannate a morte e giusti
ziate per aver commesso omi
cidi ed altri crimini. 

La radio etiopica non ha 

I precisato se le ventisette per-
j sone, delie quali è stata un-
; nunciata o.̂ gi l'esecuzione, 
• appartenessero a tale partito. 
, Ieri l'agenzia ufficiale di 
• notizie « ENA » aveva reso 
| noto che « ottocento fuorileg-
• gè, che si erano dati alla 
I clandestinità in seguito alla 
i rivoluzione etiopica, si sono 
I arresi lunedì alle aut<vità del-
l la provincia di Sitiamo », nel 
! sud del paese. Nella stessa 
I provincia, «due reazionari so 
j no rimasti recentemente uc

cìsi, mentre sette loio com
plici sono stati arrestati pel
le loro attività >. Altri venti
due « fuorilegge » si erano 
consegnati alle autorità 

Sempre secondo l'ENA cir
ca duecento ;i fuorilegge » so
no stati uccisi dalle forze di 
polizia e altri duemilacinque-
cento si sono consegnati o 
sono stati fatti prigionieri nei 
mesi di agosto, settembre e 
ottobre in diverse oroviice. 
Altri cinquantadue si sono ar
resi in novembre. 
Nella dizione « fuorilegge » 

sono accomunati, a quanto 
sembra, i membri delle mi
lizie costituite dai proprietari 
terrieri espropriati, quelli elei ' 
«Part i to rivoluzionario cìel 
popolo» e i guerrighe/i del 
Fronte di liberazioni? eritreo. 

MADRID. 18. 
A stragrande maggioranza 

il parlamento spagnolo h i 
approvato il progetto di ri 
forma costituzionale pres3nta-
to dal governo presieduto da 
Adolfo Suarez e che s'imp?r-
nia sulle elezioni generali po
litiche. che si terranno l'an
no venturo. Il progetto ha ot
tenuto 415 voti favorevoli e 59 
contrari; le astensioni sono 
state tredici. La discussione 
nelle Cortes è durata tre 
giorni. 

In realtà l'iter del progetta 
governativo non è stato faci
le. Bisogna ricordare che per 
l'approvazione era richiesta la 
maggioranza dei due terzi del
l'assemblea. un parlamento 
dominato dai franchisti. Du 
rante la discussione alle Cor
tes è apparso evidente che 
l'opposizione dei deputati 
della «Alleanza popolare) 
guidata da Fraga Inbarn-
contro la legge elettorale co
stituiva lo scoglio maggioro 
per 1! varo della riforma. Fra
ga Iribarne. ex ministro del
le Informazioni quando Fran
co era vivo e ministro degli 
Interni nel primo governo 
dopo la morte del dittator.-. 
è ogni l'esponente d'una ten
denza di centrodestra pò 
stasi in luce nel post franchi
smo. 

Per quanto riguarda la 
legge elettorale il dissidio 
non era formale: il governo 
prevedeva nel suo progetto 
l'adozione del sistema prò 
porzionale. mentre gli oppo
sitori chiedevano quello mag
gioritario. Fraga e i suoi 
hanno minacciato l'astensio
ne in blocco mentre i depu
tati dell'estrema destra mi
nacciavano addirittura il ri
corso alia violenza in occa
sione dell'imminente anni
versario della morte ili 
Franco. 

La divergenza, come si è 
detto, non era solo formale. 

Li legge maggioritaria era 
già stata criticata da tutte 
le forze democratiche ni 
quanto, prevedendo l'elezione-
di quattro rappresentanti per 
ogni provincia, indipendente
mente dal numero degli abi 
tanti, favoriva chiaramente 
le zone più conservatrici che 
sono anche le meno abitate. 
Col sistema maggioritario, 
ad esemnio. !a semideserta 
Estremadura manderebbe al 
Senato un numero di rap 
presentanti uguale a quello 
della popolosa e progredita 
Catalogna. 

Il presidente del governo 
non ha voluto servirsi, per 
superare l'impasse, dell'arma 
dello scioglimento delle Cor
tes per sottoporre il proget
to di riforma a referendum 
popolare. Ha preferito veni-

Il presidente 

del Venezuela 

da Andreotti 

e da Argon 
Il presidente della Repub

blica del Venezuela Pe»cz, 
a Roma in visita ufficiale, 
si è incontrato con il presi
dente del Consiglio Andr-.vt-
ti, che ha offerto in suo 
onore un pranzo, al quale 
Hanno partecipato min.sl'-:, 
parlamentari, personalità po-
h ^ i e e diplomatiche. 

11 presidente Perez si e an- i 
che recato al Campidoglio ! 
dove era atteso da! sindaco { 
prof. Argan. Perez, che era | 
accompagnato dal ministro j 
degli Esteri Escovar Salimi 
ha visitato alcune sale de* 
musei capitolini. I 

le a patti, facendo delle 
concessioni che 1 suoi soste
nitori detiniscono stasera 
minime. Mentre il dibattito 
era ancora in corso, ne! pò 
meriggio di oggi Suarez ha 
convocato Fraga Iribarne 
per discutere il contrasto. 
Alla fine si è appreso che 1 
due avevano raggiunto que
sta intesa: verrà fissata la 
percentuale minima dei vo 
ti che ogni partito dovrà 
raggiungere per poter esse
re rappresentato alla Ca
mera ed inoltre le cinquanta 
Provincie s-pagiole avranno 
diritto ad avere un numero 
minimo di rappresentanti. I 
due «minimi» suddetti non 
sono stati ancora fissati. 

Mentre le Cortes discutono 
il futuro «democratico» del 
paese, la repressione antiope-
raia continua: un episodio 
gravissimo è accaduto nella 
fabbrica di ceramiche « Nal-
da » di Valencia: la direzio
ne, nei storni scorsi, aveva 
licenziato 51 cpeiai che ave
vano aderito alio sciopero 
proclamato per il 12 novem
bre dalle organizzazioni sin
dacali democratiche: venuti 
a conoscenza di questo gra
vissimo provvedimento, 150 
operai ne avevano chiesto la 
revoca minacciando di entra
re in sciopero: la direzione 
li ha licenziati tutti. 11 prov
vedimento ha colpito tutti i 
delegati sindacali della fab
brica ed alcuni lavoratori che 
avevano 25 unni di anzianità 
in azienda e che perdono co
sì — in base alle leggi spa
gnole — tutti i diritti. I re
stanti dipendenti della « Nal-
da » sono entrati a loro vol
ta in sciopero chiedendo la 
riassunzione dei loro compa
gni. 

Interrogazione 
alla Camera 
sui rapporti 

con l'Albania 
I compagni Casalino, Reich-

lin. Conchiglia, Calasse Ouer-
rini e Cannono hanno chiesto 
di interrogare il presidente* 
del Consiglio « per sapere se 

| è a conoscenza che in occa-
, sione del recente congresso 
] de! Partito del lavoro albane-
! se il leader di quel partito ha 
! affermato: "per quanto ri-
i guarda il nostro vicino d'oltre 
| Adriatico, l'Italia, abbiamo 
1 con osso relazioni diplomati-
! che e jìtiamo rafforzando i 
1 rappoiljpvommeiTiaiì e cultr.-
j rali. Ma, e ciò va compre.-o, 
I la cosa non dipende solo da 
! noi. Vorremmo avere un rap-
; porto amichevole col popolo 
I italiano. Ci nasce da', pino 
j sentimento de! popolo ii'.bi-

ne.se e dalla giusta politica 
del nostro Stato socialista. 
Noi speriamo che oe.ni italia
no e ogni uomo politico di 
quel paese che veda !e cos« 
con realismo pensi che l'ami
cizia con l'Albania sia molto 
importante per l'Italia. Con
cludendo. noi speriamo di ave
re con quel pae.-e rapporti di 
buon vicinato, una franca 
cooperazione, senza ingeren
ze negli affari interni e sen
za tentativi di sorta di impor
re le idee dell'uno all 'altro" ». 

j Gli interroganti desiderano 
j « conoscere se sono in corso o 

in progettazione, da parte del 
governo, iniziative a t te ad 
assicurare che intendiamo ri
cambiare i sentimenti dì ami
cizia e buon vicinato verso II 
popolo albanese e intrapren
dere trattative per crescenti 
rapporti commerciali e per la 

1 stipulazione di un t ra t ta to di 
' pesca » 
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Da dorrjani al 26 novembre 
allaStanda 
otto prezzi-sfida 

Fai i tuoi conti, 
fai i tuoi confronti 

Questi articoli sono posti in 
vendita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistar
ne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddi
sfare il maggior numero di con
sumatori. 

Pasta di semola di grano duro 

190 
lunga o corta grammi 500 

i wu\_/ }jiv*niivy ^J\U»I I U \uiuuuiu 

1540 

Olio d'oliva extra vergine 

850 
Riforma Fondiaria un litro 

V / 4 

Piselli novelli surgelati Findus 

430 
grammi 300 netti 

Margarina Soleil 

2 ! • 

due panetti da grammi 200 cad. 

43P £> 

Latte parzialmente scremato 

260 
lunga conservazione grammi 1000 

Biscotti frollini Guglielmone 

630 
sacchetto grammi 1000 
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La relazione del compagno Gabbuggiani sul rendiconto del 7 6 e gli indirizzi di programma 

APPELLO DEL SINDACO PER UN GRANDE 
IMPEGNO COMUNE CONTRO LA PARALISI 
Parere favorevole del ministero degli Interni sul prestito che va all'esame del Tesoro — Illustrata la grave situazione 
finanziaria di Palazzo Vecchio — « Sfondati » i limiti del bilancio del 75 — In pericolo i servizi essenziali per la popola
zione — L'attività svolta e i problemi aperti — Le contraddizioni della DC — I rapporti tra le forze della Giunta 

« Non possiamo assistere passivamente allo svolgersi degli 
«venti. Del resto, non abbiamo atteso l'austerità per com
piere scelte di rigorosa selezione, di contenimento della spesa, 
per investimenti produttivi. Ma questi indirizzi rischiano di 
dissolversi se non si creano le condizioni perché gli enti 
locali possano operare in situazioni diverse; se le misure 
antinflazionistiche • adottate 
dal governo non saranno ac> 
compagnate, contestualmente. 
dai provvedimenti reclamati 
dalle organizzazioni sindacali, 
dal paese per la ripresa eco
nomica e produttiva, la ri
conversione. la riforma della 
pubblica amministrazione, il 
risanamento delle finanze lo
cali, la riforma sanitaria, il 
Mezzogiorno, l'agricoltura. Fi
renze non può essere assente 
da questo "fronte". Il bi
lancio di previsione per il *77, 
che nella situazione attuale 
non sarà passibile predispor
rò entro l'anno, sarà un'oc
casione decisiva per tenere 
aoerte, anche alla nostra cit
tà Drosn^ttivp di sviluppo». 

Da qui l'appello rivolto Ieri 
davanti al Consiglio comunale 
f*»1 sin'lim. compagno Gib-
buggianl. a nome della Giun
t i , affinché emerga « Il se
gno di un impegno comune ». 

Situazione finanziaria 
Dagli atti che accompagna

rono l'approntamento e l'ap
provazione del bilancio '76 ad. 
oggi — ha detto il sindaco — 
sono intervenuti una serie di 
avvenimenti preoccupanti che 
occorre richiamare: il bilan
cio di previsione per il '76 
che non è stato ancora appro
vato dai competenti organi. 

L'amministrazione ha dovu
to operare nei limiti — che 
sono stati « sfondati » — am
messi per 11 bilancio del '75. 
I mutui a pareggio dei disa
vanzi del '73 del '74 e del 
'75 per un complesso di 80 
miliardi non sono stati con
cessi. 

Si è avuta notizia — ha 
detto il sindaco — che II mi
nistero degli Interni ha e-
spresso parere favorevole ri
guardo alia richiesta di lan
cio del prestito obbligaziona
rio di 100 miliardi. Espresso 
l'apprezzamento per la sen
sibilità dimostrata nei con
fronti dei problemi prospet
tati. Gabbuggiani ha afferma
to che sul prestito dovrà pro
nunziarsi il ministero del Te
soro. L'augurio — ha' detto 
«incora — è che non soprag
giunga un provvedimento per 
una sospensione di tutti i pre
stiti. La situazione era grave 
anche al momento dell'inse
diamento dell'Amministrazio
ne: un debito con gli istituti 
di credito di circa sette volte 
le entrate: 100 milioni di inte
ressi al giorno da pagare alle 
banche, un debito complessi
vo di 1 milione e 200 mila 
lire per abitante. Ma l'au
mento dei costi, dei tassi di 
interesse, il non poter ricor
rere alla cassa depositi e pre
stiti, hanno aggravato a tal 
punto la situazione che al giu
gno scorso era già stato im
pegnato tutto l'ammesso per 
il '75 per servizi quali l'ac
quedotto, la refezione 

Oggi, perdurando questo 
stato di cose vi è il pericolo 
delia paralisi. Sottolineato co
me dì fronte alla situazione 
preesistente (aggravata dal
la mancanza di una guida 
reale, dalla crisi cronica di 
Palazzo Vecchio) la nuova 
Amministrazione non si sia 
arresa, il sindaco ha trac-
c a t o una panoramica sai 
cammino percorso, non sotta
cendo luci ed ombre: dalle 
lotte a difesa dallo sviluppo 
economico, alle questioni an
nose della a Direttissima » e 
della Galileo (a questo pro
posito ha ricordato la presa 
di posizione del consiglio di 
fabbrica sulla indisponibilità 
dei governo a contribuire al 
trasferimento delie officine a 
Campi), alla elezione dei con
sigli di quartiere, che vedran
no la luce dopo dieci anni, 
alla organizzazione stessa dei 
lavori del Consiglio (otto com
missioni istituite consorzi per 
risorse idriche e trasporti. 

Il cammino percorso 
Ci si è mossi, ha detto il 

•indaco, lungo 1 binari indi
cati nel programma e nel bi
lancio pur con i limiti che 
hanno pesato sull'attività dei 
singoli settori. Nel settore e-
conomlco, l'impegno si è ri
volto a riorganizzare e svilup
pare la presenza produttiva 
nella città: da qui le inizia
tive per il credito, la prepa
ra/ione delia conferenza com-
prensonale suho sviluppo, il 
risanamento del «Conventi-
nò» di via Villani, il contri
buto all'associazionismo delle 
piccole e medie imprese. Si 
pongono su questa direttrice 
anche le iniziative avviate per 
II - piano del commercio, la 
apertura di nuovi mercati set
timanali, la pubblicizzazione 
del centro carni, le iniziative 
sui problemi del caro vita la 
ristrutturazione, che è In cor
so del mercato centrale. 

In un intreccio, che si è 
fatto sempre più stretto, con 
le questioni economiche si è 
posto anche l'intervento nel 
settore della cultura: rappor
ti con l'università e gli isti
tuti culturali italiani e stra 
nieri, decentramento cultura- ! cordato che in questi mesi di 

- Nel settore dell'assetto del i 
territorio, una fase nuova si | 
e aperta nel processo di pia
nificazione, con il decollo del 
PIT. Il lancio del bando di 
concorso per il «centro dire
zionale». Presto sarà portato 
In discussione il « piano dei 
servi7i ••». consistente ne". ••-
ferimento delle aree indicate 

duro impatto con la realtà 
nazionale e la situazione fio
rentina, la «solidarietà» tra 
le forze della Giunta e di 
maggioranza, nel rispetto pie
no dell'autonom.a e dell'iden
tità di ognuna, si è « rinsalda
ta »: il difficile cammino per
corso reca il segno di uno sfor
zo e di un impegno collettivo. 
quale da molto tempo ormai 

censimento sulle abitazioni 
vuote della città, costituisce 
una iniziativa di particolare 
rilievo 

Il proseguimento del lavori 
per il viadotto all'Indiano, la 
sistemazione e la realizzazio
ne di alcune scuole di ogni or
dine e grado, il programma 
impostato per la viabilità, de
finiscono l'impegno nel setto
re dei lavori pubblici. L'ini
zio dei lavori — previsto en
tro il mese — per l'impianto 
di zonizzazione dell'Anconel-
la, nonché i lavori per il mi
glioramento della rete Ìdrica, 
sottolineano lo sforzo per af
frontare uno dei problemi più 
acuti della città. Fra i pros
simi Impegni vi è quello di 
presentare al Consiglio il pia-
no per il traffico, tendente 
ad alleggerire il carico sul 
centro e a creare un sistema 
di trasporto integrato. La ge
stione delle leggi regionali 
sull'assistenza, l'apertura del
la casa-albergo, i soggiorni 
per gli anziani, l'assistenza 
farmaceutica ad artigiani e 
commercianti, l'istituzione 
della guardia medica pediatri
ca, la convenzione con la Pro
vincia e l'associazione indu
striali per il coordinamento 
dei centri di medicina socia
le in rapporto agli ambienti 
di lavoro, i rapporti con le 
organizzazioni del volontaria
to, sono gli atti che più han- I 
no contraddistinto l'azione | 
dell'Amministrazione 

L'intervento prioritario nel 
campo dell'edilizia scolastica 
è stato rivolto a raggiungere 
l'obiettivo — che può dirsi 
raggiunto — della eliminarlo 
ne dei doppi turni. L'altro 
obiettivo è quello del pieno 
tempo nella scuola: in questo 
quadro si collocano le scelte 
per la estensione (attraverso 
la gestione centralizzata) del 
servizio di refezione nelle 
scuole, l'aggiornamento dei 
personale, la sperimentazione, 
la qualificazione delle istitu
zioni educative comunali, nel 
settore dello sport e del ver
de, la linea prevalente è quel
la di favorire lo sviluppo e la 
crescita dello sport di base. 
I rapporti o^ii il personale so
no stati assorbiti dalle que
stioni inerenti l'applicazione 
del contratto di lavoro dal 
passaggio del personale del 
centro carni e delle pubbli
che affissioni, nonché dalla 
grossa questione, in fase di 
studio, della ristrutturazione 
dell'amministrazione. 

Molte questioni rimangono 
aperte (tariffe da adeguare, 
consorzi soci-sanitari, acque
dotto di Bilancino, grandi in
frastrutture, rapporti con 1 
comprensori, la Regione e gli 
enti locali che devono farsi 
più stretti) ma. soprattutto 
«difficoltoso ed insufficiente 
è ancora il nostro rapporto 
con la città e le sue molte
plici articolazioni ». Que
sto rapporto deve farsi più 
saldo, sempre meno a delega
to» e più «partecipato», per 
non lasciare varchi alle spin
te disgreganti, alle tentazio
ni corporative, al municipa
lismo. 

Le forze politiche 
Non sempre però questa 

impostazione ha prevalso nel 
dibattito fra le forze politiche 
e sociali, che si è sviluppato 
in questi mesi. Vi sono state 
critiche e contributi che la 
maggioranza non ha mancato 
di considerare positivamente. 
Ma accanto ad esse, si è dato 
vita, talvolta, da parte di set
tori del gruppo de, a forme 
di polemica esasperata e stru
mentale. su alcuni problemi 
dei quali è sfuggito il senso 
innovativo dei processi che 
abbiamo cercato di mettere in 
moto. Si ha quasi l'impressio
ne che si sia cercato di sca
ricare da parte di alcuni set
tori del gruppo de, le tensioni 
interne, i contraccolpi della 
crisi che essi attraversano 
sulla città, e sui problemi 
di Palazzo Vecchio. Ancora 
si direbbe, non è stato «di
gerito» il voto del 15 e del 
20 giugno. 

Una visione ed una respon
sabilità nazionali si dimostra
no anche a livello di comu
nità locale, di città, di quar
tiere, di circolo di gruppo. 

AI di là delle cavillose «di
stinzioni tra maggioranza e 
minoranza » di cui nessuno 
vuole qui negare la diversità 
e l'esistenza, vi è una re
sponsabilità più generale che 
deve accomunare le forze di 
governo e di opposizione: 
quella di uno sforzo teso a da
re soluzione, ognuno recando 
il segno della propria identi
tà, tradizione culturale e idea
le. ai problemi che ci stanno 
davanti, con « umiltà » abban
donando illusioni di «rivinci
ta», con «coraggio» anche. 

Questo, e non astro, ouò es
sere lo «spirito del confronto» 
politico fra forze democra
tiche. 

Gabbuggiani ha quindi ri-

Presentati gli esiti degli esami di laboratorio 

Non era avariato il pasto 
della refezione scolastica 

Un batterio ha causato il cattivo odore della pietanza - Un gruppo di 
esperti giudica casuale l'incidente e sostiene la validità e la sicurezza del 
metodo della centralizzazione - I provvedimenti che sono stati adottati 

E' stato il « Clostridium perfringens ». 
Il nome completo è ancora più difficile, 
ma in pratica si tratta del batterio re
sponsabile del cattivo odore del famoso 
«tacchino» distribuito la scorsa setti
mana in alcune scuole cittadine, e che 
aveva provocato lievissimi disturbi ad 
alcuni bambini. Ad accertare con sicu
rezza il «colpevole» sono stati gli esami 
chimici e batteriologici effettuati dai 
laboratori competenti per conto dell* 
Amministrazione comunale, presentati ieri 
dagli assessori comunali alla Sanità, 
Massimo Papini, e alla Pubblica istru
zione, Mario Benvenuti, nel corso di un 
incontro con la stampa a cui erano pre
senti, tra gli altri alcuni professori del 
ramo, e precisamente il professor Maz
zetti, il professor Ulivelli, primario pe
diatrico ' dell'ospedale Mayer, il profes
sor Bartolozzi, della Clinica universita
ria, 11 professor Caroli, dell'istituto di 
Igiene dell'università di Pisa e l'ufficiale 
sanitario, dottor Sciacca, 

Esclusa la presenza 
di parassiti 

Questo bacillo, è stato spiegato in ter
mini tecnici dagli addetti ai lavori, si 
trova un po' dappertutto, anche nel no
stro corpo, nell'aria, nella polvere, e si 
riproduce con rapidità vertiginosa ad una 
certa temperatura e in mancanza d' 
aria. I risultati degli esami sulla cam
pionatura prelevata nelle varie scuole 
hanno escluso la presenza, sia nella car
ne cruda che in quella cotta, di parassiti, 
muffe, corpi estranei, segni di putrefa
zione, e delle tristemente note «salmo-
nelle ». 

La tranquillità con cui l'Amministra
zione comunale ha affrontato questi av
venimenti, hanno sottolineato i due as
sessori è pienamente giustificata da que
sti dati: la cucina a cui è appaltata la 
confezione dei pasti offre assolute garan
zie dal punto di vista igienico-sanitario, 
mentre l controlli effettuati dal capo 
divisione servizi annonari e dai vigili 
santarl della divisone alimenti e bevande 
sono stati costanti e adeguati alle ne
cessità. 

Esiti clinici 
lievissimi 

Significativamente il professor Maz
zetti e gli altri esperti hanno definito 
l'episodio puramente «casuale» ricor
dando inoltre gli esiti clinici lievissimi 
e assolutamente non preoccupanti (pochi 
bambini hanno avuto dei disturbi e tutti 
sono ritornati regolarmente a scuola il 
giorno successivo). Le probabili cause 
dell'inconveniente sono attribuibili alla 
chiusura ermetica della « scatoletta » in 
cui viene sistemata la porzione, alla tem
peratura interna, al tempi necessaria
mente lunghi del trasporto dalle cucine 
alle varie scuole, e nel tipo di carne 
(roller di tacchino), che è stato già eli
minato dalla dieta prevista. 

Tutti gli esperti sono stati unanimi nel 
definire indispensabile l'organizzazione 
centralizzata, senza dubbio più sicura 
ed economica delle cucine scolastiche. 
Intanto l'Amministrazione comunale ha 
provveduto a far eliminare la chiusura 
ermetica dei vassoi e ad affrettare al 
massimo i tempi di trasporto. 

Conferenza stampa dell'Opera universitaria 

Apertura da oggi 
per la ievzsi mensa 

La r"~sva struttura è in grado di garantire sin da ora 700-800 pasti • A pieno rHmo ne sfornerà 2500 • Verrà istituita 
una commissione di inchiesta per far luce sul rifardo nella riscossione di un miliardo e mezzo stanziato dal ministero 

Dopo circa 60 casi di gastroenterite denunciati dagli studenti (ma le analisi futl'ora in 
corso pare stiano dando tutte esito negativo) dopo le violenze e Santa Apollonia del e Col
lettivo studenti proletari » e le numerose < autoriduzioni », finalmente una buona notizia. 
Oggi si apre agli studenti il terzo punto mensa, quello del Cupolone, di cui negli ambienti 
universitari e tra gli studenti si sta parlando già da tempo. La nuova struttura, che per 
ora non apre a pieno ritmo, sarà in grado tra qualche mese di soddisfare le esigenze di 
2.500 pasti giornalieri, e di 
coprire quindi la domanda 
degli studenti delle facoltà 
del centro cittadino, in par
ticolare quelli di legge, ar
chitettura, lettere. Da doma
ni comunque l'opera univer
sitaria sarà in grado di of
frire dai 700 agli 800 pasti 
e di alleggerire quindi buo
na parte del carico che ora 
va quasi interamente a gra
vare sulle spalle della men
sa Sant'Apollonia di via San 
Gallo. Per ora il nuovo pun
to mensa funziona con le 
vecchie strutture: si spiega 
cosi l'apertura parziale ed il 
parziale funzionamento del 
servizio. Comunque già fm 
da oggi gli studenti potran
no contare su una struttura 
che offre circa 500 posti a 
eedere per il pranzo. 

La notizia dell'apertura del 
terzo punto mensa è stata da
ta ufficialmente ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata dall'opera 
universitaria nella sala delle 
Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi. Il presiden
te dimissionario dell'opera, il 
professor Francesco Adorno 
(il presidente effettivo es
sendo vacante la carica è il 
rettore dell'università) illu
strando le caratteristiche del
la nuova struttura ha detto 
che questa è un primo passo 
verso la costituzione di nuo
vi punti mensa in città aven
do già da tempo rifiutato il 
consiglio di amministrazione 
dell'opera di andare alla co
struzione di un « mensone » 
centrale. 

Adorno ha ricordato quindi 
a grandi linee l'iter non sem
pre rettilineo, attraverso il 
quale ad un anno dalla deci
sione di aprire il terzo punto 
mensa si è poi finalmente 
arrivati al decollo del servi
zio. E' stato necessario su
perare un primo ostacolo di 
non lieve portata: le richie
ste del proprietario che per 

Accolte le richieste della difesa Corti 
• 

SARANNO ASCOLTATI NUOVI TESTI 
AL PROCESSO DEGLI EX AGENTI 

Saranno sentite alcune ragazze amiche di Bruno Cesca • I giudici chiameranno a testimoniare il mag
giore dei CC Leopizzi • Respinta la richiesta di interrogare Mauro Tornei, il neofascista di Lucca 

Dialogo con i quartieri 
Si intensi f icano in tutta la città le iniziative in vista 

dell'elezione dei consigli di quartiere. Domenica, alle or» 

10.30. presso la S.M.S. di Rifredi si svolgerà l'incontro dei 

comunisti con i giovani sul tema • Dalle nuove generazioni 

una spinta al cambiamento e alla partecipazione per uscire 

dalia crisi e per una nuova qualità della v i ta». Interverranno 
Massimo D'Alema. segretario nazionale della F 6 C I . Michele 
Ventura, segretario della federazione fiorentina e Franco 
Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune. 

Le segieterie dei due circoli dei lavoratori dipendenti 
comunali aderenti rispettivamente al comitato unitario ARCI -
ACLI-ENDAS e all'M-C.L. hanno promosso unitariamente un 
dibattito per lunedi 22, alle ore 16,30. presso il teatro Oriolo. 
sul tema • I l lavoratore dipendente comunale nel consiglio 
di quartiere». Il dibattito sarà introdotto dai presidenti del 
due c i rcol i . Relatore sarà l'assessore al Decentramento del 
Comune Giorgio Morale*. 

Questa sera, alle 21. nel locali dell'ECA, via del Porcellana 
28, si svolgerà un'assemblea pubblica con I rappresentanti del 
PCI . PSI . PR I , PL I , organizzata dal comitato di quartiere 
S. Maria Novella-Porta al Prato per la presentazione dei pro
grammi elettorali. 

Travolto 
da un'auto 

il presidente 
della « Rari » 

Il ' presidente della Rari 
Nantes Florentia. Luigi Ra-
spini, è rimasto vittima di un 
grave incidente della 6trada: 
mentre si recava ad una riu
nione del consiglio ed attra
versava il viale Giovanni 
Amendola, all'altezza dei lun
garni, è stato travolto da una 
« Mini Minor ». 

Trasportato d'urgenza al
l'istituto ortopedico dove si 
trova ricoverato. Gigi Raspi-
m è stato giudicato guaribi
le in 40 giorni. Nell'inciden
te ha riportato la frattura 
comminuta della gamba de
stra, la frattura della secon
da. terza, quarta e quinta 
costola sinistra e contusioni. 
A Raspini gli auguri di pron
ta guarigione da parte della 
redazione dell'Unità. 

dagli esperti per un uso so- | non si era verificato 
ciale. Inoltre, Firenze è stata 
fra le prime città a fare In 
•nodo che le cooperative e le 
Imprese destinatarie del con
tributi delle leggi 66 e 492 
K e s s e r e iniziare i lavori en

ti 29 febbraio scorso. Il 

Il dibattito sull'ampia e og
gettiva relazione del sindaco 
inizierà oggi. Le conclusioni 
sono previste per domani o 
lunedi. 

m. I. 

Terracini 
a Sesto per 
le vittime 

del fascismo 

Il comune di Sesto Fioren
tino ha organizzato una ma
nifestazione in memoria dei 
concittadini vittime del tribu
nale speciale fascista. 
" Alla manifestazione che si 

terrà domani, sabato alle ore 
16 al cinema € Grotta » di via 
Gramsci, parteciperà anche 
il compagno senatore Umber
to Terracini. L'Amministra
zione comunale di Sesto Fio

rentino ha infatti deciso di 
rendere omaggio ai concitta
dini che perirono, giudicati 
per la loro opposizione al fa
scismo. a cinquanta anni dal
la istituzione di quel tribuna
le cho aveva sede nella fami
gerata e aula IV » del palazzo 
di giustizia di Roma. Migliaia 
di condanne vennero firmate 
dai giudici fascisti contro 
quanti avversavano il regime. 
ed anche numerosi abitanti 
di Sesto caddero vittime per 
i loro sentimenti democratici 
ed antifascisti. La cittadinan
za è invitata a partecipare. 

Un pullman 
delFUDI per 

la manifestazione 
di Napoli 

In occasione della manife
stazione nazionale sull'occu
pazione femminile, promossa 
dairUDI. che avrà luogo sa
bato prossimo a Napoli, 1TJDI 
di Firenze ha organizzato dei 
pullman per le delegazioni lo
cali, con partenza sabato 
mattina, alle ore 7.45 da via 
Nazionale davanti al cinema 
e Italia ». In un comunicato 
1TJDI invita tutte le sue ade
renti a partecipare alla ma
nifestazione per far sentire 
con forza la voce delle don
ne. in un momento in cui la 

grave crisi in atto colpisce 
principalmente l'occupazione 
femminile. Le donne — pro
segue Il comunicato — voglio
no manifestare la loro volon
tà di essere protagoniste nel
l'uscita dalla crisi e nella co
struzione di un nuovo Indi
rizzo di sviluppo. Oltre ad 
essere sotto-utilizzate in lavo
ri precari e dequalificanti, il 
non utilizzo della forza lavo
ro femminile rappresenta og
gi un grav* spreco». 

Riorganizza
zione alla 
Facoltà di 

architettura 

Gli organismi di gestione 
della Facoltà di Architettu
ra stanno definendo un pro
gramma di riorganizzazione 
degli studi. Dopo la riunio
ne della Giunta di facoltà 
dalla quale sono emerse del
le proposte concrete, si è riu
nito ieri il Consiglio che ha 
sua volta emendamenti che 
provveduto ad avanzare a 
pone, quindi, in un «riterio e-
-ad rp rn^nb ETUTSTABJS ezuartS 
saranno di nuovo oggetti di 
discussione in sede di Giun
ta. 

I temi centrali della spe
rimentazione cr.e si cercherà 
di avviare fin da questo an
no accademico riguardano la 
unicità della Laurea nei due 
indirizzi urbanistico ed ar
chitettonico e la riorganizza
zione della didattica. L'obiet
tivo è quello di riqualificare 
la facoltà tentando di supe
rare l'arbitrio totale delle sin
gole cattedre e la frammen
tazione e dequalificazione 
degli studi. 

Il processo degli ex agenti 
implicati in numerose rapi
ne è stato rinviato a lunedi 
prossimo, dopo che il tribu
nale ha deciso di ascoltare 
nuovi testimoni su richiesta 
della difesa di Maria Corti. 
I giudici hanno invece re
spinto una richiesta dell'av
vocato Guido Mochi, difen
sore di Bruno Cesca. l'ex a-
gente chiamato in causa per 
la strage dell'Italicus e di 
Fiumicino. Gli avvocati Am-
mannato e Filastò hanno 
chiesto di sentire alcune ra
gazze di Roma e Bari che 
un tempo sono state ami
che di Bruno Cesca e il mag
giore dei carabinieri Laopiz-
zi, comandante il nucleo in
vestigativo. La testimonian
za di quest'ultimo è molto 
importante. Com'è noto. Ma
ria Corti che con le sue ri
velazioni ha dato il via al 
«Drago Nero», sostiene che 
nel corso di un colloquio 
con l'ufficiale dei carabinie
ri e il giudice Tricomi. le 
venne offerto un passaporto 
e trenta milioni di lire. 

ET un altro punto ascuro 
di questo intricato processo 
di rapine e eversione nera. 

n difensore del Cesca, per 
tagliare la testa al toro una 
volta per tutte aveva richie
sto alla corte di sentire Mau
ro Tornei, il neofascista di 
Lucca, arrestato proprio in 
questi giorni in Corsica. La 
domanda da porre a Tornei 
era semplice: a Lei conosce 
Bruno Cesca?» A parte il 
fatto che passeranno dei me
si prima che le autorità fran
cesi concedino l'estradizione 
del neofascista, amico di Giu
seppe Pugliese, arrestato nel 
quadro dell'inchiesta per il 
delitto Occorsio. ma cosa a-
Vrebbe potuto rispondere il 
lucchese? «Sì Io conosco» 
oppure « non l'ho mai visto »: 
in tutti e due gli interroga
tivi. i dubbi non sarebbero 
stati certamente risolti. Ca
so mai si sarebbe dovuto 
svolgere un'istruttoria più ap
profondita. Questo si dov«-
va fare per evitare quello 
che si sta verificando in 
questi giorni di dibattimen
to processuale. 

Un esempio: il commissa
riato di oo'.izia ferroviaria 
precisa che l'ex agente Do- j 
menìco Cappadonna, coinvol- , 
to nel processo sul • Drago | 
nero», non ha mai presta
to servizio effettivo al com
partimento ferroviario di Fi
renze, bensì è sempre slato 
in forza deil 'Vin comando 
celere delle guardie di PS 
con sede in Firenze alla ca
serma di Poggio Imperiale, 
insieme all'altro Imputato, 
l'ex agente Bruno Cesca. 

il rilevamento e la cessione 
della gestione degli impianti 
aveva in un primo tempo 
«sparato» la cifra di 230 mi
lioni. Da perizie fatte effet
tuare dall'opera si è arrivati 
alla conclusione che la richie
sta era esorbitante; diioo lun
ghe e non sempre facili trat
tative si è giunti ad un ac
cordo sulla cifra ai 120 mi
lioni. Il tutto ha dovuto poi 
subire rallentamenti anche a 
causa delle tergiversizioni e, 
spesso del dsilnteresse del 
ministero. 

Progetti 
consistenti 

Comunque come si diceva, 
tra qualche mese il servizio 
funzionerà a pieno regime. 

A quella data, consideran
do anche il fatto che l'opera 
ha in cantiere una serie di 
progetti di una certa consi
stenza, il problema delle 
mense, sarà se non risolto 
quanto meno avviato a solu
zione e notevolmente ridotti 
gli attuali disagi tra gli stu
denti. Da parte del consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità si sta studiando infat
ti la possibilità di trasfor
mare radicalmente le cucine 
della mensa, di viale Morga
gni. 

Il progetto prevede la co
struzione di nuove cucine se 
parate dalla Casa dello stu
dente e la trasformazione del
le cucine attuali in nng.izzini 
per gli approvvigionamenti. 
Il consiglio di amministrazio
ne dell'università si è dimo
strato favorevole a questa 
proposta e disposto a stanzia
re la cifra necessaria che se
condo un primo progetto d o 
veva essere di circa un mi
liardo. Secondo il progetto 
commissionato dall'opera c'è 
la possibilità di dimezzare 
questa spesa, di ridurla cioè 
a 500 milioni. 

Durante la conferenza 
stampa si è parlato anche 
delle polemiche e delle accuse 
che i cattolici popolari e la 
DC per bocca di un suo ra? 
presentante nel consiglio di 
amministrazione dell'opera. 
Bencini, vanno muovendo nei 
confronti dell'attuale gestione 
dell'opera universitaria. In 
particolare si è parlato di 
quel miliardo e mezzo che 
fu rinviato qualche Tiese fa 
dal ministero dell'opera uni
versitaria per le borse di stu
dio, il presalario. la gestione 
dei servizi e II piano bien
nale. La cifra fu mandata da 
Roma ad una sede della Ban

ca d'Italia a Firenze; i fun
zionari dell'opera avrebbero 
dovuto provvedere a ritirarla 
dalla Banca d'Italia e a ver
sarla alla Banca Toscana. La 
operazione però dopo aver 
seguito per una certa fase il 
normale Iter burocratico s» è 
inspiegabilmente ed improv
visamente bloccata; la pra
tica si è inceppata. Il man
dato è stato ritrovato dopo 
mesi in un ufficio dell'opera. 
Per 4 mesi il consiglio di 
amministrazione non ha po
tuto cosi usufruire della som
ma stanziata e oltretutto si 
sono anche persi gli iitili che 
il versamento alla banca To
scana avrebbe assicurato <74 
milioni di interessi). 

I consiglieri dell'opera pre- j e struttura valida per il 
senti alla conferenza stampa i conseguimento di una nuo-
(Mila Pieralli. Mauro Galan- j Va e concreta politica di In

tervento nel campo della pre 

re le eventuali responsabili
tà. Nonostante tutto comun
que la terza rata del presa
lario è stata regolarmente pa
gata ad ottobre 

Nel complesso quest'anno 
sono state pagate 1600 borse 
di studio e 1500 presalari; so
no state coperte quindi le esi
genze dei circa tremila pre
salari che venivano dimezza
ti con la discriminatoria cir 
colare ministeriale. Risu'.tati 
positivi sono stati raggiunti 
dall'opera anche nella politi
ca degli alloggi. Di fronte a 
1200 richieste, la Casa dolio 
studente offre soltanto WK) po
sti letto. L'opera è riuscita, 
attraverso una convenzione 
con una cooperativa ilber-
ghiera tramite l'Ente del Tu
rismo, a reperire 600 posti 
letto che tra l'altro hanno co
sti minori di quelli gestiona
li delle 2 Case dello studente. 
I giovani saranno sistemati 
In varie pensioni ed allogge
ranno in camere con 2 pasti 
letto e con il servizio della 
doccia. Una minima porte 
verrà invece indirizzata in 
una quindicina di apparta
menti presi in affitto dal
l'opera a privati. 

Con queste operazioni il 
fabbisogno di alloggi è oom 
pletamente coperto. Nella con
ferenza stampa si è parlato 
anche delle ripercussioni che 
le contraddizioni interne del 
l'opera (il carrozzone del 
oliale le forze di sinistra chie
dono da tempo la liquidazio 
ne) producono sui lavoratori 
« Si tratta di personale re
clutato ron «istemi o'«.ci»tibl 
li — ha detto 11 consigliere 
Mila Pieralli — e mal retri
buito su cui spesso si scari
cano le tensioni provocate da 
una situazione certo non fa
cile: è necessaria una ri
strutturazione dei servizi ». 

Incontro 
in Comune 

per gli alloggi 
di via Capponi 

In Palazzo Vecchio si ò 
tenuto, ier i , un incontro 
t ra rappresentant i della 
Giunta comunale e II con
siglio di amministrazione 
della pia casa di Lavoro. 
Esaminata la situazione 
determinatasi in seguito 
all'occupazione dei locali 
posti in via Capponi 16, 
di proprietà di Montedo-
m in i le due amminis t ra
zioni hanno congiunta
mente concordato di r i 
badire la loro riprovazio
ne del metodo dell'occu
pazione d i alloggi di ent i 
pubbl ic i come mezzo per 
risolvere i gravi proble
mi della casa, di r iaffer
mare la destinazione dei 
menzionat i locali esclusi
vamente agli anziani, se
condo gl i scopi istituzio
nal i d i Montedomini . 

D ich iarano inol tre che 
circa i l requisito essenzia
le del l 'abi tabi l i tà degli am
bient i di via Pier Cappo
n i , la pratica è avviata a 
rapida soluzione, tu t ta 
via, onde ottenere i l con
temporaneo permesso di 
prevenzione ant l 'ncendto 
da par te dei v ig i l i del fuo 
co. sono necessari ulterio
r i modesti lavori di siste
mazione. Ciò posto. l 'Am
ministrazione comunale e 
il consiglio di amminist ra
zione della Pia Casa di 
lavoro, dichiarandosi di
sponibi le ad un atteggia
mento aperto e consape 
vote dei r i levant i proble
m i social i della c i t tà han 
no convocato per ogai l i 
na rappresentanza degli 
occupant i . 

Dai sindacali con enti locali e industriali 

Raggiunta l'intesa 
per gli infortuni 

All'accordo si è giunti grazie alle lotte 
condotte dai lavoratori nelle aziende 

La federazione provinciale 
CGILCISL-UIL ha firmato 
il testo di una importante 
intesa con il Comune di Fi
renze, l'Amministrazione pro
vinciale e l'associazione de
gli industriali per operare 
interventi più organici ed 
efficaci nell'ambiente di la
voro, al fine di incidere più 
concretamente e prevenire o 
ridurre al minimo il rischio 
di infortuni e malattie pro
fessionali. 

L'intesa, dopo laboriose 
trattative, è da considerarsi 
altamente positiva perché in 
primo luogo si riconoscono 
i servizi dell'ente locale qua-

tino. Grazia Paoletti Fazzini 
e Giuseppe Cacozza) e il pre
sidente uscente. Adorno han
no assicurato che per far lu
ce sull'episodio si prevede la 
istituzione di una commissio
ne di inchiesta per individua-

venzione, cura e riabilitazio
ne. anticipando in parte I 
lineamenti e indirizzi della 
riforma sanitaria. 

A questo accordo si è giun 
ti grazie alle lotte condotte 

dal lavoratori nelle aziende. 
volte a salvaguardare la lo
ro integrità fisica pervenen
do al confronto e scontro 
con le direzioni aziendali sia 
sui metodi di lavoro sia sul 
controllo delle materie e s o 
stanze immesse nel processo 
produttivo. 

La federazione provinciale. 
nel ribadire la positività del
l'intesa. ritiene tuttavia di 
riaffermare che le finalità 
contenute nell'accordo po
tranno essere realizzate mer
cé la continuità dell'iniziati
va sindacale negli ambienti 
di lavoro e nel territorio; 
l'individuazione in via tran
sitoria delle priorità di in
tervento nonché la crescita 
adeguata delle strutture tee 
niche e sanitarie dezll enti 
locali in stretta connessio 
ne delle lotte che tutto il 
movimento conduce per la 
riforma sanitaria e un mio 
vo sistema di sicurezza so 
ciale. 

Dibattito alla SMS di Rifredi tra PCI, PSI e DC 

Pignone: le sezioni aziendali 
per larghe intese unitarie 

Poco prima delle elezioni 
politiche del 20 Giugno i com
pagni della sezione aziendale 
del Nuovo Pignone afferma
vano l'esigenza di mantenere 
intatto, pur nel clima eletto
rale. il quadro unitario svilup
patosi all'interno della fabbri
ca. Questa esigenza parliva 
dalla considerazione che :a 
cresc:ta del Nuovo Pigone 
e la necessita impellente di 
scongiurare i riflessi delia 
crisi avevano bisogno di un 
impegno complessivo delle 
forze democratiche presenti 

nei luoghi di lavoro Questa | te Impegnate le mae., 

Clamoroso tentativo 

di fuga alle Murate 
Un clamoroso tentativo di 

evasione è avvenuto ieri sera 
poco prima delle 20 al carcera 
delle Murate. 

Numerosi detenuti, dopo 
• essere usciti dalle celle so-
I no saliti sui tetti E* stato 
I dato immediatamente l'aliar-
' me. Sul posto sono accorse 
: numerose auto dei carabinie-
I ri • della polizia che hanno 

circondato l'intero edificio. I l 
traffico è rimasto bloccato. 
Al carcere si è recato imme
diatamente il magistrato di 
turno accompagnato anche 
da alcuni funzionari della 
polizia. 

impostazione non è stata in
taccata dai risultati elettora
li, ma anzi ha trovato con 
ferme e prospettive protro 
dai mutato quadro politico e 
dalla linea economica scai'i 
rita dal dibattito parlamen 

In questo modo le -:e2i.>n. 
aziendali del PCI. PSI e DC 
hanno sentito l'esigenza d: 
proseguire il confronto pe' 
meglio puntualizzare le ri
spettive posizioni, le concor 
danze e le iniziative conrin: 
in questa fase politica. Si e 
giunti cosi al dibattito tra ! 
tre partiti, svoltosi nei .rioni: 
scorsi alla SMS di Rìfr^d', 
con un retroterra di mov: 
mento coerente con le istan
ze che salzono dal mondo '» 
vorativo. E se pur l'assoni 
blea (a cui hanno preso par 
te Andriani per il PCf, LCJ 
ne per il PSI e il sen. Re 
becchini per la DC) 

Certamente, in questo s.'n 
so. l'interesse dell'iniziativa 
sta nel fatto che una istanza 
di base, qualificata come 11 
Nuovo Pignone, fornace i ne 
cessali elementi per Je*erni: 
nare una coerenza d" linea 
tra i partiti e la OH ,2. Non 
deve pertanto sfuggire a nes
suno. e in particola.-*.: »\ \er-
tici democristiani, la i j . v e 
sta delle tre sezioni acicnt*àli 
del PCI, PSI e DC p. \ » r:ù 
larghe intese unitarie ». attor
no alle quali sono dir»tUme*i-

it* oelio £:ab.lin:t*nto fio'-" 
no Questo soprattutto :n 
conformità a tutte ie . c h e 
ste dei lavoratori per «i.i dì 
verso sv-.:uppo. a:!c iti*»! r.p 
vono uniformarsi ie l'a.t^o.-
paz:oni Si ai ih. 

Ciò per impedire — come 
ha affermato il compagno Pra
tesi. della sezione .tz-en^^'o 
del PCI — che determinate 
aziende, come il Nur.\n P--
gnone, giunga a rifiutare com
messe di lavoro, qu.i.ji pos
sibilità di magg-.ore c-cupa-
zlone. Il tutto perche r.ji si 
è voluto finora sviluppar" un 
settore qualificato con.-.- !e co
struzioni di maccnirii-, p*r 
lo sfruttamento di energia 

Di qui la proposta cu u..a 
i prozrammazione democrati

ca dell'economia e della cre
scita sociale che dia corso 
ad intese p:ù amo:e tra :e 
forze politiche che consen
tono la sopravvivenza de! go
verno. 

In questo senso i lavorato
ri del Nuovo P gnone pon
gono come con.1i7ione pr;o-
ritaria l'acccglimeiito delle 
condizioni poste per df.'-e 
sbocchi positivi alla recess .v 
ne in atto. 

Questi temi saranno 
ulteriormente dibattuti nella 
prossima conferenza di pto-
duzione. 
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Dopo la relazione del presidente del Consiglio regionale 

UNANIME CONSENSO PER LE INIZIATIVE 
PER I RAPPORTI TRA STATO E REGIONE 

Ribadita la necessità di un più stretto contatto con la competente Commissione interparlamentare — Auspicata una pronta attuazione 
della legge 382 — Gli interventi di Angelini, Passigli, Federici, Arata, Luigi Berlinguer, Mazzocchi e del presidente della giunta Lagorio 

Dibattito in Consiglio sull'operazione Picchienti 

Un piano a Livorno 
per la minore impresa 
Viene incontro alle esigenze di sviluppo delle piccole e medie aziende 
industriali ed artigianali — L'area interessata è vasta undici ettari 

LIVORNO. 16. 
I l piano particolareggiato 

Sella piccola e media azienda 
giunto finalmente questa se-

( ra al dibatti to al Consiglio co-
' mimale (mentre scriviamo 11 

dibattito è In corso) fornendo 
cosi una soluzione alle esigen
te di sviluppo e di ammoder
namento di numerose piccole 
6 medie aziende, industriali e 
artigianali. Come è noto, in
fatti, diverse centinaia di ar
tigiani e piccoli industriali so
no venuti in questi anni ma
turando precise richieste in 
tale direzione, cosi che l'ope
razione « Picchienti » viene ad 
assolvere una funzione decisi
va di stimolo e di indirizzo 
economico. 

Ma la soluzione che il Co
mune si appresta a prendere 
è di assoluto significato anche 
per i modi e la concezione 

ehe ne Ispirano l'azione: la va
r ian te ul PRG con la quale 
le aree subiranno questa de
stinazione fa riferimento allo 
articolo 27 della legge " 865 " , 
proponendone una attuazione 
non formale, coinvolgendo 
cioè i piccoli è medi proprie
tari delle aree in una opera
zione di cooperazione. Si pro
pone infatti la formazione, 
t ra 1 proprietari della zona, 
di un consorzio, il quale metta 
a disposizione i terreni a prez
zi agricoli, provvedendo alla 
loro urbanizzazione secondo 
finalità di pubblico Interesse 
per poi assegnarle al costo de
rivato dalla somma dei prezzi 
agricoli e i costi di urbaniz
zazione. Urbanizzazione da 
compiersi, naturalmente, se
condo criteri definiti in sede 
pubblica, avendo come finali

tà 11 formarsi di una zona at
trezzata, con vaste aree di 
verde e con numerosi servizi, 
sia tecnico operativi, sia di 
na tura sociale. 

Il Piano viene cosi ad avere 
tempi di realizzazione ben più 
rapidi che se si fosse proce
duto alla applicazione formale 
dell'articolo 27, se cioè si fos
se andat i all'esproprio, viste 
le condizioni finanziarie de
gli enti pubblici ed i costi ri
levanti della urbanizzazione. 
Il provvedimento prevede che 
la assegnazione dei terreni 
avvenga secondo criteri se
lettivi ben precisi e che ad 
esse provveda una commis
sione formata da rappresen
tanti del comune, della fede
razione sindacale, della as
sociazione industriali, degli 
artigiani e del consorzio del 
proprietari, cosi da garantire 
pienamente la corretta appli
cazione delle priorità e fina
lità previste. 

La zona del Picchlanti si 
estende per oltre 11 et tar i 
t ra La Cigna, via provincia
le pisana e Stagno, e nel 
quale si trova già l'inceneri
tore comunale. Di questa va
sta area, in cui sono pre
senti già alcuni insediamen
ti di piccola e media indu
stria, circa 600.000 metri qua
dri vengono previsti come 
edificabili. ed u n a quota 
consistente ancora per ser
vizi e per opere di urbanizza
zione. Il costo totale dell'in
tera operazione viene calco
lato a t torno a poco più di 

6 miliardi con alcune Inci
denze di costo trasferito a 
carico delle aziende di circa 
10.700 lire a metro quadro. 
un costo decisamente più 
basso di quanto previsto in 
un primo tempo. 

Un terzo di questi 6 ettari 
edificabili verrebbe ceduto 
gratuitamente al Comune e 
destinato sia all'insediamen
to della Pirelli sia per l'am-
pilamento delle attività di 
Incremento e dell'azienda 
pubblici servizi. Come è no
to la Pirelli costruirà un 
nuovo stabilimento, in zona 
Picchlanti, cedendo al comu
ne In permuta della nuova 
area la zona in cui sorge 
l 'attuale vecchia fabbrica, 
una limitata par te della qua
le viene destinata all'edili
zia abitativa, secondo quan
to previsto dal nuovo PRG. 

In primo luogo si intende 
privilegiare le aziende che 
sviluppano i livelli occupa
zionali, specie femminili e 
giovanili: in secondo luogo 
gli insediamenti che più cor
rispondono al tessuto econo
mico della città, cioè indu
striale e portuale: in terzo 
luogo quelle aziende che svi
luppano processi di ammoder
namento tecnologico, favo
rendo per ragioni igieniche 
di riequilibrio urbano, lo spo
stamento delle aziende arti
giane ed industriali dai bor
ghi e dal centro della ci t tà. 

FIRENZE. 18 
Rapporto fra Stato e Regio

ni ruolo dei Consigli regiona
li: sono due questioni di gran
de rilevanza ed at tual i tà sia 
sul piano Istituzionale che sot
to il profilo politico. Le ha 
affrontate ieri, con un serra
to e approfondito dibattito, 
il consiglio regionale. L'occa
sione gli è stata fornita dalla 
comunicazione che 11 presi
dente del Consiglio Loretta 
Montemaggi ha svolto la scor 
sa sett imana dopo l'incontro 
avuto, a Roma, dall'ufficio di 
presidenza con la commissio
ne interparlamentare per le 
questioni regionali. 

Nel corso dell'incontro i rap
presentanti toscani hanno ri
chiamato l'attenzione della 
commissione interparlamenta
re anche sul problema dei rin
vìi delle leggi regionali, su 
quelli relativi all 'attuazione 
della legge « 382 » (sollecitan
done l'applicazione), sui pro
blemi della finanza locale e 
regionale. Infine era stato af
frontato — come aveva comu
nicato al consiglio Loretta 
Montemaggi — il problema 
del rapporto t ra Stato e Re
gioni. A questo proposito lo 
ufficio di presidenza del con
siglio regionale toscano aveva 
sottolineato l'esigenza che in 
questo rapporto trovasse mag
giore valorizzazione il ruolo 
dei consigli regionali, che può 
realizzarsi at traverso un col
legamento non esclusivo ma 
frequente fra commissioni In
terparlamentari e gli organi 
rappresentativi dei consigli 
regionali, ai quali va, oltre 
la potestà legislativa e rego
lamentare, anche il potere di 
indirizzo politico e ammini
strativo. Il dibattito Intorno 
a questi problemi è s ta to am
pio ed ha impegnato a fondo 
tut te le forze politiche, che 
hanno fornito contributi si
gnificativi ed espresso — con 
toni diversi — completa ade
sione all'iniziativa promossa 
dall'ufficio di presidenza. 

Nella discussione sono in
tervenuti, t ra gli altri, i con
siglieri Piero Angelini (DC). 
Stefano Passigli (PRI) . l'as
sessore Lino Federici, il vi
cepresidente del consiglio Ara
ta. i consiglieri Luigi Berlin
guer (PCI) e Pietro Mazzoc-
ca (PSDI) e il presidente 
della giunta Lelio Lagorio. 

All'unanimità in Consiglio comunale ' 

SIENA: APPROVATO LO STATUTO 
DEI CONSORZI SOCIO-SANITARI 

Contrassegnati con i numeri 62 e 63 comprendono anche altri dodici comuni - Significative tappe nel 
contesto della riforma sanitaria • Necessario uno stretto rapporto fra strutture consortili e Enti locali 

SIENA, 18. 
Unanimità al Consiglio co

munale di Siena. Comunisti, 
socialisti, democristiani, re
pubblicani, PDUP e social
democratico (assenti missino 
e liberale) hanno approvato 
gli s ta tut i del consorzi socio
sanitari 62 e 63 che interessa
n o Siena e altr i 12 comuni. 

La discussione era stata, in
trodotta da una relazione del 
socialista Andrea Ceramclh. 
assessore alla sicurezza socia
le. il quale dopo aver affer
mato che i consorzi socio-sa
ni tar i non costituiscono un 
punto di arrivo, ma vanno 
piuttosto inseriti nel contesto 
della auspicata riforma sani
taria. all ' interno della quale 
prefigurano le future unita lo
cali di sicurezza sociale, ha 
det to che questo « momento 
territoriale ». per quanto or
ganizzato e funzionale, non è 
una panacea all 'attuale caoti 
ca situazione assistenziale, ma 
è sicuramente in grado di ope
ra re fin d'ora per il suo su
peramento. 

In effetti la garanz.a è data 
dal rapporto strettissimo che 
lega le s t rut ture consortili 
agli enti locali, i quali nono
s tan te le difficoltà economi
che in cui versano con una 
gestione integrata e unitaria 
sono in grado di suscitare. 
come ha det to lo stesso Cera-
melli. « la partecipazione aiia 
programmazione, alla gestione 
ed al controllo dei servizi so
ciosani tar i . che porti i citta
dini dalla condizione di uten
ti a quella di protagonisti ». 
E" s ta ta inoltre rilevata la 
importanza, proprio in vista 
della partecipazione, di un in
treccio t ra decentramento 
amministrativo e decollo dei 
consorzi. 

Sul tema della partecipazio
ne ha poi insistito Bianco!!-
ni del PdUP. mentre il com
pagno Pietro Ceccherini, ha 
messo in risalto il lavoro un. 
tar io che ha preceduto que
s to a t to significativo, e l'im
portanza dell'incidenza nella 
società di questi nuovi livelli 
territoriali e politici, che pe
rò non possono prescindere 
da una seria riforma sanita
ria. Ginanneschi. della DC, 
esprimendo il parere favore
vole del suo gruppo, ha affer
mato che « con l'affermazione 
dell'articolo 32 della Costitu
zione si è stabilito un concet
to nuovo dell'assistenza sani
taria che richiede non più la 
verticalizzazione del sistema 
c a n n a n o caratteristica dello 
ordinamento contributivo, ma 
una dimensione orizzontale 
delle s t ru t ture sanitarie in 
modo da poter unificare tut
ti l servizi ospedalieri ed ex
traospedalieri ad un livello 
territoriale più prossimo alle 
v igenze ed al controllo del 

cittadino ». 
I n questo quadro, ha det to 

in sostanza Ginanneschi, il 
varo dei consorzi va conside
ra to come un primo effettivo 
avvio della riforma sanitaria. 
I due consorzi, li cui s ta tuto 
è stato appena approvato, in
teressano, come si è detto, la 
ci t tà di Siena. 
La zona sociosanitar ia n. 63 
è infatti composta dai comu
ni di Asciano Chiusdino, 
Monteroni d'Arbia. Montlcla-
no. Murlo. Rapolano Terme. 
Siena Sud e Sovicille. Della 
zona n. 62 fanno invece par
te Castellina in Chianti. Ca-
stelnuovo Berardenza. Ga-
iole in Chianti . Monterig-

gioni, Radda e Siena Nord. 
Gli s ta tut i dei due consorzi, 
fra i cui cento partecipanti 
c'è l'Amministrazione provin
ciale, sono composti da qua
r an t a articoli, che specificano 
la generalità e il ruolo, i ser
vizi erogati, gli organi ammi
nistrativi e decisionali, il per
sonale, la finanza e la conta
bilità. 

I principi fondamentali dei 
consorzi, sono le indicazioni 
del piano della Regione e la 
partecipazione dei cittadini e 
delle formazioni sociali alla 
definizione dei programmi, al
la gestione dei servizi, al con
trollo delle att ività socio-sani
tarie, con particolare riferi

mento alla • r is trut turaz 'one 
dei servizi negli ulteriori am
biti territoriali (Art. 2). L'ar
ticolo 3 fissa invece le fina
lità e gli scopi dei consorzi. 
che sono quelli di garantire 
la gestione coordinata e unifi
cata di tut t i i servizi e le at
tività sanitarie e di assisten
za sociale a t t inent i agli aspet
ti della prevenzione, della dia
gnosi e cura della riabilita
zione e di promuovere ed or
ganizzare interventi rivolti al
la prevenzione, nei settori del
la sanità e della assistenza 
sociale. Organi del consorzio 
sono l'assemblea, il Consiglio 
direttivo, il presidente, il col
legio dei sindaci revisori. 

Ordinanza del Comune di Montelupo Fiorentino 

Inquinamento atmosferico : 
sotto accusa due colorifici 

MONTELUPO F. 18 
Orma: da molto tempo la 

Amministrazione comunale di 
Montelupo Fiorentino sta svol
gendo un'opera intesa a da
re soluzione ai problemi del
l ' inquinamento atmosferico. 
particolarmente presente nel 
territorio de! comune, caratte
rizzato da una notevole pre
senza di aziende che ha da
to origine ad una frammi-
stione di edifici industriati e 

| residenziali. 
i In particolare si è dovuto 
| procedere nei confronti di due 

colorifici. « Colorabbia » e 
I fratelli Fanciullacci. con or

dinanze che impongono la in 
stallazione di impianti abbat-
titori di fumi industriali en
tro breve tempo. Di questi 
problemi il comune ha In
vestito tu t te le forze politi
che e sociali della zona ed 
1 Consigli di quartiere nel cor
so di una sessione straordina
ria del Consìglio comunale. 
Sono s ta te inoltre Interessate 
l 'Amministrazione provinciale 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e la Re
gione. che già avevano con
dot to Indagini su questi pro
blemi per conto dell'ammini
strazione comunale, in spe
cial modo il laboratorio di 
igiene. Si è infatti constata
to che le misurazioni esegui
te riguardo alla quanti tà di 
piombo che si diffonde nel
l'ambiente circostante l'azien
da. danno risultati estrema
mente preoccupanti. 

Arerà va to dal fatto che la 
presenza in quant i tà eccessi
va di residui di piombo € 
quasi sempre Indicativa di 

fuoriuscita di al tre sostanze 
il cui effetto notivo non 

| può essere escluso. F r a 
i l'altro I livelli di sicurezza 

nell ' inquinamento da piombo 
sono più bassi per la popola
zione che risiede nella zona 
circostante l ' impianto Inqui
nan te di quelli degli operai. 

in quanto 1 cittadini sono espo
sti per più tempo e In mo-

j do più continuativo all'assor
bimento del tossico e sono 
spesso rappresentati da per
sone particolarmente sensibi
li come vecchi, bambini e 
malati . 

Fin da! 1970 "Amministra
zione comunale aveva predi
sposto. l'analisi di campioni 
di aria prelevati in prossimi
tà dello stabilimento «Colo-
rabbia a ed aveva richiesto «1 
Laboratorio provinciale di 
Igiene e profilassi di procede
re ad analisi di campioni 
atmosferici, ciò non fu possi
bile in quanto mancavano ap
parecchiature Idonee e di per
sonale: soltanto nel 1973 fu 
possibile eseguire I primi rile
vamenti. 

I primi risultati pervenuti 
all'inizio del 1974 hanno da
to esiti purtroppo hanno da-
risultati ai limiti della legge 
sono stati npetutamer.ee ed 
abbondantemente superati ben 
39 volte su 67 giorni, per le 
concentrazioni medie, mentre 
1 prelievi di punta ben 9 vol
te su 32 analisi, in due occa
sioni si sono addiri t tura rile
vate concentrazioni che supe
rano di 29 volte il limite me
dio e di 17 volte il limite 
di punta. In conseguenza di 
questi risultati il Comunt In

vitava l'azienda a predispor
re adeguati provvedimenti per 
scongiurare ulteriori pericoli 
per la ripopolazione e per gli 
operai, la di t ta riconosceva la 

att ività inquinante dello stabi
limento e chiedeva due anni 
il disinquinamento. Alcuni me
si dopo, visto che l'azienda 
non aveva posto i n opera 
quanto previsto veniva deciso 
di presentare denuncia 

Successivamente la di t ta fe-
' ce presente la volontà di tra

sferire r impianto produttivo 
in altre località. Nel frattem
po anche su sollecitazione 
di cittadini, venivano com
piute analisi sugli scarichi del 
colorificio «Fanciul lacci»: le 
analisi fornivano risultati po
sitivi. i limiti erano abbon-

| dantemente suoeratl. In con
seguenza di ciò venivano as
sunti impegni da par te del
l'azienda per Installare im
pianti di depurazione. L'im
presa tentava con provvedi
menti disorganici di eliminare 
alcuni elementi inquinanti , ad 
esempio diminuendo la pro
duzione di materiali a base 
di piombo, ma le analisi di
mostravano senza ombra di 
dubbio, che 11 processo pro
duttivo dell'azienda continua
va ad essere nocivo per gli 
operai e la popolazione. 

Di fronte al persistere di 
questa situazione la Ammini
strazione comunale ha Ingiun
to al titolari dei due colorifi
ci di dotarsi di adeguati im
pianti per l 'abbattimento del 
fumi entro due mesi, pena la 
chiusura delle aziende. 

Bruno Berti 

Aprendo 11 dibattito 11 consi
gliere democristiano Angelini 
ha rilevato che le comunica
zioni del presidente del con
siglio rappresentano una ba
se seria per un confronto tra 
maggioranza e minoranza sul 
funzionamento del consiglio 
che rischia di essere conti
nuamente espropriato dalle 
sue prerogative da parte del
la giunta regionale. La ge
stione del consiglio — ha pro
seguito il consigliere Angeli
ni — deve essere tenuta di
st inta e separata da quella 
del programma. La DC — ha 
concluso Angelini — che non 
è forza di governo, è dispo
nibile a quello sforzo di po
tenziamento e di rivalutazio
ne della funzione e della ge
stione del consiglio regiona
le contenuta nella comunica
zione del presidente Monte-
maggi. Il capogruppo repub
blicano Passigli ha afferma
to che il tentativo di rivalu
tare il ruolo e l'indirizzo po-
lltico-ammlnistrativo del con
siglio regionale ha precisi ri
flessi anche sui rapporti fra 
maggioranza e minoranza. 

Lo statuto toscano privile
giando il ruolo di indirizzo del 
consiglio affida alla flessibili
tà della dialettica in assem
blea il rapporto fra maggio
ranza e minoranza. 

Il « ritorno allo statuto » 
Implicitamente proposto dal 
presidente — ha concluso 
Passigli — tende quindi a 
rendere più strett i e meno 
rigidi i rapporti fra maggio
ranza e opposizione e a faci
litare accordi che possono av
venire sia programmatica
mente su temi, sia caso per 
caso, sia che sui singoli temi. 
L'assessore Federici ha affer
mato che lavorare per realiz
zare la piena attuazione del 
disegno istituzionale previsto 
dal'a costituzione: chiedere 
dispiegamento coerente del 
ruolo delle regioni degli enti 
locali è un momento essen
ziale dell'impegno della giun
ta e della responsabilità di 
politica e di governo di fron
te alla crisi. Proprio di fron
te alla crisi — ha prosegui
to Federici — più impellen
te è la necessità di dare ri
sposte organiche e coordina
te : di evitare ogni settoriali
smo ed ogni corporativismo: 
e dare all'azione pubblica ri
gore ed efficienza e al tempo 
stesso di fondare le scelte del
la loro gestione su u^a stru
mentazione democratica. Ido
nea a realizzare livelli ampi 
di consenso e di partecipa
zione. 

Dal suo canto il vicepresi
dente Arata ha detto che la 
comunicazione della presiden
za del consiglio esprime e sin
tetizza le considerazioni uni
tarie di tutto l'ufficio di pre
sidenza: sia l'incontro roma
no. sia la comunicazione del 
presidente ha ribadito l'impe
gno corale dell'organo che 
rappresenta 11 consiglio per 
una corretta condotta istitu
zionale e quindi per una ri
valutazione della efficacia del
la funzione delle regioni. Più 
stretto contatto con la com
missione interparlamentare 
hanno significato e importan
za per il rilancio dell'attività 
regionale e la funzionalità de
mocratica delle regioni. L'e
sponente socialista ha con
cluso respingendo la valuta
zione di parte DC sul contra
sto consiglio-giunta come 
schiacciamento del consiglio 
da parte della giunta, perché 
non risponde sostanzialmente 
alla realtà della nostra re
gione. 

II compagno Luigi Berlin
guer ha valutato positivamen
te l'iniziativa della presiden
za del Consiglio regionale sia 
per quanto riguarda un rap
porto con la commissione in-
tercamerale per gli affari re
gionali. sia per quanto con
cerne la comunicazione in 
Consiglio. Sulla legge 382 — 
ha affermato Berlinguer — 
occorre anzitutto tempestivi
tà per Instaurare un rapporto 
col governo non solo dopo la 
preparazione del testo ma 
mentre si lavora alla elabo
razione delle bozze di decre
to e — nonostante alcune ri
serve su materie specifiche 
— occorre soprattutto ottene
re che II patrimonio di ma
teriale e di definizione orga
nica e sistematica del modo 
di a t tuare il completamento 
dell 'ordinamento regionale 
(la relazione Giannini, cioè) 
non vada disperso. Anzi, è 
indispensabile che il gover
no si a t tenga a quella im
postazione che le Regioni 
considerano l'unico modo cor
retto di procedere al trasfe
rimento di settori organici 
di materie nella sfera della 
loro competenza. 

Per quel che riguarda i rap
porti fra organi dello Sta to 
— ha proseguito Berlinguer 
— occorre valorizzare la com
missione parlamentare per le 
Regioni come filtro rigoroso 
dell'attività del Parlamento 
In materia t ras fe r ta alle Re
gioni. per ottenere una legi
slazione nazionale di indiriz
zo generale e il rispetto per 
la funzione legislativa delle 
Regioni. 

Occorre inoltre realizzare 
diverse forme di comunica
zione e di rapporto fra Par
lamento e Regioni già du
rante i rispettivi Itinerari 
formativi del!e scelte polìti
che e delle leggi, oltre che 
di tut ta la materia dei rinvìi. 

Infine, il rapporto fra gli 
organi regionali evidenzia la 
necessità di una sintesi uni-
t a n a dell'ente regione in cui 
la Giunta deve continuare a 
svolgere il suo ruolo di go
verno. in un ambito — quel
lo dello s ta tuto — di armoni
co rapporto con l'assemblea, j 
titolare di compiti di indiriz
zo politico e amministrativo. 

Occorre — ha concluso 11 
compagno Berlinguer — tro
vare ulteriori forme per ac
centuare il peso del Consiglio I 
(e di tut te k sue componen- ' 

ti politiche) nell l ter di for
mazione delle scelte, anche 
prima che queste siano perfe
zionate: per questo, però, « i 
colleghi della minoranza de
vono superare la contraddi
zione che vuole 1 loro parti
ti assemblearistl a Firenze e 
governativistl a Roma; de
vono cioè andare oltre 11 con
fronto e contribuire alla vita 
del Consiglio regionale In 
forme che li inseriscano at
tivamente nell'ente regione 
In Toscana ». 

Il dibattito sulle comunica
zioni del presidente del Con
siglio, Montemaggi, è s ta to 
concluso da un intervento del 
presidente della Giunta, Lelio 
Lagorio il quale, innanzi tut
to, ha ribadito l'adesione del
la Giunta alla Iniziativa del
l'ufficio di presidenza e 1 
suoi contenuti. Lagorio ha 
informato anche il Consiglio 
sulle risultanze dell'incontro 
che 1 presidenti delle Giunte 
regionali hanno avuto 11 21 
ottobre con la commissione 
parlamentare per le questio
ni regionali, rilevando che ta
li incontri siano organizzati 
in modo che la commissione 
sia garanti ta di conoscere 11 
parere definitivo dell'ente re
gione. 

I quartieri aretini verso le elezioni 
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Una veduta di Palazzo del Pero 

Per rompere l'isolamento 
della circoscrizione 10 

La zona di Palazzo del Pero e Molin Nuovo disia dal capoluogo 26 chilometri - Il problema della 
scuola - Un programma per fermare l'esodo attraverso un piano di servizi culturali e sociali 

VIAREGGIO • Aperta la discussione ricca di proposte 

La centrale del latte 
per l'adeguamento 

del prezzo al consumo 
Per una riorganizzazione dalla produzione alla 
distribuzione - Verso il consorzio versiliese, in 

attesa di quello regionale 

VIAREGGIO, 18 
In seguito alla richiesta 

dell'Amministrazione co
munale, la commissione 
a m m i n 1 s t r atrice della 
«Centrale del latte» ha 
proposto all'Amministra
zione comunale stessa l'a
deguamento del prezzo del 
latte al consumo, in rela
zione all 'aumento dei costi 
di produzione e soprattut
to quello relativo al prezzo 
de! latte alla stalla. 

Il compagno Euro Roma
ni. presidente della com
missione amministratrice 
dell'azienda, ci fa notare 
alcune cifre: «il costo me
dio alla stalla per litro è 
circa L. 215, il costo di 
"centralizzazione" è L. 95 
per un casto totale di pro
duzione pari a L 310: la 
centrale ricava per ogni li
tro L 260. essendo 1! prez
zo al consumo di L 300 
a! litro di cui 40 spettano 
al rivenditore; appare evi
dente lo scarto passivo 
che c'è t ra il costo di pro
duzione e 11 ricavato della 
vendita. Naturalmente — 
continua il compagno Ro
mani — occorre far coinci
dere l'aumento del prezzo 
al consumo con uno sforzo 
per rendere migliore il ser
vizio; inoltre è necessario 
praticare prezzi ribassati 
per alcuni enti e categorie 
di persone ». 
La Centrale, in base anche 

ad un decreto del Comita
to Provinciale Prezzi pro
pone di portare il prezzo 
del latte a L. 340 al litro 
aumentando da 40 a 50 il 
compenso dei rivenditori a! 
dettaglio, e un prezzo per 
ciale di L. 290 al litro per 
le seguenti istituzioni, en
ti e organizzazioni operan
ti nel comune di Viareg
gio: Ospedale Civile. Casa 
Riposo Anziani. Istituto De 
Sortis. Servizio Comuna
le Anziani. Servizio Refe
zioni Scolastiche Comuna
li. Centro Spastici; inoltre. 
per il periodo estivo: Colo
nia S. Marta. Colonia CIF 
ed altre colonie gestite da 
enti locali e organizzazioni 
sociali e assistenziali. 

« La nostra proposta — 
ci dice il compagno Luca-
rini. membro della commis
sione amministratrice del
la Centrale — prevede di 
applicare il prezzo ribassa
to anche alle mense azien
dali di tutti i comuni della 
Versilia e per quanto ri
guarda gli enti . le istituzio
ni e gli organismi di tali 
comuni aventi caratteristi
che simili a quelli che a 
Viareggio usufruiscono del 
prezzo sociale, è possibile 
arrivare a questo prezzo 
dopo aver condotto una 
preventiva azione di coor
dinamento e raccordo t ra 
la Centrale, l'Amministra-
rione comunale di Viareg
gio e le altre amministra
zioni comunali interessate. 
Si può estendere il prezzo 
ribassato — sottolinea Lu-

- carini — anche a mense e 
refezioni gestite da istituti 
religiosi, purché in queste 
si pratichino complessiva
mente prezzi sociali; allo 
sforzo della Centrale deve 
ovviamente corrispondere 
queTlo di tali istituti per 
un servizio a bassi costi ». 

La Centrale intende il 
prezzo ridotto anche per 
bambini e anziani di fami
glie a basso reddito resi-

• denti nel comune di Via
reggio. Naturalmente que
sto deve passare da un 
concreto impegno dei Con
sigli di Quartiere. Il com
pagno Romani infine ri
corda quanto sia grande 
l'impegno delia centrale 
per realizzare una miglio
re utilizzazione degli im
pianti e del personale e 
quindi per un migliore ser
vizio; in questo senso è sta
ta deliberata la convocazio
ne della conferenza di 
produzione dell'Azienda ed 
è stato nominato un comi
tato per impostarla e pre
pararla. 

« La centrale ha discusso 
Inoltre, sottolinea Romani. 
con le organizzazioni con
tadine e gli Enti locali, u-
no studio-documentazione 
per un progetto di ubica
zione di "cen t ra l ine" per 
la raccolta e la refrigera
zione del latte alla stalla, 
con l'intento di dare un 
contributo allo sviluppo 
dell'associazionismo d e i 
produttori zootecnici ed al 
miglioramento del pro
dotto >». 

Attualmente sono circa 
210 le pìccole e medie 
aziende di coltivatori di
retti e mezzadri con un to
tale di circa 500 capi di 
bestiame per una produzio
ne media giornaliera di 
circa 4 000 litri di latte. Si 
t ra t ta di rendere migliore 
e più qualificata l'opera
zione di raccolta puntando 
tra ì'altro alla creazione di 
un Consorzio Versiliese che 
gestisca la Centrale, anche 
nel quadro della prospetti
va del Consorzio Regiona
le delle Centrali Toscane. 
Un notevole sforzo l'azien
da lo dedica anche ad azio
ni promozionali, puntando 
ad una « migliore educazio
ne al imentare» (la Cen
trale ha a disposizione im
pianti che possono raddop
piare la produzione e si 
può estendere la raccolta 
del latte alla stal la) . 

Su questa linea venerdì 
12 nov. ci sarà un incontro 
organizzato dal consiglio 
di quartiere con la popola
zione del Varignano-Forco-
ne, con proiezioni audiovi
sive sul processo di produ
zione del latte e dibattito 
6u!la funzione pubblica e 
sociale della Centrale. Tali 
Iniziative, concordate con 
l'Amministrazione Comu
nale. verranno prese poi 
in tutt i i quartieri. 

Angelo Trasatti 

AREZZO, 10 
Estesissima, la circoscrizio

ne n. 10 si allunga decisa
mente lontana dal capoluogo 
6iil!a strada che congiunge 
Arezzo alla Valtiberina. E' 
per la maggior parte costitui
ta da territorio montano, og
gi largamente spopolata, a 
beneficio della periferia citta
dina e delle due principali 
frazioni deUa zona: Palazzo 
del Foro e Molin Nuovo. 

E' una circoscrizione con 
le caratteristiche tipiche del
l'economia collinare: il che 
significa, di questi tempi, 
molti cascinali abbandonati, 
campi in buona parte incol
ti, e sede degli abitanti ver
so la città. Non in modo ma
croscopico, ma anche nell'ul
timo quinquennio la popola
zione è calata: se ne è anda
to circa il 6 per cento dei 
1790 residenti del '71. Ma sa
rebbe interessante sapere 
quanto grande è stato questo 
spostamento demografico a 
partire dal dopoguerra, testi
moniate del resto dall'alto 
numero, nella zona, di case 
non abitate, dalla macchia 
cresciuta fitta nei boschi del
le montagne circostanti, og
gi meta di cacciatori e turi
sti domenicali in cerca di 
funghi. 

Per ricucire la disgrega
zione territoriale, per evita
re che i pochi insediamenti 
ancora di una certa consi
stenza — come S. Maria Ras-
sinata. distante ben 26 chilo
metri dal capoluogo — finis
sero abbandonati, il Comune 
si è impegnato negli ultimi 
anni a garant.re un servizio 
efficiente di collegamento con 
la città per mezzo dell'ATAN. 
Non solo- modificando le nor
me di attuazione del Piano 
regolatore cenerate riguardo 
alla edificabilità delle zone 
agricole, ha impedito che gli 
Insediamenti residenziali nelle 
colline di questa ed altre cir
coscrizioni di campagna ne 
compromettessero la vocazio
ne agricola. Ha impedito che 
andasse irrimediabilmente 
danneggiato — con l'inquina
mento delle falde acquifere 
di montagna — l'equilibrio 
idrogeologico de! territorio. 
Ha consentito di salvaguar
dare il patrimonio forestale 
dell'Aretino e quello paesag
gistico. che rischiavano di es
sere deturpati dal proliferare 
dell'edilizia residenziale di lus 
so nelle nostre colline, a cau
sa di un .ndice fondiario trop
po elevato. 

Ma l'assenza per t ren tan
ni. da parte dei governi de
mocristiani. di impcini e in
terventi in grado df consen
tire a chi lavora la terra di 
rimanerci con profitto, di svi
luppare forme di coltura 
avanzate e competitive, di ri
lanciare la zootecnia e !a fo
restazione. di incentivare la 
coopcrazione agricola, ha fat
to anche qui i suoi danni : in 
questa zona un'alta percen
tuale della popolazione ha or
mai abbandonato l'agricoltu
ra. mentre supera il 32 per 
cento il numero degli abitan
ti passati al settore industria
le. Questi, una volta trovato 
il posto in fabbrica, tendono 
a trasferirsi a tutti gli effet
ti nel capoluogo: lo dimostra 
chiaramente il fatto che qua
si il 60 per cento delle abita
zioni è antecedente alla pri
ma guerra mondiale; solo il 
12 per cento è stato costruito 
negli ultimi quindici anni. 
protagonisti della nascita e 
dell'espansione dell'industria 
aretina. 

Alla riunione in cui i com
pagni di Palazzo del Foro ste
sero 11 iprogramma elettorale 
In vista del 28 novembre, de
nunciarono questo stato di co

se parlando a lungo della 
scuola: un argomento solo 
apparentemente slegato dai 
complessi problemi della cir
coscrizione, che h a finito per 
coinvolgere — con la passata 
esperienza del Consiglio di 
quartiere e l 'entrata in fun
zione dei decreti delegati — 
e far .parlare molta gente del
la zona. E' molto dibattuto, 
infatti, 11 problema di duo 
plunclassi di una quindicina 
di bambini, accolti a Molin 
Nuovo e S. Maria Rassinata 
in quelle piccole scuole di 
campagna sorte in passato al 
servizio di minuscoli ed isola
ti agglomerati urbani. Oggi, a 
Palazzo del Pero, molti si 
rendono conto di come que
sto tipo di scuola viva d a w e 
ro fuori dal mondo, lontana 
da qualsiasi contatto social" 
e culturale' m grado di sti 
molare del bambini, sprowi 
sta di moderni strumenti pe
dagogici. 

Accorpare le due pluriclas-
fii alla nuova scuola elemen
tare di Palazzo del Pero si
gli.fica però vincere molte 
perplessità della popolazione-
le frazioni sono distanti t ra 
loro, 1 bambini sono piccoli. 
occorre garantire un scrvl/'o 
efficiente di trasporti. Si trat
ta di una battaglia «cultura
le » che dovrà essere condot 
ta in prima persona «lai fu 
turo Consiglio di circoscrizio
ne e che ancora una volta 
chiama in causa l'Ammini
strazione comunale, da tem
po sostituitasi alle responsa
bilità del governi, largamen
te indifferenti al problemi 
della scuola. 

Una vecchia casa a più 
piani, fuori da Palazzo de! 
Pero, ospita invere una scuc
ia materna statale e le me
die: è inoltre l'unico Iuo^o 
dove la gente ouò riunirsi a 
discutere. Frequentata da so 
li 70 ragazzi, la scuola media 
crea alle famiglie grossi pro
blemi. Parlandone i compa
r i di Palazzo del Pero de
nunciano l'isolamento della 
zona, la mancanza di luoghi 
per l'aggregazione dei g.o 
vani e di stimoli culturali-
una sala ricreativa, ad esem
pio. una biblioteca, le attrez
zature sportive. Tutte carer. 
ze, queste, che finiscono cor. 
il riflettersi nella scuola, di 
per sé carente nelle strutture 
e nel contenuti. Usciti di qui. 
questi ragazzi varcano !e so 
glie delle medie superiori In 
condizioni net tamente svan
taggiate nei confronti di altri 
e chi vuole andare avanti 
negli studi spesso impone al
la famiglia il sacrificio delle 
lezioni private. ' 

Sono questi I problemi a cui 
b_sogna trovar risposta, rj.co-
no l comunisti nella circoscri
zione n. 10. Perc.ò il loro 
programma — oltre che di 
lavori pubblici, trasport!, sa
nità — parta anche di cultu
ra. se con questo termine sì 
Intende la volontà di uscire 
dall'isolamento, organizzare 1 
luoghi per 11 dibattito, la let
tura. la ricreazione, a benefi
cio soprattutto dei giovani. Un 
Impegno prioritario che. se
condo i comunisti, dovrà as
sumersi Il futuro consiglio di 
circoscrizione sarà proprio 
quello di sollecitare l'apertu
ra — del resto già program
mata — di una biblioteca co
munale a Palazzo del Pero. 
da distaccare nel plesso del'.e 
scuole elementari: creare nel 
territorio servizi a tutt i utili 
e che tutti gestiscono per ag
ganciarsi alla crescita glo
bale dell'Aretino, è infatti un 
primo. Insostituibile interven
to per dire basta all'esodo 
delia gente dalla campagna. 

Gabriella Cocchi 

http://npetutamer.ee
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CON I CONSIGLI LA CITTA PUÒ COSTRUIRE UNA NUOVA CULTURA 

• Con la nascita degli organi
smi di partecipazione e di 
autogoverno popolare si 
apre un capitolo nuovo per 
tutte le forze interessate allo 
sviluppo e al rinnovamento 
sociale e civile di Firenze 

• Occorre partire dalle espe-
„ rienze di questi anni, dalle 

spinte alle esigenze che 
emergono con forza dalla so
cietà, per raggiungere un li
vello di aggregazione che sia 
in grado di superare i limiti 
imposti da una miope ed ar
retrata politica governativa 

FIRENZE. 18 
Non v'è dubbio che il di

latarsi della vita democra
tica cittadina quale si rea
lizza attraverso l'elezione a 

, suffragio universale dei 
Consigli di quartiere apre 
un capitolo nuovo per le 
forze interessate allo svi
luppo e al rinnovamento 
culturale di Firenze. 

Per chi ha presente la 
mole di impegno, di lotte 
democratiche che è s ta ta 
prodotta in questi anni . 
nella società e nelle isti
tuzioni. dalle forze popola
ri per invertire 11 segno di 
una politica culturale arre
cata in difesa di ristrette 
Isole di privilegio, ben si 
comprende il soccorso che 
può venire dalla nascita 
di tali strumenti . 

Le novità e le spinte che 
sono intervenute, marcata
mente nell'ultimo decen
nio, nel panorama cultura
le nazionale e cittadino e 
che hanno fatto assumere 
carat tere di massa a tutt i 
gli aspetti della vita cul

turale, hanno accentuato e 
reso talvolta drammatiche 
le contraddizioni con un 
apparato istituzionale ina
deguato persino a ripro
durre « le idee delle classi 
dominanti » (la scuola, la 
Università, le biblioteche, 
i musei sono forse le pun
te di un iceberg ormai tut
to in superficie). 

Tali novità e tali spinte. 
che pure hanno prodotto 
effetti duraturi nella vita 
delle istituzioni culturali. 
nell'impegno degli Enti lo
cali, nelle varie afcicolazio-
ni dell'associazionismo cul
turale e anche, certo in mi
sura minore, nel quadro le
gislativo nazionale, non so
no riuscite comunque a vin
cere le resistenze frapposte 
da governi miopi quanto 
inadeguati. 

Di qui il significato che 
il consiglio di quartiere può 
avere (anche per i poteri 
che ad esso sono delegati 
in materia di < biblioteche 
e strutture culturali > dal 
regolamento approvato dal 

consiglio comunale) per re
cuperare le esperienze di 
questi anni , per aggregare 
le forze, per rilanciare, a 
partire dai bisogni e dalla 
« domanda » delle popola
zioni, delle Torze della cul
tura e della ricerca, la te
matica della riforma nel 
settore delle istituzioni cul
turali come premessa con
creta per un reale recu
pero, valorizzazione e svi
luppo del ruolo che a Fi
renze spetta nel panorama 
culturale regionale e nazio
nale. 

•Conosciamo le insidie 
che ostacolano, nel presen
te, la possibilità di un ri
lancio di una tale temati
ca e che non sono solo ri
conducibili alla gravità del
la crisi economica del Pae
se la quale, comunque, non 
può essere l'alibi di chi 
continua a mantenere co
stosi apparati ministeriali 
o inutili enti burocratici 
per ri tardare il pieno pas
saggio dei poteri e delle 
competenze alle Regioni e 
agli Enti locali. 

L'avvio di un nuovo sistema bibliotecario 
Il mantenimento di arti

ficiose separazioni (pure in 
un quadro di specifiche 
competenze) tra il ruolo 
dei ministeri e dei loro or
gani periferici e quello de
gli Enti locali nel settore 
dei beni culturali, ad esem
pio, è causa non ultima 
delle difficoltà che si in
contrano per intervenire 
con l'urgenza adeguata al
la gravità della situazione 
fiorentina. 

A fronte di queste, e di 
al tre difficoltà, l'iniziativa 
dei quartieri per il rinno
vamento delle s t rut ture cul
turali fiorentine può far le
va su aspetti positivi che 
sono maturat i negli ultimi 
anni . 

Anzitutto il ruolo che in 
tale materia ha svolto la 
Regione Toscana operan
do per lo sviluppo di un 
tessuto culturale pluralisti
co anche attraverso il rin
novamento del quadro le
gislativo. Voglio citare qui 
soltanto, per le implicazio
ni positive che può avere 
per l 'attività del Consigli 
di quartiere, l'approvazio
ne da parte del Consiglio 
regionale della legge recan
te < norme in materia di 
biblioteche di Enti locali e 
di interesse locale e di ar

chivi storici affidati ad En
ti locali » che pone le pre
messe per l'avvio di un si
stema bibliotecario fioren
tino tale da recuperare 
progressivamente gli squi
libri creati dalle passate 
amministrazioni. 

Un aspetto positivo di 
grande rilievo è sicuramen
te rappresentato dall'inse
diamento in Palazzo Vec
chio di una Giunta in cui 
sono presenti le forze che 
con più coerenza si sono 
incaricate di interpretare 
e sviluppare le esigenze di 
rinnovamento della vita 
culturale. E già in questa 
prima fase di attività del
la giunta di sinistra è chia
ramente rintracciabile una 
volontà nuova di interven
to attraverso scelte incisi
ve per la conservazione e 
il potenziamento di beni e 
s t rut ture culturali (Teatro 
Goldoni. Villa Strozzi. Villa 
Fabbricotti. ecc.) per una 
loro destinazione sociale e. 
insieme, per ampliare le se
di dei rapporti culturali di 
Firenze. Analogo ragiona
mento potremmo fare per 
le iniziative In direzione 
dei musei comunali, e per 
l'impegno dimostrato verso 
le attività di teatro, musi
cali e cinematografiche at

traverso primi momenti di 
programmazione e decen
tramento tesi a individua
re la collocazione delle 
s trut ture esistenti nel qua
dro di una visione globale 
della politica culturale. 

Non minore significato è 
da attribuire alle iniziative 
per recuperare il ruolo di 
Firen:fl^*eìhi cwltura inter
nazionale; ai rapporti con 
l'Università e con altri enti 
culturali, ecc. Tuttavia mi 
pare che il punto di orien
tamento principale per chi 
guardi ai possibili svilup
pi della vita culturale del
la città sia rappresentato 
dalle indicazioni e dalle 
scelte operate dalla Giun
ta in occasione della pre
sentazione del bilancio per 
il 1976 dove il complesso 
degli interventi di settore 
rende esplicito il raccordo 
dell'Ente locale con le for
ze disponibili a « battersi 
per una linea di rinnova
mento culturale, inteso co
me promozione della poten
zialità umana ed intellet
tuale della società, che pas
si per la riforma della 
scuola e dell'Università, 
per un piano nazionale del
la ricerca, per una corretta 
visione della gestione dei 
beni culturali ». 

Ampliare la partecipazione della popolazione 
Su questa linea, come è 

noto, la Giunta ha raccol
to consensi anche t ra forze 
che pure non si riconosco
no nel governo di Palazzo 
Vecchio proprio perché es
sa corrisponde ad esigen
ze e bisogni reali che in va
rio modo si manifestano 
t ra i lavoratori, i giovani, 
le forze culturali della no
s t ra città. 

Sappiamo come la rea
lizzazione di un tale pro
getto si scontri oggi con lo 
aggravamento drammatico 
della crisi economica del 
Paese e. in particolare, del
la finanza locale per le per
sistenti resistenze della 
DC a modificare una si
tuazione di cui essa è la 
principale responsabile. 

Tutto ciò, mentre impo
ne all'Amministrazione co
munale scelte rigorose e at
tente alla situazione, ren-
# 1 ancora più urgente sia 

l 'ampliamento della parte
cipazione delle popolazioni 
a tali scelte perché esse si 
saldino realmente ad una 
prospettiva di cambiamen
to. come pure l'impegno 
per portare altre forze sul 
terreno dell'impegno sui 
problemi. 

Anche per questo ci pre
sentiamo nel confronto 
elettorale nei quartieri con 
spirito unitario e costrut
tivo. per far concorrere 
tut te le energie disponibili 
alla risoluzione dei proble
mi. alla costruzione di una 
vita culturale più ricca, 
che valorizzi la pluralità 
delle esperienze e delle cor
renti ideali e culturali del
la città, che sviluppi il sen
so critico dei cittadini il 
quale, respingendo le sug
gestioni allo scontro ideo
logico rese manifeste dagli 
attuali dirigenti della DC 
fiorentina, favorisca la co

struzione di nuovi valori e 
di un sentimento comune 
adeguato all'opera di risa
namento cui occorre accin
gersi. 

Renato Campinoti 

Lunedì dibattito 
su «strutture 

culturali e 
decentramento » 
Lunedi 22, i l i * oro 21. mi

la Sala Verde (tei Palazzo (tei 
Congrassi si svolgerà una 
conferenza dibattito sul to
ma e Decentramento e rin
novamento delle strutture 
culturali a Firenze». Parte
cipano Franco Camarlinghi, 
assessore alla cultura del Co
mune. Cesare Luporini, consi
gliere comunale, membro del 
C.C. del PCI, Luigi Tassina
ri, assessore alla cultura del
la Regione Toscana. 

FIRENZE — Il Tealro centrale (a sinistra) e una sala di lettura della Biblioteca Nazionale (a destra) 

Per una gestione democratica della produzione e della diffusione culturale 

La risposta dei quartieri 
Una serie di competenze dirette - Come coinvolgere in questo progetto le grandi istituzioni cittadine - Valorizzazione delle esperienze di 
base • Il controllo contro ogni forma di « colonialismo » - Prospettive dei decentramento - Iniziative dell'Amministrazione comunale - Ade
guati spazi per le forze sociali, sindacali e dell'associazionismo - Affermazione del pluralismo - Profondi rapporti con la realtà sociale 

Strutture culturali: un tema che, in una città come Fi
renze, riveste particolare interesse e importanza. In questi 
giorni di vigilia della consultazione elettorale nei quartieri 
il dibattito su ciò che significa produzione di cultura, sua 
diffusione decenl»ata, recupero e utilizzo del patrimonio 
artistico esistente nella città si è vivacizzato: ai Consigli 
di circoscrizione infatti il regolamento istitutivo affida spe
cifiche competenze e poteri di gestione in questo settore. 

E* dunque importante chiarire i punti oscuri di questa 
problematica, uscire dalla genericità che spesso ha pur
troppo contrassegnato il dibattito in precedenza, porsi con
cretamente di fronte a quanto di nuovo potrà accadere in 
questo campo con l'istituzione dei nuovi organismi della 
partecipazione democratica, analizzare le possibilità che si 
apriranno, definire criteri, metodi, priorità di intervento. 

Abbiamo affrontato questo tema di discussione assieme 
a Franco Ravà, presidente dell'Amministrazione provinciale. 
Franco Camarlinghi, assessore comunale alla cultura, Um
berto Betti delle ACLI. e Moreno Biagioni. candidato per 
i Consigli di quartiere nelle liste del PCI. 

Unità 
Con l'istituzione a Firenze 

dei Consigli di quartiere, or
gani istituzionali delia parte
cipazione e dell'autogoverno 
popolare, quali nuove possi
bilità si apriranno per una 
gestione corretta e democra
tica della produzione e della 
diffusione della cultura nel
la città? Quali rapporti nuo
vi potranno instaurarsi tra !e 
strutture e le forze culturali 
operanti e la realtà del tes
suto sociale dei quartieri? 

Camarlinghi 
I Consigli di quartiere a 

vranno tutta una sene di 
competenze dirette che riguar
dano settori e strutture del
l'attività culturale, e in par
ticolare per quanto riguarda 
le biblioteche decentrate. A-
vranno anche, e dovremo da
re loro rapidamente, poteri 
su altre strutture che via via 
si possono individuare, per 
una gestione diretta. Ricordo 
a questo proposito che per 
legge, cioè secondo il regola
mento, la Giunta comunale 
è impegnata ad approvare e 
presentare in consiglio deli
bere relative ai reali poteri 
che acquisiranno i consig'i. 
In questo settore sembrereb
be possibile abbreviare i tem
pi previsti. 

In primo luogo occorrerà in
dividuare le strutture dell'at
tività culturali che possono 
interessare i vari quartieri. 
quelle già esistenti e quelle 
da recuperare: per quanto 
riguarda invece le vere e pro
prie attività culturali il di
scorso diventa più complesso. 
Vista la carenza attuale del
le strutture disponibili sarà 
necessario puntare su un re
cupero di tutti i mezzi possi
bili che favoriscano ogni for
ma di attività, e certamente 
a questo scopo una parte con
sistente del bilancio del set
tore dovrà passare sotto la 
responsabilità del consiglio. 
Il comune dovrà poi porsi il 
problema della qualificazione 
e della « riconversione » del 
personale indispensabile, as
solutamente necessaria visto 
che le passate amministra
zioni non hanno mai svolto 
un impegno in tal senso. 

Un'altra questione, comples
sa e difficile, merita di es
sere considerata: come riu
sciremo a coinvolgere in que
sto processo di sviluppo del
la partecipazione e della ge
stione sociale le Istituzioni 

culturali più importanti della 
città, che non hanno eviden
temente un interesse di quar
tiere, ma esteso a tutta Fi
renze. se non al territorio na
zionale? Il Teatro Comunale 
non è che un esempio. Il la
voro che attende l'ente lo
cale, e con esso i consigli 
sarà quello di cercare forme 
di rapporto nuovo, senza di
menticare i problemi tecnici 
e specifici, che permettano 
una più vasta opera di pro
mozione culturale, a livello 
qualificato, nella città. Pen
so, sempre per il Teatro Co
munale. ad una consulta cit
tadina e ad altre forme che 
avvicinino queste istituzioni 
al tessuto sociale, senza per
dere nulla, anzi arricchen
dosi qualitativamente. 

Betti 
I Consigli di quartiere, pur

troppo, non sono nati intor
no a programmi autonomi 
delle varie zone, ma sulla 
base di programmi di par
tito. Un recupero delle espe
rienze di base va ora scoper
to nella volontà che le forze 
politiche sono chiamate ad 
esprimere di coinvolgere real
mente le istanze sociali pre
senti sul territorio. Intorno 

. ai fatti concreti, infatti, sono 
possibili livelli più alti di 

; unità, che vedendo partecipi 
associazioni democratiche, 
che sono sempre state una 
« bandiera » della partecipa
zione. espressioni sindacali. 
movimenti spontanei, diano 
voce alla gente, genuinamen
te e senza filtri. 

Altro problema sarà quel
lo dei rapporti con le grandi 
strutture culturali della città 
(cito ad esempio l'Università. 
il Teatro Comunale, la Bi
blioteca nazionale). I Consi
gli di quartiere dovranno es
sere coinvolti nella gestione 
di queste grandi unità; si 
sceglierà la strada del decen
tramento o quella contraria? 
Certo occorrerà incoraggiare 
la gente ad andare, come u-
tente nuova, verso queste i-
stituzioni. La partecipazione 
non dovrà avere solo il ca
rattere consultivo. Il cittadi
no non chiede più solo di 
essere ascoltato, ma di esse
re chiamato a decidere. 

I Consigli di quartiere, dan
do fiato alla mobilitazione di 
base, devono raccogliere le 
varie voci e trasferire le vo
lontà politiche e culturali al
l'interno delle Istituzioni. Se 
faranno l'errore di costituir

si come tanti piccoli «enti 
locali » non otterranno che 
un allargamento della buro
crazia comunale. 

Ravà 
Desidero citare come bre

ve premessa la proposta de»-
l'amministrazione provinciale 
per riattivare all'interno del
l'ospedale psichiatrico di S. 
Salvi un locale adatto ad at
tività culturali, che potrà es
sere messo a disposizione del 
decentramento e del quar
tiere. 

A queste nuove esperienze 
dei consigli dobbiamo avvici
narci con la convinzione di 
andare verso un esperimen
to: dietro questo processo c'è 
un patrimonio di esperienze 
politiche già radicate, ma ì 
Consigli di quartiere hanno 
caratteristiche originali. Oc
correrà un lungo processo di 
verifica di quanto è stato già 
fatto e di quanto si farà. Per 
quanto concerne le grandi 
istituzioni, il rapporto con gli 
enti locali e le loro articola
zioni periferiche si pone il 
problema della loro autono
mia e dei livelli e limiti di 
un possibile controllo, da 
parte di chi, in fondo, le fi
nanzia. 
' La mia risposta è' questa: 
gli enti culturali sono e deb
bono essere autonomi per le 
scelte riguardanti il tipo e 
la forma di attività che pro
pongono, ma soggetti a con
trollo per il modo di gestio
ne e per i trasferimenti de! 
decentramento, in modo da 
evitare operazioni di «colo
nialismo» culturale. 

vale lo stesso discorso: usci
re da un'ottica di puro « pre
stigio» per entrare in rap
porto con tutte le articola
zioni della società. 

Unità 
Come valutate l'esperienza 

del decentramento e quali 
prospettive si aprono per que
sto tipo di attività con l'isti
tuzione dei consigli? 

Camarlinghi 

Biagioni 

Non c'è dubbio che le strut
ture culturali decentrate de
vono rafforzarsi sempre d; 
più. Di fronte ai fenomeni 
della disgregazione della cit
tà e all'esplosione del disa
gio giovanile, anche In forme 
violente, si impone il compito 
di rispondere con una revi
sione dei momenti di aggre
gazione e di crescita civile e 
sociale. Le strutture cultura
li, in questo ambito, non van
no considerate come un « lus
so domenicale », ma come 
parte integrante di un impe
gno per risolvere questa crisi 
e mutare la qualità della vi
ta. E mano a mano che si 
espande il processo di demo
crazia. occorre fornire corri
spondenti strumenti di cono
scenza e di interpretazione 
della realtà. 

Faccio un esempio che ho 
vissuto personalmente: quel
lo dei comitati provvisori di 
gestione delle biblioteche co
munali. istituiti dopo l'inse
diamento a Palazzo Vecchio 
della Giunta di sinistra. Fi
nalmente queste strutturi 
hanno cominciato a campa
re: da «deposito libri» (ge
neralmente fondi di bottega) 
si sono trasformate in mo
menti di approfondimento 
dei problemi, di aggregazione 
sociale, di proposta cultu
rale. 

Per le grandi istituz.onl 

Vorrei rispondere breve
mente a Betti, prima di af
frontare il problema del de
centramento. Certo, il rischio 
di una burocratizzazione dei 
Consigli esiste, ma non è e-
sorcizzabile astrattamente. 
Essi sono, se possibile, uno 
strumento ancora più vicino 
aila realtà sociale, di quanto 
non lo sia il comune, al qua
le pure i cittadini si riferi
scono e con il quale si con
frontano senza mediazioni. 
Starà alla volontà e alla ca
pacità delle forze politiche 
rappresentate nei Consigli 
non farli diventare palestra 
di dibattito ad uso proprio. 
Come ente locale ci siamo 
impegnati e ci impegneremo 
perché tutte le aggregazioni 
sociali, attraverso varie for
me. partecipino e decidano 
insieme al consiglio stesso. 

Decentramento, esperienze 
e prospettive: spesso il dibat
tito su questo tema in Ita
lia è stato ideologico o socio
logico. in ogni caso poco chia
ro. Senza scendere nei parti
colari, è necessario oggi un 
atteggiamento realistico, m 
modo da riuscire a creare le 
condizioni per una partecipa
zione ampia della gente alla 
vita culturale. 

Si parlava prima del Tea
tro Comunale, assunto ad e-
sempio: il Consiglio di quar
tiere potrà svolgere un'azio
ne promozionale per portare 
a contatto di questa e di al
tre grandi istituzioni un pub
blico diverso. Nello stesso 
tempo muterà la struttura di 
questi enti, si orienterà di
versamente il prodotto. Il di
scorso già avviato In embrio
ne per la scuola vale anche 
per la società. 

Nel passato non abbiamo 
avuto che spontaneità, e gii 
interventi del movimento as
sociativo: ora il problema è 
quello di giungere ad una 
organizzazione, programma
zione, decisione e controllo 
nei quartieri. L'esperienza 
che abbiamo condotto nelle 
biblioteche comunali è stata 
positiva anche perché ha mes
so a nudo e si è scontrata 
con le . contraddizioni della 
società. Ad esse e cosi ai 
Consigli vanno garantiti stru
menti concreti (in primo luo
go finanziari) perché pro
grammino in modo decentra
to e autogestiscano le vane 
iniziative. 

Si è parlato di «colonizza
zione»: ma quali sono le for
me di controllo, i meccanismi 
che hanno degradato alla 
« serie b » alcune attività, an
che di base? Una volta ana
lizzato questo problema si po
trà operare per innalzare la 
qualità del prodotto. 

Betti 
Se la cultura non riesce a 

far fronte a quei fenomeni di 
disgregazione che Biagioni ri
cordava, fallisce il suo scopo. 
La speculazione e la corsa al 
profitto hanno rovinato la 
città. Ma forse ci si preoc
cupa troppo di cambiare le 
strutture che fanne cultura: 
non sono solo esse ad essere 
inadeguate, né basta modifi
carle per rompere la spirale 
dell'isolamento in cui l'uomo 
si dibatte. E non basta nem
meno modificare il modo di 
distribuzione. > 

Pensiamo al patrimonio 
della cultura popolare e a ciò 
che ci insegna: sono anche 
i contenuti che devono cam
biare. Un tempo, come era 
stato l'impegno di Don Mi
lani. si trattava di distribui
re la cultura a tutti, ora 
dobbiamo giocare una « scom
messa » diversa: che sulla 
« colonizzazione » vincano le 
esigenze di base. 

Ravà 
Sono d'accordo con Camar

linghi quando critica i livelli 
assurdi ed esasperati a cui è 
arrivato spesso il dibattito sul 
decentramento (il rifiuto del
la cultura cosi come si pro
duce e si distribuisce oggi, 
tacciata di consumismo com
merciale. in nome di una 
« cultura povera » o di una 
«controcultura»). Il decen
tramento d'altra parte non 
significa solo organizzazione 
della distribuzione di qualco
sa che è prodotto altrove. 
Esistono certo problemi di 
tempi, di modi, di forme, ma 
l'obbiettivo della moltepl.ci-
tà delle articolazioni della 
produzione culturale va posto. 

L'esperienza toscana a que
sto proposito è avanzata e i 
Consigli di quartiere dovran
no interferire direttamente .r. 
questo processo. 

Biagioni 
Il valore delle esperienze 

estive condotte per iniziativa 
dell'Amministrazione comu
nale è stato positivo perché 
ha trovato un punto di im
patto con la realtà sociale 
creando stimoli per il lavoro 
futuro; ha inoltre evidenzia
to i limiti della macchina co
munale. che dovrà ristruttu
rarsi tecnicamente, e ha rive
lato infine che ia partecipa
zione è quella che conta, per
ché dove essa si è realizzata 
il decentramento ha dato i 
suoi frutti. 

Ora il decentramento non 
dovrà mai avere solo un ca
rattere di quartiere: esso può 
servire infatti a mettere in 
circuito varie esper.cnze, an
che esterne che la popolazio
ne deve contattare, stimolare 
e diffondere la produzione 
culturale. Il Consiglio di quar
tiere diventa cosi punto di 
riferimento per ogni tipo di 
espressione e dì comunicazio
ne e non solo per i nuoti 
modi di fare cultura. 

Non dimentichiamo poi il 
collegamento con istituzioni 
culturali come l musei e la 
valorizzazione di tutto il com
plesso del patrimonio artisti

co cittadino. Per la gente 
riappropriarsi di tutto questo 
sarà un po' ritrovare la pro
pria identità, ricostruire la 
propria storia, e non rendere 
un omaggio meramente «tu
ristico». 

Camarlinghi 
Il consiglio di quartiere po

trà valorizzare tutto un tipo 
di produzicne culturale che 
ora non viene utilizzata. Ma 
esiste un grosso problema: 
quello di creare strumenti di 
democrazia che, pur tenendo 
conto delle caratteristiche e 
della storia particolare di 
ciascuna zona, accrescano 
l'unità della città; perché e-
spansione della democrazia 
significa anche introdurre la 
gente ai fatti più grandi del
la vita culturale. 

I! quartiere di S. Frediano 
e S. Spirito, ad esempio, co
sì ricco di storia e di tradi
zione. di presenze artistiche 
di valore universale, potrà 
sollecitare attività significa
tive per tutta la città. I nuo
vi organismi sono chiamati 
inoltre a sfruttare una poi 
sibilila: quella di affermare 
nuovi livelli di produzione e 
di conoscenza su un piano di 
affermazione del pluralismo. 
combattendo con rigore il ri
schio di dominio di una parte 
Dolitica. 

Betti 
Vorrei dire per concludere. 

che se le forze politiche sa
pranno utilizzare tutte le pos
sibilità, chiamare alla parte
cipazione reale le forze socia
li. sindacali, l'associazioni
smo. i movimenti spontanei. 
i consigli rappresenteranno 
un elemento fondamentale 
per la trasformazione della 
qualità della vita nella città. 
e realizzeranno allora la vera 
aspirazione popolare. 

Ravà 
Sono d'accordo con Camar-

linzhi quando definisce in 
modo ampio il concetto di 
produzione culturale e sotto
linea l'esigenza di ricondurre 
all'unità delta città le storie 
economiche e sociali che '.a 
compongono. Anche quella di 
Novoli è storia, così come 
quella di S. Spirito. 

I Consigli hanno il compito 
di far esprimere ogni poten
zialità e ricondurle nella di
mensione comunale. Si misu
rerà intomo a questo la loro 
capacità innovatrice e plura
listica, per articolare più 
ampiamente 11 dibattito cu'-
turale. 

Biagioni 
Questi nuovi organismi isti

tuzionali in fondo centreran
no in pieno il loro senso e 
la loro funzione se vivranno 
il meno possibile come «coi» 
sigli» e troveranno tutti gli 
strumenti per stabilire rap
porti profondi con la realtà 
social*, 
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La Napoli di Raffaele Viviani 
riproposta da Patroni Griffi 

« Caffè di notte e giorno » e « Scalo marittimo » diventano, liberamente unificati, un tagliente af
fresco di vita partenopea - Bravi gli interpreti, impeccabile lo stile, abili stacchi tra recitazione e canto 

A proposito d i « L'Agnese va a morire » 

Sul linguaggio 
dei «recensori» 

Riceviamo e pubblichiamo 
la lettera di un nostro let
tore circa la recensione del 
film «L'Agnese va a mori
re ». apparta su queste co
lonne 11 26 ottobre scorso. 
A questa farà seguito nei 
prossimi giorni una replica 
di Olovanni M. Rossi, l'au
tore dell'articolo in questione. 

Domenica scorsa sono stato 
al cinema a vedere « L'Agne
se va a morire». Non vado 
spesso al cinema dati gli in
tensi impegni che tutt i ab
biamo (specie in questo pe
riodo). Ma era un pomeriggio 
di « festa » eppol, ti confesso 
che c'erano anche dei motivi 
«sent imental i»: il «Premio 
Viareggio » al libro — l'anno 
in cui mi Iscrissi alla FOCI 
e conobbi la ragazza che poi 
doveva divenire mia moglie e, 
con la quale, leggemmo « in
sieme » Il libro della Vigano 
—. Ma, hoimè, il mio «senti
mento » è s ta to assai scosso, 
leggendo questa matt ina nel
l'edizione toscana de «l'Uni
tà », la recensione al film di 
Giovanni M. Rossi. Cito qual
che brano della stessa: « Se 
è possibile enucleare una co
stante nel cinema contempo
raneo che pensa, nel progres
sivo smarrimento del futuri-
bile, è l'introversione in un 
passato espanso... »; « Itine
rari a ritroso ...che si trasci
nano il fastidio di un presen
te senza statici, quasi fosco 
...ma che pure rischiano di di
sperdere nello sfumato delle 
rievocazioni le ultime conno
tazioni di un divenire sempre 
più aspro e inumano»; «Un 
grosso sforzo produttivo per 
riesumare le stagioni ormai 
morte di un neorealismo resi
stenziale »; « L'operazione sor
prende... c'è ...epopea... vista 
per "scuole semplici" senza 
ideologia... »; « Agnese è l'eroi
na di gesta dimenticate... esce 
dal tempo e dallo spazio... ». 
La recenìione — che si occupa 
anche del « Mr. Klein » di 
I.osey — termina: v£iia è que
sto tempo perduto \unica ve
ra spiaggia del cinema come 
cultura? ». 

Io sono un « cuore sempli
ce » e forse anche « l'ultimo 
romantico » (a proposito, mi 
è piaciuto anche il film sui 
Fratelli Cervi e quello su Don 
Milani (« ti prete scomodo ») 
e. sia pure da « autodidatta », 
vorrei esprimere alcune con
siderazioni. 

In primo luogo il linguag

gio: qui non si t rat ta delle 
« cento parole » del compian
to Barbaro — e nemmeno da 
parte mia di invocare in mo
do retorico che l'Unità è an
che 11 giornale degli operai: 
quel linguaggio, per dirla alla 
Fortebraccio, è difficile, a 
par te le contraddizioni con
cettuali — per i metalmecca
nici, per 1 braccianti, ma an
che per « lor signori »... Ma 
perché — e questo lo condi
vido — non dire più sempli
cemente che forse il film po
teva contenere una maggior 
problematica politica-sociale e 
storica che, di fatto, l'avreb
be un po' «attualizzato»? 

Penso che bisognerebbe 
parlare e scrivere in modo 
più semplice, senza sprechi di 
parole, con una specie di 
« austerità » anche in campo 
giornalistico (ciò non vuol 
dire, ovviamente, essere sem
plicistici). 

E qui vengo al giudizio sul 
quale sono molto perplesso: 
perché anche noi. molte vol
te siamo un po' contradditori 
(leggo spesso le critiche dei 
compagni recensori — a vol
te più « censori » — sulla 
TV e sui film. In Ritmicità, 
l'Unità, ecc.): ad esempio — 
e tralascio il discordo su 
« Novecento » — al « Sospet
to» di Maselll. abbiamo in 
molti rimproverato una ecces
siva carica e problematica 
politica - ideologica da « ad
detti ai lavori » che è andata 
a discapito di una maegiore 
comprensione di « massa » 
del film e. forse .anche di 
una sua maggiore apertura. 
rispetto ai oochi e riduttivi 
spaccati sulla vita degli uo
mini in quel periodo... . . , 

Ora. non vorrei, che con 
« L'Agnese » la critica fosse 
di segno opposto, ma allora. 
che «vogliamo»? Discutevo 
di queste cose con il compa
gno assessore alla Cultura 
che sta pensando ad una 
iniziativa (dibattito, ecc.) sul 
film. 

Riguardo al «sent imento» 
e ai «cuori semplici», non 
vorrei scomodare (anche per
ché non ne ho il tempo e 
forse neanche la capacità) 
Gramsci, con le sue « note » 
— sia pure « storicizzandole » 
— e « recensioni » sui « dram
mi » e la « cultura popolare » 
dell'epoca. 
T I SALUTO 

EURO ROMANI 
V I A R E G G I O 

CHIUDE IL 22 LA MOSTRA 
DEI PRODOTTI IMPRUNETINI 

Prosegue al Palazzo degli 
affari e dei Congressi di Fi
renze l'esposizione del cotto 
e dei vini dell'Impruneta che 
si concluderà il 22 prossimo. 
Per lo sforzo sostenuto e l'ef
fettivo successo di pubblico 
che la manifestazione ha ri
scosso vogliamo ricordare il 
nome degli espositori: per il 
cotto sono Bacconi, Benci, Il 
Ferrone, Impruoeta. Manetti. 
MITAL. Mariani. Poggi. REF. 
Sannini, Vanni. Per il vino e 

Ente Ospedaliero 

OSPEDALE 
DEGLI INFERMI S. MARIA 

DELLA MISERICORDIA 
Ospedale Generale di Zona 

52044 - CORTONA 

Avviso di gara 
Si informa che quanto pri

ma questo Ente indirà una 
licitazione privata per l'ap
palto dei lavori per manu
tenzione esterna edificio ospe
daliero. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 44.495.000 
(lire quarantaquattromilioni-
quattrocentonovantacinquemi-
la) più IVA. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
offerte di prezzi unitari ai 
sensi dell'art. 1 lett. e) e 
art . 5 della logge 2 21973. 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
Luigi Manfreda 

l'olio: Fattorie di Campiano, 
Mezzomonte. Poggio di Mon-
teoriolo. Poz7olastico. Fresco-
baldi. La querce. Viciano ed 
i poderi Olmi piccoli e della 
Chiesa di S. Gersolò. L'inizia
tiva. che rientra nell'ambito 
delle manifestazioni per il 
Congresso dello Skol-club. è 
stata organizzata in collabo
razione con la Provincia di 
Firenze, il comune di Impru 
neta. la camera di commercio. 
l'azienda e l'ente di turiamo, 
le strutture ospiti. 

Ente Ospedaliero 

OSPEDALE 
DEGLI INFERMI S. MARIA 

DELLA MISERICORDIA 
Ospedale Generale di Zona 

52044 - CORTONA 

Avviso di gara 
Si informa che quanto pri

m i questo Ente indirà una 
licitazione privata per l*ap- ! 
paltò dei lavori per la costru
zione di un ascensore monta-
lettighe. 

L'importo dei lavori a ba*e 
d'appalto è di L. 14 9O2.0I8 

(lire quattordieimilioninovecen-
toduemlladxiotto) più IVA. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
offerta di prezzi unitari ai 
sensi dell'art. 1. lettera e) e 
a r t 3 della logge 2 2 1973. 
n. 14. 

Gli interessati, con dosr».m-
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere d: essere 
invitati alla gara entro venti 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
Luigi Manfreda 

«fiPACt. 

DISCOTEQUE 

DA LUNEDI ' . PER 
LA PRIMA VOLTA 

A FIRENZE 

OSIBISA 
In discoteca e viovt 

Via Pdlaz/uolo. 37 293082 GRAZIANO e ANIW 

Di Raffaele Viviani, atto
re. autore, impresario e poe
ta napoletano, protagonista di 
più di un cinquantennio di 
vita teatrale italiana (nato 
nel 1888 debutta a quattro 
anni, muore nel 1950) è sta
to sovente messo In luce lo 
impegno sociale ed il profon
do attaccamento ad una ma
trice culturale dialettale, la 
« napoletanità » istintiva e la 
affettuosa istintiva solidarie
tà con il dramma di miseria 
e di ignoranza del suoi con
terranei. 

Giuseppe Patroni Griffi, na
poletano, drammaturgo e re
gista, ha cercato Invece, ol
tre il contenuto ideologico e 
11 profondo attaccamento alle 
radici, le parentele europee 
di un'attività che si discosta 
comunque dalla stret ta osser
vanza della tradizione lette
raria e drammaturgica napo
letana: è semmai l'esperien
za mista dell'emigrato e del 
viaggiatore quella che il re
gista sottolinea, con un'iro
nia sempre presente, nell'ade
sione di Viviani alle proprie 
origini. 

Più che di Matilde Serao, 
Edoardo Scarpetta e Salvato
re Di Giacomo 11 radicale im
pegno «a calarsi nella realtà 
senza mediazioni di sorta » 
e la costruzione drammatur
gica portano 11 segno di una 
consonanza con Brecht e Gor-
kl. del quali anticipano ino 
di e temi. E che Viviani non 
possa essere ascritto alla na
poletanità viscerale e fisiolo
gica che cosi spesso sconcia 
ogni approccio alla cultura 
della città del Vesuvio e del 
mandolini è attestato da una 
vita non certo confinata nel 
rione o nei teatri cittadini. 
da una rete di Incontri che 
non esclude il grande teatro 
russo dell'epoca. GorklJ e 11 
direttore del Teatro d'Arte di 
Mosca. 

L i scelta di Patroni Griffi 
nella vastissima produzione 
di Viviani si è appuntata 
(ad otto anni di distanza 
dal felice tentativo di Tulrdo 
'e notte) ancora su opere 
del primi anni, sui lavori 
scritti nell'immediato dopo
guerra, ancora vicinissimi, so
prat tut to Caffè di notte e 
giorno, che è del '19. al ca
baret che era stato abbando
nato in seguito alla proibi
zione degli spettacoli di va
rietà. 

La scena linda, nitidissima, 
del misero caffè in cui di 
notte si dichiara più esplici
tamente la miseria e,la «stra
nezza » del poveri che' non 
hanno il senso della solida
rietà sociale (e a ben poco 
vale il finale at to di giustizia. 
che è forse un po' vendetta 
del cameriere nel confronti 
de! gruppo) osoita un raffina
tissimo e lucido incastro di 
tecniche interpretative, con 
una nitidezza ed una preci
sione di movimenti, un rit
mo esatto e tagliente, con 
accelerazioni, rallentamenti e 
stacchi che scardinano com
pletamente ogni nostalgia rea
listica e r imandano al cnba-
ret. e più a quello espressio
nista che a quello napoleta
no. in un montaggio raggela
to e perfetto che è la domi
nante , e il limite, dell'intera 
operazione. 

Mescolanza di citazioni e 
di Invenzione, non dissimile 
in alcuni t rat t i da alcuni 
tratt i da alcuni films che ri
mettono in circolazione la 
vecchia cinematografia d'ar
chivio, Io spettacolo è stili
sticamente impeccabile. Pro
dotto di grande intelligenza 
e di una lucida lettura criti
ca rivela il dominio assoluto 
del meccanismo (basterebbe 
fermarsi sugli stacchi t ra re
citato e cantato, sugli attac
chi delle canzoni che non 
servono alla sutura ma alla 
interruzione e alla sottolinea
tura) ma anche la tara di 
un mestiere che sconfina nel 
compiacimento. Gli attori cor
rispondono alle intenzioni del 
regista, portando ciascuno il 
segno di una napoletanità 
riaffermata, ma maturata nel 
corso di esperienze dissimili. 
E sono tut t i bravi, da Mas
simo Ranieri ad Angela Luce 
ad Angela Pagano a G:gio 
Morra: c'è poi Antonio Ca-
sagrande la cui bravura, an
che se non confortata da una 
assidua presenza sui palco
scenici. è stupefacente. 

S*ra Mamone 

Oggi si apre 
a Montecatini 
la preselezione 

della moda 
Dal 19 ale 21 Montecatini 

Terme ospiterà, come di con
sueto la preselezione italiana 
moda, la manifestazione or
ganizzata due volte l 'anno nel 
centro termale della campio
naria di Firenze. Quella che 
si svolgerà nei prossimi gior
ni al Grand Hotel e all'alber
go «La Pace» sar ' l'undlce-
sima preselezione. Durante la 
manifestazione saranno espo
sti i modelli delle calzature 
che saranno di moda nell'au-
tunno-invcrno 1977-78 e 1 ma
teriali necessari per fabbri
carle. 

Saranno presenti duecento
sessanta espositori circa tra 
stilisti, concerie, tacchifici, 
produttori di accessori metal
lici, tessuti industriali e sin
tetici. Molte sono le pr« no
tazioni di visitatori italiani 
ed esteri. 

Durante la manifestazione 
(che è riservata soltanto agli 
operatori economici) si svol
geranno sfilate di moda In
tegrate da diapositive di cal
zature. La preselezione HA-
liana moda sarà collf gata con 
speciali pullmann, tanto con 
l'aeroporto di Pisa che con 
la stazione di Firenze. 

Domani inizia 
il Congresso 
provinciale 
dell'AICS 

Domani e domenica, al pa
lazzo del Congressi avrà luo
go il terzo congresso provin
ciale deìl'AICS (associazione 
Italiana cultura e sport). E' 
questo il primo congresso deì
l'AICS — come è stato spie
gato nel corso di una confe
renza stampa dal presidente 
Marcello Mazzlna e da Fran
co Nannotti, della presiden
za — dopo 11 riconoscimento 
giuridico dell'associazione da 
parte del governo. -

All'assise parteciperanno, ol
tre al rappresentanti degli 
enti locali, delle organizzazio
ni sindacali e delle forze so
ciali. 189 delegati in rappre
sentanza di 50 circoli e 139 
società sportive con 6.500 tes
serati. 

Il dibattito verterà essen
zialmente sullo sport e la cul
tura e quindi sulla necessità 
di una loro definizione in 
rapporto alle esigenze della 
odierna realtà sociale. 

Mostra 

foto

grafica 

britannica 

Un'Insolita mpstra fotogra
fica promossa dal • Britlsh 
Councll In occasione - della 
< settimana britannica » costi
tuisco una rassegna di im
magini ambientali e del "co
stume britannico che copre 
Il periodo, grosso modo, de
gli ultimi canto anni. 

La mostra, che porta il 
titol.o « Personal views 1850-
1970i si propone di evitare 
I luoghi comuni, rivelando 
Invece gli aspetti, di caratte
re e di situazioni, che rara
mente fanno la loro compar
sa nella storia Intesa da un 
punto di vista formale. La 
mostra si svolge presso la 
palazzina di rappresentanza 
(stazione di Santa Maria No
vella) fino a domenica pros
sima compresa ed è aperta al 
pubblico con ingresso libero 
dalle 10 alle 19. 

• CONFERENZA DELL'IN
FORMATICA — La Federa 
ziene regionale CGILCISL-
UIL, ha organizzato per oz-
gi, venerdi e domani la Con
ferenza regionale dell'Infor
matica. I lavori si svolgeran
no nell'aula Magna dell'Isti
tuto Industriale « Leonardo 
Da Vinci » in via Terzolle. 

fteatro 
Riapre 

il Rondò 
di Bacco 

Dopo un periodo di so
sta dovuta al lavori di ri
pristino dell'impianto elet
trico e di riscaldamento. 
riprende domani la pro
grammazione dello « spa
zio teatro sperimentale» 
promossa dal Teatro re
gionale toscano al Rondò 
di Bacco. La continuità 
di un impegno in direzio
ne del teatro di ricerca e 
di sperimentazione ed il 
suo p rogrcswo consolida
mento nascono da esigen
ze che vanno al d: là di 
una proposta per «addet
ti al lavori » e di una 
«vet r ina» per il teatro 
solitamente escluso dai 
centri tradizionali. SI col
loca infatti nell 'esigenza 
più generale di qualifica
re esperienze ed iniziati
ve di investimenti in di
rezione di progetti di at
tività a lungo termine, rac
cogliendo e sollecitando 
esperienze ed energie 

E quindi prima ancora 
che il dettaglio del singoli 
spettacoli, che pure ha e 
deve continuare ad avere 
la sua importanza, ci in
teressa caratterizzare que
sta nostra iniziativa co
me centro di progettazio
ne per una strategia del 
« diverso » e del « non 
consumato » che garanti
sca spazi di accesso ad 
una creatività molto spes
so repressa ed emargina
ta dai nostro sistema cul
turale. 

Vi è la necessità quindi 
di impegni e responsabi
lità nuove, di un maggio
re respiro nel tempo, di 

scadenze meno frettolose 
ed improvvisate. 

Le linee fondamentali su 
cui intendiamo Impegnare 
in questo settore la nuo
va dircznne politica del 
Teatro Regionale Tosca
no sono: la costituzione 
di un centro di program
mazione interdisciplinare 
(teatro, musica, art i visi
ve ed esperienze di for
mazione); un confronto 
con le strutture culturali 
della città e con le uni
versità, collegamento con 
gli altri centri di inter
vento culturale della Re
gione (Prato e Pontede-
ra) con riferimento od 
esperienze nazionali e con
tributo ad una rifondazio
ne generale del concetto 
di « ricerca » e di « speri
mentazione ». 

Il programma dell'atti
vità 197677 al Rondò di 
Bacco prevedo: dal 19 al 
22 novembre « Sudd » con 
Leo De Bernardls e Par
la Peragallo; dal 26 al 
29 novembre « Omaggio a 
Hoffman » con i Burat
tini Crudeli e «Senza pa
tente » con Rosa Di Lu
cia e 11 Patagruppo che 
rientra nell'ambito delle 
rappresentazioni organiz
zate in collaborazione con 
l 'Unione donne italiane. 
cui seguirà un dibatti to 
sulla questione femminile. 

I giorni 3-4-5 6 dicembre 
Graziella Martinez, del 
Gruppo Teatro Danza pre
senterà « Sogni bianchi ». 
Dal 10 al 13 dello stesso 
mese 11 Carrozzone pre
senterà « Presagio del 
vampiro». Dal 17 al 20 
dicembre ò la volta di 
« Herodes » con la Comu
ne Nucleo: dal 24 al 27 
dicembre andrà in scena 
« Liquidi » di Lucia Poli, 

che non ha bisogno di 
presentazioni, particolar
mente per 11 pubblico fio
rentino e toscano. 

Lo spettacolo, che ver
rà presentato in prima as
soluta a Firenze nel pe
riodo natalizio è imper
niato sulla femminilità, la 
prostituzione e i problemi 
che toccano la donna. An
che questo lavoro è stato 
scelto in collaborazione 
con l'UDI. Seguirà un di
batti to e verranno prati
cati sconti alle tesserate 
dell'Unione donne italia
ne. Dal 6 al 9 gennaio in
fine. il Teatro dei Lumi 
presenterà « A cena con 
le ombre » di Giorgio Celli 
per la regia di Giancarlo 
Ferri. 

Nuove 
esperienze 
a Bibbiena 

BIBBIENA. 18. 
Riscoprire 11 gusto di 

far teatro: questo, fonda
mentalmente, è il signi
ficato e 11 valore di una 
iniziativa che ha visto Im
pegnato In Bibbiena un 
nutr i to gruppo di giovani. 

Sulla spinta dell'interes
se suscitato da spettacoli 
che la Biblioteca comuna
le nello scorso anno ave
va appositamente fatto 
rappresentare nelle scuo
le si era andato affer
mando l'idea della costi
tuzione di un gruppo tea
trale di base che ora ha 
potuto trovare la sua pra
tica attuazione (grazie al
l 'intervento finanziario e 
organizzativo del CAMPA 
e della Biblioteca) con la 
realizzazione del primo 
spettacolo: «Adagio» o 

« Danza della morte n. 3 » 
di Massimo Schuster. 

Guidati da Schuster. 
membro della prestigiosa 
compagnia teatrale «Bread 
and Puppet ». i giovani 
del neonato gruppo non 
si sono limitati a mon
tare uno spettacolo tecni
camente raffinato, ma. in 
una decina di giorni di 
lavoro Intenso, caratteriz
zato da un continuo e ap
passionato dibattito, han
no approfondito il proble
ma del ruolo politico e 
culturale che 11 teatro 
stesso deve svolgere e 
quindi del rapporto che 
si deve creare tra pub
blico e teatro. 

« E' stata un'espe
rienza entusiasmante sia 
sul piano culturale che 
umano, che ha cambiato 
il nostro modo di vivere. 
ci ha scoperto un mondo 

, di lnteresesl comuni che 
ci appassionano e che ci 
hanno fatto capire l'im
portanza del tempo libero 
e di una sua adeguata 
utilizzazione», dicono al
cuni giovani del gruppo. 
« Il problema è ora di 
continuare. 

Alla fine di questa espe
rienza possiamo dire di 
aver superato certi nostri 
schematismi iniziali e di 
aver più chiaro che cosa 
significhi far cultura o far 
politica attraverso il tea

tro. Certo sul « che cosa 
deve dare 11 teatro ni pub
blico » la discussione è an
cora aperta. Non per nien
te la storia del teatro è 
anche la storia della ri
cerca di un rapporto sem
pre diverso tra spettacolo 
e spettatore. 

g. r. 

CINEMA 

Tel. 287.834 

Magni , 

Mart in 
Keitel. 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
(Ap . 15 ,30 ) 
La storia praticamente ecologica di un simpa
tico e Buscherone > conturbalo da due donne che 
sono un miracolo della natura: Oh. Serafini! di 
Alberto Lattuade. Technicolor con Renato Poz
zetto, Dalila DI Lazzaro. Angelica Ippolito. 
( V M 18) 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284.332 
Vi sembreranno fantasie erotiche e deliri sessuali 
le rigorose verità contenute in: I l giro del mondo 
dell'amore. Technicolor. Il più sensazionale fi lm 
inchiesta, verità, usi e costumi sessuali in tutto 
il mondo. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per II f i lm più divertente dell'an
no! La Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi , Ugo To-
gnazzi. Senta Berger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroianni, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini, Loy, 
Momcelli , Scola. 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
' Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 " 

Un'eccezionale ripresa: Mcan slreets di 
Scorsese, Con Robert De Niro, Harvey 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica. 5 - Tei. 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dopo « Amie! miei » un altro stupendo e diverr 
tente film di Mar io Monicelli: Caro Michele. A 
Colorì con Mariangela Melato. Delphine Seyrig, 
Aurore Clément. Lou Castel. 
( 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
« Prima » 
Un film straordinario ed indimenticabile, di Va
lerio Zurl ìni: I l deserto dei tartari . A Colori 
con Vittorio Gassman. Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret, Jean-Louis Trintignant. 
E' sospesa la validità delie tessere e dei biglietti 
omaggio 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 
I l f i lm che riconcilia il pubblico con fi cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi e Edwige Fenech ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Date a voi flessi ed a> vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney 
presenta: Mary Poppins. Il f i lm dei 5 premi 
« Oscar > con Juile Andrews. Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson E' un fi lm Der 
rutnl 
( 1 5 . 17 .35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det
to « Mandrake. Enrico Montesano detto « Po
mata ». una febbre di scommesse, di bluff, di 
travate, e risate, risate, risate per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel f i lm di Steno: 
Febbre da eavallo, con Luigi Proietti. Enrico 
Montesano. Catherine Spaak, Mar io Carotenuto. 
Francesco De Rosa. Colore della Technospess. 
Per rutti! 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 . 1 9 . 0 5 . 2 2 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via de< Sassetti - Tel. 24.088 
( A p . 1 5 ) 
I l f i lm piO efte*o dell'anno. Palma d'Oro oer 
il miglior* f i lm * i Festival di Cannes ' 7 6 . Taxi 
Driver, di Mart in Scorsese Technicolor con Ro-
oert 0 * Niro. l o d i * Poster. A.bert B'ooks Harvey 
Keitel ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 17 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575 801 
C A p : 15 .30 ) 
l i f i lm più atteso. Importante • comico d e l l * 
stagione: Bratt i , «porcili • cattivi. I l capolavoro 
di Ettore Scota, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Per gli amici del vero « giallo », un capolavoro 
di suspence. un thrilling eccezionale tratto dal 
più famoso romanzo di Edgard Wallace. East-
mancolor: Ciaflo cobra, con Karin Baal. Heinz 
Dracke. Vedere da'l ' inlzio! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 290 242 
Spietato. duro, impenetrabile il Bronson vero che 
place al pubblico in un nuovo entus:asmante 
DO! "ziesco ricco di colpì dì scena: Candidato al
l'obitorio, con Charles Bronson, J acquoline Bisset. 
Maxitn'Han Shell. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono già in vendita, da.le 16 alle 2 1 . 3 0 . I b> 
g'ietti per i posti numerati per la Compagna 
presentita da Carine! e G'ovannini con G no Bra-
mleri nella commedia museale Felicibumta. 

ASTOR D'ESSAI 
Vi3 Romagna. 113 - Tel 222 388 
«. STO 
Un'antologia affascinante, straordinaria, favolosa. 
divertente. Hol lywood. Hollywood. A Colori con 
F. Astalre. G. Kelly. F. S.natra, R. Taylor e i 
fratelli Marx. 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
V i * Romagnos] • Tel. 483607 
C*p 15 .30) 
L**t;o 2* dell'ultimo capo'avoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2 - . Technicolor con Ro-
Oert D * Niro. Gerard Oepardieu, Dominique 
5anda. ( V M 14) . 
( 1 6 . 19 1S 22 3 0 ) 

ALBA (Rifrodi) 
Via F Ve/zanl Tel. 452 298 
Per il venerdì dedicato ai Ragazzi: La spada nel
la roccia in Technicolor. Un eccezione!* f i im di 
Wal t Disney. 

fschenni e ribalte 
) 

ALDEBARAN 
Via Balocca, lai • Tel. 4100.007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano paria di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con Att i impuri all'italiana. Technicolor con Dag-
mar Lassander, Stella Carnecina. Isabella Bia-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
Via Mart in del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La casa delle bambole crudeli. A Colori con 
Sandra Julien, Sylvia Solar. ( V M 1 3 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
( A p . 1 5 ) 
Immagini di vita e di morte in un nuovo sen
sazionale documento filmato che è quanto W 
più sconvolgente abbia mai registrato la mac
china da presa: Savana violenta. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un nuovo eccezionale divertentissimo av
venturoso f i lm. Technicolor: Safari Express, con 
Giuliano Gemma, Ursula Andress. Jack Palance 
e Biba. Regia di Duccio Tessari. 
( 1 5 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini. 32 • Tel 6810550 
Il fi lm con 5 premi Oscar: Oualcuno volò sul 
nido del cuculo, con Jack Nicholson, Louise 
Flechter. 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Pia7za S Simone 
L. 600 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La catastrofe coma spettacolo Solo ogj l : Airport 
•75 . Technicolor con C. Heston, K. Black. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587 700 
L'ultimo capo!avo-o di Luchino Visconti, un'ope
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonell i . Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 272 178 
In proseguimento di prima visione assoluta, una 
satira piccante sui costrumi femminili di casa 
nostra, che vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugali: Sorbole che... romagnola. Techni
color con Maria R. Riuzzi. E Massimo Clavarro, 
( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225 643 
La brigala del diavolo. Technicolor con Wil l iam 
Holden, Cliff Robertson e Vince Edwards. 12 
dozzine di uomi che ne valevano 3 . 0 0 0 . Un gran
dioso f i lm di guerra. 
EOLO 
Borao S Frediano Tel. 296 822 
In prosegu.mento di prima vis one. un3 spreg u-
dicata e piccante satira sul costume femm.mlc di 
casa nostra- Sorbole che romagnola. Techni
color con Maria R. Riuzzi e Mass ma Ch.ava.-ro. 
(V.M 1 3 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti Tel. 50 401 
Mimmi Bluette liorc del mio giardino. A Co o. I. 
(V.M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

FIORELLA 
V a D'Annunzio - Tel. 662 240 
( A p . 1 5 ) 
Una prima d'eccezione. Una spetta:o'a-e 2/JS-I-
tura diretta da mano maestra su! f.Io d'alta 
tensione, una rischiosa stratega contro la vio
lenza e lo strapotere del cr'mine o-ganizza!o: 
Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray Love-
lock. E!ke Sommer. Mart in Ba'sam. R'cca-^o 

MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap 15.30) 
Dissequestrato In edizione Integrale II f i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterllng Hayden. Stelania San. 
dreni, Donald Sutherland Buri Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( > 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Glannottl - Tel. 680.644 
In prima visione assoluta. Nuove strategie della 
polizia, contro le potenti organizzazioni del Cri
mine: Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovelock, Mart in Balsam, Elke Sommer, Riccardo 
Cucciolla. Colonna sonora originale di Ubaldo 
Corticello. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe oer famigli*) 
Proseguimento prima visione. Un eccezionale f i lm 
di azione che entusiasma e diverte: I l trucido e 
lo sbirro. A Colori, con Tomas Mi l l ian , Henry 
Silva. Claudio Cassinelli, Nicoletta Mach iave l l i . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLIN I 
Via Rica soli - Tel. 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. I l presagio sta per 
avvenire. I l presagio di Richard Donner In Tech
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo dei Mondo • TeL 675 930 
(Ap 15 .30 ) 
Un western memorabile: Apache. 
Cliff Potts, Xochitl . 
f U s 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Pzza Puccini - Tel 32 067 -
Nuovo sensazionale documento 
passionante del primo: Savana 
( V M 1 8 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 50 913 
Bambi di Wal t Disney. A Colori. 
Rid A G I S 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.193 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 5 0 0 
(Ao 15 ) 
i Fantascienza fi lm Festival ». Solo oggi, si con
cluda la rassegna con: I l pianeta morto' di Kurt 
Maetzìg. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paeninl - Tel. 430.879 
Tre magnifici attori nel più più umoristico • 
divertente dalla stagione: Invito a Cena con de
litto. A Colori con Alee Guinness. Peter Seller*. 
David Niven 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

Technicolor con 

Bus 17 
f i lmato più ìm-
viotcnta. Colori. 

Tel 225 057 
più lungo di Scolland 

- Tel. 700.130 

Yard 

Cucciolla. Regia d: Franco Prosperi 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470101 
( A o 1 5 ) 
L'ultimo capolavoro di Stanley Kubr.ck (4 
Oscar ) : Barry Lyndon. Techn :co!o- con 
O'Neal . Marisa Berenson. Hardy Krugrr 

( V M 1 4 ) . 

premi 
Ryan 

Gay 

de.ia 
cri-
cri-

Ray 

Haml'ton 
( 1 5 . 3 0 . 19 . 2 2 . 3 0 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470101 
f A p 151 
In prima visone assoluta. N jove straleg e 
polizia contro le potenti organ.zzazioni de! 
poliz a. contro le potenti orgaVzzaz'Oni d»I 
m'ne: Pronto ad uccidere. Techn'co'or con 
Love!o;k, M^r' in Balsam. Eitre Som-ncr. Rcca-do 
Cucciolla. Re3 a di Franco Prosperi. ( V M 1 4 ) . 
FULGOR 
Via M F>nt?uerr8 - Tel 270117 
Tre magnifici attori nel film o'ù u-nor's?:co e 
d'v»rfente della stag:o-ie- Invito a cene con de
l i t to. A Co'ori c o i Alee Gu'mess Peter Seilers, 
Dav'd N.ven 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 

GOLDONI 
Via de' Serragli Tel. 222 437 
P-ezzo unico L 1 0 0 0 
Nuove proposte per un cinema dì oual'tà in 
co':aborazione co! Centra stud' dei Coi iorz io 
cinematografico toscano. Omagg'o al grande artl-
s*a trag'ca-nsnte scomparso: Uccellaci uccellini 
di P e r Paolo Pasolini, con Toto e N Da^o.i. 
(Sconto Ag s. Arci. Acli. £r<ae» u 700 ) 
IDEALE 
V.A Firenzuo'a Tel 50 706 
« Rassegna nazionale delia Fantascienza ». Un 
documento d'eccezione. La cosa da un altro 
mondo. C- lori . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano paria 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna 
colo con A l t i impuri all'italiana. Technicolor cor 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia
sini • gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino • Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 

ARCOBALENO 
Domani: Operazione Ozerov 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Do.Ti;n.- I l giorno 
FLORIDA 
Via Pi-wina. I0S 
(Ap. 15 ) 
V;ns-d i dal ragazzi con il • Tulipano Nero • o / -
-.r-o con le gesta dsl p u abile, aifascmsnte e 
ci /ertente S3;dac:.no d'oltralpe: I l vendicatore. 
T-avoIgente Techn color con Alain Delon e Virna 

' L'si. 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO 
LO Via P Giuliani 
Anton'oni, Pallini. Visconti for imn per fodol : 
I l bidone d> F. Fellini. con G. Masina e B 
Crawford ( I t . -Fr ' 5 5 ) . 
( U s 22 30 circa) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ao 2 0 . 3 0 ) 
Per ; l C'do ded'c'to a « Alberto Sordi »: I due 
gondolieri, con N :no Manfredi . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
( R o o s o ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Alle ore 21 spettacolo gratuito p2r ragazzi. 

CASTEL-

ARENA LA NAVE 
Via VUlamagna. 11 
(Riposo) 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
(Riposo) 
CINE ARCI S. ANDREA 
(Riposo) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) - Bus 31-32 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ap . 2 1 , 3 0 ) 
Il grande mito di James Dean: Gioventù bruciata. 
Colori. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20 22.593 - Bus 37 
(Riposo) 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 . Tel. 701.035 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
In occasione del X X anniversario della casa dal 
Popolo alle ore 2 1 , 1 5 nella sala cinematografie* 
dibattito: < Crisi del cinema, analisi dell 'attività 
cinematografica della casa del Popolo >. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
Domani: Quel pomerìggio di un giorno da cani 
di S. Lumet. (USA " 7 5 ) . 
MANZONI (Scandlccl) 
L. 6 0 0 
Emanuelle In: Emanuelle nera, Orient Reportage. 
A Colori con Venantino Vcnantini, Ivan Rassimov. 
Debra Berger. 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) 
CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Ore 2 1 . 1 5 - Spett. unico) 

Quel pomeriggio di un giorno da cani di S. Lumet. 
(Tessere 5 films L. 2 . 0 0 0 ) . 

SALA V E R D I 
Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
McKlusky, metà uomo metà odio. Un avventu
roso. eccezionale f i lm con Burt Reynolds. 

TEATRO V E R D I 
Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel. 441 353 
(Riposo) 

T E A T R I 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
STAGIONE S INFONICA D ' A U T U N N O 1976 
domenica, ore 17 (abbonamenti turno B ) : concerti 
Domani sera, ore 2 1 (abbonamenti turno A ) • 
sinfonici diretti da Lovro Von Matacic. Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 
TEATRO D É L L O R I U O L O 
Via Oriimlo. 31 - Tel 270 555 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia di prosa a Citte 
di Firenze * presenta: Lorenzaccio di Alfred D* 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pfreola 12 32 Tel 262 690 
Ore 2 1 . 1 5 . Napol i : chi resta • chi parte, uno 
spettacolo di Giuseppe Patroni Gr i l l i da « Caf
fè do notte e giorno » e « Scaio mar'tfimo » di 
Raffaele Viviani. con Franco Acamoora. Tonino 
Aoicella, Nicola Di Pinti. Isabella Gu :dotti . Ezio 
Marano. Gigi Morra , Leo Pantaleo. Massimo R*-
n'eri. Co-rado Ann'eelìi. Antonio Casagrande. 
M a ly Daria. Ange'a Luce. G'ro'amo Marzano, 
A i s M a Oj-sno. Roberto P»*cara Ms' ina Ruffo 
R?giD di G. Patroni G.-Ilfi (Settore special* 
E T I ' 2 1 ) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via TI Prato • Tel 218 820 
Tutti I venerdì. I «abati alle ore 2 t . 3 0 • I * 
domen'ca e n»i giorni test'vi aite or* 17 « 2 1 . 3 0 
la Comosgn'a diretta da V inds Pasouinl oro-
ssnta Giuseppe Manett i . mutandine • reggipetti, 
tre atti coTvcissImi di M Ma-otta 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
r P i J n r / r . P i t t i » T e l 270 51') 
Ore 2 1 . 3 0 . r.apertura dello « Spazio T e a t r * l * 
Soerimentale ». Teatro Regionale Toscano coat 
Sudd di Leo De Berard nis e Perla Peragalle. 
Prevendita ai botteghino del teatro, ore 1 6 - l t . 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
V a Matteotti f«»='n pi.-ir*nTtno> 
O-iesta sera ore 2 1 Ba'Io llsc'o. in pedano I 
Casliglionfolk. (Si b3l!a tutti i mercoledì) . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Palla) 
F IRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 171 - 111.44? 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

4 M O R I : o-e 2 1 . 3 3 spettacolo tea-
tra e de.la Cooperai.*a teatro 
de.i'E.fo « 179 scene deila n -
voiuz.or.c » 

G R A N D E : Cattivi pensieri 
M O D E R N O : I l presag.o 
L A Z Z E R I : Abba ido is t i ne.'O soaz o 
G R A N G U A R D I A : Soogl.amoci co

si senza pudor ( V M 14) 
O D E O N : Squadra antifurto 
G O L D O N I : « Separai.one alla l i 

vornese » spittecoìo. ore 2 1 . 1 5 . 
in vernacolo; la protagonista e 
Tina Andrei 

AURORA: Taxi Driver ( V M 14) 
SAN M A R C O : Gli uomini la'co 
A R D E N Z A (Cinema d'Essai): El

vira Madlgan 
JOLLY: 5 pezzi facili 
SORGENTI : Finché c'è guerra c'è 

speranza 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ta«i Dr l .e r ( V M 1 4 ) 
O D E O N : E' tempo di uccider* de

tective Brek ( V M 1 4 ) 

Catti pens.en P O L I T E A M A : 
( V M 14) 

CENTRALE: L'inferno di cr.sta:!o 
CORSO: I carnlvo-i della sa/ana 
EDEN: Candidato all'ob.tor.o 
M O D E R N O ( V e r n i o ) : I g.ust zleri 

del West 
N U O V O C I N E M A (Galc iana): Con

tinua/ano a chiamarlo Tr.n.ta 
BORSI: Ojelmada 
V I C T O R I A : Ouar.term l'astronave 

degli esseri perduti 

PISA 
A R I S T O N : L'ultima donna ( V M 18) 
ASTRA: (n.p. ) 
M I G N O N : Notorius (cinema ' 7 7 ) 
I T A L I A : Squadra antifurto ( V M 1 4 ) 
N U O V O : L'uomo che volle farsi re 
O D E O N : Cattivi pensieri 
D O N BOSCO ( C e p ) : Cadaveri ec

cellenti 
M O D E R N O : (S. Frediano • Set

t i m o ) : I l segreto della palma 
d'acciaio 

A R I S T O N i ( t . Giuliano Term*)» 
Cavalier Col lant* Nicosi* 

pari 

I* 

SIENA 
O D E O N : Barry Lyndon 
M O D E R N O : La rajazza al 
I M P E R O : Let.tudi-.e zero 
S M E R A L D O : Rcpuls on 
M E T R O P O L I T A N : Caro Michel * 
S M E R A L D O : Una squillo p 

1'.spettori Klutc 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO-. M a k ò 

squalo della morte 
S. A G O S T I N O : La stran* coppia 

EMPOLI 
LA PERLA: Emanuelle nera n. 2 
CRISTALLO: La vendetta dell 'uo

mo chiamato cavallo 
CINE-CLUB U N I C O O P : I l di t tator* 

dello stato libero di Bananas 

GROSSETO 
EUROPA: Diamante lobo 
M A R R A C C I N I : Febbre da cavai 
O D E O N : Mesn Street 
SPLENDOR: Le due sorella 
M O D E R N O : I l giorno dal 

massacro 
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Approvati due documenti di impegno per la Conferenza nazionale 

Proposte nuove della Regione 
per l'occupazione femminile 

Bisogna operare nel settore della formazione professionale e per il potenziamento delle strutture civili 
Il compagno Daniele sottolinea la validità della impostazione nuova e più avanzata data al problema 

Una dichiarazione del presidente Russo 

Le condizioni 
dello sviluppo 

Al termine dei lavori dell'assemblea regionale il pre
sidente della giunta, Gaspare Russo, ha rilasciato all ' 
« U n i t à » la seguente dichiarazione: «E ' un problema 
— quello dell'occupazione femminile — cresciuto troppo 
a dismisura nella difficile realtà campana per presu
mere, oggi, che lo si possa ancora affrontare alla luca 
dei vecchi schemi « eongiunturalisti ». 

La tendenza alla degenerazione in « economia assi
sti ta » che ha subito il problema occupazionale femmi
nile in passato, con accentuate connotazioni clientelar!, 
Induce oggi la Regione Campania a vigilare per l'avvio 
di impostazioni del tu t to nuove di uolitica industriale 

Per questo punto, assai importante, del discorso, 
che investe le possibilità reali di individuare nuovi spa
zi istituzionali, nuove articolazioni organizzate, nuovi 
strumenti finanziari, non è possibile disconoscere la 
« grossa chance » offerta dalla nuova legislazione per 
l ' intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Molto dipenderà, naturalmente, dalla capacità delle 
regioni meridionali di avvalersi dei poteri di iniziativa 
e di controllo nccnosciuti loro dalla nuova legge. Nella 
misura in cui si riuscirà a pervenire, per la realizzazio
ne di progetti regionali di sviluppo, a t t i a portare avan
ti iniziative organiche a carat tere intersettoriale, ad un 
disegno organizzato che dia spazio alla richiesta di par
tecipazione regionale, si potrà cer tamente costruire una 
nuova, più responsabilizzata linea di intervento nel 
Mezzogiorno; una linea che — frutto di una feconda 
compenetrazione di ruoli, sia in grado di sviluppare un ' 
efficace integrazione t ra il modello di sviluppo, fin qui 
perseguito e quello di un progresso sociale, portato a-
vanti dalle istanze partecipative locali. 

Non mancano, oltre alla citara legge per il mezzo
giorno, altri decisivi strumenti . Ci riferiamo alle possi
bilità di intervenire operativamente sulla s t rut tura del 
mercato del lavoro, at traverso il progetto di legge per 
la riconversione industriale. Ci riferiamo, ancora, alla 
grossa prospettiva aper ta dal piano di preavviamento 
al lavoro giovanile, a condizione che esso contenga i 
presupposti per porre rimedio ai principali ostacoli 
frapposti oggi all ' inserimento delle giovani leve nelle 
s t ru t ture produttive, quali l'estrema rigidità della nor
mativa e la mancanza di qualificazione specifica. 

Cosi come pensiamo ad una maggiore presenza del
la Campania in settori a tecnologia avanzata (elettro
nica, chimica) : alla diversificazione dei prodotti e dei 
processi produttivi; alla riqualificazione s t rut turale de
gli investimenti, e. non ultimo, al problema di una reale 
formazione professionale, che si appalesi come « mo 
mento di raccordo » tra una scuola profondamente rin
novata nelle s t ru t ture e il mercato del lavoro, rispec
chiante un diverso tipo di sviluppo dell'economia 

Il consiglio regionale approva il piano 

Via ai corsi 
paramedici 

Riguardano 2500 giovani disoccupati - An
cora un rinvio per le nomine chiesto dal PSDI 

I lavori del consiglio regio
nale prevedevano, come ormai 
da numerose sedute, la nomi
na dei rappresentanti della 
Regione nel consiglio di am
ministrazione della RAI-TV e 
nel comitato regionale per lo 
stesso ente, nonché ì compo
nenti i comitati di controllo. 
Ancora una volta non se ne 
è fatto nulla perché quando 
sembrava che tutt i I parti t i 
avessero raggiuntò un accor
do, è venuto fuori il socialde
mocratico Ingala a chiedere 
un breve rinvio per un riesa
me all ' interno del suo parti
to delle indicazioni da avan
zare. 

A titolo del tu t to personale 
si è opposto alla richiesta il 
democristiano De Vitto che 
però poi. dopo l'intervento 
del suo capogruppo. Virtuo
so. il quale memore delle tat
tiche dilatorie della DC por
ta te avanti in passato, non 
se l'è senti ta di respingere 
la proposta di Ingala, si è al
lineato. Il compagno Perrot-
ta e il socialista Palmieri, pur 
rilevando che occorre proce
dere rapidamente alle nomi
ne. hanno accettato il breve 
rinvio hiesto da Ingala. 

II demoproletario Russo spe
na ha det to che le nomine 
debbono essere fatte al più 
presto per recuperare quel 
rapporto di fiducia tra istitu
zioni e cittadini che non è 
certo, allo stato, dei migliori. 
Ingala aveva chiesto che il 

consiglio fosse aggiornato a 
otto giorno. Si è convenuto 
poi di affidare la indicazione 
della data di convocazione 
dell'assemblea alla conferen
za dei capigruppo che si ter
rà nei prossimi giorni. 

In precedenza l'assemblea 
aveva approvato il piano di 
formazione professionale nel 
settore paramedico. Si t r a t t a 
dei famosi corsi per 2.500 di
soccupati he dovranno trova
re poi sistemazione negli o-
spedali della Regione. I cor
si sono cento e prevedono una 
spesa di undici miliardi. 

Essi riguardano infermieri 
generici e psichiatrici (750 
posti), vigili sani tar i (275), in
fermieri professionali e vigi
la tac i d'infanzia (1.15), capo
sala (100). infermieri profes
sionali specializzati (100), te
cnici di radiologia (75), tecni
ci di saia anatomica (50). te
cnici di anatomia patologica 
(25). 

Ogni allievo riceverà una 
indennità mensile di circa 
centomila lire comprensiva 
delle spese di trasporto. E" 

1 s tato anche approvato il p:a-
I no dei corsi di formazione 
! professionaie del settore agri-
J colo e il piano di formazione 

professionale per detenuti e 
disadattat i . Per il primo la 
Regione spenderà circa due 
miliardi mentre per il secon
do poco più di un miliardo e 
trecento milioni. 

L'iniziativa dell'ufficio di 
presidenza della Regione, per 
una consultazione quanto più 
ampia possibile sugli aspetti 
più rilevanti e gravi della 
situazione economie ì comples
siva in rapporto all'occupa
zione femminile, ha avuto ieri 
mat t ina il suo momento di 
sintesi. Il compagno Mario 
Gomez D'Ayala, presidente 
dell'assemblea, assessori e 
consiglieri regionali, si sono 
incontrati con le esponenti 
dei movimenti femminili e 
con rappresentanti del mondo 
sindacale e imprenditoriale, 
per raccogliere indicazioni e 
proposte da inserire nel do
cumento che la delegazione 
della regione Campania illu
strerà alla conferenza nazio
nale sull'occupazione femmi
nile. che si terrà, promossa 
dal governo, a Roma dal 26 
al 28 novembre. 

Successivamente lo stesso 
argomento è s ta to affrontato 
dal consiglio con una rela
zione dell'assessore al bilan
cio e alla programmazione 
Armando De Rosa e un am
pio dibatti to nel corso del 
quale sono intervenuti la si
gnora Amelia Ardias Cortese 
(PLI). il presidente della 
giunta, Gaspare Russo (DC), 
Daniele (PCI), Del Vecchio 
(PRI) , Ingala (PSDI), Russo 
Spena (Democrazia Proleta
ria), Palmieri (PSI) e Virtuo
so (DC). 
• Il compagno Daniele, moti

vando il voto favorevole del 
gruppo comunista ai due or
dini del giorno unitari, Ha 
confermato il pieno accordo 
sui contenuti dei documenti 
che non affrontano il pro
blema in modo angusto ma 
lo collocano nel più ampio 
contesto dell'azione da con
durre per la piena occupa
zione e lo sviluppo economico 
complessivo della Campania. 

L'assemblea ha quindi ap
provato all 'unanimità gli ela
borati. Il primo impegna la 
giunta regionale « a coordina
re la legge 183 (quella sul 
mezzogiorno) e il disegno di 
legge 211 per la riconversio
ne industriale; a definire un 
piano coordinato di sviluppo 
agro-industriale sulla base di 
un documento da elaborarsi 
con la massima urgenza da 
parte della giunta: a indi
viduare le zone depresse del
la regione e i settori privile
giati al fine della fiscalizza
zione, degli oneri sociali te
nendo contò del cristo dèlia 
forza lavoro femminile; allo 
esame dei problemi della for
mazione professionale per
ché, oltre alla rapida appro
vazione della legge regionale, 
già nel corso del presente 
anno formativo siano avviati 
profondi e concreti processi 
di rinnovamento in merito al
la programmazione della for
mazione professionale d'inte
sa con le amministrazioni 
provinciali, con i comuni. 

A superare i gravissimi ri
tardi che impediscono l'av
vio della costruzione degli asi
li nido, particolarmente per 
quanto riguarda l'edilizia 
standardizzata: alla effettua
zione di un confronto con le 
forze sociali e politiche sul 
progetto speciale per Napoli 
che. fra l'altro, apre prospet
tive anche all'occupazione 
femminile sia per quanto ri
guarda i servizi sia per quan
to riguarda l'impegno della 
piccola e media impresa; a 
sviluppare, dopo la conferen
za nazionale governativa sul
l'occupazione femminile, tu t te 
le iniziative a t te a conoscere 
la situazione della occupazio
ne femminile in Camp'ania. 
il tipo di disoccupazione, a 
promuovere iniziative territo
riali a t t e a favorire il dibat
tito, il confronto e la defi
nizione delle proposte in me
rito alle priorità di sviluppo 
della nostra regione ». 

Con il secondo documento 
il consiglio regionale afferma 
che «ogni progetto di ricon
versione industriale e produt
tiva che non ponga il Mez
zogiorno al centro della ripre
sa economica non dà solu
zione stabile alla crisi stessa 
dell'intero paese ». Constata 
«che con l'incalzare della cri
si e con il deteriorarsi della 
situazione occupazionale l'e
spulsione delle donne dal la
voro produttivo è massiccia 
come emerge anche dall'in-
daeine svolta dalla giunta in 
occasione del convegno sulla 
occupazione femminile del 16 

marzo scorso; che a tut to ciò 
si aggiunge contestualmente, 
nella nostra regione, il rapido 
estendersi del lavoro a domi
cilio e di ogni altra forma 
di lavoro nero, la qual cosa 
significa sottoporre decine di 
migliaia di donne a un brutale 
sfruttamento e disporre di 
una massa di forza lavoro 
femminile al di fuori di ogni 
tutela sindacale 

Infine il consiglio dà man
dato ai propri rappresentanti 
alla conferenza nazionale go
vernativa sull'occupazione 
femminile di sostenere i se
guenti punti: la conferenza 
deve impegnare il governo e 

Oggi comitato 
regionale PCI 
Per oggi, alle ore 17 

nella sala « Mario Allea
ta », in federazione, via 
dei Fiorentini, è convo
cato il Comitato regionale 
del PCI. 

il parlamento a procedere ra
pidamente alla definizione di 
leggi e di tutte le iniziative 
attinenti alla riconversione 
industriale e all'attuazione 
della legge 183, tenendo conto 
della priorità dei settori pro
duttivi e della riqualifica/io
ne della piccola e media im
presa e della impresa artigia
na: la conferenza deve im
pegnare il governo e il parla
mento alla riforma della for
mazione professionale, dello 
apprendistato, del colloca
mento. della finanza pubblica. 

Il presidente dell' assem
blea, il compagno Gomez, 
proponeva che i nomi dei 
quattro rappresentanti della 
Regione alla conferenza fos
sero indicati nel corso di un 
incontro tra l'ufficio di presi
denza e i capigruppo. La pro
posta è stata accolta. 

Intanto donrui:. alle ore 
15.30, al Maschio Angioino si 
svolgerà, promossa dall'UDI, 
una manifestazione naziona
le delle donne per uscire dal
la crisi con una società più 
giusta. 

Sono tutti giovanissimi 

Identificati i tre assassini 
del macellaio di Secondigliano 

Per la polizia due di loro hanno sparato - Gli inquirenti si sono avvalsi dell'indicazione dei testimoni 
sull'aspetto fisico dei tre e sull'elemento della loro inesperienza * I malviventi sono irreperibili 

Gennaro Sigigliano Vincenzo Allocco Gennaro Esposito 

L'altra sera a Vico Equense 

Ubriaco uccide l'amico con il coltello 
li fatto nato perché l'omicida era entrato ebbro in una osteria di una frazione del paese S. An
drea - I protagonisti della vicenda di umili condizioni - Stupore fra gli amici per la tragedia 

Una immagine dei protagonisti del delitto di Vico: a destra Eduardo Montuori e, a sinistra. 
la sua vittima Salvatore Celentano 

« E' un delitto assurdo — 
ha affermato un parente di 
Salvatore Celentano, l'uomo 
ucciso l'altra sera a Vico 
Equense da un netturbino 
suo amico. Edoardo Montuo
ri — anche perchè erano 
amici e fra loro non esiste
vano palesi motivi di astio ». 

L'omicidio è avvenuto l'al
tra sera, verso le 21, a poca 
distanza da un'osteria di 
proprietà di Pilomeno Rus
so. per un banale diverbio. 
Alle 20.30 Edoardo Montuori 
è entrato, visibilmente ubria
co. nel locale. « Si vedeva che 
aveva bevuto — ha afferma
to Pilomeno Russo il titolare 
della cantina — ed appena 
entrato, il Celentano si è 
alzato dal tavolo, dove se
deva con alcuni amici ed ha 
parlato con Edoirdo. forse 
per invitarlo ad uscire. Sia
mo intervenuti mio figlio ed 
io e abbiamo cercato di far 
uscire il Montuori fuori per 
evitare il peggio. Nella col
luttazione si è anche rotto 
un vetro della porta, ma ap
pena Montuori è uscito, tut
to sembrava tornato nor
male ». 

Invece — contrariamente a 
quanto pensavano gli avven-

Sviluppi giudiziari per il « bubbone » clientelare 

TPN: indagini sulla Sipuia 
e su un «buco» di 300 milioni 

La cifra fu erogala nel '68 ma non si trovano le fatture di spesa - Fra la documentazione sequestrala recente 
mente dai CC risulterebbero pagamenti mensili effettuati negli anni scorsi a funzionari sfatali e giornalisti 
E' bastalo indire una gara di appalto per risparmiare 80 milioni sul carburante (nonostante l'aumento dei prezzi) 

Assemblee e al « Fonseca » 

Da fabbriche e scuole 
una nuova informazione 

L'Istituto di studi e ricer
che per lo sviluppo dell'in
formazione regionale, con se
de a Napoli (Riviera di Chia-
ia. 185) ha indetto per i gor -
ni 19 e 20 novembre prossimi 
« Due giornate sull'informa
zione » col patrocinio della 
Regione Campania e in col
laborazione della Federazio
ne I tal iana della Stampa. 
del comitato di fabbrica del-
l 'Italsider di Bagnoli e del
l 'Istituto magistrale « Pimen-
thel Fonseca». 

Domani alle 10.30. presso 
Io stabilimento Italsider si 
t e r rà un incontro-dibattito 
con i lavoratori sul tema: 
«Dalla fabbrica un impegno 
per una diversa informazio
ne ». Parteciperanno Mauri
zio Barcndson. giornalista; 
Ermanno Corsi, membro del
la S tampa I ta l iana: Mario 
Gomez d'Ayala. presidente 
del Consiglio Regionale della 
Campania ; Gino Grassi, gior-
fetlista; Nando Morra, segre

tario regionale della CGIL: 
Felice Vignozzi. della segre
teria provinciale della ÙIL. 

Sabato 20. alle 10.30. pres
so l'Aula Magna dell 'Istituto 
Magistrale «Pimenthel Fon
seca » di Napoli ci sarà un 
incontro con gli studenti su 
« Una nuova informazione in 
una nuova scuola ». Vi par
teciperanno Saverio Barbati . 
presidente dell'Ordine nazio
nale dei giornalisti; Luciano 
Ceschia. segretario nazionale 
delia Federazione Nazionale 
della Stampa I tal iana: Gian
ni Manzolini. giornalista; Mi
chele Viscardi, segretario pro
vinciale della CISL. 

Nel pomeriggio dì sabato 
20, alle 17. presso il Circolo 
della S tampa vi sarà prima 
una conferenza sul «Segreto 
professionale e libertà di 
s tampa » (con la partecipa
zione di Luigi Scotti, mem
bro del Consiglio Superiore 
della magistratura e di Vin
cenzo • Siniscalchi, giornali

s ta) . e quindi una tavola ro
tonda sul tema « La costru
zione di una società più giu
sta passa at t raverso l'impe
gno popolare per la riforma 
dell'informazione ». 

Vi parteciperanno Saverio 
Barbati; Franco Belli, segre
ta no provinciale della CGIL; 
Luciano Ceschia; Giorgio 
Colzi. segretario nazionale 
poligrafici; Gianni Manzoh-
ni : Gilberto Marselli. socio
logo: Ernesto Mazzetti, se
gretario nazionale del sinda
cato dei giornalisti dello 
RAITV. 

Introduttore e moderatore 
negli incontri e nelle tavole 
rotonde sarà il presidente 
dell 'Istituto di studi e ricer
che per lo sviluppo dell'in
formazione regionale. Mario 
Simeone. Durante le due 
« giornate » dedicate all'infor
mazione. verrà distribuito il 
quarto numero dell'agenzia 
giornalistica « Informazione 
e Regione » 

t s 

L'indagine giud.zuria suile 
tranvie provinciali di Napoli. 
l'azienda degli scandali, si 
sta ulteriormente estenden
do: presso ìa Procura della 
Repubblica di Napoli c'è in 
fatti la richiesta di indagare 
su un « buco » di 300 milioni. 
denari che furono erogati nel 
"68 per l'acquisto oi impianti 
e la realizzazione di infra
s t rut ture . ma per i quali non 
s: trova traccia ìlcuna di fat
ture, bollette. « pezze d'appog
gio ». Altro episodio assai so
spetto scoperto nel corso delle 
indagini del giudice istruttore 
dr. Francesco Schett ino (che 
iniziò il procedimento forma
le nchiesto dalla procura do
po le prime indagini sulia 
vendita dei pesti, sul riforni
mento dei ca r ju ran t i e su al
tri aspett i della gestione del
l'azienda di cui il comune di 
Napoli è azionista unico cui 
1957» è quello relativo ai.a 
disdetta del cont ra t to con la 
società SIPUIA '< Società in
dustriale di pubblica utilità 
italiana azionaria ». con sede 
a Pomez'a. maggiore azioni
sta l'ex deputato on. Ales
sandrini. Questa società ave
va in appalto la rr.anutenz.o-
ne. il ricovero dei mezzi TPN 
nonché il noleggio di auto
bus alla stessa azienda. II 
contrat to scadeva alla fine 
del '68 ma entro la data sta
bilita l'azienda TPN. il cui 
consiglio di amministrazione 
era presieduto dall 'esponente 
de Proccolo Sardo (del clan 
coi Gav.it. non a t tuavano al
cuna misura per la disdetta, 
in modo tale da rendere il 
contrat to taci tamente nnno-
vato per altri 4 anni . Pochi 
mesi dopo, nell'aprile del '69. 
le TPN decidevano invece di 
scindere il contrat to, e veni
vano quindi costrette a paga
re alla SIPUIA una penale 
di 400 milioni. 

L'azienda TPN è s ta ta po
sta, come è noto, in liquida

zione dall 'amministrazione co
munale di Napoli che volle, 
t ra i suoi primi a t t i tagliare 
questo : è a t tualmente retta 
da un liquidatore mentre so
no in corso le t rat tat ive per 
passare la gestione c'el servi
zio ad un consorzio regiona
le. Per quanto riguarda i car
buranti è bastato indire una 
gara di appalto, per realiz
zare ora un risparmio di 80 
milioni, nonostante gli au
menti dei prezzi. In realtà lo 
ex direttore generale delle 
TPN ing. Marcello Rossetti 
che fu arres ta to su mandato 
di cat tura del giudice istrut
tore. è accusato di non aver 
indetto gare di appalto e di 
aver riservato la fornitura di 
carburante ad una sola azien
da, la « Meridionale Gasoline 
s.r.l. -> che appart iene ad un 
cognato (anch'egli incVziato 
d: reato» dell'onorevole Anto
nio Gava. 

Clamorosi sviluppi =: preve
dono infine dopo gli ultimi se
questri di documenti: fra le 
« spese generali » sarebbero 
stati scoperti pagamenti men
sili a titolo di a consulenza » 
effettuati ai segretari generali 
del comune di Napoli e ad 

alcuni giornalisti di quotidiani 
locali, si t rat terebbe di veri 
e propri « stipendi-omaggio », 
elargiti dall'azienda. 

• ANCORA U N SENZA
T E T T O OCCUPA LA 
« PAISIELLO » 

L'assemblea di Montecal-
vario S. Ferdinando su! pro
blema della casa si è riunita 
per esaminare la situazione 
degli occupanti della scucia 
«Paisiello ». Nella scuola ora 
è r imasto solo la famiglia di 
un senzatetto (13 persone). 

L'assemblea ha sollecitato 
la soluzione della vicenda 
anche per quest 'ultimo sen
zatetto ed ha espresso nei 
suoi confronti tu t ta la sua 
solidarietà ed il proprio ap
poggio. 

: i 

Convegno su proletariato marginale 

Sociologi per Napoli 
Due giorni di dibattito — Numerose rela
zioni sui vari aspetti della realtà cittadina 

Inizia oggi. al Maschio 
Angioino, il convegno su «Pro
letariato marginale e sotto
proletariato» a cura degli 
studenti di sociologia della 
università d; Napol.. r. «on 
ve^no documenta le ricerche 
e le attività svolte neali ulti-
m. t?mp. dasìi studenti di so
ciologia di Napoli e Campa-
n.a. Nelle due 2:ornate del 
convegno. oltre alla documen
tazione sulle ricerche svolte. 
e sulla metodologia seguita. 
si farà anche il punto sul si-
gn.fieato e sul senso che ha 
assunto e va assumendo la 
presenza della facoltà di so
ciologia a Napoli, istituita cin
que anni fa. 

La relaiione introduttiva sa
rà tenuta da Domenico De 
Masi, docente di metodi e 
tecniche delia r i c r e a alla fa
coltà di soc.ologia dell'uni
versità di Napoli. Saranno 
poi presentate numerose re
lazioni di ricerche su vari. 
scottanti temi della realtà di 
Napoli, e della regione. Nella 
giornata dì domini , saran
no le relazioni di ricerche 
coordinate da Fiore Granato 
su la piccola industria me
talmeccanica: gli appalti nel
la grande industria; l'indu
stria conserviera; I lavoratori 
edili; a l t re relazioni di ricer
che coordinate da Franco 
Balzano sul ciclo del cuoio; 
il lavoro a domicilio; le pic

cole iniziative indipendenti; 
l 'ambulantato. 

Sempre nelia stessa giorna
ta si svolgeranno due tavole 
rotonde, una coordinata da 
Massimo Paci su « proletaria
to marginale, mercato del 
lavoro e lotta di classe: l'al
tra. coordinata da Luigi M. 
Lombardi Sa tnan i su a tradi-
z.one e innovazione nella cul
tura del proletariato margi
nale e del sottoproletariato ». 

Nella giornata di sabato sa
ranno presentate relazioni di 
ricerca sulla « sceneggiata ». 
coordinate da Romolo Runci-
ni : sui disoccupati, coordina
te da Elena Vitas. con l'in
tervento di una delegazione 
di disoccupati organizzati: 
sulia condizione della donna 
sottoproletaria; sul contrab
bando: la prostituzione, il la
voro minorile, la condizione 
sottoproletaria nel dormitorio 
pubblico. 

Concluderà sabato sera il 
convegno, nel quale saranno 
anche presentati spettacoli d: 
sceneggiata e di canti popo
lari, una tavola rotonda coor
dinata dal prof. Giuseppe Ga
lasso. con la partecipazione 
del sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, su 
« I problemi socio-politici del 
proletariato marginale e del 
sottoproletariato e proposte di 
intervento per il caso di Na
poli ». 

tori del locale — il nettur
bino aveva dei propositi di 
vendetta. Ha atteso per una 
mezzoretta che uscisse il 
Celentano il quale pure es
sendo in compagnia di un 
amico. Vincenzo De Simone, 
ricominciava la discussione. 
Improvvisa — poi — la coi-
teilota mortale. 

Il De Simone non aveva 
nemmeno il tempo di inter
venire che vede\a l'amico ac
casciarsi. Immediatamente Io 
trascinava sul suo motofur
gone e " s t ava per part ire 
quando il Montuori — forse 
i elidendosi conto di quanto 
aveva lat to — chiedeva di 
poter accompagnare anche 
lui il ferito all'ospedale. Ma 
per Salvador^ Celentano 
non c'era più nulla da lare. 
II medico di guardia del
l'ospedale di Vico Equense — 
infatti — non poteva far al
tro che costatarne il decesso. 

Il Montuòn si dava — a 
questo punto — alla fuga e 
solo nella prima mat t ina ta 
di ieri è s ta to arrestato da 
un vigile urbano e da un ca-
labiniere mentre girovagava 
per le s t rade di Vico 
Equense. 

L'ucciso, Salvatore Celen
tano. aveva 41 anni e non 
aveva una occupazione fissa. 
Sposato con 5 ligli, di cui il 
più grande ha 14 onni e fre
quenta l 'Istituto Nautico. La 
famiglia del Celentano vive 
in una sola stanza, dove cu
cina, bagno e camera da let
to si dividono gli angoli. 
Ades.-rO dopo la morte del ca
pofamiglia, il quale fino ad 
ieri * lavorava nel cantiere 
per la costruzione del tunnel 
suila s tatale sorrentina, mo 
glie e tigli non sanno come 
tirare avanti. 

Ma anche la famiglia del
l'omicida non naviga in buo
ne acque. L'omicida. Edoardo 
Montuori. 33 anni . lavorava 
come netturbino presso la 
ditta appal ta tnce per la net
tezza urbana a Vico Equen
se. Anche lui è sposato ed 
ha 5 figli, il più erande di 
7 anni, ed anche per questo 
nucleo familiare oltre al 
reddito derivante dall'impie
go dei capofamiglia non esi
stono altre entrate. 

Due famiglie quindi rovi
nate da un gesto inspiegabi
le. a cui. ne gli amici dcl-
i'ostena. ne i parenti dei 
protagon ;sti sanno dare una 
?piegaz.one. L'unico motivo 
può essere, a quanto ci han
no detto tutti a Vico Equen
se. l'ubriachezza deli 'omic-
da. alcolizzato abituale che 
quasi tut te le sere si ubr a-
cava. 

Non es.ste quindi un mo
vente Tflz.onale al fatto d: 
san2UP. 

V. p. 

La polizia ha identificato 
gli autori della tenta ta ra
pina alla macelleria di Se
condigliano che finì tragica
mente con l'uccisione del ti
tolare del negozio, il tren
ta cinquenne Gaetano Piacen
tino, di 35 anni . 

Dopo alcuni giorni di in
dagini, la squadra mobile, di
retta dal dottor Vecchi e la 
sezione omicidi della squa
dra, diretta dal dottor Bar-
rea, utilizzando l dati soma
tici forniti dai testimoni ed 
altri elementi hanno indivi
duato i tre malviventi in Gen
naro Sigigliano. 19 anni, abi
tante a Cupa Capodichmo 
isolato 11; Gennaro Esposito. 
20 anni, abitante in Cupa Ca 
podichino. isolato 3. 

Solo il primo in precedenti 
per furto; gli altri due risul
tano incensurati. h\ polizia 
ha già fatto irruzione nelle 
loro abitazione sic. lunedì not
te che la notte seguente sen
za trovarli. Procedono intan
to le indagini per giungere 
al quarto malvhente . quello 
che ha aspettato i tre in un' 
auto fuori dalla macelleria. 

Come si è giunti all'indenti-
ficazione dei tre giovanissimi 
malviventi? innazi tut to in 
considerazione della inespe
rienza dei banditi. I tre. come 
si ricorderà, sono entrati nel
la macelleria intorno alle 22 
di sabato. Nella macelleria 
c'erano ancora alcuni clienti. 
Né i passamontagna con I 
quali i tre si coprivano il 
volto né le armi che impu
gnavano pare abbiano impau
rito però i presenti, che anzi 
hanno gridato loro contro di 
andare via. 

Lo stesso titolare della ma
celleria era andato incontro 
ai tre ma. dopo i primi pas
si, veniva selvaggiamente ab 
battuto a colpi eli pistola. La 
polizia ritiene che a spara
re siano stati in due. I malvi
venti a questo punto perde
vano completamente la te
sta e fuggivano via senza 
prendere neanche un soldo 
dalla cassa. 

E" più che evidente, insom
ma, che non si t ra t ta cer
to di professionisti del cri
mine, ma di giovanissimi al
le prime armi, forse alla pri
ma rapina. E proprio la loro 
inesperienza ha spinto la po
lizia a cercarli t ra la picco
la delinquenza locale, della 
zona (i tre identificati dalla 
polizia sono infatti tutti di Ca-
podichino). Pare che a questo 
fine siano servire anche le 
indagini compiuto a danni di 
coppiette sotto il ponte di Se
condigliano . 

Inoltre i testimoni avevano 
dato delle indicazioni sull'a
spetto fisico dei banditi e uno 
di essi, in particolare, del 
quale era stata notata so
prat tut to l'altezza (più di 1 
metro e 80). 

Quest'ultimo corrisponde
rebbe a Gennaro Sigigliano 
per l'altezza e la conforma
zione fisica. I tre. Sigigliano 
Esposi5to e Allocco, sono sta
ti incriminati dalla polizia per 
omicidio a scopo di rapina e 
tentata rapina. 

II delitto, come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi, ha 
scosso profondamente tutta la 
popolazione del none in cui 
è avvenuto, il «divina prov
videnza »; gli abitanti hanno 
dato vita anche ad una ma
nifestazione di protesta nel 
giorni scorsi con la quale 
chiedevano che le strade del 
rione, finora private, fossero 
cedute dai proprietari al co 

j mune affinché esso potesse 
I compiervi le necessarie ope-
I re di illuminazione e rivendi-
i cavano una maggiore pre-
I senza della polizia nel rione. 

A questo proposito il con
sigliere comunale comunista 
Emilio Lupo ha rivolto una 
interrogazione all'amministra
zione comunale nella quale ri
corda che gli interventi nel 
rione provvidenza non sono 
stati finora possibili a non per 
incuria dell'amministrazione 
ma per l 'atteggiamento irre
sponsabile di uno sparuto 
gruppo di proprietari delle 
strade che ne hanno impedi
to il passaggio alla proprie
tà comunale ». 

Ora pero quest'ostacolo è 
stato rimosso. In seguito alla 
manifestazione di protesta, in
fatti, tutti i proprietari, com
preso il parroco, si sono de
cisi a cedere le proprie stra
de al comune che ora potrà 
intervenire. 

COMUNE DI CASANDRIN0 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

AVVISO DI GARA 
(Lavori dì completamento della refe fognante urbana) 

Licitazione privata, con la procedura dell'art. 1 let
tera a) della legge 2 2-1973. n. 14. per l'appalto dei lavori 
di completamento della rete fognante urbana. 

Importo a base d'atta L. 225.5S0.440 

' Lo domande (in carta da bollo) per partecipare alla 
suddetta gara dovranno pervenire all'Ufficio Segreteria 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 

(Doti. Aurelio Paciolla) 

I 
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« Il Mattino »: sconcertante riunione al ministero del Lavoro 

LA SOCIETÀ EMME INSISTE 
DIDATURA MAZZONI 

Profondo contrasto con un preteso progetto di « rilancio » della testata • Pesante ricatto della DC 
Ferma risposta di giornalisti e poligrafici • Prevista la soppressione del «Corriere di Napoli» 

Dopo cinque anni di lotta 

Vertenza Kerasav: 
i 

soluzione vicina 
Raggiunto ieri un accordo di massima fra le parti 
Richiesto il ripristino della cassa integrazione 

Pare si .stia avviando a 
soluzione, anche se in modo 
non del tutto chiaro, la lun
ga vertonz.» r.guaulante la 
Kerasav dei Portici. Al ter
mine dell'enn?s:ina nunlcne 
tenutasi alla Regione, ieri, fra 
sindacati, rappresentanti del 
gruppo liquidatore, rappresen
tanti dell'amministrazione di 
Portici e dei nuovo gruppo 
acquirente, si è giunti alla 
stesura di un verbale che sa
rà indirizzato pi ministeri od 
agli enti interessati, affinché 
venga concessa ai lavoratori 
la cassa integrazione sospesa 
dal mese di agosto di que
st 'anno. 

A questo tipo di risoluzio
ne si è giunti dopo che i sin
dacati, avendo preso visione, 
ed in linea di massima accet
tato, il programma di rias
setto dello stabilimento ed 
avendo espresso che il nuovo 
gruppo acquirente ha stipu
lato la polizza di assicurazio
ne indennità Hcenziani3iito 
dipendenti, si sono dichiarati 
favorevoli al proseguimento 
dell'operazione d'acquisto del
la fabbrica e quindi alla ri
chiesta di ripristino della cas
sa integrazióne. 

Com'è noto, infatti, nel '71 
l'ex padrone della Kerasav, 
dopo aver chiesto fondi alia 
Cassa i>er il Mezzogiorno, per 
il riammodernamento della 
fabbrica, decise di chiudere. 
dopo aver investito i soldi in 
altre attività, per gli enormi 
debiti accumulati durante la 
gestione della stessa. Scatta
rono, allora, da parte dei tan
ti creditori, al t ret tante richie
ste di fallimento. - y - '- •" 

Pino ai mese' eli agosto di 
quest'anno, con gli operai 
in lotta all'interno dello sta

bilimento. non si era avuta 
ne.--.suna iniziativa tesa a sal
vare la fabbrica dal fallimen
to. Poi. improvvisamente, al
cuni acqu.r?nti si fecero avan
ti con l'intenzione di rilevar
la. Contemporaneamente, ai 
lavoratori veniva a mancare 
anche la cassa integrazione. 

Da allora, in efietti, la vi
cenda ha vissuto momenti al
tamente drammatici con. da 
una parte, le maestranze in 
lotta e, dall 'altra gli acqui
renti che tentavano di far 
ritirare le richieste di falli
mento pagando, in qualche 
caso, con assegni a vuoto. Fi
nalmente. ieri, anche l'ultimo 
debito sembra sia stato pa-
gatco. Di qui la richiesta, 
unanime, di tut te le parti in 
causa, affinché sia ripristi
nata Ila cassa integrazione 
per gli ODerai. 

Cosa dire di tut ta la vi
cenda? E' indubbiamente po
sitivo che si sia raggiunto un 
accordo che permette agli 
operai di vedere finalmente 
qualche saldo, dopo quattro 
mesi passati praticamente al
la fame; ma è al tret tanto 
chiaro che rimangono anco
ra molti punti oscuri per 
quanto riguarda l'a definitiva 
soluzione della vertenza. Sarà 
rispettato il programma di ri
presa stilato dagli acquirenti? 
Per quanto tempo potrà so
pravvivere, in un momento di 
tale crisi, una fabbrica che 
produrrà laminati in plastica 
ed in legno, per motoscafi? 

Per adesso, chiaramente è 
impossibile rispondere. Rima
ne tuttavia la convinzione che 
sarebbe stato molto meglio 
indirizzare la fabbrica verso 
altri tipi di produzione. 

f. g. 

« L'obiettivo di fondo che 
la Edime fermamente si pro
pone è la sopravvivenza di 
attività che rivestono un si
gnificato di rilievo nell'eco
nomia della editoria quoti
diana con particolare riguar
do agli Interessi del mezzo
giorno»: con un promemo
ria di tal fatta la nuova 
editrice de «Il Mattino» e 
delle altre testate della ex-

CEN si è presentata, merco
ledì, all'incontro presso il mi
nistero del lavoro con 1 sin
dacati dei giornalisti e dei 
poligrafici, presente anche il 
sottosegretario Manfredi Bo
sco. Subito dopo però ha 
comunicato il nome del « nuo
vo » direttore della princi
pale testata e si t rat ta di 
un nome che è tutto un pro
gramma: Orazio Mazzoni, an
cora lui. 

Il «piano» presentato dal
la Edime prevede, inoltre. 
un « rilancio » de « Il Mat
tino» circoscritto alia Cam
pania (vengono ritanute. a 
questo proposito, del tutto 
passive e quindi « insigni
ficanti » le edizioni per la 
Puglia, la Lucania, la Ca
labria, il Molise): l i soppres
sione de! « Corriere di Na
poli » ed una continuità da 
discutere nel merito delle 
due testate sportive: Sport 
Sud e Lo Sport del Mezzo
giorno. 

Vengono assicurati, invece, 
i preesistenti livelli OCCUDB-
zionali, ma non quelli retri
butivi. La Edlme nel pro
memoria lamenta Infatti «la 
enorme incidenza del • costo 
del lavoro, dovuta — sostie
ne — a livelli retributivi 
eccessivamente dilatati, od 
attribuzioni di qualifiche non 
corrispondenti alle mansioni. 
od esuberanza degli organici, 
elevati indici di assenteismo. 
abuso nel ricorso alla straor
dinario ». 

La nuova editrice aggiun
ge che vi sono state «ca
renze di impostazione del 
piano diffus'onaV: assenza 
di precisi obbiettivi editoria
li e di aualsinM piano di 
rilancio editoriale o di rin
novamento tecnologico». In
somma un'analisi soiet i ta 
(ma funzionale) delle caren
ze dei giornali di pronrie-
tà del Banco di Napoli, a 
cui segue tuttavia la scon
certante nretesa, ufficializza
ta . al ministero de! lavoro, 
di aprirsi , al «nuovo» ..con 
uri personaggio quale il Maz
zoni e quindi (non è que-

1 stione personalistica) portan

dosi dietro ' tutti i condizio
namenti che hanno condot
to al progressivo discredito 
delle testate ed alla loro co
stante caduta di prestigio. 

La DC, evidentemente, por
ta avanti con pesantezza i 
suol giochi. La proposta Maz
zoni costituisce quindi, da 
questo punto di vista, una 
vera e propria «provocazio
ne » non solo verso 1 gior
nalisti ed I poligrafici del
l'ex CEN. ma anche verso 
tut ta l'opinione pubblica de
mocratica di Napoli e del
la regione, che vedono un 
giornale di proprietà pubbli
ca ulteriormente condannato 
alla dequalificazione, con per
dita quindi di valore dello 
stesso « capitale » rappresen
ta to dalle testate che appar
tiene pur sempre ai rlsnar-
miatori meridionali, sebbene 
affidato per anni a gestio
ni dissennate. 

Intanto mercoledì prossimo 
si terrà un nuovo incontro 
al ministero del lavoro, men
tre por sabato e convocata 
l'assemblea dei giornalisti r'e 
«Il Matt ino» con il segre
tario nazionale della fede
razione della stamoa. Ce-
schia e domen'ca mattina 
giornalisti e poligrafici va
luteranno insieme la nuova 
situazione, presenti i sesr-e-
tnri nazionali della CGTL-
CISL-UIL poligrafici e i rap
presentanti della federazio
ne nazionale della stampa. 

Merooledi prossimo, quin
di. 1 lavoratori ed i giorna
listi daranno le loro rispo
ste alle pretese della Edime. 

Scoppia una 
bombola a 

Castefcisterita: 
tre ustionate 

• Tre persone ustionate, ieri, 
a Secondigliano, per uno scop-
'pio di gas fuoriuscito da una 
bombola da cucina. Ha pro
vocato anche un principio di 
incendio. In una casa di Ca-
stelcisterna, a corso Vittorio 
Emanuele 81, e precisamente 
nell'abitazione, al secondo pia
no, di Nicola De Falco. Vi si 
trovavano Matilde e Marian
na Bimonte, e la giovane Giu
seppina De Falco, di dicias
sette anni , che hanno ripor
ta to ustióni.: di primo e se-
cofrtìo'^vfjKido. e sono state 
ricoverate all'Ospedale Nuo
vo Loreto. 

Precisazione della CGIL di Pomigliano 

Sull'Aifasud circa/ano 
informazioni inesatte 

Disinformazioni apparse mercoledì su un quotidiano romano - Accordi per la 
Rivetti e la Befani-sud - In lolla i lavoratori della ICM e del calzaturificio Camia 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Pomigliano D' 
Arco ha comunicato, iti una 
nota, la sua precisazione ad 
alcune informazioni di stam
pa relative allo stabilimento 
Alfa-Sud. 

Da tali informazioni, con
tenute in un ampio servizio 
apparso mercoledì scorso su 
un quotidiano romano, ri
sulta che nel mese di ottobre 
la produzione dello stabili
mento non è mai andata al 
di sopra delle 400 vetture. A 
parte i dati forniti, non con
fermati dalla realtà, il servi
zio lascia intendere che il mo
vimento dei disoccupati sia 
guidato, a Pomigliano, da 
«camorre locali formate da 
gruppi familiari » cedendo, co
me rileva il sindacato, ad un 
tipo di giornalismo che pun
ta al colore e al sensazionale 
ad ogni costo, invece che al
la corretta informazione. 

Nella precisazione i segre
tari della Camera del Lavoro 
Alfonso Argeni e Antonio 
Grieco. che avevano conces
so interviste all'inviato del 
giornale, affermano che i da
ti riportati nel servizio non 
corrispondono a quelli da 
loro comunicati. Secondo que
sti ultimi che erano gli stes
si resi noti dalla direzione a-
ziendale. la produzione dell' 
Alfa-Sud è stata di 443 vet
ture il 21 ottobre; 463 il 22. 
461 il 25, 498 il 26. 489 il 27. 
437 il 23 ed infine di 470 vet
ture il 29 ottobre. Per quan
to riguarda novembre la me
dia dal 2 al 12 del mese è sta
ta di 424 vetture con punte 
di 521 e 519 vetture rispetti
vamente nei giorni 9 e 10. 

Si tratta, è vero, di una 
media produttiva non anco
ra soddisfacente. Ma questo 
aspetto riguarda altri pro
blemi e responsabilità. In 
ogni caso, nulla giustifica 1' 
alterazione di dati che. tra 
l'altro, offre un quadro ine
satto anche dello sforzo dei 
lavoratori. 

Per il resto. I dirigenti sin
dacali affermano di aver ri
ferito all'inviato che a Po
migliano « si è creato un 
nuovo clima di fiducia tra le 
organizzazioni sindacali ed i 
disoccupati, i quali dopo am
pi dibattiti con i lavoratori 
hanno compreso e accettata 
la strategia sindacale 

CHIMICA RIVETTI — Do
po lunghe trattative sembra 
che una soluzione sia stata 
raggiunta per. la Rivetti, una^ 
piccola "fabbrica di prodotti ' 
medico-farmaceutici di S. 
Giovanni a Teduccio, ormai 

chiusa da circa un anno. 
L'accordo, sottoscritto alia 

presenza del vice prefetto Ca
tenacci, prevede l'immediata 
ripresa dell'attività produtti
va per sette dipendenti, men
tre per gli altri è stato ri
chiesto l'intervento della cas
sa integrazione salari. La de
finitiva ripresa produttiva è 
prevista entro dieci-dodici 
mesi, periodo nel quale l'ex 
azienda manterrà gli attuali 
livelli di occupazione. 

ELETTROMECCANICA RE-
TAM-SUD — In seguito ad 
alcuni incentri svoltisi In pre
fettura tra la segreteria pro
vinciale della FLM e gli am
ministratori della RetamSud 
di via Pazzigno. è stato rag
giunto un accordo sul tra
sferimento della fabbrica do
ve sono occupati oltre 150 la
voratori. 

L'accordo prevede il trasfe
rimento dell'impresa in una 
sede ncn disagiata e con ade
guate caratteristiche struttu
rali e funzionali, prevede, 
inoltre, il mantenimento dei 
livelli di occupazicne e. pos
sibilmente, la continuità del
la produzione. 

INDUSTRIA CHIMICA DEL 
MEZZOGIORNO (ICM) — 
I 50 lavoratori della ICM di 
via delle Brecce, una fabbri
ca che produce acido solfori
co, sono in lotta. La direzione 
continua a rinviare, nono
stante gli impegni presi, la 
eliminazione di inconvenien
ti tecnici che mettono in pe
ricolo l'incolumità e la salute 
dei lavoratori. 

La direzione spiega la man
cata esecuzione di tutti i la
vori previsti con difficoltà fi
nanziarie. 

CALZATURIF IC IO CAMIA 
— I 75 lavoratori del calzatu
rificio Camia di Barra sono 
in assemblea permanente nel 
locali della fabbrica. I con
tinui diverbi tra i soci che, 
tra l'altro, hanno fatto man
care il rifornimento di ma
terie prime, desta serie preoc
cupazioni per il futuro dello 
stabilimento e per la sicurez
za del posto di lavoro. 

Tre incontri convocati pres
so la Regicne non hanno da
to risultati perché i soci o 
sono stati assenti o hanno 
ripreso i litigi anche in quel-

I la sede. 

Avellino 

C'è un disegno 
nella «follia» DC? 

Per sabato pomeriggio è 
convocato ti consiglio comu
nale di Avellino e nei primt 
giorni dell'entrante settimana 
è prevista la riunione del con
siglio provinciale. Si tratta di 
due scadenze (al comune, do
po l'elezione del sindaco da 
parte dei soli DC, bisognava 
varare la giunta) che, anche 
per l'approssimarsi della di
scussione sui bilanci, danno 
ancora maggiore attualità ed 
importanza al problema dei 
rapporti tra le forze politiche 
democratiche. 

Come si sa, il dato di fon
do della sitauzione politica è 
la rottura tra i partiti, volu
ta e determinata dalla DC,la 
quale non solo pare che vo
glia eleggere un monocolore 
minoritario al comune, ma ir
rigidisce lungo i binari del
la più pura arroganza la sua 
posizione, chiedendo le dimes-
sioni della giunta di sinistra 
aeUaminmtstrazione provin
ciale (composta, non si scor
di, perché la DC rifiutò l'in
tesa) come condizione per ri
prendere le trattative. 

La rozzezza integralista di 
questa posizione de si scojita 
soprattutto nel fatto che essa 
non solo è stata aspramente 
criticata dalle forze laiche e 
di sinistra (PCI, PSI, PSDl). 
ma respinta anche dal PR1 

A Pietravairano 

I ruderi della guerra 
sono ancora in piedi 

Rischiano di franare sul nuovo centro abitato — In
terrogazione del consigliere regionale Barra (PCI) 

Un'interrogazione del com
pagno Umberto Barra, consi
gliere regionale del PCI, indi
rizzata al presidente della 
giunta regionale, e per cono
scenza al presidente del con
siglio regionale, ha riproposto 
la questione delle drammati
che condizioni in cui versa 
gran parte del centro abitato 
di Pietravairano. Di questo 
Comune della zona interna 
casertana, situato in zona col
linare e completamente di
strutto durante l'ultimo con
flitto mondiale, sono rimaste 
in piedi alcune zone della 

.vecchia.- città diroccate cha 
costituiscono un costante pe-' 
ricolo, a causa di una non 
remota eventualità di crolli, 

per il centro abitato sviluppa
tosi nel frattempo nella parte 
bassa. 

Per i lavori, mai iniziati, 
di risanamento del centro abi
tato, furono stanziati nel lon
tano 1953 con apposito decre
to dell'allora ministro dei La
vori pubblici Launcella circa 
55 milioni e l'appalto fu con
cesso ad una ditta romana, 
l'ERCE. che ha finalmente 
comunicato circa un anno fa 
all'amministrazione comunale 
di essere « a buon punto » per 
quanto riguarda la progetta
zione degli stessi. 

Da questa situazione pren
de le mosse il compagno Bar
ra che nella sua interroga
zione chiede un intervento 

della regione perché si prov
veda quanto prima all'abbat
timento delle zone diroccate 
che rischiano di crollare da 
un momento all 'altro a causa 
degli smottamenti del terreno 
dovuti alle continue piogge 
di questi giorni tanto più che 
il genio civile di Caserta è 
intervennto e riconoscendo 
l'estrema gravità della situa
zione. ha ordinato l'evacuazio
ne di alcuni fabbricati dove 
alloggiavano 13 famiglie. 

Domenica prossima anche 
di questi problemi si discute
va in una pubblica assemblea 
indetta dalla sezione del PCI 
di Pietravairano e che vedrà 
l'intervento del compagno En
zo Rauccl. 

e dal PLI: il loro rifiuto ad 
avallare, in qualsiasi forma, 
il monocolore de ai comune, 
e la ribadita disponibilità al
l'intesa sono altamente signi
ficativi. 

D'altronde il senso di re
sponsabilità e di realismo che 
ispira la recente proposta del 
PCI, serve a mantenere aper
ta la via del dialogo e del 
confronto tra i partiti. I co
munisti — facendosi carico 
della delicatezza del momen
to politico — rilevano giusta
mente l'impossibilità di una 
definizione immediata di nuo
vi accordi. Questi ultiìni, pe
rò, sono possibili ed auspica
bili a partire da un punto che 
è la condizione base di ogni 
sviluppo futuro: la salvaguar
dia della vita degli enti. 

K' necessario un impegno di 
solidarietà tra le forze demo
cratiche, clic deve realizzarsi 
nel voto a favore dei bilanci 
del comune capoluogo e del
la provincia, fermi restando 
i rispettivi esecutivi: e cioè 
giunta di sinistra alla Provin
cia, giunta di intesa al Co
mune, dove basterebbe che 
gli assessori della passata 
giunta rtttrasseio le loro di
missioni e si procedesse a sin
gole sostituzioni, nel caso che 
qualche gruppo decidesse di 
cambiurvi la propria rappre
sentanza. Va quasi senza di
re che, una volta approvati i 
bilanci, esse si dimetterebbe
ro e si riaprirebbero le trat
tative per il rilancio dell'in
tesa. 

Perché — viene da chieder
si — la DC non accoglie que
sta proposta? 

Lo spettacolo delle interne 
lacerazioni di questo partito 
(che respinge le jjJ.mi$sioni 
del segretario provinciale a 
due mesi dalla loro presenta
zione e rinvia a data da de
stinarsi il congresso) dà la 
idea di un partito allo sban
do, diviso, impazzito quasi, 
sembra, però, anche che ci 
sia « dell'ordine in questa fol
lia », se è vero che gli at
teggiamenti ulttmi (e non solo 
questi) della DC suggeriscono 
l'ipotesi, tutt'altro che fanta
siosa, di un disegno modera
to ed antidemocratico dietro 
le quinte: quello di una ca
tena di scioglimenti negli en
ti locali non esilisi alcuni pe
riferici. 

Ma, se si può dir cosi, c'è 
« della follia in quest'ordine >/,• 
M/i tal disegno, infatti, si scon
tra con orientamenti e settori 
della stessa DC (specie gli 
eletti), l'accresciuta forza del
la sinistra, • la profonda co
scienza 'democratica delle nò
stre popolazioni. 

Gino Ànzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V ia San Domenico a C. 
Europa - Tel . 655 .S4S) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . Pino Mauro 
presenta la Sceneggiata: «Nnanta 
'a corte ». 

DUEMILA (Tel. 294 .074) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: « Scusate... 'ria 
preghiera ». 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chlaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera elle ore 2 1 , 1 5 , I 
Cabarinieri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che i l pasto co
sta ». di A . Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

(Tele SAN F E R D I N A N D O E.T . I . 
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . il Tea
tro di Eduardo pres.: « Natale 
in cai» Cuplello >. di Eduardo 
De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Strip-tease 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , Garinei 
e Giovannini presentano Gino 

- Bramieri in: « Fellcibumta », di 
Terzoli e Vaime. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita Are-
nella - Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

OGGI all'ALCIONE 
E uh f jlrri eli Robert Altman ", 
che ha diyisòlgìi americani 

in arrabbiati e divertiti. 
Primo premio al Festival di Berlino 1976. 

Tjiiomo, 
jiNorjEiAtrftEHTns 
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S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetano Di Maio. 

T E A T R O I L PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
(Riposo) 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatro Libero pres.: • Ma
saniello », di E. Porta e A . 
Pugliese. Posto unico L. 2 . 0 0 0 . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R I O N E ALTO ( 3 * traversa 

Mariano Semraola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 2 2 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppo Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. ( V i a 5 . Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Alle ore 17 e 2 0 . 3 0 : « Cono
scenza carnale ». di M . Nichole. 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Alle ore 18 , 2 0 , 2 2 : • Elettra 
amore mio », di Miklos Jancsó. 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Al le 1 7 . 19 .45 . 2 2 . 1 5 : « C o m 
plotto di famiglia », di HllCicock. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
Tel . 4 1 S . 3 7 1 ) 
Alle ore 17 . 2 2 , 3 0 : « 5 pezzi 
tacili », di Bob Raphelson. 

N U O V O (Via Montccalvario. 16 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: * I l mostro della Ca
lifornia » . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Al le ore 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : 
« Professione reporter », di M . 
Anfonioni. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 • Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti - C 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Buffalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 3 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Dottor Justice 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Pronto ad uccidere 

AUSONIA (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Pronto ad uccidere 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Pronto ad uccidere 

DELLE P A L M E ' (V ico lo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Le arti marziali di Bruca Lee 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

M E T R O P O L I T A N (V ìa Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 

_ Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

O D E O N (Piazza PiedigrOtta, 1 2 
. Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
* Signori e signore buonanotte 

R O X Y (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Le seminariste, con P. Tedesco 

C ( V M 18) 
SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 

Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

T I T A N U 5 (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
Oh, Scrzfina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Venga a fare i l soldato da noi , 
con Franchi-lngrassia - C 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Eva Nera 

O G G I A l C I N E M A 

EMBASSY d'ESSAI 
EUROPA - EDEN 

»•....«. Nrd Riattino 
, ^<*.XJII JANAVISJGN 

Il 'giallo' piir sconvolgente 
del nostro secolo 
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A R I S T O N (V ia Morghcn, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Totò a Parigi, con Totò - C 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l giardino della felicità 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

- Chiuso per camolo gestione 
D I A N A (Via Luca Giordano • Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

EDEN (V ia G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente, 

ccr. R. Redford - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 

Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
con R. Redfcrd - A 

GLORIA (V ia Arenacela. 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - I l presagio, con G. 
Pocii ( V M 18) 
Sa'a B - La rivolta dei sessi 

LORA (V ia Stadera a Psggiorca-
le. 1 2 9 - Tel . 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Eva nera 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
L'innocente, con G. Giannini -
DR ( V M 14) 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Novecento - Atto I , con G. De-
pirdjcu - DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (Via Martucci. 6 3 

Icfono 6 S 0 . 2 6 6 ) 
La essa dalle linestre che rido
no, ccn L. Capolicch.o 
DR ( V M 18) 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 

i Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 
I A C N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
j (Chiuso per rinnovo) 
I ASTORIA (Salita Tarsia - Tcle-
> fono 343 .722 ) 
' L'ultimo mandìngo 

TENDA DEI MASANIELLO 
Oggi ore 21.15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 
presenta 

MASANIELLO 
Ultime quattro repliche 

POSTO UNICO L 2.000 
Prenotazioni tei. 253106 

I l i 

A V I O N 
GRANDE SUCCESSO 

DI 

TOTO' 
A PARIGI 

SILVA KOSCINA 
FERNANDO GRAVEY 
LAURETTA MASIERO 
M A R I O CAROTENUTO 

I I 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

AZALEA (Via Comuni, 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 6 0 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (V ia Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Mr . Klein, con A . Delon • DR 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson - DR 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La professoressa di lingue 

DOPOLAVORO P.T. (Via dei Chio
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
f due gattoni 

ITALNAPOLI (V ia Tasso, 1 6 9 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Il giro del mondo degli innamo
rati di Peynet - DA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bel-
nondo - G 

PIERROT (V ia A . C De Meis 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
(Non pervenuto) 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood - A 

ROMA (Via Ascanio, 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Agente 0 0 7 : operazione Gold-
finger, con S. Ccnnery - A 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 6 9 
Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Paura in città, con M . Merl i 
DR ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackman - DR 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 - Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

L/VESIÌEREDVA3GIARE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi venerdì 19 novembre 
1976. Onomastico Fausto (do
mani Benigno) 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 61; deceduti 23. 

L ' INDUSTRIA 
ELETTRONICA 
A SALERNO 

Nell'ambito dei seminari di 
economia e organizzazione 
industriale si svolgerà oggi 
alle ore 16 nell'aula maglia 
del politecnico un dibattito 
sul tema: «Un caso tipico di 
industrializzazione del mez
zogiorno l'industria elettroni
ca nella provincia di Saler
no. 

Interverranno (tra gli altri) 
Antonio Chegai (segreteria 
regionale CG.I.L.) Eugenio 
Corti e Mario Raffa (docen
ti della facoltà). 

UNIVERSITÀ POPOLARE 
Sono iniziati i corsi di cul

tura umanistico-letteraria al
l'università popolare, e quel
li del corso di scienze delle 
comunicazioni visive inizie-
r a r n o lunedi prossimo. 

Le domande d'iscrizione 
vanno effettuate presso la 
segreteria dell'università po
polare — via S, Brigida 64. 
tei. 402152 tutti i giorni dalle 
17 alle 20. ed il sabato dalle 
!0 alle 12. 

Fino al 27 novembre può 
essere fatta l'iscrizione per i 
seminari su: «Droga e so
cietà contemporanea» e «Ip
notismo scientifico». 

t A rMIJN^'ATELLA » 
HA 189 ANNI 

Alla presenza del sottose
gretario alla Difesa Caroli si 
è svolta ieri mat t ina al pa-
Iazzctto dello Sport la cele
brazione del 189. anniversa
rio della costituzione della 
Nunziatella, la scuola mili
tare fondata dai Borboni. 

Tra gli intervenuti il s'n-
daco di Napoli Maurizio Va
lenza il prefetto Conti, l'airi-
miraelio Tommasuolo. i ge
nerali Ventola e Pagano ed 
altre autorità civili e milita
ri. Il colonnello Silvio Mar
tino. comandante de!Ta scuo
la. ha tenuto agii allievi un 
discorso commemorativo. 

PROPOSTE PER 
IL CENTRO STORICO 

Il Comitato per la difesa 
culturale del Mezzogiorno 
presenterà domani alle 1830, 
nel Salone del Banco di Na
poli lo studio: Indagini, pro
poste e documenti sul cen
tro storico di Napoli. Inter
verranno il sen. prof. Gaeta
no Stamtmt i . ministro del 
Tesoro e il nrof. Giuseppe 
Petrilli, presidente dell'Iri. 
CONSULTORIO 
FAMILIARE 

Ad iniziativa e presso la 
sede deli'assoclazione italia
na di socionaìisi (via Cala
scione 5/A al Monte di Dio) 
è stato aperto un consulto
rio familiare che svolgerà as
sistenza e consulenza nel 
settore delle tossicomanie 
delle problematiche sessuolo

giche al singolo e alla coppia, 
alla preparazione della pa
ternità e maternità respon
sabile nell'assistenza ai di
sadattamenti psico-sociali ne
gli ambtti scolastico, indivi
duale e familiare. 

Il perdonale del consulto
rio familiare opererà come 
unità fissa o mobile, costitui
ta da un medico, uno socio
logo e un assistente sociale 
con la supervisione di uno 
psicoanalista e dello psichia
tra direttore dei servizi 
scientifici dell'associazione. 
Provvisoriamente il consulto
rio è aperto il lunedi dalle 
18 alle 21 (telefoni 34.08.41 -
64.73.43) 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348; Montecalvarlo: 
p.zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia
ia, 77: via Mergelluna, 148; 
via Tasso. 103 Avvocata
l o . - via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria, 201; via MKf.terdei. 72; 
corso Garibaldi 2IS. Colli A-
mineh Colli Aminei. 249 Vo
mero Arenella: via M Pisci-
celli, 133: p.zza Leonardo. 28 
via L. Giordano. 144; via 
Merliani, 33: via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
tonio Colonna, 21 Soccavo: 
via Epomeo, 154. Miano-Se
condigliano: corso Secondi
gliano. 174. Bagnoli: via L. 
Siila. 65. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. Poggioreafe: via 
N. Pogsioreale 152/H. Posil
lipo: via Del Casale. 5. Pia
nura: via Duca D'Aorta. 1J. 
Piscinola: p.zza Municipio. 1. 

! NUMERI U T I L I 
In caso di malattie Infet

t i le ambulanza gratuita, del 
Comune di Napoli te:efr»r..in-
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno; per la gua.\1 :a 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

^ t 

IL PARTITO 
COMITATO FEDERALE 

E' convocato per lunedi 22 
novembre, alle ore 17, la riu
nione congiunta del comita
to federale e della commis
sione federale di controllo 
per discutere i. seguente O d j 
1) proposte di iniziativa po
litica e prospettive al Comu
ne e alla Provincia di Napo
li; 2» proplemi di .nquadra-
mento e di sviluppo del par
tito. 

ASSEMBLEE 
O^gi a Fuorigrotta alle 18 

attivo sulla scuola con Pap-
paleporc; a Torre Annunzia
ta « Bonzano» alle 19 assem
blea sulla crisi con Matro
ne; a Montccalvario alla 11 
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Le avanzano le cooperative ittiche in vista del rinnovo 

Nuove proposte per migliorare 
il trattato di pesca 

fra l'Italia e la Jugoslavia 
Il vecchio accordo scadrà II 31 dicembre - Superare il meccanismo della con
tropartita in denaro - L'amicizia fra i due paesi consente di sperimentare 
nuove forme di collaborazione - Una bozza di accordo all'esame della CEE 

Progressivo decadimento dell'ambiente e aumento delle malattie del lavoro 

Si colora di rosso la mappa 
regionale dell'inquinamento 

Secondo gli ultimi rilevamenti è sempre maggiore la percentuale di sostanze tossiche nelle acque marchigiane • Molti casi di polinevrite 
nelle fabbriche • Due mozioni al Consiglio regionale da parte di Righetti e Todisco • Non attendere per intervenire altri « casi Camerano » 

L'accordo italo-jugoslavo 
per la pesca, concluso a Bel
grado, jl 5 giugno 1973 ver
rà a scadere il 31 dicembre 
prossimo. In base alle disposi
zioni correnti la Jugoslavia 
concede complessivamente, in 
tutto l'arco di validità dell'im
pegno, 488 permessi di pesca 
contro la corresponsione di 
un canone dell'ammontare 
globale di 2.400 milioni di li
re, ripartiti nel quadriennio 
1D73-197C. 

In vista della scadenza del
l'accordo, la Amministrazio
ne comunale di San Benedet
to, il maggiore centro ittico 
italiano, ha preso contatto con 
il vice presidente della Giun
ta regionale, K'midio Massi. 
per avere un incontro anche 
alla luce delle indicazioni for
nito in sede governativa e 
per la predisposizione degli 
elementi necessari, anche in
novativi, alla stesura del nuo
vo trattato. Si sono avute va
rie riunioni fra rappresentan
ti della Giunta marchigiana e 
rappresentanti del governo 

jugoslavo. 
I comuni interessati, tutta

via, non sono stati resi par
tecipi finora degli sviluppi del
la situazione, nonostante la 
scadenza sia ormai alle porte. 

Oltre agli Enti locali hanno 
idee e convinzioni da esporre 
anche le cooperative pescato
ri, particolarmente attive e 
forti, nelle marinerie marchi
giane. Oltre tutto le proposte 
del movimento cooperativo so
no particolarmente interessan
ti e convincenti. 

« Chiediamo — ci ha detto 
il compagno Giuseppe Cingo-
lani direttore della cooperati
va pescatoli di Ancona — il 
rinnovo dell'accordo di pesca, 
ma su basi nuove e diver
se. In sintesi ci sembra giun
to il momento — anche per 
la evoluzione dei rapporti tra 
Italia e Jugoslavia, e soprat
tutto tra le regioni adriatiche 
dirimpettaio — di porre fine 
al meccanismo per cui alla 
concessione di permessi e di 
zone di pesca è stato finora 
contrapposto il pagamento di 
un canone in denaro.. . -, 

« Occorre secondo noi im
pegnare l'accordo su forme di 
collaborazione tra le due par
ti per l'attività ittica in Adria
tico. Ad avanzare questo pro
getto ci conforta il grande spi
rito di amicizia tra i due po
poli. gli interscambi in atto. 
il fatto che quella tra 
Italia e Jugoslavia sia la 
" frontiera più aperta d'Eu
ropa " i>. 

Cingolani ha indicato fra 
gli esempi concreti di colla
borazione la possibilità di for
mare società miste di pesca 
in Adriatico. Già i pescherec
ci marchigiani forniscono di 
pesce azzurro le fabbriche 
conserviere jugoslave: è un 
rapporto da estendere. Da non 
dimenticare altresì il grande 
problema della difesa ecologi
ca dell'Adriatico su cui le due 
parti hanno interventi da at
tuare e coordinare. 

« Il progetto, naturalmente 
— ha soggiunto Cingolani — 
presuppone un periodo di ap
profondimento e verifica, non 
pensiamo molto lungo. Tutta
via. data l'imminenza del 31 
dicembre sarebbe opportuno 
passare ad una temporanea 
proroga dell'accordo in vigo
re. Anche nella passata sca
denza ci fu una proroga sug
gerita da altri motivi, per lo 
più tecnici ». 

Attualmente la bozza di ac
cordo per la pesca in Adriati
co è all'esame degli organi 
della CEE. Una procedura at
tuata per la prima volta. E' 
da augurarsi, però, che non 
costituisca un intoppo e non 
richieda un periodo di tem 
pò troppo lungo. 

Occupata 
la camiceria 

« BS » di 
Cantiano 

! I 

Occupata la manifattura ca
micie « B S » di Cantiano. Le 
venti operaie hanno così in
teso dare una risposta di lot
ta ai progetti di smantella
mento della fabbrica portata 
avanti dal proprietario. 

Le intenzioni vere o presun
te del padrone, Liborio Mat-
tiacci, sarebbero di trasferire 
l'opificio a Cagli e unificarlo 
ad un altro di sua proprietà. 
Sono evidenti ì disagi fisici 
ed economici che t:ile prov
vedimento cau-serehbi; alle la
voratrici: esse percepiscono 
infatti salari di oltre il qua
ranta per cento inferiori ai 
livelli medi contrattuali. Ciò 
nonostante le organizzazioni 
sindacali hanno espresso la 
propria disponibilità ad una 
seria trattativa, pur indivi
duando nel mantenimento e 
nello sviluppo del laboratorio 
—- possibili per l'ondamento 
favorevole della richiesta nel 
settore — gli obiettivi princi
pali da perseguire e per i 
quali battersi. 

Il padrone, nonastante l'in- -
tervento dell'Amministrazione 
comunale, si è sostanzialmen
te rifiutato evitando un se
rio confranto, di dare una 
qualsiasi garanzia per il fu
turo sui livelli occupazionali 
delle operaie. Anche l'ufficio 
provinciale de1 lavoro è inter
venuto nella vertenza. ma il 
Mattiacci non ha finora at
tenuato la propria intransi
genza. 

Una recente manifestazione di operaie del settore tessile 

Sabato 20 dibattito a Fossombrone 

sul settore tessile-abbigliamento 
Pere dibattere e npprofendire i temi connessi alle dif

ficoltà del settore tessile-abbigliamento, la Federazione del 
PCI di Pesaro e Urbino ha programmato per sabato 20 
novembre alle 9 una iniziativa che si svolgerà nella sala 
del Consiglio comunale di Fosscmbrcoe. 

Il tema « un nuovo sviluppo del settore tessile-abbiglia
mento per garantire l'occupaziccie » sarà introdotto dalla 
compagna Anna Faggi responsabile della Commissione pro
vinciale femminile comunista: concluderà i lavori il com
pagno Domenico Gravano del Comitato Centrale. 

I! settore tessile abbigliamento, che occupa nel Pesa
rese oltre 10 mila addetti, prevalentemente manodapera 
femminile, registra un sensibile peggioramento delle con
dizioni di lavoro, un aumento indiscriminato dello sfrut
tamento e dei ritmi in un quadro sindacale che si carat
terizza per la mancanza del rispetto dei contratt i nazio
nali di lavoro nella quasi totalità delle fabbriche della 
provincia. 

Le drammatiche vicende di 
Seveso. i casi, non meno gra
vi, di Manfredonia, di Prio-
lo, di Cirio (tanto per cita
re i più noti), hanno posto 
di fronte all'opinione pubbli
ca la realtà di un'Italia che 
non compare sulle carte stra
dali ma occupa un po.ito ben 
definito nella geografia degli 
incidenti sul lavoro, della dif
fusione del cancro e di una 
miriade di malattie ambien 
tali dagli effetti drammatici 
e allucinanti. 

E' l'Italia degli inquina
menti che abbiamo comincia
to a conoscere dalle mezze 
verità o dai falsi silenzi di 
una certa scienza d ie si defi
nisce ufficiale ma che non 
riesce a nascondere le sue 
pesanti tare culturali. 

Fino a non molto tempo 
fa sembrava d ie la nostra 
Regione occupasse un ruolo 
secondario o addirittura mar
ginale nella paurosa mappa 
degli inquinamenti. Si dice
va e si dice tuttora che la 
mancanza di grosse concen
trazioni industriali, in definiti
va l'assenza di una vera e 
propria industria e di un tipo 
di sviluppo che per la sua 
stessa natura incontrollata e 
disorganica è fondato sull'in 
quinamento. fossero una ga
ranzia di per sé stesso suf
ficiente ad evitare che nella 
nostra regione M verificas 
sero simili calamità. 

Da un [io' di teni|x> a questa 
parte, tuttavia, anche dalle 
nostre parti si sono manife-

Grave stato di disagio provocato da carenze nell'organico 

Il personale delle poste si batte 
per migliorare i servizi ad Ancona 

Indilazionabile l'esigenza di trasferire nel compartimento cittadino un numero di unità in grado 
di assicurare i servizi essenziali - Una nota del sindacato e della Federazione unitaria PT 

Si accumulano i sacchi di posta alla stazione centrale di Ancona 

La carenza degli organici 
nell'amministrazione provin
ciale delle poste di Ancona. 
ha raggiunto limiti che non 
permettono ormai di poter 
assicurare i servizi 

La federazione provinciale 
dei postelegrafonici pur con
sapevole delle difficoltà 
obiettive in cui si dibatte 
l'Azienda, ha proclamato. |K>»-
denunciare la insostenibile si-

I tuazione. uno stato di agita
zione del personale, riservali-

' dosi inoltre di promuovere 
i azioni di sciopero, so per la 
| line di novembre non ver-
! ranno adottati provvedimene 
j idonei per superare il diffici

le impasse. 
Comunque anche gli ultimi 

trasferimenti già program 
mati di 40 unità tra porta- : 

lettere e fattorini, e di 23 ini 
piegati postali per tutto :! 
compartimento, non riuscì 
ranno a coprire neanche i pò 
sti lasciati vacanti dal per
sonale collocato a rljxiso da! 

j prossimo gennaio, e non por 
teranno. quindi, alcun giova 

i mento alla situa/ione. 
I Secondo ali stessi dati for 
ì nitj dall'Amministrazione e 
! riferiti al primo settembre 

scorso il « buco * di per-^maV 
è tra i più gravi di tutto i! 

' territorio nazionale. In cifre. 
' la percentuale della mancan 
I za di personale per quanto 
\ riguarda gli impiegati è dei 
; 24.82*0. E" un dato elevatissi 
( co: Milano ad esempio ha il 
, 19"». Venezia il 14%. Bolo-
i gna il I61». 

Anche per (pianto riguarda 
la categoria dei postini e fat
torini la situazione non è mi
gliore: qui il tasso è del 18" >. 
contro la media nazionale che 
all'incirca è del 10 12"». 

Tali dati da soli dimostra
no che la carcn/a degli or
ganici nella provincia di An
cona è la più alta in asso
luto. e in percentuale delle 
sedi del centro noni. 

In una nota la Federazione 
unitaria postelegrafonici F IP 
CGIL. SILP-CISL. UH- POST. 
SILULAP. sottolirua l'indila
zionabile esigenza che gli or
gani competenti provvedano 
il prima possibile a trasfe
rire nel compartimento di 
Ancona un consistente nu 
mero di unità, almeno suffi
cienti a garantire la regola
rità dei servizi. 

I sindacati suggeriscono 
anche che tali indispensabili 
unità, dovrebbero essere re 
perite nella nostra regione 
fin base alla graduatoria del
la circolare 14) p?r evitare 
il fenomeni del pendolari 
smo. 

* Una nrgliore sistema/ione 
del per.-sonA' - si fa notare 
— consentire')!)' aneli.* di eli
minare le stridenti sporequa 
ziom esistenti tra le singo'e 
dire/ioni provinciali nella ri
partizione del per-onale. e di 
giungere al più presto ad un 
livellamento in percentuale 
delle carenze per una miglio
re conduzione amministrativa 
e ad un funzionale servizio 
postale >. 

Il lavoro di questi mesi testimonia l'impegno fattivo della maggioranza 

Immotivati gli attacchi contro la Giunta di Fermo 
Mentre la popolazione fer-

mana viene chiamata a discu
tere di volta in volta di pro
blemi quali il PRG, il bilan
cio ecc.. verso la Giunta è 
rivolto un attacco delle oppo
sizioni d i e stanno cercando 
di accampare una immagine 
dell'amministrazione poco con
sona alla realtà: ha comin
ciato la DC in un suo con
vegno. parlando di immobi
lismo. ha continuato il PRI 
parlando di astrattezza, atti
vismo senza idee e velleita
rismo. 

Parallelamente i due par
titi tornano a parlare di di
sponibilità a concordare una 
base comune di programma 
per l'avvenire, prescindendo 
dalla stessa composizione del
la Giunta. 

Nel corso di un dibattito 
organizzato dalla locale radio 
« Città-Campagna >. i partiti si 
sono confrontati di nuovo. In 

Earticolare il sindaco Giostra 
a ricordato che la Giunta si 

( f t messa al lavoro sulla base 

di un preciso programma, ca 
rattenzzato d* scelle priori 
tane riguardo al Piano Re 
golatore e ai settori dei lavo 
ri pubblici della scuola e del 
l'assistenza: ebbene, la mas» 
gior parte dei problemi in 
questione è stata affrontata 
con celerità e in parte n^ol 
ta. in parte in via di ri solu 
zione. 

Il sindaco ha ricordato tra 
l'altro, insieme agli assessin 
Cisbani (urbanistica) e Ales-
siani (lavori pubblici). che la 
revisione del PRG. appron 
tata in bozza dopo una sene 
di neontn un.tan. è ora alla 
fase della verifica popolare, 
per cui entro la fine del
l'anno potrà essere approva 
ta dal Consiglio comunale. 

Dal primo ottobre, inoltre, 
per quanto riguarda il setto
re scolastico, è entrato in 
funzione il servizio di medi
cina preventiva, che impegna 
una decina di medici e per
sonale vario nel controllo pre
ventivo 

I-i ristrutturazione dei ser 
v:/i tecnici ha consentito a; 
Lavori Pubblici interventi ef
ficienti |x*r garantire il con
trollo igienico sanitario nelle 
-.cuoio, la rimozione dogli o>ta 
col: nel funzionamento delle 
opere di urbanizzazione nelle 
zone di t<hi:z:a popolare. l'im 
piego del depuratore d; Lido. 
e unto noi pur breve spazio 
di nove mesi; ci sono anche 
eia aggiungere gli acqjisti di 
villa Vitali e villa S. Claudio. 
importanti contri a servizio 
sia della scuola che della vita 
associata di quartiere. 

Por quel e i e riguarda le 
scelto economiche della Giun
ta. la vendita dell'azienda 
agraria ha costituito un fon
do di oltre un miliardo per 
investimenti essenziali e la 
revisione del bilancio ha con
sentito recuperi finanziari. 
« taglio > di sperperi, reso più 
fuzionale ed elastico questo 
importante strumento, che uni
tamente all'approvazione — 
avvenuta in questi giorni — 

della nuova pianta organica ' 
del personale, può costituire | 
la base per la ripresa prò- j 
duttiva dell'ente Comune. i 

Queste MÌIIO solo le mag
giori realizzazioni dell'Animi- | 
lustrazione, e sulla loro bas?. | 
non si può corto accettare ' 
l'accusa di immobilismo che ; 
la DC ha preteso di avanzi- j 
re o l'accusa di astrattezza 
dei repubblicani. Particolar- j 
mente sentita la reazione del j 
sindaco. c!ie vede in tali op ' 
posizioni un'esercitazione di ' 
verbalismo. I 

€ Sfidiamo chiunque — ha j 
detto l'assessore all'urbani- | 
stica. compagno Cisbani — a 
trovare negli ultimi 25 anni 
una Giunta che abbia affron
tato i vari problemi con pari 
correttezza e spirito di uni
tarietà e ciie abbia lavorato 
con pari lena ed efficacia, j 
Le accuse dell'opposizione so- . 
no insostenibili perchè sono ' 
il fnitto di discorsi avulsi dal j 
vero o fondati su aspetti mar- I 
ginali; d'altra parte DC e I 

PRI non nô rO.-K» d.montica 
re che m questi nove mesi 
abb.amo anche dovuto far ca 
pò a situazioni pre esistenti. 
fatto marcire ed incancrenire 
dalle loro precedent; Giunte. 

< Oggi, inoltre — ha proso 
gu.to Giostra — ribadiamo 
ancora la nostra disponibilità 
a cercare soluzioni unitarie 
per i problemi che sono an 
cora sul tappeto: da parte 
della Giunta non esistono pre
clusioni e lo dimostra l'invito 
a realizzare insieme il p.ano 
pluriennale di spesa e di in
vestimento ^. 

« Bisogna guardare ai prò 
bìemi — conclude da parte 
sua il compagno socialista 
Alessiani — e non fermarsi 
alla propaganda: qui si ar
riva a deformare la realtà 
per il semplice scopo di cer
carsi uno spazio di credibili
tà. che da certi partiti è sta
to ormai perso a livello di 
considerazione popolare >. 

s. m. 

stati dei fenomeni che, seb
bene non molto estesi, sono 
ugualmente preoccupanti per 
la gravità degli effetti e per 
la tossicità delle sostanze che 
li provocano. K' di questi 
giorni la notizia di rilevamen
ti effettuati lungo il litorale 
anconetano anche in relazio
ne alla ben nota vicenda del
la « Cavtat » e al fatto che 
proprio in questo settore del
la costa si addensano stabi
limenti che effettuano lavora
zioni pericolose. L'analisi di 
tali campioni ha fatto rile
vare la presenza di notevoli 
quantitativi di rame, cromo. 
zinco, idrocarburi e altre so 
stanze estremamente nocive 
per gli organismi viventi e 
per l'ambiente naturale. Già 
all'inizio del 75 la magistra
tura di Ancona si era interes
sata del fenomeno 

Già da tempo tuttavia i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali hanno iniziato una 
azione di denuncia tesa ad 
evidenziale sia la gravità del
l'inquinamento ambientale 
operato dalle industrie della 
costa, sia l'estrema precarie
tà delle condizioni di lavoro 
nelle stesse aziende. 

Alcune settimane fa i Consi
gli di fabbrica del molo sud 
hanno fatto rilevare l'entità 
delle esalazioni dell'Icic. l'al
to tasso di infortuni alla Ma
ndili. cui si accompagna un 
elevato indice di malattie pro
fessionali e. all'esterno, un 
crescente avvelenamento del
l'acqua e dell'aria. Questi so
no soltanto alcuni degli epi
sodi più recenti verificatisi 
nella nostra Regione, può es
sere opportuno ricordare l'in
quinamento da cianuro riscon
trato a Camerano alcune set
timane fa e le periodiche mo 
rie di pesci in alcuni fiumi 
marchigiani. 

Ben più gravi sono stati i 
casi di polinevrite, una ma
lattia che provoca la progres
siva paralisi degli arti supe
riori e inferiori e che. nel
la nostra regione, ha colpi
to decine di lavoratori del
l'industria calzaturiera quoti
dianamente a contatto. con 
collanti venefici. 

Dunque pare perlomeno az
zardato affermare che nelle 
Marche la situazione ambien
tale è sotto controllo o addi
rittura non presenta rischi ap 
prezzatoli. Al contrario, nono
stante il sottosviluppo econo
mico esistono minacce fin 
troppo evidenti per la salu
te delle po|x>kizioni marchi
giane e per l'integrità del
l'ambiente in cui viviamo. 
Quanto è accaduto di recen
te deve indurre i lavoratori. 
le forze democratiche, gli En
ti locali ad intensificare il 
controllo democratico inve
stendo di tale problema gli 
organismi pubblici e le as
semblee elettive. 

Censire le industrie inqui 
natiti potrebbe essere un pri
mo provvedimento come si 
afferma in una mozione pre
sentata al Consiglio regionale 
dal capogruppo socialista Ri
ghetti. Tale iniziativa dovreb 
IK? esplicarsi con il poten 
ziamento degli attuali labora
tori con l'istituzione di regi 
stri sanitari per i cittadini 
e i lavoratori esposti ai ri 
sdii dell'inquinamento, con la 
effettiva applicazione «Ielle 
leggi 315 e 319. 

Una precisa denuncia della 
grave situazione di alcune 
aree del territorio regionale 
«'• contenuta anche in una mo 
zione del consigliere Todisco 
della Sinistra Indipendente il 
quale fa rilevare la nocività 
degli scarichi della Ariston e 
della Nuovo Pignone e la no 
tevole pericolosità delle lavo
razioni effettuate nelle car
tiere. nei calzaturifici, nei 
mobilifici e nel settore pe
trolchimico. 

E' chiaro quindi che il prò 
blema dell'inquinamento an
che nelle Marche è una tri
ste realtà. 

IJO sviluppo della medicina 
preventiva, la tutela e lo stu
dio della salute nei luoghi di 
lavoro, l'equilibrio dell'am
biente naturale sono gli aspet
ti più rilevanti in cui si arti
cola la questione inquinamen 
to. E* su questo terreno, nel
la fabbrica e nel territorio. 
che la lotta all'inquinamento 
deve procedere con fermezza 
e con la consapevolezza dei 
ricchi che abbiamo di fronte. 

m. t. 

La fabbrica ICIC di Ancona ripetutamente alla ribalta delle cronache per l'inquinamento e l« 
cattive condizioni di lavoro 

Una testimonianza di studenti medi di S. Angelo in Vado 

«Quando la neve era bianca 
e la pioggia si poteva bere» 

Dal periodico della scuola integrata e a tempo pieno 
di Sant'Angelo in Vado e Mercatello del Metauro, ri
produciamo una testimonianza non solo di sensibilità 
dei ragazzi al problema ecologico, ma anche di consa
pevolezza dei guasti provocati dall'uomo — lo snodarsi 
di una sequenza autolesionistica — nello « sfruttamento 
del territorio ». 

« Quando la neve era bianca e non nera, / e quando 
la pioggia si poteva bere / senza paura di intossica
zione»; scrive in versi, sullo stesso periodico, l'alunna 
Giovanna Pigrucci. 

Ma veniamo al brano prescelto, dal titolo « Anche 
le farfalle saranno inquinate? ». 

« Un problema at tuale ed 
interessante t ra t ta to nella 
mia classe è quello ecologi
co. Numerofi sono stat i i 
brani antologici Ietti, gli ar
ticoli di giornali che metto
no in evidenza come l'at
tività dell'uomo, mossa dal
lo stimolo dello sfruttamen
to del territorio, ha mutato 
le ccudiziccii ambientali . 
l 'habitat, con conseguenze di
sastrose per la flora e per 
la fauna. 

In molte zone d'Italia, pri
ma verdi, migliaia di piante 
stanno diventando scheletri 
rinsecchiti, la vita dei pesci 
e degli uccelli, abitanti del
le acque e dell'aria, è sem
pre più minacciata di distru
zione. 

Anche le farfalle saranno 
inquinate? Questi stupendi 
insetti per forma e colori. 
preda desiderata dei bambi 
ni? Chi di noi. infatti, t i ro 
ha cercato di ca t turarne qual

cuna. solo per ammirarla da 
vicino? Ciò sostiene l'ento
mologo Ottorino Ascani. co
me appare dall'articolo di 
Franco Bertarclli. pubblica
to in Epoca. 

L'entomologo mise in due 
batterie di incubatrici ugua
li delle uova di farfalle diur
ne e not turne. Queste due in
cubatrici erano uguali an
che perché avevano lo stes
so calore, umidità, solo che 
ccn una era collegata l'aria 
di Milano e eco l'altra l'aria 
purificata eco due filtri. 

All'ora della nascita delle 
larve. Ascani notò alcune dif
ferenze: nell 'incubatrice eco 
l'aria purificata le uova si 
dischiudevano normalmente. 
cosa che ncn avveniva nel
l'altra ccn l'aria inquinata: 
infatti, alcuni embrioni era
no morti. In seguito notò 
«•he le larve « inquinate » ave
vano una fase di sviluppo 
più lenta e che le piante, mes

se come loro nutrimento, di
ventavano biancastre o an
nerivano. 

Poi d'estate cominciò a na
scere qualche farfalla. Tut te 
quelle che erano nate nel
l'incubatrice collegate con 
l'aria di Milano apparivano 
diverse: infatti, i colori del
le loro ali erano spenti. 

Questo brano trutta di un 
problema che coinvolge tu t t i : 
infatti l'aria inquinata fa 
molto male anche ai nostri 
polmcni. Basta pensare alle 
tragiche conseguenze di Se
veso: dalla fabbrica ICMESA 
è sfuggita una nube tossica 
carica di diossina che. dopo 
aver inquinato l'aria, si è 
posata sui campi, sugli orti. 
sulla pelle delle persone che 
erano corse fuori a vedere. 

La popolazicoe è stata co
stretta a lasciare le proprie 
case, molti bambini sono sta
ti spediti nelle colcoie. molte 
donne gravide hanno la pro
babilità di mettere al mcti-
do un figlio malformato e 
seno costrette a decidete sul
la possibilità di abortire. 

Mi sono commossa quando 
per televisione ho visto alcu
ni bambini piangere sui loro 
lettini perché non avevano 
vicino la loro mamma. 

Io spero che ognuno di noi 
rispetti la na tu ra che è il 
meodo dell'uomo ». 

Cristina Brinclvalll 
Claudia Massa 
( I l sezione A) 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale 

Senigallia: la DC si esclude 
dalle Commissioni consiliari 

Impegno dei Movimenti 
Giovani!: di Ancona per 
le popolazioni friulane 

Le popiiaz'oni del Friuli r.ce-
vi.-anno 932 m.U Ire dai giovani 
anconitan : i movimenti giovanili 
delia DC. del PCI. P5I. PRI. PSDI. 
PLI le hanno ricavate dallo spet
tacolo organizzato la scoria setti
mana al Palasport dì Ancona, con 
il cantante Edoardo Bennato, cui 
hanno partecipato migliaia di ra
gazzi e ragazze anconetani. I mo
vimenti giovanili di Ancona nei 
prossimi giorni programmeranno 
altre iniziative unitarie in solida
rietà con le popolazioni del Friuli. 

(irave e .scorretto ge>to ilei-
la DC seni palile.-e ieri sera in 
Consiglio comunale. Di fronte 
alla chiara proposta dei due 
gruppi di maggioranza e della 
(minta di costituire cinque 
Commissioni consiliari |Kr nu 
iure i rappresentanti di tutti , 
sruppi democratici (PCI. PSI. 
PSDI. PRI. D O attorno a prò 
grammi di lavoro che consen 
tinsero ai consiglieri di dare 
un più efficace ed articolato 
contributo alla soluzione dei 
problemi < ittadim. il gruppo 
dello scudo crociato — dopo 
aver c'iiesto d i e questi nuo\ i 
organismi fossero costituiti se
condo il suo esclu-i\o punto 
di vista — ha dichiarato che 
non parteciperà aj lavori di 
osso, rifiutando di entrare a 
farne parte. 

Si tratta di una scelta tanto 
più grave perché na-ce da un 
intollerabile irrjg.dimento del 
le posizioni. rintracciabile an 
che nella lettera che propr.o 
l'altro ieri il capogruppo de 
a\eva indirizzato al sindaco 
(vi si diceva, con tono peren 
torio, che le proposte della DC 
in merito alle Commissioni do 
vevano es-ere accolte « senza 
riserva, prima di una conclu
siva definizione del program 
ma :•). e del tutto ingius;'fica
io. soprattutto a fronte della 
costruttiva volontà della mae 
gioranza PCI PSI di operare 
per la ricerca di ogni po»si 
bile collaborazione tra le for 
ze politiche predenti in Con
siglio. 

Certo, oggi la DC può an
che tentare di far credere e le 
il suo « no > sia scaturito dal 
non completo accoglimento 
delle sue proposte in mento 
ai compiti e alle funzioni delle 
Commissioni — il de Bclardi 
nelli ha parlato addirittura di 
diversità non solo procedurali 
e di forma, ma sostanziali e 
di differente visione dei coni 
piti e delle strutture dei nuu 
gi organismi — e può inoltre 

* biasimare- la forma disinvol 
ta con cui .il tende a siipe 
r.ire o minimizzare le |>osi 
/.ioni «Itile altre forze politi 
che »: rcst.i però il fatto, in 
discusso. che i criteri che han
no guidato l'Amministrazione 
comunale nella definì/.one dei 
compiti delle Commissioni >ia 
no tra i più avanzali e tra i 
più ris|»ndcnt: alle richieste 
di partecipazione di tutte le 
forze politiche alla gestione 
democratica della città. 

Secondo la maggioranza, in 
fatti, le Commissioni svolgono. 
fra l'altro, il compito di di 
scuu-re i problemi attinenti 
alla realizzazione dei program 
ma di legislatura, approvato 
dal Con-.glio. per i .settori di 
competenza, indicando anche i 
me//.i finanziari per la realiz
zazione «Ielle proposte e di e»a 
minare lo .-tato delle pratiche 
di maggiore interesse, realiz
zando ad ogni livello eli inter 
\enti più opportuni pt-r la so 
lozione dei problemi. 

Altro, quindi, e i e s\uota 
mento delle funzioni delle 
Commissioni! 

In un manifesto affisso oggi 
sui muri della città. la mag
gioranza sottolinea che. di 
fronte alla chiusura della DC. 
« non ha potuto fare altro che 
votare la costituzione di que
ste Commissioni «econdo il 
progetto presentato in Consi 
glio da PCI e PSI. ma non può 
fare a mtn.i di stigmatizzare 
questo grave gesto che certo 
non contribuisce a creare, in 
que-to difficile momento. la 
convergenza necessaria a ren
dere più ampio e costruttivo il 
ruolo del Coniglio ». « Il grun 
pi consiliari del PCI e del PSI. 
e la Giunta — conclude il ma
nifesto — mentre prendono at 
to del fattivo contributo del 
PSDI (che ha votato la prò 
posta avanzata dalla maggio
ranza). si augurano che la 
DC possa rivedere il suo at 
teggiamento ». 

Ieri ad Ancona 
leggera scossa 
di terremoto 

Una leggera scossa di ter
remoto è stata avvertita ieri 
mattina, giovedì, alle or* 
10.45 ad Ancona. In parti
colare il movimento tellu
rico ha interessato il quar
tiere < Passetto • che si tro
va nella zona a mare ovest 
della città. 

I l sismografo collocato noi 
sotterranei del palazzo della 
Provincia (installato in oc
casione del sisma del 1972) 
ha registrato un movimento 
di intensità pari al terzo gro-
do della scala Mercati!. Nes
sun danno, ma solo una certa 
apprensione fra gli abitanti 
dei piani più alti degli edi
fici di zona Passetto. 

Provincia di ANCONA 

Questa Amministraziono 
deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'art. 1 iett A) della leg
ge 2 2-1973. n. 14 e precisav-
mente col metodo di cui al
l'art. 73 lett. C> e 76 del Re
golamento sulla contabilità, 
generale dello stato, approva
to con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827. il seguente appal to: 
«Lavori di costruzione di un 
muro di sostegno al km. 13 t-
235. in prossimità del campo 
sportivo di Polvengi - Strada 
prov.le Chìaravalle Osimo -
Importo a base d'asta L. 5 
milioni e 893 655». Le Ditte 
che intendono essere invitate 
alla gara d'appalto debbono 
inoltrare all 'Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se
greteria — Sezione C o n t r a e 
ti. entro il giorno 25 novem
bre 1976 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto •o r ion i ) 
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Replica di Cecati alla sortita del presidente 

Inquinamento: i dati 
smentiscono FJorelli 

La Giunta respinge l'interpellanza sulla situazione igienico-sanilaria perché 
propone una linea assurda e ingiustilicata — Oli interventi. della Regione 

Un primo bilancio 
sulla campagna di 

tesseramento a Terni 
TERNI, 18. 

Alla fine delle 10 giorna
te di lancio della Campa
gna di tesseramento e re
clutamento al Partito per 
il 1977 crediamo sia neces
sario ed opportuno fare un 
primo bilancio dei risulta
ti. Inizieremo questa ri
flessione. che continuere
mo nei prossimi giorni, an
che in attivi di partito, 
con una valutazione del ri
sultati ottenuti dalle or
ganizzazioni di partito sui 
luoghi di lavoro. 

Vogliamo dedicare parti
colare attenzione alle sezio
ni di fabbrica ed aziendali 
perché è ad esse che ab
biamo po.-ito. all'inizio di 
questa campagna, obbietti
vi di maggiore impegno po
litico. organizzativo e fi
nanziario. 

E" dal luoghi di lavoro 
che può e deve avanzare 
l'iniziativa e la lotta per 
una nuova direzione poli
tica del paese, per il rin
novamento delle s trut ture 
economiche e produttive e 
per l'attuazione di profon
de riforme sociali in Ita
lia. Perciò è fondamentale 
valutare at tentamente il 
lavoro svolto dalle nostre 

sezioni di fabbrica ed a-
zlendali e come siano an
dati avanti insieme l'im
pegno per il rafforzamen
to organizz*ativo e finan
ziario e l'iniziativa politi
ca di orientamento e di 

' mobilitazione. 
I risultati notevolmente 

positivi ottenuti dalle orga
nizzazioni di partito nel 
luoghi di lavoro stanno a 
dimostrare quanto sia for
te il collegamento del par
tito con i lavoratori e le 
masse popolari e quanto 
siano errate e strumentali 
le posizioni di chi crede. 
o vuole far credere, che 1 
lavoratori non comprendo
no la linea e le proposte 
politiche dei comunisti. La 
realtà è che i lavoratori 
nelle aziende e nelle fab
briche non solo rinnovano 
In tessera del 1977 molto 
prima che l'anno scorso, 
ma che aumentano in con
tinuazione le richieste di 
nuove iscrizioni, soprattut
to dai giovani, ed è rad
doppiato, nonostante le dif
ficoltà economiche, il con
tributo finanziario al par
tito dalle 4.500 lire a tesse
ra del 1976 alle 9.000 del
l'anno 1977. 

Negli enti locali 
11 risultato organizzati

vo, politico e finanziario 
più rilevante lo ritroviamo 
nella Sezione degli Enti lo
cali di Terni. Alla data del 
16 novembre, infatti, era 
stata rinnovata la tessera 
del 1977 a 420 compagni sui 
513 iscritti del 1976 con 15 
reclutati ed 8.600 lire di 
media tessera; alla stessa 
data dell 'anno scorso era
no stati tesserati 278 com
pagni. Se andiamo, poi. a 

guardare all 'interno di que
sto dato complessivo, il la
voro svolto dalle cellule, 
osserviamo risultati di 
grande significato. La cel
lula AS\ì-elett rlci ed ac
quedotto ha r agg iun toc i 
107'.'o del tesseramento 
con 4 reclutati e 10.840 li
re di media tessera, 1' ASM 
-trasporti ha ottenuto il 
104'.o degli iscritti con 3 
reclutati e 8.000 lire di me
dia tessera, le al t re cellule 
SASP, Comune. Provincia, 
Ospedale, hanno quasi con
cluso il tesseramento con 
una media tessera t ra le 
8.000 e 8.500 lire. • 

Il risultato organizzati
vo e finanziario assume li
na portata diversa e mag
giormente positiva quando 
lo si affianca alla costan

te iniziativa di orientamen
to e di mobilitazióne che si 
sta svolgendo a sostegno e 
contemporaneamente alla 
campagna di tesseramento. 
Da due mesi, ogni venerdì, 
vengono diffuse dalla se
zione 280 copie de l'Unità 
nelle diverse aziende e si 
sta conducendo una inten
sa campagna di abbona
menti allo stampa comuni
sta. inoltre nei giorni scor
si si sono svolte le assem
blee degli iscritti e dei sim
patizzanti di ogni cellula 
per discutere della grave 
situazione politica ed eco
nomica con particolare ri
ferimento alla situazione 
finanziaria degli Enti lo
cali per programmare un 
piano di interventi su que
sti problemi e per prepa
rare il dibattito pubblico 
che si terrà il 26 novembre 
alla Sala Farini con la 
partecipazione del compa
gno Roberto Nardi della 
Commissione problemi del 
lavoro della Direzione. 

Ugualmente significativo 
è il risultato ottenuto dal
la sezione degli Enti locali 
di Narni che ha raggiunto 
60 iscritti sugli 85 del 1977 
con una media tessera di 
9.500 lire. 

Nelle fabbriche 
Altrettanto significativi 

sono i risultati che si stan
no ottenendo nelle fabbri
che del Ternano e del Nar-
nese. 

I risultati più importan
ti politicamente si s tanno 
raggiungendo alla sezione 
della Mori te fibre, una fab
brica in cui è stato sempre 
difficoltoso avere una for
te s t rut tura organizzativa 
del partito. In questi ulti
mi tempi, soprattutto in 
preparazione delia confe
renza di produzione de'.la 
chimica, lì lavoro de'.la se
zione si è accentuato note
volmente. L'iniziativa po
litica condotta ha portato 
ad un rafforzamento della 
sezione che sta creando le 
premesse per una diversa 
presenza de! partito nella 
fabbrica. Gli iscritti del 
1977 sono <r!à 65. il 103"r 
dell'anno scorso con 12 re
clutati e 8.500 l:re di me-
d.a tessera. 

A'.Ia crescita organizza
tiva nella seconda grande 
fabbrica del Ternano, si 
affianca il rafforzamento 
in atto alle Acciaierie, la 
fabbrica dove la presenza 
del partito è «storicamen
te *> affermata. Sono g à 
stati ritesscrati 300 com
pagni sui 696 iscritti del 
1976 con 5 reclutati e 9.000 
lire di media tessera. An
che alle Acciaierie l'attivi
tà politica della 5ezione è 
stata mo'.to intensa, at tuan

do una presenza puntuale 
nel dibattito svoltosi in 
questi ultimi tempi sui 
problemi della riconver
sione. delle PPSS. e più 
specificatamente della si
tuazione della a Terni ». 

Nell'ultimo numero del
la « Nuova fabbrica » è 
uscito il documento redat
to dalla Federazione in 
collaborazione con la se
zione di fabbrica sulla si
tuazione della « Terni ». 
Venerdì 19 si terranno due 
comizi davanti alla «Ter
ni » tenuti da Bartolini ed 
Ottaviani e sabato 20 no
vembre alle ore 16 presso 
la sala « Gramsci » si ter
rà l'attivo della sezione 
con la partecipazione del 
compagno Gino Galli se
gretario regionale. 

Di eguale importanza so
no i risultati raggiunti nel
le altre sezioni di fabbrica: 
la Linoleum di Narni ha 
raggiunto il 100^: la Ter-
ninoss il 74'r con 5 reclu
tati. la SIT-stampagcrio il 
50% con 4 reclutati e •"£-
ìettrocarbonium il 50'r de
gli iscritti del 1976. Infine 
un particolare accenno va 
fatto a ".la nuova sezione 
della SIPfcIe/om'ci che si 
è aperta quest'anno e che 
ha raggiunto 13 iscritti con 
4 reclutati e 10.000 lire di 
media tessera. 

Giorgio Di Pietro 

DECINE DI INIZIATIVE 
IN TUTTA LA PROVINCIA 

T E R N I . 18. 
Si tengono in questi giorni numerose iniziative pro

mosse dalle organizzazioni del PCI per i l tesseramento 
j per i l lustrare i l giudizio dei comunisti sulla attuale 
iituazione politica ed economica. 
VENERDÌ 19: Comizi acciaieria ore 13. Bartolini: ore 21. 
Ottaviani. Asscmbkv: Manteleone di Orvieto. Palomba-
re. Polino. 
SABATO 20: Attivo Polino: ore 16. Bonanni; Attivo Sange-
mini: ore 16.30. Maurizio Benvenuti: Tavola rotonda tra 
!c forze politiche sez. Sagrestani: ore 16.30. Provantini; 
Attivo Acciaieria: ore 16. Galli: Festa Tesseramento sez. 
Angeletti. 1,0 Grazie: ore 16. Giustinelli: Festa Tessera
mento sez. Proietti. S. Giovanni: ore 16. Dì Pietro; Festa 
Tesseramento Ferentino: ore 13,30. Piormatti: Festa 
Tesseramento Casteldilago: ore 17, Modesti: Festa Tes
seramento Marmore: ore 17. Lucarelli; Festa Tessera
mento Piediluco: ore 20; Seminario sugli Knti locali. 
Orvieto: Acciocca. 
DOMENICA 21: Festa Tesseramento Papigno: ore 16.30. 
Porrazzini: Festa Tesseramento sez. Damiani, Polymcr: 
ore 9. Stahlum. 

PERUGIA, 18 
Il Consiglio regionale non 

si è riunito oggi pomeriggio 
dopo che ieri sera, al termine 
dei lavori della seduta ca
ratterizzata dalla presentazio
ne di un ordine del giorno 

* della maggioranza che stig
matizzava il comportamento 
del presidente del consiglio 
Fiorelli intorno ai problemi 
della ripartizione del fondo 
per l'edilizia ospedaliera, tut t i 
i gruppi avevano deciso di 
non aggiornare ad oggi i la
vori del consiglio. 

Sulla ripartizione del fondi 
per l'edilizia ospedaliera e sui 
temi sollevati dall'Interpellan
za di Fiorelli in merito alla 
situazione igienico sanitaria 
della regione, aveva risposto 
nei corso della seduta di ieri 
sera il compagno Cecati, as
sessore alla sanità. La rispo
sta del compagno Cecati è 
s tata ampia ed articolata e 
si ò mossa su due plani: 

' quello più propriamente poli-
. tlco e quello di merito, tec

nico. 
Sul piano politico il com

pagno Cecati ha fatto rileva
re come l'interpellanza pre
sentata da Fiorelli con la 
quale si richiedevano « nuove 
e vere priorità di ' impiego 
dei fondi ospedalieri » avesse 
già avuto la risposta del Con
siglio regionale che nella pre
cedente seduta, aveva appro
vato con voto unanime il pia
no di riparto del fondo per 
l'edilizia ospedaliera. « Una 
risposta negativa — ha sot
tolineato Cecati — perchè il 
Consiglio ha approvato i cri
teri e le priorità di Impiego 
indicati dalla Giunta; anzi li 
ha rafforzati con un ordine 
del giorno che proietta questi 
criteri e queste priorità nel 
futuro, facendone l'asse pro
grammatico degli interventi 
della Regione in questo cam
po nei prossimi sei anni ». 

Passando a rispondere alla 
parte dell'interpellanza del 
presidente Fiorelli dedicata 
alla situazione igienico-sani-
taria della regione in cui Fio
relli rivolgeva l'invito alla Re
gione a prendere iniziative, 
compresa quella della richie
sta di un intervento della ma
gistratura, il compagno Ce
cati ha affermato che: «La 
giunta regionale ritiene di non 
dover accogliere l'invito del 
consigliere Fiorelli. anzi di 
respingerlo per due motivi. 

« Primo per l 'assurdità di 
una linea di soluzione dei 
problemi dell ' inquinamento 
brasata su misure repressive. 
Noi — ha detto Cecati dopo 
aver portato alcuni dati sul
la situazione igienico sanita
ria degli oltre 200 macelli 
umbri — pensiamo che la 
soluzione va trovata sul pia
no di una linea di razionaliz
zazione, cioè di una politica 
di risanamenti e di rinnova
menti su cui la Regione da 
tempo sta lavorando con tut
te le difficoltà finanziarie, e 
non solo finanziarie, ben no
te. Per noi — ha aggiunto 
Cecati, definendo politicamen
te miope la richiesta di Fio
relli — le autorità sanitarie 
dell'Umbria non sono gli un
tori né le streghe a cui dare 
o far dare la caccia e su 
cui scaricare responsabilità 
che non hanno. 

« Gli operatori sanitari um
bri hanno mostrato una sen
sibilità sociale e politica no
tevole e non possono muo
versi su una linea meramen
te repressiva che infliggereb
be colpi mortali alla nostra 
economia ». La situazione 
igienico sanitaria dell 'Umbria 
non presenta infatti un qua
dro apocalittico e dramma
tico quele quello disegnato da 
Fiorelli. 

Magistratura e carabinieri, 
dopo la denuncia di Fiorelli, 
ha fatto rilevare Cecati, si 
sono mossi ma nessun prov
vedimento è s ta to adot ta to 
« il che significa che anche 
per il magistrato non c'è al
cun fondamento a queste se
gnalazioni ». Il compagno Ce
cati ha comunque voluto for
nire dati specifici sulla situa
zione sanitaria in Umbria, 
passando in esame la situa
zione esistente negli ospedali, 
nei laboratori d'analisi, nel
lo smaltimento dei rifiuti ra
dioattivi e nei mat tatoi , si
tuazione ampiamente sotto 
controllo: tutt i gli ospedali 
umbri sono dotati di incene
ritori e t rat tamenti specifici 
vengono praticati per i rifiuti 
liquidi. Analoghe situazioni si 
hanno nei mattatoi dove, do
po il passaggio di competen
ze alla Regione, si è andat i 
ad una tendenziale raziona
lizzazione del settore e dove 
esistono impianti igienici va
lidi. 

Cecati ha infine ricordato 
il volume degli interventi pre
disposti dalla Regione per le 
opere igieniche, interventi che 
ammontano a 10 miliardi, sul
la base della legge n. 10 e 
oltre ad altri interventi fi
nanziari minori per i servizi 
di vigilanza igienica. 

Un programma regionale 
per lo sviluppo dei servizi 
ieienici è allo studio di un 
gruppo di lavoro insediato nel 
mesi srorsi. 

Cecati ha Infine ricordato 
come, per quanto riguarda 
la morbosità, in Umbria que
sta sia pari al 28 per cento 
di quella che si riscontra a 
livello nazionale. 

Parlerà alla Sala elei Notori 

Zaccagnini trova 
a Perugia una DC 

incerta e divisa 
Non ci sono grane di tessere ma c'è chi pensa a un 
parlilo modellato sulla tecnocrazia e l'integralismo 

PERUGIA. 18 
A quale DC domani po

meriggio alla Sala dei No 
tari di Perugia l'on. Beni
gno Zaccagnini intenderà 
rivolgersi*' 

Ufficialmente i dirigen
ti perugini della Democra
zia Cristiana accreditano 
la presenza del loro segre
tario nazionale per la cam
pagna elettorale In corso 
sui Consigli di quartiere. 
E non dubitiamo che sarà 
anche cosi. Tuttavia l'in
teresse politico maggiore 
sarà costituito proprio dal 
« linguaggio » che il popo
lare e Zac > vorrà adottare. 
Parlerà, In sostanza, al si
gnori delle tessere o rilan
cerà 11 suo disegno origina
rio del « confronto costrut
tivo » e della cultura cat
tolica democratica? Il dub
bio è pertinente. 

Se da un lato Infatti nel
la nostra regione la DC 
non ha fatto gridare allo 
scandalo per la questione 
del tesseramento, dall'al
tro, però, nel suo seno agi
scono tendenze non picco
le verso una riorganizza
zione del partito di tipo 
tecnocratico e laico di de
stra o Integralistiche. 

Questo è il primo impat
to del resto che Zaccagnini 
da quando è segretario na
zionale avrà con la DC 
umbra. E quindi del tutto 
probabilmente presiederà 
anche qualche riunione in
terna. Zac avrà cosi la pos
sibilità di conoscere e valu
tare da vicino le linee po
litiche e le indicazioni che 
con estrema conflittualità 
interagiscono nel comitato 
regionale e in quelli pro
vinciali. 

Nell'ateneo di Perugia si può sviluppare un discorso culturale nuovo 

Insegnare la lingua non basta 
nell'università per stranieri 

Oltre alla questione dello stato giuridico dei docenti esiste il problema della creazione di un pun
to di incontro internazionale — Nuove conoscenze della realtà sociale nazionale ed umbra 

PERUGIA, novembre 
E' iniziata sulla stampa, da qualche tempo, una discussione sull'Università per Stranieri che si è fondamentalmente 

incentrata sul problema degli insegnanti. E' questo un aspetto certamente importante e che, al di là delle molle cete 
delle e di altre che possono essere approfondite, deriva d a un incerto sinlus giuridico ed economico che dovrebbe Invece 
essere definito nell'interesse de} docenti e della istituzione. Tutto quello clic si può fare per regolamentare una questione 
che in tutta Italia interessa H>3 insegnanti di scuola media comandati nello varie Università e istituti d'istruzione supe
riore dev'essere fatto per dare quella certo/za e quella chiarezza di rapporti che Francesco Berrettini ha indicato e che 
gli insegnanti sono sicura 
mente i primi ad auspicale. 
Ma j problemi dell'Univer
sità per stranieri sono an
che altri e non meno impor
tanti. L'istituzione è cresciu
ta e il suo stesso sviluppo 
quantitativo propone nuove 
questioni. 

per comprenderlo può es
sere sufficiente pensare casa 
era l'Università di P a l a l o 
Gallenga qualche decentro 
fa con poche centinaia di 
studenti dei Paesi sviluppati 
che realizzavano un rappor
to ristretto, elitario con la 
città e pensare cosa è ora 
con più di seimila studenti 
appartenenti a tutte le tiree 
del mondo, punto di incon

tro internazionale tra 1 più 
rilevanti del nostro Paese e 
grosso problema per la vita 
e lo sviluppo della città. Que
sta rilevante presenza di 
stranieri ci impone una pri
ma considerazione: a Peru
gia si può realizzare nel con
creto un momento non se
condario della nostra politi
ca estera di cooperazione cul
turale e di pace. Lo deve 
comprendere il governo na
zionale e il Ministero degli 
Esteri, ma lo devono anche 
comprendere, più diù quan
to non abbiano fatto, la cit
tà e la stess-i Università, 
per stranieri. 

Nei giorni scorsi s'è ravvi

sata la necessità di un più 
largo dibattito e addirittura 
sì è proposto un Convegno 

1 D'accordo, ma bisogna par-
I tire da questi problemi di 
I fondo e proporci pregiudi-
i zialmente la domanda se 
[ siamo all'altezza di questa 

nuova situazione. E non si 
t rat ta di ignorare o sottova
lutare i progressi compiuti 
derivati da fattori oggettivi 
di portata internazionali1, m i 
anche dall'opera del rettore 
Vallanti, dulia sua prepara
zione e sensibilità culturale. 

E' anche per questo che la 
Università per stranieri ha 
ottenuto, con la lenze 181, 
una definizione giuridica co-

Promossi dall 'azienda di trasporti e dalla Provincia incontri pubb l i c i nei comprensor i 

La SASP parla della sua crisi 
Nelle assemblee, che iniziano oggi con la zona di Amelia, si discuterà anche della prossima costituzione del 
consorzio provinciale per i trasporti pubblici — I problemi creati da una dissennata politica governativa 

SINTESI DELL'ATTIVITÀ 

Concessioni 
esercitale 
Percorrenze 
effettualo 
Passeggeri 
trasportat i 
Personale 
dipendente 
Percorrenza media 
per agente 
Parco autobus 
in dotazione 
Percorrenza media 
per autobus 
Autobus nuovi . 
acquistati 
Costo/Km. 
di esercizio 

N 

Km. 

N. 

N. 

Km. 

N. 

Km. 

N. 

L. 

1973 
i - i , i • 

32 N. 

963.568 Km. 

1.325.000 N. 

67 N. 

19.271 Km. 

45 N. 

21.412 Km. 
, M I"N. , Ì 

391 L. 

' AZIENDALE DELLA SASP 
1974 

45 

3.557.051 

4.747.273 

162 

30.664 

80 

44.463 

15 

424 

1975 31-8-1976 
--—— — - - - - —- -

N. 45 N. 45 

Km. 3.918.973 Km. 2.512.767 

N. 4.444.273 N. 3.111.740 

N. 160 N. 174 

Km. 34.078 Km. — 

N. 79 N. 83 
' . - • 

Km. 49.607 Km. — 

to/!'»!.': ':'..' ì-,;|sj7,'n:ì '^W' 
. • • • .. ^ . 

L 509 L. — 

CONTRIBUTI ASSEGNATI ALLA SASP DA: 

ENTI 

Comuni 

Provincia 

Regione 

Stato 

Privati 

Perdite di 
esercizio 

1973 

lire 

42.209.190 

62.400.000 

1.237.152 

232.744.957 

1974 

lire 

68.478.232 

172.800.000 

204.620.100 

24.857.988 

393.606.503 

1975 

lire 

76.000.000 

288.000.000 

872.895.575 

35.378.391 

121.620.957 

31-8-1976 

lire 

750.000.000 
(prevista) 

j TERNI. 18 
Iniziano domani , venerdì, 

j gli incontr i comprensorial i 
I indett i dall'assessorato ai t ra-
' sport i della Provincia di Ter-
| n i e dalla SASP per compie-
i re un esame della a t t i v i tà 
j svolta dalla azienda, per una 
i verif ica della sua situazione 

f inanziar ia, nella prospett iva 
della costituzione del consor
zio provinciale dei t raspor t i 
pubbl ici . 

I l pr imo dei t re incont r i 
comprensorial i si svolgerà ad 
Amel ia, venerdì sera, alle ore 
16,30 presso la Sala consil ia
re del Comune. Sabato, alle 
ore 16,30, al palazzetto della 
Sanità di Fabro Scalo si 
svolgerà l ' incontro f issato per 
i l comprensorio orvietano. In 
f ine martedì prossimo si tef-

' r a ' l ' u l t i m o incontro! alle 16,30 
alla Sala dei Convegni del 
Palazzo della Sanità di Ter* 
n i . Agl i incontr i sono inv i 
ta t i ammin is t ra tor i local i , 
lavorator i , s tudent i , c i t tad in i , 
consigli di fabbrica. 

La decisione dell'Ammini
strazione Provinciale di Ter
ni, d'intesa con il Consiglio 
di Amministrazione della 
SASP, di dare avvio alla or
ganizzazione di incontri com
prensoriali per la verifica 
della att ività e della efficen-
za operativa della SASP me
desima, ha il suo naturale 
fondamento nelle caratteri
stiche principalmente pubbli
che della Società in quanto 
erogatrice di un servizio di 
primaria importanza e rile
vanza sociale, nonché dalla 
proprietà pubblica del capi
tale dell'azienda. Una veri
fica della efficienza operativa 
non può essere un fatto e-
sclusivamente tecnico o stret
tamente aziendale, ma deve 
essere il frutto di una vasta 
partecipazione t ramite un 
confronto diretto e ricorren
te con la realtà economica 
e sociale della Provincia. 

Per sabato 27 il PCI ha promosso un attivo dei lavoratori 

Sotto accusa i vertici della Montedison 
TERNI. 16 

E" di questi giorni la no
tizia che il presidente del 
Consiglio Andreotti. ha chia
mato a consulto i ministri 
più diret tamente interessati 
alla vicenda Montedison. E' 
questo il primo segno cha 
qualche cosa si s ta muovendo 
per far luce intorno a quello 
che comunemente viene de
nominato il «nodo Montedi
son », che costituisce uno dei 
gangli più intricati della eco
nomia italiana. 

Abbastanza recenti e a co
noscenza di tut t i sono le ul
time prese di posizione della 
dirigenza Montedison che ha 
cercato di intimorire la clas
se operaia delle fabbriche 
Montefibre, riducendone il sa
lario del 60 per cento, a l so
lo scopo di operare una evi
dente pressione sul Parlamen
to e sul Governo, per entra
re. ancora una volta con me
todi Inaccettabili e di s tampo 
anti popolare e ant i operaio 
in una ipotetica spartizione 
tra pochi privilegiati. dei fon
di per la ristrutturazione e 
la riconversione industriale. 

E' certo che, al movimen
to operaio, alle rorze demo
cratiche nel loro insieme. 
spetta operare e vigilare af
finchè i sacrifici richiesti al 
popolo italiano e alla classe 
lavoratrice in particolare. 
vengano indirizzati e finaliz-

Anderlini a S. Giovanni Baiano 
PERUGIA. 12 

L'onorevole Luigi Anderlini, del
la sinistra indipendente, partecipe
rà sabato 20 novembre a Spoleto 
ad una giornata di iniziativa ver
so le realti produttive della zona 
di 5. Giovanni Baiano, indette sul
la locale sezione del PCI in oc
casione della campagna del tesse
ramento. 

La giornata avrà il seguente 

calendario: la mattini verrà de
dicata alla visita che il compagno 
Anderlini farà ad alcune piccole 
e medie aziende; nel primo po
meriggio si terrà nel locale Cen
tro Civico un incontro con gli ar
tigiani ed i commercianti della 
zona. L'iniziativa si concluderà 
inline alle ore 18 con un'assem
blea popolar* sul problemi del
la crisi economica. 

zati ad una giusta e pere
quata politica di sviluppo, e 
non (come già per troppo 
tempo è accaduto) servano a 
rifocillare di fondi pubblici 
le casse della Montedison. 

Un'opera di costante e at
tento impegno, di proposte 
che mirino ad una soluzione 
in positivo delia questione 
Montedison. va portata avan
ti da tut te quelle forze sane 
che si pongono come obbiet
tivo l'uscita del paese dalla 
crisi. 

Un contributo importante. 
che va In questa direzione, si 
è sforzato di dare il nostro 
part i to formulando delle pro
poste che inquadrino la que
stione Montedison nell 'ambito 
di un rilancio globale del no
stro sistema economico. 

La proposta dell'ente di ee-
stione delle azioni pubbliche 
presenti nel pacchetto a7iona-
rio della capogruppo Monte
dison. la oropcsta di inserire 
la Montedison. in quanta ta
le. nel sistema delle parteci
pazioni statali , andando nel 
contempo ad una riforma 
strutturale delle stesse, van
no in direzione di un mag
giore controllo del Parlamen
to e delle istituzioni sulla po
litica economica e finanzia
ria della Holding Montedison. 

Recente, di fronte alle ri
chieste della Montefibre di 
decurtare del 60 per cento 
il salario dei lavoratori, è 
s ta ta la nostra ferma presa 
di posizione, manifest'atos: a 
livello parlamentare con una 
interrogazione al Governo in 
men to non solo alla quest i^ 
ne Montefibre. ma all'insie
me della problematica del 
gruppo. 

L'unità di intenti , che il 
movimento operaio nel suo 
insieme ha dimostrato di ave
re per quanto riguarda que
sto problema, si è evidenzia

to in modo positivo nella con
ferenza di produzione della 
chimica ternana promosso nel 
mese di ottobre dal movi
mento sindacale. In quzlla se
de si sono tracciate le pre
messe per porre all ' interno 
della a vertenza Montedison *. 
che a livello nazionale è sta
ta aperta. le questioni riguar
danti le fabbriche del terna
no. e si è richiesta una poli
tica di coordinamento e di 
programmazione del settore a 
livello nazionale che elimini 
il pericolo della creazione di 
industrie ed impianti che pro
ducano lo stesso prodotte a 
fronte di una ristretta base 
di mercato. 

E ' certo che occorre incal
zare il Governo affinchè ope
ri quelle scelte essenziali, ne
cessarie per una più organi
ca politica del settore chimi
co al fine di indirizzare gli 
sforzi e i sacrifici richiesti. 
verso quelle produzioni che 
offrono più alto valore ag
giunto, e verso uno sviluppo 
della ricerca scientifica e di 
conseguenza delia tecnologia. 

Su queste tematiche al fi
ne di dare organicità e con
cretezza alle nostre proposte. 
per quel che riguarda le in
dustrie Montedison di Terni. 
abbiamo inteso andare, come 
parti to ad un momento di 
verifica e di confronto. Ab
biamo indetto per sab i to 27 
novembre, un attivo operaio 
al termine del quale formu
leremo proposte e suggeri
menti che contribuiscano, a 
porre la questione Montedi
son. insieme alle problemati
che della « Terni *». al centro 
di un vasto e aperto dibattito 
Intorno alla economia di Ter
ni e dell'Umbria. 

Attilio Urbani 
Segretario della sezione di 
fabbrica della Montedison 

Assolto un ex 
sindaco 

comunista 
PERUGIA. 18 

Il tribunale di Perugia ha 
I apo l lo nei g.orni scorsi il 

compagno Antonio Cardina
li. ex sindaco di Cordano. 
dalla accusa di omissione di 
otti di ufficio in men to alla 
mancata concessione di una 
licenza ediliz.a. 

Due anni fa il compagno 
Cardinali venne condannato ! nomic.ta 
dal pretore d. Perugia od 
una multa di 50 mila lire e 
olla interdizione per un an
no dai pubblici uffici. Con la 
sentenza d: ieri, in appello. 
il compagno Cardinali è sta
to assolto perchè il fatto non 
costitu.sce reato. 

Il compagno Cardinal: si 
era infatti rifiutato di conce
dere u n ì licenza edilizia su 
una zona che nel frattemrx» 
il p.ano regolatore aveva de-
fm.'.o <t non edif icar le .>. 

Attraverso il confronto con 
l'utenza, con : cittadini, con 
le istituzioni democratiche si 
potrà arrivare a conclusioni 
che potranno rappresentare 
punti di riferimento per co
loro che hanno la responsa
bilità della conduzione azien
dale. La verifica si rende og
gi più clic mai necessaria. 
poiché la realizzazione dele 
Consorzio Provinciale dei tra
sporti pubblici non potrà es
sere un fatto automatico, 
ma dovrà presupporre una 
cognizione preventiva del 
problema, in tutti i suoi vari 
aspetti, per pervenire al fine 
preminente della economicità 
della gestione, alla elimina
zione di duplicazioni, sovrap
posizioni. disservizi. 

Dall'inizio della sua atti
vità, in t re anni, la SASP 
ha complessivamente conse
guito introiti per 1 miliardo 
e 900 milioni e ha sostenuto 
costi di esercizio pari a cin
que miliardi e 200 milioni. 
Lo squilibrio costi-ricavi. in 
poco più di tre anni , è s tato 
pari a 3 miliardi e 200 milioni 
(2 milioni e 400 mila lire al 
giorno). I>a situazione dei 
costi, riferita agli introiti è 
divenuta chiaramente inso
stenibile. Mentre dal 1970 ad 
oggi il costo per chilometro 
è più clic triplicato, il ricavo 
degli autobus, sempre per 
chilometro, è rimasto presso
ché lo stesso. 

Va comunque precisato che 
jl costo al chilometro, nel 
'75. è stato pari a 509 lire, 
largamente inferiore al costo 
chilometrico medio a livello 
nazionale. Dinanzi a questa 
situazione è necessario co
munque affrontare il proble
ma della politica tariffaria. 
che tenga conto della eesi
genza di un contenimento 
dei pesanti deficit delle a-
ziende di trasporto. La Giun
ta regionale dell'Umbria, con 
un atto recente, ha propo
sto di approvare un nuovo 
sistema tariffario, necessario 
per determinare omogeneità 
nella gestione dei servizi e 
per raggiungere una effettiva 
perequazione nel territorio. 
E* comunque chiaro che il 
Governo, intanto, non può 
continuare a fingere di igno
rare il problema elei tra
sporto; dopo i continui au
menti del prezzo della ben
zina: da parte dello Stato 
quindi deve essere sviluppato 
un consistente programma 
d: investimenti. 

Accanto a questo occorre 
verificare :1 tipo di gestione 
a t tua to dalle aziende sotto 
il profilo dell'efncenza. Por 
quel che ci riguarda, non 
crediamo che in questo mo
mento, in cui il quadro eco
nomico è talmente difficile e 
preoccupante, si possa fare 
più di quanto si sta facendo. 
quanto a dimensione dei 
servi?:, se non operare af
finché le diverse esigenze 
degli utenti t ro . ino rispo
sta in una migliore orga
nizzazione dei trasporti , che 
sia ispirata a criteri d: eco

ma che ai con
tempo sia corrispondente al
le atuettative. ai.e nec&ss.tà 
de l e comuniià. 

G'.i incontri che iniz.ano 
oggi debbono essere un pun
to di partenza, per successive 
periodiche discussioni. Le no
stre difficoltà sono molte, e 
per superarle è indispensa
bile 11 concorso di tu t te le 
forze social; e politiche. 

Ciano Ricci 
vice presidente della SASP 

• I CINEMA 
IhKNl 

POLITEAMA: Il texano daj:: oc
chi di gh'zccio 

VERDI: L'ered.tà Ferramsnti 
FIAMMA: Manone all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata In fa

miglia 
LUX: Invito a cena con delitto 
PIEMONTE: Ghiiborg anno 2087 
PRIMAVERA: Californi» P-i-.r 

PERUGIA 
TURRENO: Paura in città 
LILLI: Tutti possono arricchirà 

tranne i poveri 
MIGNON: Barry L.ndon 
MODERNISSIMO: Cerne eravamo 
PAVONE; Tutti s>> uom.ni dei pre

sidente 
LUX: Le malizie di Venere 

FOUGNO 
ASTRA: Squadra antiscippo 
VITTORIA: Una sull'altra 

SPOIETO 
MODERNO: L'ultima donna 

rooi 
COMUNALE: L'adolescente 

me « Istituto di istruzione su
periore a ordinamento spe
ciale » e, per la prima vol
ta, un contributo statale di 
100 milioni l'anno, e na po
tuto predisporre un più va
sto programma di iniziative. 

Si deve anche riconoscere 
che il corpo insegnante «I 
avvale dell'opera di un grup
po di docenti con una .seria 
preparazione culturale e con 
un'esperienza particolare, si 
curo presupposto per ogni 
ulteriore sviluppo. Ma se è 
valido il punto dal quale 
sono partito, e cioè l'impjr-
tan/a d'una presenza inter
nazionale casi numerosa e 
tanto rappresentativa ai l'Ini 
della coopera/ione culturale 
e dei rapporti di amicizia e 
di pace, b.sonna anche do 
mandarci se non esiste 11 
problema d'una qualificazio
ne ulteriore che riguardi l'In
segnamento della lingua ita
liana in un contesto cultu
rale più ricco e complete, 
più moderno. 

So bene che il compito del
l'Università è quello dell'in-
segnamento della lingua. An
zi, diciamo pure che questo 
è l'unico compito istituzio
nale. ma aggiungiamo óubl-
to che non può esistere un 
buon insegnamento linguìsti
co che non sia pienamente 
collegato alla conoscenza del
la realtà sociale e culturale 
dell'Italia di oggi. 

I corsi di alta cultura ìap 
presentano un importante 
contributo, ma non c'è bi
sogno di richiamare le acqui
sizioni della sociolinguisf.ca 
per dire che essi non posso
no risolvere da soli il pro
blema di un più organico 
rapporto tra insegnamento 
linguistico e cultura, cioè co
noscenza critica della lealtà 
sociale. Sono sicuro che i 
docenti di Palazzo Gallenga 
avvertono questa esigenza e 
forse in questi ultimi tempi 
qualche sperimentazione sa
rà stata anche tentata, ma 
è certo che su questo aspet
to sarebbe quanto mai inu
tile una verifica. 
Sono confortato in questa 

convinzione dai risultati del
lo stesso Congresso interna
zionale della Dante Alighie
ri d i e due anni fa si tenne 
non casualmente nell'Univer
sità per Stranieri. 

Ci fu una rassegna del ruo
lo della lingua italiana nel 
mondo: se l'italiano decade 
come lingua di comunicazio
ne (si intravvedono, tuttavia. 
segni positivi in certi Paesi 
in via di sviluppo), esso man
tiene o aumenta il suo peso 
come lingua di cultura e non 
solo, si badi bene, come stru
mento per la conoscenza del 
grande patrimonio del pas
sato. ma anche dei trava
gliali processi del nostro 
tempo. 

L'interesse per l'Italia di 
oggi è molto grande in tut to 
ii mondo e da questa consta
tazione bisogna partire per 
un arricchimento culturale 
dei corsi. 

La conoscenza della realtà 
umbra, della sua storia, del
la sua arte, dei suoi proble
mi può inoltre costituire ma
teria di un insegnamento lin
guistico che si avvalga d'un 
vivo e costante rapporto con 
il territorio. 

Questo è un primo pro
blema sul quale possono dire 
molte cose utili gli insegnan
ti e gli studenti, ma sul qua
le anche la comunità citta
dina e regionale dev'essere 
chiamata a dare il suo con
tributo. 

Da questo problema discen
dono quelli degli insegnanti, 
del loro stato giuridico ed 
economico, del loro recluta
mento che dovrebbe sempre 
avvenire, nel rispetto della 
legge, in base a criteri ogget
tivi di competenza e profes
sionalità. del loro costante ag
giornamento. E nel discorso 
della qualificazione c'è un se
condo problema che riguarda 
le strutture, le sedi per 1 
corsi, la estensione e il costo 
dei servizi. Uno sforzo per 
assicurare s trut ture adezua-
te. aliocei e vitto a prezzi 
equi interessa gli studenti e-
steri ma anche la città, an
che le famizlie peruzlne che 
debbono fare i conti con un 
mercato sul quale pesa una 

j forte quota speculativa. 
, - Per questo occorre un'azio

ne congiunta dell'Università. 
del Comune, della Provincia, 
di tut te le istituzioni citta
dine e reg.onali ed anche del 
governo che. come s'è detto. 
non può sottovalutare il si
gnificato generale e l'interes
se nazionale dell'attività del-
ì'Umvers.tà per Stranieri <M 
Perugia. 

Sono queste alcune consi
derazioni che spero possano 
contribuire ad allargare la 
discussione nell 'intento di 
realizzare una comune stra
tegia per lo sviluppo delle 
nostre istituzioni culturali 

Raffaele Rossi 

Radio Umbria 

Ore 7: Apertura. 7.45: Gior
nale uno. 8,15: Rassegna 
stampa. 9: Miscellanea. 
10,30: Degli u m b r i ; storia • 
t radiz ioni popolari della no
stra regione. 12,45: Giornale 
due. 14: Scorpione. 15: Par
liamo con. 16,30: Cooperati* 
ve cu l tura l i . 17,30: Radio Un> 
bria jazz. 18,45: Giornale t ra . 
19,30: Concerto della aera; 
lirica Sulpizi. 21: Dedica. 
22.45 Giornale quattro. 0 : 
Super session. 
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SICILIA - Nei confronti del Parlamento e del governo 

Mozione comunista all'ARS 
sollecita iniziative per 

la riconversione industriale 
Chiesto l'invio di una delegazione unitaria a Roma 
Riunione dei partiti sugli enti economici della Regione 

All'assemblea della Sicindustria 

Carli definisce 
«pure illusioni» 

gli interventi 
per il Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 18 

Guido Carli ha svolto que
sta matt ina alla assemblea 
della Sicindustria una espo
sizione della linea confindu
striale, accentuandone gli a-
spetti antimeridionalistici, 
malgrado alcune voci autore
voli si siano levate, con va
rie sfumature, per contestar
li. 

La consulta della Sicindu
stria — una scadenza che so
litamente offre un significa
tivo aggiornamento sullo sta
to dell'economia e sugli o-
rientamenti degli imprendito
ri dell'isola — stavolta ha ri
flesso tutta la delicatezza 
della fase attuale, dalla pre
carietà delle strutture econo
miche dell'isola, alle prossi
me scadenze della « riconver
sione industriale » e della at
tuazione della legge sul Mez
zogiorno. alla importante 
trat tat iva in corso tra sinda
cati e padronato privato. 

Carli ha risposto dalla tri
buna palermitana alle que
stioni sollevate precedente
mente sui problemi dell'indu
stria nel Sud ripetendo — 
proprio in Sicilia che pa
gherebbe col Mezzogiorno 
in maniera ancor'a più 
ùgrave gli effetti di tale 
politica — la miope pre
tesa formulata ieri nel cor
so degli incontri coi sinda
cati, di affrontare la crisi 
«comprimendo» soltanto «il 
costo del lavoro » e rinviando 
sine die (neanche ad un pros
simo «secondo tempo»), le 
necessarie scadenze di rilan
cio produttivo, di investimen
ti e di interventi nel Mez
zogiorno. fatti questi che so
no stati significativamente 
definiti dal presidente della 
Confindustria nel suo discor
so di Palermo pure « illusio
ni ». 

La prima parte del discor
so di Carli è s tata dedicata 
ad un riassunto della storia 
economica italiana dal '50 ad 
oggi in cui il riflusso del co
siddetto « boom » — viene ad
debitato principalmente «a-
gli operai organizzati nel sin
dacato » che avrebbero deter
minato — secondo Carli — 
una troppo ingente lievitazio
ne dei salari, « inseguendo i 
modelli consumistici dei pae
si del nord Europa ». 

Differente era s ta to il tono 
e il senso degli altri interven
ti pronunciati all 'apertura 
della seduta della Consulta, 
51 saluto del Presidente della . 
Regione Bonfiglio e la rela
zione del presidente degli 
imprenditori siciliani. Felice 
Siracusano. 

Bonfiglio aveva teso a sot
tolineare, per esempio, le 
« fondate preoccupazioni » de
gli industriali siciliani per la 
at tuale fase della politica e-
conomica e aveva espresso. 
dal canto suo. !a propria «vi
va apprensione per le scelte 
politiche» e per le prospetti
ve « non gradite » illustrate 
da Andreotti per il Mezzogior
no nel suo recente discorso 
alle Camere. 

Dal canto suo Siracusano a-
veva propugnato una iniziati
va meridionalistica più effi
cace. e più in particolare ave
va proposto di «collegare ne
cessariamente la legislazione 
per il Mezzogiorno col pro
gramma di riconversione in
dustriale ». Lo sviluppo delie 
regioni meridionali — ha det
to nella sua relazione il pre
sidente della Sicindustria 
senza trovare però alcuna e-
co nell'intervento successivo 
di Carli — va inserito infat
ti, e non marginalmente, nei 
piani e nei programmi ten
denti a ridare efficienza e 

produttività a tutto il siste
ma industriale. 

Siracusano, che s'era ri
chiamato esplicitamente e po
sitivamente allo sforzo pro
grammatico intrapreso dalla 
Regione siciliana con le inte
se, ha offerto alla discussio
ne i dati statistici più aggior
nati sulla crisi dell'Isola. 

Ancora il ciclone deve arri
vare: ma intanto il prodotto 
interno registra nel 1975 una 
grave flessione del 4,1. Oltre 
il 56'i dei redditi da lavoro 
dipendente non fa parte né 
dell'industria (30.4). né della 
agricoltura (13.6). E' calato 
pericolosamente il volume glo
bale degli investimenti e. per 
quel che riguarda i posti di 
occupazione, accanto al pro
gressivo depauperamento del
la forza lavoro in agricoltu
ra, si è registrato il mante
nimento di quella deii indu
stria. sulla base precaria, pe
rò, della legislazione regiona
le di soccorso agli operai li
cenziati e sulla base di una, 
punta record della cassa in
tegrazione, con un incremen
to del 335,4có rispetto all'an
no scorso. 

L'indice occupazionale in
tanto è risultato nel 1975 so
lo pari appena al 28,7r;, con
tro l'indice nazionale del 34.7, 
mentre s'è ancor più aggrava
to il tasso delle pensioni so
ciali erogate, uno su cinque 
abitanti nel 1974: ancor più 
oggi con 910.856 pensionati. 

Gravi ritardi 
per le Comunità 

montane 
della Sicilia 

PALERMO. 18 
Tutto fermo, o quasi, per l'av

vio in Sicilia delle Comunità mon
tane, istituite dalla recente legi
slazione della Regione siciliana. 
La denuncia viene da una riu
nione indetta dalle commissioni 
regionali agraria ed • enti locali 
del PCI svoltasi nei giorni scor
si a Palermo per discutere le ini
ziative dei comunisti per il rilan
cio degli organismi. Alla riunio
ne presieduta dal compagno on. 
Bettiol della commissione agra
ria nazionale, hanno partecipato 
dirigenti delle federazioni, i capi
gruppo dei consigli delle comu
nità montane, i deputati delle com
missioni dell 'ARS competenti. 

La verifica dell'applicazione del
la legge sulle Comunità montane 
riscontra ancora gravi ritardi a 
due anni dalla sua emanazione. 
Le cause vanno individuate nel ri
tardo della approvazione da par
te del governo regionale degli 
statuti delle Comunità già inse
diate e nel mancato insediamento 
di tre comunità importanti quali 
quella di Palermo, di Corleone e 
di Enna, negli ostacoli frappo
sti dalle C.P.C., dall'atteggiamento 
complessivamente sfavorevole da 
parte della amministrazione re
gionale e dalla politica dei conti
nui rinvi! adottata in alcune co
munità montane dai consiglieri de. 

Vengono così inficiati — rile
va una nota — ì fini istitutivi 
di una legge che ha creato nel
la regione siciliana un ente loca
le dalla grande capacità di inter
vento programmarono: nello stes
so tempo sono stati rilardati così 
gli effetti benefici delle leggi na
zionali e regionali sulle aree mon
tane, sui settori dell'agricoltura. 
della zootecnia, della d.fesa del 
suolo, della forestazione, della pro
grammazione del territorio (per 
quel che riguarda la regione la 
spesa immobilizzata è di almeno 
3 0 mi l iardi ) . 

Da qui un appello a non rin
viare più oltre la adunanza dei 
consiglieri delle comunità mon
tane della Sicilia fissata per il 
2 8 novembre prossimo, e che 
dovrà eleggere i nove componenti 
del consiglio d'amministrazione del
l'azienda forestale. 

Dalia nostra redazione . 
PALERMO, 18 

Una coerente azione del go
verno regionale per far seti-
tire la voce della Sicilia nel 
dibattito sulla riconversione 
industriale è stata richiesta 
con una mozione — primo fir
matario il compagno on. Mi
chelangelo Russo — presen
tata questa mattina dal grup
po parlamentare comunista 
all'ARS. 

Il documento è volto ad 
impegnare il governo regio
nale a prendere le « necessa
rie iniziative nei cenfronti 
del governo centrale e del 
Parlamento perché vengano 
accolte le indicazioni fornite 
dalla Commissione parlamen
tare per il Mezzogiorno e dal 
Comitato dei rappresentanti 
delle regioni meridionali. 

In altre parole viene solle
citata quella delegazione a 
Roma dei partiti costituzio
nali siciliani che era stata 
concordata all 'atto della for
mazione del governo Bonfi
glio. Intanto la mozione ri
chiede anche un'iniziatica 
specifica dell'Assemblea re
gionale, attraverso la riunio
ne congiunta della Commis
sione Bilancio e Programma-
zicne e della Commissione 
Industria, la cui convocazio
ne viene per l'appunto ri
chiesta al presidente del
l'ARS. per discutere nel me
rito l'articolato del disegno 
di legge del governo. 

I parlamentari comunisti 
rilevano nel documento corno 
il disegno di legge Andreotti. 
pur riaffermando la centrali
tà della questione meridiona
le vanifica nell'articolato, al
meno in parte, l'obiettivo del 
necessario riequilibrio tra 
Nord e Sud. Si rendono ne
cessari, dunque, « raccordi » 
tra il disegno di legge e la 
nuova legge sul Mezzogiorno. 

Ieri, intanto, il problema 
degli enti economici regio
nali era stato affrontato nei 
corso di una riunione dei par
titi costituzionali. Anche in 
questa occasione la delega
zione del PCI ha sollecitato 
il governo Bonfiglio a ren
dere onore all'impegno della 
delegazione a Roma dei par
titi costituzionali. Nel corso 
dell'incontro si sono concor
dati alcuni impegni: per !a 
prevista ristrutturazione degli 
enti e delle loro aziende la 
Regione si limiterà ad assi
curare .il• 307Ó- delle somme 
occorrenti: il resto dovrà es
sere reperito sul mercato fi
nanziario. L'erogazione dei 
fondi avverrà contestualmen
te all'avvio della ristruttura
zione; la Regione si ripro
mette di finanziare una se
rie di corsi di at tesa per far 
fronte ai ridimensionamenti 
degli organici aziendali e per 
rendere possibile l'attuazione 
dei piani si provvederà — e 
questo era uno dei punti con
dizionanti delle richieste del 
PCI — attraverso la sostitu
zione degli at tuali ammini
stratori e dirigenti delie a-
ziende, responsabili dello 
sfascio. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato ieri all'ARS un'altra 
mozione — primo firmatario 
il compagno on. Messina — 
con la quale si richiede al 
governo regionale di revocare 
formalmente — in applicazio
ne della legge di riforma bu
rocratica — tutt i i concorsi 
pubblici indetti dalla Regione 
per l'assunzione di nuovo 
personale: a provvedere en
tro tre mesi ad un accurato 
censimento del personale in 
servizio: ad inquadrare gli 
impiegati nelle qualifiche 
funzionali istituite con la ri
forma burocratica e ad asse
gnare a: vari assessorati e 
ai ruoli tecnico-amministrati
vi lo stesso personale secon
do le effettive ed accertate 
esigenze dell'amministrazione. 

L'Assemblea ha inoltre ini
ziato la discussione e l'esame 
degli articoli del rendiconto 
g e n e r a i per l'esercizio 1975, 
relatore il compagno on. Gior
gio Chessari. col quale viene 
reso agibile un avanzo di 74 
miliardi e mezzo che potran
no essere utilizzati per finan
ziare nuove iniziative legisla
tive. L'ARS ha pure designa
to i rappresentanti della Re
gione per il Consiglio di am-
mioistrazicne RAI-TV. Giù- | 
seppe Cipolla (PCI). Perdi- • 
nando Mannìno ( D O e Già- j 
cinto Lcntini (PSI). | 

i 

Ceramiche degli artiqiani di Grottaglie poste ad asciugare al sole. In questo comune come in tanti altri nel sud l'artigia
nato costituisce una valida risorsa economica scarsamente va lorizzata per la carenza degli interventi pubblici 

Per la precaria situazione igienica 

Chiuse le scuole 
elementari e 

materne di Paola 
Continua lo sciopero dei bidelli che non percepi
scono il salario da 4 mesi mentre è cessato quello 
dei netturbini - Iniziata la rimozione dei rifiuti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 18 

Da ieri ie scuole elementari e materne di Paola — in 
tutto 114 aule - - sono chiuse. La chiusura delle scuole 
è stata disposta • dall'amministrazione comunale del 
grosso centro tirrenico con una ordinanza nella quale 
è detto clie « le condizioni igienico-sanitarie sia all'in
terno che all'esterno delle scuole seno precarie e rap
presentano pertanto pericolo per la salute della popo
lazione scolastica ». 

L'ordinan?a. adottata su richiesta dell'ufficiale sani
tario di Paola è la diretta conseguenza dello sciopero 
dei circa 200 dipendenti comunali, compresi natural
mente i bidelli delle scuole dell'obbligo che, come è noto 
sono in lotta da 10 giorni in quanto non percepiscono 
il salario da 4 mesi a causa della drammatica crisi 
finanziaria che sta soffocando il comune di Paola. 

In ogni caso questa mattina dopo lo sciopero gene
rale svoltosi martedì scorso a Paola a sostegno della 
lotta dei dipendenti comunali e per rivendicare la 
riforma della finanza locale, i lavoratori addetti alla 
nettezza urbana e agli altri servizi essenziali hanno 
ripreso a lavorare. Squadre di netturbini, opportutvi-
mente attrezzate, hanno cominciato a rimuovere le mon
tagne di rifiuti accumulatisi sulle strado e a disinfe
stare in modo capillare la città allo scopo di evitare 
l'insorgere di epidemie. Si ritiene pertanto che tra un 
paio di giorni, quando la situazione sarà tornata alla 
normalità o quasi, le scuole potranno essere riaperte. 

La crisi finanziaria permane intanto gravissima in 
molti altri comuni calabresi. A Ftumefreddo Bruzio 
(poco più di 4 mila abitanti) i dipendenti comunali 
ncn percepiscono il salario da ben 11 mesi a causa 
della scellerata politica clientelare portata avanti finora 
dall'amministrazione comunale de che ha gonfiato a 
dismisura l'organico del comune portandolo da 5 o 6 
dipendenti a 60 dipendenti. 

O. C. 

4 - * ' • * * , . • - • * . 

Riconversione nel Mezzogiorno: quale il ruolo delle piccole e medie imprese e dell'artigianato 

Le possibilità ci sono, bisogna programmare 
Ne discutono in questi giorni a Matera gli assessori all'Industria delle Regioni Basilicata, Puglia, Calabria, Abruzzo e Mo
lise - Questi settori vanno considerati fondamentali per la ripresa e per realizzare una più equa distribuzione delle risorse 

flditoneir© 
Angela Farmi, 23 anni. 

madre di due bambini, in 
avanzato stato di gravi
danza, è stata colta dalle 
doglie nell'appartamento 
che ha occupato abusiva
mente, con la sua /ami
glia in un palazzo di via 
LogudoTO già destinato al
la speculazione edilizia e 
da qualche tempo requisito 
dai sema tetto. 

La giovane madre non 
ha lasciato la casa di via 
Logudoro. Vuole che il ter
zo figlio venga alla luce 
proprio nello stabile occu
pato. Le altre madri « abu
sive», mogli di disoccupa
ti e di lavoratori a basso 
reddito, hanno espresso al
la puerpera piena solida
rietà. Del resto, dove po
trebbe nascere la creatura 
di Angela Fanm: nel tu
gurio che ha appena ab
bandonato, o m un corri
doio, magari davanti al ga
binetto dell'affollata • cli
nica ostetrica dell'ospedale 
civile, in mezzo ai topi e 
alle blatte? 

Meglio partorire nella 

La nascita di Benvenuto 

casa occupata con la for
za, anche a costo di sfida
re la « legge ». 

Le 18 famiglie numerose 
barricate nel palazzo di 
via Logudoro. si dichiara
no pronte a fi fare muro» 
perché il bimbo venga al 
mondo nel modo migliore 
possibile. Tutti concordi, 
hanno già deciso il suo no
me. Lo chiameranno Ben
venuto. 

Al di là del fatto di cro
naca e della storia ancora 
incompiuta di un bimbo 
che ha il pieno diritto di 
nascere serenamente, su 
un letto caldo e in una casa 
vera, la clamorosa protesta 
della giovane madre caglia
ritana ripropone m tutta 
la sua drammaticità il pro
blema della crisi degli al
loggi. 

Chi ha parlato con que
ste famiglie ed ha potuto 
ascoltare dalla loro voce le 
ragioni che hanno condot
to tante madri e tanti pa
dri ad occupare con la 
forza le abitazioni sfitte; 
chi ha potuto da essi sen
tire le condizioni agghiac

cianti in cui hanno sem
pre vissuto, nei sottani del 
fatiscente centro-storico e 
delle squallide periferie, 
magari pagando fitti incre
dibilmente elevati, ha com
preso la feroce e dispera
ta determinazione con cui 
gli « abusivi » si difendono 
da ogni tentativo di esse
re cacciati. Per loro que
sto palazzo cadente, fred
do anonimo, destinato ad 
essere demolito per fare 
posto ad un complesso re
sidenziale di ricchi signori, 
signfiica la « vita civile ». 
Significa avere una casa 
dove non piova dentro, do
ve i bambini non siano ag
grediti dai topi, dove la lot
ta per la sopravvivenza 
non sia tanto dura e terri
bile. 

Gti amministratort co 
munali riflettano. E sappia
no che « intesa autonomi 
stica* significa prima di 
tutto risolvere i problemi 
vitali dei cittadini. Signifi
ca non far nascere più nel
le stalle tutti i Benvenuto 
di questa città e di questa 
isola. 

Dal nostro inviato 
MATERA. 18 

Gli assessori regionali per 
l'industria della Basilicata, 
Puglia, Calabria, Abruzzo e 
Molise si sono incontrati o g ^ 
gi .a • Matera, per iniziativa^' 
della'Regione-Basilicata, per 
definire una linea comune 
nei confronti del disegno di 
legge governativo sulla ri- t 
strutturazione e riconversio
ne industriale con l'obiettivo 
dì caratterizzare in senso 
meridionalista una comune 
proposta e di contribuire. 
nella loro specifica responsa
bilità. al dibattito già avvia
to in sede di governo con il 
movimento sindacale e con i 
rappresentanti delle Regioni 
meridionali. 

L'assessore regionale all'in
dustria e all 'artigianato del
la Regione Basilicata dott. 
Vincenzo Viti, nella relazio
ne svolta questa mattina af
frontando i problemi della 
riconversione e della ristrut
turazione dei grandi gruppi. 
ha det to che queste non de
vono avvenire a spese delle 
aziende filiali e degli stabili
menti periferici localizzati 
nel Mezzogiorno, ma devono j 
invece costituire occasioni 
per lo sviluppo anche occu
pazionale e di decentramen
to verso le aree meridionali 
anche dei centri direzionali e 
di quei servizi industriali e 
commerciali di ordine supe
riore particolarmente caren
ti nel Mezzogiorno. 

L'altra esigenza fondamen
tale sottolineata è s ta ta quel
la della individuazione di 
modi, mezzi e istituzioni da j 
mobilitare per garantire a 
breve termine l'acquisizione 
di tecnologie e di innovazio
ni da mobilitare e da incor
porare nel processo produt
tivo. 

Più specificamente questo 
iniziativa delle Regioni me
ridionali che si incontrano 
qui a Matera, ha lo scopo di 
indicare una politica regio
nale di sviluppo per la pic
cola e media industria e l'ar
tigianato. partendo dalla 
premessa politica che le Re
gioni — ha detto Viti — de- j 
vono considerare le piccole 
imprese come uno degli stru- j 
menti più importanti per at
tuare gli obiettivi di sviluppo ! 
economico e sociale e per j 
realizzare una più equa di- ! 
stribuzione territoriale e so- ; 
ciale delle risorse. I 

I dati che sono stati forni- j 
ti nella seduta di questa mat
tina sull'entità delle piccole • 
e medie industrie e dell'arti- ! 
gianato in Basilicata consen- j 
tono di affermare che l'uso I 
della piccola realtà produtti- j 
va permette una utilizzazio- | 
ne capillare delle risorse di ' 
ogni tipo, offre possibilità | 
obiettive di distribuzione ter- . 
r i tonale delle attività, con
sente un serbatoio di impren
ditorialità latente e alla Re
gione di operare in maniera 
incsiva per lo sviluppo dei 
settori poiché i centri deci- , 
sional; sono in buona parte i 
all ' interno del territorio 

Una posizione, che è anche : 
una affermazione politica, è . 
emersa dalla relazione: di ! 
fronte alla crisi il Mezzogior- , 
no non può replicare alla 
vecchia maniera perchè deve ; 
trovare in sé le energie isti- . 
tuzionaii e oolitiche per fare ! 
blocco e respingere le insi
die di una lacerazione grive ; 

Hanno portato il loro salu
to all'inizio dei lavori il pre
sidente della Giunta regio
nale di Basilicata Verrastro 
e quello del Consiglio regio
nale Bardi. Nel pomeriggio 
hanno avuto inizio i lavori 
delle tre commissioni 

Una conferma del professore Giuseppe Palazzotto dopo la denuncia de « l'Unità 

Lia* * Sit-Siemehs» 
non ha collaborato 

all'ingresso della fabbrica 

Riceviamo questa lettera dal professor 
Giuseppe Palazzotto direttore sanitario del 
Centro ospedaliero per lo cura dei tumori di 
Palermo, d ie venne chiamato in causa da 
una precedente polemica tra il nostro giorna
le e la direzione dello stabilimento Sit-Siemens 
dove si verificò il caso della morte per leu
cemia dell'operaio Antonio Lupica. 

Come pubblicammo, durante un convegno 
organizzato dalla FLM. una équipe di medici 
del Centro tumori denunciò come ogni rap
porto precedente con essa fosso stato tron
cato dall'azienda non appena un censimento 
compiuto dai sanitari ebbe accertato casi di 
sterilità e di mancanza di mestuazioni in al
cune operaie, probabilmente dovuti proprio 
alle radiazioni - ionizzanti diffuse in alcuni 
reparti della fabbrica. 

La lettera del professor Palazzotto con
ferma questa nostra denuncia. Per quel che 
riguarda poi un taglio tipografico, rilevato 
dal professor Palazzotto, e che eliminò dal 
resoconto proprio il suo intervento, gliene dia
mo atto. Questa la lettera: 

€ In riferimento ad una lettera inviataci 
dalla Sit-Siemens il 15 ottobre 1076. vorrei 
puntualizzare che l'intervento del professor 
Romano nella riunione tenuta alla Camera di 
Commercio il 7 agosto 1976 tendeva a preci
sare la mancata collaborazione da parte dell' 
azienda Sit-Siemens al proseguimento dell' 
attività di colpocitologia. dopo che erano 

igià state esaminate 177 lavoratrici. In par

ticolare, detta mancata collaborazione si con
cretizzava nell'impossibilità di poter effet
tuare i necessari interventi di educazione 
sanitaria, ovvia premessa perché ogni cam
pagna di medicina preventiva abbia suc
cesso. 

Aggiungo, inoltre, che ogni tentativo di 
dialogo tra questa direzione sanitaria e l'am
ministrazione dell'azienda per discutere sui 
risultati già acquisiti (previsto tra l'altro 
dall'articolo 2 della convenzione stipulata) ù 
sempre risultato vano 

Si precisa, inoltre, die in data 30 agosto 
1976. come da convenzione (articolo 4) che 
prevede un aggiornamento trimestrale dell' 

, attività svolta, è stata inviata da parte del 
Centro tumori'ima relazione sanitaria che 
non poteva significare nessuna interruzione 
del servizio. Stupisce, pertanto, che alla e-
strema precisione nel registrare l'intervento 
del professor Romano non abbia fatto seguito 
altrettanta precisione nel recepire l'interven
to successivo, nella slessa riunione, del sot
toscritto. che ha offerto la più completa 
disponibilità attuale e per l'avvenire dell' 
ospedale. 

Spiace infine che venga sottolinealo par
zialmente un intervento che voleva essere so
lo di stimolo a una attività preventiva e so
ciale del nostro Centro*. 

Il direttore sanitario, professor Giuseppe 
Palazzotto. 

Nonostante un improvvisa e inspiegabile ritrattazione del consiglio dei delegati 

La Procura di Chieti indaga su «Villa Pini» 
Gli stessi firmatari della clamorosa denuncia alcuni giorni fa hanno reso pubblico un comunicato che afferma l'esatto 
contrario della nota precedente • Fatti incontestabili - Una dichiarazione di Domenico Pulcina, segretario regionale ospedalieri 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 18 

Il consiglio dei delegati del
la casa di cura per malattie 
mentali «Villa Pini» di Chieu 
che alcuni g.orni fa s: rese 
promotore d, una pubblica 
accusa nei confronti della ti
tolare della clinica, signora 
Mar.a Domen.ca di Battista. 
denunciando gravi carenze 
strutturali e terapeut.che. ha 
improvvisamente e inspiega
bilmente diramato un secon
do documento in cui r i trat ta 

I. R. 

Manifestano 
a Chieti 

studenti delI'ITC 
C H I E T I . 18 

Gli studenti dell'Istituto tecni
co commerciale « Ferdinando Ca
l i m i » di Chicli, che, scesi in 
lolla da sabato scorso, sono da 
lunedi riuniti in assemblea per
manente, hanno dato vita questa 
mattina, nonostante l'imperversare 
del maltempo, ad on corteo Ion
i o le vie cittadine, per protestare 
ancora una volta contro la sravìs-
sima carenza di aule, problema che 
si trascina ormai da una decina 
di anni 

letteralmente tutto quanto a-
veva affermato nel suo allu
cinante atto di accusa. 

I firmatari della pr.ma de
nuncia hanno infatti redatto 
un nuovo scr.tto — inv.ato 
alle stesse autorità, gli stes
si enti e gì: stessi partiti po
litici cui s: erano rivolt: per 
formulare le proprie accuse 
— nei quale dichiarano di 
non aver mai avuto modo di 
assistere a punizioni e a mal
trat tamenti . a A nostro giu
dizio — si legge nella nota 
— neila casa di cura ia pulizia 
e l'igiene sono sempre state 
rigorosamente effettuate da 
parte d» tutto f. personale, e 
alla luce di elementi nuovi 
anche le altre accuse sono ve
nute a cadere ». 

Un voltafaccia completo. 
dunque, ma troppo repenti
no per r.uscire davvero a con
vincere d: dover prestare fede 
più a questo nuovo documen
to che all'originar.a denuncia. 
Come è possibile infatti che 
nel giro di cosi poche ore il 
consiglio dei delegati di Vil
la Pini si sia rimangiato tut
to il contenuto di un a t to 
coraggioso, elaborato con se
rietà e con cura prima di ren
derlo pubblico? E* vero che 1 
proprietari e i responsabili 

della clinica avevano subito 
contrattaccato alle accuse nei 
loro confronti, minacciando a 
loro volta di redigere una de
nuncia contro i firmatari dei 
documento ritenuto « diffa
matorio». ma nessuno si at
tendeva una « resa » così im
mediata e cosi incondizionata. 

«Ci deve essere sotto qual
cosa di molto grave che li ha 
spinti ad agire così » sostie
ne Domenico Pulcina. segre
tario regionale del sindacato 
ospedaliero della CGIL, a Mi 
sono incontrato proprio que
sta mattina con alcuni di lo
ro — afferma il sindacalista 
— e avevano il morale a pez
zi per il gesto con cui hanno 
in un certo senso rischiato di 
gettare discredito sull'intero 
movimento sindacale. Forse si 
sono sentiti isolati e anche 
'.a stessa ubicazione delia cli
nica. a parecchi chilometri di 
distanza dal centro abitato. 
ha provocato .n loro la sen
sazione di dover fare i conti 
da soli con la reazione padro 
naie. Essi invece — continua 
Pulcina — devono sapere di 
poter contare in qualsiasi 
momento con 11 movimento 
sindacale ». 

Ritrattazioni o no. e quali 
che siano stati i reali moti

vi che hanno spinto il consi
glio dei delegati a rimangiar
si tutto (c'è chi negli ambien
ti sindacali cittadini non e-
sita ad interpretare l'acca
duto come una conseguenza 
del clima di intimidazione in
staurato a Villa Pini dopo 
l'atto di accusa) se certe ac
cuse precise, come il maltrat
tamento nei confronti dei ri
coverati. costitu^cono un pun
to interrogativo da verifica
re, altri fatti, a dispetto di 
ogni «dietro front», rimango
no tali. Come smentire infat
ti che ie attrezzature a di
sposizione di Villa Pini sono 
insufficienti? Che c'è ad e-
sempio una sola sterihzzatn-
ce, che il reparto radiologi
co è all'esterno dell'edificio e 
che anche in caso d: maltem
po : pazienti vi sono condot
ti in barella, visto che man
ca persino l'ambulanza? Qua
lunque ulter.ore risvolto po.ì 
sa offrire questa v.cenda che 
ha già procurato alcuni colpi 
di scena resta il fatto che la 
polizia giudiziaria è s tata in
caricata dal procuratore della 
Repubblica di Chieti dottor 
Abrugiati di svolgere una ac
curata indagine sull'effettivo 
stato di cose nella Villa e che 
non può bastare una ritratta

zione forse generata da « pau
re » circa la conservaz.ona 
del posto di lavoro o di al tro 
genere, per non cogl.ere la 
occasione di fare chiara lu
ce sull'accaduto. 

Resta perciò valida la ri
chiesta della comm„s£icne di 
sicurezza sociale del PCI di 
Chiet: che affermava la ne
cessità di una verifica e di 
una revisione deila conven-
z.one tra Villa P.ni e Fammi-
ni t raz ione provinciale 

Franco Pasquale 

Cosenza: Tortorella 
all'inaugurazione 

del « Centro studi » 
COSENZA. 18 

Il compagno Aldo Tortorella, re
sponsabile della conr.mssiono cul
turale del partito, sabato prossimo 
2 0 novembre sarà a Cossnza per 
la inaugurazione del « Centro stu
di e interventi culturali ». 

Oltre al compagno Tortorella in
terverranno anche i compagni do
centi universitari on. Rosario V9> 
lari (università di Firenze). Giu
seppe Vacca (università di Bari) « 
Francesco Valentini (unive " -

Roma) . 
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Indetta dalla Comunità montana per la fine di novembre 

Vulture: 3 obiettivi al centro 
della conferenza zione 
Riguardano i «problemi emergenti»: Officine delle Ferrovie dello Stato di Melfi, Conservificio 
di Gaudiano e Consorzio Aglianico • L'iniziativa è stata promossa in seguito alla giornata di lotta 

SERUCI - I 180 giovani sono usciti dai pozzi 

Ora presidiate le miniere 
E' la nuova forma di lolla in attesa della soluzione della vertenza - Stato d'agitazione 
in tutti i cantieri - Un appello della Federazione comunista del Sulcis-lglesiente 

' • • ' • ' ; . ''••'•' CAGLIARI, 18 
I minatori sardi sono di nuovo in lotta 

per Impegnare l'EOAM e 11 governo all'av
vio dei programmi di rilancio e ristrut
turazione della base estrattiva del Sulcis-
Iglesiente-Gìtapinese. 

Lo stato di agitazione è stato proclamato 
In tutti i cantieri minerari dui Consigli di 
fabbrica del settore estrattivo e metallur
gico, dopo che il commissario dell'EGAM 
dott. Ugo Niutta non ha assunto ieri da
vanti alla Commissione Bilancio e Pro
grammazione della Camera nessun Impe
gno concreto per la ripresa delle aziende 
del gruppo In Sardegna. Il dott. Niutta ha 
anzi confermato che l'intero comparto iso
lano rischia la chiusura per fallimento. 

I Consigli di fabbrica del Sulcis-Iglesien-
teGuspinese hanno stamane interessato la 
Commissione Bilancio e Programmazione 
della Cam?ra affinché, prima di assumere 
delle decisioni in merito elle gravi dichia
razioni del commissario dell'EGAM. con
sulti la Federazione nazionale del lavora
tori chimici e minatori. 

Nelle riunioni previste fin dal prossimi 
giorni. In vista di uno sciopero generale di 
protesta, I sindacati presenteranno la piat
taforma per lo sviluppo delle miniere sar
de. SI t rat ta dello stesso programma con
tenuto nel plano triennale approvato dal , I 

Consiglio regionale e che prevede la ripre-
' sa della base estrattiva metallifera e car

bonifera attraverso uno stretto collegamen
to della fase di estrazione a quella della 
trasformazione metallurgica, mediante la 
costituzione di un polo integrato. • - . 

Partendo da queste premesse, i sindaca
ti hanno deciso di convocare per la fine di 
novembre a Portoscuso una conferenza re
gionale sul temi dello sviluppo minerario e 
metallurgico, nel quadro più ampio della 
programmazione sarda. 

Piena solidarietà è stata espressa al 1B0 
allievi minatori In lotta per l'immediata 
assunzione nelle miniere carbonifere. Usciti 
dai pozzi di Sdruci al termine di quattro 
giorni di occupazione, e con l'impegno che 
11 Consiglio di amministrazione della Car-
bosulcis sbloccherà la vertenza in termini 
positivi nella riunione di lunedi prossimo. 
gli allievi minatori hanno deciso di mante 
nere lo stato di agitazione presidiando 1 can
tieri. 

In un appello al lavoratori e alle popolazio
ni la Federazione comunista del Sulcis-Igle-
siente ricorda che la battaglie dei 5 mila 

, operai delle miniere metallifere e carboni
fere si Inserisce nel movimento in corso a 
livello regionale e nazionale per la riconver
sione e lo syjluppo industriala. , . .̂• •. ; _ 

BRINDISI - Da quattro mesi sono senza salario 

Soltanto 50.000 lire d'acconto 
ai 1000 lavoratori della SACA 

L'Aeritalia ha versato alla banca 42 milioni disattendendo un preciso 
impegno assunto presso il ministero del Lavoro - Protesta dei sindacati 

La recente manifestazione degli operai della SACA a Roma 

BRINDISI. 18 
I 1000 lavoratori della 

SACA di Brindisi dovrebbero 
ricevere domani un acconto 
di sole lire 50.000 sui 4 mesi 
di salario non papati, nono
stante i precisi impegni del 
povfrno * e deli'Acritalia 
espressi nei-giorni scorsi nel 
corso della riunione presso 
Il ministero dei Lavoro. 

In quella scdo|"[infatti, era 
stato- raggiunto "un accordo 
!n cui si affermava che, in 
attesa della definizione del 
passaggio dell'industria ae
ronautica nell'ambito delle 
Partecipazioni statali, le par
ti avrebbero riattivato i rap
porti commerciali e !e con
segne stabilite delle fornitu
re. in particolare con l'Aeri* 
talia. nonché la correspon
sione di anticioazioni sala
riali. 

L'accordo, sottoscritto dai 
rappresentar.;; del ministero 
del Lavoro. della FLM. della 
SACA e deiì'Aenitalia. spe
cificava inoltre ohe l'ero ra
zione di «una prima antici
pazione da parte dell" Aeri ta-
lia avverrà tramite la filiale 
di Brindisi dei Monte del Pa
schi di Siena e sarà ven?at\ 
ni lavoratori, in mi.-ura 
eguale ner tutti, il giorno 18 
novembre ». 

I/^ttuazion? di questo im
pegno è stato offe: m?sso in 
forse da ì ' i esiguità della 
sommi versoti alla banca 
(42 milioni ci rea > che. di fat
to ,i7!rriv;i la situazione ria 
te*i nrl'.a fabbrica di Brin
disi. 

I sindacati hanno preso 
immediata posizione sulla vi
cenda definendo « ridicola » 
la somma me^sa a deposi
zione per il pagamento de
gli acconti ai mille lavora
tori e chiedendo l'immediata 
• piena attuazione degli im- j 

pegni. 

-» "; 

MURO LUCANO - Le frazioni sono senz'acqua 

Pericoli di epidemie 
per rinquinamento 

delle condotte idriche 
Nostro senrixio 

POTENZA, 18 
Dopo le abbondanti, prolungate piogge del 5 novembre 

SCG750. che hanno provocato straripamenti e alluvioni in 
molte zone delia regione, e speciaimente nel Metapcmino. 
le piogge sono riprese a cadere ininterrottamente da ieri 
su tutta la regione. L'inquinamcmo della rete idrica a 
Muro Lucano, che come si propende a ritenere — dalle 
prime analisi — sembra dovuto ad infiltrazioni di sostanze 
tossiche calla superficie, può essere stato provocato appunto 
dalie piogge. Il fenomeno potrebbe rlsecmrarsi più larga
mente in molti altri Comuni, data la precarietà e l'usura 
delle reti idriche e fognanti che abbisognano di totale ri
facimento e ammodernamento. 

Intanto a Muro Lucano la situazione sta diventando 
drammatica, e sulle respcnsabilità statino indagando gii 
organi sanitari provinciali. Risultano inquinate anche le 
sorgenti Acquaviva, Sambuca. Cantasele, nello stesso ter
ritorio di Muro Lucano. Nel centro abitato si sopperisce 
con intervento di autobotti all'approvvigionamento di ac
qua potabile: ma grosse difficoltà si hanno per approv-
vigirnare le frazioni. Intere zene. specie nell'Interno della 
regione, seno da considerarsi in pericolo di epidemie. 

Il compagno consigliere regimale Nicola Calcagno ha 
rilasciato alla stampa una dichiarazione a proposito del-
l'epatite virale scoppiata a Rivello che ha colpito una 
trentina di abitanti dal tre al dieci anni, nella quale de
nuncia la ca imza e la precarietà dei servizi igienici essen
ziali. L'epatite virale nel Lagcnegrese è endemica, aggiunge 
Il compagne Calcagno; a Lauria seno stati segnalati anche 
casi di scabbia. Paesi cerne Vigianello. specie in frazioni 
popolose quali Pedale, versano in ccndizicnl Igieniche allar
manti . La stessa Maratea, tanto decantata turisticamente, 
è priva di fognature. Oreorrono interventi più incisivi e 
risolutori anche da parte della Regione; i comunisti lavo
rano perché le popolazxni del Lagonegrcse intraprendano 
un'azione rigorosa ed unitaria di ricostruzione e promo
zione civile. 

f. t. 

Nostro servizio >\ 
RIONERO IN VULTURE, 18 

Dopo lo sciopero generale 
indetto dal Consiglio di zona 
del Vulture-Melfese della Fe
derazione uni tar ia . CGIL-
CISL-UII., la Comunità mon
tana del Vulture sta prepa
rando, in collaborazione con 
le forze politiche, sindacali 
ed associative della zona, 
una conferenza di produzio
ne, per la fine di novembre. 

Questa iniziativa che si 
collega stret tamente a quel
le sindacali sui temi della 
riconversione produttiva e 
industriale, del plano alimen
tare, del plano di preavvia-
mento al lavoro per i gio
vani e dello sviluppo com
plessivo della regione, vuole 
essere un contributo auto
nomo della Comunità mon
tana — retta da una giunta 
di sinistra — alla risoluzio
ne di problemi che richiedo
no un'attenzione di tipo nuo
vo ed un'iniziativa coerente 
del movimento democratico, 
sindacale e delle istituzioni. 

In un documento prepara
torio alla conferenza, riba
dendo le caratteristiche ope
rative e risolutive che si vo
gliono dare all'incontro, la 
presidenza della Comunità 
montana del Vulture fa il 
punto su tre questioni che 
costituiscono i fatti «emer
genti » della zona, verso i 
quali ni di là del lavoro di 
programmazione e pianifi
cazione, sembra imporsi la 
portata degli investimenti e 
per capacità di elevare e qua
lificare l'occupazione: le of
ficine ferroviarie di Melfi: 
jl Conservificio di' tìatidlanb; 
le questioni relative all'Isti
tuendo consorzio per la ti
pizzazione dell'alianlco. 

OFFICINE F.S. di Mel
fi — I tempi di attuazione 
di tale opera non sono an
cora definiti, subendo essi, 
insieme al finanziamenti, la 
alea della crisi economica. 
A ciclo parziale (1979/'80) sa
rebbero impegnate 350 unità 
di cui 50 amministrativi. Ma 
quali i tempi per le 850 unità 
preventivate? 

E inoltre, a par te 1 pro
blemi connessi del trasporto, 
della manodopera sul luogo 
e del ritardo della costruzio
ne delle case per gli addetti, 
s: pone il problema dell'isti
tuzione — a breve scadenza 
— di corsi di formazione re
gionali per qualificare ma-
nódopèra^tocale ^ . « i n s e r i r e 
nòv pttftitsso pf&Éttmm?m-
vani in cerca di prima occu
pazione. 

Su questi temi per conse
guire impegni precisi e stu
diare le questioni in detta
glio* sono previste «comuni
cazioni », alla conferenza, di 
tecnici del ministero de: Tra
sporti ed un intervento del
l'Assessore regionale alla P.I. 

CONSERVIFICIO DI GAU
DIANO — L'opera, per al tro 
non ancora completata, pre
senta tutt i i limiti dell'in
tervento dello Stato, in ma
teria agricola; ri tardi, man
cata congruenza tra produ
zione e mercato, ristrettezza 
della lìnea produttiva previ
sta (nel caso, il pomodoro). 
Per evitare che all'avvio del 
complesso si abbiano già i 
negativi 4 requisiti di azienda 
deficitari», eVàecessario stu-, 
d i a r e ' e : Valutare le modalità 
d i 'completamento dell'opera 
e l'eventuale allargamento 
del suo ventaglio produttivo. 
su al tre derrate, pensando 
anche ad una ristrutturazio
ne delle colture contermini. 

Su tali problemi terranno 
una « comunicazione » alla 
conferenza TE.8A. e l'Ente 
Irrigazione.. 

CONSORZIO AGLIANICO 
— Il grande rilievo che assu
me la produzione vinicola 
nell'economia zonale (3 4 
miliardi di fat turato annuo), 
pur rimanendo i dati di fon
do. la necessità di un aggior
namento della « mappa del-
l'aglianico » e della ristrut
turazione dei Vigneti della 
zona nonché di una qualifi
cazione ulteriore del prodot
to, rileva la crescita del mo
vimento cooperativo e con
sortile, nel settore, e la vo
lontà della Comunità mon
tana ad intervenire finan
ziariamente per la tipizza
zione e la valorizzazione del
l'agi ianlco. A tal fine si pon-
eono. con urgenza, due pro
blemi di carat tere operativo: 
la questione dell'imbottiglia
mento sul posto delTagliani-
co «DOC» e quindi. la co
struzione dello spumantiflclo 
di Barile e. la questione della 
commercializzazione del pro
dotto. at traverso una rete 
mercantile da scegliere e u n 
diverso rapporto produttori 
e cooperative Partecipazione 
statale. Previste, su questi 
temi, comunicazioni di una 
impresa cooperativa vinicola 
del Modenese e della SOPAL , 
industria a PP.SS. 

Il significato della confe
renza di produzione vuol es
sere. dunque, quello di far 
partire dalle forze operanti 
nella zona risposte positive 
ed «operative», su temi e 
questioni, che se risolti in
sieme agli organismi com
petenti e di governo possono 
avviare quel necessario im
pulso alle attività produtti
ve. all'occupazione, allo svi
luppo della Basilicata e del 
Vulture. 

Per arrivare a questo è 
necessario maturare una ca
pacità di risolvere nel merito 
le questioni laddove la spi
rale della crisi può addurre 
dimenticanze o ostacoli ar
dui. mirando a mantenere 
la tensione democratica an
che nella gestione delle cose 
da fare, delle opere e degli 
interventi da realizzare. 

400 mila quintali di 
bietole sono ancora gia
centi nelle campagne del 
Cagliaritano. Centinaia 
di piccoli e medi agricol
tori versano in difficoltà 
gravissime. Il governo 
centrale e la giunta re
gionale devono interve
nire. 

L'Eridania è responsa
bile del mancato ritiro 
del prodotto coltivato, 
per le deficienze della 
sua industria. I bieticol
tori hanno rivendicato la 
costruzione di un secon
do stabilimento in Sarde
gna, nonché interventi 
urgenti e straordinari 
per impedire che le bie
tole marciscano nei cam
pi. E' indispensabile che 
la Regione sarda prò-
muova una iniziativa, 
con le altre Regioni, in 
primo luogo quelle meri
dionali, perchè venga 
elevato il contingente di 
produzione bieticola per 
l'Italia, e per la garanzia 
«li collocazione a prezzo 
pieno nell'industria di 
trasformazione. 

etole 
rchè l'unica 

campi 
ce la fa 

Lo stabilimento di Villasor per trasformare tutto il prodotto in zucchero dovrebbe impiegare almeno 5 mesi - Si rischia di com
promettere i notevoli passi avanti compiuti nel campo delle colture agricole più avanzate - Le indicazioni emerse da un con
vegno unitario • Disagi anche per gli autotrasportatori - Ci sono tentativi di speculazione - Necessari investimenti finalizzati 

PESCARA - Licenziate 15 operaie 

La «Jen Elettronica» 
sgomberata dalla PS 
ma la lotta prosegue 

Nostro servizio 
PESCARA. 18 

Nella tarda mat t inata di oggi le operaie della Jen 
Elettronica, in lotta da quasi due mesi per respingere 
15 licenziamenti e la progressiva riduzione del personale 
(dalle 120 unità del '72 alle 45 at tual i ) , sono state costrette 
dajla polizia a sgomberarcela fabbrica, occupata^ da,,iiungdl.. 
ÌBrorso. Grazie al senso-"di responsabilità doi lò. opera ie . lo Ti 
sgombero è avvenuto senza incidenti e 12 operaie hanno 
ripreso la produzicoe, con l'intento di a t tuare sospensioni 
articolate del lavoro ogni mezz'ora. • > 

La decisione di passare, dopo 45 giorni di presidio, alla 
occupazicne totale della fabbrica, era stata presa venerdì 
scorso, durante una assemblea cui hanno partecipato i 
coosigli di fabbrica della città e della provincia, le segre
terie confederali unitarie e di categoria, le forze politiche 
democratiche, l'UDI, consiglieri regionali della DC e del 
PCI. il presidente della Provincia Dorinl e l'assessore 
Mastrangelo, in rappresentanza del sindaco di Pescara. 

Il padrcne Ennio Uncini, che ha costruito la fabbrica 
con il finanziamento deli'ISVEIMER e che ha avuto qu.isi 
gratis il terreno, impegnandosi a mantenere il livello 
occupazionale delle origini, ha detto no alle costruttive 
proposte che gii seno venute ncn solo dalle forze sinda
cali ma tinche dall 'Ente Regione. In un incontro con le 
forze politiche, rappresentanti degli Enti locali e Ente 
Regione, Uncini aveva respinto la proposta della Regione 
di riconvertire parte della produzione e riqualificare par te 
del personale, offrendo invece di vendere la fabbrica per 
mezzo miliardo, ove ncn gli fosse stato consentito di 
gestirla secondo criteri personali. 

L'arroganza del padrone è tanto più ingiustificata in 
quanto la Jen Elettronica, che produce organi e pedali 
elettronici, esporta il 45'^ della produzione ali'estero. opera 
in un settore qualificato e ncn in regressieoe ed ha la 
possibilità di diventare ancor più competitiva riconver
tendo parte delia produzione. Il proposito padronale è 
invece quello di r istrutturare facendo dello stabilimento 
di Pescara prevalentemente una catena di assemblaggio 
di pezzi fatti con lavoro a domicilio (da giovani periti 
diso?cupati) e un centro commerciale. 

Difendere la integrità occupazionale de»la Jen significa 
quindi opporsi alla " quotidiana disgregazione della forza 
lavoro occupata nella provincia di Pescara. 

Nadia Tarantini 

NUORO - Nel corso di un convegno 

Per la tutela dei minori 
proposto un Consorzio 
intercomunale di servizi 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
NUORO, 18. — Un interessan
te convegno sul tema «Ser
vizi sul territorio e tutela dei 
minori > h a avuto luogo nei 
giorni scorsi a Nuoro, pro
mosso dall'Associazione ita
liana dei giudici per i mino
renni e dall'Unione delle pro
vince sarde. Nel corso del 
convegno è emerso che con
cepire l'assistenza non più co
me fatto privato di solidarie
tà, ma come servizio sociale 
globalmente inteso e genera
lizzato, significa compiere 
una scelta di civiltà, signifi
ca cioè che l'intervento socia
le va visto sopratutto nel mo
mento della prevenzione per 
impedire il sorgere di deter
minati bisogni anziché dover 
dare risposte limitate al loro 
insorgere. Di qui la necessi
tà di nuovi metodi e strumen
ti per esercitare la tutela mi
norile e per superare la isti
tuzionalizzazione dei minori e 
degli anziani. 

Il confronto è stato ricco di 
idee, di proposte e di pro
blemi. Il punto caratterizzan
te del dibattito è stato quello 
del minore vi?;o non più nel
la sua stretta specificità e 
settorialità, ma nel quadro 
generale degli interventi e dei 
servizi. In questo contesto so
no emerse le diverse colloca
zioni circa i ruoli, le funzio
ni e i compiti che le istitu
zioni e il potere pubblico de
ve assumere. 

Un'indicazione concreta e 

operativa è emersa sia nella 
relazione che nella replica del 
dott. Trevlsan il quale ha in
vitato gli enti locali ad usci
re da ogni atteggiamento at
tendisi Ico che potrebbe deri
vare dall'aspettativa di una 
riforma del settore, per la 
quale invece bisogna battersi 
e lottare. Il dott. Trevlsan ha 
quindi indicato nel Consorzio 
intercomunale uno strumento 
che. nella dimensione com-
prensorìale, può contribuire a 
rispondere ai bisogni sociali 
emergenti. 

b. r. 

Il presidente 
della Cas. Mez. 

a giudizio 
per una licenza 

CHIETI, 18 
I l presidente delle Calta per II 

Mezzogiorno. Gabriele Pescatore. 
dorrà comparire innanzi al giudi
ci • Chicli, come rappresentante 
della Catta del Mezzogiorno • non 
a titolo personale. 

Pescatore, inlatti, come presi
dente della Casinez, è accusato di 
arer disposto l'ampliamento a 
Chietl del centro interaziendale 
per l'addestramento professionale 
(CIAPI) , senta che il Cornane ab
bia rilasciato la prescritta licenza 
edilizie, 

Pescatore) comparire dinanzi al 
•Iodici con altri Imputati per 
la medesima vicenda: un costrutto
re di Chieti • un ingegner* ro
mano. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

In Sardegna uno del po
chi comparti dell'agricoltura 
stret tamente legato ad un 
processo di trasformazione in
dustriale è sempre stato rap
presentato dalla bieticoltura. 
Quest'anno si è aperto un 
conflitto che rischia di esse
re decisivo per le eorti del 
settore. La produzione di bar
babietola non può essere, in
fatti. smaltita .dai ridotti im
pianti industriali zuccherieri 
esistenti nell'isola. Si t ra t ta 
di un solo stabilimento, quel
lo di Villasor. che per tra
sfermare il predotto dovreb
be impiegare almeno cinque 
mesi. 

I tempi ritenuti ottimali per 
la 'lifasformaiilone,"'onde 'evi
tare fi rischio che la barba
bietola marcisca nel campi o 
veda compromesso irrimedia
bilmente il tasso zuccherino, 
sono al massimo di tre mesi. 
Risulta chiaro che, senza un 
potenziamento degli im
pianti di trasformazione, si 
dovrà andare non già alla 
ulteriore espansione delle col
tivazioni. al fine di fare fron
te quanto meno ai consumi 
nazionali, ma addirittura ad 
una riduzione della superficie 
coltivabile. Ciò significhereb
be un aggravamento del de
ficit deiìa bilancia dei pa
gamenti. con conseguenze an
cora più negative sui livelli 
di occupazione e di produtti
vità delle campagne Isolane. 

« Anche questo tema — ci 
dice il compagno Attilio P«id-
dighe. segretario regionale 
dell'Unione contadini e pa
stori sardi, aderente all'Al
leanza Nazionale — deve es
sere posto con forza nel qua
dro della tematica general»» 
per 1! rilancio del settore 
agroindustriale. Bisogna ot
tenere. cioè, che il problema 
della riconversione industria
le acquisti per intero il suo 
significato di problema na
zionale. non limitato ad aspet
ti importanti ma comunque 
settoriali di risanamento dei 
singoli settori produttivi. Su 
questa strada ci siamo mos
si e ci muoviamo in Sarde
gna. come dimastra l'intera 
legislazione sulla programma
zione. e come è ben chiarito 
nel plano triennale di rina
scita ». 

La verifica avviene a livel
lo delle grani i masse conta
dine e operaie, di enti locali 
e organizzazioni sindacali. 
partiti autonomisti e associa
zioni di categoria. 

In Sardegna nel campo del
le colture agricole più avan
zate e delle tecniche moder
ne in agricoltura, non siamo 
all 'anno zero. Notevoli passi 
in avanti si sono avuti. II 
problema odierno è di rimet
tere in moto I meccanismi. di 
calare nella pratica quotidia
na la politica di piano. Que
sto senso ha avuto il recen
te convegno di Villasor. pro
mosso da trenta Amministra
zioni comunali del Casi lari-
tar.o, con la partecipazione 
di sindaci e amministratori. 
rappresentanti del Consorzio 
nazionale bieticultori. dell'Al
leanza contadini. rìcll'UCI. 
dflla Lega delle cooperative. 
del sindacato autotrasportato-
ri della CNA. L'assessorato 
regionale dell'Agricoltura era 
rappresentato da un funzio
nario esperto nel settore. 
mentre sono intervenuti an
che rappresentanti deli'Erida-
nla. 

I motivi dell'iniziativa, che 
non è di vertice, ma sca
turisce da una forte mobili
tazione di coltivatori e lavo
ratori delle camtwgr.e. ci ven
gono chiariti dai s'.r.diri di 
due Comuni direttamente in
teressati. quello di Serram-an-
na. compagno O'u-e'joe Zuc
ca. e oucllo di Villasor, com-
p a r r ò Luciano Bratzu. 

« Il disagio dei bieticultori 
Isolani — sostiene il compa
gno Zucca — è crescente, e 
non può essere In nessun mo
do Ignorato, né sottovalutato. 
Stiamo arrivando ad un pun
to molto critico. Infatti, nel 
Campidano si è prodotta una 

situazione assurda: da un la
to una campagna bieticola fa
vorevole. con un notevole in
cremento della superficie col
tivata: dall'altro lato una in
sufficienze capacità di tra-

i sformazione da parto dell'In
dustria. Nel coltivatori nasce 
così la paura che il loro la
voro risulti vanificato, che il 
loro prodotto rimanga a mar
cire nei campi ». 

Non meno forti sono i di
sagi dei trasportatori. Il com
pagno Casula, della CNA, de
nuncia alcuni episodi preoc
cupanti. Per esempio, 11 mal
contento dei conduttori di ca
mion costretti a soste lunghe 
e snervanti davanti allo zuc
cherificio. Non sono mancati 
i tentativi di speculazione, 
piuttosto maldestri per la ve
rità, mc8^i|ii^ a t to nelycorso 
della crisi dei servizi Hi tra
sporto. 

Qual è in affetti li g^etoMel-
l'Eridania. e che ruolo assu
me in questa crisi? Riferiamo 
il parere del vice presidente 
del Consorzio regionale dei 
bieticultori. Ilio Carboni: 
« L'Eridania è l'unica società 
presente in Sardegna nell'in
dustria di trasformazione del

le barbabietole, ed è la mag
gior detentrice del potere di 
intervento nel eettore della 
trasformazione. Unica In tut
to il paese. Ha agito e agi
sce nella logica del massimo 
profitto, ora incoraggiando 
ora scoraggiando la produzio
ne di bietola, al di fuori di 
ogni controllo. Qualcosa tut
tavia cambia. Da un anno 
a questa parte lo strapotere 
dell'Eridonia viene contesta
to anche in Sardegna. Co
mincia a farsi strada tra l 
bieticultori la necessità di una 
programmazione nel settore. 
Ciò accade da quando la no
s t ra categoria si è svinco
lata dal ricatto, ed ha trova
to nell'organizzazione unitaria 
una maggiore libertà di mo
vimento». . .. , 

v A questo punto — Inter
viene Ignazio Mol, dell'Allean
za contadini — l'Erldania de
v e uscire allo scoperto, per 
dire quali sono 1 suoi pro
grammi. i suol Impegni per 
il futuro. Non può rimaner» 
ancorata al vecchi schemi, 
ma deve adeguare le capa
cità di produzione alle esi
genze del mercato bieticolo 
isolano». .; 

15 mila quintali al giorno 
Campagne come quella del 

19G768 avevano dimostrato 
che la Sardegna ha forti ca
pacità di investimento nella 
coltivazione della bietola, con 
una superficie di 7-10 mila 
et tari . Allora c'erano due zuc
cherifici, a Oristano e Vil
lasor. 

Oggi, certo, non si posso
no porre obiettivi di grosso 
incremento, in mancanza di 
una adeguata Industria di tra
sformazione. L'attuale stabi
limento ha una capacità ef
fettiva di trasformazione di 
10-15 mila quintali giornalie
ri. I tecnici lo definiscono 
« una caffettiera difficilmente 
ristrutturabllc». 

« Con una produzione che 
si a??!ra Intorno ai 2 milio
ni e 500 mila quintali, do
vremmo avere una campagna 
superiore ai cento giorni. 

Troppo lunga per il nostro 
clima. Di contro, si ha una 
campagna media nazionale di 
65 giorni ed una comunitaria 
di 45». Ne! rilevare questi 
dati. 11 compagno Attilio Pod-
dighe arriva alia conclusione 
che sono indispensabili nuovi 
investimenti, e che non al 
può prescindere dall'interven
to nel settore del potere pub
blico e del movimento coope
rativo. 

Che vuol dire? La Regione 
deve forse fornire altre an
core di salvataggio, ovvero 
finanziamenti a fondo perdu
to? «Non significa necessa
riamente questo — precisa 
il compagno Poddishe —, ma 
significa che il settore ncn 
può essere più condizionato 
dal monopolio, deve pur ve
nire garantito un serio con
trollo pubblico ». 

Contributo per superare il deficit 
La linea del PCI non è 

disslmile. Viene esposta dal
la compagna Maria Cocco. 
della commi.-sione Agricoltu
ra della C'amen dei deputa
t i : «I l controllo è necessa
rio. se si vuole che il settore 
risponda ad interessi econo
mici e di sviluppo di carat
tere generale. Anche dalia 
bieticoltura, può venire la ri
sposta al problemi dell'occu
pazione, un consistente con
tributo al superamento del 
pesante deficit della nostra 
bilancia alimentare. Non pos
siamo permetterci di scorag
giare la produz.one della bie
tola da', momento in cui in 
Sardegna viene prodotto ap
pena un terzo del fabbisosno. 
mentre in Italia fi arriva 
al 70 per cento. Una ripresa 
della bieticoltura può dare un 
contributo al superamento 
dello stcs.so deficit CEE. Si 
producono 5-6 milioni di quin
tali di zucchero in meno ri
spetto al fabbisogno. La po
litica comunitaria deila spe
cializzazione non è accetta
bile dal momento in cu: va 
contro gli interessi. Io svi
luppo del nostro paese. L'Ita
lia ha bisogno di produrre 
più zucchero perchè nella 
CEE è il paese che accusa 
il più alto deficit del prodot
to e il più alto incremento 
del consumo. In alcune zone 
ha perfino Impianti Industria
li non suff'cicntcmrr.te utiliz
zati Vi è pertanto l'esizenza 
di ottenere dalla CEE l'as
segnazione, peraltro con mo
dalità nuove, di un contin
gente di almeno 15 milioni 
di quintali ». 

Quindi ci troviamo ancora 
di fronte alla necessità di In
vestimenti nel settore rivolti 
a favor.re una riforma del
le s t rut ture agrarie. Si deve 

pensare concretamente ai pla
ni di irrigazione e alla mec
canizzazione. Allo stesso tem
po la sperimentazione e la 
ricerca diventano urgenti, per 
ottenere un seme adat to alle 
caratteristiche agronomiche e 
climatiche mediterranee. 

Le macchine sono impor
tant i . ma non possono dav
vero sostituire il lavoro del
l'uomo. Il ruolo del coltiva
tore. in questa diversa orga
nizzazione dell'agricoltura. 
non va perciò trascurato. 
«Anzi vt valorizzato — so
stiene il compagno France
sco Milla, della segreteria re
gionale della Federcoop — 
ed è proprio per questa ra
gione che quanto succede nel 
settore bieticolo comporta at
tenzione costante e studio ri
goroso. Un ulteriore Incentivo 
alla produzione può venire dal 
superamento dei contratti d! 
mezzadria e colonia, che van
no trasformati m contratti di 
affitto 

La Regione è chiamata di
ret tamente in causa. Il com
pagno Milla si rifa alla pro
posta di legge unitaria ri
guardante un piano organico 
di intervento nel settore. 
<r Proprio per uscire dal ge
nerico ed 'mpostare un pro
gramma fattibile, al convegno 
recente di Villasor è stato 
nominato un Comitato allo 
scopo di da^e continuità al
l'iniziativa. L'immediato Im
pegno è di poter riunire at
torno ad un tavolo enti lo
cali. organizzazioni di cate
goria. assessore regionale al-
l'airricoltura perchè trovino. 
tutti assieme, sbocchi positi
vi, per uscire dalla crisi pro
fondissima che avanza e oh» 
bisogna fermare ». 

Giuseppe Podda 


